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ALLA 

CITTÀ  DI  BERTINORO 


IL  CONTE  MARCO  FANTUZZI 


0 Ltre  li  pregi  della  tante  volte 
distrutta  Città  di  Forlimpopoli  li 
quali  divennero  in  qualche  modo 
vostri,  ne  avete  de' proprj , e me - 
ritevolidi  schiarimento . Fra  que- 
sti mi  piace  ricordarvi  /’  antico  Ca- 
stello Sussubio  indicato  nella  do- 


nazione di  Pipino  ; la  Famiglia  de ' 
vostri  Conti , li  Conti  di  Castel  No- 


iv 

vo  ; Guido  del  Duca  ; li  Mairi  ar- 
di ; il  Monastero  di  Urano  , ed  il 
Castello  di  Polenta . Li  miei  Mo- 
numenti vi  somministrar  anno  non 
poche  notizie  certe  per  illustrare 
queste , e piu  altre  cose  degne  di 
memoria , Sarei  ben  contento , se 
alcuno  fra  voi  se  ne  caricasse . Lo 
stesso  desiderio  estendo  ai  residuali 
abitanti  della  già  non  oscura  Città 
di  Forlimpopoli . Trovar  anno  essi 
ancora  in  questa  mìa  fatica  molti 
Monumenti  per  meglio  conoscere  la 
Storia  di  quella  Città , suoi  Vesco- 
vi 5 Chiese  , Monasteri  5 e di  quey 
tanti  Castelli  3 che  abbondavano  in 
quel  suo  già  ampio  Territorio . Co- 
munque siasi  per  essere , mi  com- 
piaccio di  questo  mio  desiderio  5 al 
quale  soddisfo  come  sò  3 e posso  . 

Di  Venezia  4.  Marzo  1804. 
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C lue j a e tforre  Mi  J . * Maria  tri  P orto 


PROSPETTO 

DEL  SESTO  TOMO, 

I ■ I MI 

j.  L CjTrATO,  e riconoscente  a tutti  quelli,  che 
hanno  approvato  il  mio  pensiere  di  pubblicare  de’Mo- 
numenti  de’  Secoli  di  mezzo  per  la  maggior  parte  ine- 
diti, non  dò  attenzione  a chi  occupato  nel  calcolare 
le  forze  de’ .Regni,  e Repubbliche,  l’utilità  di  un  illi- 
mitato Commercio,  le  contradittorie,  e nuove  sorgen- 
ti della  felicità  pubblica,  la  troppo  estesa  influenza  del 
Clima,  le  vicende  delle  Leggi,  c Costumi,  sdegna,  e 
ride  di  un  raccoglitore  di  antichi  Monumenti  ; o a 
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vi  PROSPETTO 

quegli  altri,  che  pensano  doversi  scorrere  velocemente 
li  avvenimenti , ed  arrestarsi  solo  qualche  poco  nell* 
esame  de’ risultati.  Io  resto  fermo  nella  mia  idea  di 
presentare  ai  Ravennati  specialmente,  de’  dati  certi  per 
migliorare,  accrescere,  c correggere  la  loro  interessante 
Istoria,  persuaso,  che  se  prima  questi  non  si  stabili- 
scono con  le  loro  circostanze,  e con  verità,  cade  a 
terra  qualunque  sistema  si  voglia  inalzare,  e quelli, 
che  hanno  voluto  senza  fatica  , ed  esami  de’fatti  darci 
de’ Filosofici  Quadri  non  hanno  dato,  come  ben  rileva 
il  Tiraboschi  nè  Storia , nè  Quadri , ma  un  ammasso  di 
errori  ne’  fatti , ed  un  altro  di  sogni  nelle  conseguen- 
ze , che  ne  hanno  dedotte . 

§.  II.  Prosieguo  dunque  il  Sesto , e per  ora  ultimo 
Volume  della  mia  Raccolta . Le  prime  due  Carte  Ra- 
vennati del  Secolo  nono  , che  esibisco  , mi  furono 
citea  trenta  anni  sono  favorite  dal  fin  d’ allora  Ch. 
Ab.  Gaetano  Marini,  con  le  lacune  supplite  1’ una  dall’ 
altra.  Una  di  esse  era  già  stata  scorrettamente  pubbli- 
cata dall’  Ughelli . A teigo  della  seconda  vi  era  scritto 
di  carattere  del  Secolo  XI.  una  forinola  di  esame  per 
li  Vescovi,  che  pure  esibisco  al  N.  3.  Qualche  cosa 
di  simile  parmi  di  aver  veduto  nei  Libro  : Diurnus  Ro- 
manorum  Pootìficum  : La  Carta  dell’a.  893.  riguardante 
l’antico  Monastero  di  S.  Mercuriale  di  Forlì,  e pub- 
blicata già  dal  Marchesi  ho  creduto  riprodurla  in  questo 
Volume,  come  che  in  sostanza  Ravennate  anch’essa,  e 
perché  serve  a conoscere  1’  antica  situazione  di  Forlì , 
e varj  Fondi , e Pievi  vicini  al  Territorio  di  Raven- 
na . Così  pure  riproduco  altra  carta  dell’a.  96 1.  data 
dallo  stesso  Marchesi , perchè  indica  vicende  di  Forlì , 
ed  il  Fiume  Beftzt , il  quale  probabilmente  è 11  BedesI 
di  Plinio,  ed  il  Bcdentt  di  Agnello. 
xxscx»cx«xxxx>eoexx>3exx>3oe5oc5co^ 

( r ) Nella  parola  Befcir  proba-  questo  Fiume  nominato  Befeze  nel- 
bilmenre  »’<  errore.  Sembra  che  la  Carta  del  Marchesi  sia  quello  an- 
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DEL  TOMO  SESTO.  vii 
. 5.  IH.  II  MSS.  dell’  Ab.  Zaccaria  : Serie  de’  Vescovi 
lvndo ! che  mi  procurò  il  Si g.  Co;  Paolo  Machirelli 
Giordani,  mi  ha  dato  modo  di  esibire  piò  Carte  Imo- 
Iesi  importanti,  le  quali  poi  anche  giovano  molto  a 
conoscere  quella  parte  di  Romagna,  ed  antichi  contini, 
e domimi  di  Ravenna.  E riproduco  una  lettera  dei 
Pontefice  Gregorio  V.  dell’ a.  99  C.  a Guido  Conte  d'  M 
Imola,  perché  dimostra  l’esercizio  di  dominio  della  S. 

Sede  in  Romagna , e perchè  piò  carte  produssi  spettan- 
ti a questa  Famiglia  , dalla  quale  forse  derivarono  li 
Conti  di  Cuoio,  e Donigaglia  appartenenti  alla  Storia 
Ravennate . 

S.  IV.  Non  molte  sono  le  carte  Cesenati,  o che 
direttamente  riguardano  Cesena . Per  altro  non  sono  di 
lieve  importanza,  e quelle  Chiese,  Pievi,  e Territorio 
ne  ponno  ricevere  illustrazione,  e pouno  anche  servire 
ad  ulteriori  scoperte  sulle  direzioni  della  via  Emilia , 
e della  Regina,  come  ancora  sul  corso  del  Rubicone. 

Ho  creduto  riprodurre  due  Carte  Cesenati  , e perché 
molto  giovano  a schiarire  la  Stona  della  Vita  Regola- 
re de’ Canonici,  e perché  in  qualche  modo  apparten- 
gono a Ravenna . Di  Cervia  poche  sono  le  Carte,  e Crr*;<> 
notizie.  Pure  interessano;  come  sarebbe  quella  dell’ a. 
t»j7.  che  nomina  la  Chiesa  di  S.  Teodoro;  l’altra  , 
che  indica  la  Pieve  di  S.  Andrea;  Runa,  e l’altra  no- 
minate nel  Codice  Bavaro  N.  70.,  e quelle  che  dan- 


ticamemr  detto  Bedesi . La  conoscen- 
» del  luogo  dorè  era  la  Pieve  di  S. 
Minino  in  Strada  farà  conoscere  «e 
Wsto  nome  apparteneva  al  Ronco , 
0 ad  nno  de' due  rami  *dcl  Monto- 
ne, 

(a)  Li  Annalitti  Camaldolesi,  ed 
il  Savìoti  negli  Annali  Bolognesi 
*anno  dato  monumenti,  e notizie  de- 


gli ascendenti , e discendenti  di  que- 
sto Guido  Conte  d' -Imola . Anche  S. 
Pier  Damiano  parlò  di  un  Guido  Co: 
d’ Imola  Lib.  j.  ep.  17.  — Tenia  die 
pcttquam  brec  dilla  tttnt  icr  a Gui- 
done Comelientinm  Comite  in  Paventi- 
uà  Urbe  tot  «ti Ai  delati  tetti  piteet , ut 
corum  mibi  per  plurimo / diri  eduligm 
non  dteettt. 


vii!  PROSPETTO 

no  notizia  di  un  fosso  intoroo  la  Città  , della  contra- 
da di  S.  Giorgio,  del  Sale,  di  un  Monticello,  e del 
Stradello,  o sia  Via  Regina,  e della  Palude  ora  detta 
di  Cervia,  ora  di  Ficocle.  La  più  interessante  sarebbe 
la  Carta  dell’ a.  <58t.,  se  il  Casale  detto  Cerviano,  a 
Cervia  indubitatamente  appartenesse.  Si  avrebbe  allora 
una  maggior  cognizione  sopra  l’origine  di  Cervia. 

§.  V.  Non  spregevoli  sono  le  notizie  sopra  le  Pie- 
FtriimpeptU.  yj , e Chiese  dell’antica  Diocesi  di  Forlimpopoli,  ora 
di  Bertinoro.  Ciò  devo  ad  un  interessante  monumen- 
to Vaticano,  gentilmente  favoritomi  con  più  altri  dal 
Cb.  Sig.  Ab.  Gaerano  Mai  ini  Prefetto  della  Biblioteca, 
ed  Archivi  Vaticani.  Egli  é questo  l’Elenco  di  tutte 
le  Chiese  di  Romagna,  che  nel  tipo,  pagarono  una 
decima  straordinaria  alia  S.  Sede.  E’  disgrazia,  che  il 
monumento  non  comprenda  se  non  le  Diocesi  di  Ra- 
venna, Forlì,  Forlimpopoli , e Cesena,  e che  non  vi 
siano  comprese  le  Chiese , che  non  avevano  di  rendi- 
ta sette  lire  Torneai , perché  non  soggette  a questa  de- 
cima . Qualche  cosa  si  rileva  anche  per  il  Monastero 
(j>  di  S.  Rullilo  di  Forlimpopoli , che  fu  uno  de’  più  an- 
tichi di  Romagna. 


XXXXXXX>»X>CXXXX300000(XXXXX>30ClOe 


(?)  Bullarium  Basilica:  Valicati*. 
T.  I.  pag,  <i.  Alexander  III.  Mona- 
sterii  S.  RuphiUi  Ectleiiaj,  bona,  ac 
jura  enumerai,  donai  ione  i eìdem  Mo- 
na iter  k faBai  confimi  ai.  anno  1 1 Si. 

In  nota  6.  Intignii  bete  Abbatta  , 
quam  BenediBini  Monachi  diti  i ubati. 
tarmi , tandem  ad  mentane  Capitala, 
rene  Batilicae  Vaticana!  tranciatala  eit  a 
Pio  IV.  anno  i${q.  ' 

Tom.  II.  p.  1 98.  Bulla  Siati  IV. 
anno  njf.  3.  Maii,  qua  nnit,  ip  in- 
corporai Monattcrio  S.  Rupbilli  Ecele- 


riam  Parocbialem  S.  Petti  de  Fort- 
pompi  ho  BreBonorìen  Diacriìt. 

In  nota  f.  Amiquiuimum  Breteno- 
rli  nomea  in  donationibut  S.  Sfdi  faBit 
a Summit  'Prìttiifibue  celebre  ut  Ca. 
/tram  Sujjubium  , quam  rem  alibi  r» 
valgavi  ipat  primui  ex  Codice  MSS. 
documentorum , quae  col  logli  Cardinalii 
de  Arr agonia , (giornale  de’ letterati 
a.  1747.  pag.  j.)  ubi  ajebam  quod ul- 
timile BreHonorìi  Cornei  anno  1177-  *• 
R.  Ecchtite,  is»  Alenandro  III ■ Ca- 
ntino ipturn  Bretouariam  quod  alio  no- 
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DEL  TOMO  SESTO.  ix 

g.  VI.  Dcll’anrica  patria  di  Plauto,  cioè  di  Sarsina 
diedi  fin’ ora  poche  cose.  In  questo  Volume  produco 
vari  Monumenti  Sarsinati,  che  ini  procurò  la  Ch.  M.  satini . 
di  Monsig.  Aguselli  Vescovo  di  Cesena  nel  1784., 
quando  raccoglievo  le  memorie  della  Famiglia  Onesti . 

A questi,  altri  ne  aggiungo  degli  Archivi  Ravennati, 
ed  ho  creduto  ancora  inserire  1*  estratto  di  3 r.  Monu- 
menti Sarsinati  , gii  pubblicò  Filippo  Antonini  nella 
Storia  di  Sarsina  , e perchè  questo  non  6 libro  facile 
a trovarsi , e perché  questi  monumenti , ancorché  ^0- 
pra  la  legittimità  di  alcuni  radino  gravi  difficoltà , pti-  M 
re  uniti  agii  altri  potranno  giovare  a conoscer  meglio 
le  cose  di  quella  alpina  parte  di  Komagoa. 

g.  VII.  Ma  quanto  ho  potuto  produrre  riguardante 
Sarsina  é troppo  recente,  e non  solo  non  può  servire  a 
conoscere  l’antica  Tribù  Sapinia,  e li  Umbri  Sarsinati , 
che  dominarono  Ravennane  vi  si  stabilirono,  manep- 

X JOOOOOC  SOC  X3OOC>0C^>i>0C>C^>0C>n5OC>C5OOC5C 


mitu  vccatter  Sunubium , * (y  totani 
Itrrtn  tuam , lice!  ab  antiquo  juris  B. 
Ptiri  futrit  I.  R.  E.  donavi!  iyc. 

P'S-  I JD.  WJcolauj  V.  VarO(bia!em 
Ecckriam  de  Ronco  Forcrtvien . Dive.' sii 
e Praceptore  Hojpitalit  S.Joannit  Eie. 
rts  limitarti  injuste  occupa nm  Mohj- 
tte'iO)  ir  metti*  Abbattali  S.  Ruphil- 
li  ratiiucndam  de  cernita  an . 144^.  14  • 
08ob. 

Tom.  HI.  pag.  a $9.  Nota  6.  — 

Da«e  S illùderà  Parodi*  omnino  sunt 
in  novo  Oppi  da;  ampliar  nempe , qua 
iuat  tertiai  parte r incoi grum  ampltfli- 
tur  S,  upbilii  nuncupatqr , (y  minor 
altera } gii*  dici  far  S.  Vetri , (y  cui 
tcrtia  alia  pgrj  fidelium  adjcrìbitur, 
Ferma  postrema  jafis  eit  Brefionorìen- 
w Epi/copi,  at  major  Ma  ad  ornai* 
nedam  Capi/uU  Vaticani  jvrUdifltcnem 

Tom,  vi. 


penimi . Balio  aulirà  eit,  quod  obi  in- 
itauratum  Oppidnm  .futi  anno  circiter 
1 }7*.  non  prilli  finti  mtcnium  novi! 
aEdifitiit  tirctwtdati  , iti  S.  Bulbilli 
Monuirerium  quoi  extra  murum  Pom- 
pilieniem  amia  txtitit,  ut  consta!  ex 
Documbno  apuli  VghcHium  To.  llpag. 
599-j  quod  a Vece  Inorano  recitatore 
una  cura  Burnii,  aliitqoe  ad  illui  per- 
line mi  bui,  majoretti  par  lem  novi  Oppi- 
di  cffecerum. 

f<)  A Sia.  Annibale  Olirieri  net- 
la  raccolta  del  Calogeri  pubblicò  1' 
eia  me  de  Diplomi  Sariinati . EJ  il 
Sìr.  Ab,  Gaetano  Marini  mi  aiiicu- 
rò.  che  nell’ Archivio  Vaticano  eii. 
itevi  il  pretelo  Originale  del  Di  pio, 
ma  d {Corrado  IL,  e che  onninamen- 
te  era  6nto.  ma  anticamente. 


a 


Rimino . 


FidirÌÀt 

Lsì 


2£ PROSPETTO 

pure  il  Bobìo , e il  T» iiun.no  Juìmo,  nominati  nelle  do- 
nazioni fatte  alla  S.Sede,  solo  nn  riesce  con  più  Mo- 


numenti  chiaramente  dimostrare,  che  Sarsma,  c Bobio 

furono  la  cosa  medesima , almeno  riguardo  al  nome  del 

Contado  , 0 Distretto.  E si 

conosceranno  molti  Ca- 

stelli  in  ora  per  la  maggior 

sarte  distrutti  , non  ri- 

manendo  di  alcuni,  che  quale 

ìe  vestigio.  Di  che  par- 

mi  possj  attribuirsi  la  Causa 

non  solo  alle  guerre  , e 

discordie  Ri  pubblicane  , e Fendali  ; alle  popolazioni 
corse  al  piano  pài  fertile  , quando  la  Romagna  cnmin-  * 

ciò  a riaccostare  qualche  Or  dine , e quiete;  ma  ancora  2 

al  dishocamento  , e quindi  alla  piò  sollecita  distruzio- 
ne , ed  a ■ semento  de1  Monti,  e Colli,  che  le  Acqne 
poterono  per  tal  motivo  produrre  , ed  al  trasporto  , 8 

che  queste  fecero  alle  Valli,  ed  al  Mare  delle 'Terre, 
che  tali  Monti , e Colli  ricoprirono . t; 

§.  Vili.  Importanti  sono  le  Carte  Riminesi  , che 
produco.  Alcune  sono  edite;  molte  le  devo  alSig.  Co:  «j 

Francesco  Battagliai  di  Rimino,  il  quale  cortesemente  q 

mi  comunicò  non  pochi  di  lui  ristretti  di  Carte  Ri-  s 

minesi , ed  altri  monumenti.  Quindi  grandi  cognizio-  i[ 

ni  si  potranno  acquistare  sopra  quelle  Chiese,  Castel- 
li, Fiumi,  commercio,  navigazione  &c.  &c.  Dò  pure  due  $ 

Carte  pesaresi  pubblicate  dal  già  eh.  e pio  Letterato  ^ 

Sig.  Annibaie  degli  Abbati  Olivieri  perché  in  qualche 

modo  a Ravenna  appartengono. j 

§.  IX.  Una  carta  riguarda  le  Crociare,  Anche  que-  », 

ste  appartengono  alla  Storia  di  Ravenna . Non  pochi 
Ravennati  furono  frà  Crocesignati , ed  un  Arcivtsco- 
vo  di  Ravenna  fu  Legato  Pontificio  in  Siria  all’  ogget- 
to di  ricuperare  Terra  Santa . Questa  carta  riguarda  ^ 

poi  anche  Federico  II.,  di  cui  non  poche  cose  com- 

% 
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(S)  R»  iitfomcnto  del  1 1 4 ?■  si  Mi i '.ardi  rinunciò  , e consegnò  ad 

rileva,  che  la  maglie  di  Ugolino  alcnni  de’  Polentoni  l’ Eredità  di  una 
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prende  la  mia  raccolta.  Due  Carte  riguardano  li  Tem- 
plari. Ciò  in  qualche  modo  appartiene  alla  Storia  di  TrmPUr‘‘ 
flavenna;  perché  1*  Arcivescovo  S.  Rinaldo  Concoreggi 
fìt  per  questo  affare  Legato  in  Italia  , e il  di  lui  Con- 
cilio tenuto  in  Ravenna  su  tal  proposiro  non  cornbi-  ^ 
na  pienamente  cogli  atti,  che  si  fecero  in  Francia.  La 
seconda  carta  sopra  li  Templari  prodona  dal  Tira- 
boschi  nella  Storia  del  Monastero  Nonanrolano  inte- 
ressa la  Romagna,  perchè  indica  più  Chiese,  c Com- 
mende,  le  quali  per  la  condanna  de’  Templari  passaro- 
no all’Qrdioc  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme. 

§.  X.  Altre  carré  produco  spettami  alla  Canonica 
Porruense,  onde  si  possa  conoscer  bene  questa  Con- 
gregazione  regolare  fondata  dal  B.  Pietro  Onesti  detto 
il  Peccatore  sul  principio  del  Secolo  XII.  .A  questo  og- 
getto nel  Frontespizio  di  questo  Volume  dò  la  pianta 
della  Chiesa,  e Torre  di  S.  M.  in  Porto,  e dipoi  il 
prospetto  della  suddetta  Chiesa,  e Torre,  la  quale  da 
alcuni  si  volle,  che  fosse  P antico  Faro  del  Porto  di 
Classe.  Aggiungo  ancora  1’ effigie  del  13.  Pietro  dipinta 
da  Ercole  di  Ferrara,  che  già  esisteva  nella  Chiesa  di 
S.  M.  di  Porto  in  Città  , avvertendo  , che  il  colore  del- 
la Cappa  è violetto;  e dopo  questa  effigie  l’antico  cri- 
stiano sarcofago  in  cui  fù  sepolto,  e che  esisteva  nel- 
la  Chiesa  di  S.  M.  in  Porto  fuori  di  Città . 

S-  XI,  Inoltrata  di  molto  la  Stampa  di  questo  Vo- 
lume  ottenni  per  qualche  giorno  dal  Sig.  Ab.  Canoni- 
ci la  copia,  che  egli  possiede  del  Codice  Trivisano,  Cti; 
del  quale  qualche  altra  copia  ne  esisre  in  Venezia.  Co-  Trìvi  san** 
dice  celebratissimo  dagli  ultimi  illustratori  della  Storia 
Veneta,  e da  altri  ancora.  Lo  scorsi  avidamente,  e ne 

^XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXiCXXXXXXXX 

terra  Contesta  Adalasra  --  quia  ipja  i6)  L*  Archivio  Arci vctc-j vile  di 
D.  AdaUxig  9Cn  presunxit  fu  cere  mcn~  Ravenna  tonfenrra  molli  Atli  , e 
tbwm  de  ìjjdgm  metu  {y  timore  Ff ~ Carte  sopra  li  Templari». 
éttjd  l np(rg:oru  jy;,  ~ V.  pag,  in. • 
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xii  PROSPETTO 

estrassi  otto  Monumenti , che  aggiunsi  nell’ Appendice, 
sembrandomi  interessantissimi , c molto  giovevoli  agli 
oggetti  di  questa  mia  raccolta,  e che  o da  vicino,  o 
da  lontano  a Ravenna  appartengono. 

§.  XII.  Ma  prima  di  dar  qualche  cenno  suMi  mede- 
simi devo  dar  notizia  di  questo  Codice . Bernardo  Tri- 
visano Patrizio  Veneto,  Letterato  di  gran  nome,  ed 
Autore  del  trattato  della  Laguna  di  Venezia,  e di  al- 
tre  Opere  fece  per  suo  uso , o fece  fare  copia  nell* 
Archivio  segreto  della  Repubblica  di  Venezia  di  molti 
O Monumenti,  che  esistevano  ne^Libri  detti  PMorum , e 
Commemorialia , di  quell’ Archivio . Questi  libri  di  patti, 
e memorie  erano  Copia  Autentica  con  formale  rico- 
(8)  gnizionc  di  .più  Notai  de’  Monumenti  Originali  , che 
esistevano,  e tutt’ ora  esistono,  sebbene  confusi,  nel- 
lo stesso  Archivio . Non  può  quindi  dubitarsi  della 


xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 


(7)  Ciò  asserisco  perché  rei  Co- 
dice Canonici  ogni  monumento  ha 
la  citazione  de' libri  de’ patti  e de’ 
Commemoriali  col  rispettilo  nume- 
ro . Questi  libri  di  copie  degli  an- 
tichi , e notabili  Monumenti  furono 
dal  Senato  fatti  fare  a maggior  con- 
servazione degli  Originali  ed  a com- 
modo , e non  raro  uso  del  Consiglio 
de’X.  Due  anni- sono  ne  viddi  tino, 
che  mi  assicurarono  simile  agli  al- 
tri. Egli  era  della  maggior  grandez- 
za ; la  Carta  nitida,  e piena;  li  Ca- 
ratteri grandi  , chiari , e belli , e la 
Legatura  magnifica.  Li  monumenti 
del  Codice  Trivisano,  e li  altri  con* 
tenuti  ne'  libri  de’  patti  e memorie  , 
non  che  quelli)  che  si  conservano  io 
rami  Archivi  Veneti  Pubblici , e Pri- 
vati, mi  fanno  desiderare, che  qual- 
cuno si  carichi  della  compilazione 


di  un  Codice  Diplomatico  Veneto. 
Egli  comprenderebbe  cose  move, ed 
interessantissime  per  la  Storia  Ve- 
neta, e Italiana  non  solo,  ma  ar* 
che  per  l’Orientale,  Pochi  sono  li 
monumenti  Veneti  pubblicati  dal 
Muratori  , e non  tutti  importanti 
quelli  pubblicati  da  Flaminio  Cor- 
naro.  Quà  e là  ve  n’équalche altro  , 
ma  li  piò  importanti,  ed  illustri  so- 
no ancora  inediti . 

(8)  V Ab.  Niccolò  Coleti  nella 
edizione  Veneta  dell’Italia  Sacra  dell’ 
Ugbclli  fece  mollo  uso  di  questo 
Codice  Trivisano,  ene;pubblicò  non 
pochi  monumenti. 

L’Apostolo  Zeno  nel  Febr.  17ÌÌ- 
così  scriveva  di  esso  a Monsig.  Fon* 
lanini  ( Lettere  del  Zeno  T.  I V»  p. 
4*7)  **  Di  quel  bel  Codice  di  pat- 
,>  ti,  che  aveva,  ij  Signor  Bernardo 
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DEL  TOMO  SESTO.  xiii 
fede  de’ Monumenti  descritti  ne’ libri  de’ patti,  e Co- 
memoriali , e neppure  della  copia  Trivisana  esistente 
anch’essa  colà,  e ne  meno  delle  Copie,  che  da  que- 
sta furono  fatte.. 

§.  XIII.  Non-  per  tanto  non  mancano  tutte  queste 
copie  di  errori  , come  può  anche  riconoscersi  da  que* 
Monumenti , die  esibisco . Lo  stesso  Codice  Trevisano  co 
si  assicurò  esser  stato  mal  copiato,  ed  è probabile, 
che  li  Notai  li  quali  collazionarono  le  copie  scritte 
ne’  Libri  de’  Patti , c Memorie  non  bene  intendessero 


XXOC<XXXXXX>3CX:XX<XXXX»C500C)OC)CXX 


i,  Trevisano,  mi  sovviene  in  altra 
,.  tempo  di  averle  comunicata  una 
v piena  notizia  . Questo  prezioso 
„ Codice  dopo  la  morte  di  Monsig. 
» di  Verona  ( fratello  di  Bernardo  ) 
» insieme  con  tutti  gli  altri  della 
r Libraria  Trevisana  spettanti  alle 
„ cose  Veneziane  sono  passati  nel 
„ suddetto  Archivio  di  ordine  pub- 
,,  blico  datone  a Monsig.  di  Feltro 
ss  Strarez,  che  insieme  coi  Fratelli 
n i rimasto  Erede  di  esso  Monsig. 
„ tuo  Zio . “ 

11  Doge  Marco  Foscarioi  nell'O- 
pera della  letteratura  Veneta  pag. 
Ut-  dopo  di  avere  scritto  “ che 
u sebbene  quel  Volume  sia  una  me- 
si ra  copia  cavata  dagli  Atti  au- 
si testici,  sono  due  «coli  e mezzo, 
s,  e contenga  poco  più  di  un  Sag- 
si  gio,  che  abbiamo  intorno  alle  e- 
is  ti  passate,  non  pertanto  esaltasi 
» ignorantemente , quasi  unico  ti- 
si ceno  di  vecchie  memorie  “ Sog- 
giunge: “ Il  Codice  detto  Trivigia- 
s,  neo  da  Bernardo  Trivigiino,  che 
ss  ne  fu  J' ultimo  posseditore  abbrac- 
ss  eia  »po.  Documenti  presi  dal  tem- 
» po  più  antico  sino  al  i}9i-  Or* 


» i più  Vecchi  dì  tali  Monumenti  fu- 
„ rono  tratti  da  un  numero  infi-iira- 
„ mente  maggiore,  che  ne  conserva 
s,  l'Archivio  Pubblico.  Ciò  non  o- 
„ stante  fi  creduto  per  alcuni,  che 
„ il  Codice  Trlvigiano  fosse  uno 
„ spoglio  intero  degli  Archivi  no- 
„ stri . Alla  qual  credenza  diede  per 
„ avventura  argomento  lo  r sso  ti- 
» tolo  del  M5S. , che  in  luogo  di 
„ essere  chiamato  una  Raccolta  di 
„ alcuni  documenti  conservati  nell’ 
,,  Archivio  segreto  delia  Repubblica 
,.  porta  in  fronte  - Striti  Lìittra- 
„ rum,  PriviUgìorum , Ò"  PaSoritn, 
„ Pomificum  lmptratorum , a/io. 
„ rum  Prìndpum  ad  Ventlorum  Di/. 
„ caium , Ir  Eccitila!  ipiBaniium  ab 
„ anno  700.  circUtr , tuqut  ad  noo. 
,,  Il  carattere  del  Libro  d del  ijoo, 
„ gii  entrato.  “ 

(9)  Vianelli  Serie  de’ Vescovi  di 
Chiozza  T.  1.  pag.  49.  ..  “ il  Mo- 
„ ttumento  i registrato  nell’infede- 
,,  lissimo  Codice  Ttivisano,  ma  i 
,,  in  autentico  in  uno  dei  Codici  , 
,,  che  appartenevano  al  Consiglio 
„ de'  X. 


xiv  PROSPETTO 

li  caratteri  delle  antichissime  carte  dalle  quali  furono 
estratte.  Non  avendo  avuto  mezzi  per  collazionare  io 
medesimo  le  carte  che  produco,  ne  pregai  altri, 
ma  fui  assicurato,  che  il  Codice  Trivisano  era  di  un 
pessimo  carattere  , e non  intelligibile  (suppongo  da 
quelli , che  non  intendono  li  vecchi  caratteri  ) , che 
non  era  facile  fare  il  rincontro  coi  Libri  de’Patti,  e 
Cotnemoriali  , e che  li  Originali  erano  troppo  con- 
fusi. Conseguentemente  dò  queste  carte,  come  furono 
scritte  nel  Codice  Canonici. 

§.  XIV.  Il  primo  Monumento  de!  CodiceTrivisano , 
che  esibisco  al  Num.  XCVIII.  pag.  26;.,  à una  con- 
cessione Enfiteotica,  che  fanno  li  Difiensori  della  Chie- 
sa di  Aquilrja  a due  Personaggi  ( probabilnitnte  di  Ra- 
venna) di  alcuni  Casali  nel  Territorio  di  Cesena . L’es- 
sere scritta  la  carta  in  Ravenna,  e l’a.  68 1.  circa  del- 
la medesima  ponno  far  supporre,  che I’ Originale  sia  in 
Papiro.  Il  nome  di  Parsino  potrebbe  essere  errato,  ma 
il  titolo  di  Pitftclurio  nelle  antiche  cane  non  è nuo- 
vo. Riguardo  al  secondo  Enfiteuta  Mastallo  Mag.  illustri 
dubito,  che  vi  possa  essere  errore,  e che  in  tal  caso 
potesse  correggersi  l’ illustri  in  Militarti . Finalmente  il 
Casale  Prtturìanus  vtl  Cervianus  nel  Territorio  di  Cesena 
potrebbe  somministrare  de’ lumi  sopra  l’origine  della  Città 
di  Cervia  . Sembrami  questo  onninamente  un  rispetta- 
bilissimo Monumento. 

§.  XV.  Piò  importante  è la  seconda  Carta  dell’Ap- 
pendice, la  quale  probabilmente  appartiene  all’ an.  754. 
Si  era  da  molti  scritto  della  Donazione  di  Pipino  al 
(,0 ) Pontefice  Stefano  II.,  e pienamente  restava  dimostrata 

' xxoexxxxxssexxiexxxxxxxswDexxxxxx:»: 

morì  rre  giorni  dopo  1’  Elezione  «“fi- 
la esser  consecrato;  io  1’  ho  chiama- 
to Stefano  II.  perché  molti  Scritto- 
li 1‘  hanno  così  nomirato,. 


XiO)  Senta  prender  parte  nella 
questione  se  questo  Romano  Ponte- 
fice di  nome  Stefano  debba  dirsi  li. 
perché  il  di  lui  anre.essore  Stefano 
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con  Monumenti  posteriori,  ed  altre  autorità.  Ma  non 
bene  si  conoscevano  li  termini  precisi , e cause  di  questa 
donazione  per  quanto  io  sappia.  Esibisco  dunque  in  que- 
sto  monumento  una  tal  donazione  , e le  cause  della 
fnedesima;  siccome  notizie  sul  Patriziato  Romano  ne’ 

Re  di  Francia , e più  altre  cose  degne  di  memoria , 
le  quali  poi  anche  abbattono  maggiormente  non  poche 
proposizioni  del  Muratori  sempre  avverso  alla  S.  Sede . 
Rilevasi  ancora  la  grave  malatia  di  Stefano  li.  in  Fran- 
cia; il  Dominio  fin  d’allora  delia  Chiesa  Romana;  le 
antecedenti  largizioni  degli  Imperatori  alla  suddetta 
Chiesa  Romana  : qux  pridem  tot  ptr  Imptrettores  largii  io-  Cij) 
nm  saisisttbaar  dì  tieni  : e le  Città,  e Provincie  nella 
donazione  comprese,  fra  le  quali  Ravenna,  e l’Esar-c'4> 
cato. 
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fu)  Oltre  Anastasio  Biblioteca’ 
rio,  c piò  altri  ponno  vedersi  le 
Memorie  [storiche  ci  Benevento  dell* 
Em.  CarJto.il  Borgia  , tanto  bene- 
merito delia  S.oria  Pontificia  T.  I. 
fiumi,  così  pure  il  Codice  Ca- 
rolino illustrato  dal  Cenni.  T.  J,  in 
Sttpbani  li  Ut.  ttdnioniùo • 

(u)  Si  può,  anzi  si  deve  suppor- 
re, che  dopo  la  presente  promessa 
di  donizioue,  Pipino  facesse  poi  la 
formale  donazione,  quando  effettuò 
la  conquista  sopra  li  Longobardi 
della  maggior  parte  de’  Stati  promes- 
si in  questa  carca- 
mi) Anche  Andrea  Dandjlo  nel- 
la sua  Cronaca  parla  di  questa  do- 
nazione in  modo  osservabile.  •-  in 
R«.  IiaL  Script.  T.  XII.  p.  H*.  ~ 
» Aijtulphu.  lopto  (cedere  Romani 
« obsidet.  Pipino]  Italiani  repetens 
» eum  in  Papi*  inclusimi  obsedir  , 


,,  & ad  reddcndumS.  Petro  qizcum> 
„ que  erari  mi  jurii coegit , R iverì- 
„ nam  frsuper  donans,  & XX.  alias 
„ Civirates.  Pipinui  autem  Patricius 
„ Romanorum  r Oli s est.  11 

( 14  ) Coiiazronata  questa  Carta  del 
Codice  C’noniei  , con  altro  consimil 
Codice,  che  fù  della  Libreria  Svajer 
si  sono  trovare  una  mancanza  , ed 
un  errore  nella  carta  Canonici.  Alla 
pag.  1(7.  liti.  17.  in  vece  di  Perre 
leggeri  nel  Codice  Sva/er  Frimai , ed 
alla  linea  18-  dopo  Emiliam  trovasi 
la  parola  Pcntapclim. 

Il  Conte  Giacomo  Filiasi  nelle 
Memorie  Istoriche  de' Veneti  primi, 
e secondi  To.  VII.  pag.  io.  spiegò 
la  parola  Bituneai  “ con  tal  nome 
,,  intesero  i Barbari  le  Paludi,  le 
„ Valli,  o terreni  vallivi  de’Vene- 
„ tici , o Veneziani  dall'  Istria  fico 
„ alle  Foci  dd  Pi 


t 
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§.  XVI.  Ma  più  dubbi  potino  insorgere  sopra  una 
Os)  tal  Carta.  Prescindo  da  evidenti  errori  de’ replicati  Co- 
pisti, e dallo  stile,  che  quindi  ancora  ne  risulta.  A 
principio  sembra  diretta  la  lettera  diPipino,  ad  un  Pon- 
tefice Gregorio  , dipoi  allo  stesso  Pontefice  Stefano  II.  Ne* 
tempi  di  Pipino  non  vi  fù  Papa  col  nome  di  Grego- 
rio. .Ma  poi  non  é così  chiaro,  che  Pipino  consideri 
il  Gregorio  a cui  dirigge  la  lettera  per  Papa.  Quindi 
potrebbe  supporsi  che  Gregorio  Posse  un  Vescovo , 
Messo  , o Legato  di  Stefano  II.  a Pipino,  e che  que- 
sti al  Vescovo  Gregorio  presente  dirigesse  la  promessa 
di  donazione,  che  faceva  ai  Pontefice  Stefano  IL  lon- 
tano ; ed  allora  non  vi  sarebbe  difficoltà . E di  fatti 
Pipino  dà  a Gregorio  il  titolo  di  Pontefice,  e dipoi: 
Satino  in  Christo  Patri  Gregorie  Apostolica  sublimitare  ful- 
gente : Ma  riguardo  a Stefano  II.  dice  : SanQissimus , & 
Beatissitnus  ejusdem  Alma  Sedis  Pont if ex  Stephanus  : e di- 
poi : Dominus , & btnìgnissimus  Papa:  c finalmente:  Al- 
vo Vicario  tuo  egregioque  Papa  summoque  Pontifici:  La  di- 
versità de’  titoli,  e delle  frasi  mi  sembra  notabile.  Né 
poi  mancano  esempi,,  che  negli  antichi  tempi  li  Vesco- 
vi fossero  chiamati  Pontefici. 

§.  XVII.  Nello  scorrere  gli  Annali  del  Muratori 
all’anno  754.  trovo,  che  Stefano  II.  al  detto  di  Ana- 
stasio Bibliotecario  spedì  a Pipino  .per  mare  suoi  Le- 
gati Giorgio  Vescovo , e Tomarico  Conte  in  compagnia 
di  Guarnieri  Abbate  Francese,  che  a nome  di  Pipino 
si  trovava  in  Roma,  onde  avvisarlo  della  prepotenza, 
e perfidia  di  Astolfo,,  che  assediava  Roma . Ora  ridetto 

Xjx=>oc>oc>cx^>=>oe>oexscxcx=x=>c5oc5c30c5oc3e30oe 

(15  ) ,L' Apostolo  Zeno  non  dubi-  cose  delta  sua  scielta  Libreria  ilSig. 
tò  della  Legittimiti  di  questa  carta,  D.  Sante  Valentina  Rettore  di  S. 
come  può  risultare  da  un  lungo  e*  Rocco  molto  versato  non  solo  nella 
stratto  , che  lece  della  medesima,  nell’  Storia  Patria,  ma  in  ogni  erudizo- 
.Iodice  del  Cadice  Trivisano  , ebe  ne  sacra,  e profana, 
cortesemente  mi  comunicò  con  altre 
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che  fi)  facile  il  cambiare  nelle  copie  il  nome  di  Giorgio 
in  quello  di  Gregorio,  onde  potrebbe  essere  , che  su 
questa  parola  vi  fosse  errore  nelle  copie  Trivisane,  o 
viceversa  nella  Edizione,  e Codici  di  Anastasio.  Se  sus- 
sìstesse questo  errore,  o varietà  di  lezione  in  alcuno 
di  questi,  allora  si  potrebbe  supporre,  che  il  Vescovo 
Gregorio,  o Giorgio  incaricato  da  Stefano  II.  di  rap- 
presentare a Pipino  l’assedio,  ed  angustie  di  Roma, 
e di  reclamare  il  di  lui  soccorso , fosse  altresì  incari- 
cato di  ottenere  dallo  stesso  Pipino  in  iscritto,  quan- 
to gli  aveva  promesso  all’occasione,  che  Io  stesso  Ste- 
fano II.  fù  in  Francia  ; e che  la  promessa  fesse  quel- 
la , che  io  ora  produco . 

$.  XVIII.  Obietto  anche  potrebbe  fare  il  nominarsi 
l’Imperator  Leone,  quando  che  non  poteva  essere, 
che  Costantino  Copronimo  , o almeno  non  si  poteva 
preterire  dal  nominarlo.  Voglio  credere,  che  in  que- 
sta parte  vi  sia  errore  di  amanuense,  e che  legesse: 
ìmptretortm  Consron  finopoi  ir  annm  nomine  Leonem : invece  di 
leggere  : Jmperatcrem  Constantinum  , & fil.  tjus  nomine  Leo- 
nini : Comunque  siasi  il  Monumento  meritava  di  esser 
conosciuto,  e spettarà  alli  Storici  della  Chiesa  Roma- 
na, ed  anche  a quelli  di  Ravenna,  l’illustrarlo. 

S.  XIX.  Molto  osservabile  é ancora  il  terzo  Monu- 
mento, che  ho  estratto  dal  Codice  Trivisano  . Oltre 
più  cose  alia  Storia  d’Italia  spettanti , e al  Ducato  di 
Venezia,  e a Ravenna,  e ad  altre  Città,  si  riconosco-^'* 
no  costumi,  Leggi,  e convenzioni  dell’anno  840.,  «(17) 


(iS)  Quello  Monumento  è aliai 
onorevole  per  Venezia , anche  per- 
chè dà  notizia  certa  del  trattato  frà 
Limprando  Ré  de'  Longobardi  , e 
Piulacione Duca  di  Venezia,  confer- 
milo dipoi  da!  Re  Aicoifo  . 

{ 17)  Consimili  a quella  di  Loia. 

Tom.  VI. 


rio  esistono  altre  convenzioni  nel 
Codice  Trivisano.  Ciod  di  Carlo  il 
grasso  dell' a.  879.  data  io  Raven. 
u.  (Questo  Imperatore  era  in  Ra- 
venna anche  nell’SSj. , come  risulta 
da  Carta  data  dal  Tiraboschi  nelle 
Mem.  Isr.  di  Modena  T,  I.  Cod. 
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xviii  PROSPETTO 
di  queste  se  ne  conosce  poi  la  variazione  in  altro  Mo- 
numento consimile  di  Federico  L dello  stesso  Codice 
Trivisano,  che  dò  al  Num.  CIL  Finalmente  senza  fer- 
marmi sulle  altre  carte  di  questo  Codice,  che  produco 
(l8}  nell’ Appendice,  rilevarò  unicamente,  che  ho  dato  quel- 
FtJtrìn  il.  la  spettante  a Federico  II.  e perché  pochi  Storici  co- 
nobbero, che  egli  fosse  stato  in  Venezia  nel  uu., 
e perche  molte  notizie  a questo  Imperatore  spettanti 
la  mia  raccolta  contiene,  e perchè  fra  testimoni  vi  è 
segnato  un  Tebaldo  Francisio,  che  potè  essere  di  Pu- 
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Dipi.  Num.  4.*.)  Altra  di  Berenga- 
rio dell*  a.  915.  Dì  Ottone  II.  dell* 
a.  9(7.  Di  Ottone  III.  delTa.  983. 
Di  Enrico  IV.  dell* a.  1094.  Di  En- 
rico V.  dell’ a.  un.  E di  Xotario 
II.  del  n}6.  In  tutte  vi  è nomina- 
ta.  Ravenna.  Vi  sono  però  delle 
ampliazioni,  o preterizioni  ne*  nomi 
delle  Cittì,  siccome  ne’  nomi  delle 
Isole,  che  in  que*  tempi  componeva- 
no il  Ducaro  di  Venezia . Alcune 
ponno  derivare  dagli  errori  de1  copi- 
sti, specialmante  riguardo  alle  Iso- 
le, perchd  tutte  in  allora  vi  erano. 
Nella  carta  di  Carlo  grasso  si  suppli- 
sce una  lacuna  di  quella  di  Lotario 
I.  colla  parola  àmum  fra  le  due  di 
Torcelli , e di  Civitgtii  nova , e si  ag- 
giunge Buriani  . In  quella  deli’  an. 
9*7.  mancano  Cinque  ^ Brunitili , Fos- 
jonir , e si  accresce  Bibione . In  quella 
del  1019.  si  accresce  Paleitrinemes , 
e mancano  Cattrum  Olivoli , e Fono- 
ai/.  Quanto  alle  aggiunte,  o man- 
canze dì  altre  Cittì  potè  ciò  deri- 
vare ancora  dal  grado  di  forza,  che 
gl’ Imperatori  ne’ rispettivi  tempi  po- 
tevano in  quelle  usare. 


Osservai  , che  la  parola  Pinenstj 
posta  dopo  Firmerutj , nella  carta 
dell’ 879.  è cangiata  in  Convivenze*, 
Nell’altra  dtl  915.  si  varia  in 
nenjes . In  quella  del  967  in  Pire- 
nenses . E nelle  altre  ritorna  il  Pi- 
nenses.  Osservai  ancora  che  in  ve- 
runa fu  nominata  Adria,  ma  sempre 
G avellerne* , e fin  anche  in  carta  di 
Enrico  VI.  de!  1197.  confirmatoria 
di  quella  di  Federico  I.  che  pro- 
duco . 

(18)  Film  ini  us  Cornelius  in  De- 
cad.  XI.  par.  post,  ubi  de  Monasr. 
S.  Gcorgii  pag.  149.  — “ Appulit  post 
„ btec  Venetiis  Fridericus  li.  Impe- 
,,  rator,  qui  in  hoc  Divi  Georgi! 
„ ( ut  traditur  ) honorificentissimo 
„ Hospitio  exceptus  privilegia  Fre- 
„ derici  I.  Imperatori*  Avi  sui  buie 
„ Monastero  concessa  confirma- 
„ vie  , auxitque  mense  Martio  an. 
„ ma.  “ — pag.  Z4t.  in  notis  — 
“ De  Frfderico  Venetiis  appulso 
„ vide  afta  a Lunigio  vulgata  To- 
„ mo  I.  Codicis  Diplomatici  Itali* 
» pag-  U-  “ 
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DFL  TOMO  SESTO, 
glia,  ed  appartenere  alia  Famiglia  di  Guglielmo  Fran- 
cisio  di  Puglia  marito  di  Aicha  Traversari  . Ho  cre- 
duto ancora  d’inserire  nell’ Appendice  l’estratto  di  4. 
Diplomi  Imperiali  a favore  del  Monastero  di  S.  Zacca- 
ria di  Venezia,  perché  inseriti  io  un  libro  rarissimo 
quanto  alla  parte,  che  li  contiene,  e perchè  il  primo 
di  Ottone  dell’an.  963.  segnato  in  S.  Leo  del  M.  Fel- 
tra nomina  una  Giovanna  da  Ravenna  Abbadessa  di 
quel  Monastero,  c li  altri  tre  di  Ottone  del  997.  di 
Corrado  del  ioz8.,.  c dello  stesso  Corrado  del  1037. 
sono  segnati  in  Ravenna. 

5.  XX.  Sono  in  tutto  14.  le  Carte  da  altri  pubbli- 
cate, che  racchiude  questo  Volume,  e quelle,  che 
posso  credere  inedite , oltre  468.  estratti  di  altrettanti 
Monumenti,  che  esistono  negli  Archivi  Ravennati,  Ri- 
unitesi,. e Sarsinati  . Nè  potendo  essere  così  sollecita 
la  pubblicazione  dell’Indice  generale,  e pochissimi  Mo- 
numenti essendomi  da  Ravenna  stati  trasmessi  , non 
ostante  l’abbondanza,  che  ve  11’è;  ho  creduto  di  ag- 
giungere a comodo  de’  Lettori  la  Serie  Cronologica 
di  tutti  li  Monumenti  contenuti  in  questi  sei  Volumi. 
Essi  sono  in  tutto  8 tfj.,  de’quali  61.  contengono  li 
ristretti  di  4137.  altri  monumenti.  Aggiungo  ancora 
l’Indice  generale  delle  cose  notabili  contenute  nei  sei 
Prospetti  di  quest’Opera. 

§.  XXI.  Molto  devo  al  Sig.  D.  Gio:  Battista  Pascoli 
Maestro  di  Cerimonie  della  Metropolitana  di  Ravenna. 
Egli  non  solo  con  indefessa  fatica  , e molta  intelligen- 
za mi  favorì  di  trascrivermi  varj  Monumenti  dell’  Ar- 
chivio di  S.  Gio:  Evangelista  , ma  mi  mandò  ancora 
molti  ristretti,  de’quali  l’avevo  pregato,  e che  ho  in- 
seriti in  questo  Volume , de’  Monumenti  degli  Archi- 
vi di  S.  Chiara,  e S.  Domenico,  siccome  de’Diacetti, 
ed  altre  memorie  di  molte  Chiese.  Con  ciò  di  molto 
si  accrescono  le  cognizioni  , e schiarimenti  sopra  le 
medesime,  siccome  sopra  molti  fatti,  esituazioni.  De- 
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PROSPETTO 
vo  altresì  nominare  con  gratitudine  il  Sig.  Can.  Sapo- 
riti, il  Sig.  Mar.  Camillo  Spreti,  il  Sjg.  Co:  Ippolito 
Lovatelli , ed  il  Sig.  Ab.  Giuseppe  Rasponi , che  qual- 
che carta  mi  trasmisero . Se  altri  mi  avessero  favori- 
to, avrei  di  più  pubblicato,  e fatto  un  settimo  , ed 
ottavo  Volume. 

§.  XXII.  Ora  lasciarò  a chi  vuole  la  cura  di  prose- 
guire questa  Collezione , giacché  in  Ravenna  non  man- 
cano Monumenti,  e restringerò  la  mia  attenzione  alP 
Indice  generale  di  questi  sei  Tomi.  Non  posso  cono- 
scere quando  uscirà  alla  luce,  perché  la  fatica  è gran- 
de, e tediosa.  Il  solo  desiderio  di  giovare  alla  Storia 
Ravennate  puole  a ciò  determinarmi,  ancorché  le  lusin- 
ghe, che  questo  Indice  serva  poi  ad  alcuno  per  illu- 
strarla, e correggerla  siano  per  ora  molto  languide. 
Finalmente  questo  Indice  generale,  che  riuscirà  assai 
copioso,  classificato,  e cronologico,  sarà  per  se  me- 
desimo se  non  il  transunto  della  Istoria  Ravennate, 
certamente  una  notabile  illustrazione  della  medesima. 

S.  XXIII.  Quanto  poi  alle  carte  riguardanti  la  Chie- 
sa di  Ravenna  , che  mi  trovo  aver  raccolte  in  buon 
numero,  perora  non  penso  di  pubblicarle.  Frà  gli  al- 
tri motivi  vi  è anche  quello  di  un  certo  mio  scorag- 
gimento  derivato  dal  sospetto  d’ indolenza , e non  cu- 
ranza  di  gran  parte  de’  Ravennati  per  la  storia , e co- 
noscenza delle  cose  della  loro  Patria . Sarei  però  disposto  di 
cederle  a chi  corredato  di  cognizioni,  e non  temendo 
la  fatica,  di  proposito  si  applicasse  alla  pubblicazione  di 
un  Codice  Diplomatico  della  Chiesa  di  Ravenna , che 
ben  lo  merita  per  tutti  li  titoli.  * 

§.  XXIV.  Dopo  aver  dato  una  generica  idea  de’ 
Monumenti  più  importanti , che  racchiude  questo  Se- 
sto Volume,  passo  ora  secondo  il  solito,  a qualche 
osservazione  sopra  alcuni  risultati  de’  medesimi  , coll’ 
ordine  de’ cinque  Indici . E quanto  alle  Chiese  Raven- 
nati sono  esse  in  numero  di  184.  Molte  ne  mancano  « 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxi 
di  quelle  indicate  negli  antecedenti  Volumi  , ma  non 
poche  ancora  ve  ne  sono  di  quelle,  che  fio’ ora  non 
furono  notate  . Nell’  indice  generale  si  potrà  cono- 
scere più  comodamente  il  loro  considerabil  numero , 
la  loro  antichità,  e durata  per  quanto  risulta  dalle  mie 
carte,  siccome  le  perite,  le  esistenti,  c li  luoghi  do- 
ve furono  erette.  Non  poche,  che  io  supponevo  già  (>p) 
da  molti  secoli  distrutte  , rilevo  da  Monumenti  di 
questo  Volume,  che  ciò  accadde  non  da  gran  tempo. 

Diverrà  quindi  più  facile  conoscere  il  luogo  dove  esi- 
stevano . 

$.  XXV.  Mi  è riuscito  poter  dare  Monumenti  sopra 
il  Monastero  di  S.  Chiara,  non  però  anteriori  al  t i6t.  s.cu<a. 
Da  questi  nasce  il  dubbio  se  l’ antichissima  Chiesa  di 
S.  Stefano  in  fondamento,  la  quale  certamente  servi 
alle  Monache  Francescane  di  S.  Chiara  fosse  nello  stes- 
so luogo  dov’è  Pannai  Chiesa.  Nel  iifij.  si  parlò 
di  edificare  una  Chiesa.  Si  avrebbe  conseguentemente  ut» 
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(19)  Quando  dimoravo  in  Raven- 
na tuono  ridono  ad  aso  profano  le 
Chiese  di  S.  Mamelino  nel  Cortile 
Ma-affi,  e S.  Catterina  già  Chiesa 
dell'antico  Seminario;  e parmi  an- 
cora una  Chiesa  di  Campagna  nelle 
vicinanze  di  Gambcllara . Ora  mi  si 
d'Ce,  che  da  7.  anni  a questa  parte 
limo  state  distrutte,  o prolanate  le 
seguenti . S.  Omobjno  , già  S.  Leo- 
nardo in  Calcinata  dietro  il  Palazzo 
Goccioli  ora  Baronio  . SS.  Sergio , 
e Bacco  trà  S.  Gio:  Evangelista  , 
td  il  muro  della  Città . S.  Sebastia- 
no in  Piana  già  S.  Rullilo . S.  Gi- 
rolamo già  de’  Gesuati , poi  de’  Ge- 
nini  in  ultimo  del  Seminario,  nella 
Piazza  della  Metropolitana.  S.  A- 
pollinarioo  già  S.  M.  della  Pace , il 


di  cui  Portico  mi  si  dice  ridotto  a 
Chiesa.  S.  Giorgio  in  Tabula  nàie 
mura  della  Città,  e la  Rotonda.  S. 
Giorgio  de  Porticibus,  in  faccia  al 
già  Quartiere  de' Corsi,  ed  alato 
del  Convento  di  S.  Francesco.  Pat- 
te della  Chiesa  dì  S.  M-  in  Cosme- 
din.  La  SS.  Annunziata  nel  Borgo  di 
Porta  Adriani,  ove  furono  li  Servi- 
ti  al  loro  primo  ingresso  in  Raven- 
na. Il  Convento  di  S:  Gio:  Battista 
de' Carmelitani , e quello  delle  Mo- 
nache di  S.  Andrea,  restando  la  Chie- 
sa ioeficiata,  e chiusa.  Perliogget- 
ti  topografici  di  questa  mia  raccol- 
ta, sarà  bene,  che  abbia  dato  me- 
moria de'  luoghi  dove  erano  que- 
ste Chiese , quando  non  si  1 istauras- 
sero , 0 rifacessero . 


xxii  PROSPETTO 
epoca  approssimante  della  erezione  dell’  attuai  Chiesa;  ma 
non  perciò  si  conoscerebbe,  se  questa  fìi  edificata  nello  stesso 
luogo  di  S.  Stefano . Un  Discetto  Portuense  all’  anno 
(20)135 1.  indica:  Androna  S.  Sttphani  in  fundaintnto . Ma  po- 
tè riguardo  a questo  viottolo  conservarsi  il  nome  di 
S.  Stefano,  ancorché  la  Chiesa  fosse  distrutta..  Questo 
Monastero  di  S.  Chiara  fu  molto  beneficato  dalla  Fa- 
miglia di  Polenta , e due  Donne  almeno  della  medesi- 
ma vi  professarono.  Anche  Guglielmotta  figlia  di  Gu- 
glielmo Francisio,  e di  una  certa  Vida  , la  quale  per 
la  morte  del  Padre  ereditò  alcuni  beni  della  Famiglia 
Traversar! , che  Aicha  figlia  di  Pavolo  Traversai , e 
di  lui  prima  moglie  le  aveva  lasciati  professò  in  queL 
Monastero,  come  dimostrai  nel  Tomo  III. 

§.  XXVI.  Poco  ho  potuto  dire  sopra  gli  Arcidiaco- 
Ctpitt/,.  ni,  Prepositi,  Cardinali,  Cantori  ficc.  della  ChiesaMe- 
tropolitana  , perchè  di  piò  non  avevo,  nè  cosa  alcuna 
mi  fìi  trasmessa.  Mi  fìt  supposto,  che  ad  alcuno  fos- 
se dispiacciuto , che  io  non  avessi  dato  ai  Cardinali 
di  Ravenna  maggiore  antichità  dell’anno  1045.  Tom.  I. 
ma  nel  secondo  Tomo  ne  diedi  uno  del  1088.  , nel 
quarto  uno  dell’ anno  1093.,  e nel  quinto  uno  del 
ioiC.,  e in  tutti  protestai,  che  non  pubblicavo  se  non 
ciò,  che  avevo  potuto  raccogliere,  e che  non  intende- 
vo vo  di  disertare.  Conseguentemente  se  vi  sono  Cardi- 
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(io)  Il  nome  di  Androna  frequen- 
te nelle  carte  Ravennati  significò 
Viottolo  , o piccola  strada  . 

(si)  In  data  degli  ti.  Gen.  1804.» 
vale  a dire  due  anni  e mezzo  dalla 
pubblicazione  de*  primi  quattro  Tomi 
mi  fù  scritto  da  Ravenna  u Nel  pri- 
f>  mo  Tomo  della  celebre  di  lei  O- 
yy  pera  pag.  ij.  ella  dice  - il  primo 
yy  Cardinale  della  Chiesa  Ravennate 
yy  in  cui  per  ora  mi  sia  incontrato  è 


„ del  104J.  — quando  che  del  1004. 
9,  mori  Fnderico  Cardinale  di  S. 
yy  Chiesa  Arcivescovo  di  Ravenna, 
„ e governò  tre  anni,  onde  fuelct* 
,,  to  Arcivescovo  nell’anno  ìoou. 
„ Tanto  apparisce  da  una  Tavola 
9,  cronologica  fatta  da  N.  N.  Ella 
n esamini  la  riflessione  Scc.  Òcc.  * 
Non  farci  attenzione  a tale  fnezia  , 
e ad  un  ragionare  così  strano,  se 
non  avessi  altri  motivi  di  dubitare  * 


1 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxiit 
pali  di  Ravenna  più  antichi  dell’anno  ioi<>. , c se  ciò 
non  apparisce  dalia  mia  raccolta  , la  colpa  sarà  di  chi 
non  mi  ha  mandato  il  monumento , c non  di  me  che 
non  l’avevo,  e che  davo  Monumenti  , e non  Disser- 
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che  sitii  (parso  non  aver  Io  dato 
il  Cardinali  di  Ravenna , quella  mag- 
giore amichili  da  alcuni  loro  attri- 
buita, o piuttosto  desiderata;  giac- 
chi! il  Bacchini  osservò,  che  certa- 
mente ai  tempo  dell’Agnello  non  vi 
etano  ancora  in  Ravenna  Cardinali. 
Premendomi  perciò  d’ istruire,  que’ 
Rircnnati,  che  non  hanno  letto  an- 
cora interamente  le  mie  prefazioni, 
o prestatavi  attenzione  , Ira’  qoali 
«rumente  sono,  e il  buon  relato- 
re, e l'Autore  della  Tavola  Cro- 
nologica, onde  togliere  qualunque  si- 
nistra impressione  su  tal  proposito, 
mi  faccio  carico  di  rispondere  alia 
enunciata  lettera. 

Subito  che  dissi  — per  ora  ..  era 
chiaro , che  mi  lusingava  di  trovare 
qualche  altro  Cardinale  della  Chiesa 
Ravennate,  o nelle  mie  carte,  o in 
quelle,  che  mi  fossero  state  manda- 
te , anteriore  all'  anno  104 j.  Di  fat- 
ti nel  Tomo  V.  ne  diedi  unodcll’ 
a.  totd. 

Se  il  supposto  Cardinale  della  Chie- 
sa Ravennate  Federico  Arcivescovo 
fosse  risultato  da  una  mia  carta  , 
avrei  certamente  mancato  nel  non 
farmene  carico,  e nell’ asserire,  che 
il  piò  antico  nel  quale  fin'  allora  mi 
fosti  incontrato  eia  della.  1045.  Ma 
>c  la  maggiore  antichità  del  Cardi- 
nalato Ravennate  di  Federico  dove- 
va desumerla  da  monumenti  inedi- 


ti , o editi  non  potevo  averne  ra- 
gione . 

Perché  quanto  a' primi  potevo  be- 
ne dar  conto  di  quelli,  che  avevo, 
ma  non  di  quelli  a me  ignoti.  E’ 
quanto  a' secondi  avrei  dovuto  di  0- 
gni  cosa  fare  degli  esami,  ricerche, 
e dissertazioni , contro  il  mio  isti- 
tuto, e formali  dichiarazioni,  repli- 
cate piò  volte,  che  intendevo  sola- 
mente di  esibire  monumenti,  perché 
altri  dissertassero . E se  più  cose 
dissi  ciò  fu  unicamente  per  le  ra- 
gioni, che  esposi  in  più  luoghi,  e 
particolarmente  nel  Tomo  V.  $.  1. 

Il  più  curioso  si  é , che  questo 
Federico  Arcivescovo  fù  Cardinale 
della  Chiesa  Romana , e non  della 
Ravennate,  come  facilmente  poteva 
riconoscere  e il  relatore,  e l’Auto- 
re della  Tavola  Cronologica,  dalla 
Cronotassi  degli  Arcivescovi  di  Ra- 
venna dell’Amadesi. 

Ma  poi  nel  Tomo  II.  f.  i(.  e 17. 
esposi,  ancorché  dubitativamente  , la 
mia  opinione  sopra  l' antichità  de' 
Cardinali  Ravennati  , che  inoltrai 
circa  la  metà  del  Secolo  X.  vale  a 
dire  50.  anni  più  addietro  del  suppo- 
sto Cardinale  Federico.  Conseguen- 
temente venni  a dare  ai  Cardinali 
Ravennati  una  maggiore  antichità  dì 
quella  abbiano  loro  data,  e il  rela- 
tore, e il  censore,  e quelli  li  quali 
li  hanno  seguiti , ancorché  il  censo- 


S.  Giovanni 
Evangelista . 


xxiv  PROSPETTO 
fazioni , e che  più  volte  feci  conoscere,  che  avrei  pub* 
blicato  que’ monumenti , che  mi  fossero  stati  rimessi. 
Da  quanto  dissi  nella  prefazione  dello  stesso  Tomo  II. 
§.  iC. , e J.  17.  sul  Capitolo  di  Ravenna  ognuno  do- 
vrà conoscere  la  mia  considerazione  per  il  medesimo 
ancora . 

§.  XXVII.  Del  Monastero  di  S.  Gio:  Evangelista  ac- 
cresco non  poche  notizie.  Desideravo,  che  si  trovasse 
traccia  di  quella  donazione,  che  il  Rossi,  e il  Fabbri 
asseriscono  fosse  fatta  a quel  Monastero  l’anno  1117. 
da  Matilde  moglie  di  Pietro  Traversari  di  molti  beni 
al  Fiume  Savio,  presso  l’ Ospitale  di  S.  Gervasio , ma 
per  quante  diligenze  siano  state  fatte  non  se  n’è  tro- 
vato indizio . La  Chiesa  di  S.  Gio:  in  Marmorata  fuo- 
ri di  Città  diviene  sempre  più  interessante  per  alcune 
notizie , e Monumenti , c dell’  antica  Basilica  di  S.  Pul- 
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re  aveste  modo  più  di  me  di  cono- 
scese  li  .Monumenti  Ravennati  ine- 
diti. 

De)  ti  ma  nenie  non  ti  creda,  che 
mi  dispiacciano  le  censure.  La  mia 
Opera  è di  tal  natura,  che  non  può 
andar  esente  da  errori.  A ciò  si  ag- 
giungano più  infelici  circostanze  , e 
la  fretta  derivata  dalla  premura  , che 
ji  Monumenti  da  me  raccolci  non 
perissero,  e sopratutto  la  mia  insuf- 
ficienza in  studi  sospesi  per  ij.  an- 
ni almeno.  Io  anzi  le  ho  desiderate, 
e le  desidero  per  li  stessi  motivi  , 
che  m'indussero  a pubblicare  questa 
raccolta  di  Monumenti . 

Ma  le  desidero  accompagnate  dal 
aenso  comune,  e dirette  a' miei  og- 
getti di  rettificare,  ampliare,  ed  il- 
lustrare la  Storia  di  Ravenna  prin- 
cipalmente. Tanto  d ciò  vero,  «he 


nella  Ptefazione  all'  indice  generale 
m;  farò  carico  di  correggere  quegli 
errori , che  io  medesimo  bo  sco- 
perti. 

Solo  potrebbe  in  qualche  momen- 
to dispiacermi , che  le  censute  in 
vece  di  mandarle  direttamente  a me, 
o anche  di  pubblicarle  colle  Stampe 
si  disseminassero  occultamente  per 
indisporre  contro  rutiliti  della  mia 
Opera  li  meno  istrutti,  come  si  i 
Catto  nell’  imputarmi , che  io  abbia 
fissata  l'antichità  de' Cardinali  Ra- 
vennati all'anno  104;-,  quando  la 
mia  espressione  di  — fi a' ora  — non 
significava  un'Epoca  certa;  quando 
ne  esibii  uno  dell’anno  101S  , e 
quando  opinai  la  loro  fondazione 
circa  la  metà  dei  secolo  antece- 
dente. 
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lione  ho  potuto  dare  qualche  altro  lume  per  meglio 
conoscere  il  sito , che  sembra  fosse  tra  la  Chiesa  di 
S.  M.  in  Porto  , e le  mura  della  Città . E la  memoria 
sulla  Chiesa  di  S.  Stefano  de’  Ladroni  determina  con 
più  sicurezza  il  luogo  di  queirantica  Regione,  e quin- 
di della  non  lontana  Porta  Teguriense  . 

§.  XXVIII.  Memorie  sulla  Chiesa  di  S.  Paolo  fuori 
le  mura  dimostrano  , che  esisteva  tuttavia  nell’anno 
1394.,  ed  in  poca  distanza  dal  muro  della  Città  , e 
dalla  Chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea  e potranno  ser- 
vire a conoscere  la  situazióne  del  Palazzo  di  Ottone, 
che  fìt  in  quelle  vicinanze.  S.  Severino  poco  distante 
da  S.  Gio:  Battista  esisteva  nell’anno  1603.,  ma  non 
si  uorainano  più  le  Monache  , che  molto  prima  vi  fu- 
rono . Ho  bensì  scoperte  altre  Monache  del  Terz’ 

Ordine  dette  di  Ponte  Marino.  Ma  queste  probabilmen- 
te non  sono  antiche. 

S.  XXIX.  Piuttosto  è osservabile  l’altra  sicurezza, 
che  le  Monache  di  S.  M.  in  Padriele  fuori  delle  mura 
furono  unite  alle  Monache  di  S.  Stefano  in  Olivis  po-  Strf 
co  avanti  l’anno  1350.,  c che  queste  di  S.  Stefano  (*») 
esistevano  fino  dall’anno  1134.,  e che  il  luogo  dove 
erano  posti  questa  Chiesa,  e Convento  dicevasi:  Status. 
Significando  nelle  carte  Ravennati  questa  parola  altura 
del  lido  Marino , si  potrebbe  quindi  dessumere , che 
questa  parte  della  Città  fosse  una  delle  antiche  Isole, 
che  la  componevano,  e probabilmente  di  quelle  com- 
prese da  Valentiniano  nel  suo  nuovo  circondario  di 
mura,  e si  potrebbe  dessumere  l’antico  piano  della 
Città  prima  de’  tempi  di  Valentiniano  , per  calcolarne 

xx»sxxxxx»C)COcxxxxx««cxxxx:  socooc 

M Li  Monasteri  di  Monache  » 
che  risaltano  da  questa  collezione 
sono  li  seguenti . S.  Andrea  maggio- 
re» S.  Chiara,  o S.  Stefano  in  fon- 
damento. Corpus.  Domini . 5.  M.  in 
Cereseo.  S.  M.  Je  Domo  Ferrato , 

Tom.  VI. 


ubi  moraatur  Monial.'J  Alba,  S.  Mar- 
tino dietro  la  Chiesa  Maggiore  . S. 
M.  in  Padriele.  S.  M.  in  Venccica. 
S.  Paolo.  Ponte  Marino.  S.  Stefa- 
no. S.  Zaccharia,  in  tutto  dodici. 
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xxvi  PROSPETTO 
poi  il  progressivo  rialzamento,  ed  ancora  quello  dell* 
(«D  Acqua  delI’allODtanatosi  Mare. 

§.  XXX.  Rilevansi  altresì  nuovi  Ospitali , siccome 
quello  di  Porta  Adriana  , e quello  di  Anastasio,  e come 
li  Crociferi  ottennero  la  Chiesa  de’  Ss.  Pietro , e Simone 
0,p;,ai  Borgo  nell’anno  1188.  Da  investitura  del  .1394. 
appare,  che  colla  nuova  Chiesa  di  S.  Niccolò  della 
quale  parlai  nel  Tomo  V.  non  rimase  in  allora  di- 
strutta la  vecchia,  quale  però  doveva  essere  in  quelle 
vicinanze.  Risulta  ancora  da  altri  monumenti  , che  li 
Frati  di  & Guglielmo , che  nel  XIII.  Secolo  furono  u- 
niti  agli  Agostiniani  di  S. Niccolò,  ottennero  nel  1134. 
la  Chiesa  di  S.  Luca,  ed  erano,  non  so  come  , nel 
1167.  nella  Chiesa  di  5.  Giorgio  in  Tavola  , e che 
il  Portico  laterale  della  Metropolitana  giungeva  fino  al 
Battistero  di  S.  Già*  Battista . 

Pjtvì  §.  XXXI.  Molte  poi  sono  le  Pievi  di  Romagna  ri- 
sultanti da  Monumenti  di  questo  Volume.  Esse  giun- 
gono al  numero  di  senza  far  cooro  delle  Chie- 

se figliali,  le  quali  avranno  luogo  nell’ Indice  generale, 
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(ij)  Si  potrebbe  anche  con  adat- 
tati Saggi , ed  estivazioni  riconosce- 
re gli  antichi  piani  sono  le  sepolte 
gradinate  delle  più  antiche  Chiese  , 
delle  quali  se  ne  sa  la  cetta,  o vi- 
cina epoca  della  loro  costruzione , e 
livellarli  coi  piani  di  posteriori  Chie- 
se , o di  altri  punti  noti , e coll’ 
acqua  del  Mare. 

(14)  Dalle  carte  di  questi  sei  Vo- 
lumi si  rilevano  li  seguenti  Ospita- 
li in  varie  Epoche,  cioè  di  Ana- 
stasio. S.  Bartolomeo.  S.  Barnaba, 
S.  Catterina.  S.  Clemente  in  Pri- 
mato . S.  Croce , della  Croce , di 


Damiano  . S.  M.  de  infarti  iène . S. 
Gervario.  S.  Giacomo  di  mena  Pi- 
gneta.  della  Misericordia.  S.  M.  in 
Xenodacbio.  S.  Pietro  Orfanotrofio. 
S.  Pietro  in  Borgo  di  Porta  Ursici- 
na.  di  Porta  Adriana  . di  Porta  Ga- 
za. Scartati.  Sciiac,  S.  Simone  in 
Muro.  S.  Spirito.  S.  Giovanni.  S. 
Tommaso,  e tutti  quelli,  che  erano 
ne" molti  Monasteri,  e nelle  Cano- 
niche di  Porto , e S.  Già-  Battista  ; 
fri  tutti  ventitré.  Questa  ancora  i 
una  dimostrazione  dell' astica  gran- 
dezza di  Ravenna,  e dell' antica  pit- 
ti de' suoi  Abitasti. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxvii 
Ripeto,  che  senza  la  conoscenza  delle  Pievi  poco  si  (l?) 
può  avvanzare  nelle  cognizioni  locali,  e che  molti  lu- 
mi ponoo  dare  sopra  gli  antichi  Vici,  e più  altre  co- 
se. A maggior  dimostrazione  di  questa  mia  impressio- 
ne darò  in  seguito  qualche  rilievo  sopra  le  Pievi  di 
S.  Giovanni,  e S.  Pietro  in  Compito,  all’occasione  di 
parlare  della  Terra  di  Savignano . E se  darassi  atten- 
zione alle  Pievi , e si  giungerà  a spiegare  il  significato 
di  que’ vocaboli , che  loro  furono  aggiunti  oltre  il  ti- 
tolo del  Santo , si  potrà  qualche  volta  fare  interessan- 
ti scoperte  » 

S.  XXXII.  Da  recente  notizia  pag.  181.  vengo  in 
chiaro,  che  l’attuai  Pieve  di  S.  Martino  di  Luzena  nel 
Cesenate  dia  stessa  che  l’antichissima  Pieve  diS.Pietro 
in  Solferino  ,,  nome , che  somministra  la  più  antica  co- 
gnizione delle  Zclfaie  Cesenati.  Difatti  il  Co:  Masini 
nelle  note  al  suo  Poema  del  Zolfo  dà  conto , come  le 
abbandonate  Cave  di  Luzena  sono  le  più  antiche , e 
con  grandiosi  lavori  sotterranei.  La  Pieve  di  S. Marti- 
no in  Rubicone  nel  Cesenate  , e che  certamente  da 
quel  Fiume  prese  il  nome,. si  vede  esistente  tuttavia, 
nell’inno  1291- 

§.  XXXIII.  Da  alcune  Pievi  Riminesi  non  sarebbe 
forse  difficile  il  desumer  traccio  per  rilevare  il  luogo  , 
e nome  degli  antichi  Vici  di  quell’ ampio  Territorio. 

Le  notizie  della  Pieve  Riminese  diBordonchio  servono 
ancora  a conoscere  il  corso  del  Rubicone,  e la  dire- 
zione della  Via  Regina  . Qualche  memoria  dell’altra 
Pieve  Riminese  di  S.  Angelo  in  Salute  potrebbe  far  sup- 
porre che  il  corso  del  Rubicone  in  alcune  Epoche 

XXXXXO«XXXXXXXXXXXXXXXX300C30CXX 


(»i)  Generalmente  U maggior 
pure  delle  Pievi  «ono  antichi», 
rime , e vicine  all’  Epoca  in  cui 
il  Culto  pubblico  della  Religiose 


Ctittiana  fu  auicurat© , e pro- 
tetto. 

(a<;  Veggati  quanto  diati  nel  Vo- 
lume  III. $.  XXXIII.,  e nella  notaj». 
a 2. 
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xxviii  PROSPETTO 
fosse  trà  la  medesima , ed  il  mare , perché  spettante 
alta  Diocesi  di  Rimino,  e potrebbe  dar  indizio  che  ivi 
fosse  anticamente  terra  ferma,  o piuttosto  lido  trà  il 
Mare,  e la  Laguna,  onde  regolare  li  Saggi,  e scanda- 
gli , che  per  verificare  tali  cose  potrebbero  farsi  . La 
Pieve  di  S.  Andrea  nel  Territorio  di  Cervia  potrebbe 
somministrare  indizi  per  rintracciare  epoche  sull’interra- 
mento di  parte  di  quelle  Lagune,  e sopra  l’introdottavi 
(i7)  popolazione . Finalmente  la  Pieve  Faentina  di  S.  Stefano 
in  Capìt(  M«rìs , se  non  vi  è sbaglio , potrebbe  indicare 
luogo  dove  giungeva  l'antica  Laguna  in  quelle  parti. 

§.  XXXIV.  Quanto  a Nomi,  Dignità  &c.  che  potranno 
vedersi  nel  solito  Indice  secondo , se  si  scarseggia  in 
•v»*;.  questo  volume  diDuchi,  Conti,  ed  altri,  non  manca- 
no Papi , Imperatori , Arcivescovi  di  Ravenna  , Vesco-, 
vi , Legati  , Podestà  &c.  Vi  è un  Grammatico  del 
1047.,  due  Legislatori  Faentini  del  1041.,  e tre  Pit- 
f ointmì.  tori  Kiminesi.  Altri  Polentani,  che  risultano  da  questo 
Volume  potrebbero  meglio  schiarire  l’ oscura  Istoria  , 
e l’intralciata  Genealogia  di  quella  Famiglia.  Dal  Sig. 
Bartolomeo  Borghesi  di  Savignano  sono  stato  favorito- 
dei  seguente  disegno  di  un  Sigillo  , di  uno  de’  tanti- 
Guidi  da  Polenta,  che  fin’ oca  non  so,  che  sia  edito. 


5.  XXXV.  Parimenti  della  Famiglia  Traversar!  si  ac- 
Tmeruri.  crescono  notizie.  Il  Tiraboschi  nelle  Memorie  Istoriche 
aooocxxioooooexxxxxxxxxjoocxxaoexxx 

(17)  Nel  Tcrritofio  di  Faenza  vi  ta  nelle  mie  Carte;  nome  di  qual, 

era  ancora  nna  Pieve  intitolata  S.  che  analogia,  con  quello  in  Ctp'ttt 

Pietro  in  Lacuna  pii  volte  nomina-  Mrrii.  Ma  nell' Opera  del  MitatcU 


niqitbprl  hy'Cìnnolp 


XXIX 


DEL  TOMO  SESTO, 
di  Modena  T.  I.  pag,  1 66.  produsse  un  tratto  della 
Cronaca  di  Frà  Salimbene,  il  quale  suppose  che  Tra- (l8) 
versaria  moglie  di  Tommaso  da  Fogliano  fosse  Figlia 
naturale  di  Paolo  Traversai . La  franchezza  colla  qua- 
le asserisce,  che  fu  legittimata  dal  Pontefice  Innocen- 
zo IV.  non  lascia  dubitare  della  illegittimità  de’ di  lei 
natali,  ma  le  mie  carte  dimostrano  evidentemente , che 
fu  figlia  di  Guglielmo , e quindi  Nipote  di  Paolo  Tra- 
versati, mentre  in  un  Istromento  del  Tomo 

III.  chiaramente  dicesi  : Domina  Travasarla , q.  Guìglitl- 
mì  Traversarli , Uxor  Domini  Thomasii  de  Fallano . 


li  ••  Rfrtw  Faventinarum  Scriptores , 
la  quale  molto  può  servire  alla  Sto- 
ria di  Ravenna , e di  Romagna  ncn 
ho  osservato  la  Pieve  di  S.  Stefano 
io  Capire  Morii  « Forse  potrebbe  es- 
sere la  medesima , che  S.  Stefano  in 
Catena,  anch’cssa  piò  volte  nelle 
mie  carte  nominata. 

Vi  sono  errori  nella  disposizione 
della  serie  delle  Chiese  della  Dioce- 
si di  Forti  al  Nurr.  LXX1X.  pag. 
179-  Fra  pii  altri  sono  state  poste 
sotto  la  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Fiu- 
mana alcune  Chiese , che  indubita» 
«aroente  appartenevano  alla  Pieve  di 
S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  posta 
nel  Territorio  di  Ravenna , siccome 
S.  Tommaso  in  Duraztano  , Si  Pie- 
tro in  Durazzanino,  S.  Nicolò  della 
Rotta,  S.  M.  del  Cistellaccio , e S. 
Paolo  di  Ducenta.  C ò maggiormen- 
te si  verifica  coi  stassegaeate  mona* 
mulo  1*  LXXX. 

All»  p»g.  tl«.  an.  j»»7.  rimare 
oscuro  1’  estratto  del  Diacetto  Arci- 
vescovile,  dovendosi  più  chiaramen- 
te disi ingnert  l’investitura  della  Cit- 


tì di  Rimino,  da  quella  nel  suo 
Territorio  in  vicinanza  del  Fiume 
Taullo,  e della  Chiesa  di  S.  Vi- 
tate. 

(28)  Frà  Salimbene  dopo  aver  nar- 
rata la  mo^te  di  Paolo  Traversar!  ac- 
caduta l’anno  1240-  dice  — Ex  quo 
remansii  fili*  non  legittime  nata , qu*e 

Ma  ett  Traversaria 

Hane  s<epe  vidi , fuit  pule  ber  rima  Do- 
mina , ben:  morigerata  ...... 

H.mc  Papa  Innocentius  IV,  legisti  maxi  t 
ut  posisi  boere  (filare , & dedit  e am  in 
Uxorem  D,  Tbomasìo  de  Pollano  , qui 
erat  de  Regio,  Ò*  attinebat  libi , & 
in  Romagnola  Comitem  fede , iy*  [la* 
cuit  Ravenna, ’eniibus  . Gsnuit  autem 
Thomasius  ex  ea  filium  nomina  Vau - 

lum , qui  cum  per  venie  set 

ad  bivium  pytagorica  Intere: , ultimum 
dkm  c lauti:,  ..  Tiraboschi  Memor. 
Istor.  di  Modena  T.  I.  p.  1 66.  Dal- 
le mie  carte»  e da  altre  esistenti 
nell* Archivio  reivescovile  risulta» 
che  da  Traversar  a,  e da  Tommaso 
da  Fogliano  nacquero  alesi  Figli- 


xxx  prospetto 

§.  XXXVI.  Dall’ Indice  terrò  si  conosceranno  le  inte- 
ressanti cose,  che  contiene  questo  Volume  sopra  luoghi, 
edilizi  &c.  di  Ravenna.  Nulla  vi  è dell’  Aqucdotto 
quando  non  si  presti  attenzione,  e si  facciano  esami 
sul  Fiume  Ronco  nominato  per  più  secoli  dell  Acque- 
dotto, perchè  in  di  lui  vicioauza  fu  trasportato,  oda 
sè  medesimo  si  rivolse,  e che  dipoi  vi  corse  sopra  , 
come  altrove  rilevai . Non  poco  si  trovarà  sopra  il 
luogo,  dove  fu  il  Circo,  e sopra  li  Palazzi  di  Teodo- 
cm.  rico,  ed  Ottouc  Imperatore.  E si  conoscerà,  che  1 E- 
dificio  della  Zecca  dell’  Oro  esisteva  non  solo  negli  an- 
ni ii  54.,  n8U-,  e it  88.,  ma  finanche  nel  133  6. 
Probabilmente  in  questi  ultimi  tempi  non  servì  a co- 
niare monete  d’Oro,  ma  avrà  conservato  1’ antico  no- 
me di:  Domus  Montt#  Aure : giacché  era  la  medesima, 
o nello  stesso  luogo  della  Zecca  dell’Oro  indicata  da 
Agnello,  e da  altri  monumenti.  Né  mancano  notizie 
Od  di  altre  Torri , Portici , Regioni  , siccome  delle  Pine- 


(z9)  Li  Ravennati  hanno  sempre 
desiderato  di  dare  una  rimotissima 
origine  alle  loia  belle  Pinete,  e di 
attribuirle  a Romana  coltivazione 
per  li  bisogni  delia  gran  Flotta, che 
razionava  nel  Porto  di  Classe.  Il 
Co:  Francesca  Gmanoi,  che  nc  trat- 
tò di  proposito  nella  sua  Storia  Na- 
turale, e Civile  delle  Pinete  non 
seppe  coll’ aju'0  del  Zirardini , A- 
tnadesì , P.  Ab.  Ginanni  , ed  altri 
trovarne  notizie  certe  prima  di  O. 
doacre.  Ma  ancorché  vi  fossero  sta- 
te Pinete  ne'littorali  Ravennati  al 
tempo  della  Flotta  Romana  non  po- 
tevano essere  nc’ luoghi  dove  ora  e- 
si stono , e particolarmente  le  Austra- 
li, perché  fondi  marittimi  di  forma- 
zione posteriore  alla  esistenza  della 


Flotta  Romana  nel  Porto  di  Classe. 
Se  li  Apeonini  avevano  Pini  ; se  sus- 
siste 1* opinione  dell' Amati,  che  il 
Fiume  Savio  si  spieghi  fiume  de’ Pi- 
ni; se  merita  fede  Plinio  Lib.  J.  c. 
16.  — circa  jontem  (del  Pò)  arbot 
multa  ut  picea , qu*  Tades  g allice  ttf- 
cttur , 'Tadum  bcc  nomea  adepti  se  ••  , 
potrebbesi  l’origine  delle  Pinete  de- 
sumere dalle  alluvioni  de’ Fiumi,  c 
la  toro  estensione  , e riproduzione 
dalla  attenta  coltivatone  de’ Posses- 
sori. Di  fatti  le  Pinete,  e litorali 
Ravennati, e Valli  non  mancano  di 
piante,  e arbusti  montani.  Quindi 
potrebbero  nel  Territorio  di  Raven- 
na essere  le  Pinete  di  molto  più  an- 
tiche della  Flotta  Romana.  Anche 
nelle  isole  litorali  Venere,  vi  fura- 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxxt 
te,  Saline,  Vaili,  e Strade,  fra  le  quali  merita  rifles- 
sione l’antica  via  Regina,  detta  dipoi  Stradcllo,  l’al- 
tra brecciata  nella  Pieve  di  S.  Cassiano  , ora  Campa- 
no, e la  Sabkinara,  quale  servì,  o fù  assai  vicina  al 
Palazzo  di  Ottone. 

§.  XXXVII.  Molte  poi  sono  le  notizie  sopra  li  tanti , 
e vasti  Borghi  di  Ravenna.  Dissi  già  nel  Tomo  I.  che 
poca  attenzione  finora  si  era  fatta  al  loro  numero  , e 
grande  estensione,  Iocché  non  lieve  pregio  reca  alla 
Città  di  Ravenna  per  più  riflessi  ; e dovrebbe  pure  in- 
vaghire alcuno  a ben  conoscerli.  E’  vero,  che  non  rutti 
li  Borghi  nelle  mie  carte  indicati  ponno  essere  di  rl- 
mota  antichità,  ma  la  maggior  parte  sembra,  che  Io 
siano.  Antecedentemente  avevo  dato  monumento  de’ 
Borghi,  di  S.  Cosimato  ; di  S.  Marnante;  del  Nuovo 
fuori  di  Porta  nova  in  vicinanza  della  Rotonda  ; dell* 
Armentario;  di  Porta  Anastasia;  di  S.  Pietro;  dipor- 
ta Adriana;  della  Posterula;  di  Porta  Ursidna,  o Si- 
si  ; di  Porta  Gaza  ; di  Tauresio  ; e del  Nuovo  di  Por- 
ta Giustiniana.  In  questo  Tomo  se  n’avranno  ancora 
per  li  altri  Borghi  di  Porta  S.  Lorenzo;  di  altro  Bor- 
go nuovo;  di  quello  fuori  della  Porta  del  Palazzo  Tco- 
doriciano;  del  Borgo  della  Vigna  tagliata;  di  quello 
fuori  di  Porta  Aurea;  e di  un  altro  fuori  di  Porta  S. 
Zenone . 

S XXXVIII.  Il  numero  grande  di  Borghi  derivò  forse 
dalla  quantità  delle  Porte,  delle  quali  ancora  dò  molte  ' 
notizie  in  questo  Volume.  Bramarci,  che  si  giungesse 
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°°  amichi  Boichi  di  Pini  , come 
può  vederti  nelle  memorie  latori- 
che  de'  Veneti  primi  , e secondi 
del  Co:  Giacomo  Filiali.  Tom.  III. 
Cap.  XI,  p,  j io.  ..  T.  VI.  Cap. 

va.  p.  «j. 

(tal  Le  patte  delle  quali  vi  tono 


monumenti  io  questi  6.  Volumi  so- 
no le  seguenti.  Adriana,  di  Anasta. 
sio.  di  Augusto.  Avrei . di  Cesa- 
rea. del  Borgo  novo . di  Gazo . de 
Guarctni , o S.  Vittore.  Guaadala- 
ria.  Giustiniana.  Di  S.  Filippo,  de 
SS.  Gioc  e Paolo.  Giulia . UiS.Lo- 


l 
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sondi  PROSPETTO 
a conoscerle  tutte,  e la  loro  certa  situazione.  Io  cer- 
tamente ne  ho  somministrati  molti  mezzi . Uoa  investi- 
tura del  1394.  dimostra,  che  di  quel  tempo  tuttavia 
esisteva  la  Porta  di  S.  Lorenzo . Dalla  relazione  di 
Bernardo  Rossi  della  nuova  Pòrta  Gregoriana  detta 
dipoi  Panfilia,  e da  qualche  tempo  Nuova  , sembra 


renzo.  dì  S.  Marna,  due  Porte  no- 
ve. nella  Regione  di  S.  Marco,  di 
Ovilione.  del  Palazzo,  di  Pomposa. 
Teguriense.  della  Torre  di  S.  Ci- 
priano. Tremcdu'a  . di  Vincilione. 
di  S.  Vitale.  Ursicina.  e di  S.  Ze- 
none , o sia  Polentesia  , in  tutto 
ventinovc . 

(51)  Bernardi  T-ubei  I.  C.  R av.  De 
ARìj  Jo : Vetri  G billeri)  Vatrici)  Ro- 
mani rune  tempori s Flaminia  VretlAis . 
Ravenna  apud  Ccsarem  Cavatium . 
ìjlt- 

De  Porta  Gregoriana  & Ponte 
Gap.  V. 

Finis  vero  Vi*  de  qua  supra  di- 
flum  est  ad  ripam  fluminis  pervcnic- 
bat,  cujus  e conspc&u  quaedam  re- 
perrebatur  porta  Civitat  is  puleherri- 
mis  quidem  lapidibus  griecis  olim  or- 
nata inserviens  cuidam  dittae  Civita- 
tis  Vico;  qui  ob  ejus  latitudinem 
mque  excellentiam  Platea  major  ap- 
pellatur  ; ipsa  porta  hoc  tempore  sim- 
plex , £c  abjque  aliquo  ornamento  si- 
ta erat,  cum  a Canonici*  Portuensi- 
bus  quaedam  di&orum  lapidum  reli- 
quia: fuissent  adarptae  & ob  fluminis 
obstaculum  nostro  /Ero  homir.es  li* 
cet  quandoque  ad  privatum  commo- 
dum  aperiretur  ca  non  utebantur 


quia  erat  ineleganti  forma  ab  omni- 
bus nuncupabatur  il  Portone.  Cum 
igitur  videretur  opportunum  & reno- 
varc  & aperire  tum  fugieodi  gratia 
iter  malum  quod  per  ripam  ipsius 
fluminis  existebat  ubi  hyberno  tem- 
pore in  ipsum  flumen  descendere  quam 
per  ipsam  ripam  ambulare  tutiut  e- 
rat , tum  illud  iter  imminuendi  cau- 
sa , tum  etiam  quia  Civitati  esset 
ornamento  statuiteam  restaurare,  per- 
ficcre,  aperire;  ptarterea  cum  es- 
set ut  diftum  fuit  ad  Vi*  praedfftac 
majoris  usum  & commoditatem  ipsam 
solatio  etiam  Civibus  fore  Arbitra- 
ti:* est , qui  per  ditìam  viam  majo- 
rem  deambulando  ipsamque  portam 
exeundo  quamplurimum  delc&antur  ; 
amplam  itaque  Portam,  A spacio- 
sam  lapidibusque  graecis  Istrianis 
atque  Columnis  marmoreis  non  parvi 
valoris  adornatam  per  lapicida*  & 
Caemcntarios  maxime  perito*  Pctro 
Picinino  Equite  Rav.  nobilissimo 
huic  rei  praticalo  struere  nonprseter- 
misit  in  qua  talis  appare:  inscriptio . 

Gregorio  XIII.  Ponr.  Max. 

Ob  Palude*  in  Agro  Ravenn*  ex- 
siccatas . Viam  ^Emiliani  ad  FJumcn 
Sapim  usque  munitam . Pontem  ac 
Portam  hanc  Gregoriani  Scrutini. 


DEL  TOMO  SESTO.  xxxiii 
potersi  credere,  che  fosse  eretta  nello  stesso  luogo 
delia  Porta  S.  Lorenzo. 

5.  XXXIX.  Mi  fìt  fatto  avvertire  dal  N.  e ch.Sig.  Dott. 
Giuseppe  Grotto  di  Rovigo,  che  alla  Porta  Adriana 
di  Ravenna  poteva  appartenere  il  qui  impresso  Sigillo 
del  Museo  Borgiano,  da  non  molto  tempo  trovato  in 
Chiozza,  e che  da  un  N.  Adriano  fù  illustrato  con 
dissertazione  nel  1799.,  credendo  questi  , che  ad 
Adria  appartenesse. 


Di  qualunque  epoca  sia  il  Sigillo  è certo,,  che  nelle 
•mie  carte  vi  sono  più  memorie  della  Porta  Adriana  , 
ed  una  specialmente  nel  Tomo  III.  dell’  anno  95;. 

scoooo c<>:>^DC?oexDo<:3Cx:scx:x>c>oc5C3<ioe>c3e?c 


Aqoai  nexias  Cervi*  coercitas  . 
Silìoaj  aufiis,  Ac  illìus  Se  Cesena- 
tici  Pomss  teparatos . 

Joarncs  Perrus  Ghislerios  Fìami- 
ni'z  Pisescs  ad  irmnortalitatem  bene- 
Sci)  que  rremorram  dedit  Scc,  Scc,  Scc. 

Sed  frustra  eonsirodb  , Ac  aperta 
vidffcatur  porta , cum  «ditoi  ob  flu- 
mim'i  Cortum  & fossam  que  Ur- 
etra ciogit  ad  eam  negaretur  onde  a 
minore  cura  ad  summam  animus 
«aduftur  fuit , propterea  pontem  quo 

Tom.  VI. 


di'dti  fluminis  obstacultim  evanesce- 
ret  consrrui  necessariom  duxit  Se  de- 
niqoe  fadtus  est  roaximus,  pulcher, 
& deleftabiiis,  Se  lignei*  querceiscon- 
textus,  & pineis  quemadmodum  Se 
sopta  fossam  tee.  Scc.  Postremo  ut 
reiponderent  ultima  primis,  viam  bu- 
jusmodi  Civitatis  etiam  eievari  jutslc 
qux  cuoi  piurimum  profondo  reperi- 
rttur  quasi  semper  aquis  submersa  erat 
quapropter  qoatuor  cubitus  circiter  e- 
lerata  est,  ac  eleganter  tapidibus  sfrata. 

E 


xxxiv  PROSPETTO 
pag.  i.  Fino  alla  medesima  Porta  giungeva  il  Porto  pro- 
priamente della  Città , e navigazione  marittima  me- 
diante il  Fiume  Teguriense.  Il  Mare,  o la  Laguna  ne 
era  pochissimo  distante  fino  ad  un  certo  tempo  ; ed  i- 
vi  fìt  la  Catena  , o sia  custodia  del  Porto,  e de’Cana- 
li  navigabili,  che  vi  comunicarono  per  lungo  tempo. 
Tuttociò,  e molto  di  più  inserviente  all’  oggetto  pre- 
sente risulta  evidentemente  da  monumenti  inseriti  in 
questi  sei  Volumi. 

§.  XL.  Difficilmente  può  disgiungersi  l’idea  di  Cate- 
na di  un  Porto  da  quella  di  Custodia.  Ed  essendovi  u- 
na  Porta  nel  Sigillo  potrebbe  essere  l’antica  Adriana 
tutt’ ora  es  stente,  sebbene  rinovata,  ed  ornata  coi  mar- 
mi della  distrutta  Porta  Aurea;  e quindi  alla  Porta A- 
driana  appartenere  il:  Slgillum  custodi * Adrian*:  Tanto 
mi  rilevava  il  suddetto  Sig.  Dott.  Grotto  , e tanto  mi 
sembra  verosimile.  Anche  perché  la  Porta  non  solo  , 
ma  le  onde  marittime,  o corso  di  Fiume,  ed  il  Bea- 
to, che  stà  in  Barca  ponno  convenire  a Ravenna,  ed 
alla  sua  Porta  Adriana  . Il  Mare  non  disconverrebbe , 
perchè  esso,  o almeno,  la  Laguna  furono  assai  vicini 
alla  Porta  Adriana  fino  al  Secolo  XI.,  e ne’ due  secoli 
susseguenti  poco  distanti.  Se  piuttosto,  che  Mare  , o 
Laguna  deve  intendersi  un  Fiume,  il  Teguriense  cer- 
tamente , che  nel  vicino  mare  sboccava  scorse  a Iato 
della  Porta  Adriana  fino  al  secolo  XIII.,  e dipoi  il  Fiu- 
me Montone;  e nell’uno,  c nell’altro  comunicavano 
canali  anch’  essi  navigabili.  Il  Beato  può  essere  S.  A- 
poilinare , il  quale  per  quanto  da’  suoi  antichi  atti  ap- 
pare andò  per  mare  in  esiglio  , e per  mare  ne  tornò 
con  gran  contento , e desiderio  de’  Ravennati , li  quali 
ebbero  sempre  una  particolar  venerazione  per  questo 
Santo  Apostolo  dell'Emilia,  e loro  Protettore. 

§.  XLI.  Ed  ancorché  fosse  certo , che  sempre  li  Si- 
gilli acuminati,  qual  è il  presente  appartenessero  a Po- 
destà Ecclesiastiche,  come  asserisce  la  dissertazione  A- 
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D EL  TOMO  SESTO, 
driese,  ciò  non  farebbe  obietto.  Imperocbé  prescinden- 
do dall’antico  dominio  de’ Papi,  non  mai  lungamente 
interrotto  sopra  Ravenna,  può  rilevarsi  dai  Monumenti 
prodotti  dal  Rossi,  da  me,  e da  altri,  che  per  gran 
tempo,  e più  volte  li  Arcivescovi  di  Ravenna  ebbero  gran 
parte  nel  Governo,  ed  amministrazione  della  Città, 
ed  in  particolare  delle  Porte,  e loro  proventi.  Ma  la- 
scio alle  cure,  ed  erudizione  del  Sig,  Grotto  l’esami- 
nar meglio  questo  sigillo , e 1«  ragioni  addotte  per  la 
Città  di  Adria,  che  mi  sembrano  non  senza  gravi  dif- 
ficoltà , e che  non  sono  poi  del  mio  assunto . 

§.  XLIL  Molte  ancora  sono  le  notizie  di  questo  Vo- 
lume sopra  li  Ponti,  e qualcuno  ve  n’  é non  nomina- 
io  negli  antecedenti  Volumi.  Il  Ponte  rotto  nella  Re- 
gione Ercolana  indicato  nell’anno  1184.  mi  fà  risovve- 
nire il  Ponte  Milvio,  che  aTtempi  di  Agnello  era  di- 
ruto. La  Regione  Ercolana  confinava  con  quella  de’ 
Ladroni,  ed  un  Ponte  che  fosse  stato  ne’ confini  di 
queste  due  Regioni  poteva  dirsi  nell’una,  e nell’altra. 
Se  questo  ponte  rotto  non  era  il  Milvio,  sarà  un  al- 
tro, di  cui  non  si  aveva  notizia.  E’  osservabile,  che 
ora  manca  la  memoria  della  situazione  precisa  di  qua- 
si tutti  li  antichi  Ponti,  ancorché  molti  di  essi  esi- 
stessero nel  secolo  XV.,  siccome  il  Calciato  , quello 

xxxxxxxxxicxxxxxxcooexsooe  kxxxxxx 


(Ji)  in  Vii/  S.  D/mi/ni  . 

» Tocavtrant  ilUm  Regionem  La- 
ti tronorum  , usqae  io  presente m 
n 4 lem  tee.  ad  Pontem  qui  votatur 
n Mirtilli,  qui  nuper  dituptus  est  , 
» de  idem  in  ipsa  Regione  Latro- 
n nomm  (nlt  juxta  Tribunal  B.  Con- 
ti fcuoris  Cbriiti  Severini  “. 

(J5)  Tutti  li  Ponti  della  Cittì  , 
Sobborghi , e Territorio  nominati  in 
questa  Opera  aono  trenta  ,■  ciod  . Il 
''unte  Albarello . di  Auguno.  Cal- 


ciato. del  Bidente,  del  Borgo  nel 
Poggio,  del  Badarcno.  di  Carbona- 
ra. Calciato,  del  Candiano.  Coper- 
to, o di  Apollinare,  di  Cavandaria. 
Cipitello.  Cocolla,  di  Gaio.  Lon- 
no.  di  Classe,  di  S.  Gervasio.  di 
Letone.  Marino,  di  S.  Michele,  di 
S.  Paolo,  di  Pieno,  del  Ronco,  di 
Porta  S.  Lote  io.  dc'Nemis.  Rot- 
to. di  S.  Steff  no  maggiore,  della 
Vecchia,  de’ Villani,  del  Savio  &c. 
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xxxvi  P R OSPETTO 
rii  Augusto,  il  Coperto  Scc.,  di  che  la  causa  deve  at- 
tribuirsi al  continuo,  e notabile  rialzamemo  della  Cit- 
tà, ed  alla  mancanza  delle  Acque  del  Pò  mediante  la 
(J4)  Fossa  Augusta,  onde  rimasero  inutili , e li  Canali,  e 
li  Ponti. 

§.  XL1II.  Il  corso  de’Fiumi  , e Canali  nel  Territo>- 
F/.w.  rio,  e Sobborghi  di  Ravenna  riceve  anch’  esso  da  que- 
sto Volume  non  lieve  schiarimento.  Se  a que’Monu- 
menii,  che  sopra  di  essi  ho  esibito  si  aggiungeranno 
attente  osservazioni  locali  parmi,  che  si  potrà  giunge- 
re a conoscere  non  poche  loro  variazioni  in  diverse 
Epoche,  e quindi  rilevare,  e calcolare  con  piò  fonda- 
mento gli  effetti,  che  produssero  le  loro  replicate  allu- 
vioni, e interramenti  nelle  Lagune,  e sopra  li  stessi 
terreni  già  formati  da  più  antiche  alluvioni.  E’  osser- 
vabile un  altra  notizia  sopra  il:  Canale  Pantio  foris  Por- 
ta S.  Laureavi  : Probabilmente  egli  è questo  l’avanzo 
del  Fiume  Panteunì,  che  l’Agnello  riferì  essere  in  Clas- 
se. Se  con  questo  nome  fù  indicata  ne’  bassi  tempi  la 
Fossa  Augusta,  che  portava  un  ramo  del  Pò  nel  Por- 
to di  Classe,  come  sospettai;  questo  suo  corso  non 
molto  distante  da  Porta  S.  Lorenzo  , dimostrarebbe  , 
che  la  Fossa  Augusta  dovesse  collocarsi  più  vicina  alla 


(34)  Nelle  Cane  del  P.  Ab.  D. 
Pier  Paolo  Ginanni  Cassinense  rin- 
venni la  seguente  memoria.  ••  “ Ml- 
,,  sura  del  Ponte  scoperto  nel  netca- 
M re  il  Canale  della  Città  vicino  al- 
„ la  Croce  in  faccia  alia  Casa  del 
„ Garavini  detto  il  Ponte  del  Stag* 
M gio  novo . “ 

„ Dalla  Croce  è composto  di  no- 
„ ve  marmi  di  larghezza  piedi  9-  di 
„ pertica.  « 

„ Verso  Garavini  è composto  di 
* Marmi  sei , e largo  piedi  cinque  y 


„ oncie  otto,  e lungo  piedi  diect- 
„ sette  di  pertica  . w 

,,  Dal  colmo  del  volto  al  di  den- 
,,  tro  insino  al  fondo  vecchio  piedi 
„ tré,  e oncie  sette  di  pertica  • “ 

„ Detto  ponte  traversa  la  strada 
„ principiando  dalla  detta  Croce,  e 
„ finisce  alla  Porta  di  detto  Gara. 
„ vini , posta  nella  strada  di  Porta 
„ Adriana  « 41 

Questa  Memoria  deve  essere  statst 
scritta  circa  I*  anno  17 jd* 
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DEL  TOMO  SESTO.  xxxvii 
Città  di  quello  io  supposi.  Potrebbe  anche  essere,  che 
questo  Fiume,  o Canale  Pantco  non  fosse  stato  , che 
nn  Canale  navigabile  di  comunicazione  frà  Ravenna , 
e Classe. 

§.  XLIV.  Dò  una  memoria  dell’  Ercole  Orario  Ra- 
verniate,  detto  dipoi  Conca  in  Collo,  e di  una  Co-  omi. . 
lonna  Marmorea  cum  Epithafiis , che  forse  al  medesimo 
appartiene.  Sono  altresì  osservabili  più  Fondi,  e luo- 
ghi . Frà  questi  in  particolare  il  Tauresio,  il  Trhìum 
ii  Franchi i nella  Pieve  di  S.  Cassiano  oraCampiano,  c 
le  due  Traversarie , l’antica  cioè,  che  già  formò  un 
Ducato  nella  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino, 
e la  più  receotc  sul  Fiume  Lamone  . Meritano  pure 
attenzione  li  molti  Porti  considerati  tutti  per  Raven- 
nati . Alcuni  veramente  erano  nelle  vicine  Lagune , o p 
Valli,  le  quali  anche  nel  duodecimo,  e decimo  terzo 
Secolo  erano  assai  vaste,  e direttamente  in  motti  luo- 
ghi comunicanti  col  Mare.  Altri  Porti  sono  di  Mare. 

Tanti  Porti  Ravennati  suppongono  un  riguardevole 
Commercio.  Ma  io  non  ho  avuto  la  sorte  di  ritro- 
vare negli  Archivi  Ravennati  Monumenti  notabili  di  'i6> 
Navigazione,  e Commercio. 

§.  XLV.  Dall’Indice  IV.  Si  avranno  indizi,  per  co- 
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(1j)  Nel  Tomo  II.  diedi  il  dise- 
gno dell’  Ercole  Orario  quale  lo  esi- 
bì Gabrielle  Simeoni  Fiorentino  • 
Nel  piedestallo  vi  è raprcsentata  u- 
na  Lepre.  Vicino  alla  Chiesa  di  S. 
Vitale  dove  stava  con  altri  antichi' 
monumenti  un  piede  di  Marmo  dell’ 
Ercole  Orario , vi  era  ancora  un)  a- 
nnzo  di  piedestallo  con  una  Lepre, 
come  può  vedersi  nella  raccolta  d’ i- 
scrizionì  Ravennati  del  March.  Spre- 
ti io  seguito  della  Stoiia  di  Deside- 


rio Spreti*.  Nello  stesso  marmo  stà 
superiormente  inciso  — Storiati.  — 
Questo  attributo  fu  dato  ad  Ercole  an- 
cora, come  appare  da  qualche  antica 
iscrittone.  Ed  il  Lepre  fa  simbolo  an- 
cora deila  vigilanti*')  conatujquc  sum- 
tutu:  Coelius  Àugustinus  Curio Hye- 
roglifica,  sive  de  sacrìa  Aigipt.  a- 
liorumque  Gcntium.  Basile*.  1567. 

(?<)  Doninone  Scrittore  del  seco- 
lo XI.  in  Vita  Matildij . Ravennate/  , 
quorum  tnnt  maxima  N nvt/i 
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xxxviii  PROSPETTO 
noscere  più  cose  importami  di  Rimino , Cesena,  Cervia, 
Fori) , Imola  &c. , e più  Castelli  di  Romagna  non  pri- 
owinrc . ma  nominati  . Del  Castello  Cesubeo,  già  Sussubio  ora 
Bcrtinoro  due  indicazioni  vi  sono  anche  in  questo 
Volume;  una  dell’anno  tootf.,  l’altra  del  no/.  Rile- 
vai già  nel  Tomo  IV. , che  quantunque  l’ espressione 
di  molte  carte:  Castro  Cesuèto  q.  nurse  v.  Btrtinorìo:  sem- 
brasse dimostrare,  che  fossero  una  cosa  sola,  pure  ap- 
parendo da  una  carta  dell’anno  9/0.  dello  stesso  To- 
mo nominati  l’uno,  e l’altro  poteva  credersi,  che 
fossero  due  cose  diverse.  In  questo  caso  non  poten- 
te) dosi  negare  la  replicata  espressione  q.  v.  Btrtinorìo  con- 
verrà di  necessità  supporli  assai  vicini.  Sospettai  allo- 
ra, che  il  Monte  de’Capuccini  potesse  essere,  o l’uno, 
o l’altro.  Potrebbe  anche  essere  Berrinoro  Io  stesso, 
che  il  preseute,  e il  Castello  Cesubeo,  o Sussubio  la 
Rocca.  Ma  ciò  spetta  a’ Bertinoresi  di  verificare. 

S-  XLVI.  Avrei  desiderato  di  poter  esibire  molte 
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(ì;)  Mi  fù  scritto,  che  il  monte 
de'Capuccini  detto  Maggio  non  po- 
teva essere  l' antico  Sussubio  , o 
Cesubeo,  perchi  coli  non  vi  sono 
vestigi  di  Pubbliche  . Io  proposi  que- 
sta  idea  da  esaminarsi,  ma  non  la 
sostenni.  Alcuni  Capuccini  ini  han- 
no però  assetilo,  che  il  loro  Con- 
vento d fondato  su  di  antichi  muri . 
Io  questo  incontro  ho  scorso  nuo- 
vamente le  Carte,  spettanti  a Ber- 
tinoro,  e che  ho  prodotte;  Onde 
ora  piuttosto  propenderei  a credere, 
che  Bcrtinoro  fosse  dove'  attualmen- 
te esiste,  e la  Rocca  superiore  il 
Castello  , e Monte  Cesubeo , o Sus- 
subio. Se  i certo  per  alcune  catte, 
cheviot  se  ro  diversa  cosa  Bcrtinoro, 


c Sussubio,  é certo  ugualmente  per 
altre  carte,  che  erano  la  cosa  me- 
desima, lo  che  non  può  combinar^ 
si,  se  non  col  supporli  assai  vici- 
ni. E più  di  tutto  mi  ha  fatto  im- 
pressione la  notizia  del  T.  II.  dell’ 
anno  ii87.p.}jt.  “ Vii  qua  dtsce*. 
,,  dii  de  Castro  Cesubeo  ad  Moti aste- 
„ riunì  Urani.  Il  Monto  su  cui  i 
la  Rocca  soprastù  al  Monastero  di 
Urano.  Questa  notizia  non  sarebbe 
combinabile  col  supposto  dell’ Autore 
della  lettera,  che  il  C. Cesubeo  fos- 
se posto  sul  Monte  Casale  assai  più 
lontano,  e da  dove  non  si  poteva 
discendete  al  Monastero  di  Urano 
senza  risalire- 
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notizie  della  Terra  di  Sogliano  nel  Riminese . Ella 
acquistò  qualche  nome  sono  circa  1 6.  anni  per  lasco-(j,j 
perla  del  Carbon  fossile,  che  si  trovò  in  abbondanza 
in  quel  Colle.  Lasciarò  ad  altri  l’esame  se  li  antichi 


' \ * 

• V, 


1 


fjl)  Non  solo  a Sogliano,  maio 
più  altri  luoghi  in  Romagna  fi  so- 
do inditi  di  Carbon  fossile.  Il  fon- 
do  Carboniano  nel  Territorio  di  Ri- 
mino, e il  Rio  del  Carbone  rei 
Territorio  di  Longiano  potrebbero 
far  suporre,  che  anticamente  il  Car- 
bon fossile  fosse  cognito  in  quelle 
parti.  Ma  il  primo  potè  a neh*  de- 
lirare dal  nome  della  famiglia,  che 

,0  P°«edeva,  il  secondo  Ó3  altra 
fama . 

Perché  almeno  rimanga  qualche 
memoria  della  esistenza  del  Cirbon 
fallile  nel  Colle  di  Sogliano,  e di 
ciò  che  fu  fatto  per  renderlo  utile 


alle  Arti  da  fuoco,  aggiungo  una  i- 
scrizione  , che  anni  sono  mi  fu 
trasmessa  da  un  Amico,  il  quale  co. 
nobbe  quell* affare  , c fù  anch’  egli 
commosso  della  sciagura  di  quella 
Miniera  . Veramente  parlando  di 
me  1*  Iscrizione  non  dovrei  produrla 
io.  Pure  mi  lusingo,  che  si  perdo- 
rarù  facilmente  questo  inconseguen- 
te avarzo  di  una  amara  rem  niscen- 
za,  e fors’ anche  questa  tenue  compia- 
cenza di  aver  remato  una  grande, 
e in  quelle  parti  nuova  impresa  di- 
retta a pubblica  utilità;  unico  com- 
penso di  tante  cure,  e spese. 
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Popoli  Solonati , o Solinati,  de* quali  scrissero  anche  il 
Morgagni , e I*  Amati  abitassero  nelle  vicinanze  di  So- 
gliano . Forse  il  fondo  Suiiano  indicato  frà  l’anno 
817.,  e 834.  nel  Codice  Bavaro  Tom.  I.  Num.  19. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xlI 
diede  il  nome  al  Castello  di  Sogliano  dipoi  eretto  . 
Non  avendo  questi  avuta  mai  Pieve  non  può  attribuir- 
scgli  antichità  superiore  al  XI.  Secolo . Per  Castello  è 
indicato  in  due  carte  del  1144.,  e 1186.  di  questo 
Volume.  Divenne  di  qualche  importanza,  ma  nel  t 
fù  distrutto . Risorse  dipoi , e con  varie  vicende  si 
conservò  in  un  sufficiente  stato . 

§.  XLV1I.  La  Terra,  che  può  essere  piò  dell’ altre 
illustrata  da’  miei  Monumenti  è Savignano,  non  tanto 
riguardo  alla  medesima , quanto  a molte  circostanze , 
rd  adiacenze,  che  meritano  di  essere  meglio  conosciu- 
te . Frà  queste  sono  le  antichissime  Pievi  di  S.  Gio- 
vanni, e S.  Pietro  in  Compito,  e quelle  di  S.  Marti- 

praepositis.diribitoribvs.QVI.bene.MERENTIBVS.LEGEndvm 
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(iS)  M uratar.  Script,  Re'.  Italie.  chiude  — “ Oppidum,  ic  ipsum  pef 
t.  iS.  --  Croni:,  Cttcn.  — 11  Mela-  „ «e  insigne  , 4c  pixaltis  Turribus, 

« testimi!  de  Malatestis  , qui  uno  „ tt  Prxtorio  egregie  manitum  solo 

» io!o  «idem  oculo  longius  aliis  in-  „ xqoarunt . “ 
n turbici»  desttuòioneni  Castri  Su-  Murator.  Scriptor.  Rer.  Italie.  T. 
» glmi  quod  odio  habebac  sagacites  15.  Croni.  Ritti,  an.  ijB}.  — Ai- 
ri ordinari!  &c.  Castrato  vero  quod  „ la  Penna  di  M.  Feltro  si  stava 

n insigne  erat , le  magni* Palatili , Se  „ due  Cattanti  l’uno  aveva  no- 
li Tutribus  pixmumtutn , & ducen-  „ tre  Maiatesta,  1‘ altro  Gianne  di 

n tis  fumantibus  eapax  tuie  funditus  „ Maiatesta . Questo  Gianne  per  la 

n dissipatuni  &c.  “ „ Donna  ebbe  Soliano , e il  detto 

Poco  dissimile  i il  racconto,  che  „ Maiatesta  venne  per  abitare  a 

K fa  Girolamo  Rossi  — Hittoriar.  „ Vcrucchio . w 
Rnxn.  Lib.  Vi,  ed  an.  xjia.,ccorL. 
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f io  in  Bordouchio,  S.  Angelo  io  Salute  3cc.  Le  origi- 
ni di  Gattco,  e S.  Mauro,  l’antico  Castello Gajo , o 
Gaso,  l’altro  distrutto  di  Monte  Albano  &c.  Le  Aba- 
die  di  S.  Benedetto  , e S,  Teonisro.  Li  Confluenti , li 
diversi  corsi  del  Rubicone , e di  altri  Torrenti  . Le 
strade  Flaminia,  Emilia,  e Regina.  Antiche  Masse  , 
Corti,  Fondi,  e denominazioni.  L'estensione  delle  La- 
gune Ravennati , loro  interramento , ed  allontanamen- 
to  del  Mare;  e più  altre  cose  degne  di  memoria,  e 
schiarimento,  come  che  tutte  nelle  vicinanze  di  Savi- 
guano  . 

§.  XLVI1I.  Mi  lusingavo , che  fino  dalla  pubblica- 
zione de’  perni  quattro  Tomi , alcuno  si  fosse  di  pro- 
posito occupato  di  ciò.  Ma  anche  questa  mia  lusinga 
fin'  ora  fù  vana . Ella  però  non  è totalmente  spenta . 
Quindi  per  accrescere  stimoli  ai  Savignanesi  farò  qual- 
che rilievo,  che  la  lettura  di  alcune  memorie  di  que- 
sto Tomo,  ugualmente,  che  degli  altri,  suscita  sopra 
le  Pievi  del  Compito . A ciò  fare  m’ induce  ancora  una 
certa  amorevolezza  per  que’ contorni , dove  passai  pia- 
cevolmente, e quietamente  de’ bei  giorni  in  lieti  , e 
tranquilli  tempi . 

§.  XL1X.  Una  sola  di  queste  due  Pievi  attualmente 

xxooocooocxxxoocxsxjoexxxxxsocssxx 

(no)  Anche  di  premete  il  Terri- 
torio di  Savignano  giunge  fino  al 
Mare . Probabilmente  le  Lagune  Ra- 
vennati in  antichissimi  tempi  ti  c- 
atetero  fino  a Bordonchio  , e più  in 
td . E furono  ancora  probabilmente 
interrate  dal  Rubicone, e vicini  tor. 
remi , lo  che  forte  paté  «sere  una 
fra  le  altre  ragioni  per  le  quali  que- 
llo Fiume  variò  di  corso:  Certa- 
mente tutti  li  terreni  da  quella  par- 


te, vicini  al  lido  marino  sono  no- 
tabilmente più  bassi  del  medesimo, 
e tono  evidentemente  formaci  da  al- 
luvioni, a diferenta  de'  non  molto 
distanti  Terreni  superiori  assai  più 
alti,  e forse  primigeni.  Non  dovreb- 
be etser  d flicile  con  opportuni  scan- 
dagli determinare  la  linea  di  divisio- 
ne fra  li  primi,  e secondi,  dal  che 
ne  desivarebbero  importanti  dedu- 
zioni. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xlììì 
esiste;  ed  è quella  di  S.  Giovanni.  L’altra  di  S.  Pietro  p,m  j.t 
era  già  del  tutto  rovinata  nel  1777.  Ambedue  erano 
situate  in  poca  distanza  fra  loro  sopra  due  naturali 
altezze  di  terreno , e fri  queste  due  elevazioni  si  scor- 
ge tutt’  ora  una  bassura  , o declive  notabilmente  infe- 
riore al  piano  delle  circonvicine  terre . Questo  declive 
sembra  provenire  dalla  strada  di  Longiano  , ed  anche 
da  quella  di  Monte  il  Gallo  ; prosicgue  per  qualche 
tratto  delia  Strada  Consolare  , indi  rivolgendosi  sotto 
la  Pieve  di  S.  Giovanni  prosicgue  per  la  strada  che 
vi  a Gatteo . 

5.  L.  Si  conosce  facilmente  antichissima  la  Fabbrica 
della  Pieve  di  S.  Giovanni  in  Compito.  L’uni,  e l’al- 
tra esistevano  avanti  l’anno  68$. , risultando  ciò  dal 
Codec  Bavaro,  che  pubblicai  nel  primo  Tomo.  Il  ce- 

X50C«X>CX3000C»CX»=>C>CX50C>Cx^xsie30CX=>C>OOC 


(fi)  Risposta  di  Frà  Batiodìno 
Cediconc  sul  Rubicone.  Pesaro  i7Jf. 
pag.  Ji*  - “ io  uo  libro  di  S.  Vi- 
» sira  della  Chiesa  di  Rimino  del 
« IJ77-  trovai  notato  --  La  Ch'usa 
n d S.  Pietro  in  Compito  è affatto 
j»  ^orinata,  ed  appena  se  ne  ottone 
» li  vestìgi*  y ed  è stata  perciò  unita 
n »di  Chiesa  di  Satinano . Era  lon- 
n ta**  questa  Cheta  tU  S.  Pietro  da 
» quella  di  S.  Giovanni  da  due  iridi 
» Sano,  e vicino  alla  via  pubblica  ne ’ 
n poderi  della  Chiesa . G/ì  anni  pana - 
n ri  erg  anele  in  piedi  parte  delta 
» muraglia}  e del  Campanile , e fà 
„ detto,  eie  r Arciprete  ne  vendesse 
»,  il  materiale  agii  uomini  di  Gatteo  — 

» 0 poco  dopo  parlando  della  Chie- 
» sa  di  S.  Lucia  di  Satinano  dice 
n - Questa  Chiesa  essere  perpetua- 
vi mente  unita  alle  soprascritte  Chiese 


,,  di  S.  Gh:  Battista  , e di  S.  Pie - 
„ tro  in  Compito  volgarmente  detta  la 
„ Fiere  di  Gazo  iyv.  Del  resto  vede- 
„ vasi  gli  anni  scorsi  un  pilastictto 
„ di  mattoni  con  crocetta  dì  ferro 
,,  sopra,  per  indizio  del  luogo  prc~ 
,,  ciso  dove  fù  già  l’antica  Pieve  di 
„ S.  Pietro  in  Compito,  e che  es- 
„ smelo  caduto  otto , o dieci  anni 
y,  fa,  quegli  a cui  s’aspettava  hane- 
,,  gletto  la  cura  di  farlo  rialzare  & c. 
„ non  voglio  lasciar  di  riferire,  che 
„ il  detto  campo  di  S.  Pietro  è fer- 
„ tilissimo,  avendo  il  terreno  nero 
„ seminato  di  Tortami,  e vi  si  tro- 
y,  va  dì  cornicilo  quantità  di  meda- 
yy  glie  dell*  alto , e basso  Impero  fi- 
„ no  a Giusc  i iano  maggiore , per 
„ quanto  me  n assicurò  il  Sig.Pie- 
yy  tro  Borghesi.  u 
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xlIv  PROSPETTO 
mento  di  calce,  e ghiaia  in  luogo  di  arena  , mi  ha 
fatto  risovvenire ,.  che  in  Ravenna  esistono  Edifizj  di 
tal  natura  del  V.  e VI.  Secolo  ; colla  diferenza  però , 
che  le  ghiaie  o breccie  usate  per  S.  Giovanni  sono  più 
piccole , e il  cemento  piò  sottile  . E’  ancora  osserva- 
bile, che  specialmente  la  facciata  di  questa  Pieve  è com- 
posta di  mattoni  di  antica  grana  , e cottura  , di  più  gros- 
sezze, e grandezze, e di  marmi  arenarci, con  apparenza, che 
li  uni,  e li  altri  avessero  servito  a più  antichi  Edifi- 
zj . Vi  è anche  qualche  marmo.  Lo  scalino  della  Porta 
è un  gran  pezzo  di  rosso  di  Verona , che  servì  prima 
ad  altro  uso , e due  pezzi  di  grossa  colonna  scanella- 
ta  di  Marmo  d’ Istria  ponno  far  credere,  che  in  quel- 
le vicinanze  vi  fosse  già  un  Tempio,  li  di  cui  mate- 
riali probabilmente  servirono  alla  costruzione  delle  due 
Pievi  , come  fh  generalmente  usato  nel  V.  e VI. 

Secolo,  quando  la  Religione  Cristiana  fù  pubblicamen- 
te praticata,  e l’Idolatria  in  Italia  ovunque  distrutta. 

5.  LI.  Non  potendo  cader  dubbio  sopra  l’antichità 
di  queste  Pievi  converrà  altresì  supporre  secondo  l’o- 
pinione di  molti  Scrittori,  fondata  sopra  più  fatti , che 
esse  pure  fossero  erette  in  luogo  di  frequenti  abitazio- 
ni , ed  anzi  di  qualche  Vico , o Terra  . Ne  mancano 
in  que’  contorni  , e specialmente  nel  campo  frapposto 
alle  due  Pievi,  e considerabile  quantità  di  macerie,  e 
sepolchreti  ; anzi  nel  campo  superiore  alla  Strada  con- 
solare, sì  trovò  a mio  tempo  qualche  muro.  Ma  ciò' 
che  sembra  del  tutto  nuovo  si  è , che  due  antichissi- 
me Pievi  fossero  così  vicine.  Di  tal  cosa  nonsò,  che 
vi  siano  esempii.  Le  stesse  Città  ne  avevano  una  sola,  . >, 
e la  giurisdizione  Archipresbiterale  non  era  in  tal  vi-  t) 
finanza  facilmente  combinabile . 

§.  LII.  Ciò  potrebbe  far  supporre  , che  queste  due 
Pievi  così  vicine  fossero  erette  alle  opposte  sponde  di 
un  qualche  Fiume;  di  che  poi  anche  da  qualche  indi- 
zio la  bassura,  o declive,  che  passa  frà  le  medesime % 
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DEL  TOMO  SESTO, 
e che  ha  apparenza  di  letto  di  Fiume  da  molti  Secoli 
abbandonato  . Si  aggiunge  , che  queste  due  Pievi  sono  si- 
tuale nel  punto  de’  Confluenti  Peutingeriani . Il  Padre 
Guastuzzi  lo  confessò  nel  suo  parere  sul  Rubicone  de- 
gli antichi,  e ne  fece  esatti  calcoli;  e se  non  fosse 
stato  troppo  trasportato  per  l’antichità  delPonteMar- 
moreo  di  Savignano  , avrebbe  certamente  sostenuto, 
che  ti  Rubicone  lambendo  li  colli  di  Montiano  da 
quali  sboccava,  ed  il  colle  di  Balignano  , per  la  stra- 
da di  Longiano,  che  conduce  al  Compito,  se  ne  fos- 
se andato  al  Mare  passando  in  mezzo  alle  due  Pievi. 
Il  Padre  Serra  poi  non  potendo  sostenere  per  antico 
l’attuale  corso  del  Rubicone,  né  volle  convenire  col 
Guastuzzi  sul  corso  del  Rubicone  a!  Ponte  diSavigna- 
no,  nè  gli  fecero  forza  li  confluenti  Peutingeriani,  ma 
accordò  al  Rubicone  un  altro  corso  al  Mare  in  non 
molta  distanza  dal  Budrio. 

§.  UH.  Io  non  sosterrò  la  mia  idea  di  possibilità, 
che  il  Rubicone,  ed  il  Fiume  di  Savignano  in  qual- 
che  tempo,  vicino  alle  due  Pievi  del  Compito  si  unis- 
sero a formare  li  Confluenti  Peutingeriani  , e dipoi 
scorrendo  uniti  frà  le  medesime  se  ne  andassero  al  ma- 
re, con  quel  calore  che  il  Guastuzzi,  e il  Serra  so- 
stennero le  loro  opinioni.  Solo  intendo  proporla , per- 
chè parmi  che  meriti  di  essere  esaminata  da  quelli, 
che  di  tal  cosa  s’interessassero.  Nè  mi  rampognino  li 
Savignanesi , se  non  stabilisco  certo  il  corso  del  Rubi- 
cone nel  loro  Fiume  superiormente  al  Ponte , c se 
qualche  dubbio  propongo  sopra  la  rimora  antichità 
del  loro  magnifico  Ponte  Marmoreo . Penso,  che  mag- 
gior onore  possa  loro  derivare  dallo  schiarire  tanti 
punti  Storici  , ed  anche  importanti,  che  apparten- 
gono alle  loro  vicinanze,  e ciò  con  giusta  critica,  e 
con  sciolta  erudizione  per  conoscere  la  verità,  che  dal 
solo  vanto  di  avere  un  Ponte  di  costruzione  Romana, 
<ì  di  un  Fiume,  che  fh  il  confine  di  una  parte  d’Ita- 
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lia  conquistata  dai  Galli , e del  passaggio  di  Cesar?, 
che  fermò  I*  Epoca  delia  caduta  deila  Repubblica  Ro- 
mana . Savignano  in  allora  non  vi  era  ; e quelle  po- 
polazioni , che  in  que’  contorni  vi  dovevano  essere,  al- 
tra parte  non  poterono  avervi , die  di  sentire  qualche 
{+  peso  per  la  costruzione  di  quel  Ponte,  e li  gra- 
vi disastri  delle  conquiste  Galliche,  e della  Sovversione 
della  Repubblica  Romana,  e la.*  rupia  quia  Populb. 

§.  L1V.  Mi  fa  dunque  prima  non  poca  impressione, 
che  nella  vidoauza  delle  due  Pievi  si  combinassero  li 
Confluenti  Peutiogeriani  , secondo  li  esatti  calcoli  del 
Guastuzzi,  e che  nella  stessa  Tavola  Peutiogeriana,  o 
Teodosiana  sia  segnato  il  Fiume  Rubicone  nel  punto 
de’  Confluenti.  Secondariamente  l’  antichità  delie  due 
Pievi,  e la  singolarità  di  due  Pievi  così  vicine  da  tno- 
(4I)  tivo  di  credere  fossero  da  un  Fiume  divise . Terzo  la 
natura,  e direzione  di  questa  bassura,  c declive  inter- 
medio tutt'ora  apparente.  E finalmente  il  risultato  di 
più  Carte,  che  nel  decimo,  e undecimo  secolo  il  Ru- 
bicone toccò,  o ricevette  il  Fiume  di  Savignano,  «1 
quale  non  può  più  supporsi , che  nella  sua  origine  fos- 
se il  Rubicone,  dopo  che  tanti  monumenti  anche  da 
me  prodotti  dimostrano  il  Rubicone  ne’  Colli  Cesena- 
ti  sopra  Montiano . Potrebbe  ancora  in  qualche  modo 
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(4z)  Lucano  parlando  di  que*  Pae- 
si, c del  passaggio  di  Cesare  sul 
Rubicone  : Pbarsali se  Lib.  i. 

nos  prèda  furentum 
Trimaque  castra  sumus . Meliut  For- 
tuna dedii  se  s 

Orbe  sub  eoo  sedersi , gelidaque  sub 
Àrdo 

hrrantes que  demos  ; Latti  quam  c Lu- 
stra itati. 

No/  primi  Senonum  motus  , Cim- 
brumque  rutvem 


Vidimut , is*  Mar tem  Libyts , aar- 
jumque  furori j 

Teutonici.  Quosisns  Romam  fortuna 
lacessit 

Hac  iter  est  beUis . 

Questa  é la  gloria  , thè  può  ap- 
partenere a Savignano  per  il  Rubi- 
cone, siccome  a cotti  quelli  , che 
hanno  creduto  farsene  un  vanto» 

(4 3)  Quando  ebbi  la  pubblica  Co. 
missione  di  far  ristaurare  le  strade 
Consolari  di  Romagna,  all* occorrer 


Digitized  by  Google 


XIV I! 


DEL  TOMO  SESTO, 
servire  di  argomento  la  denominazione  di  quelle  due 
Pievi  in  Compito.  Generalmente  questa  parola  si  spie- 
gò quadrivio  , o unione  di  strade  pubbliche,  e di  fat- 
ti tutt’ ora  vi  sono  due  quadrivii  uno  dov’era  la  Pie- 
ve di  S.  Pietro,  l’altro  dove  è la  Pieve  di  S.  Giovan- 
ni. Questi  diversi,  e poco  distanti  quadrivii  potreb- 
bero dar  sospetto,  che  da  un  Fiume  fossero  divisi; 
ni  sarebbe  improbabile,  che  la  parola  Compito  signifi- 
casse ancora  Confiutntes. 

$.  LV.  Questa  qualunque  siasi  opinione  , che  la 
Confluenza  del  Rubicone,  e Fiume  di  Savignano  fosse 
io  vicinanza  di  queste  due  Pievi  non  si  oppone  diret- 
tamente al  sentimento  del  Guastuzzi,  né  a quello  dei 
Serra.  Il  primo  quasi  l’ ammise;  il  secondo  l’opugnò 
debolmente,  e malamente.  Ora  certamente  nè  il  Ru- 
bicone influisce  nel  Fiume  di  Savignano,  oè  vi  sono 
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u del  profondémento  ed  allargamen. 
io  di  no  fosso  si  Quadrivio  di  S. 
Pietro  io  Compito,  verso  quello  dì 
S Giovanni  si  trovò  molta  sabbia 


Fluviatile . Un  amico  di  Lucano  voi. 
le  già  scrivere  la  seguente  metnotia 
di  questo  incominciato  restauro. 


VIAM  . CONSVLAREM 

A . VATRENO  . AD  . CRVSTVMIVM  . OTTI.  M.  P. 

VBI  . QVOTIENS  . ROMAM  . FORTVNA  . LACESS1T 
BELLVM  . DEBACCHATVR 
ALTER  AM  . AD  . LITVS  . MARtS  . SVPERI 
A . RADO  . SPINETICO  . RVBICONEM  . VSQVE  . Xul.  M.  P. 
MARCO  . CONSTANTINI  . F.  ELEPHANTVTIO 
EX  . AVCTORtTATE  . PII  .TI.  OPTIMI  PRINCIPI* 
EXTRA  . ORDINEM  • VIEIS  . PRAEFECTO 
ANNO  . TTduCcLXXXxT 
RESTAVRARI  . INCOEPTAM 
POSTQVAM  . ANGVSTIS  . IN  . LOCIS  . DILATA  VER  AT 
PONTES  . SVBSTRVCTIONES  . QVE  . FIRMAVERAT 
GLAREA  . ALIQVAM  . PARTEM  . STRAVERAT 
IENONVM.  MOTVS.  CIMBRI.  QVE.  RVENTES 
ET  . A EMILIA  . PRAEDA  . FVRENTVM 
SVSCEPTVM  . EX  . IMPERIO  . OPVS  . I NT ER RV PERE 
ANNO  . CTdTóCCCXXTxTìI. 
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confluenti  al  Compito,  né  nelle  vicinanze  di  Budrio, 
e di  Gualdo  , scorre  il  Rubicone  . Poterono  però  in 
tanti  Secoli  accadere  tutte  queste  variazioni , ed  altre 
ancora . Quindi  tutte  tre  queste  opinioni  potrebbero 
esser  vere,  nè  restarebbe,  che  a fissarne  le  rispettive 
Epoche . 

§.  LVI.  L’  opinione  del  P.  Serra  sembra  incontrare 
minor  difficoltà  di  tutte.  Una,  e più  orme  di  Fiume 
non  mancano  in  quelle  parti;  ed  è verosimile,  che  se 
il  Rubicone  corse  fino  al  Compito,  ed  anche  fino  al 
Fiume  di  Savignano  superiormente  al  Ponte,  per  qual- 
che straordinaria  piena  di  Acque,  dalla  Collina  di  M. 
il  Gallo,  che  si  avanza  nella  pianura  fosse  obbligato 
rivolgersi  al  Compito , e che  dipoi  per  consimile  fe- 
nomeno dalla  Collina  di  Balignano,  che  notabilmente 
aneli’  essa  si  avanza  nella  pianura  fosse  obbligato  pren- 
dere altro  corso  nelle  adiacenze  del  Budrio . A tutto 
ciò  potrebbe  dare  qualche  appoggio  la  sentenza  di  Uber- 
to Visconti  del  1105.,  che  produssi  nel  Tomo  V. 

§.  LVII.  Il  corso  del  Rubicone  in  qualche  tempoal  Com- 
pito in  genere  non  soffre  grandi  difficoltà  , perché  la  pen- 
denza dei  terreni  frà  la  strada  Consolare  , e li  collidi  Lon- 
giatio  , rilevata  dal  P.Guastnzzi,  è evidente,  come  è evi- 
dente l’ altra  , che  per  la  strada  di  Longiano  tagliando  la 
Consolare  passa  fra  le  due  Pievi.  Ma  se  li  Confluenti 
Pentingeriani  erano  formati  dal  Rubicone,  e dal  Fiu- 
me di  Savignano  si  affaccia  subito  la  difficoltà  come 
quello  di  Savignano  potesse  giungervi,  atteso  il  nota- 
bile declive  fle’Tcrreni  dal  Compito  a Savignano,  e la 
più  notabile  profondità  di  quel  Fiume.  Né  può  sup- 
porsi,  che  l’altro  Confluente  fosse  la  Rigossa,  e per- 


(44)  Nel  Codice  Bavaro  N.  70.  la  paria.  Quelle  Orme,  che  li  vedono 

Rigotta  c delta  Fondo.  In  tempi  ne’ campi  del  Budrio  poterono  sci- 

pii  baili  li  detta  anche  Fona  Lu-  virc  anche  alla  Rigoisa. 
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DEL  TOMO  SESTO.  xiix 
thè  troppo  piccolo  torrente,  e perchè  il  Rubicone  do- 
veva di  necessità  in  allora  riceverla  prima  di  giungere 
alla  Collina  di  Balignano,  vale  a dire  un  miglio,  e 
mezzo,  ed  anche  due  lungi  dal  Compito,  eConfiuenti 
T’eutingeriani.  Molto  meno  pare , che  potessero  per 
Confluente,  quasi  a dire  poco  dissimile  dal  Rubicone 
valutarsi  alcuni  pochi  fossi , che  scaricano  le  Acque  di 
una  parte  del  Colle  di  M.  il  Gallo. 

S.  LVIII.  Che  però  esaminando  più  volte  quelle  adia- 
cenze, ed  il  superiore  corso  del  Fiume  di  Savignano 
mi  venne  fatta  qualche  osservazione,  che  porrebbe  di- 
mostrare la  possibilità , che  in  antichi  tempi  quel  Fiu- 
me potesse  giungere  ad  influire  nel  Rubicone  in  vici- 
nanza dei  Compito-  Osservai  dunque  sotto  il  Colle  di 
Roncofreddo,  ed  altri  più  bassi  colli  del  Territorio 
di  Longiano  una  lunga,  ma  ristretta  pianura  adiacente 
al  Fiume  di  Savignano  più  alta  del  medesimo  venti 
Canne  almeno  , la  quale  insensibilmente  declinava  ver- 
so le  Colline  di  Monte  il  Gallo.  Questa  pianura  è una 
vallata  di  que’  Colli  rialzata  non  poco  dalla  terra  de’ 
medesimi,  che  vi  trasportarono  le  Acque  di  pioggia, 
e fors’anche  Io  stesso  Fiume  . Quindi  sospettai , che 
poco  più  profondamente  del  livello  di  quella  pia- 
nura in  antichissimi  tempi  vi  avesse  corso,  c deposi- 
tata colle  sue  alluvioni  non  poca  terra  dei  Monti  Su- 
periori . 

§•  LIX.  Questo  sospetto  divenne  per  me  una  quasi 
evidenza , quando  osservai  nelle  profonde  ripe  di  que- 
sta pianura,  e fiume  ed  in  qualche  luogo  quasi  per- 
pendicolari, degli  alti  strati  di  ciottoli  fluviatili  , ed 
altri  sovrapposti  di  alluvioni  . Mi  nacque  dunque  facil- 
mente il  pensiere,  che  il  fiume  avesse  qualche  volta 
corso  poco  sotto  al  livello  di  quella  alta  pianura, 
e quindi  a notabilissima  altezza  relativa  all*  at- 
tuale. 

§•  LX.  In  questa  idea  mi  andarono  confermando  li 
Tom.  VI.  g 
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esami  di  altre  pianure  leggiermente  declivi  ; nelle  quali 
osservai  lo  stesso.  E parventi,  che  alla  foce  delle  Col- 
line nel  luogo  detto  Feloniche,  ed  in  altra  foce  più 
inferiore  a piò  del  Celle  di  Monte  il  Gallo  potesse  il 
Fiume  in  qualche  antico  tempo  aver  corroso  il  Colle, 
e procuratosi  que’due  angusti  passi,  ed  esser  disceso 
ne’ molto  più  bassi  terreni  di  Savignano,  abbandonando 
l’antico  più  alto  corso  , che  potè  avere  radente  la 
Collina  di  M.  il  Gallo  per  la  strada  che  divide  ilTer- 
<4s)  ritorio  di  Savignano  da  quello  di  Longiano,  e passan- 
do frà  le  due  Pievi  per  l’attuale  confine  divisorio  de* 
due  Territori . 

§.  LXI.  'Esaminando  il  corso  del  Fiume  dalla  Colli- 
na di  M.  il  Gallo  fino  a Savignano  si  può  agevolmen- 
te conoscere  la  notabile  profondità  del  medesimo  re- 
lativamente al  piano  delle  adiacenti  pianure  cretacee . 
E’  molto  probabile , che  cosi  grande  profondità  deri- 
vasse dalla  sospettata  variazione  di  corso,  che  produsse 
al  Fiume  un  più  breve  viaggio  al  Mare,  e del  rove- 
sciamento del  Fiume  in  quelle  basse  pianure  , quando 
C+|5J  o per  mano  d’Uomini,  o per  piena  d’ Acque  ruppe 
le  Colline  alle  Feloniche.  Se  questa  idea  non  reggesse, 
allora  non  vedo , come  il  Fiume  di  Savignano  attesa 
la  sua  notabile  profondità  potesse  giuogere  ai  Confluen- 

xxìocooocoooocxxxxscxxxxxx  xsesocxxx 


(4;)  Di  grave  argomento  in  favore 
di  questa  opinione  potrebbe  essere  la 
divisione  di  que’  due  Territ.  di  Savigna- 
no, e forgiano,  e molto  più  la  divi- 
sione della  ginrisdrzione  delle  due  Pievi, 
la  quale  negli  antichi  tempi  fù  regolata 
quasi  sempre  dal  corso  de’ Fiumi.  Di 
fatti  alla  Pieve  di  S.  Giovanni  spetta- 
vano tutte  le  Chiese  del  Territorio 
di  Savignano  òcc.  e a quella  di  S. 
Pietra  le  Chiese  del  Territorio  di 
Longiano,  Montiano  dee.  Monte  il 


Gallo  era  della  giurisdizione  di  S. 
Pietro.  L'Amaduzai  negli  Anecdori 
lìtterarj  T.  III.  citò  un  Istromento 
Longianese  dell’anno  s$zS:  Captili 
Mcndtgalli  Curili  Lonzi  li  Piai.  S. 
Tetri  in  Compoila. 

(4  4)  Questa  variazione  di  corso 
del  Fiume  di  Savignano  potò  anche 
derivare  da  un  qualche  dirupaarcnta 
del  Colle  di  M.  il  Gallo;  di  che  con 
manca  qualche  indizio. 
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ti  io  vicinanza  del  Compito  , e converrebbe  addotrare 
l’ opinione  del  P.  Guastuzzi , che  li  Confluenti  fossero 
a Savignano;  supponendo  però  errata  la  Tavola  Peu- 
tingeriana  nella  misura  delle  miglia,  e supponendo, 
che  potessero  esservi  due  Pievi  assai  vicine,  senza  che 
da  un  Fiume  fossero  divise. 

§.  LXH.  Ma  supposto,  che  in  qualche  antichissimo 
tempo  il  Fiume  di  Savignano  influisse  nei  Rubicone 
vicino  alle  Pievi  del  Compito , non  sarebbe  in  allora 
abbisognato  il  grandioso  Ponte  a Savignano:  Converreb- 
be per  ciò  supporlo  eretto  quando  il  Fiume  di  Savi- 
goano  cessò  di  unirsi  col  Rubicone  al  Compito  , o 
anche  quando  il  Rubicone  influì  nel  Fiume  di  Savi- 
gnano superiormente  al  Ponte  . Ma  allora  converrebbe 
conoscere  con  sicurezza  l’Epoca  di  quel  Ponte.  Gene- 
ralmente fù  creduto  Opera  Romana,  e non  senza  fon- 
damento . Alcuni  lo  credettero  contemporaneo  al  cele- 
bre Ponte  di  Rimino,  altri  più  antico  ancora.  Vi  fù 
però  chi  lo  credette  opera  del  Re  Tcodorico,  sembran-  ( 
do,  che  vi  fosse  qualche  somiglianza  coll’Opera  delia 
Rotonda.  Se  fù  di  Teodorico,  allora  non  vi'  sarebbe 
difficoltà,  e si  potrebbe  fissare  l’Epoca  all’ incirca  delia 
variazione  del  corso  del  Fiume  di  Savignano,  ed  in- 
fluenza in  lui  del  Rubicone,  frà  la  Tavola  Teodosia- 
»a,  che  si  crede  circa  l’anno  400.,  ed  il  Regno  di 
Teodorico . 

S-  LXIII.  Quanto  alla  terza  opinione,  che  il  Rubi- 
cone avesse  superiormente  al  Ponte  di  Savignano  in- 
fluito in  quei  Fiume  può  anch’cssa  esser  vera  in  qual- 
che tempo  , come  di  sopra  ho  indicato . La  ragione 

(47)  Non  solo  Augusto,  ma  an-  Annibaie  Olivieri  sul  Porta  di  Pe. 
thè  Trajino  ristorò  la  Via  Flami-  aaro.  E le  cure  di  Ttajano  si  este- 
ro, c ti  fece  de’ Ponti,  come  può  sero  anche  alla  Romagna,  come  ne 
lederli  nella  dissertazione  del  Sig.  fa  prora  l’ Aqnedotto  Ravennate. 

C.  I 
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allegata  dal  Guastuzzi  , che  quel  Ponte  sarebbe  stato 
M troppo  grande  per  il  solo  Fiumicino  può  valere  quar- 
che  cosa,  ma  per  se  sola  non  è decisiva,  mentre  non 
sarebbe  senza  esempio,  un  Ponte  piti  graude  del  biso- 
gno. La  declività  del  Compito  a Savignano  é certa- 
mente notabile  , ma  non  vi  è un  orma  così  apparen- 
te, come  sotto  li  Colli  di  Longiatto.  Pii'»  forte  argo- 
mento darebbe  il  Laudo  del  Visconti,  dal  quale  risul- 
ta un  antica  tradizione , che  il  confine  di  Cesena  si 
estendeva  fico  al  Ponte  di  Savignano,  Io  che  suppone- 
va, che  ivi  scorresse  il  Rubicone  confine  de’ due  Ter- 
ritori di  Cesena  , c Rimino,  se  non  facesse  difficoltà 
la  distanza  di  quasi  otto  secoli , frà  questo  monumen- 
to, e la  Tavola  Peutingeriana  ; e che  il  Giudice  non 
vi  prestò  attenzione. 

§,  LXIV.  Non  per  tanto  si  può  assolutamente  ne- 
gare , che  il  Rubicone  non  possa  aver  avuto  questo 
corso  ancora . Ma  se  reggessero  li  confluenti  al  Com- 
pito , e loro  corso  frà  le  due  Pievi,  allora  converreb- 
be supporre  il  corso  del  Rubicone  a Savignano  artefat- 
to , quando  il  Fiumicino  voltò  corso  verso  li  Campi 
Savignani,  o naturalmente,  o artificialmente,  e che 
ciò  accadesse  dopo  P Epoca  della  Tavola  Peutingeriana  ^ 
o certamente  dopo  il  qualunque  tempo  del  loro  corso 
ai  Confluenti , e frà  le  due  Pievi  ; e ciò  perché  come 
dissi  di  sopra  il  Fiumicino,  o che  cambiasse  corso,  o 


(q8)  Il  Fiume  di  Savignano  nel 
Codice  Bavaro  N.  19.  è nominato  : 
Flu  mie  tifo  q.  v.  Sabloncellus  : all’ occa- 
sione di  una  Enfiteusi  concessa  da 
un  Arcivescovo  Giovanni  . Appar- 
tenendo ad  uno  de’ Giovanni  nomi- 
nati in  quel  Codice  non  può  essere 
più  antica  dell'anno  715.,  né  più 
aecentc  dell'  anno  Consegue*!*- 


temente  in  questo  intervallo  almeno 
quel  Fiume  non  prendeva  nome  dal 
Rubicone,  e questi  scorreva  altro- 
ve. In  Carta  del  9JJ*  To.  L fù  det- 
to Rubtotellus In  altra  del  ii88v 
To.  II.  Flumiccllo  . Nel  1187.  e 
no;.  T.  V.  Tripomio,  siccome  ift» 
questo  Tomo. 
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che  naturalmente  abbia  corso  sempre  nello  stesso  luo 
go,  egli  è di  fate  profondità  che  non  potrà  mai  ammet- 
tersi, che  da  così  bassa  situazione  salisse  naturalmetv- 
te,  o per  mano  d’Uomini  al  Compito . 

§.  LXV.  Conseguentemente  l’ Epoca  del  corso  del 
Rubicone  a Savignano  non  potè  essere,  che  artefatta, 
e posteriore  alla  confluenza  al  Compito.  E se  fu  an- 
teriore , o li  Confluenti  non  erano  al  Compito  , ma 
a Savignano  , o non  si  trova  come  formare  la  con- 
fluenza de’  due  Fiumi  al  Compito . Converrebbe  allora 
dire,  che  il  Rubicone  abbandonando  il  corso  a Savi- 
gnano forse  per  il  dilamamento  di  Monte  il  Gallo,  si 
rivolgesse  frà  le  due  Pievi  solitario.  Frà  tante  possi- 
bilità, e difficoltà  quello,  che  sembra  certo  da  miei 
Monumenti,  si  è,  che  all’anno  pyi.,  e 957.  Tomo!. 

>1  Rubicone  sboccò  in  mare  in  non  molta  distanza  dal 
Fiume  Uso,  e dalla  Pieve  di  Bordonchio,  senza  che  C4f) 
in  quelle  due  carte  si  nomini  il  Fiume  di  Savignano, 
lo  che  indicherebbe  , che  erano  uniti . Questa  unione 
però  in  allora  non  potè  succedere  , che  inferiormente 


(ep)  Se  le  Lagune  Ravennati  giur- 
ato Suo  a Bordonchio , e più  là 
ancora  ; Se  il  lido  si  protrasse , o si 
sincri  anche  in  quelle  parti,  il  ton- 
ilo sul  quale  dipoi  ti  fabbricato  Sa- 
tinino , dieciotto  secoli  sono  dose- 
rà «sere  assai  più  vicino  >1  Mare 
di  quello  la  sia  di  presente,  e quin- 
di it  Luso,  e il  Rubicone,  che  in- 
iettarono quelle  estreme  Lagune  Ra- 
rtnnati,  dovettero  avere  un  assai 
più  breve  corso , e uno  sbocco  più 
vicino . 

La  verificazione  precisa  de' sili  per 
dove  passò  la  via  Regina,  che  da 
Kavenna  conduceva  a.  Rimino  po- 


rrebbe dare  più  ampie  cognizioni 
perché  fù  stabilita  sul  lido  maritti- 
ma di  allora*  Io  questo  Volume  dò 
notizie  della  medesima  coi  nome  di 
Stradello  in  vicinanza  di  Bordon- 
cbio  . Alcuno  mi  suppose  esservene 
vestigi  ai  Fenili  di  Bagno  int  dire- 
zione di  altri,  che  diconsi  nelle  vi- 
cinanze di  Sala  . Quindi  si  potrebbe 
argomentare  ove  far  saggi,  ed  os- 
aervazioni  locali  per  scoprirne  ulte- 
riori traccio  , ranto  più  che  le  atra, 
de  Romane,  come  fù  la  Regina,  e- 
rano  rette  per  quanto  la  natura  del 
luogo  lo  permetteva .. 
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3 Savignano , perchè  in  altra  carta  dello  stesso  Tomo 
all’anno  955.  il  Fiume  di  Savignano  è indicato  col 
nome  di  Rublottllo , nome  ne!  quale  alcuno  potrebbe 
ritrovare  un  diminutivo  di  Rubicone , e quindi  argo- 
mentare, che  per  l’ addietro  in  quello  ebbe  corso  il 
Rubicone . 

§.  LXVI.  Dopo  questa  lunga  digressione,  che  mi  è 
piaciuto  di  fare  con  L’ idea  d’  invogliare  li  Savignane- 
si,  a schiarire,  e meglio  verificare  il  corso  di  questi 
Fiumi,  ritorno  alle  Pievi  del  Compito.  Questa  deno- 
minazione fino  dal  VII.  Secolo  almeno  si  continuò  sem- 
pre, ma  qualche  volta  furono  unitamente  denominate 
le  Pievi  di  Gazo,  e specialmente  quella  di  S.  Pietro, 
come  risulta  dalle  memorie,  che  ho  pubblicate.  Ciò 
mi  fa  risovvenire  dell’antico  Castello  Gazo,  o Gaio, 
di  cui  non  poche  memorie  ho  dato.  Ora  non  si  sa 
dove  fosse  collocato,  nè  quando  fosse  distrutto . II  luo- 
go, che  di  presente  si  dice  Gaggio,  e dove  si  suppo- 
ne, che  fosse  l’antico  Castello  non  puoi  essere,  dopo 
che  da  un  monumento  del  Tomo  I.  Num.  109.  dell’ 
anno  1057.  appare,  che  egli  era  situato  sulla  Strada 
Consolare,  dalla  quale  questo  luogo  è notabilmente 
distante. 

§.  LXVII.  Né  può  presumersi,  che  la  via  Flaminia 
la  quale  finiva  al  Rubicone,  o la  Emilia,  che  dal  Ru- 
bicone principiava  passassero  in  altri  tempi  dal  luogo, 
dove  generalmente  ora  si  suppone , che  vi  fosse  il  Castel- 
lo di  Gajo.  Imperocché  in  qualunque  tempo  sia  stato 
eretto  il  Ponte  di  Savignauo , egli  certamente  lo  fìt  o 
per  la  Flaminia , o per  unirla  colla  Emilia  . La  dire- 
zione del  Pome  di  Savignano  all’antico  diruto  Ponte 
di  S.  Vito  sul  Fiume  Luso  mediante  la  Strada  conso- 
lare é a linea  retta,  ed  ugualmente  retta  come  sole- 
vano essere  le  Strade  Romane  è quella  che  giunge  fino 
al  Compito,  nè  vi  è ragione  per  supporre,  che  fosse 
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obliqua.  Posto  ciò  sembra  che  l’antico  Gaio  debba <so> 
cercarsi  sulla  strada  medesima,  ed  in  poca  distanza  del 
Compito , giacché  qualche  volta  quelle  Pievi  furono  det- 
te di  Gazo. 

§.  LXVIII.  E siccome  la  diruta  Pieve  di  S.  Pietro  fìt 
più  particolarmente  detta  Pieve  di  Gazo,  e più  volte, 

« fin  anche  nel  ryij.  Tom.  V.  così  si  potrebbe  sup- 
porre, che  presso  alla  medesima  si  fosse  ; anche  perchè 
la  divisione  di  giurisdizione  Archipresbiterale  frà  le 
due  Pievi  era  assai  vicina.  Comunque  siasi,  il  nome 
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(50)  Li  strada  consolare  dalla  Pie- 
ve di  S.  Gio:  in  Compito  fino  a 
Cesena  ha  delle  grandi  piegature 
sciai  necessiti , e contro  11  consue- 
to delle  strade  Romane  sempre  drit- 
te , ove  si  poteva . Ne’ campi  supe- 
rimi verso  il  Colle  vi  sono  qui  e lì 
degli  inditi  di  amica  strada  breccia- 
ta,  ma  non  alia  forma  delle  Roma- 
ne, o per  la  grandezza  de’  sassi , o 
per  la  larghezza  della  strada  . Anche 
l' attuale  strada  consolate  dal  Com- 
pito a Cesena  si  trovò  mancante 
del  fondamento  Romano,  a diferen- 
u di  quella  del  Compito  a S.  Vito 
per  Savignaro,  ed  al  Ponte  della 
Bildona  detto  delle  tre  miglia  può 
osservarsi,  che  li  fondamenti  hanno 
ani  diversa  direzione  che  suppone 
un  pii  antico  ponte,  e quindi  della 
«rada,  che  sopra  vi  passava. 

Inoltre  al  Compito  la  strada  sud- 
detta si  abbassa  notabilmente,  e più 
si  abbassava  molti  anni  sono.  Ritor- 
ni ad  abbassarsi  notabilmente  prima 
di  giungere  al  ponte  delle  tté  ini- 
bii» , t maggiormente  alla  Commen- 
da in  non  molta  distanza  dal  Bu- 


drio.  Non  pare  verosimile,  che  la 
strada  Emilia  ai  conducesse  tanto 
tortuosa,  e per  luoghi  cosi  bassi  , 
che  hanno  l'apparenza  di  antichi  Al- 
vei di  Fiumi.  Dopo  le  incursioni 
de' Barbari,  e specialmente  de' Lon- 
gobardi , che  tutto  devastarono , 
quelle  Campagne  rimasero  distrutte, 
e divennero  Boschi  per  più  secoli  . 
Quando  dipoi  si  andarono  rinovan- 
do  le  strade  consolati,  ciò  si  fece 
come  si  potò,  e dove  si  trovò  piò 
spedita  l’operazione,  e meno  im- 
barazzante lo  sboscamento’.  Tanto 
più,  che  li  diversi  corsi,  che  potè 
avere  il  Rubicone  in  quelle  parti  , 
quando  per  tré  secoli  circa  furono 
inculte,  boschive,  e spopolate,  potè- 
reno  in  più  luoghi  distruggere  I’  an- 
tica Emilia  ristaurata  da  Augusto, 
Traiano  , ed  altri . 

Tali  cose  rilevo  per  dimostra- 
re , che  non  sempre  con  certez- 
za si  può  conoscere  la  precisa  loca- 
lità delle  antiche  strade  Romane  , 
dove  non  ne  rimangono  certi  indi- 
zi, o ne’ pomi,  o re' materiali  , e 
forme  colle  quali  furono  costrutte. 
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di  Gazo  sj  conservò  gran  tempo , e si  conserva  tutt’ 
ora  in  una  delle  Ville,  che  formano  il  Territorio  di 
Savignano  . A’  Savignanesi  spettarebbe  verificare , ed  il- 
lustrare tante  antiche,  ed  importanti  cose.  Nel  voler 
io  dare  una  superficiale  idea  delle  cognizioni  di  fatto , 
cheponoo  acquistarsi  sopra  Fiumi , Ponfi,  Strade,  Fon- 
di &c. , e nel  fermarmi  qualche  poco  sòdi  due  sole  Pie- 
vi, ho  voluto  altresì  dare  a’  Savignanesi  nuovi  stimo- 
li. Nè  mancano  fra  essi  Persone  d’ingegno,  e cogni- 
zioni. E se  togliessero  qualche  parte  delle  attuali  loro 
cure,  ed  applicazioni  per  la  poesia  , e per  formalità  , 
e vocaboli  Greci,  c le  rivolgessero  alla  Storia,  crudi- 
zione,  e ricerche  di  Monumenti,  e shi,  giungerebbe- 
ro agevolmente , e con  molto  loro  onore  ad  impor- 
lo tanti  scoperte.  Il  loro  Ch.  Dot.  Pasquale  Amati  glie  ne 
aprì  la  strada  colle  sue  Dissertazioni  sul  Rubicone, 
passaggio  di  Annibaie,  e Castro  Mutilo.  Ai  Savigna- 
nesi spetta  di  correggere,  ordinare,  ed  accrescere  quan- 
to egli  scrisse  di  bello , ed  anche  di  nuovo , ma  trop- 
po precipitosamente. 


(yi)  li  Dot.  Amati  nella  prima 
dissertazione  sul  Rubicone  produce 
un  avvertimento  di  Favorino  filosofo 
riportato  da  Aulo  GeliioNoft.  Attic. 
Lib.  i.  cap.  io.*  “ Favorinus  Phì- 
9y  losopbus  adolescenti  veterum  verbo- 
,,  rum  cupidissimo , pierajqu e voces 
„ nimis  priscas  ir  ignotissima}  in  quo- 
„ tidianis  communibujquc  sermonibus 
,,  ex promenti  , Curius  , inquìt , (7*  Fa- 
,,  britiusy  ir  Coruncanius  antiquissimi 
„ Viri  nostri , (?*  bis  antiquiores  Ho- 
,y  ratti  il  li  trigemini  piane , is*  di  luci  de 
9y  cum  suis  fabulati  sunt>  neque  Àu- 
yy  runcorumy  aut  Sicanorum , aut  Pe- 
9y  lasgorum , qui  primi  incolui/se  Ita- 
,y  liam  dicuntur , sed  eetatis  su*  ver - 


„ bis  locuti  sunt . Tu  autern  peri  idi 
,,  quasi  cum  marre  Evandri  \nunc  lo- 
j,  quare , Sermone  ab  bine  multis  *n- 
yy  nir  jam  desito  uteri s , quod  scire 
yy  atque  imclligcrc  neminem  vts  y 
yy  qu<e  dicar , Ipc.  sed  antiquitatem  ti- 
yy  bi  piacere  aif , quod  bone  sta , i? 
yy  bonay  & sobria  y & modesta  sit  • 
yy  Vive  erge  mori  bus  pr<eteritisy  loquere 
j ver  bis  preesentibus . Atque  idy  qued 
yy  a Cajo  Cesare  excellentis  ingenti , ac 
,,  prudenti <e  viro  in  p rimo  de  Aitalo- 
„ già  libro  scriptum  est , bobe  semper 
yy  in  memoria  y atque  in  pellore , ut 
yy  tamquam  scopulunt  ì sic  fugias  inau- 
yy  dìtunty  atque  insolens  vtrbum  ipc. 
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f.  LXIX.  Anche  della  terra  di  Longiano  esibisco 
altre  notizie.  Già  si  potè  conoscere  essere  ella  delle 
più  antiche  di  Romagna  avendone  dato  memoria  dell’ 
anno  1059.  nel  Tomo  V. , dell’anno  1080.  nel  To- 
mo II.,  e dell’anno  1097.  nel  Tomo  IV.  Fri  poi  an- 
che riguardevole  nell’anno  iiSj.,  e 1198.  Tomo  li., 
e nel  V.  parlasi  de’ suoi  Consoli,  e questioni  con  Ce- 
sena, e come  fosse  Vicariato.  In  questo  Volume  si  fa 
nuovamente  menzione  del  Monastero  di  S.  Teonisto , 
che  era  nel  suo  Territorio  ; c sono  indicate  alcune 
Chiese  di  Longiano,  e li  suoi  ameni  Colli  di  Bai i— 
gnano,  e Monte  il  Gallo  . Poche  miglia  sopra  Lon- 
giano esiste  tutt’ora  la  Pieve  di  S.  Paola.  La  rimota 
antichità  di  questa  Pieve,  comecché  nominata  nel  Co- 
dice Bavaro  Tomo  I.  num.  70. , e lorse  anche  ai  nu- 
meri 41.  49.  e jz.  col  nome  di  S.  Stefania  può  far 
credere,  che  in  quelle  patti  vi  fosse  numerosa  popo- 
lazione . 

§,  LXX.  Tre  sole  notizie  dò  in  questo  Volume  so- 
pra l’insigne  Terra  di  Lugo . Un  Opuscolo  uscito  al-  us,. 
la  luce  pochi  mesi  sono  m’induce  a dilungarmi  qual- 
che poco.  Nel  prospetto  del  secondo  Tomo  §.  79. 
dissi  che  : l' Autore  della  Vita  di  S.  lllaro  potrà  meglio , 

1 sema  temere  ulteriori  opposizioni  sostenere  la  sua  opinione 
sopra  l'orìgine  (dovevo  dira  antichità)  della  cospicua , e 
per  molli  titoli  riguardevole  Terra  di  Lugo  , la  quale  sor * 
se  dalle  rovine  dell'  antica  Massa , e Castello  di  S.  Jllaro , 

« « g/i  unt : Non  ebbi  con  ciò  idea  di  meschiarmi  nel-  (Sl) 
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(j*)  L* Aurore  della  Vita  dì  S.  11- 
Uro  Abaie  di  Galeata , e Protettore 
^ Logo  stampata  in  Faenza  nel 
ft  il  Sig.  D.  Giacopo  Sang  tor- 
li1 di  Logo,  che  io  non  conosco,  nc 
col  quale  ebbi  mai  relazioni  . Al 
Cap.  js.  pag.  pr.  Egli  disse 4t  Per 

Toni.  VI. 


„ trovar  l'Epoca  deila  Protezione 
,,  di  S.  lllaro  nella  patria  nostra  uo- 
„ po  é di  prenderne  un  pò  più  da 
„ alto  la  traccia . Logo  fu  detto  prt- 
„ mieramente  Luco,  perche  ebbe  la 
„ sua  origine  in  una  selva  nata  dc- 
,,  po  che  il  (lusso  dell*  Adriatico  fù 
M 


tviii  PROSPETTO 
le  questioni  Lughesi.  Solo  la  novità  delle  notizie,  che 
io  davo,  forse  per  il  primo  , dell’antica  Massa  , e 
Castello  di  S.  Illaro  limitrofa  , o certamente  vicina  al 
fondo  Luco,  e le  molte  carte  sopra  quella  Massa,  e 
Lugo,  che  esibivo  mi  trasportarono  ad  esporre  LI  mio 
sentimento,  che  non  credetti  ingiurioso  a Lugo  , per- 
chè o derivando,  o unendosi  a S. Illaro  acquistava  un 
antichità,  che  diversamente  non  se  gli  poteva  attribuire. 

§.  LXXI.  Il  Sig.  Canonico  Bertoldi  di  Argenta  no- 
to per  più  Opere , ed  impegnatissimo  a sostenere  non 
sò  quali  sue  opinioni  sopra  l’origine,  ed  antichità  di 
Lugo , mi  scrisse  gentilmente  la  sua  sorpresa  per  la 
mia  opinione , ed  appoggio , che  ne  acquistava  il  suo 
Avversario,  e mi  mandò  li  suoi  Opuscoli  sopra  le 
questioni  Lughesi,  per  illuminarmi.  Gii  risposi  che  non 
ero  in  grado  di  esaminare  tali  questioni,  e molto  me. 
no  deciderle;  e che  siccome  nella  mia  Opera  non  mi 
ero  impegnato  a dissertare  sopra  alcun  punto,  cosi  ero 
assai  indiferente,  che  egli  avesse  pubblicato  qualunque 
cosa . 

§.  LXXII.  Poco  dopo  egli  pubblicò  un  Opuscolo  , 
nel  quale  lodando  esuberantemente  la  mia  Opera  inten- 
de di  abbattere  il  sentimento,  che  vi  espressi , senza  pe» 
( j rò  attribuirmelo,  e di  dimostrare,  che  Lugo  non  sor- 
se dalla  Massa,  e Castello  di  S.  Illaro,  nè  vi  si  uni. 
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„ ii(i rato,  ed  inalveate  furono  nei 
„ due  fiumi  Senio,  e Sanremo,  le 
„ acque  , che  dall’  Apenmno  scen- 
„ devano  nella  gran  valle  Padn- 
„ sa  &c.  Ma  supponendoli  ancora, 
„ ebe  a’ tempi  di  Giustiniano  una 
tal  Selva  esistesse,  ella  però  eo- 
„ mineiossi  a coltivare  , ed  abitar 
„ solamente  nell’anno  1170.  óre.  ed 
„ in  vero  egli  é credibile  assai, (che 
„ verso  il  Lugo  netta  sua  con- 


„ dizione  di  Villa  cominciasse  a di- 
„ venir  ragguardevole  Scc.  Lugo  a- 
„ dunque  non  cominciò  ad  essere 
,,  Castello  solamente  nel  1197.  co- 
„ me  un  moderno  eruditissimo  iato- 
„ rico  pretende  &c.  &c.  dovrassi al- 
„ meno  confessare , che  lo  fosse  nell' 
„ anno  la}*.  &c. 

(jj)  Conferma  dell’ origine,  ed  e- 
sistenza  di  Lugo  anteriore  all'anno 
tr7o,  Ferrara  ito}. 


Digitized  by  Googl 


DEL  TOMO  SESTO.  li* 

Ciò  nulla  mi  avrebbe  interessato.  Ma  avendo  egli  fat- 
to uso  de’Monumenti  da  me  pubblicati  in  un  senso 
opposto  a quello,  che  esprimono,  cd  altri  avendo  tra- 
scurati , e confusi , credo  necessario  di  farne  qualche 
avvertenza,  acciocché  non  si  stabiliscano  errori  di  fatto 
appoggiati  ai  Monumenti,  che  io  ho  pubblicato;  lasciando 
poi,  che  ognuno  pensi,  come  vuofesulle  origini  diLugo. 

§.  LXXIII.  Desiderando  il  Sig.  Canonico  dare  una 
rimota  antichità  al  fondo  Ctntum  t che  certamente  fù 
vicino  al  fondo  Luto,  ove  poi  nel  XIII.  Secolo  sorse 
la  di  presente  cospicua  Terra  di  Lugo  cita  alla  pag.  1 1. 
due  investiture  del  Codice  Bavaro  , che  pubblicai  nel 
Tomo  I.  pag.  j.,  e u.  In  queste  è certamente  no* 
minato  il  fondo,  o piuttosto  due  fondi  col  nome  di 
Ctntum.  Contento  il  Sig.  Bertoldi  di  aver  scoperto 
questo  antico  fondo  Ctntum,  coovien  dire,  che  subito 
chiudesse  il  libro,  e non  proseguisse  più  oltre  la  let- 
tura di  quelle  due  Investiture,  ed  attribuì  francamen- 
te al  fondo  Ctntum  della  Pieve  di  S.  Stefano  in  Barbia- 
no  il  fondo  Cmiur»  nominato  nelle  due  investiture  del 
Secolo  Settimo,  aggiungendo  ragionamenti  sulla  Selva 
oscura,  e sulla  parola  Lacus , che  vuole  si  legga  Lu- 
tili. Ma  in  quelle  due  investitùre  del  Codice  Bavaro  (ss), 
si  legge  chiaramente  dopo  li  confini  del  fondo  Ctntum , 
le  parole  Ttrritorìo  Artmìntnù . 


(M)  Non  vi  é Teriitotio  di  Ro- 
tr.sfr.s , nel  quale  non  ri  sìa  qualche 
(ondo  detto  Cento  nelle  antiche  car- 
te. Il  mio  Codice  diplomatico  ne 
somministra  molti  esempi . 

(jj)  Oltre  l'essere  evidente  , che 
trsttsvasi  dì  fondi  nel  Territorio  di 
limino,  e perché  le  due  investiture 

10  esprimono  chistamente , e perché 

11  Codice  stesso  non  comprende  in- 
vtstitute  dalle  patti  di  Lugo , si  può 


osservare,  che  la  Pieve  Riminese  di 
S.  Lortnao  in  Monte , nella  quale  ere 
situato  quel  primo  fondo  Ctntum  non 
può  mai  intendersi  per  la  Pieve  di 
S-  Stefano  in  Batbiano  alla  quale  ap- 
parteneva il  lemum  Lughese;  e che 
li  confini  nominati  in  quelle  due  in- 
vestiture sono  nomi  ignoti,  e diver- 
si dai  fondi  che  confinavano  col 
Cento  Lughese  . 

B 2. 
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§.  LXXIV.  Il  Sig. Canonico  cita  ancora  una  mia  car- 
ta dell’anno  950.,  nella  quale  é nominato  il  fondo 
Ctntum , che  egli  suppone  il  Lughese , e che  asserisce 
dato  per  confine  al  fondo  Eia.  In  ciò  ancora  vi  è er- 
rore. Quel  fondo  Ctntum , e il  fondo  Eia  , e il  fondo 
Dimilio  sono  dati  per  confine  al  fondo  Zaconarì,  o la- 
cunari. Probabilmente  questo  fondo  Zaconarì  è il  luogo 
dove  poi  fu  cretto  il  Castello  di  Zagonara , che  diede 
il  nome  ad  una  illustre  Famiglia . Zagonara  era  qual- 
che miglio  distante  da  Lugo,  e li  fondi  Eia , Zacona- 
rì, D'milìo  non  sono  in  alcuna  carta  indicati  confinanti 
ai  Cento  Lughese,  onde  sembra,  che  questa  carta  ri- 
guardi un  altro  fondo  Ctntum . E’  vero  , che  anche 
M)  questo  era  situato  nella  Pieve  di  S.  Stefano  io  Barba- 
no. M3  ognuno  sà,  che  la  giurisdizione  delle  Pievi 
antiche  abbracciava  gran  tratto  di  Paese  . 

§.  LXXV.  Difficoltà  ponno  cadere  sopra  il  fondo 
Cento  nominato  nella  carta  del  1035.  Li  confini  a 
questo  fondo  indicati  fanno  dubitare  se  si  tratti  del 
Lughese.  Maggiori  ne  cadono  sulle  carte,  che  acenna- 
»o  il  fondo  Lucidi,  o Lucidi  che  il  Sig.  Canonico 
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(j6)  Per  provare  il  Sig.  Canonico  non  molta  distanza  da  Lugo  -,  onde 
resistenza  del  fondo  Luco,  c quindi  desumere)  che  fino  dal  decimo  se* 
qualche  popolazione  prima  dell'anno  colo,  c molto  prima  ancora  in  quel- 
li 70.  non  aveva  Disegno  di  ricerca*  le  parti  erano  già  accaduti  grandi  , 
ie  i fondi  lontani,  e di  altri  Terri-  ed  estesi  interramenti  della  Valle* Pa- 
torj,  e lontane  somiglianze  de’no.  dusa , c pochi  avanzi  ne  rimaneva- 
mi.  La  stessa  antica  esistenza  della  no;  c che  conseguentemente  il  fon- 
Massa,  e Castello  di  S.  lilaro  assai  do  Luco  (in  da' tempi  antichi  eia  su 
vicina,  c fors’anche  confinante  al  sdutto,  e capace  di  popolazione  per 
fondo  Luco  lo  dimostravano.  Potè-  coltivarlo.  Molti  chiari  monumcnii 
va  piuttosto  anche  raccogliere  le  no-  gli  avrebbero  somministrato , la  mia 
tizie  delie  antichissime  Pievi  di  S.  taccolta  , li  Annali  Camaldolesi  , il 
Pietro  in  Siivis,  o Transilva,  e di  Mittarelii  ne' Scrittori  delle  cote 
S.  Stefano  in  Barbiano  .siccome  quel-  Faentine,  l'Amadcii,  e più  altri, 
le  di  antichi  fondi  che  esistevano  in 
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DEL  TOMO  SESTO.  lxì 
suppone  esser  Lugo.  La  notizia  dell’anno  958.,  die 
io  produssi  nel  Tom.  II.  p.  3 non  indica  in  qual 
luogo,  e sotto  qual  Pieve  fosse  situato  il  fondo  Lu- 
chli.  E la  carta  dell’anno  964.,  che  produssi  nel  To- 
mo I.  pag.  160.  pone  il  fondo  Luctoli  nella  Pieve  di 
S.  Pietro  in  Silvis,  e non  in  quella  di  S.  Stefano  in 
Barbiano,  e da  confini  che  non  si  trovano  mai  indi- 
cati nelle  carte,  che  parlano  de’ fondi  Luco,  Blanchani - 
go,  e Ctntum  fra  di  loro  coerenti. 

§.  LXXVI.  Più  difficoltà  ancora  potrebbero  farsi  so- 
pra non  poche  franche  asserzioni  del  Bertoldi  . Come 
sarebbe,  che  Casale  fosse  sinonimo  di  fondo  , o Villa  ; 
che  fondo.  Vico,  c Villa  fossero  sinonimi;  c che  Vil- 
laggio, Borgo,  e Canale  fossero  sinonimi  della  parola 
gagui.  Così  pure  sull’Epoca,  e condizione  delle  Parroc- 
chie in  que’  Paesi,  sulle  Pievi,  sulla  duplicità  de’ no- 
mi &c.  &c.  Ma  ciò  non  appartiene  alle  mie  carte,  nè 
io  mi  sono  proposto  di  dissertare. 

§.  LXXVII.  Esporrò  ora  con  qualche  ordine  le  me- 
morie , che  produssi  riguardanti  alcune  Epoche  di 
S.  Illaro,  e Lugo,  locchè  al  Sig.  Canonico  non  fu  com- 
modo di  fare.  S.  Illaro  è chiamata  Massa  nel  981., 
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(jj)  Poiché  fui  forse  il  primo  a 
dare  tanti  monumenti  sull’antica 
Massa , e Castello  di  S.  Illaro  espor- 
rò una  mia  idea  suil’  origine  del  me- 
desimo. Non  può  nascere  IfiJicolrì, 
che  antichissimi , e grandiosi  posse- 
dimenti ebbero  gli  Arcivescovi  di 
Ravenna  in  quelle  parti  ancora.  E' 
ugualmente  certo , che  quasi  tutti  li 
antichi  Monasteri  di  Ravenna  , e 
non  pochi  di  quelli  di  Romagna  fu- 
rono fondati,  o dotati  da’ suddetti 
Arcivescovi,  ed  altri  di  rendite  ac- 
crcteiuti.  Il  celebre  e antichissimo 
Monastero  di  S,  Illaro  di  Galeatafù 

Tom.  VI. 


di  diretta  giurisdizione  degli  Arcive- 
scovi, come  altrove  ho  dimostrato, 
e risulta  da  più  monumenti . Sospet- 
to dunque , che  questa  Massa  detta 
dipoi  di  S.  Illaro  , fosse  da  un  qual- 
che Arcivescovo  assegnata  o data  in 
enfiteusi  al  Monastero  di  S.  Illaro  dì 
Galcata,  e che  bonificati  dipoi  que' 
fondi,  o Valli,  o boschi  da' Monaci 
come  era  loro  costume , e fabbricato- 
ne a diffesa  de' Coloni,  e prodotti 
il  Castello  si  dassc  a questi  ed  alla 
Massa  il  nome  di  S.  Iliaco  ; potendo 
poi  per  qualche  vicenda  essere  ritor- 
nati que’ fondi  agli  Arcivescovi. 
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ixii  PROSPETTO 
Castello  nel  1037.  Nell’  anno  1071. dicesi  clausura  Mat- 
ite S.  J Ilari , nel  1114,  Castrum , nel  1 1 1 j.  Burgo  òt 
Castro  q.  r>.  S.  lllari , nel  1141.  Locus  S.  lllari , e negli 
anni  1147.  1137.  e 1179^  Massa  S.  lllari.  Lugo  poi 
è nominato  fondo  nell’ anno  mo.,  1147.,  e proba- 
bilmente nel  1177.,  vale  a dire  fin  d3  quando  esiste- 
va la  vicina  Massa,  e Castello  di  S.  Illaro . Nell’an- 
no izoj).  Lugo  dicesi  Villa,  quando  cioè  non  si  han- 
no più  notizie  da’ Monumenti  della  esistenza  della  Mas- 
sa , c Castello  di  S.  Illaro.  Nel  1113.  si  nomina  il 
Commune  di  Lugo,  nel  ni8-  Villa;  nel  1131.  ave- 
va Podestà.  Nel  1143.  si  prosiegue  a chiamarlo  Vil- 
la, e così  pure  nel  udì.  Nel  uff 7.,  e nel  n8ff.  è 
detto  Terra,  e nel  1 z8ff.  nuovamente  Villa.  Nel  130?. 
é nominato  il  Territorio  di  Lugo.  Nel  1339.  dicesi 
Terra,  siccome  nel  1537.  e nel  i3ff4,  e 1371.  è no- 
minato Castrum. 

§.  LXXV1II.  Da  questa  Serie  di  Monumenti  suppo- 
si, che  dopo  il  1179.  restasse  distrutta  la  Massa  di 
S.  Illaro,  poiché  non  ve  n’é  pift  memoria,  e che  Lu- 
go chiamato  Commune  nel  1113.,  e c^ie  aveva  Pode- 
stà nel  1131.  sorgesse  dalle  ruine  della  Massa,  giac- 
ché nel  1147.,  e fors’ anche  nel  1177.  non  era,  che 
un  fondo.  Il  Sig.  Canonico  ha  preteso,  che  la  Massa 
di  S.  Illaro  fosse  distrutta  nel  1 zi  8.  fondato  sulla  Cro- 
nica del  Tolosano . Ma  oltreché  non  si  può  alle  Cro- 
niche prestar  quella  fede,  che  si  deve  ai  Monumenti, 
il  Tolosano  parla  chiaramente  della  distruzione  di  Lu- 
go, che  già  era  Commune  nel  1213. 

§.  LXXIX.  Può  non  sussistere,  che  la  Terra  di  Lu- 
go sorgesse  dalle  ruine  della  vicina  Massa,  c Castello 
di  S.  Illaro , ma  fintantoché  non  si  provi  il  contrario 
con  Monumenti  è molto  verosimile  . Una  Massa  e 
Castello  dovevano  avere  qualche  popolazione , al  con- 
trario di  un  fondo  , che  non  poteva  avere  se  non 
qualche  casa  Colonica,  molto  rara  negli  antichi  tempi . 
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DEL  TOMO  SESTO.  lxììì 
La  mancanza  di  memorie  della  Massa  di  S.  lllaro  do- 
po il  1179.  Il  veder  Logo  nominato  fondo  nel  1147., 
e fors’ anche  nel  1177.,  indi  Villa  nel  1109.,  dipoi  Co- 
mune &c.  mi  fecero  credere,  come  dissi,  che  dalle ruine  di 
S.  lllaro  sorgesse  Lugo , o anche  se  gli  unisse . Potreb- 
be darsi , che  avessi  errato , ma  il  Sig.  Canonico  fin' 
ora  non  lo  ha  dimostrato,  perché  non  ha  provato  1* 
origine  della  Terra  di  Lugo  anteriore  al  qualunque 
fine  della  Massa  di  S.  lllaro,  ovvero  l’ esistenza  della 
Massa  di  S.  lllaro  dopo  la  esistenza  della  Terra  di  Lu- 
go. Egli  ha  voluto  sostenere  senza  provarlo  in  alcun 
modo,  che  Lugo  e S.  lllaro  furono  la  stessa  cosa,  e 
negare,  che  Lugo  sorgesse  dalle  ruine  di  S.  lllaro , Io 
che  non  comprendo , come  gli  dispiaccia , e come  lo 
trovi  disonorevole  per  Lugo  . Se  quando  esisteva  il 
Castello,  Massa , e Borgo  di  S.  lllaro , Lugo  non  era 
che  un  fondo,  cioè  un  terreno,  un  Podere,  c se  si 
vuole  anche,  un  ampia  Tenuta,  non  potrà  mai  pro- 
priamente dirsi , che  Lugo , e il  vicino  S.  lllaro  fosse- 
ro ìd  allora  la  stessa  cosa,  sebbene  dipoi  in  tal  qual 
modo  potessero  divenirlo.  Potevano  bensì  dopo  la  di- 
struzione di  S.  lllaro  li  suoi  residuali  Abitatori  colle 
macerie  di  quel  Castello  fabbricar  case  nel  fondo  Lu- 
go per  formarne  una  Villa , dipoi  cresciuta  a Terra , 
Castello,  ed  a quell’auge,  e lustro  che  ora  gode  per 
molti  titoli . 

§.  LXXX.  Ma  comunque  siasi  di  questa  questione, 
alla  quale  rinunzio  ben  volentieri , dopo  aver  meglio 
spiegato  il  mio  sentimento,  e cosa  indichino  le  carte 
da  me  prodotte,  poiché  il  Sig.  Canonico  ha  voluto  in- 
direttamente attaccar  me  , e niente  meschiandomi  delia 
questione  , che  fa  il  suddetto  al  suo  Avversario , della 
quale  non  ho  saputo  comprendere  li  termini  , ri- 
mango col  desiderio,  che  il  Sig.  Canonico  impieghi  le 
sue  cognizioni  a ricercare  Monumenti , e ad  illustrare 
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le  variazioni  della  Padusa,  e di  que’ Fiumi  , e delle 
vicine  Pievi  &c.  &c. 

§.  LXXX1.  Nell’Indice  quarto  si  conosceranno  me- 
■ r;„mi . morie  di  molti  Fiumi  , e specialmente  de’ Riminosi. 
(s8)  A me  sembra  molto  interessante  il  conoscere  la  Storia 


de’ Fiumi.  Dissi  già,  che  poca  attenzione  generalmen- 
te si  è fatta  alla  distruzione  de’  Monti , e loro  abbas- 
samento , ed  all’  approfondamento  de’  Fiumi  fra’  mede- 
simi , che  ne  fù  reciprocamente  causa,  ed  effetto.  Ciò 
dissi,  e ripeto  essere  indispensabile  di  attentamente  ri- 
flettere, ed  esaminare  per  approssimarsi  più  che  si  può 
a giuste  idee  delle  immense  alluvioni,  e de’ replicati 


interramenti  delle  Lagune,  e bassi  fondi;  della  decre- 
scente rapidità  de’ Fiumi;  del  loro  prolungamento,  ed 
alzamento  di  letto  nelle  pianure;  e tentare  de’ calcoli 
sopra  li  risultati,  e molte  combinazioni,  onde  acquista- 
re idee  più  vicine  al  vero  sulla  situazione  di  quindici, 
venti  , e trenta  Secoli  addietro,  di  più  luoghi  di  Roma- 
0»)gna,  e specialmente  di  Ravenna,  suoi  Edifici i , Strade, 

Isole  &c.  &c.  •; 
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(j8)  Li  storici  credettero  inutili 
alla  Storia,  osservazioni,  rilievi,  e 
memorie  di  tal  natura.  Fra'  moder- 
ni però  qualcuno  travidde  , che  per 
la  Storia  era  necessario  di  conoscer- 
le . Il  Sig.  Co:  Giacomo  Filiali  nel- 
le sue  memorie  istoriche  de' Veneti 
primi,  e secondi  si  occupò  di  cali 
indagini  molto  sensatamente , e die- 
de quindi  molte  importami  notizie, 
e risultati.  Desidero,  che  prosiegua 
a raccogliere  li  tanti  fatti,  ed  osser- 
vazioni, che  dimostrano  il  notabile 
alzamento  delle  acque  del  Mare  A- 
driatico  da  venti  Secoli;  e che  così 
finisca  di  decidere  una  questione,  la 


quale  non  poco  interessa  la  Scoria 
Veneta,  e di  molte  Città,  e situa- 
zioni di  questo  litorale  Adriano. 

(Sf)  Parmi,  che  le  immense  allu- 
vioni , e trasporti  de'  Fiumi  non 
avrebbero  potuto  rialzare  così  enor- 
memente li  contorni  e distretto  del- 
la Città  di  Ravenna,  ed  obbligare 
la  Città  medesima  a notabili  rialza- 
menti artefatti,  se  r.on  si  fosse  gra- 
duatamente e notabilmente  alziu 
l'acqua  del  Marc.  Le  alluvioni  de' 
Fiumi  per  quanto  alte  si  fossero  ne’ 
contorni  della  Città  potevano  obbli- 
gare ad  arginature  , a diversioni  &c. 
Ma  subito  ebe  la  Città  aveva,  e 
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DEL  TOMO  SESTO. 

§.  LXXXII.  Consimili  riflessi,  ed  esami  convengono 
per  il  conoscimento  delle  variazioni  accadute  ne’ Mon- 
ti medesimi,  nelle  sottoposte  Colline,  e prime  pianu- 
re. Queste  variazioni,  ed  alterazioni  sono  probabil- 
mente di  molto  piti  grandi  , di  quanto  fin’  ora  siasi 
generalmente  creduto.  Ho  osservato  pi»  volte,  ed  al- 
tri ancora  osservarono,  che  da  poco  tempo  si  vedono 
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poteva  avere  scoli  al  Mare , non  a- 
vcva  bisogno  dì  alzamenti , e cosi 
notabili,  giacchi  il  piano  di  venti 
secoli  addietro  della  Città  suppone 
indispensabilmente  , che  fosse  più 
alto  del  Mare. 

Ma  se  venti  secoli  sono  il  Mare, 
comeché  di  necessità  più  basso  del 
piano  della  Città  non  1* allagava,  c 
riceveva  le  di  lei  acque,  ed  ora  non 
potrebbe  riceverle,  e 1*  allagarebbe  ; 
Se  la  Città  con  fosse  stata  rialzata 
di  più  piedi,  ne  deriva  la  necessaria 
conseguenza,  che  questo  rialzamento 
della  Città  sia  derivato  dal  rialzameli* 
»o  dell’acqua  del  Mare. 

Li  stessi  alzamenti  per  le  alluvio- 
ni de' Fiumi,  il  loro  alzamento  di 
fendo , e quello  degli  Argini,  deriva  for- 
se almeno  in  gran  parte  dallo  scesso 
motivo.  Quando  esistevano  le  Isole 
Ravennati,  quando  la  Laguna  occu- 
pava immenso  tratto  di  Paese,  quan- 
do &c.  dee.,  li  Fiumi  certamente 
non  correvano  in  que’  bassi  fondi 
arginati.  Li  interramenti  da  loro 
prodotti  colle  acque  toibidc,  pote- 
vano colmare  le  Lagune,  riunire  le 
Iwle , e formare  ampi  Territori  . 
Ma  se  l’acqua  del  Mare  fosse  stata 
lempre  alla  stessa  altezza  di  super- 
be} siccome  io  allora  il  mare  a- 


vrebbe sempre  potuto  ricevere  li  fiu- 
mi, non  avrebbero  quindi  avuto  que- 
sti bisogni  dì  arginature,  né  si  sa- 
rebbero tanto  alzati  di  fondo,  co- 
me altrove  dimostrai  riguardo  al 
Fiume  Ronco  , il  di  cui  letto  ora 
trovasi  sopra  li  Archi  dell’  Aquc- 
dotto  di  Traiano. 

Potrebbe  far  obbietto  l’allontana- 
mento del  Mare  prodotto  dalle  tor- 
bide de’ Fiumi  che  il  Marc  rigettò 
al  lido,  onde  non  poco  si  accrebbe 
il  corso  de* Fiumi,  e quindi  il  loro 
proporzionato  alzamento  di  fondo  . 
Ma  ancorché  ciò  sia  vero,  non  po- 
teva nascerne  tanta  variazione  , e 
tanto  alzamento  di  fondo  ne* fiumi. 
Anzi  lo  stesso  accrescimento , ed  al- 
zamento di  lido  derivò  anch*  esso 
dali’ alzamento  della  superficie  del  Ma- 
rc . Altri  schiarirà  meglio  queste  idee  . 

Altra  riflessione  pi  a ce  mi  pro- 

porre . Osservai  più  volte,  che  un 
genere  di  Querele  bianche,  ma  gen- 
tili, non  trovasi,  che  ne* terreni  di 
aFuvione  in  Romagna.  Ne’  terreni 
primigeni  ve  ne  sono  delle  bianche 
ma  non  gentili.  Se  ciò  sussiste  que- 
sto sarebbe  un  altro  mezzo  per  ri- 
conoscere fin  dove  si  estesero  Je  an- 
tiche Lagune,  e paludi. 


lxvì  PROSPETTO 
da  alcuni  siti  di  Pianura,  Monti,  Colli,  e sù  di  essi 
Castelli,  e Fabbriche,  che  da  40.  anni  addietro  nou 
si  vedevano  . Ciò  non  può  essere  derivato  ,.  che 
dalla  diminuzione  ed  abbassamento  di  Monti  , e Col- 
li  , che  li  coprivano  diminuzione  ove  più,  ove 
(uo)  meno  prodotta  dalle  Acque  di  pioggia  , e dall* 
approfondamento  de’Fiumi,  e torrenti  frà  li  suddetti 
Monti,  e Colli.  Quindi  grandissimo,  e continuo  il 
trasporto  di  Sassi,  e breccie,  e terre  ai  piani,  alle  la- 
gune, valli,  e mare.  Nè  può  negarsi,  che  la  distru- 
zione de’  boschi  montani  non  rendesse  più  grande , a- 
più  sollecita  la  distruzione  de’  Monti  , e Colli .. 

§.  LXXXIIL  Nel  fissare  l’attenzione  sopra  questa 
quanto  certe,  c grandissime,,  altrettanto  non  di  leg- 
gieri calcolabili  distruzioni , e nel  distinguerne  li  cor- 
rispondenti effetti  in  varie  Epoche , mi  sembra  , che 
potrebbe  giungersi  a trovar  traccia  anche  di  notabili- 
variazioni , e diversioni  di  Fiumi , e torrenti  ne’ Mon- 
ti, e Colline ij;  delti  stessi  Monti,  e Colli.  Altri  po- 
trà giudiziosamente  ampliare,  rettificare  , e calcolare 
queste  idee,  le  quali  se  hanno  un  fondamento  certo  di 
verità,  non  conviene  poi  di  troppo  estendere.. 

§.  LXXXIV.  Una  superficiale  osservazione  al  quinto- 
indice  di  questo  Volume  farà  conoscere  più  cose  no- 
tabili, che  contiene,  senza  che  più  a lungo  mi  diffonda  in 
particolari  riflessi.  Solo  dirò,  che  meritano  attenzione 
le  memorie  sopra  li  domimi,  e patrimonii  della  S.  Sede, 
anche  perchè  direttamente  riguardano  la  Storia  di  Ra- 
tto venna,  e Romagna,  che  in  questa  parte  non  è bastan- 


(So!  Quelli,  che  credono  trovare 
ovunque  indili  di  Vulcani,  potreb- 
bero alle  loro  eruzioni,  o loro  moti 
attribuire  l’avaliamcnto,  c diluzio- 
ne de’ Monti.  Ma  ancorché  ciò  pos- 
sa estere  accaduto  in  qualche  luogo 


non  potrà  negarsi , che  le  msggiori 
distruzioni  , ed  abbassamenti , e no- 
tabili conseguenze,  non  siano  deriva- 
te dalle  acque  di  pioggia . 

(Si)  Negli  atti  del  Concilio  Ro- 
mano tenutosi  da  Nicolò  L PP.  con- 
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DEL  TOMO  SESTO.  lxvìì 
temente  cognita . Se  a Dio  piacerà , che  io  compisca 
l’Indice  generale  di  questi  sei  Volumi,  al  quale  in 
breve  porrò  mano  , e che  certamente  riuscirà  più  co- 
modo, più  ordinato,  e di  molto  più  ampio  di  quelli, 
che  ho  dati,  si  conoscerà  in  allora  assai  meglio  quan- 
te notizie  certe,  interessanti  , ed  anche  nuove  abbia 
somministrato  a quelli,  che  vorranno  correggere,  schiarire, 
ed  ampliare  la  Storia  dì  Ravenna;  oggetto  principale 
di  questa  mia  fatica. 

$.  LXXXV.  Era  mìa  idea  da!  complesso  di  tante 
notizie  topografiche  della  Città  , e Territorio  di  Ra- 
venna formare  sulle  Piante  attuali  dell’uno,  e dell’al- 
tra due  carte  indicanti  la  Topografia  della  Città,  e suo 
Territorio  in  qualche  Epoca  de’ Secoli  di  mezzo.  E 
certamente  questo  era  uno  de’ principali  risultati,  che 
avevo  in  mira . Ma  la  cosa  è piena  di  difficoltà . Trop- 
pe sono  le  variazioni.  Li  Filmi,  Canali,  Fossi  &c. 
cangiarono  più  volte  situazione.  Le  Lagune,  e Paludi 
s’interrarono.  Antichi  terreni  coltivati  divennero  pa- 
lude. li  suolo  antico  fu  ricoperto  da  alluvioni  a pro- 


XXlOOCxaXXXXXXXXXXXXXXXXJOOCXXX»: 


tro  Giovanni  Arcivescovo  di  Raven- 
na nell'anno  8{j.  riportati  dal  Bac- 
<hini  nell 'Appendice  al  Pontificale 
di  Agnello:  “ Triedia,  qute  fritetpùi 
» dirupiti  a jurt  B.  Tari  ad  jus  S. 
» dft Uiaarir  tr annulliti,  iy  per  erti- 
li (byteeiim , vai  Libellula  ex  lingula 
» bminibue  cmtuliiti  diGtenter  exqui- 
n « & inveitili  ifiii , Empbyttoiim 
n * li  Ubellum  dirrumpe  , iy  ad  jura 
ii  S,  Tetri  cujuj  fuerunt  rtititue,  iy 
,i  (alena  ultra  falere  nunquam  preeiumat . 

(fa)  Della  Città  di  Ravenna  ai  ha 
sua  pianta  esattissima  del  Co:  Fran- 
«tco  Giiunni,  che  il  Priore  Bei- 
Mai  pubblicò  nel  Forestiere  istruito 


delle  cose  notabili  della  Città  di  Ra- 
venna l’a.  178$.  Il  P.Coronelli  ne  aveva 
assai  prima  data  un  altra  non  inesatta . 

Lo  stesso  Conte  Francesco  Gi- 
nanni  fece  incidere  una  pianta  del 
Territorio  di  Ravenna , la  quale  fù 
poi  inferita  nella  sua  Storia  natura- 
le delle  Pinete  , che  io  feci  stampa- 
re in  Roma  dal  Salomoni . Ma  as- 
sai piò  esatta  è quella , che  feci  inci- 
dere in  Roma  nel  1771.,  e che  de- 
sunsi da  una  buona  del  Coronelli  , 
e da  molte,  che  esistevano  nella  Se- 
gretaria del  Magistrato,  e da  verifi- 
cazioni locali  mediante  l'opera  del 
Capit.  Giuseppe  Guerrini. 


(d.) 
Piante  , 


ixviii  PAOSPET.  DEL  TOM.  SESTO . 
digiosa  altezza.  Il  lido  si  estese  in  mare  gran  (ratto. 

Li  Edifici  più  cospicui,  li  Moli,  Strade,  Porte,  Chie- 
se, Pomi  &c.  furono  in  parte  distrutti  , da  roano 
di  opera  , in  parte  dalle  alluvioni  necessariamen- 
te sepolti  ; e l’alzamento  dell’Acqua  del  Mare  im 
pedi,  ed  impedisce  di  riconoscere  la  maggior  parte  de' 
sotterrati  avanzi.  Non  potrei  dunque  fare  , che  una  I 

cosa  molto  inesatta  non  ostante  la  quamirà  de’ Monu- 
menti, nè*  vorrei  assicurare  cose  non  dimostrate.  Com- 
pito l’Indice  generale  vedrò  se  li  risultati  del  medesi- 
mo mi  daranno  tutti  que’lumi,  che  credessi  sufìcienti 
per  formare  queste  due  piante , almeno  riguardo  a giò, 
che  apparisse  più  certo.  Se  non  altro  avrùsomìnistrato 
molti  mezzi  a chi  vorrà  farle. 
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E*  Tabular.  Archiep.  Rav.  Capa.  Q.  N.  jjt*. 

Stefano  FI.  PP-  conferma  Bernardo  Vescovo  di  Piacenza  Suffragante 
di  Ravenna . 

Post  An.  88?. 

. • . . . reo  & F . . . cissimo  confratri  nro  Dominio  Archiepo  . - 
. ...  & per  le  in  eadem  Eccla  imperpetuum,  ob  hoc  divina  (maieitat 

putitale  Miniiterium  nabli ) dei  indulgere  & omnium  Scarum 

Dei  Ecclarum  debilam  sollicitudinem  gerentes  cura  pervigili  nostrum 

Apostoiicum  impendamus  ( luffragium Idcirco  omnium  Dei  EccUe) 

fidelinm  agnosc.it  notitia  quia  cum  Ravennas  Eccla  per  obitum  Romani 
qdam  Arcbpi  eiusdem  Eccla  viduata  sino  pastore  cotuisteret  , 8c  rcpen 
( re  ira  Piacentina  Eccla  illiut  ) Suffragane»  a suo  Pastore  qdam  Paolo 
Epo  estitit  denudata.  Qiiapropter  diversis  lutici  Regni  fluftuantibus  pro- 
cellis,  quia  per  eamdcm  Scam  Rav.  Ecclam  (.proprio  deitilutam  Pallore 
ipit  Sta  Pia  ) centina  Eccla  de  Pastore  proprio  remedium  recupcran- 
dum  minime  adipisci  valebat  ad  ApTTc.rm  Sedcm  nostrumque  Aplatura 
utpoie  ad  Caput  (omnium  Ecclarum,  & Matrem  rtfugium  ) visi  sunt 
ferisse  oferemes  nobis  pplum  cle&ura  Bernardum  nomine  Diaconatus 
officio  vakntem  ( utcnlem  ) & suggerente  una  cum  decreto  ab  cis  ( in 
tim  faBo  bunc  a nobii  libi  come)  erari  Antistitem  ne  ipsa  Eccla  diu 
sue  Pastore  adnichilarctur  & eligentcs  atquc  petente*  Accphali  & Va- 
gabondi inccderent Nos  autem  ut  diximus  cum  proprius  Mc- 

tropolitanus  deesset  satis  ab  eis  rogati  prtsdiSum  Bernardum  in  Eadem 
Piacentina  EccTa  providimus  consecrare  Éprn  dantcs  illi  in  mandatis  , 
atque  iubentes  expresse  ut  in  omni  subie&ione  Se  fideli  tale  se  sub  ju  (re 
bea  Raven.  ob)  servarct  Eccla;  quia  sic  nobis  placuit.  Ita  scilicct  ut 
omnem  obedientiam  omnemque  devotionem  atque  consuctudinem  & 
usom  amecessores  fecisse  probamur  ( & ipte  devote)  adimplere  satagat 
ia  Scà  Rarco.  Eccià.  Undc  volumus  6c  a presenti  oftava  Ind.  decerni- 
ams  camdem  Scam  Raven.  Ecclam  oullam  deinccps  prò  cadem  a nobis 

Tom.  VL  « 
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consccratione  concessa  cvacuationem  pcrpeti . Scd  * nobis  nsisque  Suc- 
cessoribus  Pontificibus  sic  vacuala  omnimodis.  Quin  imo  eadem  (pra- 
Jifla)  Sci  Piacentina  Ecclà  in  Jus  & consecrationem  arque  debicam  o- 
bedicnriam  ejusdcm  sepedittx  S.  Rav.  Eclc  quemadmodum  antiqui ms 
fuisse  recolitur  omnibus  consisiac  temporibus  . Volentes  uniuscuiusque 
jus  & privilegium  Ecclz  indiminutum  haberi,  & inrefragrabiliter  cu- 
stodiri . Scriptum  per  manum  Benedilli  Notarii  & Scriniatii  Sce  Sedis, 
Aplic*  in  mense  Martio  Indizione  Sta  oliava  ( Bene  valete ).  Dato  8 
Kalendas  Aprilis  per  manum  Zacchaiiz  Dei  pietate  Primiccrii  S.  Se- 
dis Aplice  anno  Deo  propi  ciò  Pcntificatus  Domni  Stcphani  Summi  Pon- 
tificii , & universalis  Papa:  in  Sacratissima  Sede  B.  Pctri  Apli  quinto 
Indizione  ottava  Ssta  . 

Sigillimi  in  Autentico  balenai . 

000000000300000000000000 

N U M.  ir. 

Ex  Tabular.  Archicpis.  Ravcr.  Cjps.  I.  Muro.  njj. 

Altra  lettera  dello  stesso  Pontefice  sul  medesimo  argomento- 

Post  An.  S89. 

St  ephanus  Eps  Servus  Servorum  Dei.  Omnibus  Saccrdotibus  atque 
Judicibus  Clero  & Populo  scu  universa:  generalitali  Piacenti*  commo. 
rantibtis  t lalutem  ....  Qualiter  Sca  Raven.)  Eccla  privata  proprio  pa- 
store (in  oline  Vri  Epi)  viduata  existeret  vos  nosce  per  omnia  scimus, 
sed  ad  suplemcntum  6t  ad  sublevationcm  Sca  Vestrre  Ecclz  nrum  Aplicum 
subsidium  visi  fuimus  impertire  ita  ut  Bernardum  Pastorem  vestruro  per 
Bratti  consecrationem  institueremus.  Et  ideo  fidelitati  omnium  vestro- 
rum  injungimus  !c  dece  ( mente;  sancirmeli  ut  ipsc  Bernardus  Eps  quatti- 
que  omnes  decessores  ( siti  in  perpetuar n sul  ) Rav.  Ecclz  Pontificata  ple- 
nam  observantiam  totamque  fidelitatem  viriliter  custodia!  & more  antc- 
cessorum  (ejut)  devotus  tam  ipsc  quam  decessores  sui  devotissimi  esi- 
stane ( ohervanio ) in  omnibus  omnem  obedientiam,  omnemque  con- 
suctudincm  Sex  Rav.  Ecclz,  ejusque  Archicps  absque  omni  contradi- 


s 

ftione  rei  molestia  prout  infragra biliter  rollici tus  est.  Nam  si  ipse  vel 
aliquis  decessor  ejus  aut  aliquis  Vrum  tam  de  Sacerdotali  Ordine  quàm 
de  Laicali  cetu  contenti  (plori  vel  transgressor  appartieni  per  inobedien- 
tiam  Saccrdos  qui  extitcrit  ex  Dei  omnipotentis  Scórumque  ApTàrum 
Petri  & Pauli  & nra  Apìlca  autori  tale  irancat  suspensus  a proprio 
(mitisltrio  nuoMjHt)  solut ionis  gratiam  a Raven.  Archiepo  perceperit. 
Laicus  autem  qui  contradittor  apparuerit  (a  vino,  & c)  otto  Suspensus 
existat  (juonsjut)  ad  prsditt*  solutionis  gratiam  pervenerit.  Insuper 
noscat  se  nro  Lateranensi  palatio  quinque  libras  Auri  obritii  esse  com- 
positurum  & ana  ( ihtm.ui:  ) vincolo  innodatus  in  eum  pcrmancat  & 
batic  nram  epìim  ad  testificationem  Se.  Rav.  Ecd.  habere  decerci* 

BUS 


ooooooooooocoooooooooooo 

N U M.  III. 

A tergo  Suprascr.  Membranae  . Carattere  XI.  Satolli , 
Formala  d' Esame  per  li  Vescovi. 

Post  Ad.  88?. 


. . . . lami  mei  Dei  & quod  bone  memorie  ili.  Éps 

Sce 

Sacerdotes  judices  derus  & populus  ejusdem  Edx  prae  foribus  ad  sran 

• , . . piunt  se  sacri 

quid  precipiti?  Ingrcdiantur . Cognitum  ha- 

bel  noster  coangelicus  Dns  eo  quod  bone  ...... 

servilis  Eccise  de  lue  luce 

migravit  ad  Dominum.  Nos  omnes  confamuli  vri  Sacerdote!  Jud.  . . 

Ecdam  venimus  ....  ut  nobis  concedat  Pastorcm  ; 

Habetis  vestrum?  Habemus  

, 

. ............ 

k ipsa  Ecda  an  de  alia?  de  ipsa.  Quid  boni  in  co  scitis?  Castum  pu- 
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feristi  in  eo  decretum  ? fccimus.  Qnd  te  ingrcdi  postulasti  ? Cognitum 
babet  . 


ili-  Eps  Sex  ....  e servilis  Ecclx  de  ac  luce  mi* 

gra vi  t ad  Dominum.  Sacerdote:  judiccs  Clerus 

• • »•■.»» 

libi  quasi  Pastorera . Vide  q.  dixisti.  Pastorem  te  dixisti.  Sic  te  dispo- 
ne & age  ut  merearis  . . ....... 

Se  tremenda  die  judicii  Dei  - Ecce  ego  & pueti  meiquosmihi  tradidisti 
Dne  Deus  . . . Vide  ne  per  dationem  aut  per  . . 

sionem  quia  simoniacum  est  & contra. 

Canone:.  Quo  honore  fungeris?  Presbiteratu.  Quot  annos  habes  a na- 
tivilatc  tua?  . » . raginta  & amplius.  fit  in  pSratu  quot 

annos  habes?  tres  & amplius.  Abuisti  Coniugem  ? Absit.  Disposuisti 
domui  tux?  disposui.  Qui  libri  leguntur  in  Eccla  tua?  Eptatìcum  Psal- 
terium Eplas  Pauli  Evangelia  6c  esteri  per  Ordinem  . Nosti  qux  pre- 
cipiunt  Canoncs?  Doccat  me  Sctas  Diii  mei . Ordinationes  Presbitero- 
rum  & Diaconorum  non  nisi  certis  temporibus  facias.  ldest  iejunium 
primi  quarti  septimi  & decimi.  & has  quidem  sine  reprchcosione,  & 
dacione,  aut  repromissione.  Vide  ne  bigamus  (sic)  aut  curialem  . . 

ad  Sacrum  ordinem  promoveas.  Tamen  dabitur 

tibi  a scriniario  nrò  qualitcr  debeas  conversari  . Hodie  jejuna , & crat 
supetimponc.  Die  vero  dominico  cum  Xsti  auxilio  cobsccraberis . 


oooooooo 
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Domenico  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  a Leone  Abate  del  Monastero 
di  S.  Mercuriale  situato  non  lungi  dalla  Città  di  Forlì  diversi  fon- 
di nel  Territorio  di  Forlimpopoll  frà  osservabili  Confini . 


An.  893.  Apr.  8. 


IN  nomine  Patri* , & Filli  , & Spiritus  Sancii  anno  Deo  propi- 
no Pontificati]*  Domini  Formosi  Summi  Poniificis  , & universali* 
Papar  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  tertio , sitque  im- 
perante Domino  Guidone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impera- 
tore in  Italia  vero  sexto  die  ottavo  mensis  Aprilis  Indizione  quin- 
tadecima Rtv.  Dominion  Servus  Servorum  Dei  divina  gratia  Archie- 

piscopus  Leoni Abbati  Monasteri  S.  Mercuriali* 

tuisque  succcssoribus  Abbatibus  in  perpetuimi . Ecclcsiastice  contem- 
plationis  . . . . nos  premonet  illa  semper  considerare  atque 

disponcre  , qua  ad  augmentum  , & diligentiam  , seu  & refettionent 
Officiorum  Sanila:  Dei  Ecclesia:  pertinentium  Patrum , & ncc  quod 
absit  data  negligentia  scribatur  ad  culpam  • Igitur  cum  Summx  Di. 
vinitatis  potentia  su*  pietatis  arbitrio  illnd  nos  cotidie  amonet , quod 
ad  paternitatis  pervenir  censura  , & potissimum  , scu  ccleberrimunv 
forc  dignoscitur  pmsentium  scilicet  Saccrdetis  . Omnium  Sacri*  Or- 
dinati* S.  rostrs  Favennatis  Ecclesia  religiositas  propitia  a nobis 
bzc  scqoendum  cum  nostrorum  omnium  consensi!  hoc  privilegium 
perpetualiter  mansurum  Statuimus  , quatenus  miserante  Deo  viven- 
*tum , & mortuorum  venia  sit  , & Salut.  animabus . Pro  his  igitur 
divini*  opportunitatibus  Sacerdotes  S.  nostra  Favennatis  Ecclesia  ac 
Clerico*  hoc  nostro  privilegio  foie  sancivimus , & in  perpetuum  transatta- 
musin  jam  ditto  Venerabili  Monasterio  S.  Mercuriali  posito  non  longe 
de  Civitate  Rivieni i . Idest  fundum  unum  principalem  integrum  q. 
*•  Caput  A^uit  cun  Tcrrì*  , Campi*  , Prati*  , Silvia,  Sacionalibus  , 
Pascuis,  Aquis , Aquimolis  , limitisque  suis,  & cum  omnibus  sibi 
[eninentibus  constituto  Territorio  Popilienii , & Plebe  . 
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Rupta  intra  fines  ipsitrs  fundi  ab  tino  latere  Rivo  Sanguinario  per- 
corrente , & ab  alio  latere  Carpena , seu  a lercio  latere  strata  pu- 
blica,  a quarto  latere  limite  percorrente  . Et  insuper  donamus,  & 
transaftamus  tibi  prsedifto  Abbati  duorum  fundorum  integrorum  quo- 
rum vocabula  sutit  Lacuna  villicosa  q.  v.  Retri  anni*  , & fundum  in- 
tegrum  q.  v.  Caialiclo  cohscrentes  se , cum  vineis , terris  , campir  , 
pasciti,  silvis  , sacionalibus  , arbusti]  t arboribus  pomiferìs,  & in- 
frtt&iferis , diversisque  generibus , & cum  omnibus  ad  jam  dici is 
fundi  pertinentibus , casis,  casimulis,  £c  ortis,  pincit , & cum 
omni  integritate  carum  . Constituto  Territorio  Populiensi  intra  fines  " 

de  supradidtis  fnndis  cum  omnibus  earum  pe rt inenti i s , ut  supra  le- 
gitur . ab  uno  latere  tirata  petrosa , & ab  alio  latere  Corredo  iuris 
proprictatis  Monasteri  S.  Mercuriali  , seu  a tertio  latere  Rivo  q.  r. 

Montitelo,  percorrente,  atque  a quarto  latere  diueduflo  : & eodem- 
que  modo  quatenus  a prxscnti  die  more  Salario  prò  . . . . . ali- 
mento etque  stipendio  habere  ac  detinere  debeant  Abbates  , Lt  Mo- 
nachi  , qui  prò  tempore  in  prxfato  Monastero  S.  Mercurialis  coti- 
dianis  diebus  solempnitates , & obsequia  in  ibidem  celebrare  stu- 
duerint  . Et  usque  dum  vixero  omni  Quadragesima  omnes  Saccrdo- 
res  Monachi  Missam  canere  debeant , & omni  - » - - • 


Et  post  meum  obitum  quot  Monachi  ibi  fucrint  per  unum  quem- 
que  annum  imam  Missam  canere  debeant  prò  peccati  meis  , ut  prò 
tali  collato  obsequio  veniam  conscquamur  ab  Autore  Summo  Deo 
retributore  bonorum  Operum  . Saocimus  ita  , ut  nullus  noster  suc- 


cessor  Pontifex , vcl  quispiam  ex  Sacerdotibus  quibuscumque  ordi- 
nibus  S.  nostra:  Rav.  Ecclesia: , vel  exa&oribns  ejus , aur  qualiscumque 
persona  ab  ipso  Monasterio  S.  Mercurialis  de  jam  di&is  fundis  &c.  subirà» 
bere  , aut  alienare  audeat  quoquo  modo  , vel  aufrrre  . Si  quis  autem  hoc 
qttod  supra  diflum  est  non  observaverit  incorupte  , & contra  hanc 
nosti*  largitati  ccnsuram  agere  temptaverit  treceutorum  decem  fic 
ceto  Sanftorum  Patrum  Niceni  Concili!  anathematis  vincalo  multe- 
tur , ac  cum  JttJa  traditore  D.  nostri  Jesu  C.hristi  compar  exitat, 
& in  tenebras  exteriores,  ubi  est  fletus , Se  stridor  dentium  de  gau- 
dio nullo  modo  inveniat  apud  Dominum  . Observator  vero  qui  exti- 
terit , & custos  Domini  benedizione  , & Sanctorum  omnium  redundetur 
& amplificetur . Quam  vero  paginam  donationis  Costantino  primicerio 
notariorum  S.  nostra:  Raven.  Ecclesia  scriberc  jussimus,  in  qua  nos 
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subscripsimus . Sub  die  mense  Indizione  supradifla  quintadecima  Rav. 

Dominicus  Summi  Arbitris  nutu  S.  Catholicse  Ecclesia  Raven. 
humilis  Archiepiscopus  in  hac  perpetuali  donatione  a nobis  celebra- 
ta sicut  superius  legitur  subscripsi  . Dcusdcdit  Dei  gratia  humi- 
lis Arcbifmiittr  S.  Rav.  E.  in  hac  donatione  interfui  , & subscri- 
psi . Desiderius  Presbitcr  S.  Rav.  Ecc.  &c.  Deusdedit  Presbi- 
te! S.  Rav.  E.  &c.  Leo  Presbìter  S.  Rav.  E.  &c.  Demctrius 
Presbiter  S.  Rav.  E.  & c.  Stephanus  Presb.  S.  Rav.  E.  &c. 

Stcphanus  Presbiter  S.  Rav.  E.  Sic.  Joannes  Presb.  S.  Rav.  E. 
&c.  ifj  Paulus  sire bidiaconm  S.  Rav.  E.  &c.  Scverus  Diaconus 
S.  Rav.  E.  £cc-  jjit  Joannes  humilis  Diaconus  S.  Rav.  E.  &c.  Leo 
indignus  Diaconus  S.  Rav.  E.  &c.  Georgius  Diaconus  S.  Rav. 
£.  5cc.  Costantinus  Diaconus  S.  Rav.  E.  &c.  Paulus  Diaco- 
nus &c.  Dominicus  Diaconus  S.  Rav.  E.  & c.  Petrus  Diaconus  S. 
Rav.  E.  &c. 

Quod  vero  esemplar  Ego  Gttndius  Divina  gratia  Livien.  Notarius 
prout  vidi,  & cognovi  in  antiquo  instrumento  autentico  donationis 
a predico  D.  Dominico  Archiepiscopo  Rav.  exarato,  ita  scripsi  , Se 
manu  propria  compievi  , a me  lefto  in  prsescntia  testium  qui  hic 
subscripti  sunt . Ego  Presbiter  Rusticus  huie  esemplari  interfui  , Se 
subscripsi . tf*  Presbiter  Tedericus  Basi  lice  S.  Petri  in  Scoti  interfui  , 
8c  subscripsi . ij<  Presbiter  Rusticus  interfui  , Se  subscripsi  <ì*  Presbi- 
te Joannes  S.  Marci  interfui  , Óc  subscripsi  . Ego  Ipolitus  Diaconus 
subscripsi  . 
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Ex  T abolir.  Monasr.  S.  Vitali»  Ravenn*  . 


annt'liM 

sito» 


Vendita  di  Leone  detto  Stancario  a Giovanni,  e Petronilla 
di  alcuni  Fondi  < 

An.  9 30.  Apr.  13. 


WH.H* 

-*»  ti 


XN  nomine  Patris , Se  Filli , & Spirititi  Sanili . Anno  Deo  propicio 
Pontificami  Domini  Nostri  Stephani  Summi  Pontificia  in  Apostolica  Sa- 
cratissima Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  primo 

Ugone  R.ege anno die  tertio  decimo  mensis  Apri-, 

lis  Indizione  tenia.  Ravenna.  Profitens  profiteor  ego  Leo  filius  Leo 
qui  vocatur  Stancario  per  hujus  paginam  professioni,  Se  donationis,  seti 

offersionis,  atque  proprietatii . paginam  vobls  . io 

Dei  nomine  Johannes,  Se  Petronilla  jugales,  vestrisque  filiis,  Se  heredi- 
bus  in  perpetuum  do  trado,  & in  perpetuum  transatto,  Se  demeo  jure, 
meoque  dominium,  meisque  filiis,  Se  heredlbus  halieno  in  iure,  Sedo- 
minium  vestrum  ......  Se  in  vestris  filiis , Se  heredibus  . . . - 

in  integrum  de  ....  . in  integrum  qui  Su 

in  fundo  qui  vocatur  Ciré.  .....  partem  in  integrum  de  alias 

duas qui  Se  in  fundo,  qui  vocatur 

Casaialuccia,  queomnia  cum  terris,  vineis,  campis,  pratis,  pascuis,  Sii- 
ti», Salettis,  Sacionalibus,  arbustis,  atboribus,  Se  cum  omnibus  ad  eas- 

dem  pertlnentibus  conced cum  suis  iustis  Se 

ccrtis  finibus  juris,  proprietatis  . • . . . mihi  obvenit  ex  . . 

....  hereditario  nomine  de via  genitrice  mea  a 

presemi  die  liceat  vobis  inibi  intrare.  Se  preocupare  ....  vendi- 

tionis  a me  in  vobis  fatta  sine  ullo,  alicujus  obstaculo 

tamquam  per  legitimum  , Se  meum die  habeatis,  te- 

neatis.  Se  possideatis quod  volueritis  exinde  faciendi  in 

perpetuum.  Pro  co  quia  de  manibus  tuis  prò  te  Se  prò  supraditta  Co- 
njux  tua  in  manibus  meis  .....  haccepi  ego  qui  hic  subter 
subscripturus  sum  pretium  nomine,  idest  in  Argentata  denarios  viginti , 
Se  quatuor  ab  omnis  deceptionis,  seo  doli  libere  ....  ab  hac  die 
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nunquim  liceat  mlhi  seo  Leo  filio  Stancano,  ncque  meis  filiis  & he- 
redibus ullounquam  in  tempore  quamlibet  movere  questionem , autcau. 
utionera,  vel  interpellationem  ullamque  moleitiam  generare  in  contra 
vobis  de  nominata  venire,  acque  in  contra  vestris  filiis,  & heredibusde 
prefata  tertiam  partem  in  integrum  de  duas  vineas  fundi 
& tertiam  partem  in  integrum  de  duas  vineas  fundi  Casalatuccia , vel 
omnibus  ad  easdem  pertinemibus , sicut  supra  legitur  prò  ex  parte,  vel 
ex  totum  numquam  agimus,  ncque  contendimus,  ncque  agemus  , 
quod neque  per  pos,  ncque  per  nostris  heredibus.  nc- 

que ad  nobis  submissas  personal,  neque  ulto  modo,  ullamque  ratione 
contrarie,  quod  sensus  humanus  arguere  poterit.  Sed  immo  omni  tem- 
pore . ...  Su  quieti  exinde  mancati,  in  omnibus,  & hab  omni 
homtne  ......  St  delensare  promitto  in  perpetuum  , cum  meis  he- 
redibus vobis,  yestrisque  heredibus.  Quod  si  quod  absit , & avertat  di- 
vina potentia,  ea  omnia,  que  supra  legitur  non observavero,  vel  adim- 
plcsero,  prò  quibus  turata  voce  dico  per  Deum  Omnipotentem,  & Se- 
derli rlponoìicam  , & Vitam  Storum  Dominorum  nostrorum  . 

atestacione  confirmo,  lune  daturo  me  meosque  filios,  [5:  heredes  esse 
promitto  ad  vobis  supradidis  jugalibus , vestrisque  filiis  , Si  heredibus  an- 
te otnnis  litis  initium  aut  interpellationem  pene  nomine  Auri  uncias 
dilli , & post  pene  «olueionem  liane  pagina m vindirionis  in  sua  firmi- 
tate  ......  Quam  vero  paginam  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabel- 

lio  hujus  Civitatls  Ravenne  scribendam  rogavi,  in  qua  & ego  subter 
mimis  mea  propria  firmavi,  & scrib.  que  ad  me obtulit  ro- 
bot! rida,  & contradidi.  sub  die  mense,  & indizione  supradi- 

S a tenia  decima  Ravenne . 

•f*  Signum  manus  mea  supradido  Leo  filio  quondam  idem  Leo  filio 
quondam  Leo  Stancario  iam  dido  venditore  ad  omnia  supradida  cui  re- 
ledum  est. 

Ì>  Angelbertus  filio  quondam  Ripaldo  uic  paginam  venditionfi  sicut  su- 
pr*  legitur  fida  in  Johanne , & Petronilla  jugaiis  eorumdem  heredibus  a 
Leo  qua  tenui  firmante,  & cis  reledo  rogatus  ab  eodem  testissubscrjpsi, 
& suptadifto  predo  dame,  & accipiente  vidi. 

Oominicus  Superna  illuilralimem  Prolotabellionem Curia, 

& implorerà  hujus  Civitatis  Ravenne  uic  pagina  vendicionis  sicut  su- 
pra  legitur  in  Jobanne,  & Petronilla  jugalibus,  eorumque  heredibus 
per  Leo,  qui  me  presente  Signum  S.  Crucis  fede,  & cis  reledum ro- 

Tora.  VI.  b 
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gatus  . . ; • . eodem  testis  subscripti,  & suprad.  precio  dantem,  fi c re- 
cipientera  vidi t . 

*f»  Petrus  filio  quondam  Paolo  aie  pagine  vinditione,  sieut  supra  le. 
gitur  fa&a  in  Johanne  , & Petronilla  Sugali,  eorumque  beredibui  a Leo, 
qui  me  presente  Signum  S.  Crucis  fecit,  fic  eis  reUSutn  rogatus  a beo 
dem  teste  subscripsi , 6t  supradi&o  precio  dame,  fic  accipiente  vidi. 

*ì*  Eleutherius  filio  quondam  Dominicus  uic  pagine  vindic Louis  sicut 
supra  legitur  ficc. 

lì*  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  Seri- 
ptor  hujus  paginam  veoditionis  sicut  supra  legitur  post  roborationem 
tertium , atque  traditam  compievi,  fic  absolrit. 

Noticiam  Testium.  Idest.  Albertus  uti  fil.  q.  Rambaldo.  Dominicus 
uti  laudatus  Tabellio.  Petrus  uti  filius  qu.  Paolo . Eleutherius  uti  fil. 
q.  Dominicus . Johannes  uti  fil.  Dominicus . 


N U M.  VI. 

Ex  Arch.  Archicp.  Rav.  L.  G.  »é8i. 

Io  Chiesa  di  Ravenna  conoide  a lavorare  alcune  terre  nel  /ondo  Mor- 
dano coìt  obbligo  di  condurre  li  prodotti  in  Jfiimino. 

Ari.  94 (.  0(51.  1. 

In  nomine  Patris,  fic  Filii , & SpiiitusSan&i . Anno  Deo  propiiio 
Pomificatus  Crii  Nri  Agapiti  Summi  Pontificis,  fic  universali!  Papa: 
in  Apilca  Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Sede  Anno  quinto  die  prima 
Mcmis  Oflubris  Indizione  quinta  Arimini  . . . • . timus  a vo- 
bis  in  Dei  nomine  Dominica  filia  q.  Martinus  q.  v.  Carrarius  uii  no- 

bis  Peregrin seu  Filiis  suis  1 i bellario  nomine  cotscede- 

re  nobis  de  rem  juris  S.  Ravennatis  Ecclesie,  quem,  vos  per  pracepta 
. > ...  in  fundo  Marciano . Idest  de  terra  calta  modio  decimo- 
de  sylva  vero  porco  uno.  prò  vinea  anfora  de  vi  • . . . opere  ve- 
ro secundum  usuiti  locis.  Omnia  vero  ipsas  res  positas  infra  designate 

lateribus.  A primo  lat a secundo  lat.  riva  alba,  nec 

non  a tertio  lat.  ferro  fino  inde  perveaient  ad  rivo  q.  v.  Perfidi . 
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E*  vero  omnia  ! «bora  tiene  provefla  per  nos  riti  petitoris  intro  ac  Civ. 
Arimini  io  mandane  nra  Darmicata  sine  omni  firaudc  vel  dolo  sine  ulla 
mora  tei  dilatione  persolvere  debeamns.  Si  quis  autem  nrà  contra  hunc 
libeJIum  venient . Esse  temaverit  ante  completino  tempus  in  annis  ri* 
gioii,  Se  novem  det  pars  partir  cc  totis  fidem  serramis  ante  omne  iitis 
initium  aut  imerpeilationis  eh  sub  pene  nomine  auro  uncias  duas  Se 
pori  pere  solution»  mancatelo  hos  tibellos  in  sua  raleat  persistere  fir- 
mi!. Hunde  si  placet  hec  obligatione  prò  sto  livellorum  nrorum  touni- 
niminc  expleto  libellos  uno  littore  conscriptos  per  manum  Johis  Tab. 
hujus  Clvitatis  Arimini  scrivendum  rogavi,  Se  a nobis  tignato  vobis  su- 
scipere  dignetis , aut  dn  executi  foerimus  Se  Deo  Se  vobis  magnato  gra- 
data subgercre  valcamus  sub  die  Se  Mense,  Imi.  spìa  quinta  Arimini. 

Signum  ij*  maous  Peregrino  Silo  petitore  cui  relcftum  est. 

N U M VII. 

Ex  Tabular.  Arcb.  Rav.  Capi.  F.  Num.  20 i6. 

Utero  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Giovanni  Conto  chiarissimo  ; 
ed  a Guniardo  Diacono  tuo  Fratello  il  Monte  detto  Granerò , e tua 
pianura  in  vicinanza  dei  Rio  Genica , e del  Mare  ; ed  un  Molino 
coll’Isola  Capraria  in  vicinanza  del  Fiume  Foglia. 

An.  954.  Jan.  7. 

In  nomine  Patris,  Se  Filli , Se  Spirimi  San&i . Anno  Deo  Propitta 
Pontificami  Domini  Agapiti  stimmi  Pontifici*  Se  universali*  P.  . . . . . 
Kpiimo  mcnsis  Januarii,  indizione  duodecima.  Ravenne.  Dito  san  ciò, 
& beatissimo  adque  Apostolico  Patri  Patrum  Duo  Puro  San&iss.  & Ca- 
liteli» Ra».  Archiepiscopo  Jobannet  tur  darlts.  & Gmtjrim  ven.  Dia- 
tonus  German.  seu  filiis  Se  nepotibus  de  predico  Johanne  impetran- 
ti   est  quotici»  beneficia  a sanila  .vesira  R.av.  Ecclesia,  quod 

wfi  e»*  non  noceat , postular! , sed  Id  semper  Apostolatui  vostro  ordi- 
ture confidimi»  , ut  faculcate  sancte  cui  Dno  auctore  prcsidetis  Eccle- 
de  vestro  regimini  augeti  possit  magis  quam  mutui.  Et  ideo  securi  de 
beocvoleatia  vostra  suppliate!  spcraraus  uti  maniera  qui  Sciti»  Granari » 

b 2. 
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iti  integrarci  cura  planicie  que  ibi  reiacet  ad  ipstim  montem  pertinen- 
tem  cura  rivis,  fornii,  aquis  perhennis,  arbunis  arbori  bui  frutti  ferii  Se 
infruttiferi:  diversisque  generrbus  cultum  6c  incultum  vel  oranibui  eli- 
derci pertinentibus,  inter  affine!  ipsiui  ab  uno  latere  'terra  iura  sancite 
Ptntaitrtr.iìi  Ecclesie,  ab  alio  Ut.  strata  publica,  sen  a tertio  lat.  ri- 
vo qui  vocatur  Genica,  adque  a quarto  lat.  litui  maria;  nec  non  con- 
«cdistis  nobis  una  pecia  terre  cum  aquimulo  suo  qui  vocatur  Trio- 

rota  . una  insula  que  vocatur  Capraria  inter 

«ffines  de  preditto  locus  qui  dicitur  trio  rota,  & insula  Capraria  ab  uno 
Ut.  terra  Santte  Pensauren.  Ecclesie,  ab  alio  lat.  strata  publica  & ter» 
ra  preditte  Santte  Pensauren.  Ecclesie , reliquia  duobus  lat.  flavio  qui 
dicitur  Folia,  que  predittis  rebus  sunt  consti  tute  territorio  Pensauren. 

plebe  ipsius  Pensauren iuris  santte  vestre  Rav.  Ecclesie  cm- 

phiteoticario  modo  postulamus  largiri , si  minime  cuiquam  per  emphl- 
teusim  antea  sunt  largita.  Nos  qui  supra  JohanniViro  CUriss.  & Gun- 
tardus  Ven.  Diaconus  germanus  seu  filiti  Se  nepotibus  de  preditto  Jo- 
banne,  ita  tamen  ut  omnem  medietatem  de  predittis  rebus  ego  deno- 
minato Gundardo  Diacono  omnibus  diebus  vite  mee,  post  ntmque 
meum  obitum  omnibus  supraditti s rebus  habere  & possidere  debeat  io- 
tegriter  Johannes  Germanus  meus  seu  filiis,  & nepotibus  suis  donecnos 
Divinità!  in  ]iac  luce  i usseri!  permanere,  prò  suprascriptum  montem. 
qui  vocatur  Granario  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sub  pensione  sin- 
gulis  quibusque  indittionibus  attoribus  santte  vestre  Rav.  Ecclesie  infer- 
re  debeamus  denarios  bonos  duodecim , & prò  suprascripto  aquimulo  pos- 
In  loco  qui  vocatur  Tria  Rota,  Se  prò  insula  Capraria  omoino  annua- 
liter  inferre  debeamus  attoribus  santte  vestre  Rav.  Ecclesie  de  grano 

modios  quatuor . to  similiter  modios  quatuor 

bi  apud  locum  ; ea  vero  condicione  prefixa  ut  suprascri- 

pte  res  nostris  propriis  expensis  seu  laboribus  cultare,  laborare,  defen- 
sare , & in  omnibus  meliorare  Domino  debeamus  adiutore,  nihilquede 
omni  expensa , quam  inibì  feccrimus  ab  Attoribus  Santte  Rav.  Eccle- 
sie in  supcrius  affixa  pcnsioo.  ......  Qpoquo  modo  reputare  debea- 

mus,  nullaque  tarditate  .....  aut  neglettu  tam  ad  ioferendam 

suprascriptam  pensionem  quamque  ad  culluram  , vel  meliorationem 

predittarum  rerum  facere  debeamus,  set 

nominat.  pension.  ......  . . infra  inditt.  sine  aliqua  es- 

cutanone aut  dilatione  Attoribus  Santte  vestre  Rav.  Ecclesie  persoWerc 
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debeamus,  fic  ne  culqnam  presem  preeept.  aut  supradl&as  res  venunda- 
re  anr  refendere  vel  in  aliquo  venerabili  loco  rellnquere  audeamus  per 
nullum  ingenium  tei  argumentum , jet  nec  aliquando  adversus  san&am 
vcrtiam  benefj&ricem  nostra m Rav.  Ecdeslam  culquam  contra  justi- 
ciim  tra&are  aut  agere  per  iusticiam tantummodo  ventila- 

re audeamus:  qued  si  in  aliqua  tarditate,  & neglfilu  ve)  controversia 
inventi  faerimus  extra  agere  de  his  que  superius  affiixis  conditionibus 
non  solum  de  hoc  preceptum  reeadamfis,  veruni  etiam  daturi  nos  pro- 
miuimus  parti  sanile  vestre  Rav.  Ecclesie  ante  omnem  litis  initium 
aut  imerpellationem  pene  nomine  auri  obrizouncias  quatuor , & si  non 
persolverimus  multociens  d.  pensionem  infra  biennium , ut  leges  cen- 
seni,  lune  post  pene  solucionem  licentia  sit  Afioribus  sanile  Rav.  Ec- 
clesie nos  exiode  expellere,  & qnaliter  previderint  ordinare,  set  & post 
transimm  nostrum  quorum  jupra  quando  Uno  placuerit  tociens  diéla 

rei  com  omnibus  inibì  a nobis  auita  (aita  meliorata  fuerint 

ad  jus  dominiumque  Sanile  vestre  Rav.  cujus  est  proprietà!  revcrtatut 
Ecclesie.  Quam  petitionis  nostre  paginam  Georgius  Notarìus  Sanile  ve- 
stre Rav.  Ecclesie.  Scribendam  rogavimus  , in  qua  nos  subscripsimus, 
testibusque  a nobis  rogati;  oblulimus  subscribendum , quaraque  & in 
Ar.ivo  Sanile  vestre  Rav.  Ecclesie,  prò  futuri;  temporibus  sub  stipula, 
tiooe  & peni,  tradidimus  condendum  sub  die  mrmit  Se  Indlit.  supra- 
scripta  duodecima  Ravenne, 

Contardus  Diaconus  sanile  Pensaurensfs  Ecclesie  per  me  in  hanc 
petitionem  sicnt  superius  legitur  a me  là  il  a subscripsi , & testes  subscri- 
bere  rogavi . 

sf  Johannes  in  hanc  cartulam  peticionis  sic  ntpra  a me  faila  subscri- 
psi , & testes  subscribere  rogavi . 

*£  Ego  Rofredus  (ilio  Petri  huic  pagine  peticionis  de  omnibus  que 
superius  legitur  faila  in  Sanila  Rav.  Ecclesia  a suprascriptis  nominar, 
qui  me  cum  nominar,  m.  propria  subscribere . 

•i*  Ego  Marinus  ntg.  & eapitxlariut  hanc  paginam  peticionis  de  omni- 
bus sicut  superius  legitur  faila  Sanile  Rav. subscripsimus  ro- 

gati & d.  t.  t. 
sfc  Guido  hi.  Marini. 


> 
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Marchesi  Supplemento  Istorino  di  Forlì. 

liberto  Vescovo  di  Forlì  dona,  « permuta  col  Monastero  de' Ss.  Merco? 
riale,  e Grato  situato  in  vicinanza  della  già  Città 
di  Forlì* alcuni  Fondi. 

An.  961,  Mai.  14. 

In  nomine  Patri»,  & Filli,  & Spiri  tu»  Sanili.  Anno  Deo  propino 
Pontificami  D.  Johannis  Stimmi  Pontifici» , Se  universali!  Papa  in  A- 
postoiica  Sacratissima  B.  Petti  Sede  sexto.  Sitque  imperante  D.  piissi- 
mo perpetuo  Augusto  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  Magno  Impe- 
ratore anno  regni  pictatis  eius  in  Italia  vero  anno  primo  die  14.  men- 
se Madio  Ind.  quinta , Cavitate  Lìvim.  Ea  enim  qua  inter  ambas  par- 
tes  conveniunt  sedere  Se  Scripture  vinculo  annotati  ne  vergentia  tem- 
porum  oblivioni  mandentur,  Se  iurgia  generentur.  Idcirco  profitcns  pro- 
èteor  ego  Vbertus  prò  D.  Misericordia  humilis  Episcopi»  ipsius  S-  Li- 
vien.  Ecclesia  per  buine  pagi  mira  pruféssionii  comutationis  tramfersio- 
nis  & perpetua  transadionis  a presenti  die  me  paginam  vobis  presenti 
in  D.  cornine  Johannes  per  D.  misericordiain  Przsbiter,  & Monachus 
& Abbas  regula  Monastèri!"  S.  Mercuriali!  & Gratii  qui  est  Situi  prope 
daium  Civitatem  Livien.  tuisque  Soccessoribus  Abbatibus  in  perpetuum 
dans  dono  , & commumans  , seu  transtermino,  & quod  habere,  & pos- 
sedere, Se  ad  meta  manibas  meoque  iure  detinere  videor . Idest  fundum 
unum  integrum  q.  v-  Plegadicio  cum  terris  campis  pratis  silvis  saledis 
sacionalibus  arbusti»  Arbotibus  Se  cum  omnibus  ad  easdem  pertinenti- 
bus  sicut  superius  legitnr  sita»  Territorio  Livien.  Plebe  ipsius  Livien.  Se 
intra  fines  eius  ab  uno  latere  modi,  & simodi  Se  ab  alio  latere  Serata 
publica,  seu  a terno  latere  fundum  q.  v.  Casale  atque  a quarto  latere 
fundum  q-  v.  Cotonieto  ut  amodo  a presemi  die  iiceat  tibi  supradido 
Johannes  Prcsbiter  Se  Monachus  supradidi  Monasteri!  S.  Mercuriaiis, 
Se  Gratii  tuisque  successoribus  in  hi»  omnibus  quse  superius  leguntur 
Sec.  imroire,  prxocupare  Scc.  quamque  etiam  per  istum  meum  Missum 
nomine  Joaones  q.  v.  de  Adelberto  Sec.  habendì  tcnendi  possidendi  Sec, 
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prò  eo  qui*  vos  supradiflus  Johannes  grati*  Dii  Presbiter  Se  Abbas  ite. 
vice  commutationis  de  jure  supradidi  Monasterii  &c.  ideai  fundum  u- 
num  lotegrum  q.  y.  Casale  de  Snbto  quod  ante  dici  hos  tenere , & la. 
borire  viso  fuit  & c.  Johannes  q.  v.  Vacarlo  cum  terris  vineis  campii 
pratis  Scc.  sitas  Territorio  Livien.  Pitie  S.  Martini  y.  v.  in  Strafa  &c. 
ab  uno  latere  alio  fondo  q.  v.  Calale  de  tnpra  juris  supradiSM  S.  Mona, 
sttrii  vcstris , de  ab  alio  latere  rinvio  q.  v.  Befeze  ( forum  Btieie  ) a 
tertio  latere  Campittrina  atque  a quarto  latere  Strafa  publica  percorren- 
te, Se  ab  hac  die  numquam  aliquando  liceat  8cc. , Se  non  adeundi  ju- 
dicium  , & non  suplicandum  Principibus  ncque  per  Ecclesie  interpclla- 
tiooem,  aut  per  Regaleci,  vel  Imperialem  potestatem  &c.  turata  voce 
dico  per  Dettm  Omnlpotentem,  Sedemyiee  Sanflam  / Ipouoiicam  Scvitam 
aipradiàorum  Dominorum  nostrorum  attestatione  confirmo  &c.  porne 
nomine  -diari  Obrizo  uncias  duas,  Se  post  poenat  solutionem  mancar  harc 
pagina  commutiiionis  in  sua  firroitate.  Quam  vero  paginam  Domini- 
cus  Scc. 

Ubertus  Episcopus  S.  Livien.  Ecclesia  huic  pagime  fise. 

Natali!  Olio  q.  Romanus  Contai  dee. 

Sigoum  manus  nostras  Johannes  q.  v.  Attius  de  Vigo  Se  Paulus  filio 
tuo  Si  Johannes  q.  v.Sceufa  &c.  Domlnieu»  in  Dei  nomine  Tabellio  de 
(/vitate  Ravenna  Scc. 

NUM.  IX. 

Cletoentim  Raccolto  Istorico  dell»  Città  di  Rimino  pig.  151. 

Ottone  IH.  Imperatore  conferma  a Olderico  Conte  diCarytgna  Terre , e 
Coltelli,  ed  altri  glie  ne  dona, 

An.  9 tir.  Aug.  ij. 

In  nomine  Sanfls  Se  Individua;  Trinitatis  Otto  primus  divina  fa- 
reme  Clementia  Romanorum  Impcrator , Se  semper  Augustus . 

Quoniam  pio  semper  asscnsu  Imperiali!  benignità!  desideriis  beneme- 
'entium  occorrere  consucrit,  Se  dignis  honoribus,  ac  majestate  munifi- 
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centi*  nostr*  proficisccntibus  eos  locupletare,  ut  eorum  fidelità!  ad  ter* 
viendum  Imperio  scmper  parata  sit , & pleriq;  ad  hujusmodi  obsequia 
exbibenda  animentur  inspeda  hac  consideratione  ad  universorum  Im- 
perli fidelium  pres  ntis , & posteri  tatti  successur*  notitiam  duximus  prò- 
fcrendum  quod  nos , considerante!  circumspedam  (idem , ac  sincerata 
dileftionem  Illustris  Comitii  Uialrici  de  generosa  Carpineoram  familia,  & 
grata  servitia,  qu2  Ecchii a Roman*,  6c  Sacro  Imperio  in  profligandis  , 
atque  fugandis  Saraceni i,  Se  Gradi  de  ultimis  Itali*  partibus,  cum  om- 
nibus suis  viribus  Iaudabiliter  exhibuit,  ac  in  posterum , Domino  adju- 
vante  nobis.  Se  Imperio  potcrit  ubicumque,  Se  qualitercunque  exhibere 
ex  liberalitatc  Augusta,  ac  munifici  innata  nobis  clcmentia  eidem  U- 
dalrico,  Se  omnibus  ejus  succcssoribus  confìrmamus  Dominium  Nobilir 
Oppidi  Carpine!,  & Castri  Petra  Rute*,  Se.  conccdimus,  & in  perpe- 
tuum  donamus  sibi,  ac  ejus  succcssoribus  omnia  Oppida,  8c  Castra,  si- 
ta in  Regione  Flammea  Sentina,  qu*  sunt  Mons  dipanar,  Seitinam,  Ca- 
iteli  amen , Castrimi  Sanili  Clementi! , Ageliam , Coriannm  Moni  Sentala  i , 
Al  pare!  am,  Gessam , Cai  tram  Gajani , Monzardinat , Sanai,  Moni  gerirla- 
uhi,  Monstasiai , Mini  Copiolui , & inter  fiuvio sConeam  , 6c  Mareccbiam , 
Serrava Utim , ( ’erucchiam , S.  Marinai , Si  demum  Montii  Feretrani , Moni 
Madiut , Macerata,  PetraceaU,  Toranam  Scaalìnam , Fatai,  Soama , Fin- 
ueiilloram , & Majolam  cum  omnibus  dinri'Aibui , Se  vassalli!,  acomnibus 
honoribus eorum  , tam  intra, quam  extra, Se  cum  universi!  justitiisSe  ra- 
tionibus,  eorum  Imperio  attinemibus,  statuente!,  ac  firmi  ter  prie  dpi.  n- 
tes , ut  nulla  unquam  persona  humilis  vel  alta  Ecclesiastica , sive  secu* 
lari!,  audeat  memoratum  Udalricum  Carpineum,  aut  ipsius  Successore!, 
6t  hzredes  in  hac  nostra  concessione,  Se  donatione  impedire,  vel  ipsis 
damnum  aliquid  seu  gravamen  irrogare.,  quod  si  quis  ausu  temerario 
facere  preiumpserit  prò  poena  in  vindiitam  sui  reatus  auri  purissimi  li- 
bra! centum  quinquaginta  Se  dimidium  Camere  nostr*  rcliquum  passis 
injuriam  persolvenda  componat.  Se  ut  robur  concessioni  nostrz,  Scdo- 
nationis  perpetuum  sit  hoc  privilegium  littcrjs  Imperialibus  conscriptum 
sigillo  nostro  aureo  comusiri  ìussimus. 

Hujus  rei  testcs  sunt  Egenulphus  Magdburgensis  Princeps. 

Guiliclmus  Misnic  pali.  Zoannes  Alma  Uriit  Prafelìai , 

Marchio  Edegardus  Vuom. 

Comes  Eucherius,  Cesar  Fliscus  Lavani*  Comes  dapifer,  5<  alii 
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quam  plurcs.  aflj  sum  bzc  anno  Dominici  Incarnationis  CMLXII. 
Ind.  Quinta  legnante  D.  Othone  Primo  Rom.  Imperatore  glorioso  Re- 
gni, & Imperi)  ani , an.  XXVI.  Datum  apud  Viterbum.  16.  Kal.  Se- 
ptembris. 

Ego  Canccllarius  Vuitfridus  , Archiepiscopus  Colon.  & totius  Italix 
drchìcinciUarius  recognovi  con  signo  meo. 

.V,  ìlm  marnane  di ibi)  sopra  la  verità  di  questa  Car  a. 

4wt  u..  .rie  CI  - tetoarr-  *'  • • .-  ■ 
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"Ex.Aut.  Exempl.  membran.  Sxc.  XII.  in  Arch.  Mon.  Scolche  Arim. 

Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  Jaxore  di  Uberto  Vescovo  di  Rimi- 
no,  e di  alcune  Chiese , e Monasteri- 

An.  996.  Mai.  G. 

^ J^Xemplum.  In  nomine  Sanfla:  & Individua:  Trinitatis  OTTO 
divina  (avente  clcraentia  Rrx.  Omnium  Sanile  Dei  Ecclesie  (sic)  no- 
Mortiti)  q.  Fidelium  presentiura  scilicet  ac  (utttrorum  novcrit  sagacitatts 
industria  qualiter  Vbertus  siri  mirteti.  Epus  nostra  regiam  adiit  Magesta- 
tem.  quatenus  nos  prò  Dei  amore.  & nostri  Regni  stabilitale,  anime- 
que  nostre  remedio.  quidam  predia  suo  Episcopio  vel  Monasteri is.  si- 
re Plcbibus  pertinencia.  que  Rotini f ut  iniustc  vel  aliqtiò  ingenio  tcnue- 
rtt.  quorum  nomina  bec  sunt.  Monasterium  S.  Agnetis.  cum  pcrtì- 
nemiis  suis  situm  in  Civitate  Arimincn.  & medictatem  Monasteri!-  S. 
Petti  q.  vocatur  Acotti  cura  pertinentiis  suis.  & Monasterium  S.  Ma- 
rie q.  Levria  dicitur.  cum  pertinentiis  suis.  Plcbcm  S.  Georgii  Cauri 
Cune*  cum  Oratorio  S.  Stelani  cura  pcriinenciis  suis.  & Plebem  S.  Vi- 
ti cum  pertincnciis  suis.  Molcndinum  ctiam  positura  juxta  murum  Ci- 
ritatis.  medietatem  di  stridi  de  Littore  maris  cum  porticio  suo  p.  q.  itur 
ad  mare.  &'  cunei  a que  de  pred.  Episcopio  Ariminen.  quoquo  modo  te- 
nucrat  in  Comitatu  Ariminen.  sive  de  Monasteriis  ejusdem  Epatus. 
Monasterium  S.  Gaudentii  cura  pertinentiis  suis,  & Monast.  S.  Inno- 
•Mntic,  éc  S.  JobTs  Baptè.  & S.  Martini  cum  pertinentiis  suis,  sub  no- 

Tom.  VI.  c 
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«ra  tuicione  recipere  dignaremur,  & preceptum  confirmacionis  inde  si- 
bi.  suisque  Successoribus  fieri  juberemus.  Nos  autem  ejus  precibus  u- 
jcnsura  prebent  s de  cunftis  preditis  Monasteri»,  $i»e  Plebibus.  6c  de 
cun£lis  prediis  pred.  Episcopio,  vel  Monasteriis  legaliter  pertinentibuc 
preceptum  sibi  Uberto  videlicet  Épò.  suisque  Successoribus  fieri  jussi- 
mus.  prout  iuste  & legalirer  potuimus.  Prccipientes  igitur  jubemus  ut 
nullus  Du*.  Marchio.  Epùs.  Comes.  Vicccomes.  vel  aliqua  nostri  Re- 
gni magna  patvaque  persona  de  hinc  pred.  Epum  suosque  Successores 
de  eunftis  pred.  rebus  inquietare,  molestare . vel  disvestire  sine  legali 
judicio  presumat.  Si  quis  autem.  buie  nostre  confirmacionis;  preceptum 
incingere  temptaverit  sciat  se  compositurum  avri  optimi  libras  ccntum 
medietatem  Camere  nostre.  Se  medictatcm  pred.  Uberto  Epó.  aut  suis 
Successoribus.  Qtiod  ut  verius  credatur . manu  propria  prcsentem  pagi- 
nam  roborantes  nostro  Sigillo  inferius  jussimus  insignirà . 

Invitissimi  Rcgis,  Heriber- 
tus  Cancellarius  vice  Pctri  Episcopi  notavi . 


Signum  Uni  Ottonis 


Data  xi.  Non.  Madii  Anno  Dominice  Incarnationis  DCCCCXCVT. 
Ind.  VIIII.  Anno  vero  III.  Ottonis  regnantis  (sic)  XIII.  Atum  in  lo- 
co q.  Palaeiclum  dicitur  felieiter.  Amen. 


* 


Artusius  Scriba  publicus  hoc  cxemplum  scripsi , & com- 
pievi , ut  in  esemplari  Heriberti  Cancellarii  scriptum  co- 
gnovi  . ; . 
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Lettera  di  Gregorio  V.  TP.  a Guido  Conte  d' Imola. 

"nona:.  v> 


An. 


Grcgorius  in  Rominum  Pontificem  eleAus  Guidoni  Irridimi  Corniti 
talutem  in  Domino  Jesu  Ch/i  sto . 

^)lJidam  Jmolmret  nostram  adeuntes  prxsemiam , conquerendo  nobi* 
indicarne,  quod  Confrater  noster  Guibertrir  Archicpiscopus  Ravenna* 
cos  conira  honorem  S.  Pctri , cui  fidili iatem  jur avere , sua  omnino  ditio- 
ni  subjigere,  fc  adjuranda  sibi  fidclitatis  attentet  sacramenta compellerc  . 
Verum  hac  relaiio  tanto  plus  admirationis  nobis  attulit,  quanto  perspe* 
8a  dudum  in  co  & fraterna  charitas,  & Sacerdotali*  honcstas  suspic  o- 
sis  in  illum  indubitantius  caussa*  cxdudit.  Ncque  enim  credere  possu- 
mus,  tam  prudentem  virum  ita  aut  natura,  aut  dignitatis  sua  loci  ob. 
litum  esse , ut  qui  Apostolorum  Principi  fidelitatem  ipse  iurejurando 
promisit,  negleQo  periculo  suo,  alio*,  qui  idem  fecerunt,  adperjurium 
nitatur  per  exquisita  ab  ei*  Sacramenta  pertrahere . Aftamcn  quacurn- 
que  intcr  eos  discordia,  aut  molestiarum  sit  occasi  o,  quatenus  eam  se- 
dare,  & si  possi*  salvo  honore  S.  Petri  firma  studeas  pace  decidere  , 
pmdentiam  tuam  valdc  rogamus.  Quod  si  aliquibus  mali*  impedienti- 
bus,  non  possi*  cfficere  ut  prxdiflus  Confrater  noster  Archiepiscopus',  aut 
alia  qualibet  persona  pratfaflos  Cives,  a fideli tat-  Sedi*  Apostolica  non 
desinai  obstinata  coercitione  divellere  sicut  Apostolorum  tibi  presidia 
apud  omnipotentem  Dcum  prodesse,  & in  hac  vita  non  sine  meritorum 
compendio  prassi  de  re  cupi*,  ita  eis  prxsenti  audiori  tate  rogatus,  & com- 
monitus  defensionis  auxilia,  donec  Legati  nostri  in  parte*  illas  veniant , 
conferre  non  desinas.  Nbs  equidem  cnm  omnibus  si  fieri  potcst  pacem  /><*• 
bere  trienttr  cupimus , sed  eorum  conatibus,  qui  ad  iniuriam  S-  Petri  , 
cujus  servi  sumus,  extendere  se  molinntur,  divin  adititi  tanv  virtute* 
qnam  justitia  obviarc  non  refugimus.  Data  Roma  Kalendis  Junii  Indi- 
zione undecima- 
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N U M-  XII. 

Ex  Tabularlo  Monasteri!  Monialium  S.  Andre*  Ravernsc. 


Buperga  Abadessa  di  S.  il 1.  in  Celeseo-  stando  nella  Pieve  di  S.  Maria 
del  Monte  Cesubco , ora  Bertinoro  concede  in  enfiteusi  quattro  on- 
de del  Fondo  Torre  nel  Territorio  di  Cesena.. 

An.  tootS.  Dee.  4. 

In  nomine  P.itris,  & Filii,  & Sp'ritus  Sanili.  Anno  Deo  propino 
pontificatus  Doro.  Joliannis  stimmi  pontifici*  & universali*  pape  in  a- 
postolica  sacratissima  beati  Petri  Apostoli  domini  sede  anno  lercio  die 
quarto  mense  deccmb.r  indizione  quarta  territorio  Pupaliemlt  in  Pitie 
S.  Marie  q.  v.  Monte  Cernito  in  loco  q.  v-  Pii  ano  Petimus  ad  vos  in  dei 
nomine  Ruperpa  celesti  deo  dicata  abbalissa  monasteri!’  S.  Marie  q.  v.  in 
Celeseo  uti  nobis  presenti  Sergius  filio  quondam  Martinus  & Ursone  q. 
v,  &c.  idest  quatuor  uncias  terre  principale*  6cc.  in  fundo  q.  v.  Torri* 
cum  terris  vinci*  &c.  territorio  Cessinate  allo  Vicariato  &c.  in  viginti 
novem  annis  ad  renovandum  sub  terratico  &c.  Johannes  miseracione  di- 
na Cessina*  Tabellio. 

ooe»e50oocoe>o«5esoooooesri£30oe.o  ■ 

N U M.  XIII. 

Manzonius  in  Episc.  Imotcn.  p.  60.  Emcnd.  ab  Anr.  Zaccaria- 
in  MS.  Episcop.  Corndier. 

Giri  Ila  Nobilissima  Contessa  dona  alla  Canonica  di  S.  Lorenzo  • 

d’ Imola  più  fondi  ec. 

An.  1033.  Jan.  16*. 

Jn  nomine  Patris,  & Filii,  & Spiritus  Sanili  Amen  .... 
Pontificatus  Domni  Johannis  Stimmi  Pontificis,  & universa lis  Papx  in 
Apostolica  Sede Petri,  óc  imperante  Dno  Corra- 
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(io  • Augusto  Magno  Imperatore  anno  sexto,  die  vigesimo  sex:o 
mensis  Genuarii  Indizione  prima  in  Civitate  Cornelimi  in  Canonica 
$.  Laxrentì  i . Plura  enim  existunt  patì  a , quse  solo  verbo  manere  pos- 
sent , sci  ne  curriculo  tcmporum  in  oblivionem  deducantur,  ea  que 
spontanea  voluntate  fiunt , necesse  est  Scripturas  vincuio  annotari.  Illu- 
stri!, fic  Venerabili:  in  Christo  Domina  CmlU  nobilissima  Comitissa  , 
prò  salute  ani  mac  sua , & parentum  suorum  dedit,  donarit,  atque  lar- 
gita fuit  venerabilibus  Patribus  Dominis  Petro  Archipresbitero,  &Fan- 
duiino  Canonico  Plebi s & Ecclesia;  S.  Lauremii  Cornelien.  & prò  suis 
Successoribus  servientibus  in  dieta  Ecclesia  universa  singulas  possessio- 
ne! , quas  habet  in  territorio  Cornelien.  videlicet  fundos  aquxvivx 
cura  Ecclesia  Sancii  Appolinaris  , fundum  Scalzagatte  , 6c  Ligori  , 6c 
possessione!  delle  Scosse  , cum  fundo  Cerri , nec  non  Tumbarum  Li- 
gori , & Acquzvive  cum  edificiis  , item  Castrum  delle  fratte  cum 
pertinentiis  suis  , Caitram  Kest  cum  pertineniiis  suis  , campum  Sin- 
lale  tricentum  tornaturarum  , fundum  Clusure  superili!,  & infe- 
rius,  Villa  franche , Villznovx  , Vigozani,  fundum  Cornei,  ik  Casal- 
vite  Braitam  della  querzola  , fundum  secondi  & fundum , filai  at- 
qtie  fundum  Lacuna:  aure®  . Itcm  domum  suam  positam  in  Civitate 
Ccrneliensi  in  Comrata  Aldovrandorum  juxta  plateau!  que  . . . . 

...... ab  alia  parte  versus  Ecclesia:  Cimìterium, 

ab  alia  parte  vie  Aidovrand.  ac  etiam  fundum  Vigorusoli  cum  jure  pa- 
tronato!. Sanili  Apolenaris,  òcaliarum  Ecdesiarum  indiclis  fundis  fun- 
datarum,  precipientibus  nomine  & vice  diile  Ecclesia:  Sanili  Laurentii, 
nt  prò  Dote  Canonicorum,  & Archipresbiteri  & servemium  in  ea  ad 
habendum,  tcnendum,  & usufruiluandum,  & de  cetero  faciendum quid- 
quid  eis  placucrit;  ita  tamen  quod  non  vendantur,  ncque  aligentur  , 
set  prò  perpetua  mensa  maneant  cum  hoc,  ut  prediilus  Archipresbiter , 
it  Canonici  debeant  orare  prò  animabus  parentum  suorum,  rogans  me 
Notarium,  ut  de  iis  conficerem  publicum  Instrumentum,  Ailum  in 
Civitate  Corneliensi  presentibus  Petro  Filio  q.  Gener.  notar.  Bono  Elio 
notar.  Guinbando  Elio  q.  Juliani  pariter  notar,  tcstibus  ad  prediila  ro> 
gaiis,  & vocatis.. 


Ego  Arardus  q.  Arardi  Imperiali  auiioritate  Nòtarius  prediitis  omni- 
bus interfui,  & ea  publica.  rogatus.  scrjbere  , pubiice  scripsl Se.  subscri- 


- 


Ego  Petrus  quond.  Gener.  his  omnibus  imerfui , & rogatus  scrii* re 
subscripsi . 

Ego  Bonus  Filius  bis  omnibus  imerfui  , & rogatus  subscribere  sub- 
seri  psi . 

Ego  Gulnbandus  quond.  Johannis  imerfui , & rogatus  subscribere  su* 
scripsi . 


N U M.  XIV. 


In  MSS.  Antoni!  Zaccaria  ss  Corneh'en.  Episcop.  Scricr. 
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Conrado  II.  Imperatore  conferma , ed  assicura  al  Monastero  di  :< 

S.  Donato  esistente  nel  Borgo  di  S.  Cassiano  Chiese , S. 

Castelli,  Terre  ec.  6 

An.  1036.  Apr.  21..  i 

T 

XN  nomine  Sanile,  & Individue  Trinitatis  Corradur Divina  favente  $ 

clementia  Romanorum  Imperator  csistens  ( forte  Augnimi)  omnium  S. 

Ecclesia;  nostrorumque  fidclium  presentium.Se  futnrorum  noverit  universi-  d 

tas  ( forte  quei  noi  ) Nos  prò  Dei  amore  nostreque  remedio  anime 
nostra  imperiali  ac  preceptali  pagina  communimus , & corroboramus  mo*  'il 

nasterio  in  honorem  Sanili  Donati  Levile,  Se  Confessori , quod  est  con-  itf 

struilum  in  Borgo  , seu  Episcopio  Sanili  Cassiani  , cunita  predi*  , 5 

possessiones  atqtie  edificia  , servos  , Se  ancillas  , curtes  , atque  i 


cellas  , omnesque  res  mobiles  , vcl  immobiles  ad  prediftum 
Monasterium  iure,  Se  legaliter  pertinentes;  idest  Monasterium  SaniH 
Petri , Se  Sanili  Pauli  cum  omni  pertinencia  eorum , Se  fundo  qui  vo- 
catur  Casale  Dasi,  Se  Oratorio  S.  Johannis  Battisi®  cum  fundo  duliol- 
lo,  6t  Castrum  Sanili  Salvatori 1 cum  pertinenti*  sua,  Se  Oratorio  San- 
ile Agnetis  Virginis,  & Martyris,  ea  videlicet  ratione  quod  Berardus 
immo  Gerardus  eitisdem  venerabilis  loci  Abbas  cum  Monachorum  Con- 
gregatione  sibi  submissa  , ceteiiq.  e'us  successores,  6c  in  Monasterio  prò 
tempore  fideliter  facientes  de  omnibus  ejusdem  Monasterii  pertinentiis 
secundum  quod  suprascriptum  potcstatem  ad  ulilitatem  ipsius  Ecclesie 
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hibcant  faciendi  qnidquid  voluerint.  Precipientesitaque  jubemus  ut  nul- 
lui  Dui  Marchio,  Archiepiscopus , Episcopus, Cornea,  Vicecomes,  Scul- 
dasio,  Castaldio,  nullaque  nostri  Imperii  magna,  vei parva  persona  pre- 
dictum  Arrardum  Quoradura  ( I.  Gerarium  ) Venerabilem  Abbatem 
«uosque  in  ipso  Monastero  Successores  Abbates,  ,»el  Monachos  de  [o- 
mnibus  suprascriptis  inquiescere  ( l.  inquietare  ) molestare,  vel  di  vestire 
line  legali  judicio  presumat.  Si  quis  autem  hujus  nostri  precepti  viola- 
tor  extiterit , sciai,  se  compositurum  auri  optimi  libras  centum,  me- 
dietatem  Camere  nostre,  & medietatem  predillo  Abbati,  suisque  Sue- 
cessoribus  . Quod  ut  verius  credatur  , propria  manu  confirmantes  pre- 
scntem  paginam  sigilli  nostri  impressione  Inferius  jussimus  roba- 
rari  • 

Signum  Domini  Corradi  Romanorum  Imperatoris  invittissimi  Au- 
gusti. 

Chadalecus  ( 1.  Caialout  ) vice  Ermanni  Archicapellani  reeogno- 
vit . 

Data  nono  Kalendas  Madii  anno  Dominice  Incarnationis  sojtf.  In- 
dizione quinta  anno  autem  Domini  Churadi  secundi  Regni  XI  IT. 
Imperii  X.  Attum  Cornelie  feliciter.  Amen. 

Ego  Calvanus  quondam  Jacobini  Imperiali  aufloritate  Notarius,  ut 
m authentìco  liujus  privilegii  reperi , sic  fideliter  «empiavi , & hoc 
presens  exetnplum  cum  preditto  authentìco  diligenter  auscultavi,  & au- 
Zorttate  Reverendi  Vice  domini  Grifoli  Prepositi  Imolensis  Vicarii  Ve- 
nerabilis  Patris  Din  Sinibaldi  Episcopi  Imolensis  ad  hujus  rei  testimo- 
nium,  & perpetuano  memoriam  me  subscripsi,  & signum  meum  ap- 
poni. 
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N U M.  XV. 

Zaccaria.  Seties  Episcoporum  Cxsenatmm.  Cxsrnx  1779. 

Giovanni  Vescovo  di  Cesena  stabilisce  la  vita  Canonica  nel  Clero , 
e gli  dona  molti  beni. 

An.  1041.  Jun.  z. 

In  nomine  Patris,  & Filii , & Spiritus  Sancii.  Anno  Deo  propitio 
Pontificatili  Domini  Benedilli  Summi  Pontifici: , & universali:  Pape  'in 
Apostolica  Sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  anno  decimo 
die  secundo  mcnsis  Junii  Indizione  decima,  & anni  ab  Incarnatone 
Domini  mille  quadraginta  duo,  post  obitum  Chonradi  Imperatori:  . 
Diversa  licet  retineat  in  se  membra  Ecclesia  Mater  universali,  unita 
tamen  est,  & ratione  fidei,  & operatione  virtutis,  nam  secundum  A. 
postoli  sententiam  in  uno  corpore  diversa  sunt  membra,  omnia  ametn 
non  cundem  aftum  habentia , & in  Ecclesia  diversi  sunt  ordine:,  ita 
quoque  morum  diverse  sunt  conversationes.  Set  dum  ad  unum  caput  , 
quod  Cliristus  est  generaliter  referuntur  , constat  Ecdesiam  unum  cor- 
pus esse  ex  omnibus  individuam  proposito  credulitatis,  & dividuam  of* 
ficio  conversationis . Aliter  enim  in  sanila  Ecclesia  Monachi,  alitcr 
Clerici , ac  longe  aliter  Laici  conversante.  Monachi  quippe  omnibus  , 
que  mundi  sunt,  renumiames  se  ipsos  abnegant  , & post  Crucifixura 
Jesum  suam  Crucem  portant,  6c  dum  ab  aliis  penitus  removentur,  non 
atiorum,  sed  vitam  propriam  curant.  Laici  vero  dum  transitoriis  ine* 
rem  rebus  temporalibus  utuntur  possessionibus , dum  cognugia  exeolunt 
dum  filios  nutriunr,  cumque  secularibus  negotiis  applicantur,  qui  api- 
cem  mundane  concupiscentie  contingunt,  ab ca  necessario  coinqulnantur. 
Sed  inter  has  duas  conversationis  specie:  media  est  via  Clericorum,  qui 
quanto  in  Ecclesia  opportuniores  existunt,  tanto  ipso  Deo,  qui  Eccle- 
sia: caput  est  conciniores  esse  creduntur.  Si  enim  sunt  Ecclesie  oculi  , 
qui  omnium  vita:  super  omnes  positi  inspiciunt,  & spettali  mandato 
universo:  pascunt,  nimirum  ipsi  apostolicam  imaginem  retinent;  quia  a 
Christo  Ecclesie  pastore:  effecli  in  mundum  predicaturi  missi  sunt,  iu 


eh»  ovfs  paseerent,  & non  jolum  se,  set  etiam  universa?  gente:  predica- 
tionis  verbo  instru&as,  de  exempli  imitatlone  formatas  ad  eterni  regni 
gtudia  durerent,  qui  accepta  potestate  in  anima:  ligandi  adque  solven- 
ti dominicum  pasccbant  gregem,  omnes  unanimiter  sentientea  , omnia 
communiter  possidente: , & sìcut  unius  f idei  erant  cultores , unius  Dei 
predicatore:,  ita  communiter  tamquam  nihil  habentes,  omnium  erant 
possessore:.  Debent  itaque  Clerici,  qui  eotum  ordinem  imitantur,  eo- 
rum  mores  assumere,  quatenus  quibus  concordant  in  nomine,  non  pe- 
niti» discrepent  in  anione.  Et  ideo  ego  quidem  Johannes  divini  respe- 
flus  operatione  Episcopo:  Cesinas  Clericorum  nostri  Episcopati  vitam  in 
tselius  reformare  Domino  inspirante  Uborans , pravum  morem,  qui  a- 
flenus  in  nostra  Ecclesia  fuerat,  celesti  favore  eradicare  nisus  sum  ; ado- 
Jevit  enim  in  nostra  Ecclesia  tam  prava  consuetudo,  ut  Sacerdote:,  de 
Diaccine: , ceterique  Ecclesiastici  stipendia  sua,  de  Ecclesie  obiationes 
non  communiter  possfderent,  neque  in  pias  causas  expenderent , sed  tur- 
pis  avaritie  lucro  dediti,  quasi  predato  invicem  dividente:,  per  singulas 
suas  domo:  deportarent,  ubi  cum  familiaribus  sui:,  Scquod  deteriusest, 
cum  mulieribus,  portlones  suas  cum  summo  dedecore  consumerent  . 
Uode  cum  consilio  Gebeardi  47  Seniori t , 47  maghivi  nostri  Ravennati: 
Sedi:  Archiepiscopi,  aliorumq.  eonfratrum  nostrorum  tam  episcoporum, 
quam  etiam  religiosorum  abbatum,  aliquantos  sacerdote:,  nec  non  de 
diacooes,  ceterosque  Ecclesiastici  status  in  unumcollegimus,  qui  ad  o- 
norem  Dei,  6e  S.  Johann: s Baptist*  communiter  in  uno  loco  conveniant, 
ubi  vescantur,  & dormiant , ad  serviendum  Domino  sine  intermissione 
eonsistant,  de  ut  solumodo  divino  cultui  mancipentur  , a popularl  con- 
wsatione  remoti  fiant.  Nam  sicut  alt  Apostolus  qui  militar  Deo  non 
implicai  se  negotiis  secularibus,  qui  ut  sine  murmuratione  possint  de- 
gne, neccssariosque  sibi  sumptus  abere,  indigentibus  etiam  ejimosinam 
dare,  cum  consilio  nostrorum  fidelium  tam  majorum  , quamq.  mino- 
rata, totiusque  populi  nostre  Ci viratis  suificientes  sibi  redditus  largir! 
decrcvimus.  Proinde  ego  predifius  Johannes  Episcopus  trado,  de  ordino, 
& la  perpetuom  dispono  vobis  Johannes  Archipresbiter , Petrt  Preshiter , O 
Johannes  Preshiter , de  per  vos  vestris  confratribus , de  successoribus  in  per- 
petuini, qui  canonico  more  ad  serviendum  nostre  Ecclesie  congregati 
amt,  permansuri.  Id  est  Monasterium  unum  iniegrum,  cui  vocabu- 
luta  est  S.  laurentii,  & Zenonis,  qui  in  Calanco  vccidatur,  cum  omni- 
bus ubi  pertinemibus , cum  omnibus  rebus  qux  predillo  Monastero  in 
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eodem  fundo  pertinent , cum  fu  ado  uno  integro  , qui  vocatur  monte  , 

Se  alio  fondo  integro  qui  vocatur  Vrliano , polito  in  plebe  S.  ViRoris  , 
qui  vocatur  in  Valle,  Se  cum  medietatem  de  fundo  integro,  qui  voca- 
tur Caia  Sumrmla  posila  in  plebe  5.  Pelei  qui  vocatur  in  Cistìno , Se  tres 
canterios  terre,  in  fundo  q.  v.  Fontanelle  Se  unum  canterium  in  fundo 
campo  q.  v.  Cane! , & medietatem  de  fundo  q.  v.  Vico  mal e , & cum 
omnibus,  quod  predi Qo  Monasterio  pertinent  in  borgo  Cesinate,  Se  u- 
nam  unciam  terre,  quod  sunt  tornaturie  duodecim  integre  posile  in 
fundo,  q-  v.  Monticlo  quem  detinent  beredes  quondam  Unto,  & Petrus 
magister  quond-  Leo  presbytero  cum  germanis  suis.  Se  sex  uncie  in 
fundo  Barcìliano  territorio  Sarsenense  plebe  S.  Mari*,  qui  voc.  majorir, 

Se  medietatem  integrato  de  fundo  uno  integro,  qui  v.  Mariano  cum  ca- 
polla  super  se  posila.  Damus  etlam,  & concedimus  vobis  medietatem 
de  fundo  uno  integro,  q.  v.  Mar  ignori  territorio  Ariminensi  plebe  S. 

Johannis , q.  v.  in  Computo,  Se  unam  petiam  terre,  Se  vineam  super  se 
habentem  posila  in  fundo  qui  voc.  Ramala  per  podismum  mensu- 
rata  in  longitudine  sua  perticas  decem  pedes  optuaginta  Se  quin- 
que  , Se  in  latitudine>  sua  ab  uno  capite  penice  (regima  , Se  o-  : 

Sto,  Se  ab  alio  capite  penice  viginti  Se  quatuor.  Et  concedimus  vobis 
due  tornaturie  terre,  Se  dimidia  que  in  predico  Monasterio  obvenit  de 
Cesino,  qui  v.  Pagano,  posite  in  fundo,  qui  v.  Capocauci,  Se  tres  Torna- 
turie, Se  dimidia  terre  in  fundo  qui  v.  Campeliano,  Se  oào  tornaturie 
terre  posite  in  fundo,  q-  v.  Vezant , Se  quatuor  Tornaturie  in  fundo  q-  t 

v.  Casamalo  ■ Et  concedimus  vobis  quantascumque  nos  haberaus  in  lo- 
co, qui  dicitur  Sanilo  Sacretario  quod  est  fundum  qui  v.  Ramo , infra  , 

hec  latera,  a primo  latere,  Se  a secundo  latere  possidet  /Judo , q.  v.  Sa- 
lico , cum  consortibus,  Se  fratribus  suis,  Se  fossato,  q-  dicitur  Sicco  a ter- 
tio  latere  via  percurrente,  Se  fundo  q.  v.  Barbalbio  adque  a quarto  late- 
re usque  ad  Monticello,  Se  Casa  Capiera  Se  sicubi,  Se  pcrtinentia  ejus.  , 

dem  Monasterli  invenire  potueritls,  omnia  sint  vobis  largita,  adque 
concessa.  Et  omnia  abeatis,  teneatis,  possideatis,  etiam  innovandi,  Se  . 

disponendi  cum  vestris  subeessoribus  in  perpetuum , sicut  superius  legi- 
tur . Qtie  omnia  sita  sunt  Territorio  Cesenate , Se  territorio  prelibato  . 
Vicariato  pieb.  S.  ViRoris  q.  v.  in  Valle,  territorio  Ariminense  plebe  S- 
Johannis  q.  v.  in  Compialo,  Se  Territorio  Ravennate  in  decimo  plebe  S. 

Pelei  q.  v.  in  Cistìno,  Se  Territorio  Sarsinate,  plebe  S.  Marie  q.  v.  ma- 
jtrss.  Pro  eo,  quia  ia  Ecclesia  nostri  Episcopatus  sine  intermissione  di- 


0 


27 

tIm  offici*  celebrare  debeatis,  West  matutina,  & vespertina,  missarumq. 
officia,  ceteraq.  officia,  que  in  Ecclesia  prò  vìvis,  Se  defun&is  regula- 
riter  sunt  agenda . Debeatis  etiatn  orare  assidue  prò  rnea , Se  meorura 
anteccssorum , subeessorumq.  anima , unde  Istos  tres  Psalmos  idest  Mi- 
meri  imi  Dem , & Deus  miiereatur  nostri,  tX  Deus  in  adjutorium  meum 
intende,  cum  oratione  prò  me,  meisque  successoribus  in  carne  degenti* 
tibus  cotidie  Deo  solvatis , prò  mortuis  autem , me  scilicet  meisque  an- 
tecessoribus  vel  subeessoribus , hos  tres  Psalmos  cum  oratione  reddatis  , 
idest  Misertre  mei  Deus , Vocem  me  ara , & laudate  Dominion  in  Sanllis  e- 
jus  in  die  Anniversarii  nostri,  Se  Marinarci  Antecessori! nostri , omnium- 
que  subeessorum  nostrorum  integrum  Officium  Mortuorum  cum  Mis* 
sa  celebrare  debeatis,  sicut  in  ipsa  die  depositionis . Et  non  liceat  nobis 
rei  nostris  Subeessoribus,  ea  omnia  que  largiti  sumus  per  nullum  mo- 
dini) abstraere  , vel  minuere,  donec  vos,  sicut  superius  diximus,  ve* 
striq.  subeessores  in  ac  nostra  Ecclesia  canonico  more  Deo  fueritis  ser- 
rituri.  Quod  si  quis  ujus  nostre  ordinationis , & disposi tion is  statutum 
terrerare  presumpserit , vel  nos,  sive  nostri  subeessores  avrei  libram  u- 
nam  vobis,  vestrisque  subeessoribos  damnetur,  solutaque  pena,  oc  no- 
stre dispositionis  decretum  mancai  irreiragabiliter  ìnperpetuum . Quam 
vero  paginam  preceptionis,  & decreti  Johannes  Deo  largiente  Tabellio 
Imjus  Civitatis  Cessene  scribere  iussi , in  qua  Se  ego  subter  manus  meas 
propria  subscripsi,  Se  rogatis  testibus , illamque  vobis  tradidi  sub  die  , 
mense , Se  Indizione  suprascripta  decima . Cessene . 

Ego  Geberardus  Dei  Grafia , Archiepiscopus  ss- 
«Jr  Ego  Johannes,  gratta  Dei  Epus  S.  Cessenatis  Eccle  sic  disposui, 
sic  decrevi,  & in  perpetuum  valere  precepi. 

*ì*  Confirmans  fa  cium  judex  subseripsit  Arardus . 

4>  Ego  Bemardus  q.  Hotardi  Judicis  natus  in  hac  decreti  pag.  test , 
rog.  ss. 

£*  Ego  Grifo  in  »c  decreti  paginam  testis  rog.  ss. 

$ Ego  Petrus  in  Dei  nòe  tabellio,  Se  indice  in  ac  decreti  pag.  rog 
testis  ss: 

Ì>  Ego  Lìutulfo  in  oc  decreto  testis  ss. 

$ Li  adoni s Elias  Gobixo  ujus  decreti  test»  interfuit,  & subseripsit. 
ti*  Petrus  in  hoc  decreto  interfui. 

$ Ego  letus  de  Liuto  ujus  decreti  testis  interfui  & ss. 

ì*  Ego  Johannes  Tabcllione  Christi  misericordiatn  Civix  Cessene 
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Scriptor  vfc  decreti  pagine  ; . . poit  roboraiionem  testimi»  alio- 

rumq.  comp.  & absol. 

Notitiam  Testium . 

Ar ardui  Judex  Pemardm  quond.  Ilo!  ardi  Judicis  filius .. 

Grifo  & /-ito  Germani  fìlli  q.  Unto  suprascriptus  lindo . 

Primi  Tabellio  & Gebizo  fì ilo  suo* 

Pelmt,  qui  vocatur  Pelro  de  Ruberto. 

Pumi,  qui  vocatur  De  Roprando. 

ooaosoueeoeoeeotjeoeeooo 

N U M.  XVI. 

Ex  Tabul.  Mor.  Moni.-)'.  S.  And.  R.iv. 

Enfiteusi  concessa  da  Emma  Abadessa  di  5.  .Andrea  nel  Territorio 
di  Cesena . 

An.  1045.  Sept.  9. 

In  nomine  Domini  . Temporibus  Gregorii  Pape  Sede  anno  primo, 
die  vigesimo  nono  mcnsis  Septembris.  Indizione  quarta  decima  R.iztca- 
ne . Petimus  a vobis  in  Dei  nomine  D.  Herman  Dei  grafia  religiosa 
Aidati na  Ven.  Monasteri!  S.  Andree,  buon  cum  consensum  Ancillarum 
Dei,  deser l’iencitim  eiusdem  Monasteri)' . Uti  nobis  petrus,  & Domini* 
cus  germani  peritores  prò  nobis,  6c  proColumba,  6c  Anna  germane  no- 
stre &c.  seu  fì* i is  nostris  libelli  nomine  concedistis  &c-  idest  novera  un- 
cias  principales  in  integrum  duorum  fundorum , quorum  vocabula  suat 
Figline  Se  aprugnano  coheremibus  cum  terris,  vineis  òCc.  territorio  Cesinate 
Plebe  S.  litri  ij.  v.  in  Cerri/o,  hec  omnia  habendum,  tenendum,  cul- 
tandum,  laborandum  &c.  sub  terratieo  &c.. 

Petrus  TabeJ.  Civ-  Rav.  &c. 

Signa  raanuum  &c. 


Io  MSS.  Aut.  Zacchirùe  — Cornei.  Episcop.  Ser. 

Memorie  de’ Confini  del  Monastero  di  S.  M.  in  Regola 
d' Imola . 

An.  1047.- 1191.  Nov.  8. 

In  nomine  Domini  Dei  eterni.  Anno  cjus  MXLVII.  Littore  re- 
cordac'onis  , quas  fecit  faccre  Peregrini»  Episcopus  Sonde  Cornelien. 
Ecclesie  Laurcmio  Tabellioni  Domni  Henrici  Iroperatoris  cum  uni- 
verso Clericatu  suo  de  hoc  quod  habuit,  & habet,  & nunc  pacifice  te- 
net  Ecclesia  S.  Marito  in  Regula  in  Civitate  stipradida  Corneliemi , si- 
cuti  vidimi»  , & cognovimus  in  Instrumcntis  Monasterii  contineri  . 
Isti  sunt  confincs  predici!  Monasterii  S.  Marie  in  Regula.  intus  & ex- 
tra predidam  Civitatem  tenente  insimnl.  sicut  vadit  flumen  Sar.urma 
ab  uno  latore  : ab  alio  via  civitatis,  que  incipit  a predido  flumine , & 
ducit  per  pcrtam  que  dicitur  Canalis;  redo  itinere  per  portam  Urso- 
linam  usque  ad  ar-rona  que  dicitur  de  Martignanis,  a tertio  latore 
iam  dida  ar-rona  de  Martignanis  per  reditudinem  ultra  scilicct  usque 
ad  . . . „ » . . latore  iam  didum  Canale  usque  ad  Cruccm 

Bandi  Vizenzii,  & via  que  ibi  incipit  a predida  cruce,  & ducit  ad 
vallem  Fantinam  usque  ad  jam  didum  flumen  Santermim.  Intra  hec 
latera  sunt  due  tabule  in  Civitate  Corn.lieusi , que  dieuntur  esse  San- 
ili Cassiani,  & Sandi  Donati.  Una  est  in  longitudine  perticarutn 
XXXII.  In  frontibus  perticarum  XIII  alia  tabula  est  in  longitudine 
perticarum  XXI III.  In  alia  perticarum  XXII.  ab  uno  latore  unius  pre- 
dide  tabule  est  strada  publiea  ; ab  alio  via,  que  ducit  ad  portam  Ursoli- 
aam;  a tertio  Intere  via,  que  ducit  ad  ...  . Sandi  Leonardi,  a 
quarto  latere  jura  predidi  Monasterii , que  dieuntur  campus  de  breto- 
»is.  Que  omnia  supradida  seri  psi  ego  Laurenzio  notarius  Henrici  Im- 
peratoris  Indidione  XV.  Mense  Maii.  Unde  plures  rogati  fuerunt  te- 
stes.  Idest  Raimundus  judex  de  Civitate  lamenti s , & Alfrcdus  judex 
de  Civitate  Corneliensi , & Domnus  Gerardus  Abbas  Sandi  Donati  , 6c 
Petrus  Grammathm  de  .iquaviva,.  & Albertus  , Se  Dominicuc  Leghiate- 
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rei  de  Favemia , & Girardus  filius  Girardi,  & Rogerius  ejus,  & Arar- 
dus  filius  Arardi,  qui  vocor  Fantulino,  & Arardus  filius  Guidoni;  de 
Baffadio,  & Ursoni  Tabcll.  & Petrus de  Civit.  Cor- 

nei. Tempore  Domni  Gregorii  Summi  Pomificis  secundo,  & Hctirici 
Imperatori;  anno  ejus  primo  infra  Civitatcm  Cornei,  prope  fiche  S-  La - 
renili  cum  Consilio,  & voluntate  Domni  Lamberti  presbyteri , & prcpo- 
siti  Papiensis,  & Domni  Bezolini  . . . . . Vassalli;  ejusdem 

Henrici  Imperatori;,  qui  lune  tenebant  dominationem  predice  Civitatis 
Cornei,  indizione  difta  XV.  Exemplum  ex  autentico  sumptum . fi- 
go Guido  Imolensis  Notarius  exemplavi  ut  ridi  , & legi,  & nec  addi- 
di,  nec  minui.  Teste;  ad  hec  rogati  interfuerunt  Arpinetlus,  Paimiro- 
lus  de  Moretano , Vinciguerra,  Petrus  Abbatisse,  Wirbertinus  Cervarie 

Jacobus Bosius  .......  isti  bomiues  au- 

tenticum  Instrumentum  viderunt  , ed  audierunt  sub  anno  Domini 
M.C.LXXXXII.  Temporibus  Celestini  Pape,  & Henrici  Imperatori; 

die  o&avo  intrante  Mense  Novembri;  Imole  In  Claustro 

Sancle  Marie  in  Regula  Indizione  X.  tempore  Domni  Placidi  Abbatis 
jam  di£ti  ( uupicor  Monasteri!  ) . 

oeaooeooooooeoooocMoooos 
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N U M.  XVIII. 
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Ex  Tabular.  Arch.  Rav.  Capa.  F.  N urr.  2074. 

potabile  Convenzione  seguita  in  Pesaro  fra  dolili  Persone  sopra  motti 
Castelli , e beni  anche  in  lìavcnna  e Soborghi . 

t 

Ad.  1051.  ......  t 

t 

Patri;  & Fili!  & Spiritus  Sancii  . Temporibus  do- 
mo!   Leoni;  Summi  Pomificis  & universali;  Pape  se- 


denti in  Apostolica  Sacratissim petti  sede  anno  con- 

secrationis  ejus  tertio  sic  q.  imperante  Henrico  invilissimo  imperatore 

anno  imperii  eius  tertiodecimo us  die 

quintodecimo  indizione  quarta  Pie-  .....  fatta  aurem  ab  in- 


carnatione  dui  anni;  ( millesimo  quinquagesimo  primo  ) Omnis  securi- 
tas  que  ex  lege  rata  firma  stabiliter  earum  rcrum  que  in  decurremibus. 
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fiam  temporibus  res  que  deiibe  1 . certis  debet  etiam  adnota- 

tionis  imi  ...  • airi  quatinus  inter  consentaneo  assecuratores  qua- 
libet  unquam  non  exsurgat  causa  ......  oponatur . Quamo- 

brem  constat  nos  quidem  in  Dei  nomine  Aicberiw  (X  G»*ifrtio,  tj  Colio 

quorum  urerque  est  germani  filius  quondam  Benzonii 

etiam  cum  Raginerius  Curatores  suo  atque  ut  etiam  cum  Puro  Episco- 
pus  huius  uitfle  Pis.  Ecclesie  & cum  Pagano  Comts  it  Ugonit  Dux  & 


Marchio cum  Sergio  & Andrea  q.  d.  Bulgaro  ambo  quo- 
que iti denti Judicis  in  atrio  sanile  Pia, 


Ecclesie  cum  predillo  Episcopus  & predillo  Comes  ad  pred 

Raginerius  dato  ejus  curator  ad  predillos  germanos  jurato  Sacramento  de 
cura  per  huius  paginam  cessionis  securitatis  amisse  ....  aquiliana 
ardidiana  set  irrevocabulis  cessionis  securitatis  Tibi  autem  Petro  filio 

quod  Frodici  tibi  seu  heredibus ad 

modo  in  perpetuum  profuturum  possidendum . Ideo  nos  nominati  cesso» 
res  cum  jim  didus  Curator  tibi  supradido  Petro.  .....  perpe* 

mum  ideo  assecuramus  omnes  res  illas  quaniacumque  abuit  vel  detinuit 
Johannes  q.  Fredicus  geoitor  de  supradido  petro.  ......  Ra- 

vam  sei  in  snbnrbaru  predilla  ravenna  , sive  in  Comitato  Imolmsi  vel 

in  Comitato  Fabencie  tam  in  Comitato  Forolivimii 

in  Comitato  Popniiensii  qui  pluras  universis  per  singulorum  locorum  vo. 

«buia  vel  fundorum  ad  predido  Avo  nostro  pertinentibus 

in  predidis  Comiiatibus  aut  quales  ccteri  hois  per  eus  detinet  seu  in 
colonata  vel  pensionata  tota  in  In  assecuramus  Tibi  jam  dido  Petro  , 
vel  tuis  heredibus  in  perpetuum  . Insuper  ccdimus  assecuramus  infra 
bine  civitatem  Pis.  casa  vestra  dominicata  ubi  modo  presens  residetis 

cum  cune  & vacuam & ceteris quecum. 

que  abuit  & detinuit  supradido  Fredico  Avo  nostro  & genitor  de  supra. 
dido  Petro  aut  qualeeumque  alius  hoc  per  eos  detinet  infra  hanc  civi- 
tttem  Pis.  aut  extra  Civitatem  in  Comitatu  Pis.  tertiam  partem  de  ipso 
Catto  quod  dleitur  Monte  Ferro  & tertiam  partes  de  alio  Castro  qui  di- 

*'tur vel  Biforca  quecumque  ad  predidis  Castellis  perti- 

net  totum  In  Tei  hoc  autem  eodem  modo  exceptamus  nos  predidi  secu- 

utoribus  & positus  fuit  per  paginam  testamenti  & ad 

nobis  peTtioet  ex  parte  Gregorio  & Retrudam  Coniugnem  suam  que 
fuerunt  Avus  & Avia  de  Maria  geni.  ....  Item  ex  ...  . 
medietatem  de  quatuor  mansibus  quorum 
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nomina  hec  sunt  medietatem  de  ipso  marno  quod  detinet  Andreas 

S carilo  ad  manibus  ss.  io  fundo  Mariano  mediciatem 

detinet  Johannes  qui  nuncupatur  Fusco  in  plebe  sanBt  Safie  de  itidem 
medietat em  de  alio  manso  quam  detinet  Dominicus  Nudo  in  fundo  Sai* 

sull  de  medietatem  de  alium  mansum  quam  detinet  Pet 

. . . in  fundo  iracliano  In  cr vitate  Pis.  ipsa  casa  quam  detinet  Mar* 
tino  q.  d.  Betonis;  hec  autem  excetamus  nos  de  nostras  ipsas  res  quan* 
taucosque  ante  positas  fuerint  per  paginam  testamenti  Gregorio  de  . . 

Retrudam  Conjugnem  sua  hoc  modo  - . . * . . * 

omnia  autem  nostras  res  sortes  portiones  & pertinentias  quecumque  ad 
nobis  pertinet  prò  predillum  Fredicum  Avum  nostrum  aut  ceteris  ho. 

minis  prò  eis  detinet rivirate  Pis.  de  ipsa  Ecclesia 

sanEli  Arcangeli  que  fundate  sunt  in  pr.  civitate  aut  extra  civitate  que 
ad  nobis  pertinet  de  ipsa  plebem  cui  vocabulum  est  sanilo  Vito  de  q.ad 

nob.  per Michaelis  de  de  ipsa  capelia  cui  vocabul. 

est  sanili  Iracliano  & aiteram  Capelia  que  dicitur  sanili  Salvatori 
eodem  modo  trans  fluvium  Folla  quecumque  ad  nobis  pertinet  in 

pie lulis  de  in  plebem  sanile  Sufie  Se  per  aliis 

certis  vocabulis  in  quibusque  partrbus  vel  fundoras  ubi  ubi  omnia  cedi- 
mus  tradimus  Se  asecuramus  tibi  jam  nominato  Petro  vel  tuis  heredi- 
bus  ....  curi  de  quieti  exinde  permaneant  in  perpetuum  . Quia 
de  omnibus  nichil  inh.  ulta  occasione  nobis  rescrvavimus  preter  jam  di* 
ilum  ante  positum  omnia  autem  res  sortes  porciones  pertinentias.  . s 
. . . . quecumq.  ad  nobis  pertinet  prò  predillo  Johannis  q.  Fredici 
Avi  nostri  quecumque  abuit,  vel  detinuit  aut  aliis  homines  per  eos  de* 

tinet  da  primo  Iatere  aqua  que  dicitur  Renum.  prov 

secundum  I dicit.  montanea  Se  itidem  que  transcurrit 

usque  a tercio  Iatere  aquam  que  nom.  dicit.  metero  si  ve  etiam  a quarto 
]atere  pcrvenientibus  que  ad  renam  litoris  maris  supradilla  . . . • 
sunt  infra  hec  predili»  lateribus  prout  leRum  est  cura  suis  pertinenti» 
per  singulorum  locorum  vocabula  cum  terris  vineis  oli  vis  casis  caropis 
arboribus  arbustis  fruttiferi*  de  infruttiferis  culla  vel  inculta  cum  ingres- 
sibus  de  egressibus  suis  tota  in”  in  sire  jam  dille  Ecclesie  in  quibus- 
que partibus  cuntta  cedimus  tradimus  assecuramus  nos  prediUis  se* 

curatoribus  de  tibi  jam  noiato  Petro  

dib.  habeas  in  pp.  prò  ..*...  . possidendura  * 

Hanc  autem  prò  eo  facimus  tibi  hanc  paginam  cessionis  securitatis  quia 
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va  dedistis  noóii  precium  intra  auro  & argento  in  valsentem  librai 

sex  - Quia jam  dilhim  pretium  sicut  intra  noi  bene 

compiacisi!  de  idonea  nostra  porcione  que  est  in  eodem  suprascripiii  co- 
rnila!  live  In  suprascriptii  civiiaiibus  tam  in 

suprascrlptis  suburb orum  & prò  co  facimus  tibi  hanc 

paginam  cessioni!  securitatis  de  ipsis  predilli*  rebus  quia  libi  assicura- 
imis  si  unquam  in  tempore  ire  agerc  causare  tibi  seu  heredibus  aut  prò 
heredibus  luii presenribus  vel  fmuris  molestia  gene- 

rari nec  ad  de  ùdù  iudicium  nec  suplicando  nec  per  legale  aut  imperiale 
magestate  ncque  per  Ecdesiastlcam  interpellacionem  quia  lex  Justiniana 
cominet  ut  semel  datus  vel  cessus  ncque  ulto  modo  revocetur  nam  si 
quod  absit  au?a  ........  divina  clementia  . . . • . • 

quoque  in  tempore  causa  diltas  fuerit obligamus  noi 

cum  iam  dillo  nostros  curatores  in  perpetuum  sive  per  nos  aut  per  no- 
stra heredes  sire  etiam  per  nostra  sorore  que  agnominat  . Rustica  hoc 
modo  ut  si  unquam  in  tempore  per  nos  aut  per  nostros  heredibus  sire 
etiam  iam  nominata  soror  nostra  vel  suis  heredibus  omnes  .... 
predica*  res  causare  aut  requirere  aut  retollere  ad  tibi  vel  quibus  afta 
data inquietare  exinde  presumpserimus  per  nos  no- 

stros . „ ..  . iam  dieta  nostra  soror  aut  per  ad  nobis  summissam 
vel  summittendam  personam  per  aliquem  ingenium  vel  argumentum 

q.  ho  qui  cogitare  vel  loqui  potè  est  aut non 

observaverimus  tunc  spondemes  obligamus  nos  cum  iam  dillo  nostro 
curatore  sive  per  iam  nominata  nostra  soror  vel  nostrisque  heredibus  si 
isti  presens  pagina aut  exminuare  presumpseri- 

mus aut  cunlta  que  prelecta  sunt  non  observaverimus  hoc  autem  pro- 

mittimus  & proponimu'  atque  obligamus  per  nos - 

composituros  tibi  iam  ditto  Petro  vei  tuis  heredibus  in  penam  de  auro 
libra  tres  & preter  penam  soludonis  hanc  paginam  cessionis  secu- 
rit in  sua  persistere  valeat  hrmitate  alla  eo  die  men- 
se indizione  iam  dieta  Pisaurum 

$ Signum  manus  iam  dilli  Raginerius  curator. . 

«i  pretella  sunt  consensi  rogavi  tradidi  laudavi  & ora.  ss. 

ffr  Signum  manus  iam  dilli  Ascherius  filius  quondam  Benzonis  ces- 
are buie  presenti  paginam  securiutù  ad  me  falla  rogavi  tradidi  laudavi 
film.  ss. 

% Signum  manus  iam  nominato  Gualiredum  fiiii  quondam  ipsiu i 

Tom.  VI. 
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Benzoni s itidem  cetsorem  uic  paginam  securitatis  ad  me  f»£U  rogavi 
tradidi  laudavi  mm.  ss. 

Signum  manus  iam  didii  Gocio  filius  quondam  itidem  Benzonts 

tlmiliter  cessorem paginam  tecuritatis  hanc  ps.  me 

faci a rogavi  tradidi  & laudavi  mm.  ss. 

^ Signum  manus  Bernardi  fiilus  quondam  Martino  ad  hoc  rogami 
tt.  mm.  ss. 

^ Signum  manus  Rugginerii  filii  ps.  Bernardi  itidem  rogatus  tt. 
mm.  ss. 

0 Signum  manus  Joannes  quondam  Bembo rogatua 

tt.  mm.  ss. 

fj)  Signum  manus  Corbo  filius  ps.  Ragglnerii  itidem  rogatus  tu 
mm.  ss. 

Signum  manui  Bulgaro  filius  ipsis  Raginerius  similiter  rogatus  tu 
mm.  ss. 

* • '■••>..  Petrum  tabellarii  EpI  jignum. 

Et  completa  absolvi  feliciter. 
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Zaccaria.  Scries  Episcoporum  Carsenatium . Cxf.  177J. 

[t'gone  Vescovo  di  Cesena  conferma  a ijuella  Canonica  le  anteccdcnii 
concessioni , ed  altri  beni  aggiunge  . 

An.  no*.  Jul.  1 e. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Salvatori!,  anno  ab  Incar- 
natone ejus  millesimo  centesimo  sexto imperante 

dono  Henrico  Imperatore  in  Italia  anno  vicesimo  lercio  die  sextodeci- 
mo  Mcnsis  Julii  Indiftione  quarladecima  Cesene . Et  ideo  ego  quidem 
Ugo  divini  respeftus  operatone  Episcopus  Cesenas  clericorum  nostri  E- 

piscopatus melius  reformare  in  Deo  inspirante  labc- 

rans  pravum  morem  qui  adenus  in  nostra  Ecclesia  fucrat,  celesti  favo- 
re eradicare  viso  sum.  Adolevit  enim  in  nostra  Ecclesia  tam  prava 
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constici udo,  ut  sacerdote!,  & diacones,  ceteriq:  Ecclesiastici  Ordincs  sti- 
pendia sua,  Se  ecclesie  oblaciones  non  eommunirer  possidercnt  ncque  in 
più  causis  expendcrenr,  scd  turpis  araricie  lucro  dedi  i quasi  predarti 
invicem  dividente!,  per  singulas  suas  domos  deporlarcnt , ubi  cura  kr 
miliaribus  sttis,  Se  quod  dercrius  est  cum  mulieribui  porcioncs  suas  cum 
somma  infamia  consttmmerenr.  Proinde  ego  prcdiUus  Ugo  Episcopus 
trado,  & ordino,  Se  in  perpetuo  dispono  vobis  Laureatiti r Archipresbi- 
rer,  Se  Centriti!  presbiter,  & Pelrui  presbiter,  Se  Leo  presbircr  atque 
Cecinellur  Diaconus,  Se  Rainerint  Subdiaconus,  & per  vos  vestris  confra- 
tribus,  Se  succcssoribus  in  perpetuimi  qui  canonico  more  ad  serviendttni 
vestre  Ecclesie  congrega-!  sunt  pcrmansuri.  Fd  est  totum  & integrum 
omnium  rerum  que  vesrre  canonice  a'ret  & deinet  per  antcriorem  car- 
tulam  quam  vobis  dedit  Jofiannes  Episcopus  antecessori  vostro  in  qui- 
buscumque  locis,  plcbes  & capellas  vicariatum  dccimationes  & primicias 
offcrenciis  aqua  sanala  vi  tracio  tcrris  vireis  niansionibus  Se  cum  omni- 
bus sibi  pcrtinentibus  & in  vestre  cartule  rclegiiur.  Ita  concedo,  Se 
confi'mo,  Se  in  perpetuum  dispono  vobis  per  vos  in  predilla  canonica 
vestrisque  Successoribus  id  est  omnis  aqttisitum  vestrum  per  vos  aquisi- 
tum  abetis  in  predilla  Canonica  de  iure  nostri  Episcopattts  a tempore 
predilli  Johatmit  Episcopi  usque  modo.  Idest  unum  spacium  terre  cum 
«spella  super  se  edificatami  in  borgo  Cesene  qui  dici  tur  vìnta  in  caia 
que  vobis  dedit  Petrm  ie  Ramierto  cui  vocabuhim  est  predille  capello 
Sanili  Luce  & unam  mansionem  in  ipso  burgo  juxta  ripa  montis,que 
delinei  Jokarnet  Levorir.o , que  vobis  dederunt  hcredes  Bernardi  de  dar- 
di, Se  unum  alium  spatium  in  predillo  burgo  que  pcssidet  ritardai , & 
concedo  vobis  unam  a'iam  mansionem  in  burgo  Cesene  supra  ripa  Ce. te- 
ntile, que  detinet  heredes  Mintignmi  Se  imam  mansionem  cum  orticello 
in  predillo  burgo,  que  detinet  burgo  Piscario,  Se  unam  mansionem  in 
loco  qui  dicitur  troa , que  dei  et  Petrus  Jhsmuzo.  ita  confirmo  vobis 
sicut  supra  omnia  que  vobis  dedit  per  donis  cartule  ldeprandm  Afotcari 
quod  est  vinea  sua  domnica  a iuxta  tirata  peirota , Si  abet  vestii  dotimi- 
«atis  qui  nomiratur  troa , Se  habet  Petrus  Celar  inni,  Se  omnia  qusc  ipse 
vobis  dedi  in  loco  qui  dicitur  Caitagnetula  de  iure  nostri  Episcopati,  Se 
in  fundo  vigo  malo  duodecim  tornaturie,  que  detinet  zinna  de  Rodulfo 
& fi  li  os  J a tanni  i de  Ramierto  Se  omnia  que  vobi.  dedit  ingìee  uxor  quon- 
dam Saie  in  dillo  fondo  Castagnetta,  bec  etiam  confirmo  vobis,  St  per 
vos  in  predilla  canonica  omnia  que  vobis  dedit  Tetaldm  de  Corti*  in 
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fundo  Noceto  cum  Molendino  infra  se  in  rivo  Cetinula,  & cum  orrort'i 
ex  uiraq.  parte  Celimele , 6c  que  delinei  B tergo  Rito  in  eodem  loco,  tv 
duodecim  tornaturie  terre  & vineara  super  se  in  fundo  villa  runica  que 
delinei  hcredes  Dominici  de  Burga  cum  «ras  consortes,  & cmnia  que  vo* 
bis  deJit  J osanna  Jngonit  in  loco  cuniliano , & torturano  que  delinei  fi* 
lios  Martini  Ursonit , (a  omnia  que  delinei  rutticeli  presbiler  quod  est 

clausuram  unam  cum  vineam  et super  se  in  fundo 

Lugagnano  & quatuor  Tornaturie  terre  in  fundo  r.vdec'.ada , que  vobis  de- 
dii Petrut  de  Rigisa , que  delinei  cordella,  & omni  que  vobis  obvenit 
de  predilla  Petrut  de  Rigiza , £c  Lanfrancut  Germani  in  fundo  Monte  Al- 
bano & in  fundo  Beelberaria  Bt  omnia  que  vobis  dedii  in  loco  Caiarotaria 
ardalo  de  Gandulfo  ile  Calde  uxori  sue,  & in  loco  q.  di.  for.  .... 
. & in  fundo  q.  v.  Mariliani  in  plebe  S.  Marie  in  Roma.  Ita 

confirmo  vobis  sicut  supra  omnia  que  a predilla  canonica  dedit  Petrut  de 
Bulgaro  ...  in  fundo  Catalillo,  Se  tres  tornaturie  terre  que  detinet 
Zogalo  in  fundo  camitriani  6c  oinnis  rcsillas  que  vobis  dedit Sijirdo , & Ger ar- 
dui & Mazolino  germani  in  fundo  perito  que  delinei  filii  Joban nit  Adria- 
no , & omnia  que  vobis  dedit  Paulo  de  Puro  de  Arduino  infondo  montale 
& due  .tornaturie  terre  in  fundo  sinasarro , que  detinet  filii  Mincignonot 
& hoc  quod  detinet  dominicus  culliatiio  in  fundo  radtclada  , qui  dicitur 
univa  que  alias  fuit  Conon. . .. . . si:  que  concedo  in  predilla  canonica 
capcllam  unam,  cui  vocabulum  est  Sanflus  Bartbolomeus  in  fundo  . . 
. . . . quod  est  in  plebe  Sanili  Victorii  in  Valle,  & capcllam  in- 
tegram  q.  d.  Sanili  Gibdi  in  fundo  Caitagnetula  Se  unam  aliam  capellam 
imegram  in  loco  q.  v.  Vitiano,  cui  vocabulum  est  sanili  Benedilli  , £l 
confirmo,  & concedo  vobis  & per  vos  in  predilla  canonica  vestriq.  sue* 
cessoribus , id  est  sedecim  tornaturie  integre  posile  in  fundo  eampiliar.e 
que  vobis  obvenit  ea  Seniorellut  de  Canditelo  , & que  vobis  obvenit 
da  Gerardtir  de  Roprctlut  in  fundo  catamazo,  & in  fundo  matalardi , t< 
tres  tornaturie  Terre,  que  vobis  dedit  Jobannet  Balbo  in  predillo  fundo 
catamazo , & hoc  quod  detinet  Albertiei  filius  Martini  glutto  io  fun- 
do   que  alias  fuit  predi&us  Gerarduc  de  Roprctlo  . Si* 

mulque  confirmo,  & confirmo  vobis  sicut  superius  omnia  prefata  res 
que  vobis  dedit  Petrut  de  Lavalle  que  sibi  obvenit  diacono  prepositus 

vestre  canonice  in  fundis & omnia  que  vobis  obvenit  de 

Petrut  Saltello,  & Pelronut  Cognati  sue  in  fundo  Cuniliano  que  illornm 
obvenit  da  Radulfo  ....  Item  etiam  confirmo , & concedo  vo* 
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bis  orti  sient  superius  omnia  que  vobis  obvenit  da  Henricus  de  Joamii 

de  Uhtrto in  ripa  tutti  altri,  Se  omnia  que  vobis  solve- 

rum  in  predida  ripa  da  Dominicus  j.  v.  bkhironc  Se  omnia  que  ... 
. . . . obvenit  da  /.  annuii  ut  de  pretbitero  Martìnm  in  fundo  caia 
maria  , & in  loco  q.  d.  lebriora  iurta  ilrat.i  petroia  Se  omnia 
que  vobis  tradita  sunt  per  cartulam  donacionis  aut  per  investi, 
cioncm  in  quibuscumq.  iocis  que  nominata  non  sunt.  [tem  etiam  con- 
firmo, Se  concedo  vobis  & per  vos  in  predica  canonica  vestrisque  suc- 
cessoribus  sicut  superius  diximus.  Idest  omnibus  rebus  que  vos  da  modo 
in  antea  aqui  stare  potueritis  per  ulto  contracio  de  Juris  nostri  episcopa- 
ti in  quibuscumq.  Iocis  omnia , & ex  omnibus  in  ista  pagina  perma- 
nevi. Item  omnia  prefau  res  cum  Terris  vineis  campis  atboribus,  ca- 
pei!» , edeficiis  Se  vacuamcntis  , & cum  omnibus  sibi  peninentibus 
ut  superius  constituta . Itera  omnia  Territorio  Cerne  Se  in  burgo  Se 
vicariato  & plebes  habeatis,  teneatis,  possidcatis,  vos  Se  vestros  succes- 
sore! ordinandi,  Se  disponandi.  Pro  eo  quia  in  Ecclesia  nostri  Episco- 
patus  sine  intermissione  divina  officia  celebrare  debeatis . 1J  est  matti- 
lina  Se  vespertina  missarumq.  officia  ceteraq.  officia  que  in  ecclesia  prò 
vie»  hac  defunflis  regulariter  sunt  agenda  debeatis  hec  jam  orare  as- 
sidue prò  me.  Se  prò  raeorum  antecessorum , subeessorumq.  animano  . 
Unde  tres  istos  psalnfos  id  est  Miierere  enei  Deus  , & Deus  mherealur 
mitri  O Dihi  in  tàjulori um  meum  intende  cum  oracione  prò  me  meisqi 
successor  bus  in  carne  degentibus  cotidie  deo  solvatis,  prò  mortuis  au- 
serà me  scilicet  meisque  antccessoribus  vcl  subeessoribus  . . . . . 
tres  Salmos  cum  oracione  solvatis  id  est  Miserare  mei  Deus.  Vocem  meam 
ad  Daminum  damavi  & Laudate  Dominum  in  SandJis  ejus  . In  die  anni- 
versarie nostri , Se  antecessorcs  nostri  omniumq.  successorum  nostrorum 
mtegrum  officiiim  mortuorum  cum  Missa  celebrare  debeatis  sicut  in 
ipsa  die  depcsieionis  Se  non  liceat  nobis , vel  nostris  successoribus  hec 
omnia  que  largiti  sumus  per  nullo  modo  abstraere  vel  minuere  donec 
vos  sicut  superiti!  diximus  vestrique  successoribus  in  hac  nostra  Ecclesia 
canonico  more  Deo  fueritis  servituli . Qttod  si  quis  ujus  nostre  ordi- 
nationis,  Se  disposicionis  statutum  remerare  presumpserit  sive  nos  sire 
nostros  successore!  tercentum  decem  Se  octo  patrum  anathematis  per- 
cussam  trium  librarum  auri  pena  vobis  vestris que  successoribus  da- 
®netur  , solutaque  pena  ob  oc  nostre  disposinonis  decretum  raa- 
*eit  irrcfragrabiliter  in  perpetuum  - Quam  vero  paginam  preceptio. 


38 

nis  & decreti  Ugo  Deo  forgiente  Tabellione  ujus  civitatis  Ceserai  seri» 
bere  jussi. 

Ego  Ugo  CesenasEpìs  in  hac  enphiteusl  a me  faci»  manu  mea  sub* 
scripsi  : Ego  Petrus  filius  Bulgari  tesiis  sum  de  omnibus  que  superius  : 
Ego  Emmicus  filius  ejusd.  Pel  ri  testis  sum  de  omnibus  que  supe- 
rimi Ego  presbyter  Pagams  testis  sum  de  omnia  supraditla  subscripsi 
Ego  Petrut  clericm  testis  sum  de  omnibus  supradiclis:  Ego  Petrus  filius 
quond.  Michaelìs  Tabellionis  testis  fui  de  omnibus  que  superius  : Ego 
Johannes  testis  sum  de  omnibus  supradi&is  subscripsi  : Ego  Ugo  Cesena 
tabellio  uic  paginam  compievi , Se  firmavi  • 

Noticia  Testium  idest  • 

Petrus  Bulgari  de  Acia 
& Emmicus 
Paganue  , Petrus 
nis  Tabellionis  filius 
lis  Tabellionis. 

Ego  Roòelphus  Cesena t Tabellio  hoc  exemplttm  exemplavi  ex  velcri 
Instro  fafto  q.  a pred.  Ugone  Tabellione  nihil  addens  vel  diminuens 
dolo  malo , & exemplavi  hoc  exemplura  in  presencla  presbiteri  Const- 
ato & magistri  Vivi  ani , & Oddonis . 


& nomine  presbiter 
Clericm  Johannes  Ugo 
Petrus  filius  Michae • 
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N U M.  XX. 

MSS.  Antonii  Zaccaria  Epiicop.  Correlien.  Series. 

Privilegio  di  Enrico  V.  Imperatore  in  favore  del  Monastero  di  S. 

Donalo  d' Imola . 

An.  1117.  Dee.  1 j. 

In  nomine  Sanile  & individue  Trinitatis.  Henricus  divina  favente 
tlememia  Romanorum  Impcralor  Augustus  omnibus  fidclibus  Imperia 
tamClericis  quam  Laicis.  Dignum  namque,  flc  racionì  consrntancura 
esse  dignoscimr , ut  qui  ad  imperii  regimcn  ex  gratin  divina  assumptì 
sumus,  corum  utilitatibus,  ac  defensionibus , & specialiter  Ecclesiis  pro- 
videre  sollieite  teneamur  V'cniens  ante  nostrani  pr.sentiam  igitur  Jo- 
hannes Abbas  Monasteri!  Sonili  Doniti  Levile  eum  fratribus  suis  a no- 
bis  humiliter  postulavit,  ut  Monasterium  ipsum , Abbatcs,  & Fratres 
Monachos , & Convcrsos , eum  universis  Ecclesiis  familiis , rebus  jos- 
sessionibus  omnibus  ad  id  Monasterium  pcrtinentibus  sub  protezione  no- 
stra rccipetc  dignaremus.  Nos  autem  attendente!  supplicationcm  ipsius 
Abbatis,  atque  suorum  fratrum  justam  pariter  8c  honestam , prefatum 
Monasterium  Abbatem  & Fratres,  & Ecclesia!  omnes  suieZas,  ejusque 
familias,  possessioncs,  & gencralitcr  omn'a  ad  idem  Monasterium  per- 
tincncia  amore  omnipotentis  Dei,  Cc  reverenda  predi  et  ì Levile,  prò 
remedio  cciam  anime  nostre  sub  imperii  recipimus  protezione.  Item 
eidem  Abbati  suisque  Successoribus  confirmamus  ex  nostro  edito  (/.  E- 
aflo)  ut  prcscriptionc  ccntum  annorum  snum  jus,  sive  dominiura  , vel 
proprietas  non  tollatur. 

Si  quis  autem,  Marchio,  Dux , Comes,  Vicecomes,  aut  aliqua  po- 
testà* ma?or  vel  minor,  vel  aliqua  persona,  contra  nostrum  ediium 
(I.  EdrZum  ) ire  vel  agerc  presumpscrit,  ant  bona  scu  Ecclesias  SanZi 
Peni  in  Pitullo,  & Oratorium  SanZi  Johannis  Batiste  cum  fundo  dol- 
liolo,  & Oratorium  SanZi  Salvatoris  cum  omni  pertinencia  sua , 8c 
fundum  qui  vocatur  Chasaldasi , sive  oranes  alias  iam  diZi  Monasteri! 
possessiones,  seu  possessores  nomine  diZi  Monasteri  partem  vel  totum 
inquietare,  aut  invadere  temaverit , vel  qua  de  celerò  rationabiiiter  di- 
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aw  Abbai  vel  Successore!  sui  aquiiierint  condanamus  ex  F«rte  nostr*  > 
& aliorum  Imperatorura  successorum  ut  solvat  penam  cenium  librarum 
altri,  medietatem  Camere  nostre,  6c  medietatem  Camere  dirti  Mona- 
sterii,  & post  solutam  penam  hcc  defensio  maoeat  firma.  Quod  ut  ver- 
ius  crcdatur  propria  manu  firmante!  presentem  paginam  Sigilli  nostri 

impressone  inferius  jussimus  sigillati. 

Testes,  autem  fuerunt  Domnus  Hodo  Abbas  Sanili  Rufi.lt  populien- 
«is,  & Albertus  eius  Monachus , & Luituldus,  & Liutalpluis,  & Jusia- 

cius,  & Adelbertus,  & • Odiscalcus,  & ahi 

plurcs  tam  TcOtenici  (1.  Teutonici)  quam  laiini. 


Signum  Domini  Hcnrici  Romanorum  Imperato- 
ri! invitissimi. 

Ego  Brosardus  Sacri  Palatii  Imperiali!  Cancel- 
larius  rccognovi. 


AQa  sunt  liec  anno  Dominice  Incarnalionis  millesimo  centesimo  septi- 

mo  decimo  Indirtione  decima  regnante  Domino  Hcnrico  Romanorum 
Imperatore  Serenissimo  temporibus  Paschali  Pape  secondi  die  quinto 
decimo  mensis  Dcccmbris. 

Data  in  loco  Tolatc  juxta  castrum  JLatcrculi  tcrritorii  Cornelicnsis . 
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N U M.  XXI. 

Ex  Tabular.  Portuensì  Capi.  D-  N.  10J4. 

Privilegio  di  Onorio  li.  PP.  in  favore  della  Canonica  Portuense . 

An.  nzj.  Maii  4. 

H Onoriti!  Epus  Serv.  Servm  Dei.  Dileflis  in  Cristo  filiii  Jobmni 
Preposito  & ejus  Fratribur  in  Eccla  S.  Maria  in  Porla  Canonieam  vi- 
tam  professis,  ejusq.  successoribus  in  eadem  religione  permansuris  in 
petpetuam . Ad  hoc  universali!  Eccie  cura  nobis  comissa  est  a provisori 
omnium  bonorum  Dno  ut  religiosa!  diligamus  personal,  & beneplacen- 
tem  Deo  religionem  studeamus  modis  omnibus  propagare  , nec  enim 
Deo  grama  aliquando  famulatus  impenditur  nisi  ex  charitaus  radice  prò- 
cedens  a puritate  religioni!  fuerit  contervatus . Oportet  ergo  omnes 
Christiana:  (idei  amatore!  religionem  diligere  , & loca  venerabili  curri 
ipiis  personis  divino  servitio  mancipatis  atentiui  conforere,  ut  nullis 
pravomm  hominum  inquietentur  molestiis,  vel  importuni!  angariis  fa- 
tigentur.  Qua  propter  vestris  in  Dno  Carissimi  fàlii  petitionibus  assen- 
sum  prsebentei  tam  vos , quam  EccTam  vram  cum  omnibus  adeam  per- 
tintntibus  in  8.  Petri  tutelam  , nostramq.  protecbionem  tuscipimus  . 
S'ituentes  ut  quecumque  in  presentiarum  legitime  possidetis  , sive  in 
futurum,  largiente  Deo  juste,  & canonico  potenti!  adipisci  , firma  vo- 
bis , vestrisque  successoribus,  fc  illibata  permaneant . Decernimus  ergo 
ut  nulli  omnino  hominum  liceat  eamdem  Ecclam  temere  perturbare  , 
*ut  ejus  possesiones  auferre,  vel  ablatas  retinere  , minuere  , vel  teme- 
ririii  vocationibus  fatigare  , sed  omnia  integra  conserventur  , eorum 
prò  quorum  substentatione,  & gubernatione  concessa  sunt  usibus  omni* 
modis  profutura.  Ad  hxc  adiicientes  presenti!  Privilegii  au&oritate  «a- 
tuimus,  ut  prefata  Eccla  ab  oibui  sic  extraordinaria  funQione  immu- 
ni», ut  videlicet  ii  quando  Archiep.  Rav.  !eu , decedente  eo  , Clerico! 
aut  Lalcos  eiusdem  Eccla  ad  Rom.  PomFem  cuiuilibet  rei  gratia  , vei 
ad  Imprm  proficisci  contigerit , nullam  eis  exaSionem  in  argento  , aut 

Tom.  VI.  / 


42- 

equitaturis,  vel  hujusmodi  aliquibus  de  (idem  Eccla  liceat  Tacere  , am 
ibidem  hospitando  aliquod , unquam  gravamen  inferre  . Preterea  cum 
ingruente  bello  Rar.  Cives  vel  prò  militibus,  ve!  prò  munienda  CTvìte 
coleftam  fecerint , sepe  didatti  EccTam  ab  ÒT  exactione  nihilominus  de- 
cernimus  esse  immunem  salva  tamen  in  omnibus  Rav.  Eeclae  justitia 
per  SS.  Patrum  Sanciones  autenticai  stabilita . Si  qua  igitur  in  futurum 
Eccla  secularisve  persona  hanc  nrx  constituiionis  paginam  sciens  contra 
eam  temere  venire  tcntaverit , secundo  tertiove  co  moni  la  , si  non  sa- 
tisfactione  congrua  emendaverit',  potestatis  honorlsq:  sui  dignitate  ca- 
lcai , reamq.  se  divino  judicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  «ogno- 
scat,  & a Sacratissimo  Corpore,  & Sanguine  Dei,  & Dni  Redemptoris 
nri  J.  C-  aliena  fìat,  atque  in  extremo  cxamine  distrifle  ultionis  subii* 
ceat.  Cunei is  autem  eidetn  Eccla:  jura  servantibus  sit  pax  D.  N.  J.  C 
quatenus,  & hlc  fruftum  bone  a&ionis  percipiant  , & apud  distridum 
dudicem  premia  seterne  pacis  inveniant.  Amen,  Amen,  Amen. 

Ego  Honorius  Catholicz  Eccla:  Episc.  ss. 

Ego  Crescentius  Epus  Sabin.  ss. 

Ego  Petrus  Portuen.  Epus  ss. 

Ego  Egidius  Tusculan.  Epus  ss. 

Ego  Gregorius  S.  Angeli  diac.  Card.  ss. 

Ego  Bonifacius  Presb.  Card.  ss. 

Ego  Mattheus  diac.  Card.  S.  Adriani  ss. 

Ego  Gerardus  ss.  Aquile  Jc  Prisca  ss. 

Ego  Gregorius  ss.  Sergi  & Bacchi  Diac.  Card.  ss. 
Ego  Gregorius  Presb.  Card,  S.  Balbinz  ss. 

Datum  Luterani  per  manutn  Aimerici  S.  R.  E.  Diac-  & Cancellarli 
IV  nonas  Maii  Indie.  IH.  Incarn.  dom.  ann.  iijj.  Pontifìcatus  vero 
D.  Honori  sdì  PP.  anno  i. 
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N V M.  XXII. 

Clememini  Raccolto  Ittorico  della  Cittì  di  Rimino  pag.  ito. 

Bolla  di  Lucio  IL  PP.  in  favore  della  Chiesa  di  Limino. 

Ad.  1144.  Jun.  1. 

LlJtius  Episcopus  Servus  Servo  rum  Dei , Venerabili  Fratri  Raintrio 
Arimincnsi  Episcopo,  eiusque  Successoribus  canonice  promovendii  in  per. 
petuum.  In  eminenti  Apostolici  Sedia  specula  disponente  Domino  con- 
stami , ex  injunfto  nobis  officio  fratres  nostros  Episcopos  debemus  dili- 
gere, & Ecdesiis,  sibiaDeo  comissis,  suam  justitiam  conservare.  Pre- 
dccessorum  ergo  nostrorura  Romanorum  Pontificum  vestigiis  inhseren- 
tes,  tuia  in  Christo  Frater  carissime,  Raineri  Episcopi  postulationibus 
impartimur  assensum  & sanilam  Ariminensem  Ecclesiam  , cui  ( Deo 
sudore  ) prxsides  , Sanili  Rom.  Ecclesia  Privilegis  munientes  , ad 
ipsius  loci  stabilitatero,  tc  paccm  Monasteria,  plebea,  Ecclesias , Curtes, 
Massai,  Salar , Castella,  Casalia,  Vineas,  Terras,  sii  vai , paludes,  pri- 
dia  celta,  (Se  intuita , cum  decimis , (Se  colonia  suis  , Servis  , & An- 
cillis,  aidionibus,  Se  citeris  omnibus,  qui  aliquorum  fidelium  conces- 
sione, sive  acquisii  ione  aliqua  qualibet,  ci  juste,  Se  legaliter  pertinent 
tal  etiam  qui  de  nostri  Sanali  Remanti  Ectltiin  tener . Tibi  tuisque 
legittimis  Succcssoribus  confirmamus,  in  quibus  hic  propriis  nominibus 
duximus  apponenda  scilicet  infra  Civitatem  Ariminens.  Ecclesia  Sanili 
Micbatlis  Ar clangci!  , Sanili  Innoceniii,  Sancii  Marii  in  Tribio  y 
8:  San&orura  Martirum  Cosmi,  Se  Damiani,  qui  vocatur  Sanili  Cru- 
cis,  S.  Agnetis,  $.  Genesi),  S.  Eufemia:,  Ecclesiam  S.  Joannis  Evan- 
gelista:, S.  Martini,  S-  Silvestri,  S.  Vitalis  , S.  Laurentii  , sitam  su- 
pra  portam  Gallicani,  cum  omnibus  pertincntiis  «rum;  extra  Civitatem 
vero  Monasteriurn  Sanili  Petri,  cum  Oratorio  S.  Mauri  , Ecclesiam 
SS.  Andre*,  & Donati,  Ecclesiam  S.  Joannis  Baptist*  , qu«  vocatur 
foris  Porta,  cum  destrxfla  Ecclesia  S.  Stephani,  qui  invicem  sibi  0 
birent,  Ecclesiam  S.  Apollinaris,  Se  Monasteriurn  S.  Gtudentii , cum 
Oratorio  S.  Vigoria,  cum  omnibus  earum  pertincntiis,  Ecclesiam  San- 
guini Joannis  Se  Pauli,  Ecclesiam  S.  Gregorii  infra  eandem  Civita- 
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lem  in  suburbio,  Ecclesiam  Sanile  Mari*  Majoris,  piebem  S.  cingili  in 
salute,  piebem  Sanflorum  Joannis  , O Petti  , quas  vocatur  in  Compaio 
Ecclesias  S.  Mauri,  S.  Martini,  S-  Crlstophori , S.  Marie,  & quicquid 
juris  habetis  in  Monasterio  S,  Theonisti  , infra  ipsam  Piebem,  Piebem 
Sana*  Paul*,  tf  Stephanes , Ecclesiam  S.  Prosperi,  Ecclesiam  S.  Pelei, 
& Ecclesiam  S.  Mari*  in  Cento,  Ecclesiam  S.  Mari*  in  Vernano,  & 
S.  Joannis  Infrelioli  , infra  ipsam  Piebem  sitas  Piebem,  S.  Joannis  in 
Gallilea,  Ecclesias  S.  Christophori  in  Flamignano  , Ecclesiam  S.  Lau* 
remii  in  Caino  Juliani,  & Ecclesiam  S.  Parili  in  Curie  ejusdem  Ca- 
uri, Ecclesiam  S.  Margarite  in  Castro  Conversato,  & Ecclesiam  S.  An- 
dre*, Ecclesiam  S.  Christophori  in  Castro  scorticato,  & S. Vicini,  Pie- 
bem S.  Arctangeii , que  vccatur  in  Acertolo , Ecclesiam  S.  Mari*  in  Ca- 
rcerano, & S.  joannis  in  Cento,  S.  Andre*  in  Calila  , S.  Mari*  no- 
ve, S.  Mari*  in  Ceola,  S.  Bartolomei  In  Ttibio,  infra  ipsam  Piebem 
sitas,  Piebem  SS,  Viti,  ÌT  Modali,  Ecclesiam  S.  Justine,  S.  Juvenali» 
infra  ipsam  Piebem,  Piebem  S.  Martini  , qu»  vocatur  in  Bardimelo, 
seu  Burdunchio,  Piebem  S.  Laurentii , que  vocatur  in  Monte  Appodia- 
no,  Ecclesias  S.  Christine,  S.  Mattini  , qu*  vocatur  in  Viginti  , S. 
Mari*  in  Virgiliano,  S.  Mari*  in  Paterno,  & quicquid  juris  habes  in 
Ecclesia  S.  Hermetis,  infra  ipsam  Piebem  sitar  , Piebem  S-  Joannis  in 
Bulgaria  nova,  Ecclesiam  S.  Apollinaris,  qu*  in  deserto  rejacet,  Eccle- 
siam S.  Martini,  qu*  vocatur  in  Cereto,  Ecclesiam  S.  Petri  in  Castro 
Veruculi , 6c  quicquid  juris  habes  in  Ecdesiis  S.  Andrea:,  S.  Blasii , S. 
Viti  in  Gualdo  infra  ipsam  Piebem  sitas  , Piebem  S.  Joannis  in  Cella 
Jovis , & Piebem  S,  Innocenti a,  Piebem  S . Laurentii  in  Strafa  , Piebem 
S.  Gregorii  in  Castro  Conce,  cum  Oratorio  S.  Stephani  sito  juxta  Pie- 
bem S.Eratmi,  Ecclesiam  S.  Andre*,  Piebem  S.  Satini,  Ecclesiam  S> 
Joannis  in  Parciano,  Piebem  Inferni , qu*  vocatur  S.  Colmata  , Eccle- 
siam S.  Donati,  & S.  Martini,  infra  ipsam  Piebem,  Piebem  S>  Le  odi- 
ti', Ecclesiam  S.  Gaudentii,  & S-  Martini,  S.  Mari*  in  Uria,  S.  Pe- 
tri, qu*  vocatur  Accolti,  S.  Petri  in  Laureto,  infra  ipsam  Piebem  , 
Piebem  S,  Laurentii  in  Barcola  , & przdida  Monasteri  , & Ecclesias 
omnes,  qu*  in  Ariminensi  Corcitatu  sita  sunt , cum  pertinentiis  earum, 
Tibi,  tuisque  Successoria»  confirmamus,  eidem  ctiam  Ariminensi  Ec- 
clesie roboramus,  Portam  Sancii  Donati,  qu*  vocatur  S.  Andre*  to- 
ram  in  integrum,  medietatem  de  Porta  Gallica,  qu*  vocatur  S.  Petri, 
Portitium  totum  , in  integrum , per  quod  pergitur  ad  Mare  , & Portt- 
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tium  unde  ingressus  eit  ad  Episcopium,  medieutem  lotam  ex  integro 
ripe  littori* mari* , cnm  medielate  de  districhi  suo,  qua:  ad  ripa*  littori* 
pertinct,  ji»e  de  Jndeir,  sive  de  Chrisrianis;  verum  etiam,  &Iiitus  Ma- 
ri* decurrens  a flamicelh,  usque  ad  flumen,  qui  toc*  tur  Marinila  . Ad 
hxc  Prxdecessorum  nostrorum  vestigiis  infierente*  , sicut  ab  ei*  Sanci— 
rem  est,  ita  6c  no*  mansuri  in  perpetuum  de  extero  sancimus  , ut 
Ariminensis  Ecclesia  nulli  alteri  alia:  Metropoli  , nisi  tantum  San- 
Sas  , & Apostolica;  Romana:  subicta  sic  Ecclesia:  , ipsiusque  Ami. 
stes  tantum  a Romano  Pontifice  omni  tempore  consecretur  . De  su- 
priditis  autem  rebus  turi*  S.  Romana:  Ecclesia:,  qua*  prxfata  Arimi- 
sensi*  Ecclesia  possidet,  tu  , & tui  Successore*  prò  pensione  triginta 
denariorum  solido*  annis  singulis  Lateranensi  Palatio  persolvetis  . Ple- 
bem  vero  S.  Pattrniani  cum  Decimis,  & esteri*  suis  pertinentiis,  nec 
non  cum  iis  , qua  J3.  Pitri  juris  sunt  in  fundo  Arginati*  sub  an- 
nuo cer.su  viginti  quatuor  denariorum  lucensium  nobis  , nostris- 
que  Successo! ibus  annualiter  persolvendo  , Tibi  tuisqtte  successori- 
bus  committimus  , Se  prxsentis  scripti  pagina  coniirmanius  . Decenti- 
mus  ergo,  ut  nulli  omnino  hominum  liccar  candcm  paginam  temere 
perturbare,  aut  ejus  possessione*  auferre,  vel  ablatas  retinere,  minuere, 
vel  temerari**  vexationibus  istigare,  sed  omnia  in  perpetuum  conser- 
ventur,  tam  tui*  , quam  Clericorum  , & Pauperum  usibus  profutura  , 
salvo  in  omnibus  iure,  & autoritate  Sancite  Romane  Ecclesie.  Si  qua 
igitur  in  l'uturum  Ecclesiastica , sxcularisve  persona  hanc  nostre  Con- 
stitutionis  paginam  sciens  contra  eam  temere  venire  tentaverlr,  secondo , 
teriiove  commonita,  si  non  satisfattone  congrua  emendavarit,  Poiestatis 
honorisque  sui  dignitate  careat , reamque  se  divino  juditio  existere  de 
perpetrata  iniqui  tate  cognoscat , & a Santissimo  Corpore,  & Sanguine 
Domini  Dei  Redemptoris  nostri  Jesu  Christi  aliena  fiat  atque  in  ex. 
tremo  examine  distrite  ultioni  subiaceat;  cuntis  autem  eidem  loco  , 
juata  servantibus,  sit  pax  Domini  Nostri  Jesu  Christi,  quatenus  & hic 
frutìum  bore  rationis  percipiant , & apud  disiritum  Judicem  premia 
«terne  paci*  invenianr.  Amen.  Amen.  Amen. 

Ego  Imiìm  Catholicx  Ecclesie  Episcopus  . Ego  Conradus  Sabineasis 
Episcopo* . Ego  Lunanius  Imarus  Tuscufan.  Episc.  Ego  Petrus  Albanen. 
Episcopus  . Ego  Rainerius  Presb.  Card.  Tituli  S.  Prisce.  Ego  Thomas 
Prxsbiter  Card.  Tituli  Vesterix.  Ego  Gisilbertus  Pixsb.  Card.  TituH 
S-  Marci . Ego  Nicolaus  Prxsb.  Card.  S.  Ciriaci . Ego  Manfredus  Presb. 


Circi.  Tit.  S.  Si  vinse  . Ego  Albertus  Presi.  Card.  Tit.  S.  Anasthasiar.  Ego 
OcU vianus  Diae.  Card.  Tit.  & Nicolai  in  carcere  Tulliano.  Ego  RoduL 
phus  Diac.  Card.  Sancia  Lucia  in  speda  Solis.  Ego  Joannes  Diaconi» 
Card.  Sand*  Maria  nova  . EgoGrcgorius  Diaconus  Card-  S.  Angeli  . 
Ego  Astaldus  Diac.  Card.  S.  Eustachii  . Dat.  Lateranan.  per  manum 
Baronis  Sanila  Romana  Ecclesia:  Subdiaconi , duodecimo  Kaiend.  J unii 
Indid.  Sepiima  Incirnationis  Dominici , millesimo  ceniesimoquadragcsimo 
quarto  > Pomificatus  vero  Domini  Lutii  Papa  secundi  anco  primo. 

ooooooooaoooooooooo  oooo  o 
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Antoni  Zaccari*..  Cornelìen.  Episcop.  Ser.  Scr.  MSS. 

Eugenio  Zìi.  TP.  concede  privilegi  all’  Aiadìa  di  S.  M.  iw 
Regola  d‘  Imola. 

An.  1146.  ..... 

JEjV^rniui  Episcopus  Servus  Servorum  Dei . Dilcdis  filiis  Rodulpho 
Abbati  Monasterii  S.  Mari*  in  Regul.i , ejusque  fratribus  tam  przsenti- 
bus,  quam  futuris,  rcgularcm  vitam  professi*  in  perpetuum.  Quotici  il- 
!ud  a nobis  petìtur,  quod  Religioni,  & hor.estati  convenire  cognosci- 
tur,  animo  nos  doeet  liberiti  concedere,  & petentium  desideriti  con- 
gruum  impertiri  suffragi um.  Ea  propter  diledi  in  Domino  filii,  vestrii 
postulationibus  clemenier  annuimus,  & prefatam  beate  semperque  Vir* 
gioii  Marie  Ecclcsiam  in  qua  divino  mancipati  estis  obsequio,  sub 
beati  Petri,  & nostra  protedione  suscìpimus,  de  presentii  scripti  privi- 
legio communimui,  siatuentcs,  ut  quascumque  possessione!,  qtueeum- 
que  bona  in  przsentiarum  just c , & canonice  possidetis  «ut  in  futurum  * 
concessione  Pontificura,  largitione  Regum,  vel  Ptincipum  , oblatione 
Fidelium,  seu  aliis  justis  rnodis,  prestante  Domino,  poteritit  adipisci, 
firma  vobis , vestrisque  Successoribus , & illibata  permancant . In  quibus 
hac  propriis  duximus  expriracnda  vocabulis.  Massam  Bimbani  cum  Ec- 
clesia, & omnibus  pertincntiis  suis  decimai  quoque  cjusdcm  Mass»  vo- 
bis nthilominiu  confirmamus , quemadmodum  ab  Episcopi!  vestris  racio- 
nabiliter  concessa  est.  Ecclesia  Monsignani  cum  Clauda  in  qua  hedifica- 
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fa  eit,  & alias  possessione*  io  Corte  Morcthafti-  Ecclesiam  Mare  cum 
ouatuor  fundis  sibi  cohxrentibu* , 8c  aliti  possessionibus  suis . Ju<  vestrum 
in  Ecclesia  S.  Joannis  in  pomtagase,  qtioddam  spatiiim  tetta  in  espile 
Siliam  In  quo  sunt  tumb*  edificane , Piscariam  quoque  eum  CvgulUria 
sibi  coberente . Castellani  Campioni  cura  tota  curie  sua;  medieratem 
Castelli  Tariffa,  cum  medierate  ipsius  omisi  quasdam  possessiones  in 
Corte  Tansignani.  Ecclesiam  Rivisalsi  cum  tota  cune  sua,  in  Episco- 
patu  Bononiensi  ; Ecclesiam  S.  Thomz  in  Villa  fasani  cum  omnibus 
possessionibus  suis;  Ecclesiam  S.  Martini  in  Podio,  cum  omnibus  pos- 
sessiooibus  suis,  omnes  possessiones  vestras  in  plebe  S.  Lamentìi,  Sopiti* 
turatn  quoque  ipsius  loci  liberam  esse  conceditnus , ut  eorum,  qui  se 
illic  sepelliri  deliberaverinr , devotioni , & estrema:  voluntati , nisi  for- 
te excomunicati  sint,  nullus  obsisint,  salva  justitia  matricis  Ecclesia. 
Decernimus  ergo  , ut  nulli  otnnino  tiominum  liceat  prefaflam  Eccle- 
siam temere  perturbare,  aut  eius  possessiones  auferre,  vel  ablatas  reti- 
nere,  minuere  , seu  qutbuslibet  vexaiionibus  fatigare.  Sed  omnia  inte- 
gra conservemur  eorum , prò  quorum  gubernatione  , & sustentatione 
concessa  sunt,  usibus  omnimodis  profuftura . Salva  Sedi»  Apostolico  au- 
ftoritate , & Diocesanorum  Episcoporum  canonica  Justitia  . Si  qua  i gi- 
oir in  futurum  Ecclesiastica,  secularisvt  persona  hujus  nostre  Costitu- 
tioois  paginam  sci ens  contra  eam  temere  venire  temptaverit,  secundo, 
tertiove  commonita,  si  non  reatum  suum  congrua  satlsfacHone  corre  xe- 
ni, potestatis,  honorisque  sui  dignitate  careat,  reamque  se  divino  ju* 
dicio  existere  prò  perpetrata  iniquitate  cognoscat,  & a prartiosissimo , ac 
sacratissimo  Sanguine  Dei  , & Domini  Redemptoris  nostri  Jesu  Chrlsti 

alieoa  fiat,  & in  extremo  eXamine  distri&e -,  subla- 

ceat.  Cunftis  autem  eidem  loco  sua  tura  servamibus  sit  pax  Domini 
uri  Jesu  Chtirti,  quacinus  & hicfruflum  bona:  a&ionis  perdpiant,  de  a- 
pud  disttlftum  Judicem  premia  eternz  pacis  inveniant . Amen . 

Ego  Eugenia i catholice  Ecclesie  Episcopus  ss. 
«i*  Ego  Gregorius  Presb.  Card.  «•  S.  Ga- 
llati ss. 

rf*  Ego  Conradus  Sabinens»  Episcopi»  ss. 
Ego  Albix.  hostlensis  Episcopus  ss. 
Ego  Oddo  Diac.  Card.  S.  Georgi»  ad 
velum  aureum  ss. 

Ego  Guido  Diac.  Card.  SS.  Costa*, 
tf  Damiani  ss. 
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no   
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N U M.  XXIV. 

Ex  MSS.  Antoni!  Zaccaria  Episcop.  Cornelien.  Serici. 

Bolla  di  Eugenia  III.  per  il  Vescovato  d’ Imola. 

An.  ujt.  Maj.  tj. 

Eugcnius  Episcopus  Servui  Strvorum  Dei. 

"V" Enerabili  Fratri  Rodulpho  Imolen.  Episcopo,  ejusqu-  successori- 
bus  canonico  substituendis  in  perperaum  . 

In  eminenti  Sedis  Apostolici  Specula  disponente  Domino  constituti, 
ex  injunZo  nobis  a Dco  Apostolati»  officio  fratres  nostros  Episcopoi 
debemus  diligere  , & loca  eorum  gubjrnationi  commissa  pia  protezione 
muniti.  Ea  propter  venerabili  in  Christo  Frater  Rodulpkt , tuis  justis 
postulationibus  dementer  annuimus,  & Jmolinrem  Ecclesiam  cui  Deo 
auZcre  prcesse  dignoscerìs,  sub  Beati  Petri,  & nostra  tutela  susci  pi  mus, 
& presentii  scripti  privilegio  communimus,  statuente*,,  ut  quascumq. 
possessione* , quicumq.  bona  eadem  Ecclesia  in  pratsentiarum  suste , & 
canonice  possidet , aut  in  futurum  concessione  Pontificum  , largitionc 
Regum,  vel  Principum,  oblation:  fidclium  seu  aliis  justis  modis  Deo 
propitio  poterit  adipisci,  firma  tibi , tuisque  successoribus  illibata  per- 
mancant,  in  qttibus  htec  propriis  duri  mus  exprimenda  vocabulis.  Abba- 


tias  S.  Mari*  in  Reguia , S.  Conati  , S.  Mariti  in  Diaconia  , S.  Ma- 
lia! afflittoli  in  Castro  Imola  , S-  Pttrì  in  Sala  , Gt  S-  Johan- 
nit  in  Senno  , Xcnodochium  S.  Vitali!  ; in  ipsa  Ci  vitate  plebcm 
S.  Laureati!,  le  in  ca  libi  , & Canonici!  tuis  medietatcm  omnium  be- 
tteficiorum  de  tota  Parochia  ipsius  provenientium  in  Decimi! , primi- 
tiis,  obiationibus , de  testamenti!;  in  castro  Imola:  plebcm  Sanila  Ma- 
ria cum  Capella  6.  Theodori , & ceteris  capelli!  ad  caodem  plebcm  per- 
tineniibui,  plebcm  S.  Gcminiani  cum  capelli!  suis,  plebem  S-  Savio i cu m 
suis,  plebem  5.  Andrea,  & Capel!am  S.  Pauli  in  Castro  Albori,  li  ospi- 
tale S.  Jacobi  in  Siiltro , plebem  S.  Maria  in  Gjpso , cum  suis  capelli!, 
capellam  Saxileonis,  Deeimationem  novalitim  in  Silva  d:  pafto.  infra 
fine!  rat  Episcopatus,  plebe!  S,  Maria  in  Taurini  ano , S.  Maria  in  Tibe— 
riaco,  Sanili  Martini  in  Colma,  Sancii  Angeli  in  Compiano  cum  Capclfis 
ad  casdem  plebe!  pcrtinentibus,  plebem  S-  Stepknni  in  fischiano  cum  Ca- 
pella de  Castro  Curii,  & CXteris  Capelli!  suis,  plebe!  S.  Maria  in  Ccn- 
tum  Licinia , Sancii  Patritii , & S-  Apollinarit  cum  Capelli!  ad  eai  perti» 
rcntibus,  Ecdesiam  S.  Anastasii  in  Mordano,  plebe!  S.  Prosperi,  & S. 
Maria  in  Selustra  cum  capelli!  earum , totum  ferri torium  , & curtem  S. 
C anioni , castrato  , & curtcm  T aularia , castrura  , & curtem  Aqua  viva, 
cast  rum , & massam  Polonia ni,  massam  Prata,  Massam  Computo , Ca- 
jtrum  & Curtem  Caput  Silicum,  tX  portum  cum  paludibus,  nquarum  de- 
tursibus,  & piscariis  suis,  portum  Petruduio , Batbaretum  Ranci,  Libbam , 
Fenati  am , Villam  Zaccharam,  eastrum  novum  Fabriaci  cum  scxdecim 
roansis,  eastrum  Bagnaci*  cum  tota  cune,  & omnibus  appenditi!!  suis, 
Massam  Adeilo,  Massam  Sugaiani,  Massam  Madesanam,  Massam  auze- 
tam,  fundum  Peculini,  eastrum  Imola,  Massaio  Plasignani  , Massam 
Valcriatsi,  Massam  Cornazani,  eastrum  Gailistemx  , eastrum  Toranelli , 
curtem  S.  Martini  io  Saxo  , fundum  Sasbiliani , fundum  Nunculiam, 
qui  dicitur  Casula,  curtem  vallis  salva,  eastrum,  6c  curtem  Montìs  ahi, 
massam  S.  Ambrosii,  eastrum  Ronchum , cum  tota  cune,  curtem  Mace- 
ratalo, & Castrato  Roccia,  villam  Sorbedulum  , eastrum , & curtem  Pe- 
trellam,  montem  S.  Marie  in  Gvpso  cum  appenditi!!  suis,  eastrum,  & 
curtem  Corbariam  , Castrimi,  & curtem  FontisUlicir , eastrum  & curtcm 
Tausignanum,  eastrum  Casale,  curtem  Publicum,  eastrum  & curtcm  Li- 
narii,  eastrum , & curtem  Podio li,  Montem  S.  Andre*  cum  appenditi!! 
>uìs,  eastrum,  & curtem  lavatoriam,  Massam  Libani , Massam  Arsizi, 
fflassam  GaJizani,  in  curte  Vitrianc,  fundum  qui  dicitur  Capraria,  & 

Tom.  VL  g 
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quattuor  alios  fundos,  At  in  ipsa  Ci  vi  tate  Teloneum  , Ac  publicas  hin- 
di ones  . Decernimus  ergo,  ut  nulli  omnino  hominum  lieeat  przfaura 
Ecclesi.im  temere  perturbare,  aut  ejus  possessione*  auferre,  vel  ablatas 
retinere,  minucre , seu  aliquibus  vexationibus  fatigare,  sed  omnia  inte- 
gra conscrventur  eorum,  prò  quorum  gubernatione , ac  sujtent.itione 
concessa  sunt  usibus  omnitnodis  profutura,  salva  nimirum  Sedis  Apo- 
stoliche authoriiate.  Si  qua  igitur  in  futurum  Ecclesiastica  saecularisve 
persona  hanc  nostra  const  tutionis  paginam  sciens,  contra  cam  temere 
venire  tentaverit  s-cundo  tertiove  commonita  , nisi  satisfa&ione  congrua 
emendaverit,  potestatis  honorisqu:  sui  dignitate  carcat,  reamque  se  di- 
vino judicio  existcre  de  perpetrata  iniquitate  cognosc.it,  & a sacratissi- 
mo Corpore,  ac  Sanguine  Dei,  & Domini  Redemptoris  nostri  Jesu 
Christi  aliena  fiat.  Cundis  autem  eidem  loco  iusta  servantibns  sit  pax 
Domini  nostri  Jesu  Christi,  quatenus  Ac  hic  fruflum  bone  a&ionis  per- 
cipiant,  & apud  dixtri&um  Judicem  pramia  aterna  pacis  inveniant  . 
Amen.  Amen. 

Ego  EuftniHs  calholiea  Ecclesia-  Episcopus  ss. 

Ego  Iranrus  Tuscutanensis  Ep.  ss. 

Ego  Nicolaus  Albanens  s Ep.  ss. 

Ego  Hubaldus  prcsb.  Card.  tt.  S.  Praxedis  ss. 

Ego  Mnfredus  presb.  Card.  tt.  S.  Savina:  ss. 

Ego  Aribcrtus  presb.  Card.  tt.  S.  Anastasia  ss. 

Ego  Obaldus  presb.  Card.  tt.  S.  Crucis  in  Hierus.  ss. 

Ego  Guido  presb.  Card.  tt.  Pastoris  ss. 

Ego  Rotlandus  presb.  Card.  tt.  S.  Marci  ss. 

Ego  Gerardus  presb.  Card.  tr.  S.  Stephani  in  Celio  Monte  ss. 

Ego  Otho  Diac.  Card.  S.  Georgii  ad  Velum  aureum  ss. 

Ego  Gregorius  Diac.  Card.  S.  Angeli  ss. 

Ego  Joannes  Diac.  Card.  S.  Maria:  Nova  ss. 

Ego  Hiacintus  Diac.  Card.  S.  Maria  in  Cosmedin  ss. 

Ego  Johannes  Diac.  Card.  SS.  Sergìi , & Bacchi  ss. 

Ego  Centius  Diac.  Card.  S.  Mari®  in  Aquiro  ss. 

Datum  Ferentini  per  manum  Bosonis  Sancì®  Roman®  Ecclesia  scri- 
ptoris  decimo  quinto  Kalendas  Junii  Indizione  decima  quarta , incaron- 
tionis  Dominio®  Anno  millesimo  centesimo  quinquagesimo  primo, 
pontificami  vero  Domini  Eugeni:  PP.  III.  Anno  septimo. 
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N U M.  XXV. 

E*  Capsa  I.  num.  ir;}.  Aicb,  Archiep.  Rar. 

Sewdo  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  in  Enfiteusi  fondi  nel  Ter- 
ritorio di  Cesena  Pieve  di  S.  M.  in  Ronta . 

An.  xi 73.  Scpt.  6. 

In  nomine  Domini  Anno  ejusdem  Incarnationis  millesimo  centesi- 
mo septuagesimo  lercio  die  sesto  Mensis  exeuntc  Septcmbris  Indizio- 
ne sesta  Ces.  Gerard»!  Divino  nutu  Seta;  Rav.  Eccise  Archiepiscopus . 
Vobis  Aunesto  de  Albesindis  prò  tc,  & prò  Rusinda  jugali  tua , Se  Gui- 
doni Bonfilii  Jobannis  Andreas  Se  colino  tuo  Johanni  demisio,  Se  Gi- 
rarlo Tortorino,  Se  ejus  fratri  Johanni  Tortorino,  Se  Petro  Tortorino 
£c  fratribus  suis,  Se  . . . suo  fratri  favino,  Se  cusinis  suis.  Se  An- 
dreulo  perclarc , Se  Garde,  & fratribus  suis,  & Guillelmo  pelagallo,  & 
ejus  fratri , Se  nepoti  suo  & ■ . ...  & Ranueio  de  Mastociis  , 

Se  eius  fratribus,  & Johanni  de  paulo  & ejus  fratribus,  Se  Zanello  pin- 
ti, & suo  nepoti.  Vobis  omnibus  ut  supra  vestrisque  liberis  unicuique 
in  sua  pcrtione  Uoc  facimus  in  anni»  advenientibus  quadraginta  ad  re» 
norandum  petitioni  vestrs  qua:  &c.  habuistis  in  fundo  qui  dicitur  Su- 
Se  in  fondo  q_  dicitur  9ilm  cum  suis  cnmpis  vinois  arbu- 
stis  arboribus  supra  ae , Se  infra  se  territorio  Ces.  piste  Ì7f<*  Mari ee  in 
Unte  in  massa  ...  ...  & cum  suis  justis  Sccertis  in  terra  fi- 
nibus  pafto  loc  postulastis  supradiZas  res  largiti  vobis  si  juste,  & ra- 

lionabiliter  a nobis  ut  videtur  se- 

cundum  p . ..  vos  divisione,  Se  dividere,  Se  haberc  debetis  haben- 

dam  tenendum  laborandum  6c  in 

omnibus  memorandum  cum  vestris  lab  sub  reditu  orani  anno  cum  ve- 

ntis  lab  aZoribus  Sette  nostra:  tu  Aunestus  .- 

Tres  partes  uui  quartarii  de  grano  arale  ad  quartarium  usale,  & 0Z0 
stuia  vini  ....  . . Se  duodecim  stana  vini,  flc  Girardus  Tur» 

ratiniti  ai!  fratre  suo  medium  quartarium  grani , & tris  staria  Se  mez- 
» de  vino,  & prsediZus  Turturinus  cum  fratribus  suis  tria  staria  vi» 
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ni  fic  Zilius  Se  ...  . cura  gauda  & p.itre  suo-, 

& cum  Andrculo  duodecim  staria  vini  & unum  quartarium  & meztum 
de  grano.  Guillelmus  pelàgallus  cum  fi-atre- & nepote  suo  quatuor  sta- 
rla vini  & medium  quartarium  ....  unum  starium  vini  & mez- 
zo ....  & quartarolam  grani ..  Ranucius  de  Mastociis  cura  fia- 
tribus  su is  starium  unum.  Se  medium  quartarium  grani.  Johannes  p.  . 

• - . . cum  fiatribus  suis  duodecim  starli  vini,  & unum  quarta- 

rium Pelagallus  Pinci  cum  nepote  suo  sex  staria  vini , & unum  quar- 
tarium  grani , & portare  debeatis  supra  vos  ad  r.  . . . omnes  su- 
pradiflas  rcdd~  in  palati* nostro  nullamque  taTclitatem  &c.  nomine  pcenx 
auri  uncias  duas,  & post  pcenx  solutionem  si  non  pcrsolvcritis  prxdi- 
Sos  reddic.  infra  biennium,  ut  leges  censent,  timer  liccat  Acìoribus  Seta: 
nostrx  Rav.  Ecclx  vos  exinde  expellerc-.  Se  qual  iter  placuetit  ordinare  - 
Ncc  liccat  vobis  prxdi  ita  s rcs  ut  supra  donare,  ncc  in  alio  venerabili 
loco  transferrc  audeatis-  Qu?m  vero  paginam.  loc  ego  Petrus  Turrien- 

sis  Ccs.  Tabellio  scripsi  exemplum  exaratum 

a diclo  Petro  Turriemis  Ces.  Tabell.  Quoi 

ego  Rodulfinus  Ccs.  Tabellio  scripsi,  & cxemplavi  . .....  . 
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N U M.  XXV I. 

Ex  rrgest.  public:  fascir.  I.  N.  Imo). 

li  Conti  di  Cunio,  e di  Vonigaglia  giurano  di  essere  Cittadini  d’ Imo- 
la,  e di  abitarvi  due  mesi  dell'anno. 

An.  1186.  0£L  6. 

In  nomine  Domini  Jesu  XtT.  Anno  ab  Iiicarnationc  eius  millesi- 
mo centesimo  ofiuagesimo  sexto  Indizione  quarta , die  Jovis  sextodec:- 
mo  mcnsis  Oikobris  in  Ravenna  super  Solarium  Petti  Traversarii , ante 
presentiam  Serenissimi  Regis  Mentici,  Comes  Malvicinm  , & Co- 
mes Raintrìui  de  Cuoio  , & Comes  Jtaliamt  de  Domnigallia  , & 
Vuido  Alberimi  de-  Sanilo  Cassiano  juraverunt  in  manibus  propri is  ad 
Sanila  Dei  Evangelia  prxsentibus  Angelo  , & tigone  libertini  tunc 
Consultimi  Civitatis  1 molte  , quoti  ipsi  de  extero  semper  erunt  Cives  de 


ipsa  Ci  vitate  Ymoii,  & quod  adjuvabunt  ipsam  Civitatem  bona  fide 
sino  fraudi:  per  guerram,  & per  pacem  ab  omni  homi  ne  ; salva  (amen 
fidelirste  Domini  invitissimi  Fredtriici  Romanorum  Impcratoris , & 
scraper  Augusti,  & ejus  filii  Serenissimi  Rcgis  Hcnrici.  Et  juraverunt 
quod  ipsi  habitabunt  in  ipsa  Civitate  per  duos  Mense:  semper  in  uno 
quoque  Anno,  nfsi  remanserit  per  parabolam  illorum  Consulum,  vel 
illius  Nuncii  inviti  Imperatori:,  & Regi:,  qui  in  ipsa  Civitate  lune 
adivcrit.  Prxterea  Comes  Vuido  Gucrerii  iuravit  consimile  prseditum 
Sacramentum  prsesentibus  prarditis  Consulibus  ejusdem  Ci  vitati:.  Sed 
tamen  de  fato  ipsius  Corniti:  Guidoni!  debet  e;sc  in  potestatc,  & arbi- 
trio illorum  Consulum , & inviti  Imperatori!,  & Rcgis.  Ideo  quia  ju- 
raverat  custodire  unum  Castrum  semper,  quod  tenet.  Insuper  Ugolinus 
de  Sulimano,  & Rodolfinus  de  Gazio  juraverunt,  quod  ipsi  bona  fide 
sine  fraude  adjuvabunt  per  totum  posse  pnediftam  civitatem.  Insuper 
preditus  Dominus  Henricus  Sercnissimus  Rex  Regali  automato  posuic 
ptrnam  librarum  ccntum  denar.  bon.  Lucensium  tali  modo,  quod  si 
prediti  Comites,  & alii  qui  juraverunt  pra-dita  omnia  ut  superius  sunt 
determinata non  adimpleverint , quod  teneantur  prxdiélam  poenam  ; nec 
ideo  minus  teneantur  observarc  prxditos  tenores . 

Prediti  omrtvs  hoc  Instrumentum  fieri  rogaverunt . Interfuerunt  hen- 
tieni  Episcopus  Santi  Cassiani.  Bureardus  Potestas  Ymolensium  . Ydo 
Tcrdon.  Albertus  de  Aldeghcrio  Feraricnsis  rogat.  aula:  Judices.  Sigile— 
bonus  Camerarius,  Vinciguerra  Cancellarius . Johannes  Rambertini,  Or- 
landus  Rambertini  nepos  ejus,  Nordiglus  Gandulfus  judex . Savarixius 
daragoni,  & (Jbaldinus  Johannes  Arsi,  t<  multi  alii  testes . 

L.  S.  Ego  Martinus  Filippi  Imperialis  Attlae,  & populi  Notarius- 
interfui,  & precepto  jam  diti  Domini  Regis , & preditorum  Comi» 
tum  , & aliorum  hoc  Instrumentum  scripsi . 
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N U M.  xxvir. 

Ex  MSS.  Antonii  Zaccaria  Epìicop.  Cornelien.  Serie* . 

Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  giudica  a favore  di  Enrico  Vesoovo- 
d' Imola  contro  Bertoldo  di  Gonisberg  Legato  d’Italia  sopra 
Esenzioni , e Dominj . 

Ad.  1186.  0£t.  17.. 

In  nomine  Domini  Anno  Domini  millesimo  centesimo  ofiuage- 
timo  sexto.  Temporibus  Urbani  pape,  Se  Federici  Imperatori  die  se» 
prima  exeunte  Mense  O&obris  indizione  quarta  Imola  apud  Monastc- 
rium  S.  Maria:  in  Regula  in  Palatio  Jmptralorii . Cum  controversia  es- 
se! inter  Dominum  Henricum  Corneliensem  Episcopum  ex  una  parte  , 
file  Bertoldum  de  Gonisberg  totius  Itali®  ìegatum  ex  alia  super  tota  Se 
integra  jurisdi&ione  totius  Comitatus  ! mola: , Se  responsione  ipsius  Co* 
mitatus  imperio  facienda  de  quo  Comitatu  Episcopus  dicebat  se  Coml- 
tem  esse  debere  Se  Imperio  de  Comitatu  respondere.  Se  alius  prò  co* 
miiatu  imperio  coroitem  esse  non  deberet  : proponebat  etiam  de  suis 
terris  habitatis , Se  qu®  habitari  possent , qua  sunt  Bagnarla  , cum  tota 
Cune  , Capai  Silicii  cum  tota  Curie,  Taularia  cum  tota  Curie,  puzo- 
lum,  Se  Tauranum  cum  tota  Curie,  Runcum , Rocca  Maserata  cum  suis 
curtibus,  Montem  in  qua  est  plebi  Sanila  Maria  de  Gin»  sedificata 
cum  suis  appenditiis , Montem  in  quo  est  plebi  Sanili  Andrea  cum  suis 
appenditiis,  curtem  Codrignani  cum  montibus,  Se  appeuditiis  suis,  Vil- 
lani Valli  1 salva  cum  apppendittis  suis,  ipsum  Episcopum,  Se  suos  Suc- 
cessore!, fodrum  albergarias,  collc&as,  piacila,  distri&us  porti  cura  ri- 
patico host.  Se  omnem  aliam  plcnam  jurisdictionem  in  his  terris  no. 
minatis  debere  habere  , Se  homines  pradiftarum  terrarum  immunes 
debere  esse.  Se  exempti  ab  omni  alia  exe&ione  prxterquam  Epìscopi. 
E contra  di&us  Bcrtoldus  de  Gonisberg  qua  ab  Episcopo  dicebantu^d«x 
Comitatu,  Se  quod  Comes  esse  deberet  in  Comitatu  negabat  , sed  qua 
de  suis  terris  nominatis,  qua  habitat»  essent,  Se  habitari  possint , tam 
capellis,  quam  villis  non  inficiebatur.  Cujus  controversi*  ego  Ger ardui 
Sanflx  Ravennati!  Ecclesia  Archiepiscopus  ex  delegatione  Domini  Fe- 
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derici  Imperatoria  diu  in  me  faAa,  <e  viva  vocis  visione  filli  ejus  Do- 
mini Henrici  Regis  cognitor,  cum  diu  ante  me  dida  controversia  fo- 
ree  ventilata,  visi*  , & auditis  rationibus,  & allegationibus  utriusque 
parti],  habito,  & deliberato  Consilio,  salvo  iure  Comltatut  ipsi  Episco- 
po, si  quem  habet  quia  cognovi  proprietatem  di&arum  terrarum  Cor- 
neliensis  Ecclesia  esse  , & earam  Curtem  , & appenditium , de  ipsum 
Corneliensem  Episcopum  de  bis  terris  oominatis  , qua:  babitata:  sunt , 
& habitari  possent,  fodrum  , albergarias  , colleflas , placita  , distri&us , 
portunm  rlpaticos,  & host.  & omnem  aliam  plenam  jurisdifiionetn  de- 
bere habere  & horalnes  prasdi&arum  terrarum  immunes  debere  esse  , 
& exemptos  ab  omni  alia  exadtione , jurisdiclione , prrererquam  Episco- 
pi. Ideo  praetii&um  Bertoldum  de  Gonisbergh  ne  in  his  prasdiftis  vice 
Imperii,  vel  prò  Imperio,  vel  alii  Imperiaies  nuncii  di&um  Episco- 
pum, vel  suam  Ecclesiam  inquietcnt,  sed  permittant  quiete  possidere  , 
& habere  pradi&a,  condemno  ipsum  vero  Episcopum  prò  bis  omnibus 
fidelilaiem  debere  facere  Imperio  condemno. 

Diftus  Domnus  Archiepiscopus  prusemibus  partibus  in  prasdi£Io  loco 
scribere  jussit. 

SS.  Dominus  Albericm  Ecclesia:  Sarsenatis  Episcopus. 

D.  Rodulphus  Ecclesia:  S.  Cassiani  Prarpositus. 

Comes  Malvìcinm . Joannes  Senior.  Ungarellus  Zasius.  Ugo  Donne, 
{(Angelus  Trepaldi,  Bulgarus,  Bonxius  Savarxius , Albertus,  Trenti- 
nus  , Saoternolus,  Arardus  , Disalbergatus  , Uguitio  Domina:  Bea- 
trici:, Rodoiphinus  Carteso,  Guido  Orlandi,  Zanzolinus,  Sparsonatus, 
Pasiposerus,  Grimaldus,  Jacobus  Buldigiorius , Johannes  Fusoria;,  Se- 
gnorcllus,  & multi  alii  testes  interfucrunt. 

Ego  Henricus  Sacri  Palatil  Notarius  scripsi , & interini  , & interie- 
vavi  exa&ioni. 

Ego  Andreas  Notarius  de  Mandato  auscultavi , & subscripsi  & c- 
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N U M.  XXVIII. 

Ex  Tabular.  Portuensi  Capi.  C.  N.  8jj. 


Celestino  III.  PP-  conferma  alla  Canonica  Portucnse  le  Concessioni 
fattegli  dall’ Abadia  di  S.  Gio : Evangelista. 

An.  1191.  Apr.  19. 

CtEleitinus  Épùs  Scrvus  Servorum  Dei  dile&is  filiis  Priori , 4 c Con- 
vintili Portnen.  Saluterò,  6c  Apostolicara  Benediitionem . Quanto  ferven- 
tius  (avente  Domino  regulari  observantix  insud. nis  tanto  sinccrius  uni. 
versitatem  vestrara  diligimus,  & profe&ibus  vestris,  ac  commodis,  ubi 
cum  Deo  possumus  aclcmius  debemus,  & voluraus  providere.  Ea  pro- 
pter  justis  vestris  postulationibus  concessionera  quam  diletti  fili)  nri 
Abbas,  6c  Conventus  S.  Joit  Evange,  R.av.  super  acquisiti!,  & acqui  re  n- 
dis  possessionibus  de  jure  ipsorum  provida  vobis,  & equa  consideratione 
fecerunt  sicut  in  scripto  corum  autentico  comtne-tur  auàor itale  Aplia 
confirmamus , & presentir  Scripti  patrocinio  communimus.  Statuente!  , 
ut  nulli  omnino  hominura  liceat  hanc  paginam  nostra:  confirmationis 
infringere,  vel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  atem- 
ptarc  presumpscrit  indignationem  Omnipotentis  Dei , & Bruni  Aplorutne- 
jus  Petri,  & Pauli  se  novcrit  incursurum. 

Dat.  Lateran.  XIII.  Kal.  Maji  Pontificatus  nri  ann.  t. 
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Ex  Tabular,  Monasr.  S.  Vitali*  Ravenna  . 

Giberto  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  concede  in  Enfiteusi  alcune 
terre  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria. 

An.  1194.  Apr.  18. 

In  noe  Dui  ab  incarnationc  ejus  milf.  Cent.  nonagesimo  quarto 
die  a8  Mensis  Aprili»  Indici.  li.  Ravenne  in  Claustro  Monast.  S.  Apo- 
liniris  Novi.  Petistis  a me  in  Dei  noe  Donano  Giberto  Dei  gracia  Al- 
beri suprad.  Monasteri)  cum  consensu  Monachorum  ejusdem  Monasteri) 
uti  tibi  presenti  Petro  Norciino  in  tua  porcione  . Et  libi  Pctro  Zaffo 
prò  te  & prò  Nepotibus . Velilo  & Mariolo  & tibi  Andree  Zaffo  prò  te 
fi  prò  Alberto  fratre  tuo  pctttores  supradi&i  vos  prò  Mariolo  de  Vitale 
fi  prò  Johanne  fratre  suo  vobis  omnibus  in  medietate  dicende  rei  in  a- 
lia  medietate  tibi  Johanni  de  Rodolfo  prò  te  & prò  Andrea  fratre  tuo 
fi  prò  fili»  Johann»  Montanari}  Johanni  de  Mariolo.  Vobis  omnibus 
petitoribus  prò  vobis  seu  filrjs  vestris  secondimi  quod  inter  vos  dividere 
debetis.  Et  qualis  de  vobis  objerit  sine  fili»  ejus  porcio  cadat  illis  q. 
rei  que  supravixerint . Ptimus  his  q.  vel  que  de  ead.  parte  erunt,  dein- 
de  alijs.  Per  libellum  concedo  vobis.  Idest  totum  hoc  q.  habetis  & de- 
tinctis  nostro  iure  qui  nobis  & Monasterio  nostro  reliquie  Lambardantts 
in  suo  Testamento.  Cum  terris  Campi*  arbusti*  arboribus  & cum  in- 
troitu  & exitu  suo  atque  cum  oibus  sibi  pertincntibus  constitutum  in 
frignano  Plebe  S.  Zaccharie  a primo  lalcrc  Isaccus.  a secundo  Monast.  S. 
M.  in  Cosmodin.  a tercio  heredes  Onesti,  a quarto  Petrus  Traversa- 
ria habendum  tenendum  &c. 

Quam  paginam  libelli  ego  Johannes  Dei  gra  Ravenna*  Tabeliio  seri- 
pii  post  traditam  compievi  & absolvi. 

Teste»  rogati  interfucrunt  Tedricus  de  Farulfi.  Martini»  Tabeliio.  Pii- 
sticus.  Masus  Investitor.  Petrus  Matufi . Zanellus  de  C/lmita  ad  omnia 
suprad. 


N U M.  XXX. 

E*  Tabular.  Portuensi  Caps.  C.  N.  84S. 


Celestino  III.  commette  al  Vescovo  di  Forlimpopoli  di  far  desistere  ti 
Parrocchiani , e Sacerdoti  di  S.  Giovanni  in  Mormoralo  dal  molestare 
la  Canonica  Portuense , alta  quale  era  stata  concessa  dal  Capitolo  U 
suddetta  Chiesa. 


An.  1194.  Nov.  io. 

C Elettimi!  tpus  Serrum  Seruni  Dei  Venli  Fri  Foroyomyilien.  Épò 

Sai.  & ap.  ben.  Constitutus  in  presentii  ora  dile&us  Fil.  G. 

Prior  EccTi  S.  M.  de  Porta  sua  nobis  insinuatlone  monstravit  quod  cum 
diledi  Fili!  .........  Archid.  Raven.  Ecclae  ac  Fres 

ejui  Eccìara  S.  JóTs  in  Mormorato  cum  suis  pertinenti!!  sibi  , & Ecdas 
de  Portu  ArcUTepo  consentiente  concesserint , & «inde  publicum  fece- 
rint  Iustrum,  Sacerdote t,  & Parochiani  ejusdera  Ecdx  contra  donato- 
ne m ipsam  «imere  veniente! , Priorem  ipsutn  6c  Ecdam  suam  super 
donatione  illa  molestare  non  cessant  . Inde  est  quod  fraternità!! 
tu*  per  Àplca  «cripta  mandamus  , quatinus  si  verum  est  quod  as- 
serita Molestatore!  jam  dd  moneas  ardentius  , & inducas  , ut  a 
molestatione  Priori!  & Ecdz  Port.  omnino  desistant;  aiioquin  eos. 
ad  hoc  Ecclesiastica  Censura  sicut  justum  fuerit,  appellatione  cessante, 
compellas  ■ 


Dat.  Lateran.  4.  Idus  Xbris  Pont,  nrt  ann.  IIII. 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vita!  il. 

Società  fra  gli  Osimani,  e Anconitani,  anche  riguardo 
a Ravenna  . 

An.  1198.  Aug.  31. 

h nomine  Patri*  & Filli  £c  Spiniti*  Sanai  Amen  anno  ab  Incar- 
natione  dui  nri  Jhu  Xhi  millesimo  centesimo  nonagesimo  oliavo  pri— 
die  Kalend.  Septembri*.  Tempore  dni  Innocenti!  Sum.  Ponttf.  univer- 
sali* PP.  India.  I.  sacramentum  societatis  tale  est  scilicet  ( sic  ) inter 
Antiium  tf  Auxlmian.  Jurabunt  sine  fraude  Se  malo  ingenio  a vigiliti 
ann.  & supra  scie  juvare  ac  defendere  contra  omncm  hominem  exce- 
pta  Ecclesia  Romana  Se  exceptis  hi*  soli*  Civitatibus  & Castri*  que 
ìttnt  in  societate  scilicet  civitas  Firmano  & castro  civit.  novcìs  Macerala 
cum  Podio  Se  Monte  Laporti  & monte  Sanili  & civit.  Human.  Se  castro 
Gitcardi  si  homines  ejusdcm  castri  fidelitatem  & Sacramentum  Ecclesie 
Romane  jurabunt  Se  hoc  sacramentum.  societatis  facere  voluerint.  Salvi* 
lamen  racionibus  Ancone  & Auximi  . Similiter  ut  si  homines  castri 
giscardi  debent  annuatim  dare  pallium  Ancone  quod  Auximani  presta- 
buot  auxilium  Anconitanis  ut  Castellani  observent  Se  e converso  si  de- 
beut  cereum  Auximanis  Anconitani  eis  auxilium  prestabunt  ut  Castel- 
lani observent  & excepto  castro  Ubalii  & monte  Cerno  i?  Ofagnia  Se  ci- 
vitate  SenogaJlit  Si  civitate  Fani  Si  ci  vitate  Arimini  ÌJ  civitate  Ravenne 
excepto  Ugolino  Ugolini  Si  exceptis  Civitatibus  Si  Castri*  que  commu- 
ni volumate  Consulttm  St  ReQor . Anc.  Firman.  & Auxi.  Senogall.  Si 
Fan.  in  communi  voiuntate  recipient  vel  ubi  major  pars  Reftorum  Se 
Consuium  convenerint  Si  si  allqua  Civitas  vel  Castrarti  de  supra  nomi- 
nar. ab  societate  discesserit  ad  invicem  adversus  eandem  Civitatem  vel 
ramini  adjuvare  Si  defendere  tenemini  paclum  rei  convencionem  vel 
bnem  cum  aliquo  teutonico  rei  cum  suo  Nuncio  Aux.  non  facient 
sine  voiuntate  Anconitanorum  nec  Anconitani  sine  voiuntate  Auxima- 
norum . Et  si  aliqua  discordia  fuerit  inter  Auximum  Si  aliquam  supra. 
didarum  Cintatimi  vel  supradiflorutn  Castrorum  vel  aliorum  vel  alia- 
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rum  quod  deinceps  in  societate  comuni  voluntate  irei  majori s parti:  ut 
supra  dicium  est  recipient  vel  inter  Anconam  vel  aliquam  supradidarum 
Civitatum  vel  Castrorum  supradidorum  Anc.  vel  Auximl  inter  eos  par- 
tem  non  suscipient  sed  bona  fide  discordiam  sedabunt  6c  si  sedare  non 
poterint  hoc  quod  Redores  de  eadem  discordia  Comunitatis  vel  major 
pars  statuerint  illud  observent.  Si  qua  vero  partium  discordantium  redo* 
ribus  comunicer  concordantibus  rei  majori  parte  obedire  noluerim  alie 
Comunitates  societati  ad  mandatorum  redorum  vel  majori:  partibus 
obedire  volenti  redoribus  vel  majori  parti  auxilium  Se  consilium  ( sic  ) 
prestabunt . Si  quis  ci  vis  Ancone  vel  Auximi  hoc  sacramentum  presta- 
re noluerit  ipsum  de  Civitate  ejicient  Se  non  recolligent  ettm  nisi  hoc 
Sacramentum  fecerit.  Nec  aliquem  baronetti  vel  civitatem  vel  castrum 
in  speciali  vel  generali  societate  Auximani  sine  voluntate  Anconitano- 
rum  nec  Anconitani  sine  voluntate  Auximanorum  recipient.  Et  si  An- 
conitani Se  Auximani  inter  re  non  concordarent  in  recipiendis  Civit. 
vel  Castellis  vel  aliquem  hominem  in  predida  societate  stabunt  arbitrio 
redorum  vel  majoris  partii  Consulum  qui  non  recipientur  nisi  primo 
dampnum  datum  ab  eis  Civitati  vel  Castro  vel  alicui  persone  de  socie* 
tate  emendabunt  ad  sensum  redorum  omnium  Se  Consulum  vel  ma- 
joris partis . Auximani  nullum  bannum  teneant  comra  Anconit.  nec  te- 
nebunt  Anconit.  hoc  idem  contra  Auximan-,  Se  Auximani  non  facient 
ulium  bannum  de  biado  Ar.con.  nec  porttim  alibi  facient  nec  consen- 
cient  aliis  lacere  volentibur  nisi  in  Ancona , Se  bannum  de  biado  tcne- 
bunt  sicut  Se  Anconitani  tenebunt  , Se  Auximani  habeant  potestatem 
onerandi  Se  exonerandi  in  pomi  Ancone  Civit.  Se  eadem  per  mare.  Hoc 
«utem  sacramentum  renovabunt  de  decennio  in  deccnnium.  Insuper  quod 
de  Cammttrano  Cardinale:  statuerunt  illud  observent . Insuper  Auxima- 
ni nullum  dacium  in  foro  publico  ncque  ad  poriam  ab  Anconitanis  ac- 
ci pieni,  Se  Anconitani  similiter  ab  Auximanis  nullum  dacium  neque  in 
foro  neque  ad  rivam  neque  ad  portam  accipient,  excepta  racione  Anco- 
ne episcopi.  Qiiociens  milites  Aux.  ierint  Anconam  ad  succurrendum 
cis  prò  negocio  Ancone  erunt  in  expensis  Ancone , similiter  si  ad  ali- 
quod  castrum  Comunitatis  Ancone  prelati  milites  ierint  in  expensis 

ipsius  castri  erunt.  Et  e converso  si  milites  Ancone  Auximum  ad  suc- 
currendum eos  prò  negocio  Aux.  in  expensis  Auxi  erunt.  Similiter  si 

ad  aliquod  castrum  Comitatus  Auxi  prefati  milites  ierint  in  expensis 

predidi  castri  erunt.  Si  milites  ad  soldos  receperint  predide  Communi- 


Ut es  pam  erunt  io  expensi».  Si  castram  aliquod  de  comitatu  Ancone 
locietatem  intrare  voluerint . Scilicct  Paternum . Pitlvcrislum  , & Gali- 
gnanura.  Voiumate  Ancone  intrabunt.  Iiem  omnes  conci  vcs  Ancone  qui 
nunc  habitaot  in  Civitare  Utlcm  istud  sacramentum  , & omncs  concivcs 
Amimi  qui  nunc  in  rivirate  habitant  similiter  hoc  sacramentum  fa- 
cicnt . Hate  omnia  Anc.  & Aux.  que  superius  cominentur  bona  fide 
sine  fraude  & malo  Ingenio  promittunt  observare  & rata  habere  & si 
quid  redores  & Consulta  Anc.  fic  Aux.  communi  Consilio  Anc.&  Aux. 
addere  vel  diminuere  aut  mutare  voluerint  observentur. 

Ego  Thomas  Aux.  Civitatis  Notarius  precepto  & voluntate  Re- 
forum  Consulum  Anc.  & Aux.  omnia  supradi&a  scripsi  & compievi  • 
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Ex  Tabular.  Portuensi  Rav.- 


Vendita  di  terreni  nella  Pieve  di  S.  Cassiuno  in  Decimo. 


An.  no8.  Jan.  7. 


L 


LN  nomine  Domini  anno  ab  Incarnatione  eius  millesimo  ducente- 
simo  odiavo  die  septimo  Mensis  Januarii  Indizione  undecima  Ravenne . 
Cum  res  aliqua  prò  certo  pretio  datur  venditionia  esse  denotatur.  Et 
ideo  ego  in  dei  nomine  Joannei  de  Sergio  do  & vendo  nec  non  6c  in  perpe- 
tuum  jureproprioòc  aiodii  pcniius  transa&o  libi  presenti  in  dei  nomine 
Omodeo  de  Guarnii  ir  comparatori  prò  te  tuisque  liberis  5c  heredibus  & 
Successoribus  rei  vel  juris  vel  quibus  dederitis  vel  habere  permiseritis 
in  perpetuum  idest  tnedietatem  quatuor  peciarum  terre  laboratorie  que 
medietas  exstimatur  quatuor  tornaturic  ad  pcrticam  S.  Pancratii  justam 
Monasterii  percurrens  cum  terris  campis  arbustis  arboribus  & cum  in- 
troitu  6c  exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  pertinemibus  posila  in  fun- 
do  qui  vocatur  Castruzano  G Cadenzano  territorio  Ravenne  fc  plebe  d. 

Cenimi  in  deeimo  a J.°  latere  tolius  petie. 

a 2do  fossatus  Pronomi  a duobus  Anailasius  a primo  latere  secunde  pe- 
lle dictus  Anastaiinr  a ado  . ab  aliis  lateribus  l'ber - 


Pi 
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tinnì  Disiti  & predii! u's  Anastasia  a primo  Utere  tertie  petle  predici  ut 
timi  Ialini  i idò  Utere  ...  a io  prediSus  Uber- 

tinus  a 4to  Afonasterium  s.  Apolenaris  novi  a i.«  iatere  quar.  peiie 
predidlus  Anastasia  a duobus  diétus  Viertinns  a 4T0  Iatere  . . . . 

. & meo  mandato  imroire  ........ 

.......  habeas  inde  cuoi  tuis  liberi:  & beredibus  * . . 

in  perpetuum ....  domi- 

cium  & potestatem  habendum  tenendum  &c. 

Quam  vero  paginam  vendicionis  Ego  Mi  tini  dei  grada  Ravenna: 
Tabellio  icripsi  post  traditasi  compievi  Se  absolvi. 

Testes  rogati  interfuerunt  Bemardus  Johannis  de  Ugolino.  Johannes. 
Rodulphus . Peppollus . Andreas  Guandolo  ad  om  nia  supradifta .. 
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Flaminio  da  Parma.  Memorie  biotiche  dell'  Osservante  Provincia  di  Bologna. 
Ex  Autograph.  apud  D.  Jo:  ]acobum  Cattaneum  Cottiniolar  Arcbipresb. 

Ottone  K Imperatore  concede  facoltà  al  Conte  Alberico  di  JJonigaglioc 
di  poter  condurre  il  Canale  di  Cottignola  fatto  da'  Faentini,, 
dove  gli  piacerà . 

An.  mi.  Jan.  7.. 

Qtio  Dei  gratia  Romanorum  Impcrator,  & semper  Augustus  .. 
Notum  facimui  universi:  fidelibus  nostri  Imperii  Fa  venti  nis,  Se  Imrno- 
lensibus  tam  in  Civitatibus  quam  extra  babitamibus,  quod  nos  fideii 
nostro  Corniti  Alberico  de  Donigallia  plcnara  , Se  liberam  concessimus 
potestatem  serrandi , seu  claudcndi , vel  aliunde  duccndi  ubi , & unde 
ipse  Comes  volucrit  ad  suam  voluntatem  Canale  Cottignola  fa&um  a 
Faventinis  prò  militate , & deffensione  sui  Comitatus  prxcipientes  fir- 
mile! singulis,  Se  universi*  de  prsedi&is  ...  ........ 

..........  sub  debito  fideli  tatis,  & nostri  banni  pm* 

na  | ut  nulla  università:  , vel  Comes,  vel  aliqua  alia  persona  con- 
tri lune  concessionem  nostram  lacere,  vel  venire  presumat.  Quod  si 


*3 

lecerit  wiat  se  ìndignationem  nostram  graviter  incursurum,  & pe- 
nam  cec.  mon.  tncdieiatem  Camera:  nostra;  , & meJietatem  Comi* 
ti  predillo. 

Dat.  Bononix  Hit.  Indici.  XV.  Septima  die  Januarii. 

oooooooooooc oooooooooooo 
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E*  Tabu).  Monasr.  S.  Vitali*  Rav. 

Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  concede  a livello  alcune  terre 
nel  Territorio  di  Ravenna , e nella  Pieve  di  S ■ M.  in  Aquedotto . 

An.  iati.  Jan.  . . ; 

In  nomine  Domini  anno  ab  Incarnatione  eius  milcsimo  duccntcsi* 

mo  duodecimo  die . Mensis,  Janu  rii  Indizione 

XV.  Ravenne  in  Claustro  Monasteri!  S.  Apolinaris  Novi.  Perii  a te 
cjuidem  in  dei  nomine  domino  Afaorìse  dei  grafia  predilli  Monasteri! 
Abbate  cnm  consensu  monachorum  eiusdem  Monasteri!'.  Presenti  in  dei 
nomine  Ni  sona  petitori  prò  me  & prò con- 

sanguineo meo  in  eguali  porcione  & prò  nostris  filiis  masculis  vel  prò 
una  fili*  nostra  femina  in  lingula  nostra  portionc  si  masculos  non  ha- 
buerimus  & qualis  de  nobis  obierit  unus  ante  alterum  sine  filiis  site 

portio  superstiti  dereniet . Per  libellum  concedis  nobis 

totum  hoc  quod  adenus  habuimus  & detinuimus  vestro 

iute  cnm  terris  campis  arbusti!  arboribus  & rum  introita  Se  exitu  suo 
atqnc  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitutum  in  fundo  qui  dici  tur 
Caule  territorio  Ravenne  plebe  S.  Af.  io  Lacwktiìo  in  diversi*  pecii* 
habendum  rencndum  &c. 

Qttam  vero  paginam  petitionis  ego  Afittits  dei  grafia  Ravenna*  label- 
lio  scripsi  & compievi  nt  superius  iegitur . 

Testes  rogati  ìnterfuerunt  Matangus.  Gualfolious.  Toccus.  Lamber- 
tt»  de  Severis  Castalda!  Domini  Petri  Traversarti-  Martinus  tabellio 
ad  omnia  su  p radi  Sa. 
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Ex  Capra  S.  Lite.  C.  rum.  9.  Arch.  Arpalii  Rav. 

JUssoluzione  del  Consiglio  di  Argenta  di  pagare  una  Somma  di  denari 
all’  Arcivescovo  di  Ravenna  nel  suo  ritorno  da  Roma . 


An.  1114.  ci  re. 


: : ; . . . Anno  d.  . . miti.  due.  • ; . . 

duod 

. . . Ubai ex  una  parie  & cum  consil.  . 

terre  predice  per  unum  gross. testibus  Dnis 

Dnus  Petrus  Marti  us  . . . . • 

dus  fic  Ugolinus  de  apcrcciis  de  argenta  ut  de  ipso  dcperccio  fucrunt  • . 

.ut  constat  de  ipso  deperetio  instrumcnto  facto 

manu  mei  Rainaldellì  de  argenta  notariis  ad  hunc  modum  <jd  facien- 
dum  ....  fucrunt  concordes  scilicet  qd  si  Dnus  Archi  episcopus 
Vencrabilis  Pater  noster  venerit  a curia  Romana Ar- 

gentana qd  inde  dixerit  utrum  pertinere  debeat  dne  Vicarie  qui  dicit  se 

jus  habcrc  in  ipsis  get  pertinere  etiam  gre  Comuni/ 

Venetiarum  prò  parte  S.  ofiingen ipsius  "gre  & dietimi 

Comune  in  fide  sit  & debeat  unicc  solvere  ad  prediSum  Coe  prò  Dno 
diftis  denariis  & stare  ponere  & in  omibus  obed/re  quidquid  _p  Dnum 
Archiepiscopum  super  prediflis  omnibus  diftum  fuerit  & laudatum.  Si 
vero  non  veniret  euret  utraque  pars  suos  nuncios  vel  procuratores  cum 
suis  literis  unum  solum  nuncium  ad  dictum  Dnum  Archiepiscopum  de- 
stinare q allegct  jura  coram  ipso  utriusque  partir  & audiat  super  ipsis 
quidquid  j>  diftum  Dnum  Archiepiscopum  fuerit  promulgatum  quod  si 
Coe  mitterc  non  volet  dnus  Vicarius  asseruit  .......  super 

predi&is  dno  Archiepiscopo  suum  nuncium  & littcras  destinare  & si  dnus 

Archicpiscopus diclos  denarios  de  proventis  ad 

dnum  Vicarium  pertinere  omnes  gre  V, enetiarum . • 

difto  Dno  Vicario  ejus  nunciis  libere  sine  alicujus  molestia  vel  difli 
Comunis  modis  omnibus  debeant  exibcre . 

Et  Ego  Rainaldcllus  de  Argenta  a dno  Fridcrico  condam  Imperatore 


t 

t 

5 

5 


Digitized  by  Google 


Not.  Còli  Argente  nuc  ut  in  Consilio  generali  sccundura  quod  superius 
legitur  de  voluntate  dni  V icari i prcdìZi  & Constili  generalis  Comunis 
èrgente  more  solito  congregati  ita  scripsi  & in  publicam  formam  re- 
degi. 
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Ex  Autog.  Eccl.  Imalen.  •* 

Bolla  d’ Innocenzo  IIL  PP-  a favore  della  Chiesa  d’ Imola - 

An.  tzif.  Febr.  7. 

iNnocentius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili  Fratri  Mai- 
Bardino  Ymolensi  Episcopo  ejusque  Successoribus  in  perpetuum  cano- 
nicc  substituendis  fico. 

In  eminenti  Sedis  Apostolice  Specula  licei  immeriti,  disponente  Do- 
mino, commuti,  fratres  nostros  Episcopo!  tam  propinquo!,  quam  longe 
positos  fraterna  debemus  charitate  diligere,  & Ecclesiis  sibi  a Deo  com- 
missis  pastorali  sollicitudine  providere.  Ea  propter  venerabili!  in  Chrtsto 
Frater  Majnardine , tuis  justis  postulationibus  clememer  adnuimus,  & ad 
exemplar  felicis  recordationis  Eugeni!,  & Alexandrl  Prxdecessorum  no- 
strorum  Romanorum  Pontificum  Imoiensem  Ecclesiam  , cui  Deo  au- 
rore przesse  dignosceris  sub  B.  Petri  & nostra  protezione  suscipi- 
mus,  & prxsentis  scripti  privilegio  communimus  . Statuente!,  ut  quas- 
cumque  possessione! , quacumque  bona  eadem  Ecclesia  in  przsemiarum 
ione,  St  canonice  possidet  , aut  in  futurum  concessione  Pontificum  , 
largitione  Regum,  vel  Principum  oblacione  fidelium  , seu  alirs  justis  , 
modis  prestante  Domino  poterit  adi pisci,  firma  libi  , tuiique  Successo- 
filmi , & inlibata  pcrmaneant  in  quibus  hatc  propri»  duximns  expri- 
me nda  nominibtis,  Abbatias  S-  Mari a in  Regola,  S.  Donati , S-  Mari a 
in  Diaconia  , S-  Apostoli  in  Castro  Imola,  S.  Petri  in  Sala , & S. 
Jobmnis  in  Sinno , Xenodochium  S.  Vitalis,  in  ipsa  Civitate  plebem  S. 
ianremii,  & in  ea  tibi  & canonici!  tuis  medietatem  omnium  beneficio- 
rum  de  tota  Parochia  ipsius  proveniemium  in  decimis,  ptimitiis,  obla- 
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tlonibus,  fic  testamenti*.  In  Caatris  Imola: , plebem  S.  Maria  cnm  ca- 
pelli S.  Theodori , Se  ceterit  capelli*  ad  eamdem  pertinentibus , plebem 
S.  Geminiani  cura  capelli]  suis  , plebem  S.  Andrea:,  & capellini  S. 
Paul!  in  Castro  Albori  hospitale  S.  Jacobi  in  Stilerò  , plebem  S.  Maria 
in  Gipso  cum  capelli]  suis  de  Massa  , fic  aliis  suis  capelli],  capel- 
lini Saxilionis,  decimationem  novaliura  in  Sylva  de  patio  intra  iines 
tui  episcopatus , plebem  S.  Moria  in  Taatiniano,  S.  Moria  in  Tiberioco  , 
S.  Martini  in  Colina,  S.  Angeli  in  Compiano  cum  capelli]  ad  easdera  per- 
tinemibus,  plebem  S.  Stepkani  in  Barbiano,  cum  capelli  in  Caitro  Ctcnii, 
Se  cscteris  capelli]  sui],  plebei  S.  Maria  in  Centum  Licinia,  S.  Patritii  , 
& S.  Apoliinaris , cum  capellis  ad  eas  pertinentibus  , Ecclesiam  S.  Ana- 
stasii  in  Moreiiano , plebes,  S . Protperi  , & S.  Maria  in  Soimtr*  cum 
capellis  earum , totum  territorium,  fic  curtem  S.  Cassimi,  castrum  , fic 
curtem  Taulorìa,  castrum,  8c  curtem  Ajuavivx,  & massam  Boloniani , 
massam  prata , massam  campum,  castrum  Se  curtem  caput  Silicam  , & 
portnm  cum  paludibus,  aquarum  decursibus  & plscariis  suis  , portura  Pe- 
trattalo , Bacharetnm,  Ranci,  Libam  , fenariam , villam  Zacharani,  castrum 
novum  Fabriacì  cum  sexdecim  mansis,  castrum  Bagnarla  cum  tota  curie 
& omnibus  appendimi  suis,  massam  Addio,  massam  Sagoniram,  mas- 
sam Medexanam  , massam  auretam  , funJwn  peculini , Castrum  Imola  , 
massam  Plasignani  , massam  Valeriam  , massam  Cornarmi , Castrum 
Calittema,  Castrum  T or  anelli , curtem  S.  Maria;  in  Saxo  , iundum  Sa- 
stilium,  fundum  Nunculium  , qui  dicitur  Cattila,  curtem  Vallis  Salva:, 
castrum  fic  curtem  Montit  alti,  massam  S.  Ambrosi!  , castrum  Caule- 
rancho  cum  curie  Runci , fic  Rocca:,  fic  curtem  Macerata m , villam  sor- 
bedulum,  castrum,  fic  curtem  Pctrellam,  montem  S-  Mariae  in  Gipso, 
cura  appendiiiis  suis,  castrum  fic  curtem  Corbariam,  castrum,  fic  curtem 
Fonti t Ulicit , castrum  , fic  curtem  Tautinanam , castrum  Cotale , curtem 
publicam , castrum,  fic  curtem  Linarii , castrum  fic  curtem  Podioli,  mon- 
tem S.  Andrea;  cum  appendiiiis  suis  , castrum  Dalia  cum  appenditi!] 
auis,  castrum,  fic  curtem  Lavatorinm , massam  Silani  , massam  Arsitii; 
massam  Galizani , in  curie  Vitriani , fundum  qui  dicitur  Capraria  , fic 
quatuor  alios  fundos,  fic  in  ipsa  Civitate  Tholoneum  fic  publicas  fun- 
zione! . Decernimus  ergo  ut  nulli  omnino  hominum  liceat  prafatam 
Ecclesiam  temere  perturbare,  aut  ejus  possessione*  auferre  , vel  ablatas 
retinere,  minuere,  seu  quibuslibet  vexationibus  fatigare  ; sed  omnia  in- 
tegra conscrvemur  corum , prò  quorum  gubernatione  ac  sustcntatione 
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contessa  sunt,  usiboi  omnimodfs  profutnra  , salva  Sedi*  Apostolica  au- 
fiorltate . Si  qua  igitur  in  futurum  Ecclesiastica  sarcularisve  persona  hanc 
nostra  constitutionis  paginam  scici»,'  contra  cam  venire  ternptaverit  , 
secuodo,  tertiove  cominonita,  nisi  reatum  suum  congrua  satisfaRione 
correxerir,  potestatis  honorisque  sui  dignitate  careat  reamq.  se  divino 
iudicio  cxistere  de  perpetrata  iniquittte  cognoscat  , & a Sacratissimo 
Corpore  & Sanguine  De),  & Domini  Redemptoris  nostri  Jesu  Christi 
aliena  fiat,  atque  in  cxtremo  examine  distriélx  ultioni  subiaceat  • Cun- 
tis  autem  eidem  loco  sua  jura  servamibui  sit  pax  Domini  nostri  Jesu 
Christi,  quatenus  & hic  fruclum  boni  aftionis  percipiant , & apud  di- 
slriflmn  Judicem  premia  sterne  pacis  inveniant.  Amen.  Amen. 

Ego  ImocmÙMi  Catholicx  Ecclesie  Episcopus  &c. 

4*  Ego  Nicolaus  Tusculanensis  Episcopus. 

4*  Ego  Guido  Prsnestinus  Episcopus. 

4*  Ego  Hugo  Ostien.  Episcopus. 

4*  Ego  Benedictus  Porr.  & S.  Rufinx  Episcopus. 

4*  Ego  Pelagius  Albanen.  Episcopus. 

4*  Ego  Cynthius  Tit.  S.  Laureati!  in  Lucina  Presb.  Card. 

4 1 Ego  Cencius  SS.  Jo.  & Pauli  presb.  Card.  Tit.  S.  Pancratii. 

4*  Ego  Leo  tit.  S.  Crucis  in  Jerusalem  Presb.  Card. 

4*  Ego  Petrus  S.  Pudentian*  tit-  Pastoris  Presb.  Card. 

4*  Ego  Gualla  S.  Martini  presb.  Card.  tit.  Equitii. 

4*  Ego  Stephanus  Basii  ics  XII.  Apost.  presb.  Card. 

4*  Ego  Guido  S.  Nicolai  in  Carcere  Tul.  Diac.  Card. 

4*  Ego  Grcgorius  S.  Theodori  Diac.  Card. 

4?  Ego  O&avianus  SS.  Sergii , & Bacchi  Diac.  Card. 

41  Ego  Johannes  SS-  Cosma , & Damiani  Diac.  Card. 

4*  Ego  Petrus  S.  Mari*  in  Aquiro  Diac.  Card. 

Datum  Laterani  per  manum  Thomz  S.  R.  E.  Diaconi,  & Nota* 
rii  Napolitan.  ele&i  Non.  Februarii  India.  III.  Incarnat.  Dominici 
anno  1215.  Pontificatus  vero  D.  Innocenti!  Pape  III.  anno  18. 

Ego  Andreas  qui  supra,  auscultavi,  de  subscripsi  &c. 
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Ex  Tabular.  Monasterii  S.  Vitalis  Ravcnnsr. 

Giacoma  Abate  della  Rotonda  concede  a livello  alcune  Terre 
nella  Pieve  di  S.  Zaccaria. 

An.  ui8,  Maii  io» 

In  nomine  Domini  > Anno  ab  Incarnatione  ejus  miti.  CC.XVIII. 
die  X.  exeunte  Mensis  Madii  Indizione  VI.  In  Claustro  Monastcrii  S. 
Maria  Rotuni* . Pelo  a te  quidem  in  Dei  nomine  Domno  Jacobo  suprad. 
Monasteri!  Abbate.  Uii  mihi  Johanni  Turco  petitori  prò  me  meisque 
filili  masculis  rei  prò  una  Elia  femina , ai  masculos  non  habuero  . Per 
libellum  concedas  mihi.  Idest  duas  Tomaturias  & dimidiam  terra;  li- 
beratorie Se  vinee  cum  terris . Campir.  Vineii.  Arbustir.  Arboribus  . 
Et  cum  introitu  & exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  periinemi- 
bus  constitutas  in  £undo  Mollarti  Territorio  Ravenne  plebe  S.  Zaccaria 
in  duobus  peciis  a primo  latere  prime  pecie  via  percurrens  a secundo 
Arardus  Villanus  a duobus  aliis  lateribus  Domina  Clara  , a duobus  late, 
ribus  seconde  pecie  ri*  percurrentes  a duobus  aliis  Arardus  Villanus  ad 
habendum  tenendum  Sic.  Quarta.  vero  paginam  peticionis  ego  Do- 
mnus  &c. 

. Tester  rogati  interfuerunt  Garzius.  Johannes  filius  Castaldi  Caucorii. 
Johannes  Momanarius  . Petrus  Turami!  de  Logo  , Johannes  Tusonus 
ad  omnia  supradicia . 
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Ex  Tabular.  Portuersi  Capi.  C N.  8/7. 

Controversia  fra  la  Canonica  Parmense  , e V Arcivescovo  di  Ravenna 
sulla  comprensioni  di  quella  Canonica  nella  Diocesi 
di  Ravenna  . 

Ad.  mo.  Man  ic. 

Hoturiuj  Epircopus  Servus  Servorum  Dei  Ven.  Fri  Epò  Arimi» 
nensi  Sai.  & Aplam  Benderà  . Prsesentium  tibi  aucioritate  mandarmi! 
ijuatenuj  testes , quos  pars  Canonicx  S.  M.  in  Porta  ad  probandum  , 
quod  ipsa  Canonica  sic  exira  Dieceiim  Rair. , & quos  pars  Eclx  Rar. 
ad  ostendendum  contrarium  duxerit  producendos  fideliter  recipias  , de 
diligenter  cxamines  di£la  ipsorum  suo  signara  sigillo  ad  Sederci  Apilcàm 
remissurus  , prefixo  przseniibus  termino  competenti , quo  per  Prores 
idoneos  nostro  se  conspedui  representent.  Si  qui  vero  se  grana,  odio  , 
vel  timore  subtraxerint  per  Censuram  Ecdesiasticam  , appellatione  ces- 
sante compelias  vcritati  testimonlum  perhibere  . Dar.  Romae  apud  S. 
Pctrum  7.  Kai.  Junii  Pontific.  nostri  Anno  III. 

00  00  0000  00  ooo«=  oc  0000000  o 
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L.  4I19.  Tabular.  Archiep.  Raven. 

Onorio  III.  PP.  ordina  ai  Nobili , Conti , Baroni , e Comunità  delia 
Marca  Anconitana  di  non  usurpare,  e di  restituire  li  pos- 
sedimenti della  Chiesa  di  Ravenna. 


Aa,  1x14.  Maj. 


Ho 


lOnoriut  Epus  Servns  Servornm  Dei . Diieflis  filiis  Nobilibus  , 
Viri*  Comitibus  & Baronibus,  Communilatibus  Civitatum,  & Castro- 
rum  per  Marchiarti  Anoonitanam  consiituris  salutari  & aplicam  Beo.  Cura 


70  . 

injurias  Ecclà  Roventiti.  non  debeamns  ntstinere  in  patientia , nec  velì- 
mus,  per  ApìTra  vobis  scrlpta  firmiter  precipiendo  mand.imus , quari- 
nus  ipsius  EccIS  Possessionei,  & iura  nullatenus  usurpetis,  nec  a ve. 
stris  patiamini  subditis  usurpasi,  & ca,  qua  a vobis  vel  subditis  vestris 
sunc  temere  usurpata,  sine  difficultatc  resti tuaris  eidem.  Sciente!  nos 
dilefto  filio  N.  Fakon.  Subdiac.  8c  Capei! ano  nostro  Refiori  .... 
A pile  se  Sedi»  Nuncio  per  Litreras  mandavisse,  ut  si  qui»  vestrum,  vel 
Subditorum  vestrorum  ea  contra  praceptum  nostrum  prasumpscrint  u- 
surparc  vel  restituere  contemp»erint , usurpatores  illos  per  Censuram 
Ecdam  ab  hu>usmodi  usurpatone  compesccns,  super  iam  nsurpatis,  au- 
diasque  Partes  hinc  inde  duxerim  proponenda  , & Causam  si  partcscon- 
scnserint  debito  fine  decidas,  alioquin  eamdem  ad  nos  remittat  suffi- 
cicntcr  iostrufiatn,  pratfigens  partibus  terminum  competentem,  quo  no- 
stro se  conspefiui  representent  sustam  dante  Dno  sententisun  rece- 
pturi . 

Dat.  Laterani  4-  Kalcnd.  Junii  Pontific.  Nostri  Anno  Ofiavo. 
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Ex  .Tabul.  Eecler.  Sarsir, atis  . 

Alberico  Vescovo  di  Sarsina  compra  il  Castello  di  Monte  Pietra 
ed  altri.. 

An.  12.13 

Emptio  per  Episcopum  de  Monte  Petra  . 

In  nomine  Dei,  & Individua  Triniratis  anno  Domini  1123.  Ind, 
XI.  tempore  Honorii  Papa,  & Federici  Imperatori! . Ego  quidem  in 
Dei  nomine  Cazeagnerra  it  Monte  Petra  quondam  Filini  Joatmit  Pegni  jet 
me,  meosque  libero;,  & Haredes;  £c  Successore!  perpetuo  juris  . . . • 
pure,  ac  libere  do,  vendo,  & trado  vobis  Domini!  Alberico  Episcopo, 
& Berardo  Arcidiacono  Sarsenat.  prò  indiviso  prò  medietate  recipienti- 
bus  prò  Vobis,  & prò  vestrisque  Successoribus  in  perpetuum:  videlicet 
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ftarìam  partem  totius  Castri,  Se  B scrgì , & Curtii  de  Mante  Petra,  Se  ine- 
dictatem  totius  alteriti*  quarta:  parti*  di  di  Castri , Se  Burgi , Se  Cimi* 
cum  domi  bus,  edifici  il,  Turribu*  cum  tribù*  donicatis,  & locati* , & 
vinci*,  & cum  hominibus,  Se  observantii*,  Se  cum  scrvitiisusua!ibus,8r 
fiàualibus,  Se  jure,  Se  cum  anione,  Se  tenuta,  Se  quasi  tenuta,  Se  cum 
omnibus  cis  pertinentibns  donirata  specialiter.  Unam  domum  in  Gyrone 
diài  Castri,  Se  medietarem  alterius  uniti*  Terreni  in  dido  Gyrone  de 
diàa  quarta  parte  Se  medietatem  de  duobu*  terreni*  de  dieta  mediclate 
quarta:  partii  in  dido  Gyrone,  qua:  fuerunt  filiorum  Groffi,  Se  unum 
aliud  tcrrcnum  in  dido  Gyrone  , quod  fuit  Castaldorum  juxta  domum 
quondam  Tiberti.  Iter»  quinque  Turnaturia*  in  sex  a XXV.  tabul.  n.ì- 
nus,  ìt  c'è  Verasius.  lT  via.  It  Ecclesia.  Tt  Castellare  "b  inTaa . Se  Ca- 
stellani* per  Bacalato.  Et  unam  vincam,  que  iurta  bugum  Tt  eius  via, 

lat.  Verasius,  seu  Filius  eius lT  via.  Se  quidquid  ibi 

amplio*  reperimr  donicatum.  Donicatum  prò  donicato,  locatum  prò 
locato  • Item  quartam  partem  , Se  medietatem  alterius  Quartx  de  omni 
eo,  quod  Saracena  Alberici  habuit  in  Castro  Monti t papa,  tt  Curie,  tt 
Oppio,  quod  ipse  concessit  Domini s de  Monte  Petra , Se  quartam  partem  , 
Se  medietatem  alterius  quartx  Parti*  de  omni  eo,  quod  Ametontus  in 
diào  Castro  Montiipap* , Se  Oppio,  Se  eorum  Curtibus  conccsscrunt  Do- 
mìni t de  Monte  Petra,  Se  ipsi  comuniter  inter  se  diviserunt.  Et  insuper 
Comperato  , quam  feci  a Ramerò  de  Ravaldino  in  Montepapa  , Se  Op- 
pio , Se  eorum  Curtibus,  videlicet  quidquid  habuerunt  ibi  Domini  de 
Casaldice  locatum,  Se  donicatum,  vel  olii  prò  eis.  Se  specialiter  istos 
boxine*  cum  possessionibut,  qua*  habebar  ab  illis  de  Casaldice,  vel  ha- 
buerunt in  dido  Castro , Se Ugulinum  de  Tholomeo , U* 

gulinum  Piccdum , Ungarellum,  Guillielmura  Baffuti* , Paulum  de  Re- 
golo, Petrum  de  Daniele , -Bontium  de  Bezo,Joannem  Montaninum  , 
vel  ejus  Uxorem,  Drudum  olim  Druduli,  Joannem  de  Cepo,  Alberi* 
cum,  Se  Andreas  de  Letone  cum  Fratribus,  Omede  Baffi*,  Benedidum 
de  Bolgarellum , Albrigolum  de  Telapartc,  Nerum  cum  Fratribus  Joan- 
ne  & Rigolo,  Ugulinum  Vivinum,  Fatenardi , Se  Hcnrigetum,  prxdi* 
fla  omnia  posila  in  Montepapa,  Se  Oppio,  Se  eorum  curtibus  concedo 
vobis,  ut  supcrius  legitur  recipientibus  cum  iure  ,8c  adione  Se  tenuta  ,6c 
quasi  tenuta,  Se  cum  omnibus  eis  pcrtincntibus.  Et  insuper  quidquid 
babuit  Joannes  Pegni  infra  totam  enrtem  Monti*  Aurioli,  in  Villa  Pa* 
gn&,  in  Cuminise,  Se  in  Blanzanc . Videlicet  VI.  Familias,  Se  speda. 
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liter  Guillielmum  cum  Obetello  Ne  potè,  possessione!  Martini  Dncis', 
Dominicum  de  Blanzano,  & alium  tenimentum  Martin!  Dhcìi  , Fi  [io* 
Toannis  Parafine,  & Ugolinum  de  Roncate  Ilo,  Filios  Obetelli  cum  pos- 
se5sionibus,  quas  a me  detinet,  & servitia , qu®  facere  debet  Rusticel- 
lus , Se  eius  Nepos  Albeftutium  de  Cailaurlni , Bentcvegna  cum  Fra  tri- 
bus,  & pensionem,  quam  debet  Joannes  de  Apagna,  & similiter  Pen- 
alo, quam  debet  Filli  Raineri,  8c  quidquid  amplius  sire  in  horalni- 
bus,  sive  in  possessionibus , sire  in  servitiis  debiti:  usualibuj,  ve!  Fi- 
fhialibus,  sive  in  quocumque  iure,  vel  quasi  reperitur,  ut  supralegitur 
de  aliis  in  eumdcm  modum  vobis  concedo.  Et  insuper  tres  Campo* 
donicatos  positos  unum  in  loco,  quod  dici  tur  Casacampo  apprimolc 
F lumen  a secundo  Tt  Opero  cum  suis  Consortibus , a tertio  lt  Nerus,  de 
Bellofi  a quarto  Rivus.  Secundum  est  positum  in  loco,  quod  dicitur 
Combarbii  a primo  U,  & a secundo  Vi®  publicz,  a tertio  Ralnutius, 
& Ugo  Magister,  a quarto  joannes  Laudescus,  Rainerius,  &.  Bovilla- 
nus.  Tertius  campus  vocatur  campum  de  Abate  a primo  lt  Sfrata,  a 
secundo  Castellani!  eum  consortibus,  a tertio  ÌT  Hebaldi  cum  eorum 
consortibus,  vel  si  qui  ali!  ibi  rcperiuntur  confines,  quos  campos  robit 
concedo  prò  donicatis.  Item  concedo  vobis  trado,  6c  cedo  omne  jus, 
& aftionem  , quod,  & quam  habeo  in  medietate  Castri , & Curtis  Mon- 
ti spel  Inni  , & SerizoU,  proindiviso,  & insuper  infra  totam  curtem  Mon- 
ile Falci  in  Perticaja  , seu  infra  totam  didam  curtem  in  posses- 
sionibus, in  hominibus,  in  servitiis  debiti*  usuali  bus,  Se  fi&ualibus,  Se 

edificiis . Item  omne  jus,  & adionem,  quod,  Se  quam  babe 

pedicarii  utriusque  Fori  Domini  Saraceni  de  Merico,  vidriicet  die  lune, 
Se  die  Veneri*,  Se  In  Passadio  Strale  illorum  duorum  di&orum  vobis 
vendo,  cedo,  Se  mando,  videlicet  ipsas  pedicarias,  Se  Passadia,  Se  te- 
nutam,  & contratenutam  vobis  trado.  Et  insuper  Castrura  Paierni,  Se 
curtem  cum  jure,  Se  a&ione,  quod,  Se  quam  in  eis  habeo.  Insuper 
vendo , cedo , mando  vobis , Se  trado  omne  jus , Se  a&ioncs  omnes  uti- 
le: , Se  diredas,  reales,  Se  personale:,  qua*  mihi  competunt,  vel  com- 
petere debent,  vel  habeo,  vel  habere  debeo  prò  prtedidis  omnibus,  Se 
per  aliis  quibuscumque  mobilibus,  vel  immobilibus  posit.  infra  Comi- 
tatum  Bobieniem , & Fcretranum  adversus  quoscumque  majores , seu  mi- 
nore!, Se  vos  Procuratore!  in  rem  vestram  facio  ad  agendum  utiliter  , 
direde,  realiter,  personaliter , excipiendum,  replicandum  , Se  ad  omnia 
facienda,  quz  ego  olim  poterà m , Se  me  vestro  nomine  possedere  omnia 
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prxdì&a , k sùlgula  constìiuo,  donec  corporalem  mtraveritis  possessio- 
nem,  in  qua  intrandi  licemiam  vestra  auttorit-ite  mco  mandato  vobis 
do,  ut  predica  omnia  habeatis,  tencatis,  marnici,  fruamini  possideati» 
cum  terrii,  vinci: , aquis,  aqui  muli:  , edificiis  , prati:,  pasquis,  silvia, 
hominibus,  observantiis,  scrvitiis  debiti:,  & usualibus,  & cum  uiu  , & 
abtuu,  & cum  omni  iure,  & anione  utili,  & diretta  reali,  & persona- 
li, Se  cum  omnibus  eis  pertinentibus . Qux  preditta  omnia  sunt  posila 
in  Episcopatibus  Bobiensi , & Feretrano , in  Plebibus  Santi*  Mari*  it 
Rntignmo,  Simili  D imi  ani , Sanili  Cauiani , & Sancii  Ili ari . Qitas  pr*. 
diCba  omnia  Ego  Cazzaguerra  renunciata  eontradittione  , sine  causa  , 
eiceptione  doli,  & omni  benefìcio  reali,  & personali  mihi  competenti, 

& competituro  renunciando  vendo,  concedo,  cedo,  mando,  atque  irido 
videlicet  vobis  jam  ditto  Episcopo,  & Archidiacono  recipientibus  prò  vo- 
bis Domine  Episcope  nomine  Episcopati  prò  una  medietate , & vos 
Domine  Archidiacone  nomine  Cancnice  prò  alia  medietate  similiter 
prò  indiviso  per  me,  meosque  Hxredes,  fic  Successores  juris , vel  rei 
vobis , vestrisque  Successoribus  jure  vestrx  Ecclesie  in  perpetuum  prò 
preiio  . MMCCI.  librarum  Ravennx  , quod  prxtium  renunciata 
esceptiooe  non  numerate  pecunie,  & non  soluti  pretii  confìteor  mihi 
bene  fore  solutum.  Et  ego  Cazzaguerra  per  me,  meosque  Hxredes,  & 
Successores  juris,  vel  rei  per  solemnem  atipulationem  renunciata  contra- 
zione sine  causa,  exceptione  doli,  & renunciatione  omni  benefìcio 
reali,  & personali  mihi  competenti , & competituro  generaliter , & sin-  _ 
gulariter  promitto  vobis  jam  dittis  Emptoribus  stipulantibus  prò  vobis  , 
vestrisque  Successoribus  in  perpetuum  sub  pena  dupli  ditti  pretii  pre- 
dica omnia,  & singuk  defendere,  & autorizare  in  omni  judicio  ordi- 
nario, delegato , & arbitrario  contra  omnes  persona:,  qux  vobis,  vel 
generaliter,  vel  singulariter  de  aliqua  re,  seu  de  loto,  vel  de  parte  li- 
tem,  vel  causam  moveret  meli  propriis  expeosis,  & prseditta  omnia, & 
lingula  quxeumque  de  predittis  rebus  venditi:  reperirentur,  vel  sunt  ob- 
bligata aliqua  obbligatione  alicui , vel  allquibus  recuperare,  disobligare  , 

& specialiter  rres  Campo:  de  Casacampo,  de  Campo  Abbati* , & de 
Cambarbio  quos  Rainerius  de  Ravaldino  habet  obbligatos,  & ditto:  ho- 
raines  de  Cune  Monti:  Auriolis,  quos  habet  Verasius  obbligatos,  & di- 
Som  campum  de  sexa  ita  quod  ea  habebitis  pacifica,  6c  quieta  disobli- 
gata,  & libera  ab  omni  obligatione  usque  ad  proximum  Festum  SanQi 
Joannis  Baptist»  de  Junjo  sub  jam  ditta  patria  vobis 
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promitto  per  me  , meosque  Hzredes,  Se  Successores  iurii , vel  rei , ut 
super.  In  eumdem  modum  vobis  promitto  sub  eadcm  pana  solemniter 
premissa  me  ita  fafturum , Se  curaturum , quod  Domina  Agnes  CJxor  , 
Se  Remengarda  Soror  mea , Se  Saracenus  socer  meus  omnia  predica  ra- 
ta habebit,  Se  confirmabit,  Se  Instrumentum  renunciationis  di  tic  Do- 
mine Remcngarde  sororis  mee , quod  mihi  fecit  renunciando  mihi  om- 
nibus prediilis  bonis  sub  eadem  pena  vobis  dare  promitto.  Que  predi  Sa 
omnia,  Se  singula  per  me,  meosque  Hacredes , Se  succeisorcs  jurs,  vel 
rei  per  solemnem  stipulationcm  sub  jam  di&a  pena  promitto  vob;  i prò 
vobis,  vestrisque  Successoribus  in  perpetuum,  qus  pena  toties  comitta- 
tur  quoties  quaterna  veniretur  de  fa  ito , vel  de  jurc  in  uno  Capitulo  , 
vel  pturibus  prediftis  omnibus.  Se  singulis  remanentibus  semper  in  sua 
firmitate,  Se  inviolabilitate  obscrvare  in  perpetuo,  nec  in  aliquibus  in 
uno  Capitulo,  vel  pluribus  contravenire,  quod  si  fecero  promitto  robis„ 
me  solumrum  ante  omnem  litis  contestationem , renunciando  privilegio 
Fori , Se  omni  exceptioni  incompetenti  , Se  quod  didta  pana  non  fue- 
ri t promissa  in  fraude  usurarum,  Se  omne  damnum,  ScExpensas,  quz, 
Se  quas  propria  feccritis,  marcire  promitto.  Se  postea  diilo  Contraflui, 
Se  promissionibus  sub  eadera  pena  in  violabili  ter  stare.  Hate  afta  sunt 
sub  anno,  Se  Indizione,  ut  supra,  Se  przdi&is  tempore  die  3.  Infrante 
O&obri. 

Hate  aSa  sunt  apud  Ceitnam  in  Domo  Rigonis  de  Pidriolo,  interfue- 
runt  Joannes  Archiprsesbyier  PUbit  de  Mante  Sorbo  Paucaterra  , Paulus 
Judex,  Armericus  Salomonis,  Berardus  de  Peraguascorum  de  Czsena, 
Nicolaus , Se  Bartoiinus  de  Radio,  Se  alii  quamplures  rogati  Testes,  vi- 
dclicet  Jacobus  Momis  Abatis,  Guerrinus  de  Monte  Sorbo,  Guillelmus 
de  Sapigno , Fanellus  de  Sorbano , Se  Rangolosus  Casalccchj  de  Bobio . 

Ego  Bernardus  Imperiali  auftoritate  Notarius , omnibus  praedi&is  in- 
terfui , ut  snpra  legitur,  rogatus  de  mandato  dilli  Cauaguerra,  Se  in 
publicam  formata  redegi . 

Loco  % Signi. 
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Ex  Tabulano  Capitolari  Cathedraiis  Imoler.  Fate.  VI.  N.  XXVI. 

Csnmijjioni.  di  Onorio  III.  PP.  alV  Arcivescovo  di  Ravenna  , e tuoi 
Suffragatici  per  il  riacquisto  di  Terra  Santa. 

An.  mt.  Od.  i>.. 

Honotiui  Eput  Servtis  Servorum  Dei . Venlibus  Fratribus  Arctic- 
pitcopo  Ravenne! i , & Suffragane^  suis  saluterai  , & Aplicam  Benderà. 
Ditim  Providentii,  qui  in  sui  dispositione  non  fàllitur  omnia  fortiter 
a fine  usque  ad  finem  comingens , sicut miranda , ita&laudanda  suavitate 
disponi!,  ac  certo  semper  raiionis  regimine  moderatur.  Cum  aliqua  ergo 
eteniunt,  qua:  videmur  indigna,  non  debet  humana  mens  cum  mur- 
muratione  in  operibus  scandalizare  dlvinis,  sed  ea  cum  venerinone  po- 
ti ut  admirari,  Se  cogitare  prudenter,  quod  Deus,  etsi  frequenter  . • 

• . . . ..  semper  tamen  iusto  iudicio  cun&a  facit,  ac  humiliter  re. 
cognoscere  se  dum  indigna  censet  , quae  de  divina  dispositione  proce- 
dum  Ignorantia  tenebris  obvolutam  non  posse  celesti  arcana  consilii  in. 
telligentia  radio  penetrare ..  Credimus  siquidem  multos  apud  semetipsos 
scandalum  esse  passor,  ex  eo  quod  laborem , quetn  prò  recuperatimi  ur- 
rà Smflet  modernis  temporibus  subiit  Christiana  devotio,  Divina  volita- 
tas,  sine  qua  nec  passer  potest  cadere  super  terram  , passa  est  esse,  sic 
qua  cum  fruàu  optato  a suis  Fidelibus  expeftato  ,.  «c  reddito*  esse  in 
ipsius  Negotii  prosecutione  remissos,  qui-  Christianorum  studium  . . 
► . . sia  fraudari  permisi!,  horum  exemplo  Mera  est  Filiorum  . , 

• . . . , solidanda,  qui  sicut  in  libro  iudicum  legitur  bis  succu- 
buerunt  in  eo  certamine  , quod  jubente  Domino  inierunt . Sed  quia 

Decesse  est  ur  il’  vincant  constanti  fide  ; «■«.». 

pugea  contriti  fuerant,  & comerriti . Demum  Domino  respiciente  ipso- 
rum  devotiontm  , fideique  constaotlam  piena  vi&oria  sunt  potiti  . Nos 
quidem  animum  nostrum , quem,  etti  non  deiecit , graviter  tamen  con- 
cussi! advenitas  exercitu*  Christiani  hoc  ..  .•  ..  ..  ..  divine  pagine 
corroborante!,  exemplis  . . . . ia&amcs  ..  . . ..  competenti! 
«ogitatum  prò  ipsius  terre:  Sanili  recuperatone  satagere  non  destiti- 

k i. 
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tnus,  sed  infirmitate  propri!  corporis , qui  eontra  spem  omnium  , qui 
«am  noverant  , superata  , bis  cura  Carissimo  io  Christo  Filio  nostro 
Fredtrico  Illustri  Romanorutn  Imperatore  scraper  Augusto  , & Rege  Ce- 
cilia prspter  hoc  vcnimus  ad  collojuìum  ut  alia,  qua  de  lue  causa  per- 
tulimus,  omittaraus.  Ipso  autem  Imperatore,  qui  , ut  transeamus  ea  , 
qua  nec  esse  breve,  nec  utile  rccensere,  transfretare  in  astate  proximo 
nunc  propterea  tenebatur,  ad  id  nequaquara  parato  prout  eius,  &Chri- 
stianitatis  honor,  & negotii  utilitas  exposcebat  , Se  Carissimo  in  Citri- 
no Filio  Nostro  Johanne  Illustri  Rege,  ac  Venerabili  Fratrc  nostro  Pa- 
tri archa  Hierosolymitano  , aliisque  solennibus  nunciis  ab  co  propter 
hoc  pi  u ri  e s ad  nostram  presentiam  destinatis  catpimus  graviter  anxiaci  , 
esitando  quid  nobis  esset  in  hoc  articulo  faciendum . Hinc  ob  locutiones 
illorum , qui  parati  sunt  non  solum  in  hiis , qux  ignorant  deteriora  pre- 
sumere, verum  etiam  ca  , qux  indubitanter  bona  esse  noverunt  , non 
dubitant  depravare  . Hinc  dissolutionem  negotii  & Ultramarinro  terra 
pericula  cogitante:,  inter  has  , ,Sc  alias  . . . • . perplexitatis  an. 

gustias  de  Prum  nostrorum  Consilio  convocavimus  Episcopo:  convicinos, 
& aperto  eas  animi  nostri  estu  super  hoc  traforata  diligentem  habui- 
mus  cum  iisdem , Se  ipsis  Fratribus  nostri: , ac  prefatis  Epis,  nec  non 
predico  Regi,  ac  Patriarchio  Venli  Fri  nostro  Épo Bethlemitano,  Ma- 
gistro  OD.  Tbtulonicoruoi , ac  quibusdam  T emularli!  , & Ihspitaiariis  , 
quos,  co  quod  ipsos  specialiter  tangebat  ipsius  Terra;  Sanftx  Ncgotium, 
ad  hujusraodi  rrafotum  demum  duximus  admittendos,  quibusdam  etiam 
ipsis  cruce  signatis , Se  ibis  lune  in  nostra  poti»  constitutis  , est  con- 
corditer  visura  expedire  terminum  prorogati  predi&um  . Eorum  ergo 
freti  Cornili!:  usque  ad  biennium  ipsum  tcrmiaura  prorogamus,  ita  vi- 
delktet  quod  ipse  Imperator  ab  Augusto  proximo  nunc  prxterito  usque 
ad  duos  annos  tenetur  iter  arripere  transfretorum  adstricius  ad  ducen- 
dum  secum  , & ad  tenendum  usque  ad  diQum  terapus  certum  nu- 
merata militum , & ad  alia  fàcicndi  , qux  pmibus  expiicanda  duri- 
mui  sigillatim  . Tenetur  siquidem  per  biennium  in  expensis  suis  te- 
nere Mille  Milites  in  partibus  transmarinis  , ita  quod  si  aliquis , de 
ipso  novo  starato  tempore  deesse  cornigeri! , qulnquaginta  marcii  pei 
annum  defeflu  Miiitis  redimetur  . Pecuniam  autem  de  hujusmodi  re- 
dcraptione  coilatam  ipse  Imperator  , si  ibi  fuerit , ad  testimonium , ft 
consi  lium  prxdiàorum  Rcgis  Jerosoiyraitani  , fic  Patriarchi  ac  Magi* 
stri  DO.  Theutonicorum  , Se  alicium  proborum  hominura  . . • ■ - 
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, . . • ibidem  ad  servitium  Jesu  Christi  expendet  la  usui  eosdem, 
tei  alios,  prout  eis  amplius  visum  fuerit  expedire.  Quod  si  aliquo  casu 
ipsum  Imperatorem  acciderit,  lune  abesse  , memorata  pecunia  in  przdi- 
ftorum  Reges,  Se  Patriarchi,  ac  Magistri  DD.  Theutonicorum  mani- 
bus  deponatur  per  ipsos  in  Terras  Sanila:  negotio  expendentc  . Tenetur 
edam  dare  passagium  duobus  Minibus  Militum  , & Fa  mi  1 i is  eorundem  , 
ac  prò  Milite  tribus  Equis ,,  & ducere  secum  ccntutn  Celcndras , Se  te- 
nere quinquaginta  Galea:  per  totum  bienniunr,  si  fuerint  necessariz  ar- 
rnates- Quod  si  atiquo  tempore  ipsius  bienii  illas,  vel  quia  necessariz 
non  essent,  *el  ob  aliam  causam  contingeret  non  teneri  estimabuntur 
fideliter  sumptus  iili,  qui  in  eis  tenendis  necessarii  haberemur  , si  te- 
nerentur  armasi  Se  tantttmdcm  in  pecunia  numerata  persolvet  in  ipsius 
Terrz  negotio  expendendum  eo  modo  per  omnia  quo  superius  de  quin- 
quaginta Matcis  est  expressum . Tenetur  quoque  in  singulis  passagiis  fu- 
turis  temporibus  quo  termino  prorogarimus  usque  ad  ipsum  terminimi 
in  minibus  Regis  Jerosolomìtani , Se  Patriarchz  & Magri  DD.  Thett- 
tonicorum  deponcre  viginti  milita  Unciarum  Auri , vel  equivalente  in 
argento,  ita  quod  in  ipso  termino  erunt  centum  millia  unciarum  auri 
vel  valentia  earumdem , Se  Partes  memorati  pecuniz  persolutz  per  ter- 
minos  antedi&os  portar!  debent  singulis  passagiis  ultra  mare  . Quando 
ipsum  in  fine  bienii  ad  passagium  assignatum  transfretasse  contigerit  , 
reddamur  ei  dieta  centum  millia  unciarum  per  eum  in  Dei  , Se  Terrz 
Sac&s  servino  expendenda . Quod  si  eum , vel  usu  aliquo  non  transi- 
te, vel  ibi,  quod  absit,  obire  contigerit,  Rex , Se  Patriarcha,  Se  Magi- 
ster  DD.  Theutonicorum  prediOi  ad  laudumSe  consilium  Magrum  Ho- 
spital» & Templi,  ac  aliorum  proborum  hominum  detema  prò  salute 
ipsins  Imperatoris  Se  Antecessorura  suorutn  in  servitio  Jesu  Christi  , Se 
Tene  bona  fide  pecuniam  ipsam  expendent  , siculi  militati  ipsius  Ter- 
rz vic'erit  melius  expedire  • Si  vero,  quod  absit  infra  prescriptum  ter- 
minum  quicquam  humaniter  de  ipso  Imperatore  contigerit  , & aliquid 
seu  aliqua  defuerint  de  iis,  quz  superius  sunt  expressa  Regnum  suum 
Sitili*  remanebit  ad  ea  omnia  obligatum  , ita  quod  quicuraque  illud 
ttnebit,  tenebitur  ea  integra  adimplere.  Ad  transeundum  autem  termi- 
no supradifto  tenetur  personaliter  przstito  iuramento  excommunica- 
tionis  senttntia  per  Venlem  Frcm  Krum  P.  Albanen.  Epum  , ac  dile- 
flum  Filium  Nostrum  Guai. Tit-S.  Martini  Presb.  Card,  auftoritate  no- 
«ra  ipso  Imperatore  presente , ac  consentientc  iara  lata  , in  quam  in- 
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cìdet,  » rei  allignato  termino  noa  tri  mieti  t,  vel  non  duxe  ri  t se  curri 
Se  tenuerit  per  bienniam  mille  milites,  vel  non  depositerà  , ut  predi» 
ftum  est  pranominatis  termini  centum  millit  unciarum  Ad  rtliqua 
vero  adstriàus  est  vinculo  iurametui  in  animata  suam  a quodam  No- 
bili de  mandato  ipsius  in  prsesentia  eiusdem  cxhibiti  expresso  , quo  si 
in  aliqua  eorum  defecerit,  Èccla  Romana  de  consensi!  ipsius  iam  pre- 
stito feret  sementiam  in  eumdem , ita  qui  prius  erar  simplicicer  obli- 
gatus  ad  transeundum  in  subsidium  Terra;  Sanflz  nunc  est  obligatus. 
nominatim  ad  multa,  utilia  ipsi  Terra.  Ut  ergo  ad  liberationem  ipsius 
Terra  dlsinum  devoti  supplicationibus  impetremus  auxilium  , & fide- 
lis  Apostolici  Indulgenti!! ac  aliis  modi  congruenti!»  animentur  : In 
primis  statuimus.  Predecessorum  nostrorum  vestigli  infierente*  ut  Psai- 
mus  i Ile  : Oeus  venerunt  gentes:  singulis  diebus,  exceptis  Dominici  , 
Se  Solemnitatibus  infra  Missarum  solemnia  post  paci  osculum  ante 
sumptionem  Mosti*  salutari!  a Clerici  alta  voce  cantetur  cum  ora  ito- 
ne , ac  aliis  solemnitatibus  consueti  , Se  singulis  Meusibus  semel  fiat 
generali.  Processi»,  seorsum  vlrorum,  ac  seorsum,  ut  fieri  poteri  m«. 
lierum  devota,  oratìone  distantia  postulanti um  , ut-  misericors  Domimi; 
Terram  iilam ,.  in  qua  universa  nostra  redemptionis  Sacramenta  pere- 
git,  liberare  dignetur  de  manibus  Paganorum , eamque  ad  laudani  no- 
mini sui  Sancii  restituere  Copulo  Chrititno..  Proviso,  ut  semper  in 
ipsa  Processione  vcxillum  salutifera.  Crucis  cum  diligenti  exorutione 
Populo  proponatur,  & ut  hii , qui  ad  ipsam  Processionem.  devote  con- 
vencrint  Spirituali  Premio,  gratulentur , fiat  eis  peccatorum  ,.  de  quibus 
fieri nt  confessi,  Se  contriti  remissio  , quas  tamen.  decem  dierum  nu- 
merum  non  excedat , pramonitis,  ut.  ieiunium,  Se  cleemosinam  oratto- 
ni  contingant  quatenus  hit,  qui  gemini  ali  celerius  volet  ipsa  orati»- 
ad  piissimas  aures.  Dei . In  illi  auleta  Ecclesiis , in  quibus  convenier 
Processio  generali  Crucis, Truncus  concavus,  in  quo  ponantur  Eleerao- 
sinz  in  Terra  Sanàz  subsidium  convenendo,  prout  aliis  provisum  ex- 
titit,  statuatur,  duobus  Clerici,  ac  duobus  laici  integre  vit*,.  ac  fa- 
mx  ad  conservandas  oblationes  ipsas,.  & alia  deputata  eidem  subsidio 
per  dixcesanum  loci  cum  przdi&orum  Crucis.  consilio  deputandii ..  Ad 
hzc  innovantes  Indulgemias.  ad  liberationem  ipsius.  Terra  laboramibus 
olita  ab  Apolica  Sede  faffas  , Se  roboratas  in  Concilio  Generali  de 
Omnipotentis  Dei  Misericordia,  Se  BB.  Petri,  Se  Pauli  Aplórum  eius 
author.  confisi  omnibus,  qui  propter  hoc  transfreundi  labarcm  in  ipsi 
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Persoti is  subierit,  & expemis,  & illi*  quoque,  qui  non  in  Perronii  , 
presemei  illue  accesserint,  sed  in  suis  dumtaxat  ex pensls  juxta  facoltà* 
tem,  & qualitatem  suam  viros  idoneos  destinaverint  , nec  -non  & illis 
qui  Ilcct  In  alienis  expemis  in  ipsis  tamen  Personis  illue  accesserint  -, 
plenam  suorum  peccatorum,  de  quibus  vere  contriti,  & confessi  veniam 
indulgemus.  Hujus  quoque  remissionis  concedimus  esse  participes  iuxta 
quintitatem  subsidii  & devotioniseffcZum  omnes,  qui  ad  subveotionem, 
ipsius  Ter  ri  de  bonis  suis  congrue  minlstràbunt , personas  edam , 6c 
bonos  ipsorum,  ex  quo  Crucem  assumpscrint  sub  B-  Petti  , & nostra 
protezione  suscipimus , & sub  defensione  Archiepiscoporum  & Episco- 
porum,  & aliorum  Prxlatorum  Ecclesiae,  donec  de  ipsorum  redditu -, 
«et  obitu  certissime  cognoscatur  integre,  & quiete  permanere  sandmus . 
Hiis,  qui  contra  presumpserint  per  Ecclesiarum  Prektos  appellatione 
remota,  distriZione  Canonica  compescendis.  Si  qui  vero  illue  profici- 
scentmm  ad  przstandas  usuras  tenentur  rinculo  iuramenti,  pecuniam  ut 
credentes  eorum  per  Ecclesiarum  Prxlatos  distriZione  simili  compellan- 
tur  ad  remittendum  illis  huiusmodi  iuramentum , de  ab  exaZlone  desi- 
stere uturarum , iis,  quo  a tarai  ab  eis  constiti!  extorsisse  ad  restituito- 
rem  earum  pari  animadversione  cogendis.  Jfudxos  vero  ad  remittendum 
illis  usuras  per  sxcularem  prxcipimus  compeili  Potestatem , & donec  il- 
lis  emiserim  eis  Christianorum  Communionem  tatti  in  mercimoniis  , 
quam  ali:*  denegar! . Christianos  qui  eis  interim  communtcare  prxsum- 
pserint,  a prxsumptione  hujusmodi  per  censuram  Ecdesiasticam  coercen- 
dis.  Debitore* ìutem  Cruce signatorum  ad  ea,  in  quibus  tenentur,  eisdem 
usuris  cessantibus , integre  persolvenda  prxcipimus  per  eorumdem  ordi- 
narios  debita  destriZione  compelli . Clerici*  autem  transitare  volentlbus 
qui  vel  facultadbus  sic  abundant,  quod  steum  possi t , & velie  aliquos 
ducere  beliatores,  vel  ratione  scientix  ad  hoc  negotium  utiles  videbun. 
tur , integre  percipiendi  beneficiorum  suorum  proventus  , quamdiu  in 
hujusmodi  negotio  laborabunt,  ac  etiam  illos  propter  . . . . . , 

usque  ad  terminimi  obligandi  potestatem  liberato 

indulgemus,  hoc  adhibito  moderamine,  ut  Crucem  nullus  Religioni* 
assumat  absque  nostra  licentia  speciali.  Si  qui  vero  Clerici,  seu  Laici 
alienai  peregrinationis  adscribi  voluerint  prò  Terrx  SanZx  subsidio  as- 
sumere signum  Crucis  concedimus,  ut  cum  auZoritate  Prxlatorum  suo- 
rum, seu  Predicatorum  Crucis  votum  ipsum  in  Hierosolomitane  pere- 
grinationis  laborem  valeat  commutare,  illis  dumtaxat  cxceptis,  qui  vo- 
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tum  de  proficiscendo  contra  lixreticos , vel  Nationes  barbar»  emiserunt. 
Quia  vero  nonnulli  assumptam  Crucem  autìoritate  propria  dcposuisse 
dicuntur,  prxcipimus,  ut  per  dicccesanos  suos,  seu  per  Crucis  Prxdica- 
tores  eam  reassumere  compellantur . Volumus  etiam  , ut  hi),  qui  deli- 
rem  legata  seu  oblata  subsidio  Terra  San&x,  ea  hiis,  qui  tttnc  eorum 
custodi»  fuerint  deputati  per  locorum  dixccsanos  sub  testimonio  Pradi. 
catorum  Crucis  assignare  cogantur  ad  opus  ipsius  Terra  Sancì»  fidcliter 
observanda . Monemus  igitur  Fraternitatem  vestram  , 6c  hortamur  in 
Dno  Jesu  Christo  per  apiica  scripta  firmiter  injungcndo  mandantes  qua. 
tinus  Populis  vobis  subditis  diligenter  exponcntes  omnia  supradi dìa,  eos- 
que  ad  impendendum  ipsi  Terra;  Sancì»  in  rebus,  personisque  succur- 
sum  termino  supradiflo  sediti is  cxhortationibus  animantes,  ac  in  singu- 
lis  articulis  suprascriptis  exequentes  singuli  quod  ad  sollicitudiuem  ve- 
stram videritis  pertinere , Crucisque  Pradicatoribus  a sede  apltca  deputa- 
tis  favorem  benevolum  impendentes,  ac  facientes  eis  ab  Ecdesiis  ad 
quas  prò  hujusmodi  negotio  venerine  caritative  necessaria  ministrati , 
cum  summis  non  teneantur,  nec  possent  stipendi»  militare,  ac  Popo- 
limi ad  predicationem  eorum  cum  expedierit  convocati,  in  omnibus 
spe£ìantibus  ad  ipsum  negotium  ita  vo'  exliibeatis  diligenter  soliicitos  , 
& attentos,  quod  proximos  ipse  ardor  vestra  charitatis  acccndat,  Vos- 
que  pratcr  boti»  famx  mercedem  xternum  possitis  a Dco  premium  ex- 
pedlare . 

Dat.  Reat.  XII.  Kal.  Novemb.  Pontificatila  Nostri  Anno  Decimo. 
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Clememini.  Rac.  Istcr.  della  Città  di  Rimino,  p.  39*. 

Convinzione  fra  li  Conti  di  Carpegna  , eil  il  Comune  di  Rimino . 

An.  izi8.  Sept.  3. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  MCCXXVIII.  Indizione  Prima 
in  Palatio  Comunis  Arimini , in  Consilio,  sonato  per  Campanam,  die 
<ertio  exeunti  Scptcmbris,  prascntibus  Dominis  Roberto,  & Fremo**" 
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no,  Judicibus,  Comunis  Ariitiìni,  Se  Popone  Rubeo , & Jacobo  Dno 
Gualdratx , & Marco  de  Paciis , & Tedelgardo,  Se  Jeanne  Piccoli,  Se 
Foscolo  Gnidoli ni,  Se  Damiano  Non*,  Se  Andre*  Arighini,  Se  a- 
tiis  pluribus  teslibus  . Hxc  >unt  patta  , Se  concordia  , Se  conven- 
tionea  fatta  , Se  fattac  inter  Dominum  Bmumamilem  prò  se.  Se  Té- 
dto  Fratre  tuo,  Se  Dominum  Rainerìum  de  Carpegno  ex  una  parte,  & 
Comune  Civitatis  Crimini  ex  altera.  In  primi»  infraserspti  Domini  Bo- 
•nuscomes,  Se  Tadcus,  Se  Rainerius  bene  esse  Cives  Civitatis  Arimini  , 
eo  salvo , Se  hoc  modo , Se  patto  quia  non  debent  cogi , nec  esse  ob- 
stritti  habitare  nec  venire  ad  babitandum  in  Ciritate  Arimini  tem- 
pore pacis  , sed  tempore  guerr*  debeant  teneri  , Se  esse  ob- 
strìtti  abitare  cum  suii  propriis  pertonis  tantum  in  Ciritate  Arimi— 
ni,  si  placuerit  Consilio  Comunìs  Arimini,  quod  habitent,  Se  veniant 
ad  babitandum  in  Ciritate  Arimini , Se  non  debeant  teneri  solvere  ali- 
quod  Datium,  ncque  Collana,  salvo,  eo,  quod  si  aliquid  acquisicrint 
jn  Distrittu,  vel  Episcopatu  de  eo,  Se  prò  eo  teneantur  Comuni  Ari- 
mini  tamquam  alti  Cives  Arimini  Sce.  Item  debeant  omnes  amicos  A- 
ritaisi  prò  amicis,  Se  inimicos  prò  inimicis  tenere,  Se  adjuvarc,  Se  ma- 
nutenere,  Se  servire  Comuni  Arimini,  Se  ejus  jura,  Se  rationes,  Se  ho- 
nores  defendere,  tamquam  boni  Cives,  centra  omnes  homines  singo- 
lare!, Se  omnes  Terras,  Se  Universitates,  Ci  vitate? , Se  Castra  salvo  co 
quod  non  teneantur  predi&a  observarc  contra  Imperatorem,  sire  Impe- 
rium  Romaoum,  Se  ejus  Vicarios,  nec  contra  Terras  , Civitates,  Se 
homines,  in  quibus  habent  dittns  Bonus  Comes,  Se  Frater,  Se  Raine- 
rius jurisdittionem  per  Imperium,  aire  ab  imperio,  Se  satvis  patti* , Se 
conventionibus  inter  dittum  D.  Bonum  comitem  , Se  Fratrem  ex  una 
parte,  fattis,  Se  Civitatem  Urbini  ex  altera,  doncc,  preditti  Urbina- 
te* ,&  Comune  Urbini  predittis  Bonocomiti , Se  Fratti  Comitibus  ob- 
jervaverint  patta  , Se  convemiones , inter  ipsos  Comites  ex  una  parte, 
& pradittum  Comune  Urbini  ex  altera  fatta,  Se  fattas. 

Item  quod  homines  omnes  Civitatis  Arimini  eant,  Se  ire  possint  li- 
beri ac  securi  in  havere,  Se  personis,  sinc  ullo  pedagio,  sine  ullo  da- 
tio,  sine  scorta  exsolvendis,  vel  danda  predittis  Bonocomiti,  Se  Fra  tri, 
Jc  Rainerio,  vel  alicui  eorum  vel  alti  prò  eis,  per  ipsorum  Terras,  flc 
forcias,  Se  Distrittus,  Se  quod  possint  libere,  Se  secure  sinc  ullo  peda- 
gio, sinc  ullo  banno,  Se  datio,  sivc  pedagio  mercare,  Se  mercatum  tra- 
here , Se  couducere  per  Terras  prsedittorum . 

Tom.  VI.  1 
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Item  quod  teneantur  prxdidi  guardare  , de  mirare  omne*  homì- 
ncs  Arimini,  & Distridus  in  personis,  & havere  per  suas  lerras,  & 
forcias . 

Itera  quod  teneantur  infrajetipti  Bonuscomes , Se  Fratcr  eligere,  4 
habere  suis  expensis,  scilicet  ipsorum  Commini,  unum  judicera,  qui 
Sacramento  teneatur,  & si  : adstridus  rationem  tenere , & facere  incerto 
loco  ad  Petratti  j1gntnlam\  si  placuerit  Domino  Ugulino,6c  ad  San  Mari- 
narti prò  certo  salario,  scilicet  duodecim  denariorum  de  libra  ab  Adorc , 
aRcoautem  1 1.  prolibra  si  in  adis  jus  fuerit , 8C  VI.den.si  absolutus  fuerit, 
causar  incipere  ,& cas  crrpias , si  ve  contestata*  infra  trigintadics  dedudisfe- 
riatis  finire  hominibns  Arimini, & Distridus , qui  habucrint,  Ótvoluerint 
potere  rationem  centra  homincs,  sivc  ab  hominibus  Terrarum  etjurisdi- 
dionis  ipsorum  Bonicomitis,  & Fratris,5c  t.neantur  didi  Comites  sentrn- 
tiam  difinitivam  ,sivc  rem  judicatam  intra  decem  dies executioni  mandare, 
& si  fuerit  appellatimi  ab  ipsa  sententia  causa  appellationis  infra  quadra- 
ginta  dies,  prxdido  salario,  & prxdifìis  locis,  6c  omnibus  aliis  modis, 
secundttm  quod  didum  est  de  causa  principali.  Et  si  quis  juri  noncom- 
paruerit,  tcnuum  in  tum  dare,  & datara  manutenere  prò  suo  poss.- . 

Item  si  aliqua  discordia  oriretur  inter  prxdidos,  vcl  aliquem  prxdi- 
dorum ex  una  parte,  & aliquos  de  Civitate  Arimini , & Distridu,  vcl 
aliquos  singnlares,  vcl  aliquem  Civit.  sive  Tcrrit.  convindos,  vel  con- 
vindas,  nunc  vel  in  futurnm  Comuni  Arimini,  vinculo  Societatis,  £c 
una  pars  nolucrit  stare  ad  voluntatem,  & prxceptum  Comunis  Arimi- 
ni, infra  ccrtum  tcrminum  , scilicet  unum  mcnsem;  postquam  fuerit  a 
Comuni  Arimini  requisita , quod  Comune  didum  Arimini  possi t,  & 
debeat  esse  contrarium  illi  parti,  & aliam  adjuvare,  qui  stabi r , & vo- 
luerit  ad  prxcepta  Comunis  Arimini.  Item  quod  nec  praudidi , nec  ali- 
quis  prxdidorum  de  contradibus,  & padis  ladis  hinc  retro  cuna  aliqui- 
bus  hominibus  tam  de  Civitate  Arimini  , & Distridibus,  quam  aliunde, 
teneantur  in  Civitate  Arimini  respondere,  de  futuri*  vero,  6c  prò  futu- 
ri* tantumodo , tam  in  Civitate  Arimini  vel  Distridu,  quam  alibi  fadis 
teneantur  in  Civitate  Arimini  respondere.  Homines  vero  prxdidorum, 
vel  de  Terris,  & Jurisdidionc  eorum  de  contradis,  & padis,  hinc  rc- 
trofadis,  in  Civitate  Arimini,  vel  Distridu,  cum  hominibus  Civitatis 
Arimini,  vel  Distridus,  teneantur  in  Civitate  Arimini  respondere;  si 
ibi  reperirentur,  de  futuri*  vero  fadis  in  Civitate  Arimini,  vel  in  Di* 
stridu,  teneantur  in  Civitate  Arimini  omni  modo  respondere. 


! 

t 

i 

0 

% 

I 

I 

4 

e 

* 

% 

n 

•t 

'-V 

<t 

> 


Rem  quod  Comune  Arimini  non  possit,  n.c  debeat  «ergere  aliquem 
pradi&orum  respondere  .il' cui  suo  homini , »el  homi  ni  bus , qui  sic  de 
suis  Terris , vel  de  sua  Jurisdi&ionc .. 

Item  quod  Comune  Arimini  non  debeat  recipere  in  Ci  rem  aliquem 
hominem  de  infrascriptis  Terris,  nec  de  aliquibus  aliis  Terris,  qua* 
«equirerem  in  foturum  ad.  ........  . Terra;  autcm  nmt  h*c 

Castrato  Carpigne  cum  sua  Curia,  & Distridu,  Castrum-  ^rmani,  siroi- 
liier  Castrum  Plebi s Carpiona  cum  sua  Curte , Castrum  Pertica  cum  sua 
Carte,  Castrum  Scemimi  cum  sua  Curte  Castrum  Mirai  crii  cum  sua  Cur- 
te, & distridu,  St  Castrum  Gata-e  cum  sua  curte,  & distridu , Ca- 
strum Su  anni  t cum  ejus  distridu , Castrum  Monti  s Gotoli  cum  ejus  di- 
stridu. Castrum  Roma;  cum  sua  curte.  Castrum  Fiorentini  cum  ejus 
curie.  Castrum'  Tmrricelì a cum  ejus  curte. 

Item  raons  Copioli  cum  sua  curte.  Castrum  Montis  Ceragnonì  cum 
sua  curie.  Castrum-  F«z.ole,  cum  sua  curte.  Castrum  Ripa  cum  sua 
«urte.  Castrum  Glocii  cum  sua  curte.  Ranclum  veclum  cum  sua  curte. 
Castrum  Saniti  Ardnini  cum  sua  curte ..  Castrum  Montis  Sanila  Maria 
cum  sua  cune.  Castrum  Lemani  cum  sua  curte.  Castrum  Luparoii  simi- 
liter,  Mouasterium  Mulini , Castrum  Spronaberti  similitcr,  castrum  San- 
ile Agata , Castrum  Ma': ani  > Castrum  Ugrini , Montis  Falci , Mont  Fra- 
«coni*  similiter,  Castrum  Cottati,.  Villa  B.  Pctri,  Horaincs  quos  habec 
m Momalto. 

Item  quod  Comune  Arimini  tcneatur  manutenere,  6c  adjuvare  predi' 
dot,  & eorum  jura,  & jurisdi&iones , terra*  , & honores  dcf.ndere , 6t 
iptso* , & ipsorum  homines  contra  omnes  terras , salvi*  padis,&  contradi- 
bas,  & juramentis  inter  comune  Arimini  ex  una  parte,  & Civitate  Ur- 
bici ex  altera  fadis,  ita  tamen  quod  possit,  fcc  debeat  comune  Arimi- 
»i  adjuvare,  & manutenere  didos  Bonum  comitem  , & Fratrcm , & 
Rainerium,  si  Urbinates  voluerint  eos  de  sua  jurisdidione  molestare,  & 
salso  co,  quod  si  Urbinates,  vel  Comune  Civitatis  Urbini  comprorais- 
sotum,  vel  compromissis sive  comissione  aliquid  con- 

tra comune  Arimini,  vel  ejus  Civcs,  veniendo  contra  pada , & promis- 
siones,  & iuramenta  fada,  & inita  inter  comune  Arimini,  & Urbini  ,, 
si  comune  Urbini  requisitum  a comune  Arimini  infra  eertum  tempus  :: 
scilicet  unius  Mensis , non  satisfecero  de  comissis,  quod  comune  Arimi- 
ai  possit  se,  & suos  Civcs  didos  Urbinates  vendicare,  & sua  iura,  6c. 
suotum  Qvium  contra  Urbinates,  fic  comune  Urbini  prosequi,  & tucri,. 

k X 


il*  quod  per  boc  non  intdligatur  caratine  Arimi  ni  fccere,  ncque  faeitt 
contra  pada  inter,  Se  pr*didos  Bonumcomitem , Se  Fratrem , Se  Rame- 
rium,  fida,  vel  facienda. 

Itera  quod  comune  Ariraini  teneatttr  infra  unum  mensem  tantum , Se 
non  ultra  ab  bodie  in  antea,  recipere  in  Civem  prasdidis  padls,  Se  mo 
dis  quemlibet  Gnliltm  bomintm  propinquum  sire  prxdidorum , rei  ali» 
quii  eorum  dixerit , rei  miseri  t recipiendura . 

Itera  quod  homines  pradldorum,  Se  de  Terris  isris  possi nt , Se  de* 
beant  ire  sccum  , Se  libere  per  Ciritatera , & Distridum  , Se  forelam  A* 
rimini , Se  poisint  mercarl , Se  mercatura  conducere  de  Ctritate  Arimi* 
ni,  Se  Distridu  prò  se,  Se  suis  necessitatibus,  si  ne  ullo  barino  ; solrcn* 
do  taraen  dacia  consueta , Se  commuta  - 

Item  quod  fiat  Statutum  a comuni  Ariraini  de  praedidis  omnibus  per*  i 

perno,  de  invioiabiiitcr  abserrandis  vicissim;  bine  tamen  salvia  honori* 
bus,  & prteceptis  Impcrii  «ve  - » & sal- 

vi* societatibus  nntcrioribus  comuni:  Arimini , Se  Sacramenti:,  Se  pa&is 
Socictaturn  anteriorura  ipsius  coraunis,  quod  didus  Eonuscomes,  & Rai- 
nerius  statini  post  pr  adirla , Cada  in  pradido  Consilio,  juravere  sequi*  \ 


mentum  Domini  Guglielmi  Amati  Arimini  Potestatis,  Se  Gtadinao*  £ 

tiam  Gì  vitati*  Arimini,  & pradida  omnia,  Se  quodiibet  prsedidorum  , tu 

ut  stlpradidum,  est,  attendere.  Se  observare,  bona  fide,  Se  sine  fraude,  ^ 

promiltendo  didus  Bonuscomes , se  fadurum,  ita  quod  infra  odo  dies»  ?, 

ex  quo  Tadeus , cjus  Frater,  redierit,  quod  faciet  infraseriptam  Citadi* 
oantiam  irto  modo  , Se  pado  , quod  didus  Bonuscomes  feeir,  sai* 


ro  eo,  quod  si  aliqua  discordia,  vel  guerra  oriretur  intcr  Civitatm 
Cantili , Se  Burgum  SanlU  Stpukhri , vel  Massa  tn , scu  Terram  Mass*  , 
& didum  Burgum  Saniti  Sepulchri,  cura  quibus  tetris;  scilicct  Massa  , 

Se  Civitate  Catelli  * . etiam  temporis  comuni  A* 

rimini  facere  Socletatem,  io  futurum  non  teneantur  didi  Bonuscomes, 
& Tadeus,  ejus  Frater  adjurare  didas  Terras;  seilicet  G'vitatem  Ca- 
stelli, Se  Terram  Mas»,  nec  possine,  nec  debeant  cogl  a comuni  Ari- 
mini  guerram  facere  prò  praedidis  Terris  contra  didum  Burgum  Saniti 
Sepulchri . 

Insuper  Avoltionus  Fiatatiti!  lune  temporis  comunis  Arimini  in  di- 
tLo  Consilio  voluntate , Se  parabola , Se  mandato  didi  Consiiii , tf  Con- 
Rliariorum,  Se  super  eorum  animar  cotporalitcr  juravere  ad  Sanda  Dei 
Evangelia,  quod  ipse , Se  comune  prxdida  omnia  io  perpetuum  invio* 
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labiliter  objcrvarent , & omnia  in  Statuto  comuni*  Arimioi  ponerent  , 
«ire  poni  facerem,  invlolabiliter  observando , nec,  de  Statato  comunis 
Arimini  c stralli  tur  promittercnt , nec  fàcient  ulto  modo. 

Ego  Ottonellas.  Imperialis  Aule,  Se  nuoc  Domini  Gulielmi  Ama- 
ti Potestatis  Arimini  Mot-  hanc  Cartam  scripsi. 

«Mooooeooooooooooooaoe* 

N U M.  XXXXIII. 

E*  Tabular.  Archiep.  Rav.  Anno  mp.  Caps.  E. 

Consiglio  generale  in  Paventiti  sopra  gli  Ostaggi  Pesaresi  ritenuti  in 
Ravenna  da  spedirsi  a Rimino . 

An.  irz?.  Jun.  u. 

A.Nno  I5nì  Millo  duct  XXVIIII.  die  ione  XI.  irn.  Tunio  indie. 
Seda  Ravcn.  in  gnaìii  Consilio  capana  coadunato  in  Palatio  Comtii  Ra- 
venn* presemibus  Dominis  presbytero  Monaldo  Magistro  Johanne  & 
Juliaoo  Cutiìnalìhut  & Nicolao , & ejusdem  cantoribus  Ecd.  Ravcn.  pre- 
sterò Johanne  Cappellano  Domni  Archiepiscopi  & aiiis.  Dòtti  Tbto- 
JericHt  tanfi*  Ravenn.  Ecclesie  Archiepiscopus  requisivi!  Dnum  Pttrnm 
PirustlU  & Dnum  yilltlmnm  Judices,  Se  Vicario!  Domni  Sttzii  Colioni 
Potestatis  Ravenn*  Se  omnes  homines  esistente*  in  consilio  supradifio, 
quod  ipsi  debeant  dare  operarli  Se  fa cere  ita,  quod  obsides  Pmattri  quos 
detinent  in  Ravenna  vadant  secum.  Se  ducantur  Atiminum  ad  iuran- 
dura  precepta  Arimini,  sieut  per  ipsum  Dnum  Archiepiscopum , pote- 
statem,  & Ambasciatores  Ravenne  ipsis  Arimincnsibus  fuit  prorois- 
sum , Se  juratum  . Eadem  die  in  Palatio  supradifio  presemibus  Dnu 
supradiflis  Se  Guidone  Michele  Dusdeo  Signorelli  Panutio  de  Malta- 
liatis  Artont  de  Sano  Se  aiiis  multis  prxdifius  Dnus  ArcHiep-  precibn* 
& monitione  premissis  precepit  Jcanni  Novello  Halottst» , Jacobo  Pale, 
merle,  Valentino  Aforendori , Paincrio  Almerici,  Antolino  Johanni , 
Guiglielmi  Sante  de  Sibaldo,  Ugolino  Berardi,  Micheli  Joannis  & Ja- 
cobo Petri  Donasi , Gensolo  Girardi , Ugolino  Goiolini  , Altiolino 
Guidoois  de  Ripis,  Viviano  Motaldini  obsidibus  sibi  Se  communi  Ra- 


verni.  obiignilii  & datixa  Vicaxiispotestatis  Perù  attriti,  a consiiio  congrega- 
li precepit  simili  ter  illi  qu.  est  ab  ipso  consiliò  Pensami  syndicus  con- 
stitutus  nomine  & vice  ipsius  comtis  universi» , & singulis  obsitiibus  si- 
bi, & Communi  Ravenn.  prestiti!  juramentum  & sub  pena  mille  un- 
ciarum  argenti,  qua:  continemur  in  compromisso  in  eos  fatto  in  sin- 
gulis capitulis  commi  tenda , quod  ea  die  ante  Nonam  se  separarent  . . 

secum  & cum  ambasciatoribus  Comtis  Ravenna;  Arimin.  ad  ju- 
randura  precepta  potesr.  & ConTtis  Arimin.  Quod  si  non  facerent , pos- 
si! ipse  petere  penam  in  singulis  Capitulis  adjeftx  plus  r.d  suarn  vo- 
luntatem,  & si  acquando  dubium  rei  obscuru.n  esset  in  compromisso 
possit  ipse  interpretati,  & declarare  jttxta  quod  de  ipsa  processerit  io- 
iuntate. 

Ego  Gerbinus  Imperli  Sacri  Notarili!  bui  pretens  fui  , 6c  ut  so!eo< 
supscriptus  signavi  Olio  Archiep.  pred.  mandante - 


N U M.  XXXX1V-. 

Ex  Tabul.  S.  Jo.  Evangel.  Capi.  j.  Fase.  i.  N.  ». 

Ufi  nazione  di  Tederlca  Arcivescovo  di  Ravenna  ali  Abbazia:  de 
S..G io,  . Evangelista  della  Chiesa  di  S.  Biagio  di  Argenta,, 
e sue  pertinenze». 

An.  izjz.  ii.  Decemb.. 

Hoc  exemplum  cujusdam  privilegi  & autentici  Intimatemi  sigilla- 
tura sigillo  pendente  cera  alba  in  quo  scripta  est  quedam  ymago  in 
margine  cui  scripte  sunt  hec  littere.  Sigillum  Tederici  Ravenna!..  Ar- 
chiepiscopi cui-  tenor  talis  est. 

Tedericus  divina  permissione  Scia;  Ravennatis  Ecclsc  Archepus  Paga- 
no Ven.  Abbati-  Monasterii  S.  Jon  App.  ni,  & Evangeliste  6c  per  te 
in  eodem  Monasterio.  tuisq.  successoribus , qui  ibidem  legitime  ordinati 
fuerint  & puram  vitam  duxerint.  Congruum  atque  utilimum  esse  de- 
cernimus  ut  patentim  desideriis  non  aborere  , sed  diti  mlsericordiam 
considerante*- tutius. subvenire,  ut  in  futuro  nobis  proheiat  ad  argumen» 
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ium  & petente!  grattar.  referant  aGiones.  ldcirco  concedi mus  8c  confir- 
rnamuj  tibi  supto  Pagano  Abbati  Sii  Joii  Evangeli  ite  & per  te  in  eodem 
Monasterio  tuisque  Successoribus  in  perpetuimi  prò  remedio  anime  mee 
& antecessorum  seu  successomi»  meorura  ponti  ficum  scia  Ravenat.  Ecciz; 
id  est  Eccl.  & Capeilam  quam  venerabili!  bone  memorie  Henricus  pre- 
decessor  noster  comecravit  ad  honorem  Dei  omnipotentis  & Scorum 
BUxìi  Nicolai  Sixli  Laartntìi  Felici  itimi , atjite  Agapiti  , que  predica  Ec- 
clesia, & Capella  posila  est  atque  fundata  in  loco  qui  vocatur  Caput  de 
Arri  cum  omnibus  rebus  & possessionibus  suis  cum  decimis  & prìmitiis 
suis  & cappellationibus  suis  & piscationibus  suis  atque  redditibus  oTbus 
usque  ad  petram  fidam  in  integrum  de  supra  re  qd  est  a latere  Ar- 
ante & a petra  fida  que  est  prope  ruptam  que  dicitur  Malavexina  re- 
manente  rupta  ex  parte  nostra  & descendendo  rede  per  viam  quod 
cune  vadit  usque  ad  campum  tuschi  remanente  via  ex  parte  tua  & 
campo  toschi  ex  parte  nra  6c  pervenicndo  ad  canalem  qui  est  in  capite 
didi  Campi  prevenendo  per  ipsum  Canalem  usque  campum  qui  fuit 
condam  Michaelis  de  Causandali  remanente  dido  Canale  ex  parte  nrà 
& in  ea  parte  Campi  Michaelis  ponamr  terminus  versus  Filum  , & a 
termino  predido  usque  ad  nemus  ita  quod  nemus  sit  ex  parte  sua  eun- 
do  per  diredura  usque  ad  terminum  fi  cium  6c  postea  revolritur  per 
transversum  versus  Slum  sicut  squadra  murorum  hostendit  per  diredura 
usque  ad  possessionem  Ugonis  de  Zoao,  & revolvirur  per  diredura  ad 
ruptam  que  dici t.  piculosa  usque  ad  medium  pandi  & a dida  rupta  us- 
que ad  petram  fidam  desuper  versus  Argemam  que  est  prope  ruptam 
Malaresinam  ex  parte  S.  Blaxii,  & insuper  concedimus  & confirmamus 
tibi  prelibato  Abbati  tuisque  Successoribus  in  perpetuum  quidquid  perti- 
net  ad  supTam  Ecclesiam  de  Capellam  infra  s'opta  latera  . Itera  conce- 
dimus de  confirmamus  tibi  prenomato  Pagano  Abbati , tuisque  Successo- 
ribus in  perpetuum  quidquid  cominetur  infra  sta  latera  specialiter  Ca- 
nalem de  Rupia , qui  dicitur  bucca  de  Argenta.  Insuper  concedimus , ,& 
confirmamus  tibi  mentovato  Abbati,  tuisque  Successoribus  in  perpetuum 
West  massaritiam  unam  integram  , quam  olim  habuit,  6ctenuit  de  iure 
Selz  nre  Ravenn.  Eccl.  Leoqui  vocabat-  de  Paulo  cum  omnibus  ad  stira 
massaritiam  in  integrum  pertinen.  sive  in  terris  sive  in  aquis  sita  hzc 
omnia  in  plebe  S.  Georgiì  in  Argenta  iuris  scie  nre  Ravenn.  Ecclesie  : 

quatenus  per.  vestram  vigilantiam  & . . , . . 

solcrtiam  utilitatis  , & dei  servitia  fideliter  6c  devote  totis  viribus  ad- 
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ministrentur  dime*  libi  firmiter  in  mandati*  ut  usque  dum  vos  vel  ve- 
ltros Successore*  deus  sui  desterà  protegeme  gubermrì  censuerit  in  pre- 
dica Ecclesia  Presbitero!  ibi  ordinare  debeatis  qui  ibidem  assistant  die- 
bus  noZibusque  laudes  fic  gratias  conditori  nrò  deo  fic  beatorum  mirti- 
rum  sanSorum  Blaxii  fic  Nicholai,  atque  Laurentii  Sixti  Felicissimi  fic 
Agapi»  offerranr . Quam  prefatam  Eccletiam  vel  massaritiam  stam  in- 
tegrarti cum  aliis  rebus  omnibus  Vobrs  concedimus  , fic  coniirmamus 

sicut  prelibami  Henricus  antecessor  noster  fecit 

prò  remedio  anime  nostre,  fic  SanZorum  Pontificum  ut  superius  legi- 
tur,  ad  habendum  tenendum  atque  ad  iucrum  fic  utilitatem  Venerab. 
Monasterii  beati  jóls  Apostoli  fic  Evangelisti  perpetualiter  possidendum  . 
Ita  tamen  ut  nobis  supto  Tederico  Archiepo  Scie  Ra vena t.  Eccle  omni- 
bus diebus  vite  nostre  in  predico  Monasterio  prò  peccati!  , fic  facinori- 
bus  nostrii  pecuiiarem  orationem  habere  debeatis.  Post  namque  nrum 
obitum  inter  nomina  Pontificum  nostrum  nomen  specialiter  «numera- 
ti* fic  annualiter  inferre  fic  persotvere  debeatis  pensionem  aZoribus 
dite  Ravenn.  Eccle  denarios  tres  fic  nec  cuiquam  presens  preccptum 
aut  Suptatn  Eccleaiam  aut  stas  res  alieni  homini  dare  rei  vendere  seu 
transferre  aut  oppore  vel  eomutare  aut  in  alio  Venerab,  loco  relinque- 
re  audeatts  per  nullum  ingenium  vel  argumentum  vel  in  commenda- 


tionem  mietere  alicujus  hominis  majoris  vei  minori*  nec  ordinare  nisi  t 

per  Hbellum  ad  fruges  reddendum  ad  Iucrum  fic  utilitatem  ipsius  sùpti 
Monasterii  Beati  Joìs  Apostoli  fic  Evangeliste . Si  qui*  vero  majoris  vel 
■mmoris  persone  contra  hoc  nostrum  perpetuale  preceptum  egerit  aut  t 


illud  corruperit  vel  aliquam  depredationem  invasionem  in  tris  locis  fé- 
cerit  vel  stam  Ecclam  aut  stas  res  de  jure  fic  dominio  S.  Jois  Ap.  & 

Evang.  subtraxerit  trecentorum  decem  fic  0Z0  Scorum  Patrura  ana- 

thematis  vinculo  obligetur , fic  cum  Juda  traditore  qui  D.  N.  J.  C tra- 

didit  in  infernalibui  claustris  cruciemr  perpetualiter  . Observator  autem 

qui  extiterit  dni  benedizione  mundetur.  Q.uam  vero  perpemalis  prece- 

ptionis  nrc  paginam  sub  Anno  Domini  mill.ccxxxvi.  quinta  Indizione  , 

die  undecimo  lntrante  Mense  Decembri  Ravenne  in  Palatio  nrò  Gai- 

lui  not-  noster  fic  Sic.  Raven.  Eccle  nre  jussu  nostro  scripsit  fic  ut  re-  . 

rius  ab  omnibus  credatur  diligemius  fic  obsset  manu  ppa  subscripsimtu 

fic  nrò  Sigillo  jussimus  roboravi , 
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•I*  Legimus. 


Ego  Fctruj  Regn-  Diaconus 
Cintor  Scìe  Ravenn.  Eccle  sub- 
scripsi . 

Ego  Pretbiter  Arnulfas  Cintor 
Scie  Ravenn.  "Eccle  subscripsi . 

Ego  Bonus  Presbiter  Siete  Ri. 
ren.  Ecclesie  subscripsi. 

Ego  Nicolaus  Subdiiconus  & 
Cintor  subscripsi  ■ 

Ego  Guido  Diicòn.  Cintor 
subscripsi. 

Ego  Philippsss  Subdùconus  Can- 
tar subscripsi . 

Ego  Bononius  Probi  ter  Cintor 
subscripsi. 


Ego  Bernirdns  Diaconus  Csu- 
tor  subscripsi. 

Ego  Jócs  Archidiaconus  sub- 
scripsi . 

Ego  Rjynerius  Cardinalis  sub- 
scripsi . 

Ugolinus  Cardinalis  subscripsi. 

Ego  Stephanus  Cardinalis  sub- 
scripsi . 

Ego  iacobus  Cardinalis  sub- 
scripsi . 

Ego  Bonnus  Cardinalis  sub- 
scripsi . 


In  JTti  Nòe  Amen . Anno  eiusdem  Nativitatis  Millesimo  trecentesi- 
mo vigesimo  primo-  Inditt.  quarta,  die  decima  ottava  Mensis  Septem- 
bris  : Hoc  exempium  buiiatura  bullo  seu  sigillo  cere  albe  in  quo  qui- 
dem  sygillo  erat  yrnago  Archiep.  Sedentis  in  Sede  flc  tenentis  in  manu 

sinistra  virgam  in  . . hec  littere  Sygillam  Teodorici 

Rivenne  Arcfiìépi  per  me  dominicum  Nor.  subscriptum  ex  autentico 
scripto  manu  ditti  Galli  Hotarii  coram  sapienti  dno  Petro  de  Bellotia 
Vicecomite  Argente  ad  instantiam  & petitiooem  Ven.  & Religiosi  viri 
dopiti  Donati  Abb.  ditti  Monasterii  Sci  Johannis  Evangeliste  insinua- 
tum  (uit  & in  ejus  presentia  per  me  ipsum  dominicum  & alios  Nota- 
sti» subscriptos  diligenter  cum  autentico  ascvtitatum,  &cum  dittus  dnus 
Vicecomes  cognoverit  lllnd  cum  ipso  autentico  per  ordinem  concordare 
nt  adhìbeatur  eidem  exemplo  de  verbo  pubblica  fides  suam  auttorita- 
«m  interpostili,  & detretum. 

L.  S.  Ego  Ottonus  de  Buschls  Imperiali  auttoritate  Noe.  hoc 
exempium  una  cum  iisfraccriptis  Marcho  & Gaivaneo  pSèrs  Petro  8 c 
Branchi  Not.  & Dominico  Not.  exemplante  ad  autenticum  Instrumen- 
tum  coram  ipso  Vicecomite  diligenter  & fideliter  ascultavi  & utrumque 
concordare  inveni  6c  de  ipsius  Vicecomitis  mandato  in  eiusdem  exem- 
pii  plenara  (idem  & Testimonium  me  subscripsi . 

Tom.  VL 
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L.  <|t  S.  Ego  Brancha  q.  Iris  Nicolai  de  muxiglano  Imperiali  au- 
fioritate  Not.  hoc  exemplum  una  cum  suprascripto  Ottono  , & infra* 
scriptii  Marcho  & Galvano  pbrij  & Petro  Se  Dominico  Not.  esemplan- 
te ad  autenticum  Instrumentum  coram  ipso  Vicecomite  diligenter  & fi. 
deliter  auscultavi,  & utrumque  concordare  inveni,  & de  ipsius  Vice- 
comitis  mandato  in  eidem  exempli  plenaria  fidem  & testimonium  me 
subscripsi . 

L.  S.  Ego  Marchus  q.  3m  Argugliosi  de  Guarferiis  de  Forilo  Im- 
periali auàoritate  Not.  hoc  exemplum  una  cum  subscriptis  Ottone,  & 
Branca,  6<  infrascriptis  Galvano,  Petro,  8c  Dominico  Not.  exemplame 
ad  autenticum  Instrumentum  coram  ipso  Vicecomite  diligenter  , & fi- 
deliter  ascultavi  Se  quia  utrumque  concordare  inveni  , de  ipsius  Vice- 
comitis  mandalo  in  ejusdem  exempli  plenam  fidem  Se  testimonium  me 
subscripsi . 

L.  *$*  S.  Ego  Galvanus  de  Zardinis  de  Rav.  Imperiali  auftoritate 
Not.  hoc  exemplum  una  cum  suprascriptis  Ottono , Branca , St  Marcho, 
& infrascriptis  Petro  & Dominico  exemplante  ad  autenticum  Instrumen- 
tum coram  ipso  Vicecomite  diligenter,  & fideliter  ascultavi,  & quia 
utrumque  concordare  inveni  de  ipsius  vicecomitis  mandato  in  ejusdem 
exempli  plenam  fidem  & testimonium  me  subscripsi. 

L.  tj*  S.  Ego  Petrus  q.  Magri  Johis  Egidii  Storis  de  Argenta  Impe- 
riali autori  tate  Not.  hoc  exemplum  una  cum  suprascriptis  Ottono  , 
Branca,  Marco  , & Galvano  , & inTràpto  dito  Notano  exemplame  ad 
autenticum  Instrumentum  coram  ipso  vicecomite  diligenter  & fideliter 
ascultavi  , & quia  utrumque  concordare  inveni  de  ipsius  Vicecomitis 
mandato  in  ejusdem  exempli  plenam  fidem  Se  testimonium  me  sub- 
scripsi . 

L.  *ì*  S.  Ego  DomiBÌcus  filius  q.  Michaelis  Sants  de  Argenta  Im- 
periali au&oritate  Not.  hoc  exemplum  ex  autentico  scripto  manu  pre- 
dici Galli  Not.  fideliter  scriptum  & postmodum  in  prcsemia  dni  Vice- 
comitis cum  drTis  Ottono , Branchi , Marcho , Galvano , & Petro  Not. 
diligenter  cum  ipso  autentico  ascultavi  & quia  utrumque  concordare  in- 
veni de  ipsius  Judicis  Mandato  ad  ejusdem  exempli  plenam  fidem  & te- 
stimonium me  subscripsi . 


r 
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Ex  Tabular.  Portucnsi  Cap*.  D.  N.  1041. 


Innocenzo  W.  TP.  conferma,  alla  Canonica  Portueme  li  suoi 
p ossedimentl . 

An.  tifi.  Nov.  16. 

J ' Nnocintim  Epus  Serv.  Serum  Dei  dileZis  Filiii  Priori,  & Conven- 
ti» Ecclz  S.  M.  in  Porlx  Rav.  Ord.  S.  Augustini  Sa!.  & ap.  ben.  Sa- 
crosanta Rom.  Eccla  devote»,  & humilcs  filios  e*  assuct»  pietatis  offi- 
cio propensius  diligere  consumi!,  & ne  pravorum  hominum  molestiis 
agitentur,  eos  tamquam  pia  Mater  sux  protezioni  s munimine  confo- 
vere  . Ea  propler  dileZi  in  Dno  Filii  vestris  justis  postulationi- 
bus  grato  concorrerne*  assensi! , personal  vestras,  de  locura  in  quo  estis 
obsetjuio  mancipati,  cum  oibus  bonis,  qux  in  presemiarum  rationabili- 
ter  possidet , aut  in  futurum  justis  modis,  prestante  Dno  poterit  adipi- 
sci,  sub  B.  Petti,  & nostra  protezione  suscipimus,  & presentis  Scripti 
patrocinio  communimus.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat,  hanc  pa- 
ginam  nostre  proteZionis  infringere,  rei  ei  ausu  temerario  contraire,  sì 
quii  autem  hoc  attemptare  presumpserif  , indignationem  omnipotemis 
Dei,  & Beatorum  Pctri , & Pauli  Aplorum  ejus,  se  noveri t incur- 
so  rum. 

Dac.  Perusii  XVI.  Kalen.  Decembris  Pont.  rirT  ann.  X. 

Innocentius  IV. 

1 


00000000 


oooooooooooooooooooooooo* 


N U M,  XXXXVl 


Ea  Tabul.  Ecciti.  Sirjinar.. 


Antiche  Testimonianze  sopra  i diritti  del  Vescovato  di  Sartina  ^ 


Bonus  Notarius,  Crechus  de  Monte  Sorbo,  Jacobinus  de  Mussila,  To- 
gninus  Noi.  Bulgatutius  de  Saxeoa,  Vandalus  Sindicus  Baili , Natalis 
de  Turila,  BandaJus  de  Linario,  Bencdi&olus  de  Ceula,  Blancus  de 
Sorbano,  Bagnolus  Toiano,  Albertus  de  Monte  Petra,  Fuscutius  deSa- 
pigno,  & alii  Ornine!  Comunitatis  Bobìi  q.  Citiadinantiam  Ominum. 
Bobii  falle  comuni  Cesene  per  vim,  Se  metum  falle  sunt,  Se  fuerunt- 
cxtcrte.  Nam  Omines  Castri  Tari!  propter  apprensionem , Se  mctutrv, 
ac  violentiam  Cesena! . qui  ad  depolutionem  Biadi  corum  osti  li  ter  equi- 
tantes  compulsi , & coafti  fuerunt  jurare  diilo  Comuni  Cesene  Cittadi-. 
nantiam  Sec.  eodem  modo,  & tempore  Omines  Monjntli , Masse , & Man. 
tis  Gnittonis coafti , & compulsi  dilla  de  causa  juraverunt  Cittadinan- 
tiam  prefatam  , Se  aduc  non  sunt  quattuordecim  anni  _ Item  dicunt  , 
quod  cum  Cesenates  ad  petiiionem  Domini  Joamt'ts  Ohm  Epìscopi  Saxe- 
natit,  de  in  ejus  servitium  aquitasset  ostili  ter  ad  terram  Lìnarii  ex  eo 
quod  illi  de  Linario  nolebam  subessc.  Se  respondere  Potestati  Bobii, 
qui  ibi  erat  prò  Domino  Episcopo  Bobiensi  diUum  Comune  Cesene, 
cepit  Omines  de  Linario,  Se  eos  captos  conduxit  Cesenam  , Se  tradidit 
ìbidem  detenti  suoi,  donec  metu,  Se  violentia  jurarerunt  Cittadina!- 
tiam  eorumdcm,  Se  adhuc  non  sunt  novem  anni.  In  eumdem  modum, 
Se  eadem  Causa,  Se  eodem  tempore  Omines  Rixsoscle , Fontane  Frigi- 
de, Pratelle , Se  aliarum  terranno  circumpositalum  fecerunt  diéh's  Cesc- 
nat.  Cittadinantiam . Item  quod  Omines  Terre  Saraceni  licet  presisterint 
Cittadinantiam  comuni  Cesene,  mhilominu^  tamen  ad  questione!,  Se 
causa:  tam  Criminales,  quam  Civile!  omni  tempore  venerunt,  Se  re- 
ninne  ad  recìpiendam  Justitiam  coram  Nunciis  depurati!  per  Ecclesiam 
Saxcnat.St  hoc  porest  probari  per  multas  sentemias  ,6c  precepta  falla  in 
ras  per  deputato:  Nuncios,  Se  Ecclesiam  Saxenat.  Nam  inter  alia  Rigu- 
hts Se  Joannes  de  Silva  de  Sanilo  Damiano  puniti, 


Aiu  iijj, 


Dominus 


Episcopu!  Saxenas,  Dominus 


Se  condemnaii  fuernnt  per  D.  J canne m olim  Episcopuro  Saxenat.  prò 
omicidio  perpetrato  per  ipsos , qui  interfecerunr  Magistrum  Jacobum  de 
Va!  de  Caitri  commorantem  in  Urrà  Sanili  Damiani , Se  diflus  Rigulus 
condemnationem  faétam  de  ipso  so!vit,8c  adhtic  Joannet  est  in  Bamno. 
Item  Dominus  Joanncs  Olim  Episcopus  Saxcnas  cognovit  de  omicidio 
faSo  per  Nomai  de  Colonata,  qui  interfecit  Zauium  Fratrera  Presbi- 
teri Cotonate,  & condemnavit  eumdem  , prò  qua  condemnatione  di<£l us 
Nomai  pecunism  persolvit,  Se  sic  fuit  a dirlo  Domino  Episcopo  abso- 
lutus;  & adbuc  non  sunt  decem  anni,  quod  hcc  alla  sunt . Item  cum 
orla  questio  inter  Dominum  Onestum  do  Ravenna,  & Dominum  Rainerium 
ie  Mente  Cartello  super  Castro  T arii , Dominus  Joannes  Episcopus  predi- 
ali de  ipsa  questione  cognovit , Se  Zaninus  Saxenat  Notarius  abuit  a- 
fla.  Item  quod  Dominus  Jcannes  Episcopus  predichi;  cognovit.  Se  ter- 
minavit  questionerò  vertentem  inter  Dominum  Ontstum , & Dominum 

jìlbtritnm  jm  Saraceni.  Item  dicunr,  quod  mortuo  Domina  Guidone  Sa- 
xenas  ele&o,  comune  Cesene  accedens  ostiliter  in  Bobium , volendo  ul- 
cisri  necem  ipsius  c!e£li,  constrinxerunt  vi,  Se  oppressione  Omines  Ca- 
strorum  Monti s Sorbi,  Cetile,  Mu selle,  Allenii,  Saxene,  C albani,  Monti r 
sìbili j , Cerfogli!',  Prugnani  , Soriani,  ut  efficerentur  Cives  Cesene,  & ju- 
saverunt  Cittadinantiam  difii  comunis,  imponendo  diSarum  Tcrrartmv 
Universitatibus , Se  Omnibus  Graves  penas,  Se  Bamna,  & inferendo 
cisdem  multas  minas,  Se  timorando  ipsos;  Se  sic  propter  metum,  Se 
violentem  timorem  difli  comunis  Cesene  cum  csset  in  Bobio  cum  e- 
xirciiu,  Omines,  Se  comunia  diflarum  Tcrrarum  diflam  Cittadinantiam 
fecerunt.  Item  dicunt,  quod  cum  comune  Caesene  accessit  in  Bobium 
cum  exercitu  cum  Domino  Filippo  /Ircbiepi/eopo  Ravennate,  Se  Aldrenar- 
dus  de  Turrita,  Se  Jacobinus  de  Aceto,  Se  alii  venirent  ad  mandata 

ipsius  Domini Archiepiscopi  per  di&tim  exertitum 

propter  depopulationem  Causarum  lllarum  Ominibus  de  Monte  Petra 
ia  Biado,  Se  aliis  rebus  per  comune  Cesene  diftum  comune  Mentis 
Petrc,  Se  Omines  ipsius  rate  compulsi  fuerunt  Cittadinantiam  facere  - 
Item  Omines  Sapigni , Se  Canonice  Saxenat.  eodem  modo.  Se  tempore 
faSis  eis  magni*  Préptis,  Se  Bamnis  in iunftis  per  Potestatem,  Se  comu- 
ne Cesene  invite  Cittadinantiam  fecerunt.  Item  eodem  modo  vi.  Se 
oppressione , ac  metu , ac  terrore  iuraverunt  Cittadinantiam  comuni  Ce- 
sene, comunia.  Se  Omines  de  ripudio , Casaliccbio,  Fazano,  Saltatoio  > 
Vtldapeta , Turila „ Vaiiiano , aliisqu»  tetris  circumposiiis. 
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E*  Archetypo  Archiv.  D.  Art.  Patav.  Tom.  XV.  Rot.  to. 

Filippo  eletto  Arcivescovo  di  Ravenna  , e Legato  della  Sede  Apostolica 
concede  in  Padova  Indulgenze  per  una  Festa  ad  onore  di  S. 
Antonio  in  occasione  d una  da  Lui  riportata  Vittoria. 


Universi;  tcnorem  pntium  inspeituris  tal.  in  dno.  Celebre  nomcn  illu- 
stri; Confessoris  Antonii  orti.  min.  preclari;  insigne  meritis  £c  orbi  toro 
antiquis  miraculis  divulgatimi  felix  pmis  negotiorum  exitus  & incredibi- 
li! vigoria;  Paduane  urbis  eventus  novo  ac  stupendo  insinuante  miraculo 
cìaruissc.  Juxta  qd  olim  dum  viverci  predixerat  spiritu  propbetie  pa- 
duam  vidclicet  pariemit  attritam  doloribus  6c  crebro  miserando  pariendi 
conamine  proprils  evisceratam  fetibus  tandem  pressure  prioris  oblitis  mi- 
teriis  propt.r  gaudium  ordine  inefabili  parituram &quod  dificultate  partus 
avulsi;  visceribus  ac  imminentibus  filiorum  angustiis  videbalur  ad  fu- 
rierà definitionis  perpetue  preparar! . Supcrvcnientibus  miscraturus  di- 
vine remediis  respirar.!  ad  vitam . Siquidem  existentibus  nobis  in  ca- 
strls  Corrizolt  die  mercurii  qui  a die  natalis  ciusdem  immediate  de- 
fluxerat  modo  mirabili  quem  sacer  confessor  invenit  velut  pius  infe- 
licis  urbis  patroni!!  qui  rigorem  divine  severitatis  suis  precibus  mitiga- 
re dispositi!  ac  uluicetn  manum,  invincibili;  dei  in  filiorum  necem  a 
Jongis  extcntam  temporibus  & adhuc  tot  plagis  infessam  tenere  surre- 

xit procurante  post  deum  auspichi,  inefabilis 

vittorie  aperiri  & sol  qui  prius  ex  retroa&is  malis  amaritudini;  nubilo 
detegebatur  novi  triumphi  splendoribus  rutilare  ita  ut  inferiorespartes  e- 
piscopatus  aut  nostro  vittorioso  occuparentur  exercitu  aut  pacis  dexteras 
postularent  usque  ad  menia  civitatit.  Tandem  die  lune  infra  oftavam 
sui  natalis  confessori!  ejusdem  divino  excitati  consilio  & fidei  devotione 
in  saniti  meritisereilisafFeQibus  ad  memoratalo  Civitatem  viftoriosus  motit 
exercitus  de  superna  confisus  misericordia  flc  beati  confessoris  presumens 
meritis  quod  ipsa  civitas  redeuntlbus  ex  exilio  ciyibus  quos  belve  seviemis 


An.  njtf, 
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impetus  relegata  infallibiliter  iraderetur,  Jeo  tandem  pacalo  per  san&i  merita 
nobisque  propitio  qui  parientis  angustia;  miserai  ionia  nove  propiciacio- 
nibus  ceperat  amovere.  In  quo  die  vigorie  celestìs  eventu  prospero  pi is 
affeftibus  respondente  iocundi  partus  iniciaiur  iripudium  q.  die  posterà  con* 
sutnmatur.  QJ  ideo  in  diem  sequentem  alliiudo  superni  consilii  prolonga- 
vit , ut  ipsum  triumphum  sicut  credi mus  insigne  adscriberet  confessori  cujus 
solepniraris  o&abe  memorabile!  agebantur.  Nos  igilur  ne  ingrati  tanto 
beneficio  videamur  diem  ipsam  oiUbarum  natali:  gloriosissimi  confessoris 

Antoni!  q_ds  tam  insigni  miraculo  consecravir  ad  honorem  dei  6c  confessoris  ( 

reverentiam  & presentir  miraculi  sotiempne  preconium  eivitate  padue  & ejus 

episcopatui  sollempnem  instiruimus  & autori  tate  presencium  przeipimus 

sollempoiter  ceiebrandam  omnibtisqnequtadejusbasilicam  in  quagloriosum 

sui  corporis  depositum  conservatur  a die  natalis  usque  in  diem  o&abarum 

accesserint  aut  erogationis  pie  de  snis  bonis  elemosinar  miseri nt  annum 

onum&quadraginra  dies  de  injun&is  sibi  penitentiis  relaxamus.  Nulli  er- 

go  omn.  hom.  lic.  hanc  pag.  me  institutionis  infri  ng.  aut  ci  aus.  lem. 

comr.  SI  quis  autemhatc  attempi,  prxsunps.  indignai,  omnip.  Dei  & beat. 

pet.  & paul.  aplor  ejus  se  noveri t incursurum . 

Locns  unde  pendebat  sig. 
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Ex  Tabular.  Portuensi  Rav.  Capr.  D.  N.  raro. 

Alessandro  IV.  PP.  commette  la  conferma  di  Scomunica  data  dal  Prlor 
de’  Portuensi  a F.  Pietro  Comendatario  di  S.  M.  della  Cariti,  di  Ve- 
nezia per  aver  venduto  libri , ed  altre  cose  di  quella  Chiesa. 

An.  1*37.  Febr.  13. 

j^.Lexander  Epus  Serv.  Serum  Dei  Dilefio  Filio  Joannì  de  Murisa- 
no Can.  Eccìe  Rimine».  sai.  de  ap.  bened.  DileSi  Filli  Prior,  6c  Con* 
ventus  Ecèìsè  S.  M.  in  Porta  Rav.  Ordini  S.  Augustini  nobis  exponere 
curaveruot  quod  cum  ipsi  dudum  Ecclam  S,  M.  de  Caritate  de  Venetiis 
ad  ipsos  pieno  iure  speflantem  Fri  Petra  eorum  Canonico  comendave- 
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rint  usque  ad  ipsorum  beneplacitum  retinendam,  quia  di&us  Frater 
quosdam  libros  fic  rcs  alias  tana  ipsius  Ecclesie  sibi  taliter  comendatz 
quam  ejusdem  Ecclz  S.  M.  in  Portu  temere  asportava , prefatus  Priot 
de  sui  Conventus  asscnsu  eidera  FiT  legitime  cognito  de  subirai  is  hu- 
jusmodi  mandavii  ut  sic  asportata  restitueret,&  rediret  ad  Claustrum  sub 
ipsius  Prioria  obedientia  tnoraturus . Sed  curri  memoratus;  Frater  hujus. 
modi  monitis,  & mandatis  contumacitcr  vilipensis  redirc  ad  Claustrum, 
& ptedi&a  restituere  non  curasset  idem  Prior  in  eumdem  Fratrem  pro- 
pter  hoc  eaccomunicatus  autori  tate  propria  scntentiam  exigente  justitia 
promulgavi!,  quam  di&us  Prior  Apostolico  petiit  munimine  roborari. 
Qtio  circa  diserzioni  tua:  per  Aplca  Scripta  mandamus  quatenus  cam- 
dem  Sementiam  sicut  rationabiliter  est  prolata,  facias  auSoritate  no- 
stra usque  ad  satisfa&ioncm  condignam,  appcllatione  remota  inviolabi- 
iiter  obscrvari. 

Datum  Lateran.  Idus  Fcbruarii  Pontificatus  nrT  anno  Iit. 

, rii 

Alexander  IV. 
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Ex  Tabular.  Eccl.  Sarsinaris. 

Atti  del  Vescovo  di  Sartina. 

An.  11.58 

iTcm  D.  Joannes  olim  Episcopus  Saxenas  cognovit  de  homicidio  fa- 
&o  per  Nomai  de  Collonata,  qui  interfecit  Paulura  Fratrem  Presbite- 
rum  Collonatz.  Item  cum  orla  quaestio  intcr  D.  Hontstum  de  Raven- 
na, & D.  Raynerium  de  M.  Castello,  super  Castro  Ttjbi  D-  Jo:  Episc. 
przdiclus  de  ipsa  questione  cognovit  &c.  Item  D.  Jo:  Episcopus  predici- 
cognovit  & terminavit  quzstionem  vertemem  intcr  D.  Honestum , 
& D.  Albericum  q.  Saraceni . Ganninus  Saxen.  Not- 

Joannes  Episcopus  emit  a Nobili  Guidone  Comite  Fakim  potsessiooes 
Cculz,  Linarii , Pctrcll*  flcc. 
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In  Libro  ctur tacco  'existen.  in  Arch.  Ven.  Monuterii  S.  Juliani  de  Arimino 
p»g.  II.  tergo  h*c  inSr.  leguntur  prout  jacent  cxseripta. 

Litigio  fra  V Ab.  di  S.  Giuliano , e il  Vescovo  di  Rimino. 

An.  ii}8.  9.  Jun. 

. . . . . . . Fa&a  £5no  Ventura  Abbiti  S.  Liurentii  de  Cesena 
super  lite  vertente  inter  Dopnum  Abbatem  S.  Juliani  de  Arimino  ac 
Dnum  Jacoinm  Epum  Arimin. 

Johannes  Dei  gratia  Cephaludens.  Epiis  Redi  or  Man*  Trabari*  In 
Romaniola , & Ciri t.  Uri.  Se  Castelli  A plica  Sedis  Legatus  Dileclo  Fi- 
lio  .....  . Abbati  Monasterii  S.  Laurentii  Cesena!.  Ord.  S.  Be- 
nedici salotem  in  Dno  snam  . Nobis  dilecli  Fili  AbbasSc  Convemus 
Monast.  SS.  Petri , Se  Pauli  ac  Juliani  de  Arim.  Ordinis  S.  Benedici 
ad  Bomanam  £cclesiam  nullo  medio  pertinentis  conquestionem  mori— 
stravit . Quod  Ven.  Pater  Dnus  Ariminen.  Epus  ipsius  plebe  S.  Vili 
Ariminen.  Dioces.  quibuslibet  Decimis  oblationibus  Se  possessionibus 
contri  justam  spoliavit,  Se  adhuc  illa  occupata  depiinet  in  ejusdem  Mo- 
nasterii preiudicium  & non  modicam  lesionem  . Pretea  Archi  presby ter 
Plebis  S.  Arciangtli  , & Reàores  Ecclesia  rum  S.  Vitalis , S.  Maria:  in 
Curie,  S.  Paternianl,  S.  Jurenalis,  S.  Joannis  imperareto  , S.  Mauri, 
S.  Juliani  de  Musciano,  S.  Bartoli  de  Salto,  S.  Mari*  in  Casaleclo  , 
S.  Petri  de  Monte  Gradulfo,  S.  Maria:  de  Bulgazano  , Se  quidam  alia 
Cli  Civiut.  & Dioces.  Arim.  super  reditibus , decimis  fruftibus  obla- 
tionibus possessionibus  & rebus  aliis  iniurianiur  eisdem . Ideoque  discretioni 
«est re  aufioritate  qua  fungimur  committimus,  & mandamus  quatenus 
presemibus  con  voci  tis  audiatis  causam  Se  appellai,  remoia  line  debito  de. 
eidatis  facientes  quod  per  censuram  Ecclesiasticam  fremite  obserrari  . 
Testes  autem  qui  fuerint  nominali  si  se  gra  odio  vel  timore  subtraxe- 
rint  cogatis  censura  simili  veritati  testimonium  prebere. 

Dtt.  Arimini  V.  Id.  Junii  Pontificai.  D.  Alexandri  PP.Anno  quarto. 

Tom.  VI.  n 
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Ex  Tabular.  Portucnsi.  Cap>.  C N.  8? o. 


Manina  IV.  commette  a due  Canonici  di  Padova  la  Cauta  fra  la 
Canonica  Portuense , ed  il  Comune  di  Padova . 

An.  1181.  Maii  ij. 


JW.Artinus  Epus  Sere.  Serviti  Dei  Ven.  Fri  Epo  , fic  dilcciii  Fil. 
Mauro  Tervisin.  fic  Joanni  de  Abbate  Paduse.  Canonici*  Sai.  fic  Aptni 
Benedic.  Conquesti  sunt  nobis  Prior,  & Conventus  Monaci.  S.  M.  in 
Porm  Rae.  per  Priorem  soliti  gubernari  Ord.  S.  Augustini  , quod  Po- 
testà! , Anciani  , Comilium , fic  Comraune  Paduan.  super  quibusdam 
Possessionibus , fic  rebus  aliis  iniuriamur  eisdem  , ideoq.  discretioni  ve- 
str®  de  utriusq.  Partis  Prorum  assensu  per  Aplca  Scripta  Mandamus  , 
quatinus  apud  Ttrvisimn , partibus  convocati*,  audìatis  causa m , appella- 
tone remota,  debito  fine  decidati!,  facientes  quod  decreveritis  per  cen- 
suram  Ecclam  firmiter  observari . Proviso  ne  in  Univtrrilatem  Paduan. 
excommunicationis  , vel  Interdirli  Sementarti  proferatis  nisi  a 
nobis  super  hoc  Mandatum  recepenti*  speciale  • Teste*  autem, 
qui  fuerint  nominati  , si  se  grati*  , odio  , vel  amore  subtraxerint 
Censura  simili,  appellatone  cessante,  cogatis  venuti  testimonium  perhi- 
bere.  Qttod  si  non  oes  hiis  exequendis  pomeritis  interesse  Tu  Frater 
Episcope  cumcorum  altero  nihilominns  exequaris.  Datura  apud  Urbem 
Veterem  Id.  Maii  Font-  òri  ann.  «I. 
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Excepta  ex  Cod.  Membr.  Arch.  Vaticani . Ann.  6).  N.  *.  I 

I 

Decima  raccolta,  nella  Diocesi  di  Dimino. 

jftla  ftr  Ugenem  Episc.  Bcthìem.  Ap.  Sed.  Nurtc.  in  CeUigen.  Decima  prò  Negano 
Regi ri  Sicilia  in  Prmiacia  Rarcrr.  March.  A neon.  Cernì:.  Uriini , ir 

Macie  Trabar,  a die  7.  Me/.  1 sSyad  128..  p.  288.  legìtur . 

An.  n8j.  Mai.  7. 

Pecudì*  recepì»  a Collcdoribus  Decima  Civitatis,  & Dioc.  Ari  mini 
eit  659.  libr.  3.  Sol.  & 3.  den.  Raven.  parvor. 

Anno  1286.  Ind.  14.  Pontif.  D.  Honorii  PP.  IV.  anno  1.  & Mense 
Julii  die  vero  19.  ptstditì.  Ven.  Pater  D.  Episcopus  recepii  a discreto 
viro  D.  Jo.  de  Murisano  Canon.  Arim.  ColJeSore  d.  Decimai  deputato 
per  eum  , una  cuna  D.  Guidone  Archipresbiu  S.  PaeU  fitc.  feeit  quie- 
utionem  nomine  Ecclesia:  Romance.  A cium  Arimini  in  DomoFratrum 
Prsedicatorum , ptasienlibus  V.  Viro  D.  Manente  Vicario  Ven.  Patr- 
D.  Ariminen.  Episcopi  , Archipresbit.  S.  Angeli  Ariti).  flc  D.  Jacobo 
Canon.  Arim.,  Se  Religios.  Viris  Fr.  Perolino  de  Tcrvisio  Priore  , Se 
Fr.  Guidone  de  Bononia  Conventus  Fr.  Prati.  de  Animino,  D.  Domi- 
nico  Can.  Paphen.,  Bernardino  D.  Albergucii  Cive,  Se  Mercatore  Ari- 
min.  & F.  R.  fico  q.  Saraceni  Imalluchiati  Cive,  & Mercatore  Lucan. 
testibus.  Anno  1287.  ficc.  Matbetis  q.  D.  Bonifacii  Gottori  Civis  , & 

Mercator  Lucanus  de  societate  d.  Riciardoncm  de  Luca  procurator  & spe- 
ciali* Nuntius  Ven.  P.  D.  Fr.  Hugonis  Epiac.  Bethiemic.  &c.  confessus 
fuit  fitc.  recepisse  &c. 

Anno  J290.  In  Cod.  Sign.  n.  13.  Ann.  63.  = Quaternus  denariorum 
primi  termini  primi  anni  pervent-  in  D.D.  Joannem  de  Murisano  Ca- 
non. Arimin.  & D.  Guidonem  Abbatem  Savignani  Collectores  in  Civit» 

& Dioc.  Arim.  deputatos  a Ver.  P.  D.  Petro  Saraceno  Vicentino  Episc. 

Super  colligenda  decima  nuper  prosecutionì  Regai  Strili*  concessa  &c. 

SetjnitHr  Elenchiti  Ecciti . Dioc . Arim.  a juibur  Decima  txabla  jnencnt . 

Hai  inter  calerai  exeribtre  viinm  ut. 


Digitized  by  Google 


n 2. 


100 


rfCep/t  V;  S°'-  & 9-  denar-  ***&•*  • Presbitero  Zuma  . de 
S.  Marmo  in  Lizano.  prò  decima  sibi  contingente. 

US.  vii  & * de0'  * Pmb'  J0,  DOmÌne  D'  Aw«®»«ndini  Arcbipretb. 

3-  Libr.  6.  Sol.  y.  den.  a Pr.  Bene,  de  S.  Andre*  de  Ute. 

Lem  sT'  c M,nen‘e  Arch,>resb-  PL  S-  Vangeli. 

Lem  14.  Sol.  a Santutio  Canonico  d.  Plebis . 

Tut\r  ^ Rlr  3 D-  US0lÌn°  CameMrÌ0  Cm°™‘  Cernì. 

* ^ * dCn-  RiWg‘  a a J*  Ctn°°-  Ariminen.  ic  Re- 

ape  « . Juttma  pro  reddiiu  Canonicati»,  & Capellz. 

Pii'"  r Bonacurso  nom*n=  Monasteri!  S.  J*li*. 

& PMnt  W|”KÌ'.  & Capellz  J.  Martini  in  Rivarotta  ^ 

Bene  Reaore  Ecci- s- Andre* dc 

de  ‘calt.  * D’  J°annC  de  S'  Jus,ina  n0mine  Arebipresbiteri  S.  Joami, 

TÙTp'T.V?  PT0K-5‘Barlle!!  Pl-S.  Arcangeli. 

36.  Sol.  a Presb.  Guidone  S.  ] menali,  P|.  s.  Viti . 8 

d4.  Sol.  3.  den.  prò  Eccl.  J.  Agata  Pi.  S.  Archangeli. 

y.  Libr.  jo.  Sol.  u.  den.  a D.  Francisco  Priori  r • - . 

iF»a  Canonica,  & HotpitaU  D.  Bonafigle , & Ecclesiz  27, carni,,  7" A A 

Canonicam  spegni.  8 ’ ' Ul>camh^ > »d  <*• 

vj3*.  Sol.  Rav.  a Pr.  Matheo  ReSore  Eccl.  S.  Jo.  in  perareto  Pi.  S. 

4*'  f°J‘  d>  a Pr ■ Guidone  de  S.  ) menali  Pi.  S.  Viti . 

36.  Sol.  nomine  Archipresb.  S.  Petti  in  Conato . 
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Ex  Tabulino  Valicano . 


Decime  delle  Chiese  di  Ravenna , Forlì , Forlimpopoli  , e Cesena  , 
raccolte  dalla  S.  Sede. 

An.  1x90.  Fcbr. 

RAVENNA. 

In  Christi  nomine  Amen  . Hzc  est  decima  joluta  Venerabilibui  vi. 
rii  DD.  Ugolino  Prepoiito  S.  Rav.  Eccl.  & D.  Frediano  Ab.  Mon. 
S.  / Ipollinarit  in  Classe  Raven.  Dioc.  deputatis  ad  decimas  colligendas 
in  Civit.  & Dioc.  Raven.  per  Ven.  D.  Pctrum  Dei  grafia  Episc.  Vi- 
centinum  Ficarium  D.  Papx,  & ad  officium  decimar  specialiter  deputa, 
tum  in  millesimo  ducentesimo  nonagesimo.  Ind.  tertia  in  primo  ter- 
mino primi  anni  Cathedra:  S.  Petri  de  mense  Febr.  ab  illis,  qui  ha- 
bent  stimmam  17..  libr.  Ravignan.  & ultra. 

Die  22.  Febr.  receperum  di&i  Collcflorcs  ab  Artusino  Notario,  Vi- 
cecomite,  & Procur.  Ven.  P.  D.  Fr.  Bonifacii  S.  Rav.  Ecci.  Archiepis- 
copi prò  omnibus,  & singulis  redditibus,  6c  proventibus  ipsius  D.  Ar- 
chiep.  tam  in  plano,  quanti  in  monte,  & ultra  Padum  , & etiam  prò 
Sigillo  d.  D.  Archiepiscopi  525.  libr.  & 19.  den.  Ravign. 

Item  a D-  Tolosendo  Catdinali  S.  Ec.  Rav.  prò  suo  beneficio  Cardi- 
coletti , 11.  Libr.  Ravign. 

Item  a pratdf&o  prò  D.Jo Cardinali  S.  Eccl.  Raven. 

prò  beneficio  sui  CanUnolams  4.  Libr.  & jj.  Sol-  Ravign. 

Item  a presb.  Aylino  de  S.  Vincentio prò  Michaele 

Mbiditc.  Raven.  JJ 

Item  a D.  Ranucio  Card.  Eccl.  Rav.  prò  suo  beneficio  Cardinalati 
J.  Libr.  & 7.  Sol.  Ravign. 

Item  ab  Artusino  solvente  prò  D.  Guardino  Card.  S.  Ec.  Rav,  prò 
beneficio  Cardinalati  6.  Libr.  Rav.  — & prò  D.  Opizone  Cardinali  S. 
Ecd.  Rav.  prò  beneficio  sui  Cardinalati  4.  Lib.  & 6.  Sol.  Rav. 

Pro  D.  Paganello  Ordinali  S.  E.  Rav.  $.  Libr.  & 17.  Sol.  Rav. 
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Pro  D-  Alberico  Ordinili  S.  Ec-  Ri*,  prò  decimi  sui  benefici! 
Ordinalilus,  & Eccl.  S.  Stepbemi  de  Latroniim  Rav.  g.  Lib.  & ij.sol.R. 

Pro  D.  Ugolino  Preparilo  prò  decimi  sui  benefici!  Cantorie  48.  Sol. 
Bar. 

A D.  Joannino  Cantore  S.  Ec.  Rav.  prò  suo  beneficio  Cantorix  40 
Sol.  Rie. 

Pro  Plebe  SS.  yèti,  iX  Modesti  &c.  14.  Sol.  &.  8.  denar.  Ravign. 

Arolino  Cantore  prò  &c.  6.  Libr.  16.  S.  & 6.  den-  R- 

prò  D.  Jicobino  . . . . ...  beneficio  sul 

Cardinalati  8.  Lib.  y.  Sol.  Ravign. 

A D.  Aldrevandino  Cantore  &c.  50.  Sol.  Rat'. 

A D.  Jacobo  Cantore  &c.  3.  lib.  12.  sol.  & 4.  den.  Rav. 

A n.  Andrea  Cantore  &c-  li.  libr.  & 4.  sol.  Rav. 

Pro  D.  Adrancio  Priore  Canonice  Porinen.  jj.  libr.  y.  sol.  io.  den. 
Rav. 

A D.  Banholomeo  Priore  Monasteri!  S.  Aiolberti  de  ultra  Padum  4. 
libr.  6 . sol.  3.  den.  Rav. 

A Monast.  S.  M.  Rotando.  19.  libr.  lo.  sol.  3.  denar. 

A D.  Bernardo  Priore  Mon.  S.  Lauremii  in  Cesarea  3y.  sol.  Rav. 

A Monasterio  S.  Petri  in  yincolis.  ij.  libr.  y.  sol.  l.  den.  Ravign.; 

A D.  Adam  Abbate  Mon.  S.  Jo.  Evang.  y 6.  lib.  6.  sol.  Rav. 

A D.  Henrico  Ab.  Monast.  S.  M.  Coimodin  jy.  lib.  12.  sol.  6.  dee. 
Rjiv. 

A Monast.  S.  yitalis  7.  lib.  2 6.  sol. 

A D.  Aldigino  Ab.  Mon.  S.  ■ Apolli  narri  novi  9.  libr.  18.  sol.  Rav. 

A Monasterio  S.  Severi  24.  lib.  2.  sol.  Rav. 

A D. Abbatissa  Mon.  S.  Andre*  18.  lib.  il.  sol. 

A D.  Martino  Converso  Eccl.  S.  Clementi!  de  Primario,  tc  S.  B tettili 
de  Palala  3.  lib.  9.  soL  Rav.. 

A Prtsbit.  Bonazunta  Rettore  Eccl.  S.  FelUii  de  Grada  38.  sol.  io- 
den.  Rav. 

A D.  Aizolino  Archi presb.  Plcbis  Portar  Maiorii  5,  lib.  7.  den.  Riv. 
A Presbit.  Leonardo  Archipresb.  Plcbis  S.  Zac  bari  a 40.  sol.  Rav. 

A . . . . Petro  Presbir.  Eccl.  Porti  yetrarùe  37.  sol.  4.  den. 

A Canonici!  Plcbis  Portus  Maìoris  10.  lib.  54.  sol.  21.  den.  Rav. 

A Presb.  Matheo  Reftore  Eccl.  A Micbaelis  prò  D.  Antonio  Reto* 
S.  Mal  garrir  da  Salta  12.  lib.  3.  sol.  3.  den.  Rav. 


A Nichofao  clerico  Eccl.  S-  Jo.  Bapt.  4 S.  tol.  Rav. 

A D-  Crescimbene  Archipresb.  Plebi*  de  Coctn.lt  415.  sol.  9.  den-  Rav. 

A D.  Stepnano  Canon.  Plebis  SS.  Viti,  & Modesti  3.  libr.  6.  sol.  I. 

den.  Rav. 

A Presb.  Pose  Re&ore  Eccl.  SS.  Jacoii , & Ptilippi  38.  sol.  io. den. R. 
A Pr.  Bonacurso  Refi.  Eccl.  SS.  Jo.  (7  Paoli  3.  lib.  Rav. 

A Pr.  Joanne  de  Plebe  S.  Georgi!  de  Argenta  3.  libr.  13.  sol.  Rav. 

A Presb.  Viviano  ReS.  Eccl.  S.  M.  de  Filo  30.  sol.  Rav. 

A Presb.  Azolino  Re3.  S.  Vincentii  47.  sol.  Rav. 

A Presb.  Jo.  Refi.  Eccl.  S.  Boritoli  de  Mancano  3.  lib.  Rar. 

A D.  Petro  Priore  loci  S.  Marne  8.  libr.  ry.  sol.  Rav. 

A Presb.  Nassolo  Refi.  Eccl.  S-  Georgi!  de  Porticibus  49.  sol-  RaT. 

A Presb.  Martino  Refi.  Eccl.  S.  M.  in  Luminaria  49.  sol.  Rav. 

A Pr.  Ugone  R.  Ec.  S.  Agasbe  Maiorii  48.  sol. 

A Pr.  Rosolino  R.  Ec.  S.  M.  de  Alfiano  40.  sol.  Rav. 

A Viviano  Clerico  S.  Agnelis  50.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jo.  Eccl.  S.  Jo.  Bapt.  in  Fon  ti  bar  3.  lib.  Rav. 

A Pr.  Bencevenne  Re&.  Eccl.  S.  Meandri  prò  D.  Ognibene  Remore 

Eccl.  S.  M.  in  Zanzanìgola  56.  sol.  Rav. 

A D.  Raynerio  Redi.  Eccl.  S.  Petri  in  Maone  9.  lib.  y.  sol.  a.  den.  R. 
A D.  Antonio  Canonico  S.  Apollinarit  de  Rodigio  y.  lib.  18.  soj. 
4.  dea. 

A Presbitero  Guidone,  & Presbitero  Michaele  Re&oribus  Eccl.  S.M. 
Maioris  44.  sol.  Rav. 

A Presb.  Antonio  Refi.  Eccl.  S.  Zanrentii  de  Posteria  4.  lib.  Rar. 

A Pr.  Marcho  Archipres.  PI.  Quinti  3.  lib.  18.  sol.  Rav. 

A Pr.  Flore  Refi.  Eccl.  S.  Martini  de  Cerris  35.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jacobo  de  Massa  prò  suo  beneficio  39.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jacobo  de  Bagnolo  38.  sol-  Rav. 

A D.  Ugone  Archipresb.  Pletis  Cistini  40.  sol.  Rav. 

Summa  ist.  Libri  primi  termino  est  88<$.  lib.  15.  sol.  óc  3.  dea.  R. 

Secundus  terminus  primi  anni. 

In  Christl  nomine.  Amen.  Hsec  est  decima  soluta  fitc.  dee. 

Die  Veneris  12.  Junii  In  vigilia  Beati  Johannis. 

Receperunt  przdi&i  D.  Colle&orcs  a discreto  viro  D.  Guardino  Car- 
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dittali  Raven.  ; & Camerario  Ven.  Pat.  D.  Fram’s  Bonifacìi  S.  Rav. 
Ecclesi*  Archiepiscopi  &c.  204.  libr.  17.  sol.  & 7.  den.  Rav. 

Pro  Michele  Ar  chìiiacona  31.  sol.  4.  den.  R. 

Pro  &c.  &c.  &c.  &c. 

A Vannino  Nuncio  & familiari  D.,  Andre*  Arcidiaconi  Foroliv.  & 
Cantorrs  S.  Eccl.  Rav.  prò  decima  suorum  beneficiorum  5.  sol.  Rav. 

A Bartholomeo  Hostiario  Sol  seme  prò  D.  Antonio  Priore  S-  M. 
Nova  PI.  Citimi  28.  sol.  Rav. 

&c.  &c.  &c. 

Pro  Presb.  Albergutio  Eccl.  5.  J acuii  de  Argenta  12.  sol.  io.  den.  R. 
A Presb.  Jo.  Ecclesia  S.  Crucis  18.  sol.  Rav. 

A Presb.  Berardo  Eccl.  SS.  Fatimi,  & Sebastiani  5.  sol.  Rav. 

A Presb.  Matbeo  Eccl.  S.  Micbatlis  in  Affricischo  io.  sol.  Rav. 

A Presb.  Hondedeo  Rettore  Eccl.  S.  Jaliani  Plebatus  Quinti  19.  sol. 
& 2.  den.  Rav. 

A Presb.  Deutalevi  Eccl.  S.  M.  in  Celiti 9 5.  sol.  Rav. 

A Presb.  Matbeo  Eccl.  S.  alpolenarit  in  Vedo  14.  sol.  8.  den, 

A Presb.  Amatore  Eccl.  S.  J attinse  2.  sol.  6.  den. 

A Presb.  Antonio  Rett.  Eccl.  S.  Lamentìi  de  Carte  Mattana  8.  sol.  Rav. 
A Pr.  Stephano  de  S.  filo,  6c  Pr.  Pace  de  S.  J acato  de  Ducato. 

A ...  . Presb.  Eccl.  de  Maderio  2.  den.  de  Venet-  gross. 

Summa  istius  libri  secundi  termini  est  270.  lib.  4.  sol.  6c  8.  den. 
Rav.  33.  sol.  Bonon.  parvor.  & 8.  d.  Venec.  gross. 

Tertius  terminus,  & primus  termino;  secundi  anni. 

In  Christi  nomine.  Amen.  Hsbc  est  decima  soluta  ficc.  &c.  ab  ibis , 
qui  habent  summam  17.  lib.  Rav.  & ultra. 

Die  24.  Decemb.  Ind.  HI.  in  Vigilia  Nativitatis. 

Receperunt  ditti  Collettore!  ab  Adusino  Not.  Vicecomite , & Pro- 
curatore Ven.  P.  D.  Fr.  Bonifacii  S.  Rav.  EccL  Archiep.  &c.  prò  me- 
diatale omnium  Reddit.  301.  lib.  8.  sol.  4.  den.  Rav.  & 19.  denti. 
Ven.  gross. 

&c.  &c.  &c.  &c. 

A Presb-  Hostasio  Eccl.  S.  VìBorit  12.  d.  Venet.  gross.  flt  18.  d.  R- 
Pro  D.  Paganello  Archip.  Pitti t Rmta  & condam  Cardinale  Raveu. 
28-  Sol.  Rav. 
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A D.  Antonio  Refi:.  EccL  S.  Mitigarli*  Jt  Pana  j.  10I.  J.  cleri.  Ve- 
net.  gross.  & ir.  den.  Rav. 

A.  D.  Marco  Archipres.  PI.  S.  Pttrì  m Quinto  io.  den.  Venet.  gros. 
& IO.  d.  Rav. 

A Benedifio  Clerico  Eccl.  S.  Jo.  Mormorati , ti  S.  Al.  de  Pinta  taliata 
14.  den.  Venet.  gros.  & 13.  den.  Rav. 

A D.  Jacobo  Refi.  Eccl.  S.  Eupbemi a 11.  den.  Ven.gros.Ac  18.  den.  R. 
A Pr.  Jo.  Refiore  Eccl.  S.  Crudi , & S-  Retri  in  Cattila  13.  aol.  Rav. 
A Pr.  Hondedeo  Refiore  Eccl.  S.  J ttii, ini  de  Carpinella , & S.  Agatbc 
de  Mercato  18.  sol.  & 6.  den.  Rav. 

A Pr.  Bartholo  Refi.  Eccl.  S.  Bartboli  de  Erbosa  19.  den.  Bonon. 
gross.  & y.  den.  Rav. 

A D.  Ognibene  de  Zardinis  nomine  Eccleslarum  S.  Symonit  de 
muro,  G S.  M.  in  Zenzanigola  il.  sol.  Ray. 

Summa  istius  Libri  Acc.  484.  libr.  8.  sol.  8.  denar.  Rav.  & 5.  Iifar. 
y.  sol.  Venec.  gross.  & 13.  libr.  6.  sol.  Bonon.  parv. 

Secuudus  terminus  secundi  anni. 

In  diritti  nomine.  Amen.  Hate  est  decima  &e. 

Die  14.  Junii  &c. 

Item  sol  vii  Ven.  Pater  D.  Arcliieptccopns  prò  Castaldiotiibus  Ac  com- 
plimento Castrorum , & locorum  Bagnoli  , Monili  Abati t , Paldegrandi  , 
Montis  C avelli , Molino  Pedi , Quidam  , T uderani , Montilioni  , Lugi , & 
Amidi  prò  termino  Natal.  Domini  prolime  preterito , 6c  prò  preaent. 
termino  S.  Johannis.  71.  libr.  2.  sol.  6.  den.  Rav.  item  ay.  lib.  Rav. 
prò  Lugo. 

Item  prò  Molendino  de  Roncho.  36.  sol.  Rav. 

Cardinales.  Tolosendus.  Guardina! . Opizo.  Jacobus  de  Se  io  . Albe- 
rici!!. Johannes  Romanus . Rainucius . Michelinus  Arcbidiaconus . Sol- 
verunt  &c. 

Camores.  Johanninus.  Andreas.  Aldrevandinus.  Guido.  Jacobus.  Ro- 
dnlfinus . Boninsigna . & c. 

Monasterii.  S.  Petti  in  Piacela  . Canonica  Portueniii . PetrUi  Abbai 
J.  Pitalis.  S.  Jo.  Evangelista.  Ugo  Ab.  S.  M.  Rotonde.  Henrlcus  Abbai 
S-  M.  in  Cotmedin.  Abatissa  S.  Andree.  Raineriui  Abbas  S.  ApoUinarir 
novi . S.  Severi.  S.  Laurentii  in  Cesarea  . Acc. 

Tom.  VI. 


* 


io  6 


Domnus  Antonius  Episcopus  Comaclemit  RcSor  Eccl.  S.  Malgari- 
te  distridus  ejusdem  7 sol.  Venetic.  gross. 

Pro  Eccl.  S.  Clementi]  de  Portu  Vedrarie.  S.  M.  de  Buccaleone . Eecl. 
de  Sandalo. 

Jacobus  Re&or  S.  M.  in  Trebbo  io.  sol.  Rav. 

Pr.  Laurentius  Eccl.  S.  Salvatori]  de  Brinata  20.  den.  Rav. 

Fr.  Martinus  Procurator  Presbiteri  Stephani  Re&oris  Ecclesia;  S.  Al- 
berti de  ultra  Padum  9.  Venetic.  gross. 

Fr.  Vitalis  Loci  S.  Marne  ìo.  Venet.  gross. 

Primus  terminus  tertii  anni. 

Archiep.  Rf.  &c.  prò  Castaldionibus  Cesene,  Rover t ani  , Sorivole  , 
Momigliani , Catholice  143.  lib.  li.  sol.  6.  den.  Ravign. 

Presbiter  Jacobus  Reftor  Ecd.  S.  Lucie  de  Palatio,  S.  Rupbilli,  & S- 
M.  in  Cepadella  17.  sol.  6.  den.  Rav. 

D.  Nichola  Canonie mi  Eccl.  5.  Jo.  Bapt.  19.  sol.  & X.  den.  Rav. 

Secundus  tcrminus  tercii , & ultimi  anni. 

Anselmus  Ab.  Mon.  S.  Petri  ad  l'inutla.  6.  fior,  auti  &c.  summa 
summarum  omnium  trium  annorum  . 

Libr.  3178.  13.  sol.  6.  den.  Ravcn.  parvor. 

Libr.  867.  S.  sol.  6.  den.  Bonon.  parvor. 

Libr.  13.  11.  sol.  Venet.  gros. 

Fior.  4S. 

Libr.  2.  sol.  io.  Bagat.  parvor. 

F O R L I V I U M. 

In  nomine  Domini  Amen.  Primus  quaternus  utriusejue  termini  pri- 
mi anni  solutionis  decime  Ncgocii  Regni  Sicilie  concessa;  in  Ci  vi  tate 
& diocesi  Forol.  recole&i  per  Rclig.  & discrctos  Viros  DD.  Gerardum 
Abbatem  Mon.  S.  Mercuriali!,  & Bcnvenutum  Canon.  Foroliv.  Cole* 
ftores  &c.  deputate»  a Vcn.  P.  D.  Petro  Dei  gratia  Episc.  Vicenti- 
ao  in  Provincia  Romaniolx  D.  Pape  Vicario,  8c  ad  colligendas  diflas 
decimai  in  eadem  Provincia,  & quibusdam  aliis  terris , & locis , ejui- 
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dem  D.  Pipe  Nuncio  specilli  ab  universi;,  Se  singulis  Presbìr.  Eccl. 
eremiis,  Se  non  exemptis  Civit.,  Se  Dice,  predi ftar.  tam  Religiosi!  quam 
Secularibus  habemibus  in  redditibus  Ecclesiasiicis  ultra  septem  libr.  Tu- 
ronen.  annaatim  Scc.  Nicholai  PP.  IV.  anno  tercio. 

De  Plebaiu  S.  Cruci!.  D.  Radulfo  Episc.  40.  libr. 

A Canonicis,  Andrea  Archidiacono  Sec- 
A D.  Jacobo  Presb.  Eccl.  S.  Blaxi . 32.  sol.  Rav. 

A Pr.  Jacobo  Re&ore  Eccl.  S.  Andre* , Se  S.  Marie  de  Boare  32. 
sol.  Rav. 

A Presb.  Mondo  Rei!.  Eccl.  S.  M.  de  Sclavonia.  35.  sol.  Rav. 

A Presb.  Leonardo  de  5.  Bartolo . 47.  sol.  Rav. 

A Presb.  Camb'o  Eccl.  S.  Trinltatis . 55.  sol.  Rav. 

A Presb.  Iseppo  Eccl.  S.  Martini.  30.  sol.  Rav. 

A Presb.  Jacobo  Eccl.  S.  Juliani  . 3.  libr.  Rav. 

A Presb.  Saladino  Eccl.  S.  Mathei . 3-  libr.  Rav. 

De  Piebatu  S.  Mtrcnriaiii . 

A D.  Zuanne  Priore  S.  Salvatori!  de  Vichu.  8.  libr.  3.  sol.  Rav. 

A Fr.  Tomaxino  loci  Fratrum  S.  Johannis  de  Phylizeto.  14.  libr. 
Rav.  13.  sol. 

A Bartolo,  5t  Dominico  Capellini!  Mon.  S.  Mercuriali!.  3.  libr. 
4 sol. 

A Presb.  Albcrgctto  Eccl.  S.  Jacobi  de  Strila,  yo.  sol.  Rav. 

A Pr  »b.  Carnevale  Eccl.  S.  Guillielmi.  52.  sol.  6.  den.  Rav. 

A Presb.  Vacondeo  Eccl.  S.  M.  in  Plaza.  4.  libr.  y.  sol. 

A Presb.  Forlivese  Reci.  Eccl.  S.  Thom*  Apost.  yo.  sol.  4.  den. 

A D.  Benvenuto  Priore  S.  M.  de  Pomposia.  4.  libr.  Rav. 

De  Piebatu  S.  Zaumtii  in  \nztto . 

A Presb.  Jacobo  Eccl.  de  Casafigara . 3 6.  sol.  Rav. 

A D.  Gerardino  Arcbipresb.  d.  PI.  S.  Laurencii . 3.  libr.  Rav. 

De  PI.  S.  Martini  in  Sfrata,  a D.  Dominico  Archipr.  7.  libr.  io. 
sol.  Rav. 

De  Pleb.  Sadurani. 

A Fratre  Jo:  Eccl.  S.  Andre*  in  Laguna . 3.  libr.  10.  sol.  Rav. 

A D.  Benvenuto  Archipresb.  d.  Plebis  3 <5-  sol.  Rav. 

De  Pi.  Barirani. 

A Presb.  Symone  R e&»  Eccl.  S.  Petri  de  Ronchadello . 41.  sol.  Rav. 
De  PI.  S.  Zaumtii  in  Vada  Rondini  ■ 

0 z 
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A Pr.  Cambio  S.  M.  in  Tontola.  41.  sol.  Rav. 

A Pr.  Salimbene  gestore  d.  Plebi»  3.  libr.  Rav. 

De  PI.  S.  Peiri  in  Tremula . A D.  Bernardo  Archipresb.  d.  Plebi»  libr. 
3.  sol.  5.  Rav- 

De  PI.  R^aedulhii . A D.  Deumeldeo  Archipres.  libr.  }. 

A Pr.  Nicolao  Eccl-  de  Marninola  • 50.  sol.  Rav. 

A Pr.  Philippo  S.  Petri  de  Sani  nihil. 

De  PI.  S.  Riparala.  A D.  Cornile  Corrai » prò  Archipresbit.  d.  Pi.  <5. 
libr. 

A D.  Ugninone  Priore  Hospiralis  Monti»  Palearii.  libr.  y. 

A Pr.  Ugolino  Pr.  Eccl.  S.  Jacobi  de  Cailrocario . sol.  37. 

A Pr.  Rigone  Eccl.  S.  M.  de  Virano . 3.  libr.  Rav. 

A Pr.  Jo:  Eccl.  S.  Nicolai  de  Castrocario-  40.  sol.  Rav. 

A D.  Andulfo  Canonico  d.  Plebis . 48.  sol.  Rav. 

De  PJ.  S.  Petri  in  Cerilo . A D.  Anastasio  Archipresb.  sol.  jo.  Rav. 
A D.  Abate  Monailerii  de  Dovadula.  lib.  16.  so).  7.  don.  4.  Ravig. 
De  Plebatu  S.  Pancralii . 

A Presb.  Radulfo  Re  et.  Eccl.  S.  M.  de  Pozolo  Bocholunio . 3.  libr. 
A D.  Abate  S.  M.  de  Fiumana,  & a Presb.  Matlico  Keà.  Eccl.  S. 
Antonii . libr.  18.  sol.  19.  Rav. 

A D.  Raincrio  Priore  S.  Augustini  de  Fiumana  Raiborum  Ordinis 
Portuen.  lib.  7.  so I.  8.  Rav. 

A Fr.  Johanne  Pr.ceptore  Mansionis  Templi . libr.  8.  Rav. 

A Fr.  Ugone  Priore  Hospitalis  Mansionis  S.  Jo:  de  Vicbu  de  Ferol. 
lib.  6.  Rav.  &c.  &c. 

A D.  Isacco  Remore  Eccl.  S.  Nicolai  de  la  Rotta  in  PI.  Aquedu&us. 
40.  sol.  Rav. 

A Presb.  Nicolao  Refi.  Eccl.  S.  Michaelis  in  PI.  Aquedu&us.  i. 
sol.  Rav. 

A D.  Jacobo  Refi.  Eccl.  S.  Andrete,  Se  S.  Marie  de  Boare  in  PI. 
Aqueduftus.  17.  sol.  Rav. 

A D.  Benvenuto  ReS.  Eccl.  S.  Martini  de  Ladino  in  PI.  SaJurani . 
xo.  sol.  &e.  Sue. 
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FORUMPOPILIUM. 

In  Chriiii  nomini:.  Amen,  Anno  D.  1190.&C,  Ine!.  III.  Tempore  D. 
Nichelai  PP.  quarti . Quaterna:  reeeptorum  per  D.  Bonum  Ab.  de  ti- 
rano, & D.  Henricum  Prepojitum  Populien.  a Clerici:  Episcopati  Fo- 
rimpopu).  de  Decima  D.  Papa: . 

Die  li.  intr.  Febr.  In  Balchione  Episcopati  Populien.  present.  test. 
D.  Nicholao  Ab.  S.  Rophilli  tkc.  Ven.  P.  T aitai  Episcopu:  Populien. 
S 0 Ivi t 3 6.  libr.  19.  s.  Item.  28.  sol.  Rav. 

A Johanne  prò  Canonicali!  4c  Eccl.  S.  Nicholai.  3.  libr.  2.  sol.  Rav. 
A Guidone  Subdiacono,  & Presb.  Jo:  de  Sapigno  Canon.  80.  sol. 

A D.  Nicolao  Ab.  S.  Rupkilli.  23.  sol.  11.  den.  Rav. 

In  Sala  Canonica:  Forumpopul.  A D.  Bay  neri o Archipresb.  Plebi: 
MeldaU.  g.  libr.  28.  den. 

A Fr.  Benzevenne  Priore  de  Vincareto,  Ac  loci  de  Scardavilla.  22. 
libr.  10.  sol.  5.  den.  Item  prò  Scardavilla.  12.  lib.  ir.  sol.  8.  den. 

A D.  Jo.-  Archipresb.  Plebis  Fantol * . 5.  lib.  14.  den* 

A D.  Bulgaro  Ab.  S.  Donini . 57.  sol.  8.  den. 

A D.  Benvenuto  Priore  de  Colli  6.  libr.  8.  sol.  9.  den. 

A Plebe  Polente.  3.  libr.  9.  sol.  & prò  Eccl.  Castri  Polente.  18.  den. 
A Pr.  Jo.-  de  Valdepondo.  48.  sol.  6.  den. 

Test.  Presb.  Girardo  Archipr.  Plebis  S.  Ruphylli , Ac  Presb.  Rayncrio 
de  S.  Donato  Plebatus  Bmiani.  D.  Rainerius  de  S.  T ri  ni  tate  de  Bretl- 
norio  Solv.  58.  sol-  6.  den. 

D.  Maurus  Presb.  S.  Martini  in  Alpibus.  Solv.  y.  tibr.  io.  sol.  8. 
den. 

D.  Raynerius  Prior  loci  de  Ferazano.  Solv.  18.  libr.  y.  sol.  6.  den. 
Hospitali  Piante  Meldulx . Solv.  y3.  sol.  y.  den. 

A Plebe  Colline.  Proc.  nomine  Astulphi  de  Argoglosiis.  40.  sol.  Rav. 
Ab  Ugolino  Pr.  PI.  S.  Coniarti , in  Pirimo.  38.  sol.  4.  den. 

A Guarnerio  Archip.  PI.  Bretenor.  6.  libr. 

A Fr.  Brochardo  Comendat.  de  Roncho  y.  lib.  2.  sol.  Rav. 

A.  Fr.  Guidoflio  Preceptori  Loci  de  Pallared.  y4.  sol.  4.  den. 

A Pr.  Guido  de  M.  Cavallo  • 31.  sol.  6.  den. 

A Pr.  Sallago  Reflore  Eccl.  S.  Laurencii  de  Vcneciis.  J2.  den. 

A Pr.  Aliotte  Rcftore  Eccl.  S.  Nicolai  de  Meldola.  2.  sol. 


no 


A Presb.  Macario  de  Tremula  Pleb.  Brct.  13.  den. 

A Pr.  Rainerio  Rea.  Eccl.  de  Oraturio  Plebat.  Bret. 

A Pr.  Jo.  Recl.  Eccl.  de  At)ua*i*ula . sol.  3. 

Fr.  Jacobus  de  Parma  Preccpt.  Loci  de  Pome  Ronco  dixit  quod  post 
Catedram  S.  Petti  nihil  percepii  de  d.  Hospitali . 

A Presb.  Floro  de  Carp.’na  Rea.  Plebat.  Colimi.  1.  sol. 

A Pr.  Bonacursu  Clerico  Recl.  Eccl.  S.  Alberti  de  Fornu.  8.  den. 

A Pr.  Johanne  Reft.  Eccl.  de  Cadignano.  10.  den. 

Io  Sala  velcri  Episcopa.  Foripompil.  &c.  Benvenutus  de  Meldola  Ca- 
non. Populien.  &c.  Presbiter  Anselmus  Mansionarius  Canonie*  &c.  Gui- 
do Canonicus  &c.  Nicolaus  Canonie.  &c. 

D.  Blanchus  Monachus  Sindicus  Monast.  S.  Raphilli  Foripompil. 
Radulfus  Rea.  Eccl.  de  Alphiano  PI.  Collin*  z.  den. 

Pr.  Deumolde  Rea.  Eccl.  de  Tudrano.  sol.  18.  den. 

Pr.  Guilielmus  de  Aqua  calda  Soli’.  3-  sol. 

Pr.  Straconius  Rea.  Eccl.  S.  Bernardi . sol-  6.  den. 

Pr.  Guilielmus  R-.a.  Eccl. S- Petti  de  Bagnolo  Pleb.  Caitn  Novi  sole- 
il.  den. 

Pr.  Nasimbene  ReB.  Eccl.  de  Glazolo  solv.  18.  den. 

Pr.  Johannes  de  Vallepondo  . il.  den. 

Pr.  Guido  Rea.  Eccl.  de  Monte  E pi 'coso . den.  6. 

Pr.  Nasinbene  Canonicus  Pleb.  C altri  Novi.  4.  den. 

Pr.  Gervasius  Rea.  Eccl.  S.  Andr.*  de  Bretcnor.  Solv.  li.  den. 

Pr.  Aldrovandinus  Archipresb.  PI.  S.  Eiepbemiit . io.  den. 

Pr.  Philippus  Rea.  Eccl.  S.  Nicolai  de  Bosduno  Pleb.  S ■ Martini  1» 
Lavello.  12.  den. 

Clemcns  Red.  Eccl.  S.  Petri  de  Foropomp.  4.  den. 

Pr.  Joaones  S.  Marci  de  Maliano  lo.  den. 

Fr.  Benvenutus  Prior  loci  de  Cava  Colli  Solv.  31.  den. 

Pr.  Zuliar.us  Rcàor  de  Tumba  Mantredorurn  de  Meldula.  2.  sol. 

Rav. 

Fr.  Grcgorius  Prior  loci  de  Vincareto , & Seardavili . 3.  libr.  & 12- 
sol. 

Pr.  Laurentius  Archi  pr.  PI.  S.  Joban.  m Scorzanillo . i.  sol. 

Pr.  Guido  Ria.  de  Cluscrculo.  4.  den- 
D.  Rainerius  Prior  loci  de  Scanezano.  10.  sol. 

Fr.  Jacobus  prò  Ecc’.  S.  Bartoli  de  Meldola.  li.  den. 


Presb.  de  Montebovario . 2.  joI.  ' 

Preib.  Angelus  S.  M.  in  Calpignano . 3.  dea. 

Pr.  Homodeus  Refi.  Eccl.  de  Paderno.  3.  den. 

Pr.  Amadus  Refi.  Eccl.  de  Lugararia.  1.  den. 

Pr.  Cortisitu  Re2.  Eccl.  de  Culianello . 1.  den. 

Pr.  Jacobus  Refi.  Eccl.  de  Trixano  PI.  S.  Cattian i in'  penino . i. 
den. 

Re&ores  Eccl.  de  Valdenuce.  Pleb.  Castri  Novi.  2.  sol. 

Pr.  Jacobus  de  Culiano.  4.  den. 

Pr.  Nichola  Refi.  Eccl.  de  Salutare . 6.  d n. 

Pr.  Guido  Reft.  Eccl.  de  Castro  Doadolc  . il.  den. 

Pr.  Baculus  Rea.  Eccl.  S.  Crucis  de  Caliano.  li.  den. 

Plebs  S.  Martini  in  Mpibm 
Eccla.  de  Premalcorio 
Locus  de  Montecascellis 

Ecclesia  de  Castro  Alpium  f So,v'  «•  so1'  & l6‘  ien- 
Eccl.  de  Ridicampi 
Et  Eccl.  de  Montai  to  vedo 

Pr.  Guido  Refi.  Eccl.  de  Montecavallo  PI.  Ostri  Novi . i.  sol 

Pr.  T l(»m  nrn  J _ *T\  1 « 


1 12. 


Pr.  Jo:  de  Pertiseda . il.  den. 

Pr.  Guido  Rea.  S.  Laurencii.  6 ■ den. 

Eccl.  de  Calbulo  ■ li.  den. 

Archipr.  Plebis  S.  Ropbylli.  i8.  den. 

Pr.  de  Sclbagnuni  . il.  den. 

Amadus  Refi.  Ercl.  de  Cauli.  3.  den. 

D.  Nicolaus  Prior  loci  de  Peredolo.  37.  sol.  fic  6.  den. 

D.  Joannei  Prior  Eccl.  S.  M.  de  Lacu.  37.  sol.  y.  don. 

D.  Maurus  Administralor  PI.  S.  Martini  in  Alpibm  . y.  libr.  18. 
sol. 

D.  Benignus  Prior  Eccl.  S.  Laurentii  de  Montccastellis.  38.  sol. 

Pr.  Johannes  de  S.  Nicolao.  yy.  sol.  & 3.  den. 

D.  Viialis  Monachus  Monait.  S.  Ruphilli  prò  Hospitali  de  Casaltu- 
marii.  38.  sol.  & 6 • den. 

Pr.  Nicola  Archipr.  PI.  Emani . 3.  libr.  Rav. 

D.  Bulgarus  Ab.  Mon.  S.  Donini  . <yy.  sol.  & 6.  den. 

D.  Nicholaus  Ab.  Mon.  S.  Ruphilli  . y8.  sol. 

Pr.  Nichola  administr.  Plebis.  S.  Martini  in  Lavello,  y 6.  sol.  & 6. 
den. 

Fr.  Prior  de  Monte  Castcllis.  38.  sol. 

Archipr.  PI.  Scorzatoli.  :8.  den.  &c.  &c. 
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CESENA. 


Quaternus  decime  eolica*  per  D.  D.  Johannem  Prepositum,  & Hu- 
golinum  Canonicum  Cesen.  Colleflores  in  Cesena,  & ejus  Dioc.  depu- 
tatos  a V.  P.  D.  Petro  Vicentin.  Episc.  &c. 

Isti  sunt  Clerici,  & persone  Bcclesiastice  Civitatis,  & Dioc.  Cesen. 
quarum  redditus , & proventus  ascendunt  summira  17.  librar.  Rav.  &c. 
D.  Preceptor  Eccl.  Domus  Dei . 7.  libr. 

D.  Albertus  Prior  Hospitalis  Rovoret.  8.  libr.  & 6.  sol. 

Pr.  Clericus  ReQor  Eccl.  Calisidii.  6.  libr.  4.  sol. 

Sindicu»  Portuen.  & Eccl.  S.  Crucis.  6 . libr. 

D.  Albertus  Reaor  Eccl.  Casalis.  7-  libr.  13-  sol.  6.  den. 

Pr.  Raynulfus  Refi.  Eccl.  Aquarolx  . 43.  sol. 

D.  Guido  Archipr.  PI.  S.  rigata.  39.  sol. 

D.  Martinus  Archipr.  Pi.  5.  l'ifleris.  y.  lib.  y.  den. 


Fr.  Bencevenne  prò  Eccl.  de  Misera . 3.  lib.  6.  sol. 

D.  Lambertinus  Ab.  Mon.  S.  M.  de  Monte.  30.  lib.  3.  sol.  n.  den. 
Pr.  Jacobus  Reflor  Eccl.  S.  M.  de  Buccaquatro-  53.  sol.  4.  den. 

Pr.  Gualterius  Reti.  Eccl.  Donigai  Ile.  41.  sol.  6.  den. 

D.  Leomrdus  Archip.  PI.  S.  Ttom*.  lo.  lib. 

Pr.  Bonus  Can.  PI.  Montis  Agutii  prò  Canonicati! , & Plebe . 77.  sol. 
9.  den. 

Jo:  Canon.  PI.  Ront*  nomine  Arcftipresb.  40.  sol.  y.  den. 

D.  Agusellus  Archipr.  Plebi  1 Ruffii.  4.  lib.  9.  sol. 

D.  Guido  Prior  PI.  S.  Petri  in  Certlo . so.  lib. 

Fr.  Bonaventura  Prior  loci  S.  Petri  in  Strati,  y.  lib.  1S.  sol.  4.  den. 
Fr.  Johannes  Pilitonus  Major  Domtis  S.  Pclegrini  17.  sol.  6.  den. 
Donatus  nomine  Prioris  Eccl.  Cazzani . 3.  lib.  iy.  sol. 

D.  Jacobinus  nom.  Abbatis  Mon.  S.  Laurentii.  37.  lib.  7-  sol. ti- den. 
D.  Michael  Prior  Eccl.  Urbica»  35.  sol.  2.  den. 

Pr.  Henricus  Reci.  Eccl.  S.  Vicini  de  Reversano.  47.  sol.  7.  den. 
Hugolinus  Reci.  Eccl.  Rudiiiani.  40.  sol.  s.  den. 

Pr.  Joban.  Reci.  Eccl.  Montis  Crepati . 73.  sol.  7.  den. 

Pr.  Egidius  Rector  Eccl.  Crucis  Marmor.  41.  sol. 

D.  Spcne  Prior  Hospit.  D.  Candulfini . 3.  lib. 

Pr.  Bonacosa  Red.  Eccl.  S.  Severi . 3.  lib.  2.  den. 

Sindicus  Mon.  S.  Jacobi  nom.  D.  Abatisstc.  J2.  lib.  ;8.  sol. 

D.  Petrus  Re&.  Eccl.  S.  Nichoiai . 44.  sol. 

Pr.  Jacobus  Redi.  Eccl.  Saliani.  yy.  sol. 

Bene  Not.  nomine  D.  Rtnucii  Canon.  Cesen.  40.  sol. 

D.  Guillelmus  Canonicus  Cesen.  & Archipresb.  PI.  Bulgari t prò  Ca- 
nonicatu,  & Plebe  13.  lib.  7.  sol.  6.  den. 

Leonardus  Timidei  Notar.  V.  P.  D.  Jjtmerici  Episcopi  Cesen.  nomi- 
ne  ipsius  D.  Episc.  27.  lib.  17.  sol.  y.  den. 

Leonardus  Archipr.  Plebi;  Rubiconìs . 7.  lib.  r.  sol. 

Pr.  Donatus  Can.  Cesen.  & Red.  Eccl.  S.  Johannis  prò  Canonicato , 
& Eccl.  7.  lib. 

Capitulum  Eccl.  Cesen.  6.  lib.  6.  sol. 

Pr.  Timideus  Redi.  Eccl.  S.  Petri  de  Reversano  37.  sol. 

Pr.  Ghirardus  Re£i.  Eccl.  M.  Cugurucii.  37.  sol.  6.  den. 

Pr.  Bonrisinus  Refi.  Eccl.  M.  Campi  17.  sol.  4-  den. 

Pr.  Comandus  ReS.  Ecci.  S.  Georgli  de  Reversano . 
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Fr.  Julianus  Prior  Hospitalis  de  M.  Albano.  i$.  sol.  2.  den. 

Die  i$  Decemb.  Hugolinus  Canon.  Cesen.  Yconomus  Episcop.  Ce- 
sen.  Episcopali  Sede  vacarne,  li.  lib. 

D.  Danensis  Archipr.  PI.  Monti r Regali r . 

D.  Junda  Archipr.  PL  Pi  tignarti . nihil . 

Pr.  Ranucius  Red.  Eccl.  Razzani.  nihil. 

Pr.  Johannes  R ed.  Eccl.  de  Celancordia.  nihil. 

Pr.  Rodulfus  Red.  Eccl.  Casalbone . nihil . 

Pr.  Rainerius  Refi.  Eccl.  Reblancan.  nihil. 

Pr.  Gandulfinus  Refi.  Eccl.  Flaybani . nihil . 

Pr.  Jacobus  Refi.  Eccl.  Alfiani.  nihil. 

Pr.  Jacobus  Red.  Eccl.  S.  Martini  in  Termin.  nihil. 

Pr.  Jo:  Redor  Eccl.  Pignanelli  (sic).  Nihil. 

Pr.  Jacobus  Red.  Eccl.  S.  M.  de  Porta  Raven.  32.  sol- 
Pr.  Benccvcnne  Red.  Eccl.  S.  Egidii.  nihil. 

Pr.  Fuscus  Red.  Eccl.  Marturani . nihil. 

Pr.  Compagnus  Red.  Eccl.  Visani.  nihil. 

Pr.  Lazarinus  Red.  Eccl.  S.  Bartholi.  nihil. 

Pr.  Via lis  Red.  Eccl.  Degare,  nihil. 

Rodulfus  Red.  Eccl.  S.  Martini  in  Cintura,  nihil. 

Pr.  Salvolus  Red.  Eccl.  de  Archa  . nihil. 

Pr.  Ventura  Red.  Eccl.  de  Roccha.  nihil. 

Pr.  Jo:  Red.  Eccl.  de  Scannello,  nihil. 

Pr.  Jacobus  Redor  Eccl.  S.  Pauli  nihil . 

Pr.  Bonus  Red.  Eccl.  de  Taypano.  nihil. 

Pr.  Gualterius  Red.  Eccl.  de  Roda,  nihil. 

Pr.  Bondedeus  Red.  Eccl.  Camboni . nihil . 

Pr.  Jo.  Red.  Eccl.  M.  Majoris.  nihil. 

Red.  Eccl.  S.  Gerainiani.  nihil.  . 

D.  Ugo  Red.  Eccl.  Furmignani.  nihil. 

Pr.  Thebaldus  Red.  Eccl.  Surivole.  nihil. 

Pr.  Bonvisinus  Red.  Eccl.  Montis  Campi.  21.  sol.  4.  den.  Rav. 

Pr.  Bartolus  Red.  Ecc.  S.  Martini  in  Flumine.  nihil. 

D.  Petrus  de  Eccl.  Cazzani . 25.  sol. 

Pr.  Tadeus  Red.  Eccl.  S.  Damiani . nihil . 

Pr.  Ricardus  Red.  Eccl.  Monagorj . nihil . 
fr.  Bonus  Red.  Eccl.  S.  Stephani . nihil . 


Pr.  Joannes  Re&.  Eccl.  de  Cortine . nihii. 

Pr.  Jjcobus  Refi.  Eccl.  Se  li  a ni . 44.  sol. 

D.  Leonardus  Canonicus  Cesen.  & Archipresb.  PI.  Rubiconi!.  prò 
Canonicato,  & Plebe. 


Sub  anno  D.  ligi.  Ind-  4.  Quaternus  Solutloaum  la  ultimo  termino 
* tcrtii  anni  IHc. 

Isti  sunt  Clerici  &c. 

D.  Albertus  Prior  Hospitalis  Rovoreti  solvit  v.  lib.  ao.  sol.  5.  den. 
D.  Michael  Prior  Eccl.  Urbizani.  23.  sol.  6.  den. 

&c.  &c. 


Ven.  P.  D.  Leonardus  Episc.  Cesen. 

Item  prò  Plebe  Rubiconi t . 

Hugo  Archipresb.  PI.  Sulferini . 18.  sol.  j. 
V.  P.  D.  D.  L.  Epis.  Cesen. 


} 


io.  ducati  auri. 
den. 


Lem  prò  Canonicatu. 
Item  prò  Plebe  Rubiconi s . 
&c,  &c. 


} 


33.  Floren.  aur. 
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N U M.  L1V. 


Ex  Arch.  Secr.  Coro.  Ravenne. 

Convenzione  sopra  li  Confini  fra  Ravenna , e Bagnacavallo . 

An.  1190.  Mart.  13. 

In  Xpi  nomine  Amen  annoDoi  Millesimo  ducemesimo  nonagesimo 
die  teniodccimo  Instante  Martio  lndit.  tenia  Arimini  in  Palatio  Com- 
muni! pntibus  D.  Arnaldo  Judice  de  Annoino,  D.  Ugolino  de  Saxo, 
de  Arimino,  D,  Acarisio  D.  Iseppi  de  Bononia  Judice  in  Bagnacavallo 
D.  Signorello  de  Gezais  Judice  de  Ravenna,  Joanne  Andrea  q.  Jacobini 
Guarnetii,  & atiis  testibus  ad  bsec  vocatis,  & rogatis:  ibique  Lazarus 
de  Gattis  de  Bagnacavallo  Sindicus  & Pror  Communi*  Bagnacavalli , ut 
de  ipsias  Sindicatu  constai  pubblico  Instro  scripto  manu  Pctri  de  Ghi- 
nibaldis  de  Bagnacavallo  Notarti  ad  inptà  specialiter  constùs  a me  No- 
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tario  sub  die  difio  viso,  & lefio  , Sindicario  nomine  , Se  vice  difii 
Commur.is  Bagnacavalli  , & prò  ipso  Communi  solemnitcr  promisit, 
dixit,  Se  confessus  fuir  ad  Instantiam , Se  petitiònem  Libanoni  Plazarii, 
Sindici,  Se  Prons,  Communis  Ravenna  ad  inpTa  speciaiiter  consulti  ut 
de  ipsius  Sindicatu  constat  pubblico  Instò  manu  mei  Notarli  sub  die 
jj.  difii  pntis,  stipulanti*  Se  recipienti*  nomine,  Se  vice  Communi* 
Ravenna:,  & prò  ipso  Communi,  quod  flumen  totum  Rafantri*  , sive 
Alamonìs  cum  Ripis  ex  utroque  latere  & speciaiiter  cum  Ripa  tota,  & 
integra  ex  latere  Bagnacavalli , fic  Via  contigua  ripe  difii  fluminis  ex 
latere  Bagnac. , ex  difio  lat.  Bagnacavalli  ultra  difium  flumen , qua  Via 
sir,  & esse  debeat  pptuo  ampia,  Se  larga  ad  minus  duodecim  pedum 
ad  pedem  Pertica  S.  Pancratii  semper  fuerint  , sunt  , Se  esse  debeant 
perpetuo  ead.  difla  Ripa  Via  ampia,  6c  larga  modo  superius  contento 
perpetuo  de  Jure,  Jurisdifiione,  Se  Subjurisdiftione  jurium,  & distri- 
fius  Communis  Ravenna: , & quod  si  difia  ripa  ex  latere  Bagnacavalli 
devastaretur,  vel  diminuiretur,  seti  arfiaretur  propter  impetum , Se  vitn 
fluminis  prxdifii  vel  alia  de  causa.  Eo  quod  difium  flumen  examplaTe- 
lur  dummodo  p.  locum , & Alveum  suum  solitum  labatur  , semper  di- 
ila  Via,  & Ripa  pradifta  ipsa  Ripa  nullo  modo  Se  in  ipsa  via  inclusa, 
seu  subintellefia  sive  subintelligenda  fuit  est , Se  esse  debeat  ex  pradi- 
fio  latere  Bagnacavalli  ampia,  Se  larga  duodecim  pedes  ad  pedem  dida 
Perticx  S.  Pancratii  , de  Jure,  Jurisdifiione,  Se  sub  jurisdifiione  Terri- 
tori!, Se  Distriftus  Communis  Rav. , ut  difium  est-,  Se  quod  ipsa  edam 
Via  contigua  difite  Ripa,  8t  juxta  difiam  ripam  ex  latere  Bagnacavalli, 
duretur,  ut  prxtcnditur,  Se  durare  , ut  prxtendi  debet  incipiendo  a 
Territorio  seu  Jurisdifiione  Communis  Faventix  , seu  alterius  Jurisdi- 
fiionis  dummodo  tn  a Territorio  seu  Jurisdifiione  Communis  Ba- 
gnacavaili  usque  ad  valles  fìniendo  Se  quod  salva,  Se  reservata  fuerint, 
sint,  Se  esse  debeant  perpetuo  Communi  Ravenna  vel  aliis  singularibus 
Personis  de  Ravenna  juraque  difium  Commune  Ravennx,  Se  singulares 
Persona  de  Rav.  Iiabent  ultra  difias  Ripara  , Se  viam  versus  Bagnata- 
valium:  promittens  diftus  Lazartts  prò  solemni  stipulationc  Sindicario 
nomine,  Se  vice  difii  Communis  Bagnacavalli,  Se  prò  ipso  Communi 
jpsi  Sindico  Communis  Ravenna  Se  prò  ipso  Communi  stipulanti  , 6c 
recipienti,  quod  de  predifiij,  vel  aliquo  prxdifiorum  per  CommuniBa- 
gnacavaili  ullo  tempore  per  se,  vel  alium  dircele  vel  indircele  de  Jure, 
vel  de  fafio  lis.quastio,  seu  molestia  difio  Communi  Ravenna  non 
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movebitur  sub  pana  mille  Librarum  Ravenne,  & obbligatone  Bono- 
rum  Communis  Bagnacavaili  ab  ipso  Sindico  Communi!  Bagnacavaili 
noe  diebi  Communis,  Se  prò  ipso  Commune  ipsi  Sindico  Communis 
Ravenne,  8t  prò  ipso  solemniter  stipulami  ultra  premissa  etiam  petiit 
didus  sindicus  Communis  Bagnacavaili  nomine  Se  vice  didi  Communis» 
& prò  ipso  Communi  ipsi  Sindico  Comm.  Rav. , quod  sibl  placcai 

prò  Communi  Ravenne Sindico  Comm.  Bagnacavaili  precibus  Se 

amore  Communis  Se  hominum  de  Bagnacavallo  lieemiam  exhibere  de 
gratis  speciali  facicndi  medietatem  laborerii  didi  Huminis  ex  latere  Ba- 
gnacavalii  quod  ipsum  Commune  Ravenne  Tacere  intendit  in  ipso  Ru- 
mine, Se  laborando  in  perpeumm  ad  ripam  didèi  fluminis  ex  latere  Ba- 
gnacavaili prò  Communi  Ravenne,  Se  nomine  Se  vice  didi  Communis 
Rav.  prò  defen .ione  Se  reparatione  Aquedidi  fluminis , quando  Aqua  didi 
fluminis  laceret  ruptam,  vel  alias  expediret  ad  conservationem  d.  ripe  versus 
Bagnicavallum  etiam  ad  hoc  ut  ex  Aqua  didi  Huminis  ledi,  Se  damni- 
ficari  non  possint  Commune,  Se  homines  de  Bagnacavallo  , ita  tamen, 
quod  ex  dido  laborerio  diete  ripe  fluminis  versus  Bagnacavallum  , la- 
borerium  d.  Huminis  sire  ripe  d.  Huminis,  seti  possessiones  versus  Ra- 
vtnnam  non  Izdantur,  seu  damnificentur  malitiose  laborando  semper  d. 
Coe  Bagnacavaili , quomodocumque  , quotiescumq.  Se  quandocumque 
semper  laboraverim,  vel  laborari  fecerint  ad  didam  ripam  versus  Bagna- 
eavallum  prò  Coi  Ravenne  , Se  noie  , Se  vice  Cois  Ravenne  etiam 
prò  ipso  Communi  precibus  qbus  motus  d.  Sindicus  Cois  Ravenne 
iptius  né  Se  vice  Cois  Ravenne  Se  prò  ipso  Communi  pmbiis  . . „ 
amore  Cois  Se  hominum  de  Bagnacavallo  d.  Sindico  Cois  Bagna- 
ci valli  stipulanti  Se  recipienti  prò  ipso  Commane  Bagnacavaili  de  gra- 
fia speciali  lieemiam  exhibuit  medietatem  d.  Laborerii  didi  Huminis  ex 
latere  Bagnacavaili  faciendi  prò  Communi  Ravenne  Se  nomine  Se  vice 
Cois  Ravenne  usum  prò  ipso  Communi  ad  requisitionem  Cois  Ra— 
ven.  Se  etiam  ppetuo  iaborandi  ad  ripam  didi  Huminis  ex  latere  Bagna- 
cavaili, quando  aqua  didi  Huminis  face ret  ruptam  vei  alias  expediret  ad 
conservationem  dide  ripe  versus  Bagnacavallum  : Se  ad  hoc  ut  ex  aqua 
didi  fluminis  ledi,  Se  damnifìcari  non  possit  Coe  Se  homines  de  Ba- 
gnacavallo ita  quod  ex  dido  Laborrrio  d.  ripam  versus  Bagnacavallum 
tìumen,  Se  laborerium  didi  fluminis,  sive  ripe  d.  fluminis  seu  Posses- 
‘iones  versus  Ravennani  non  Izdantur  seu  damnificentur  malitiose , dum- 
nodo  semper  prò  Communi  Ravenne  Se  nom.  Se  vice  didi  Cois  Se 


prò  ipso  Coi  Ravenna  didum  Coi:  Bagnacavalli  labore  pcrmitteni 
d.  Sindicus  Cois  Ravenna;  ire  Se  vice  didi  Coli  Rav.  Se  prò  ipso  Com- 
muni d.  Sindico  Cois  Bagnacavalli  stipulami , & recipienti  nom.  Se  vice 
d.  Cois  Bagnacavalli,  & prò  ipso  Communi  Bagnacavalli  quod  didam 
licentiam  perpetuo  firmam  Se  ratam  habebit,  Se  tencbit  didum  Com- 
mune  Raven.  Se  quod  non  veniet  contra  prò  se,  vel  alium  aliqua  ra- 
tione  vel  causa  de  jure  , vel  de  fado  sub  pena  mille  librarum  Raven- 
na ab  co  ipsi  Sindico  Cois  Bagnacavalli  solemniter  stipulanti , Se  prx- 
missa  ; Qux  quidem  oia  Sesingula  supradida  singularitersingula,  & uni- 
versali ac  universa  , didi  Sindici  Sindicario  ne  d.d.  Communium 
fc  per  ipsis  vicissim  & escprxsse  solcmni  stipulatione  interveniente  hinc 
inde  alter  alteri  slip.  & recip.  promiserunt  , Se  convenetunt  ppetuo 
firma,  & rata,  ac  inviolata  babere  tenere,  manmenere  , Se  observare 
prò  se,  vel  alios  in  nullo  deficere  vel  altero  capitolo  pratdidorum,  & 
quod  praed.  oia  & singola  supradida  singulariter  singulor. , Se  universa- 
liter  universa dida  omnia  communia  firma  , & ra- 

ta , & inviolata  ppetuo  liabebunt  , atq.  tcnebunt,  Se  in  nullo  defi- 
cient , vel  altero  capitulo  prtedidorum  sub  pxna,  Se  noe  penxjamdida 
m Ile  librarum  Raven.  a Parte  non  observame  qux  dida,  solvenda  ptz. 
d di  Communi  prxdido  observanti  , qua  pena  didi  Sindici  Sindicario 
nomine  d.d.  Communium  alter  alteri  stip.  Se  recip.  nom.,  Se  vice  sui 
Communis  dare  [radere,  Se  solvere  promiserunt  toties  quoties  contra 
prxdida,  vel  aliquod  prxdidorum  didum  fadum  fuerit , aut  unum  de 

iure,  vel  de  fado  rato  nihilominus  manerere 

Et  ego  Melcbisedcch  de  Lambardanis  Imperiali  aud.  notar,  bis  omni- 
bus Se  singulis  supradidis  prxsens  fui  ut  superius  legitur  rogatus 
scripsi,  Se  pubi  itavi. 
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N U M.  LV. 

Ex  Tabul.  Monast.  S.  Vitali»  Ravenre . 

Aldigino  Ab.  di  S.  Apollinare  novo  rinova  a livello  a Pietro  Onesti 
di  Cesena  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Lorenzo. 

Ad.  1191.  Febr.  13  . 

In  Noe  Dni  Nostri  Jesu  Christi  anno  a Nativ.  ejos.  mill-ducent.  nonag. 
primo  Indift.  4.  in  Claustro  Motusr.  S.  Apolli naris  novi  Ravenne  die 
Mania  XIII.  infrante  Februario  presentibus  Dno  Petro  Aunesti  de  Ce- 
sena Racimerio  qndam  Rodulfi  de  Monte  Sorbo  Fratri  Blonello  Canava- 
rio  d.  Monasterii  Se  Benvenuto  Barterio  testibus  rogati» . Religiosus 
Vir  D.  AUiginnt  Abbai  d.  liioni  presentibus  & consentientibus  D.  Pe. 
tro  Monacho  6cc.  Scc.  jure  libelli  innovavi!  Se  concessit  Dno  Farulfo 
quondam  Diti  Manzini  presenti  petitori  &c.  Idest  quartam  partem 
uniuspecie  terre  vineate  flcc.  Scc.  Terit.  Rav.  Plebe  S.  Laurentii  in  fun- 
do  Buibani , uno  lat.  Scc.  via  Buibani  a secundo  Marsilius  Bullarinus  de 
jure  d.  Monasterii  ubi  olirti  fuit  Dominicus  Fcragudus  Se  Mazerri  a 
3.°  Lambardanus  Se  Beccadellis  a 4.°  Johannes  Magnardus  Notarius  Se 
Becadelli  imo  Pascoli  . Et  medietatem  Scc.  quas  prò  indiviso  possidet 
cum  Domino  Johannes  de  Guitolis  posir.  in  d.  (undo . Uno  Lat.  pri- 
me pet.  Lambardani  a zdo  Dominicus  Mazerrus  Se  Nepotes  a 3.0  Mer- 
cholus  Mazernus  a 4.0  via  de  Rentis  Scc. 

Et  Ego  Johannes  Maynardus  Scc. 
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Ex  Tabular.  Archiep.  Rav.  N.  6cS  7. 
Circolare  di  Clemente  V.  VP.  sopra  li  Templari. 
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An.  1309.  Odi.  tu 


lemtni  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  . Venerabilibus  fratribus 
Univertis  Patriarcliis , Archiepiscopis,  8c  Episcopi:  Sa  aliis  Ecclesiarura 
Prelatis  , adquos  presente:  litiere  pervenerint  saluterò , & apostolicam  be- 
nedictionem . Nuper  contra  fautore: , 8c  receptatores  Templariorum  quas- 
darti  Sententias , fc prccessus  tulimus , Sa  fecimus,6cTemplarios  ipsos  capi 
mandavimus  locorum  ordinariis  assignandos  , prout  in  aliis  nostri:  line- 
ria inde  confe&is  plcnius  continetur,  quarura  tenorem  presentibus  inseri 
fecimus,  qui  talis  est.  Clemens  Episcopns  Servus  Servorum  Dei  . Ad 
perpetuam  rei  memotiam  . Ad  omnium  fere  notitiam  jam  credimus per- 
venisse nephanda  sedera,  & erimina  abhorrenda  heresum  notorie  Sa- 
pienza , quibus  ordo,  Sa  persone  Templariorum  non  levibus  argumen- 
tis,  sed  manitestis  indiciis,  Sa  violentis  presumptionibus  diffamati  nos- 
cuntur  super  abnegationc  videlicet  Domini  Salvatoris  Nostri  JesuChri- 
sti , Sa  super  nephanda  temeraria,  & presumptuosa , Sa  heretica  conpsum- 
,.one  super  imagioem  ejusdem  Crucifixi , nec  non  Sa  super  pluribus 
aliis  articulis  , quos  quia  forc  credimus  manifesto:  exprimi  non  opor- 
tet.  Sicque  excrebrescente  infamia,  Sa  immiDentibus  scandali:  plurimi: 
minime  contemptiendis,  que  non  levi  ter  totam  scandalirabant  Ecclesiara 
urgente  conscientia  per  totum  orbem  terrarum  iam  dudum  ipsos  capi 
mandavimus  , & tandem  cepimus  super  hiis  contra  eos  inquirere  per 
nos  ipsos  nonnullis  ex  fratribus  nostri:  asciti:  ad  inquisitionem  predi- 
Aorum  nobiscum  sollicite  peragendam  , & tandem  presentati:  nobis  Per- 
sonis  eisdem , non  parvo , sed  grandi  numero , non  levis  , sed  magne 
auftoritatis  viri:  olim  in  ordine  supradi&o  Sacerdotibus,  Preceptoribus  , 
Militibus , Sa  servientibus  per  eorum  confessione: , Sa  depositiones  spon- 
tanea: libere  faifas  coram  nobis,  & fratribus  ipsis  in  secreto,  prius  , Sa 
postmodum  coram  nobis,  totoque  Collegio  Fratrum  nostrorum  SanSe 
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Romane  Ecclesie  Cardinalium  paluir  manifeste , quo  ad  Personal  ipsai 
confitentes  dida  crimine  , & sedera  esse  vera  , iidcmque  confitentes 
omnes,  & singuli  suum  humiliter  recognoscentes  errorem  , nostram  , 
& apostolico  sedia  non  iustitiam  , sed  miscricordiatn  , & veniam  implo- 
rarunt,  quibus  cum  omni  bumilitate,  & rereremia,  & proprii  eorum 
recognitione  erroris  ostinino  persistentibus  prò  absolutione  ab  excomma- 
nicationis  Sementia  , quam  ex  huiusmodi  heresis  reatibus , & sceleribus 
incurrerant,  ipsis  misericorditer  impendenda.  Nos  qui  licei  indigni  Vi- 
earii  sumus  illius,  cuius  miseraiiones  super  omnia  opera  cius  existunt, 
& quia  Romana  mater  Ecclesia  non  claudit , prout  nec  claudere  debec 
gremium  redeunii,  fada  a predici is  conhicntibus  cum  humilitate  , & 
xeverentia  abiuratioce  huiusmodi  hereseos  secundum  Canonicas  Sancìio- 
nes  eis  iuxta  formam  Ecclesie  fecimus  mttnus  absolutionis  impendi  po- 
testate  injungendi  eis  propterea  salutarem  penitentiam  nobis,  & dide  Se- 
di, seu  quibus  id  committendum  duxerimus  specialiter  reservata.  Post- 
que  cum  Magistro  & Preceptoribus  precipuis  prefati  ordinis  intendentes 
super  premissis  inquirere  per  no s ipsos,  ipsum  magistrum  , & Francie  , 
Terre  Ultramarine,  Normanie,  Aquitanie,  ac  Pidavie  Preceptores  ma- 
iores  nobis  Pi&avis  existentibus  mandavimus  presentar!  . Sed  quoniam 
quidam,  ex  eis  sic  infirmabantur  lune  temporis  quod  cquitare  non  po- 
terant,  nec  ad,  nostram  presemiam  quoquomodo  adduci.  Nos  cum  eis 
de  ptemissis  , Se  nonnullis  confessionibus , & depositionibus  didorum 
fratrum  faci  is  coram  Inquisitoribus  heretice  pravitatis  Regni  Francie 
cenificari  volentes  , diledis  Filiis  nostris  Berengario  tituli  Sandorum 
Nerei,  & Achillei,  & Stephano  tituli  S.  Ciriaci  in  Termis  Presbisteris, 
ac  Landulfo  Sandi  Angeli  Diacono  Cardinalibus , de  quorum  prudentia , 
esperiemia,  & fidelitate  indubitatam  fiduciam  obtinemus,  commisimus. 
Si  mandavimus,  ut  ipsi  cum  prasfatis  Magistro,  & Preceptoribus  inqui- 
rercnt  tam  contra  ipsos,  Se  alias  singulares  Personal  didi  Ordinis  gene- 
raliter,  quam  etiam  contra  ipsum  ordinem  super  premissis  diligentius 
veritatera,  & quicquid  super  hiis  invenirem  nobis  referre,  ipsorumque 
confessiones , Se  depositiones  sub  manti  pubblica  deferte,  ac  presentare 
curarent,  impensuri  eìsdem  magistro,  & Preceptoribus  juxta  formam  Ec- 
desic  absolutionis  benefìcium  ab  excommunicationis  sementia  , quam 
propter  premissa  , si  vera  erant  incurrerant  , si  absolutionem  humiliter, 
ac  devote  peterent,  ut  debebant.  Didis  autem  Cardinalibus  ad  Castrum 
de  Caynone  Turonensis  diccesis  , in  quo  tunc  erat  ipsi  magister,  Se 
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Preceptores  pcrsonaliter  aeccdentibus  , iidem  Magister  , & Preceptores 
Majores , de  mera,  & piena  verilate  dicenda  ab  eis  corporaliter  prestito 
juramento,  singulariter,  libere,  ac  sponte  absque  coazione  qoalibet,  Se 
terrore  coram  ipsis  (ribus  Cardinalibus,  quatuorque  Tabellionibus  publi- 
cis,  ac  multis  aliis  probis  Viris  deposuerunt  , Se  confessi  fuertmt  inter 
cetera  Christi  abnegationem , Se  spuitionem  super  Crucem  cum  in  Or- 
dine Templi  recepii  fiierunt;  & quidam  ex  eis  se  sub  eadem  forma, 
scilicet  cum  abnegatione  Christi , & spuitione  super  Crucem  fratres  piu- 
rimos  recepisse.  Suoi  etiam  quidam  ex  eis  quedam  alia  horrlbilia  , & 
inhonesta  confessi,  que  ut  eorum  ad  presene  parcamus  verecundie  sub- 
tìcemus . Ac  deinde  in  confessionibus,  & depositionibus  faffis  per  ipsos 
antea  coram  Inquisitore  pravitatis  predice  ac  ipsis,  Se  eorum  cuilibet  le- 
Bis,  Se  expositis  de  mandato,  6c  in  presentia  Cardinalium  pnedifforum 
firmiter  perseverames,  4c  approbantes  easdem , absolutionem  ab  excom- 
municatione  predica  petitam  ab  eis  humiliter,  & devote  sibi  optinuerunt 
juxta  premissam  formam  per  Cardinales  ipsos  impendi  heresi  expresse, 
ac  publice  abiurata , de  quibus  omnibus  per  fidelem  relationem  dicìorum 
Cardinalium  nobis  fitta  extitit  piena  fides,  hujusmodi  confessionibus,  Se 
depositionibus  eorumdem  nobis  sub  manu  publica  presentane . Nos  igitur 
volentes  super  hiis  prout  ad  nostrum  speftat  oflicium  congruum  reme* 
dium  adliibcre  aufioritate  apostolica  districlius  inhibemus , ne  aliquis  de 
cetero  cisdem  Templariis , vel  eorum  alicui  scienter  publice  , vel  oc- 
culte prestent  auxilium,  consilium , vel  favorem , seu  alios  ipsos,  vel 
aliqnem  eorum  receptare , seu  retinere,  aut  eis  favere  presumat , sed  eos 
tamquam  suspeSos  de  heresi  omnino  devitet  , mandantes  nihilominus 
eadem  aufloritate  omnibus,  Se  slngulis  Ecclesiastici* , secularibusque  Per- 
sonis,  nec  non  Principibus,  Comitibus,  Baronibus,  Nobilibus,  Militibus, 
Se  Plebeis,  ac  Communitatibus  Civitatum  , Castrorum,  Villarum  , Se 
aliorum  locorum  , quatenus  diSos  Templarios  capiant,  Se  eos  loeorum 
ordinarli!  singulis  eorum  videlicet  in  suis  Civitate,  Se  diecesi  sine  dif- 
ficultate  qualibec  assignare , Se  tradere  non  posponant , si  Se  quando- 
cumque  ab  cisdem  ordinariis  super  hoc  fuerint  requisiti,  vel  ad  ipsorum 
ordinariorum  requisitionem  eoidem  Templarios  sub  fida,  Se  tuta  custo- 
dia teneant  representandos  cisdem  Ordinariis,  vel  Inquisitoribus  deputati! 
seu  deputando  a nobis,  Se  ipsis  tradendos  ad  eorum  requisitionem  prò 
inquisitione , seu  inquisitionibus  hujusmodi  faciendis,  Se  alias  quotiens  , 
Se  quandocumque  eis  videbitur  facicndum.  Nos  enim  omnes,  Se  siogu- 
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Io»  euiujcumque  siot  Preminente  dignitatis,  ordini*,  conditionis  , «ut 
Status,  elisimi  Pontifìci!!  prefulgeant  dignitite,  qui  supradiflis  Templa- 
ri», vel  eorum  alicui  scienter,  publice,  vel  oculte  prestabunt  auxilium, 
consilium , ve!  favorem , vel  alias,  ipsos,  seu  aliquos  eorum  rcceptare, 
vel  retinere,  aut  eis,  ut  premittitur  favere  presumpserim  , auCoritate 
presentium  excommunicationis  sententi!  innodamus  ac  Civitates  , Ca- 
stra, terrai  & loca  que  ipsos  vel  aliquem  eotum  scienter  susceperint  , 
vel  tenuerint  Ecclesiastico  supponimi»  interdico  absolutionem  przdi- 
florum,  praeterquam  in  mortis  articulo  , ac  relaxationem  ipsius  inter- 
dici nobis,  nostrisque  Successoribus  rescrvantes  . Non  obstantibus  qui- 
buslibet  Privilegi»,  indulgenti»,  & litteris  apostolici!  quibuscumque,  Se 
sub  quacumque  verborum  forma,  vel  expressione  concessi!  per  que  pos- 
set  effectus  presentium  quomodolibet  impedirà.  Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  nostre  inhibitionis , mandati , excommuni- 
cationis, interdigli , & reservationis  infringere  , vel  ei  ausu  temerario 
contraire.  Siquis  autem  hoc  attemptare  presumpserit  , indignationem 
omnipotentis  Dei , Cl  Bcatorum  Petri  , Se  Pauli  Apostolorum  eius  ae 
novcrit  incursurum.  Datum  Tolose  te: tio  Kalendas  Januarii.  Pontifica- 
tus  nostri  Anno  Quarto.  Quo  circa  Fraternitati  vestre  per  apostolica 
scripta  mandami»  quaiinus  sententias  hnjusmodi  , Se  Processus  , quos 
vobis  sub  bulla  nostra  transmittimus  in  Singulis  terris,  Castris,  Se  locis 
iw/gnibus  vestrarum  Civitatum , Se  diecesum  coram  Clero  , Se  Populo 
per  vos  vai  per  alium,  seu  alios  diebus  Dominicis,  Se  aliis  festivls  stu- 
cica tis  solemniter  publicare . 

Datum  Tolose  quarto  Nonas  Januarii  . Pontificatus  nostri  Anno 
Quarto . 
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Tlraboschi  Stori»  della  Badia  di  Nonantola.  Col.  Diplomi,  p.  4o!T. 


Chiesi  di  Romagna  de’ Cavalieri  Templari  concesse  ai  Cavalieri 
Gerosolimitani . 

Excerpta  ex  Aflis  Bettolini  q.  Andrea:  Speciarir . 

An.  13  iì. 


ij il.  Ind. X.  1 1. Jul. D.  Fr.  Atto  Miles  hospitalis  S. Johannis  Jeroio* 
limitarli  prxsentavit  litteras  gratix  eidem  hospitali  faflx  de  Ecclesia, 
& domibus  S.  M.  Madalene  de  Turlionibus  positi  in  Ci».  Bononie  ia 
strata  majori,  ac  de  juribus,  & bonis  &c.  ad  caradcm  pertinentibus  a 
D.  Ciem.  PP.  V.  D.  Nicolao  Abati  Monastor.  Nonantul.  &c.  qui  cuoi 
reverentia  ipsas  recepii  &c.  Actum  Bononix  in  Domo  Fratrum  d.  Ho- 
spitalis &c. 

Z2.  Jul.  diftus  D.  Abbas  de  prxdi£la  &c.  d.  D.  Fr.  Attonem  investi- 
▼il  &c. 

4-  Augusti.  D-  Philippus  Prepos.  Eccl.  S.  Silvestri  deCrepacorio  Bo- 
non.  dioc.  Subexccutor  litcrarum  gratix  fa£lx  de  Ecclesiis  , domibui  , 
&c.  quondam  Templatiorum,  seu  Fratrum  Militix  Templi  per  D.  Cle- 
mentem  PP.  V»  hospitali,  & domili  S.  Jo:  Jerosolimitani  &c.  posuit  in 
corpoialcm  possessionem  d.  Fr.  Attonem  de  Eccl.  S.  Siimonil  de  Faven- 
tia  juxta  ipsam  Civitatem,  & de  domibus,  bonis  &c. 

Ead.  die  idem  Fr.  Atto  recomendavit  d.  Ecclcsiam,  & eius  jura  su- 
prad.  Fr.  Guidoni  preccptori  Eccl.  S.  M.  MagtUUnx  de  Faventia,  usque 
ad  brneplacitum  D.  Vicii  Prioris  Venctiàrum. 

Eadem  die  idem  D.  Philippus  eumdem  Fr.  Attonem  posuit  in  cor- 
poralem  possessionem  domus , & Eccl.  S.  Jacobi , tì  Cbristopbori  ir  Ceri 
Favent.  dioc.  olira  d.  Ordinis  Militix  Templi,  &c. 

j.  Aug.  Idem  posuit  eumdem  Fr.  Attonem  in  possessionem  Eccl.  S- 
M.  de  Scofano  Forol.  Dioc.,  & eam  recomendavit  Fr.  Bonavcnturx  de 
porta  Ord.  prxd.  Hospitalis. 
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Eadem  die  recomandavit  Ecdesiam  S.  Joatmìt  in  Via  Forali  dioc. 
tidera  Fr.  Bonaventura:. 

Eadem  die  D.  Rodulpbus  Episc.  Foroliv.  proicstatur  se  litteras  Ponti- 
ficis  recipere,  & ejus  mandatis  obiemperare.  Aflum  Pomposi a penes  Fo. 
rolivium  in  Palatio  d.  Episcopi . 

6.  Angusti . Idem  D.  Philippus  ponit  cumdem  Fr.  Attoncm  in  cor- 
poralem  possessionem  Ecclesia:  S.  M.  Zanis  districtus  MtLluU  de  Roma- 
niola,  & de  bonis  omnibus  &c. 

Eadem  die  &c.  de  tcrris,  & possessionibus  de  Rivarolnla  Episc.  Fo- 
rimpopuli . &c. 

Idem  &c.  de  Ecclesia,  sive  Oratorio,  vel  Mansione  SS.  Simonis,  & 
juix  posi tis  in  loco  d.  Unirlo , Episcopati  sive  distriflus  Arimini  . &c. 
&c.  Fr.  Jacomus  de  Mulina  olim  Ordinis  Militi®  Templi , quem  in  d. 
loco  d.  Fr.  Atto  invenit  morari,  confessi  est  se  moram  ibi  trahere 
prò  domo  & hospitaii  pred.  S.  Johannis  Jerosolim.  usque  ad  bcneplaci- 
rum,  & Toluntatem  Priorum  ejusd.  hospitalis  &c. 

Idem  &c.  in  corporalem  possessionem  Ecd.  S.  Micbaelis  de  Arimi- 
no, & ejus  bonorum  &c. 

Fr.  Atto  prsecep'i  Fr.  Jacomo  de  Mulina  confratri  quondam  militix 
Templi,  quem  invenit  habitare  in  domibus  Ecd.  SS.  Simonis,  & J vi- 
di , ut  discedat  die  sequenti  ad.  loco , & quod  vadat  Ccsenam  ad  Man- 
sionem  d.  Hospitalis  Jerosolim.,  ibi  habiturus  vi&um , & vestitati» . 

8.  Ang.  idem  dee.  in  possessionem  de  Ecd.  & bonis  S.  Martini  de 
Cesena  sita  in  contrata  q.  d.  Ecclesia  nova. 

Idem  &c.  in  possessionem  Ecd.  S.  Bertoli  Foroliv.  Dioces. 

17.  Aug.  Idem  &c.  in  posscss.  de  domo,  & Eccl.  S.  Ambrosii  sitis 
apud  pontera  q-  d.  S.  Ambrosii  dee. 
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E*  Archivo  Vaticano  Tom.  II.  Fragmentor.  L.  p.  dpi.  Introittu 
& provcntui  Piovine!*  Romandioix. 

Esigenze  del  Tesoriere  di  Eomagnn  dell’annuo  Censo  da  alcune 
Chiese  delta  Diocesi  di  Mimino . 

An.  ijij.Jun.  zj. 

HAbuit  diflus  Thesaurarius  a Dno  Martino  Priore  S.  Salvatori»  de 
Arimino  prò  annuo  censu  duorum  solidorum  Luccnsium,  videlicet  prò 
tribusAnnis,  in  quibus  inventus  fuit  non  solvisse,  & satisfeci»  usque  ad 
30.  diem  futuri  Mensis  Martiì  s.  13. 

Habuit  dì&us  Thesaurarius  a Dno  Paulino  Reflore  Ecclz  S.  GeorgiI 
in  Foro  Civitatis  Arimini  solvente  prò  Dno  Ab.  S.  Gaudentii  de  Ari- 
mino prò  annuo  censu  quattuor  Bisantiorum,  sci  licer  prò  tribus  Anni» 
finiti»,  & terminati»  die  13.  przteriti  Mensis  Aprilis,  faflo  calcalo  de 
valore  diflse  Moneti  Lib.  17.  & s.  12. 

Die  difla . 

Habuit  a Dno  Paulino  prò  Ecclesia  S.  Mari*  Ripa:  Mari»  prò  an- 
nuo censu  5.  solidorum  Lticensium  prò  tribus  Annis  finitis  die  tp.Febr. 
prxteriti , fafla  rationc  diligenter  da  Moneta  Libr.  1.  sol.  12.  den.  fi. 

Die  5.  Sept. 

Habuit  dus  Thesaurarius  ab  eodem  Dno  Paulino  solvente  prò  Ecda 
S.  Maria:  in  Leura,  & prò  hospitali  Levoronum  de  Ponte  Rigeptllii  , 
srilicet  prò  annuo  censu  óx  Ecclte  3.  sol.  Lucenses,  & prò  Hospitale 
ji.  den.  Lucenses  scilicet  prò  tribus  annis  prscteritis  finitis,  17. die  pre- 
teriti Mensis  Februarii , qui  capiunt  in  universo  prò  przdiflis  tribus  An- 
nis sol.  z6 . 

Eadcm  die. 

Habuit  dus  Thesaurarius  ab  eodem  solvente  prò  Primicerio  fc  Came- 
rario Conventus  Pbrorum,  & Clericorum  Civit.  Arimini  prò  annuo 
Censu  unius  Libre  Cerz  , computai,  libra  cera:  sol.  4.  den.  6.  scilicet 


prò  tribus  anni;  preteriti!  finiti!  17.  die  preteriti  Mcnsi:  Februarij  ; . 
. ...  sol.  13.  den.  6. 

E. idem  die. 

Habuit  ab  eodetn  Primicerio  solvente  prò  Eccla  S.  Marie  in  Casa- 
lecolo  prò  annuo  ceniti  duodecim  Lucensium , scilicet  prò  tribus  Anni! 
preteriti!  finiti!  17.  die  preteriti  Mensis  Febr.  qua:  Ecclesia  fuit  prò 
Ecclcsiis  S.  Petri , Se  Pauli , Se  juliani  ut  aiseritur  ....  sol.  6. 
den.  3. 

Die  8.  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  a Masio  Guidoni!  de  Villa  Fontana  prò  Af- 
fiSu  seu  Donicatu  Mediante , & Villa;  Fontana:  per  eum  debito  Ravcn. 
libr.  50.  valent.  ad  Bolognen.  duobus  solidi!  Anconitani!  computato  . . 
Lib.  51.  sol.  3.  den.  4. 

Die  11.  Sepr. 

Habuit  d.  I5mts  Thesaurarius  a Johanne  Monacho  S.  Georgi i in  Con- 
ca Ariminensis  Dioces.  solven.  prò  ipso  Monasterio  prò  quattuor  Annis, 
quibus  cessatum  erat,  computato  tempore  usque  ad  27.  diem  futuri  Men- 
sis Martii,  duodecim  Lucensium  prò  quolibct  Anno,  capiunt  ad  Bo- 
lon sol.  8.  den.  8. 

Die  28.  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  a Dno  Benvenuto  Remore  Ecclesia:  S.  Pauli 
de  Monte  Scutulo  Ariminen.  Dioc.  scilicet  prò  annuo  censu  duorum 
solid.  Lucens.  debito  Romana:  Eccla:  prò  sex  annis,  quibus  cessatum 
fuit  solvere  , finiendis  die  2.  Aprilis  proximc  venturi , fafia  ratione  d. 
Moneta:  ad  Ancon.  duobus  sol.  computato  Ancon.  sol.  2 6.  d.  6. 

Die  ip,  Sept. 

Habuit  d.  Thesaurarius  a Dno  Guidone  Refiore  Ecclae  S.  Severi  de 
Cesena  solvente  prò  Dno  Hìeronimo  Epò  Ariminen.  prò  annuo  cerna 
unius  Librx  puri  Argenti  debito  Romano:  Eccla:  prò  tribus  annis  qui- 
bus cessatum  erat  in  solutione  difii  Ccnsus  finiendis  die  5.  instantis 
Memis  Ofiobris  ad  ratione  VI.  florenorum  prò  Lib.  Argenti,  reduftii 
florenis  ad  Ancon.  computato  Ancon.  sol.  VI.  & fioretto  sol.  44.  in 
Summa  Libr.  33.  sol.  la. 

Die  aj.  Sepr. 

Habuit  d.  Thesaurarius  ab  Alterofio  de  CiviteVa  solvente  prò  Censu, 
& donicatu  Ci  vitella:  prò  anno  prscd Lib.  30. 
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In  Civitate  , & Dioces-  Ariminen. 


. r 


De  Prebenda  Ariminen.  quara  obtinuit  D.  Sabbatimjs 
C ~cus  Lib.  io.  Rav. 

D.Vanaus  Redor  S.Vitalis  de  Anò  prò  medici,  inaura  d. 

Eccii  L‘b'  10* 

'd.  Bonacursus  ReQor  SS.  XpoGFi  & Martini  de  tonano 

prò  med.  frud.  _ "*0- 

D.  Hanninus  Re&or  Ecclx  Massse  Lonzani  prò  med.  Ltb.  17. 

D.  Simeon  Rc&or  Eccii  de  Balenano  prò  med.  Lib.  iz.  s.  10. 

D.  Ardoynus Red.  Eccìi  S.JóKìsde  Viciano  prò  med.  Lib.  II. 

D.  Leonardus  Red.  S.  Laurentii  in  Ventina  prò  med.  Lib.  7. 

D.  Ydanus  Re».  S.Simconis  de  M.  Scutulo  prò  med.  Lib.  41. 

D.  Johannes  Archipr.  S.jóbii  in  Computo  prò  med.  Lib.  50. 

Anno  quo  G . Eps  Cervice.  crac  Thcsaurarius  Romandi  o'  32 
eaeavit  Pleb.  Castri  Mi  sani  Arim.  Dioc.  prò  qua  habuit  a 
fohe  Monaclio  S.  Georgii  in  Conca  Archpro  eiusd.  piebis 
prò  med.  37* 

ooooooooooooooooocooooooo 
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Ex  Capsa  S.  Liit.  VV.  num.  j.  Arcb.  Archiep.  Rav. 


Vendita  di  un  Molino  nel  Territorio  di  M-  Castello , Contado 
di  Bobio. 

Ad.  134C. 

In  noe  Dni.  Amen.  Anno  Dni  millo  CCCXLVI.  Indizione  XIV. 

tempore  dnj  Clementis * 

girone  Castri  moniti  Castelli  de  comitato  Bobii  in  . . . domo  • • • 

aminada  filiorum  & . . • 

. • prescntibus  dno  pEro  Bono  Rcdorc 

Ecclé  de Castri  mastri . Nobile  viro 

;......&  prose  ....  'Do- 
nato condam  Chesii  de  asturlo  Bencncasa  condam  Jacobutii  de  dido 


castro  M. 


.......  ad  hec  vocatis  & rogatis  coram  quibus  nobilis  Vir 

JHaynardui  8c  Nobile!  d .... 

mattini  de  monte  castri 

predi  ito  omes  simul  & quilibet  ipsi  fic  ipsorum  _p  se  & 

micheli!  ...... 

Maynardus  jp  quo  de  rato  promisit  didus  Maynardus  & frater  sub  infra- 

scripta  pena  

diete  rendi! ioni  quaudocunque  .....  fiunt  legitime  etatis  Se 

.im  ratifitabit.  cum  omnibus  solepnitatibus  oportu  

.....&  eorum  propria  & 

spontanea  voluntate  confitente!  & affirmantes  se  universale!  heredes 

condam  di&i  Ravaldini  de  monte  cartel.  

& diredi  domini)  & possessioni!  p ponzata  clusse  didi 

infrascripti  moicndini  Si  diftum  infrascripium  molend  ...... 

. & possessione  p.  didi  infra- 
scripti molandinijs  di&a  ponzata  ad  ipsos  filios  & heredes  quondam  di- 
di Ravaldini  & . . . . . ..  .. 

ejusdem  moicndini  infrascripta  dederunt  vendiderunt  tradiderunt  & per- 
petuo corre  essernnr  hondideo  ............... 

de  comitatu  Botti . Ibidem  presemi  ementi  & recipienti  j>  se  & suis  he- 

redibus  & successoribus  _p  medie  tate 

jurc  de  mastro  & filio  bonafe  de  dida  villa  Valbria  ......  ibidem 

presemi  ementi  de  recipienti  p .. 

andini  videlicet.  Unum  molendinum  construdum  & positum  in  dido 

Comitatu  Bobii  in  curie  

tis  Cmtelii  5c  castri  Monti s Saiti . Et  p_  ponzata  eluse  didi  moicndini  po- 


sila est  in pon- 
zata positum  est vocale  & dido  vulgariter  in  dida  contrada 

limolino  daurio-  In  y ..... 

ab  alio  lar.  p.  parte  est & heredes  Amadei  de  monte  Sasso 

& malabuzza  de  aligno  & astoldi  

aie  ab  alio  lat.  est  jus  de  sategnolo  vel  siqui  alii  sunt  eidem  molendi- 
uo  & suis  juribus  ................  tis  a- 

Suimolis  aquedudu palmento,  duccia,  Roteccno,  Bodario  & 

dusia  & aliis molendinum 

de  cjus  usum  de & Pertinemibus  quocumque  modo 

Tom.  VI.  r 
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vel  causa  Se  ipsam  domum  & macina?  . . . 

' • • . Se  bona  didaque  jura  ad  ipsum  molendinum  didbo  modo 


P Se  ad  ip.  spedantia . Insupcr  dici:  venditore?  omnes  simul 

prò  se  & vice  di* 


fti  michaelis  eorum  fri?  & p.  eo  dederunt  eoncesserunt  Se 

averunt  in  ynfiteosim  eisdem  hondideo  Se  Dné  Agnesie  emp 

presentibus  Se  recipientibus  _p  se  Se  eorum  hcredibus  Se  successoribus 

ponzatam molendini  que  est  posila  in  dicìa  Curia  didi  Castri 

montis  castelli  in  dido  rivo  Se  .....  . sub  dido  pado  aposito  Se  fir- 
mato solepniter  inter  ipsos  contrahentes , didi  hondideus  Se  Dna  A- 
gnesia  emptores  teneamur  Se  debeant  ipsi  Se  eorum  heredes  Se  filii  co- 

muniter  dare  Se  solvere  ipsis  filiis  Se didi  ravaldini  . . . anno 

deiuceps  in  perpetuum  d da  ponzata  didi  molendini  unum  denarium 

Rav.  minoris  usualis  monete  in  festo  Scie  Marie  de  ma noe 

pensioni?  ad  abendum  tenendum  possidendum  utendum  Se  quidquid  di- 
dis  emptoribus  Se  eorum  heredibus  Se  successoribus  deinceps  placucrit 
perpetuo  faciendum  .Sa  ...  . jure  diredi  domimi  Se  perpet.  dide  Sdì 
Ravennatis  Ecclejr  dido  molendino  in  pensione  Se  renovatione  deben- 

dis  dide  Séte  Eccl.  Ravennati  Se  sa jure  diredi  domimi  ipsis 

filiis  Se  heredibus  condam  didi  ravaldini  p ponzata  didi  molendini  in 
pensione  Se  renovatione  debendis.  Cum  omnibus  Se  singulis  que  inf.  . . 

tinemur  confines  vei  alios  siqui  forent  cum  accessibus  Se  in- 

gressibus  Se  regrcssibus  suis  usque  ad  loca  pubblica.  Et  cum  omnibus 
singulis  que  ócc. 


Ego  Curianus  condam  Ni  ...  . lini  de  Valdagneta  imperiali  auJle 
not.  predidis  oibus  presens  fui  Se  ut  supra  iegitur  rogatu  didorum 

contrahemium  setipsi  Se  pubblicavi. 
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A pud  Comitem  Ipolitum  Lovatelli  Pur.  Rav. 

Elenco  di  Chiese  lU-vennati. 


Index  Ecclesiarum  Mooasteriorum , Hospitalium  tee.  quorum  babetur  mentio 
in  vetcri  exiimo  anni  ijjo.  circi  ter. 

An.  ijjo.  circ. 

Sororca  Loci  Dne  dare 
Monasterium  Sororum  SanSi  Andrce  major is 
Ecclesia  Sanfle  Marie  in  Cepadella 
Ecclesia  S.  Petri  in  Carceribus. 

Monasterium  S.  Severi  de  Rav. 

Monasterium  S.  Marie  in  Padriele  , & S.  Stephani  de  Olmi  simul 
unitorum 

Monasterium  S.  Laurentii  in  Cesarea 
Monasterium  S.  Zaccarie  de  Rav. 

Cimiarcharia  Ecclesia:  S.  Agathe  majoris 
Ecclesia  Sanile  Agathe  majoris. 

Cimiarcharia  Ecclcaix  S.  Johannis  Bapliste 

Ecclesia  S.  Johannis  Baptistc 

Ecclesia  S.  Eufemie 

Plebs  S.  Pancratii 

Eccleiia  S-  Marie  in  Foris 

Hospitalis  S.  Calali  ne 

Ecclesia  S.  Apollinaris  de  Russi . 

Ecclesia  S.  Marie  de  Filo. 

Ecclesia  S.  Marie  de  Puzolo  buchalunio. 

Hospitale  S-  Jcannis  Baptiste  de  Villa  Lombardie  Rivcrie  Padi 
Ecclesia  S.  Scverini  de  Rav. 

Cymiarcharia  Fratrum  Predicatorum  de  Rav. 

Hospitale  S.  Marie  de  la  Misericordia  de  Rav. 

Monasterium  S.  Johannis  Evangeliste 

Ecclesia  S.  Marci  de  Gatti nellis 

Altare  societatis  B-  M.  V.  in  Ecclesia  S.  Nicolai 


Ecclesia  S.  Nicolai. 

Hospitale  S.  Petri  Crticiferorurn  de  Burgo  Porte  Ursicine 

Ecclesìa  S.  Sergii 

Monasteri um  S.  Marie  Rotunde 

Hospitale  S.  Simonis  de  Muro. 

Monastcrium  S.  Petri  ad  Vincula 
Plebs  S.  Laurcntii  in  Vado  Rondino. 

Ecclesia  S.  Vidoris  de  Rav. 

Monastcrium  S.  Vltalls  de  Rav. 

Ecclesia  S.  Severi  de  Camcrana 
Ecclesia  S.  Marie  de  Orazano 
Plebs  S.  Petri  in  Tremula 
Ecclesia  S.  Apollinaris  de  Longo- presso- 
Ecclesia  S.  Juliani  de  fossa  pudula 
Ecclesia  S.  Johannjs  in  Bezzo 
Cimiarcharia  S.  Marie  Majoris 
Ecclesia  S*  Marie  Majoris 
Con  venni  s Presbitorum  Rav. 

Ecclesia  S.  Siasi i de  Roncalcese. 

Conventus  Fratrum  Heremitarum  de  Rav; 

Con  ve  ni  us  Fratrum  Prcdicatorum  de  Rav. 

Hospitale  Societatis  S.  Marie  de  la  Crucc 
Cimiarcharia  S.  Petri  Majoris 
Ecclesia  S.  Vincentii  de  Rav. 

Canonica  S.  Marie  in  Portu  de  littore  mari* 

Monastericm  S.  Apollinaris  in  Classe 
Plebs  S.  Zaccarie  Comitatus  Rav. 

Ecclesia  S.  Apollinaris  in  Vedo 
Hospitale  S.  Crucis. 

N.  \el  mentovato  Cattastrv  fra  te  partite  di  S.  Maria  di  Filo  si  legge  la  seguente- 
Iter»  habet  in  fundo  Filintteli  unam  remar,  se*  perticai  sex  pedes  & septem  un. 
ctas  terre  arative , tres  perticai , tres  pedes  , tra  untiate  ÌS'  tre t puncìas  vinta 

j sex,  t0r”at-  paludts  juxta  Ecclesiam  de  Filo  diciam  Benvenuta >n pt- 

cium,  & Canale  Ravennarum  &c. 

Questo  Canale  de' Ravennati  si  vede  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Filo  tutti- 
via  esistente  f e perciò  alla  sinistra  del  Pò  di  Primaro . Nello  Statuto  alla  Ra- 
nca . - . giteci  Potè  stas  teneatur  ponete  ad  custodia»  aouarum  homi  ne  s habitantes  con- 
xinue  in  Ravenna  si  legge  : che  in  ogni  bimestre  doveva  proporre  al  Cenar.  Con- 
t0  ua  c?.st.0<ita  ....  ac9ue  di  Ravenna  e si  nominano : --  Portus  B*$nacavi!li, 
Fosso  Moimi  CopsiJicis . Pel  rosei*  Zi bbf,  ardite  Menate , Rotte  Sanfti  B/axii  %. 
Comae/r,  1 rimani , .Sanai  G errasi i flamini*  Sapii,  Lieuiducii  , Ciadiani 
uùteumque  esset  de  ;uns  di&i  Comunis  Ravenne. 
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Ex  Tabu’.  Monast.  S.  Vitali!  Rar. 

Istromenco  dì  pace  fra  alcuni  Ravennati . 

An.  1350.  Jun.  6. 

In  dw  Amen.  Anno  Dm  *350.  Ind;ctne  3.  tempore  Stimi  Pa» 
tris  ac  Domini  Domini  Clementi!  Pape  Sexti  die  6.  Junii  Dompnui 
Francia us  Re-Sor  Ecclesie  S.  Crucis  de  Pondìrmi  & Bartjiolm  filiui 
quondam  Guarcetti  Civis  Ravenne  ex  parte  una  quibus  dnui  Jeremiaj 
de  Sassolii  Judex  Renunciando  solempniter  Beneficio  de  fidejussionibus 
& omnibus  legibus  pto  ipso  competenti  fideiussore  fic  Ruffolus  de  Carli! 
Andreas  de  Carlis  Jacobus  de  Carlis  Guido  de  Carlis  Marinus  frater 
doni  Guidoni!  amatori!  quondam  Vignudoli  de  Forlivio  6c  Andriolus 
quondam  Ser  Petri  ex  parte  altera  prò  quibus  omnibus  di  Sur  Ruffolu* 
solepniter  renunciando  &c.  Osculo  pacis  interveniente  in  ipsos  & ante 
presencia  eggregii  ....  Ravenne  feccruot  invicem  pacem  perpetuam  fi- 
nem  remissionem  atquc  concordiam  de  omnibus  injuriis  vulneribus  con* 
nimclii»  insultibus  hinc  inde  illatis  & specialiter  & expresse  de  quo- 
dam  vulnere  in  lato  in  personam  Ruffoli  de  Carlis  in  vultu  per  diflum 
D.  Fraociscum  cum  quodam  Ense  evaginato  cum  sanguini!  effusione  & 
gencraliter  de  omnibus  in}uriis  &c. 

Affum  in  Ci  vitate  Ravenne  in  Codia  egregii  Militi!  ini  Bernardini  do 
Polenta  prcsentibus  testibus  D-  Jeremia  de  Saxolis  Nasimbcnc  de  Cana- 
li», Plaxio  de  Pondironi  & Vignudolo  de  Arnulfis  & pluribus  aliis  . 

Ego  Zampaulus  de  Piglis  Jmpli  aucte  Notarius. 
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Ex  Tabular.  Eccles.  Sarsinatij . 

Investiture  del  Vescovo  di  Sartina. 

Ad.  1351.  Dee.  u. 

iNndidione  IV.  11.  Decembris,  sedente  SS.  Clemente  Divina  Pro- 
videntia  VI.  PP.  Venerabili*  in  Christo  Pater  DD.  Franciicm  de  C Mu- 
lo Dei  ficc.  Episc.  Saxen.  innovando  concessi!  in  Emphiteusim  Bernar- 
ducio  quondam  Vidalucii  de  Faventia,  presente,  & sponte  recipiente  no- 
mine , fic  vice  DD.  Malate  nini  Manfredi  de  Vaihona  recipienti  prò  se, 
suisque  Filiis,  fic  Nepotibus  tantum  ex  eo  legitime  descendentibus  ad 
renovandum  omnia  ea  , qua:  fuerunt  olim  Joannit  Ducis  de  Onestis  de 
Ravenna  in  lerris  Poderi  1 vide  licei , in  C nitrii  Monti  s Sani , Mastri , Taj- 
ii , Pia}*,  Colonnate,  t?  Mentii  Pellani  cum  omnibus  juribus,  jurisdidio- 

nibus  pertinentibus  preteriti! prxdido  Joan- 

ni  Duci  recad.  eidem  Domino  , & Episcopali  suo  per  finitam  Unum, 
Si  canonem  non  solutum , ad  abendum  , tenendum  , possidendum  , Se 
jura  didi  Episcopatus  in  omnibus  meliorandum , nec  alicui  venden.  ob- 
bliga n.  ve)  alienan.  nisi  inter  se , fic  suo*  descendentes  , vel  in  didum 
Episcopatum  , cuius  est  Dominium,  fic  proprietà:.  Cum  usibus  Sic.  cum 
accessibili  &c.  omnique  jure  ficc.  fic  hoc  prò  viginti  quinque  libri:  Bon. 
pure  nomine  innovationis  preedidx,  quam  ficc.  cxceptioni  ficc.  possessi»- 
nem , quam  habet , vel  abiturus  est  ficc.  solvendo  annuatim  nomine  pen- 
sioni: dido  Episcopali  in  Mense  Martii,  vel  infra  Indidionem  ficc. 
unara  unciam  cere  nove,  fic  sex  denarios  Ravenna:  ficc. promittens  didus 
Venerabili!  Pater  6cc.  fic  predidara  Innovationem  ficc.  que  omnia  obbli- 
ga verune  ficc.  Adum  in  Domo  didi  Venerabili:  Patri:  posi t.  in  Opella 
Sandi  Tomasii  presentibus  Testibus  Joanne  Cecchini  de  Sassis  de  Fo- 
ro Pompilio  abit.  Faventie , Ser  Biccio  de de  Foro 

Livio  abitat.  Faventie,  Pctrucio  Cicchini  de  Ghisulfis  de  Faventia  . - • 
quond.  Bastardi  de  Taiamello  ad  predida  audienda  vocatis,  rogati:  ficc- 


Ego  Jacobus  quondam  D.  Matte!  de  Guaezafcrris  de  Foroiivio. 
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E*  Ardi  ir.  Vaticano. 


Spese  della  S.  Sede  in  Romagna. 

An.  ijjd. 

Ex  Codice  Chart.  Arra.  66.  Num.  379.  olim  *7 9.  in  quo  dietim 
przscribuntur  expertise  falla:  in  Marchia  Anconitana  & Romandiola  per 
Johannem  de  Radicofano  Locura  Tenentem  Guillelmi  de  Benevenuto 
T hnaurarii  Italia;  gnlis  prò  stipendiis  Militum  S.  R.  E.  prò  recuperationi- 
bus  provisionibus , munitionibus , ac  reparationibus  Castrorum  , & Ar- 
cium,  prò  Machinis  bellicis,  prò  Numiis,  & Ambaxiatoribus , aliisque 
hujuj  generis , occasione  belli  didarum  Provinciarura  , fa  ciò  initio  a 
Mense  Julii  Anni  1356.  usque  ad  imegrum  Januar.  An.  1358.  Card. 
Egidio,  & Abbate  Cluniacense. 

Pag.  11.  Numii  & Arabaxiatores  Mensii  Julii  An.Dom.  1356.  Item  die 
9.  Solutura  fuit  Oominico  de  S.  Archangelo  Nuntio  misso  de  di* 
do  loco  per  Se r Johannem  de  Radicofano  cura  lilteris  suis  apud 
StvinUnum  ad  D-  Episc.  Exomen.  1.  Ancon. 

Item  die  iz-  Jul.  Solutura  fuit  Ant.  de  S.  Archangelo  Nuntio  Mis- 
so de  dillo  loco  apud  Anchonam  cura  limi  clausis  suprad.  Dora. 
Episc.  ad  D.  Legatura  x.  Due.  6.  sol. 

Pag  11.  Item  die  13.  solutum  fuit  Petro  de  Lontano  Nuntio  Misso 
de  dirlo  loco  apud  S.  Archangelum  cum  litris  d.  D.  Episc.  ad  Vi - 
carium  Vicariami  S.  Arcangeli  quod  deberet  facere  parare  certos 
famulos  in  dillo  Vicariatu  prò  capicndo  Castrura  Montis- 
vtccbi.  3.  Ancon. 

Item  die  16.  Mensis  Julii  solutum  fuit  Petro  de  Savinhano  Nuntio 
Misso  de  dillo  loco  apud  S.  Archangelum  ad  Petrucium  Pepi  Co- 
nestabilem  equitum  cum  litris  dilli  Dom.  Episc-,  eo  quod  deberet 
venire  Sivinbmum  ad  diUum  Dora.  Episc.  2.  Ancon. 

Pag-  12.  Item  die  22.  Julii  solutum  fuit  Cambassino  de  Chiavezano 
Nuncio  Mino  de  Savinhano  cum  litris  dilli  Dora.  Episc.  trlbus 
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vicibus  «pud  Ltnzanum  ad  D.  Galeotium,  8c  duobus  ricibuj  «pud 
S.  Archangelum  ad  Vicarium  S.  Arcangeli  IX.  Ancon. 

Pag.  23.  Nuntii  & Ambaxiatores  Mensis  Julii . 

Item  die  16.  solutum  fuit  Gambaxino  de  Chiavézano  Nuncio  Misso 
de  Stvinhano  apud  S.  Archangelum  ad  Vicarium  Vicariami  S.  Ar- 
cangeli cum  litteris  difti  D.  Episc.  *•  Ancon. 

Pag.  24.  Die  ultimo  Augusti  solutum  fuit  Ugolino  de  Bonon.  Nuncio 
Misso  de  Savinhano  apud  S.  Archangelum  cum  litri!  clausis  difli 
Dom.  Episc.  ad  certos  Conestabiles  ibidem  existentes  co  quod  sta- 
tini dcberent  equitare  versus  Savinhanum  2.  Ancon. 

Pag.  48.  Nuntii  & Ambaxiatores  Mensis  Septembr. 

Item  die  26.  solutum  fuit  Petro  de  Savinhano  Nuncio  Misso  de  Sa- 
vinhano apud  S.  Archangelum  cum  litris  Dom.  Episc.  supradi&i 
ad  certos  Conestabiles  ibi  existentes,  & Ser  Xpolarum  Mon.  de  Var- 
chio  co  quod  statim  dcberent  venire  Savinhanum  2.  Ancon. 

Pag.  178.  Nuntii,  & Ambaxiatores  Mensis  Aprili*  An.  Dom.  1357. 

Item  die  sg.  solutum  fuit  Petro  de  Favent.  Nuntio  Misso  de  Faven- 
tia  apud  Ariminum  S.  Archangelum,  & M.  Feretrum  , videiicet 
ad  Dorr.  MaiaUitam  Vicarium  Vicariatus  S.  Archangeli,  & ad  Po- 
testatem  sive  Vicarium  Montis  Feretri,  nec  non  Dom. Btrnttimm 
di  Poltrita  cum  liTris  supradifli  Dom.  Episc.  Oxomen.  prò  prima 
requisitione  ipsorum  prò  generali  exercitu  congregando  supra  terram  ^ 

rebellium  ditte  Ecclesie  2.  Due. 

pAg_  j jg.  Die  28.  Aprilis  solutum  fuit  Nulo  Venturoli  de  Faven.  qui 
portavi!  secundas  litteras  requisitionis  suprad.  Dominorum  Malate- 
stz  Vicari!  Vicariatus , S.  Archangeli , Potestatis  Montis  Feretri , & 

Dom.  Bernardini  de  Polenta  super  gentibus  transmittendis  per  eoi 
ad  generale  exercitum  Eccl.  contra  rcbelles  ejusdem  2.  Fior. 

&C.  dee.  &c. 


N U M.  LXIV. 

Apud  CI.  Coiti.  'Franoscum  Battagliti;  Patr.  Ariminen. 

Estratti  da  Statuti  della  Città,  di  Rimino. 

Ante  An.  ijfi. 

R.Ubrica  5.  Lib.  I.  Sacramemum  D.  Pcrtestatis  = Item  juro,  quod 
causai  Gericorum  sccundum  rationem , & jut  Comune , & non  se- 
cundum  usum , & Siatuta  cognoscam  &c.  &c.  Item  juro  ad  Sancia 
Dei  Evangelia  tafto  Libro  dare  Operata  bona  fide,  sine  fraude, 
modis  omnibus,  & quibus  poterò  ad  inquirendam  veritatem  de  Pa- 
larmi , & omni  genere  Hareticorum,  & silos , quos  Inquisitores  He- 
retice  pravitatis  prò  S.  Maire  Ecclesia  publice,  rationabiliter  damna- 
verint  expellam  de  Civitate,  & districa  Arimini , & eos  puniam 
sccundum  voluntatem  ipsorum  Inquisitorum , & omnes  consti  tu  lio- 
nes  Papaia,  ÌJ  Imperiala  contra  dicìos  barre ticos , & Patarenos  ser- 
vabo  &c. 

R..  3 6.  Cum  multoties  comingat , quod  aliqui  inli&erati,  Scydiote  exer- 
ceant  artera  Medicine  in  Civitate  & Burgis  , plano,  & comitati! 
Arimini  sine  aliqua  ratione  vel  dottrina  &c,  Statutum,  quod  nuliut 
audeat  exercere  artem  Medicine,  nisi  primo  fuerit  imtruflus  , & 
examinatus  in  studio  generali,  vel  per  Collegium  Medicorum  Civit.* 
Arimini  in  presentia  aliquorum  ex  Lecioribus  Fratrum  Minorum  , 
vei  Predicatorum  , seu  Heremitarum  Civit.  Arimini. 

R..  77.  Homines  qui  operantur  artem  Lane , & Bombarci!  in  pignolatis  , 
vel  Drappi  vel  artem  Tentone  possint  stare,  fic  habitare  cum  per- 
sonis,  & rebus  in  Civit.  de  distriftu  , dummodo  non  sint  banniri 
vel  rebeiles  Eccles.  Romana;,  & debeant  diótos  pignolatos  de  puro, 
& bono  Bambaxio. 

R.  101.  Piicatorei  Civitatis , & Burgorum  Arimini,  qui  sunt  «oliti 
pischari , teneantur , & debeant  , quando  tempus  patitur  continue 
piscari . Et  omnes  pisces  magnos,  & parvos,  quos  cmperint  bene 
lotos,  fic  puros  sine  rena,  vel  bramai  ti  s facete  portari  die  qualibet 
in  mane  ad  sonum  campanel!*  comuni!  , illos  quos  capcrine  de 

Tom.  VI.  j 
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ao&e  usque  ad  diem,  & ilio»  quos  coeperint  ab  hora  tenie  In  an- 
tea , usque  ad  Vespcras  ad  campum  Comunis  ad  vendendum  in  lo 
co  consueto  &c.  teneantur  etiara  a Kal.  Junii  usque  ad  Kal.  No 
vemb.  singulis  annis  vendere  ad  libram  cum  baiami»  XVIII.  uncia- 
nim , pisces  grossos  ab  una  libra  supra  6.  denar.  Rav.  prò  qualibet 
libra.  Pisces  vero  unius  libra,  & ab  inde  infra  , quatuor  denarios 
prò  qualibet  libra.  A Kal.  vero  Nov.  uique  ad  Kal.  Jun.  debeant 
vendere  diflos  pisces  tam  grossos,  quam  minutos  , secundum  lesti- 
mationem  duorum  bonorum  virorum  eligendorum  per  D.  Potestà- 
tem  &c.  non  possint  didìi  Piscatores  ire  extra  distriàum  Ariminl 
ad  piscandum  causa  deferendi  ad  alium  locum  ad  vendendum  pisces 
quos  coeperint  , sed  ipsos  pisces  in  quocumque  loco  coeperint  debeant 
deferre  ad  Civitatem  Arimini,  8c  eos  in  campo  Comunis  vende- 
re 6cc. 

R.  joi.  Nemo  in  Civit.  Arimini,  vel  ejus  distri&u  audeat  vel  pratu- 
mat  emere  pisces  Aque  dulcis,  nec  etiam  maris  causa  revendendi, 
& quod  nullus  d.  pisces  Aque  dulcis  audeat  vendere,  nisi  ipsos  apor- 
taverit  a Civitatc  Ravenna:  & c.  & predica  locum  habeant  toto  tem- 
pore  quadragesimarum  Majoris,  Se  S.  Martini  8cc.  antequam  eos 
pisces  aqua  dulcis  vendere  inclpiam  debeant  signare  in  cauda  , & 
eis  caudam  amputare,  salvo  quod  de  piscibus  Salili/  flcc.  non  intel- 
ligantur  de  Sturionibus  , qui  deberent  aportari  in  Curia  Romana&c. 

R io).  Statutum  6tc.  quod  in  Civit.  Arimini  habeatur  Se.  sit  continue 
unus  bonus,  & expertus  sapiens,  & in  jure  civili  doflus  , & peri- 
tus  , qui  continue  legere  debeat  in  jure  Civili  ordinario!  libro* 
omnibus  tam  Civibus,  quam  Forensibus  Sec. 

R.  104.  Haberi  dtbeat  , & continue  teneri  unus  bonus  , Se  expertus 
Marescalcus,  qui  debeat  mascantire  equos,  Se  equas,  Mulos,  Boves, 
Somerios , 6c  Somerias  &c. 

R.  10J.  Statutum  prò  evidenti  necessitate,  & militate  Pormi  Arimini , 
& hominum  d.  Civitatis,  quod  per  D.  Potestatem  , Se  quatuor 
Officiale!  Communi!  procurari  debeat,  quod  unus  bonus,  & exper- 
tus Ingignerius , Se  industriosus  veniat  ad  Civit.  Arimini,  qui  debeat 
eontinuam  operam  dare  super  reaptatione  , & reparatiooe  Ptrtussm 
Api, a , Se  Moria, U Civit.  Arimini,  una  cum  aliis  Magistris  neces- 
«ariis  8cc.  Se  quod  omni  anno  in  laboreriis  diàornm  Portuum  ex- 
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R.  107.  Duo  boni  viri  experti , qui  debeant  superesse  laborerio  Portus 
Arimini,  ne  opus  inrarptum  impetu  Aqua , vd  alio  modo  deva- 
stetur . 

R.  J08.  Quod  io  Ci  l'ir.  Arim.  habeatur  unus,  expertus  MagisterGram. 
mitica  expemis  Communii , qui  teneatur  &c.  omoes  scolarci  de 
Arimioo,  de  e;us  distridu , de  aliunde  volente]  venire  adstudendutn 
io  d.  Ci  vitate. 

Jt  7J.  Li b.  II.  Omnes  ALjtw/ , qu*  venerine  ad  Portum  Arimini  cari- 
cate de  Mercatronibnr  hominum  Marchia,  vel  Regina  debeant  solve- 
re prò  fuodatico  Navis  Communi  Arim.  io.  sol.  R«v.  prò  quali- 
ber  Navi  except is  illi s de  Marchia,  qui  nostratibus  datium  aliquod 
non  auferunt. 

R.  7 6.  Omnes  Nova  , qua  desctndunl  ad  Iitus  in  quacumque  parte  di- 
stridus  Arimini  cum  aliquibus  Mercationibui  teneantur  solvere  da- 
tium, sive  passagium. 

R.  8g.  Ad  revercntiam  Dei,  & B.  VirginisMarie  M.  cjus , & omnium 
Sandorum  , & Sandarum  Dei,  & prò  redemptione  anima  cujusli- 
bet  Christiani  Comune  Arim.  teneatur  per  raodum  Elemosina:  da- 
re annuaiim  Fratribus  Minoribm  Ordinis  S.  Francisci  in  lesto  S. 
Michielis  prò  Tunicis,  & indumenti],  seu  necessitatibus  50.  libr. 
Rav.  Itero  Fratribus  Prscdicatoiibus  S.  Cataldi  annuatim  d.  ter- 
mino, & di da  causa  50.  libr.  Rav.  Itcm  Fratribus  de  Sculca,  seu 
deS.  Laurentio  in  Monte  &c.  20.  Libr.  Rav.  Lem  Fratribus  deTeriio 
fitc.decem  libr.Rav.  Item  ob revercntiam  Deimurus  incceptus  loci  So- 
rorum  Saturnia  expleatur  txpensis  Communis,ita  quod  d.  Sorores 
postini  stare  prout  debent  in  Claustro-  Item  quod  dentur,  & sol- 
rantur  Sororibus  Humiliatir  20.  libr.  Rav.,  cum  non  habeant  un- 
de  vivant,  nec  prò  Elcmosinis  vadunt . Item  quod  detur  incarcc- 
ratis  prò  quolibet  in  Festo  S.  Michaclis  20.  sol.  Rav.  prò  suis  ne* 
cessitatibus . Item  quod  annuatim  detur  in  festo  predido  Sorori  in- 
carcerata apud  Poorem  Levoronis.  20.  sol.  Rav.  Item  Fr.  Joanni 
arnìneo  annuatim  una  Tunica,  £c  unus  Mamellus  panni  nigri.  I- 
tem  priori  Fratrum  Scorizatorum  40.  sol.  Rav.,  Cc  4.  cerei  prò 
quolibet  mense.  Item  quod  Sorores  de  Ordine  Humiliatorum , quo- 
usque  steterint  in  penitcntia  in  d.  loco,  in  quo  nunc  sunt , de- 
beant gaudere  possessionem  domorum  Ecclesia  , terreni  gualcbaria 
loci  q.  d.  Fratrum  Humiliatorum  &c. 
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R.  84.  Potestà*,  dt  4.  Offiiiales , sett  corum  Locum  tenente* , cum  fo- 
to Consilio  generali  teneantur  visitare  Ecclesia*  , de  Archas  Be> 
forum  Gaudenti!,  atquc  Juliani  Martirum  in  eorum  Festivitatibus, 

& unicuique  offerre  unum  pallium  Sete,  de  in  Pesto  S.  Juliani  Sfar- 
itiìnm  de  o&o  brachiis,  cum  porchetta,  8t  gallo  de  Jtct  pallium  in 
• festo  S.  Gaudenti!  in  Trivio  Plathex  majoris  in  capite  Civitatis 
juxta  Portam  S.  Petri , & incipiant  currerc  equi  juxta  pontem  S. 
i Jacobi  de  secundo.  In  Festo  vero  S-  Juliani  stet  pallium  scarlafii  in  , 

Capite  Fori  versus  Portam  S.  G.-nexii , de  incipant  correre  equi 
ad  pontem  Viserbe,  de  currant  usque  ad  locum  prxdi£tum  dee. 

R*  90.  Quod  illi  de  Congregatione  Scorzatomi»  non  cogantur  a Pote- 
state  vel  alio  Officiale  ire  ad  aliquem  exerci  tutti  nee  trahere  ad 
rumorem,  nec  malcfa&orcs  capere,  nec  ire  ad  custodias  Civitatis, 
Castrorum,  Tambarum  dee.  cum  ex  opere  pio,  de  iuxto  insuperab.'- 
liter  sint  gravati. 

R.  91.  Quod  omnes  Advocati,  de  Judices  qui  legunt  inLegibus,  de  Ma- 
gistri  qui  legunt  in  Gramatica,  de  omnes  Scolarci,  qui  continue  au- 
diunt  ab  eis  in  Civitate,  seu  Burgis  non  cogantur  ire  in  ex.-rci- 
tum  dee.  ) 

R.  113.  Quod  omnia  privilegia  aftenus  impetrata  ab  Jhmodeit  tam  Pa- 
palia,  quam  Imperiala,  de  corum  amicis  centra  Gambaccrrot  de  co- 
rum  Amicos,  de  e converso,  sint  penitus  cassa  dee. 

R.  118.  Cum  propter  scandalum  , & tnmul tur»  in  Provincia  Rotnandio- 
le  habitum  a tempore  captionis  D.  Stepbani  de  Giuncano , lunch 
Provincie  pred.  Redorii  damna  quam  plurima,  malescia,  de  del i- 
fla  in  Civitate  Arimini,  de  distriilu,  de  toto  Episeopatu  ipsius  fa- 
dx  fuerim  in  domibus,  arboribus,  vineis,  de  canetis  bine  inde,  j 

quarum  occasione  condemnationes;  de  banna  de  aliquibus  universi* 
tatibus,  de  contratis  Civitatis  Arimini,  de  distriebus  dee.  omnes  con-  j 

demnariones,  multa,  banna  dee.  sint  cassa,  de  irrita  dee. 

R.  3y.Lib.IM.Nem0  conducat  vinum  , ve!  Bladum  ,seu  panem,  vel  por 
tam  faciat  a fluiaine  Apiie  usque  ad  Taulum,  nec  a Monte  Crucis 
ad  Triponliane , quousque  progredirne  distriftus  Arimini  dee. 

R.  tot»  Quod  possessores  qui  suor  sub  sfrata  versus  mare  in  Villa  Ca- 
nili Curisi  S.  Anhangtli , Ce  in  Villa  Rapi  ani  Piebatus  S.  Viti  dc- 
beant  custodiri  per  Gualdarios  dee.  (Jnivcrsitatis  Curix,  de  Castri  S- 
Archangeli .. 
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R.  tot.  Quod  Silbz , Se  orane;  possessione*  q.  olim  fuerunt  D.  Mala- 
tcstz  Ravignani  incipiendo  a Stridili a usque  ad  rivum  de  Trinine 
versus  Villani  Ca'afis  sint  gualdarte,  Se  sub  custodia  Plebi  Bor- 
ii» wtó'. 

R.  2x2.  De  viis,  pontibus,  puteis,  & stratii  positis  inter  Cmcbim  Se 
Rippeilum  reficiendis,  Se  apreda  ndis. 

R.  223.  Quod  via  qua  itur  ad  Concbam  a S.  BartHolo  de  Landronaria 
usque  ad  stratam  Agine  q.  v.  ad  pontem  Conche  fieri  debeat  per  Ho- 
min  es  Plebi;  S.  Laurentiì  in  si  rata  Scazaoi , S.  Martini  de  Arcione, 
Plebi»  Mimi  &c. 

R.  257.  Pons  lapideus  super  flumen  Temtxi  super  vargum  quod  estjuxta 
fornacem  de  pazzie  &c.  cxpensis  hominum  Capette  Crucis,  S.  Stc- 
phani,  PI.  S.  Innocentte,  Castri  Gemmani , Se  Villa  Passani  Scc. 

R.  238.  Nulla  Università;  seu  persona  plani  Comitatus  , Se  distrt- 
fius  Arim.  teneatur  Tacere  vel  m.mutencre  aliquos  pontes  extra  eo- 
rum  Territorium  Scc.  nisi  esset  super  Flumina  Corichi  , Rigopelli 
Temtxi , Ventcne,  Apre , Miricule , l/snt.  Rivi  ititi , Fiumicelli , Rigai- 
te,  tf  Stirale . 

R.  279.  Quod  Strata  Regali i , qua:  incipit  a Flumine  Ricoprili , Se  pro- 
cedi: per  Cap.ilas  Corigliani,  Se  Passiani , & per  Plcbatum  S.  Sa- 
vini,  Se  per  Capellam  Crucis  usque  ad  Flumen  Conche  aptetur,  Se 
apreJetur  per  Homines  Capelle  Corigliani,  Passiani,  S.  Savini,  S. 
Cletnentis,  Ceule  Abatis,  S.  Stephani , Se  per  homines  Castrorum 
Gimanì,  M.  Florum  Serbtdoni , Ceule  Abolir,  T auleti  , Zaudittrii, 
Gironis  Fabrice,.  Se  Castri  Novi,-  Se  expensis  istarum  Univcrsi- 
tatum . 

R.  2<5j.  Vii  scu  strata  quae  venit  ab  hospitale  Revorie,  seu  a Flumina 
Rigopelii  apredetur  usque  ad  stratam  S.  Gaudentli  Scc. 

R.  289.  Debeat  afossadari , Se  manuteneri  afossadata  per  homines  qui 
habent  possessione;  ex  utraque  parte  vite  &c.  tassata  latitudini:  4. 
pedum,  Se  debeat  apredari  per  Infrascriptas  Universitates  . Scilicet 
strata  q.  pergit  versus  Cesenam  a Cella  Cruciftrorum  usque  ad  Pon- 
tem  Rigaste  de  Budria  per  Universitates,  Villas,  Se  Castra  in  distri— 
8u  ultra  Mariculam  Sec.Se  facere  unum  pontera  lapidcura.  Se  calci- 
ne bonum , & fortem , Se  amplum  iuxta  hospitale  D.  Bonafiglie  ,, 
ita  quod  per  ipsum  possine  iri  equos,  Se  securiter  carezari.  Sur. 
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Ex  Tabular.  Ecdes.  Sarsinatis. 
Atti  del  Vescovo  di  Sartina . 
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An.  1370.  Apr.  1. 

1370.  Prima  Aprilis.  Cum  Doroinns  Episcopus  Jeanne!  concessero  in 
Feudum  NoMUhs  MAJNARDO,  & MICHAELI  Fitti s Notilii  Vi- 
ri RAVALDINI  de  Monte  Coltello  prò  se,  & Filli»,  & Nepotibus 
ad  renovandum  Coste, <m  Monti 1 Castelli , tT  Castellare  Seravalle  asm 
toram  Curtit»s  Feudalità!.  Item  Castellare,  sive  Poderum  Valtiani 
cum  pensione  prò  qtiolibct  XII.  denariorum  Provincie  Ravenne 
rogar,  per  Jacobum  Gunipparum  de  Monte  Castello , & Seravalle 
de  1367.  li.  Augusti,  prò  Valbiano  1369.  19.  Martii , ideo  solvit 
denarios  24. 

1370.  Indizione.  2.  Septembris  Nobiles  Mainardus,  & Michael  quon- 
dam Nobilis  Ravaldini  de  Monte  Castello  dederunt  licentiam  Do- 
mino Joanni  Episcopo  disponendi , & ordinandi  de  Ominibus  Val- 
biani  ejus  vita  durante  prò  Custodia  Castri  novi  diurna,  & no- 
tturna, & ejus  rcparatione  sub  penna  privationis  Feudi,  & inrefe- 
rentiam,  & Fidelitatem.  

1374.  Reverendus  Dominus  Joannes  Epus  Saxenas  existen.  in  Palauo 
Prioratus  Cellarum  &c.  volens  alio  ire  prò  suis  negotiis  non  atti- 
mo desercndi  possessionem  scd_retinendi  &c.  assignavit  custodiim 
ditti  Palatii  Ser  Guillelmo  qm  Fermi  de  Lorena  Talan.  Disce- 
si» Castellani  Castri  micio,  non  tamquam  Castellano,  & Ufficiali, 
sed  tamquam  Amicabili  Procuratori , Se  amico  suo  &c.  Qui  accepit 
eustodiam  resti tuendam,  prout,  & sicut  a Reverendo  in  Chnsto 
Patre , & Domino  Guillelmo  Sanfh  Angeli  Diacono  Cardinali  in 
nonnullis  Poderi»,  Se  Terris  Italie  prò  SSmo.  D.  Nostro  Papa,  & 
Santte  Ecclesie  Romane  Vicario  Generali  receperit  in  mandati»,  & 
a Domino  Rettore  Masse  Trebarix. 


Aulirti  in  Palatio  Viene  presentibus  Ser  Cecco  q.  Guiduzzii  Canoni- 
co Saune  Notili  Viro  Micbaele  qnr.  Ravaldim  de  Monte  Cast  ilio  Dice- 
cesi»  Saxcne , & S.r  Angelo  Roli  de  Penna  Billorum. 

oooooooooooooooooooooooeo 
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Extraft.  tx  Coi.  Membran.  Ecd.  Epiicop.  Atim. 

Pievi , Chiese  Oc.  della  Diocesi  di  Rimino. 

An.  137J.  Febr.  i. 

pag.  li  In  Christi  nomine  Amen.  Hic  est  liber  live  Quatcrnus  conti- 
nens  in  se  oes,  & singolas  Ecciàs  Abbatias  Plebei  Hosptalia  & O- 
ratoria  Benefitia  & Autorias  aliai  Censuales  Civitat.  & Dioc.  A ri. 
mini,  & Censui  Cattedraticum  Decimai  Albergarias,  & servi tia  alia 
per  suprad.  Ecclas  & benefitia  ac  eorum  Rettore!  Epatùi  Arimini 
debita  , extraSus  assumptus  de  cxemplatus  de  antiq.  & veteribus 
libri»  censualib.  Epus  predici  Editus  compositus  & ordinati»  tem- 
pore Rev.  in  Xpo  Patris  & Dòi  Dui  Leali t de  Malate ttis  Dei  de 
A piìc a:  Sedi»  grì  £pi  Arim.  script.  & publicatus  per  me  Franci- 
«chum  q.  Vannii  de  Callio  Canonicum  Cesena t.  publicum  autt.  Im- 
periali Not.  de  nunc  Not.  fir  Scribam  d.  Dui  Spi  & sue  Curie  sub 
Anno  a nativit.  Diiì  ijytf.  In d.  14.  temp,  SSmi  in  Xpb  Patris  de 
Dui  NrT  Dni  Greg.  di v-  provid.  PP.  XI.  & ad  evitandum  futuro» 
errores  qui  ex  amiquis  Libri»  & per  Oifitialium,  de  scribemium 
negligcntiara  oriri  posscnt  in  futurum  — Dnus  Epùs  pmi  pagina 
notum  facit  qd.  omnes  & singuli  qui  in  p"n7i  Libro  seu  quaterno 
reperiuntur  solvisse  & laudasse,  solverim,  & satisfecerint  proomni- 
bus temporibus  retroagii  de  oibùs  que  pred.  Epatùi  tenebamur. 

Mei  Francisci  Nor.  Sspti  qui  oes  solutiones  in  presenti  Libro  conten- 
tai 6t  script as  usque  ad  dietn  6.  Febr.  An.  1379.  mea  manu  pro- 
pria scripsi , & publicavi  1379. 

P-  xj.  B.  Canonica  Cereti  tenetur  prò  Cen.  an.  unam  Lib.  Piperis. 

Itcm  tenetur  annuatim  prò  Hospitale  sire  EccTàm  S.  Marie  de  Loca 
Scimb*lo  (rei  sambolo)  unam  Libr.  Cere. 
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1 377.  Sol.  Prior  d.  Canonici  — Alle  volte  paga  28.  16.  19,  « 
dal  2383.  in  giù  sempre  13.  soldi.  Termina  nel  2400. 
p.  24.  B.  Hospitale  S.  Columbi  di  Savigiuno  tenetur .-annuali m prò  cen- 
ati libram  unam  cere-  Nel  2379.  pagò  sol.  7.  E cosi  sempre  . 
Termina  nel  2397. 

Nella  Rubrica  leggasi  ih  Savignano  1 380.  sol.  Rc&or  d.  Hospita- 
lis. 

p.  7(5.  B.  De  Plebatu  S.  Fili. 

Piebs  pred.  tenetur  annuatim  d.  Epatiti  4.  pie  X mar  st.  17.  gran, 
st.  J.  Ordei,  & st.  2.  Falsar.  2378.  Dompnus  Dmcus  Archi  p.  d. 
Plebis  2382.  Redtor  difle  Plebis.  Termina  nel  2397. 
p.  77.  Eccl.  S.  Juvenalis  — prò  4.  parte  Xiìiar  st.  6-  gr.  p cos.  pet.  2. 
Cam. 

Nel  2378.  pagò  sol.  18.  (2379.  sol.  34.)  2382.  82.  sol.  32. 

1381  Reftor  d.  Plebis.  Termina  nel  2400. 
p.  77.  B.  Universiias  sive  hocs  (Jniversitatis  Cappelle  S.  Jurlint  tenet- 
annuatim  d.  Epatui  sol.  50.  Rav.  2379.  — Dópn  Antoni  us  ReQor 
S.  Justine  solvit  prò  d.  Uni»,  prò  annis  1377.  2378.  Lib.  J. 
Termina  nel  1397. 

(E  quindi  anche  si  conosce  essere  la  Libra  di  20.  soldi). 

De  Plebatu  Bordoncbì . 

p.  78.  Eccla  S.  Margarite  de  Tumbis  usis  tenet.  annuatim  d.  Epatui  prò 
cens.  libr.  1.  Cere  2387.  sol.  per  manum  Petrini  de  giovidi» 
sol.  7. 

Termina  nel  2387.  e non  tira  più  avanti, 
p.  78.  De  Plebatu  S.  Arcangeli . 

Plcbs  S.  Arcangeli  pred.  tenet.annuatim  Epatiti  pred.  rned.  Xinarme- 
diet.  Oblat.  Nativ.  Pasquatis , Se  Festi  oiuui  SSorum  (In  margine 
solvit  gr.  st.  20.  Item  spelt.  st.  7.)  Paga  ogni  anno  diversam.  0 
più  o meno  di  grano  ■ Le  oblazioni  sono  soU  6.  o j.  e den.  3-  0 
dea.  9- 

Termina  nel  1392. 

Postilla  Marg.  require  in  fai.  CVI.  prò  compositione  farla  die  4- 
Julij  1389.  vid.  omni  anno  dare  d.  Epatiti  20.  statia  gr.  St  7- 
spelte  • 

p.  79.  Ecciti  S.  Bartoli  de  Trebo.  — prò  4.  parte  Xinar  st.  a.  grani  . 
lieta  — prò  Censu  quartar.  3.  gr.  st.  3.  speli.  St  pet.  2.  Cam.  Per 
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la  Carne.  Nel  1368.  pagò  sol.  »S.  ( 1375.  sol.  34.)  1381.  sol.  3i». 
1381.  Reétor  d.  Eccla:.  (Termina  nel  J400. 

Pittili»  marciti.  Unirà  Eccle  S.  Martini  in  Luciano, 
p.  7 9.  B.  Eccla  S.  Martini  in  Luciano  — prò  4-  parte  Xrr.ar.  st.  ». 

gran.  — Lem  prò  cens.  Quart.  3.  gr.  st.  3.  speli.  & pet.  ».  Cam. 

(Pagò  come  sop.  1381.  Refìor  d,  Eccl.)  Termina  nel  1397. 

Pittili » margin.  Unita  cum  Eccl.  S.  Bario!  i de  Trcbio. 
p.  80.  Ecclesia  S.  Andree  de  Caino  Vsis.  prò  4.  parte  Xmar.  st.  4.  gr. 

Item  prò  ceni,  quart.  3.  gr.  st.  3.  speli.  & per.  duo  Carn.  ( Nel 

138».  pagò  «ol.  3».  (1381.  ReSor  d.  Eccla)  Termina  nel  1397. 
Putilla  13 78.  die  17.  O&ob.  Hondideus  Bianchi  Mìghinut  Simonis 
de  Castro  Usis  promiaerunt  solvere  onera  infralii  Eccle , ut  per 
man.  Ser  Petri  Not. 

p.  80.  B.  Eccla  S.  Marie  Nove  — prò  mediet.  Xmar  st.  medium  gr. 
Item  prò  cens.  quartar.  3.  gran.  st.  3.  spelt.  & pet.  ».  Carn.  Pagò  il 
Sig.  Bartolo  di  Trebbo  (1381.  RoSor  d.  Eccle.)  Termina  nel 
J400. 

Pittili»  marg.  138».  die  2».  Men.  Mart.  Unita  est  d.  Eccla  S.  Ma- 
rie cum  Eccla"  S.  Viani  de  Scortighata , ut  per  tnan.Ser  Petri  Not. 
Curie . 

p.  81.  Eccla  S.  Marie  de  Camarano  — prò  4.  parte  Xmar  st.  6.  gr.  I- 
tem  prò  cens.  quart.  3.  gr.  st.  3.  spcl.  pet.  ».  Carn.  ( Pagò  come 
sop.  1381.  Reilor  d.  Eccìe.)  Termina  nell’anno  J400. 

Pittili»  J380.  die  4.  Sept.  Johannes  Galeni,  Jacobus  Zanoni , Ri. 
gus  q.  Arimini,  Ugolinus  Torelli,  Joh.  Fuschi,  & Michilinus  Pu- 
tini  omnes  de  Omerano,  & quilibet  ipsorum  in  solidum  promise- 
runt  solvere  onera  inf.  Eccle  continent  . . . . ...  ut  per 

man.  mei  Ysacchi . 

J387.  die  j.  Men.  Aug.  solvit.  Archip.  pecun.  prò  duab.  pet.  Carn. 
P-  81.  B.  Eccìa  S.  Marie  de  Ceula  Cornialis  — prò  4.  parte  Xmar  st. 
»•  gr.  Item  — prò  cens.  Quart.  3.  gr.  star.  3.  spelt.  & pet.  ».Carn. 
(Pagò  come  sop.  1381.  Re&or  d.  Eccle)  1 377-  die  1.  Aug.  solvit 
Archip.  S.  Arcangeli  prò  d.  Eccla  — de  omnibus  ad  que  tenebatur 
Epatus  (1378.  — Archip.  S.Archangeli  saldavi!  prò  d. Eccla.  ) Ter- 
mina nel  1400. 

Putilla  1380.  »8.  Oà.  Roveti.  Petto,  JoUès  Cicchi,  Guidinus  Bario- 

Tom.  VI. 
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lini  de  Cicali , 4c  quilibet  ipsorum  in  solid.  promiserunt  solvere  a- 
ncr.i  infra».  Ecdes'c  ut  per  man.  mei  Ysacchi. 
p.  82.  Eccla  S.  Bartoii  de  Siilo  — « prò  medici.  Xmar  st.  1.  cura  di. 
midio  gr.  Item  — prò  ceni,  quart.  3.  gr.  star.  3.  speli.  & pel.  2. 
Caro. 

2378.  die  j*.  Off.  Dnus  Francus  de  Monie  Vetular.  Refior  d. 
Eccìè. 

137  9 die  27.  Xbr.  sol  vii  prò  d.  anno  lib-  18.  Carn.  & prò  residuo 
vid.  lib.  6.  carn.  sol.  septem. 

Quindi  si  vede  de  una  pezza  di  Carne  era  12.  Libre  (Termina  nel 
1400. 

Pagò  nel  1382.  sol.  32. 
p.  82.  B.  De  Plebatu  S.  Johannis  in  Galilea. 

Seguila  il  Catalogo  delle  Chiese  sollopostc  a questa  Pieve,  ed  alla 
pag.  84.  si  parla  delle  Chiese  di  S.  Vicino,  e di  S.  Cristoforo  di 
Scortigata,  e in  una  postilla  marginale  si  dice.  —Eccla  S-  Marie 
Nove  Pleb.  S-  Archangeli,  & Eccla  S.  Xpfióri  unite  sunt  cum 
pred.  Eccla  S.  Vicini  1381.  die  22.  Marcii,  ut  p.  manum  Petti 
Noi.  Curie. 

p.  96.  B.  De  Plebatu  S.  Petri  in  Computo . 

Plebs  S.  Petri  pred.  debet  annuatim  d.  Epar.  prò  mediet.  Xmar  st. 

20.  gr.  Item  lenet.  annuatim  prò  uno  porchctto  sol.  16.  Rav. 
1376.  Dopn  Guido  solvit  ( 1381.  Refior.  d.  Plebis.  Termina  nell' 
Anno  1396. 

Postilla  Marg.  1385.  die  2.  Jan.  Dopnus  Anton.  Cicchini  Refior 
Eccìe  S.  Justine,  Dopn.  Bartolus  Refior  Eccìsè  S.  Johis  in  Compito 
Bartolinus  Dopni  Guidoni» , Johes  qu.  Petri,  Augustinus  Bartho- 

li  Jacobus  Ghirardi , Petrus  Mocchi omnes  de  Gualdo  pro- 

mixerunt  se  principaliter & Dna 

Andriola  uxor  olim  Nicolai  Nicolini  Lippi,  & Dna  Francisca  u- 

xor  .......  de  gualdis  approbaverunt 

. ....  prò  idoneis  sufficientibus  alias  de  suo  proprio  &r. 
attira  Postilla  J386.  Ind.  9.  die  8.  Jul.  Lippus  Lodovici,  Petrus  Mu- 
chi , Jacobus  Ghirardi , Masolus  Monaldi  Parocchiani  d.  Plebis  si 
addossarono  questi  pesi  prò  eo  tempore  tantum  quo  Dopn.  Nico- 
laus  de  Cortonio  pns  Archip,  fuerit.  Refior  d.  Plebis  sub  obbliga- 
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tione  bonor.  ipsorum  poub.  Dopn.  Anton,  de  S.  Justina  , Dopo. 
DnTcho  Refiore  Eccle  S.  Martini  in  Ventena,  Se  Ser  Bartolo  Ser 
Cicchi  Kot.  Epat.  test.  Amator  Not.  fuic  rog. 
p.  97.  Eccia  S.  XpEòri  de  Mmtipjano  — prò  xned.  Xmar.  st.  1.  gr.  - prò 
ceni,  quart.  3.  Quart.  3.  spelt.  & pet.  1.  Caro. 

1377.  — Superbutius  Ridi  de  Montiglano  composuit  cum  Dnó  Epò 
usq.  in  prem  diem  prò  lib.  40.  de  Rav.  (Pagò  nel  1381.  8*.  85. 
sol-  1 5.  1379.  saldavic  in  denariis. 

1381.  Refior  d.  Eccl. 

Pestili*  Marg.  est  unita  cum  infra  pii  Eccia  S.  Apolenaris. 
p.  97.  B.  Eccl.  S.  etpoltnsris  de  Montiglano  prò  med.  come  sopra  prò  cen. 
Item  pagò  nel  1378.  sol.  14.  0379-  sol.  17.)  1381.  8i.  84.  85. 
sol.  i5. 

Termina  nel  1397.  (1381.  Refior  d.  Eccl.) 

Postili*  Mirg.  Est  unita  cum  spia  pr.  Eccl.  S.  Xphori . 
p.  98.  Monasterium  S.  Tbeonisti  prò  censu  st.  3.  gr.  1378.  Dnus  Frane. 
Abbas  d-  Mon. 

1379.  Dom.  Frane.  6cc.  sol  vii  prò  difiis  3.  st.  gr.  lib.  novem  sol.  5. 
(1387.  solv.  Dpnus  Albericus  de  Lonzano  prò  d.  Censu  anni  pntis 
lib.  io.  sol.  4.  Rav. 

p.  98.  B,  Eccl.  S.  Marine  de  Massa  Lantani  prò  4.  parte  Xmar  star.  3. 

gr.  (1381.  Refior  d.  Eccl.)  Termina  nel  1397. 
p.  99.  Eccl.  S.  Andree  de  Balignano  come  sopra  1381.  Refior  d.  Eccl. 
Termina  nel  1395. 

p.  99.  B.  De  Plebatu  S.  Job.  in  Computo. 

Piebs  S.  Job.  pred.  debei  anmutim  Epatui  d.  prò  med.  Xmar  star. 
1S-  gr- 

Item  tenet.  annuatim  prò  uno  porebetto  sol.  15.  Rar.  Termina  nel 
1389. 

MCCCLXXX.  Ind.  lercia  temp.  D.  Urbani  PP.  5.  die  25.  Mens. 
Sepr.  suprascriptus  D.  Guido  Archip.  suo  nom.  ac  vice  Se  nom.  d. 
Plebis  S.  Job.  in  Computo  suorumq.  successorum  ....  cum  Dom. 
Leale  Episc.  Arim.  . . . dare  . . . quolibet  anno  d.  Epatui  Se  ejus 
Refioribus  prò  supta  med.  Xmarum  ...  25.  Sestaria  boni  grani 
netti,  Se  puri  , duo  Settaria  Spelte,  Se  unum  Sestarium  Farris  ad 
mensuram  d.  Epaius. 

Actum  Arim.  in  Epaii  Palatio,  Se  in  Camera  nova  superiori  difii 
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Palatìi  nup.  constru&a  per  d.  Dom.  Episc.  pntib.  it egregio 

Legum  dolore  Dom.  Roberto  de  Saliceto  de  Bononia  habitator 
Clvit.  Atimini , Dom.  Joh.  de  Faytanis  Can.  Arim.  Dpno  Lucha 
Re&ore  Eccl.  Monti;  Albani  Dioc.  Arim. 

Ego  Petrus  filius  q.  Joh.  olim  delusola  nunc  de  Arim. 

lmp.  auct.  Not.  & Jud.  Ord.  ex  nunc  Not.  & Offic.  d.  EpàTus. 

. 100.  Eccl.  S.  aìpolenaris  de  Montegallo  prò  cen.  Terz.  1.  gr.  Ten.  r. 
speli.  & pet.  J.  Carri.  (Pagò  nel  J 37 9.  sol.  17.)  >380.  81.  sol.  16. 
1381.  Re&or  d.  Plebis  (Termina  nel  1397. 

Varie  PoiliUe  tono  rul  margine  continenti  i nomi  di  quelli  , che  in 
diverse  volte  ti  tono  addottati  di  pagare  quelli  Peti  , e tono  questi 
Tomeus  alias  Tribecchus,  & Joh.  de  Ferrarti  de  Villa  Montit  Gal- 
li Dom.  Abrigus  Rcclor  Eccl.  S.  Xpóri  de  Lonzano  , Biaxinus  Ba- 
stardi , & Trigurtius  Giontorini  de  Lonzano. 

>.  loo.  B.  Eccl.  SS.  Salvatori 1 & riga: he  de  Monte  cibano  prò  med.  Xmar 
st.  3 • gr.  Fro  ccns-  Quart.  3.  gr.  st.  3.  spelt.  pet.  2.  Carn. 

Nel  J378.  pagò  per  uno  Staro  di  spelta  soldi  39.  per  la  Carne  nel 
1379.  Lib.  1.  sol.  J4.  (1381.  sol.  32.  Termina  nel  1396. 

).  ioi.  Eccl.  S.  Antolini  (potrebbe  anche  leggersi  Anthoni  , ma  più 
rettamente  Antolini  , o Autolini)  prò  cens.  2.  pet.  Carn. 

J379.  Andruzolus  & Bitinus  de  Raibmo  laboratores  pos.  supd  Eccl. 

solverunt  &c.  prò  4.  annis  prò  8.  pet.  carn.  Lib.  6.  sol.  16. 

138/.  Solvi!  Bartolus  de  Monte  Albano  per  due  Anni. 

Nel  1383.  8y.  86.  89.  91.  pagò  sol.  32.  (1380.  & 8j.  Lib.  3.  sol. 4- 
Termina  nel  1397. 

. 101.  B-  Eccl.  S.  Marie  de  Savignano  prò  ceni.  qua».  3.  gr.  st.  3.  spelt- 
pet.  2.  Carn.  (Pagò  nel  J378.  sol.  28.)  1382.  sol.  32. 

Termina  nel  1400.  ( 1381.  Re&or  d.  Eccl  ) 

J02.  Eccl-  S.  Laurentii  de  Gatbeo  prò  cen.  come  sopra  (Pagò  come 
sopra  nel  1379.  sol.  34.)  1381.  R.e&or  d.  Eccl.  Termina  nel  1400. 

102.  B.  Eccl.  S.  Mauri  prò  Cens.  Terz.  2.  gr.  st.  2.  spelt.  p-  2.  Carn. 
1376.  Dopo  Joh.  Rc&or  ipsius  prò  d.  Anno  (pagò  come  sopra.  E 
nel  1381.  sol.  32.)  Termina  ntl  J400. 

103.  Eccl.  S.  Marie  de  Gaggio  quam  nunc  tener  Moo.  Classen.  debet 
annttat/m  sol  vere  prò  censu  in  Testo  B.  Marie  de  Augusto  portai, 
ad  Episc.  st.  2.  gr.  Lib.  1.  cere  . Insup.  prò  parte  Xmar  ratione 
possess/onum  d.  Mon.  quas  habet  in  desiarla  Plebat.  S.  Job.  in 


Computo  ultra  FlumittUnm  portar,  ad  Epàtum  st.  i.  gr.  ( Pagò  nel 
1391.  Si.  81.  86.  per  la  Cera  sol. 7.  ) Termina  nel  J397. 

Ponili a marg.  di  posterior  mano  Abbas  de  Classis  tenet . 
p.  toy.  De  Plebatu  S.  Laudiiii . 

1379.  Ind.  7.  temp.  D-  Urbani  dir.  Prov.  PP.  6.  die  18.  Mens,  Mar- 
tii  providus  Vir  Dopa  Nicola  Cicchini  de  Monte  Flore  Reclor 
d.  Plebis  S.  Lauditi!  composuit  . . . cum  sapienti  Viro  Dom.  Ni- 
colao  de  Sassoferrato  Vicario  Rever.  P.  Dom.  Dom.  ZJaiit  de 
Malateitii  . . . dare  ...  in  perpetuum  in  fpsto  S.  Marie  de  me- 
dio Augusti  prò  med.  Xmar  staria  gr.  16.  & 7.  st.  Ordei  ad  mensu- 
ram  starli  d.  Episc.  in  d.  festo  &c. 

A&um  in  Civit.  Arim.  & in  aud.  Episc.  presentib.  Ven.  Viro  D. 
Joh,  de  Faitanis  Can.  Arim.  Fr.  Guidone  Ord.  Herentit.  & Ser 
Joachim  de  S.  Angelo  in  Vado  Not.  Curie  Epat. 

Ego  Nicolaus  de  Gueris  de  S.  Archaagelo  Imp.  auft.  Not.  & Judex 
Ord.  per  vicem  rei  prò  nunc  Not.  Curie  Eparus  Stc. 

Sognano  poi  i ricevuti  d'anno  per  anno  fino  al  13 97 . 
p.  loj.  B.  Plebs  S.  Job.  in  Computo  debet  annuatim  solvere  Episcopat. 
Arim.  prò  med.  Xmàr.  st.  ay.  gr.  z.  st.  speli.  & j.  st.  Farii.  Item 
tenet.  solvere  annuatim  prò  uno  porchetto  sol.  16.  Rav. 

Termina  nel  1397. 

Poitilla  Marg.  J386.  Ind.  9.  die  8.  Men.  Jol.  ad  Banchum  Juris  pnt 
Nobili  Viro  Lippo  Lodovici  de  Mongard  ....  ibi  & Dopn 
Anth.  de  S.  Justina  & Ser  Bartholom.  q.  Ser  Cuchi  de  S.  An- 
gelo in  Vado  ....  test.  Jacobus  Francischloi  Villanus  Pau- 

lucli,  Anth.  Grang an  giangalinus  , Frane.  Gherli  , 

Petrus  ....  an.  Menghi  ....  Martin. 

Xini  omnes  parochiani  di&e  Plebis  si  accolarono  tutti  i pesi  della 
sudd.  Chiesa  ....  Amator  de  Parma  Not.  Episc.  tt.  & ro- 
gatus  fuit. 

p.  Jotf.  Plebs  S.  Michailit  Ar  eh  angeli . 

A.  D.  1379.  Ind.  7.  temp.  D.  Urbani  PP.  6.  die  4.  Mens.  Jul. 
....  Plebs  S.  Michaelis  Archangcli  de  S.  Arcangelo  . . . 
Honcstus  & p.  . . . Dopn  Bartholus  Job.  de  Rofello  Archip. 
difle  Plebis  & ejus  Re&or  . . . composuit  cum  egregio  De- 
creàor.  Do&.  Dom.  Simone  de  Parma  Vie.  Gen.  . . . D.  Lialis 
de  Malatestis  dare  . . • mensurare  ...  in  festo  S.  Marie 


de  Men.  Augusti  ...  prò  mtd.  Xmar  »t.  gr.  20.  su  Spelt. 
st.  7.  ad  mensuram  star.  Episc.  Reservato  tamen  ipsl  Epatui  jure 
census  oblationum  . . . naiiwit.  pasquat.  & orni.  Santtorum 

Attum  Arim.  ad  bancum  Jntis  Curie  Epat rettore» 

Ecd.  S.  Marie  Anuptiate  . • • Canon.  Arim.  D.  Corrado  At- 

chipresb.  Plebi»  S.  Patergnani  Arim.  Dioc Ego  Anth. 

Bartolomei  de  Fabriano,  & nunc  Not.  Curie  Epat  flcc. 

Term.  nel  1397. 

oooooooooooooeooooooooooo 

N U M.  LXV1I. 

Ex  Protocollo  Toir.  XXIII.  pag.  315.  Archivi!  Arpàiis  Ravenna?. 

L Arcivescovo  di  Ravenna  concede  alcune  Capitolazioni  a piu  Terre , 
e Castelli  di  suo  dominio  nella  Diocesi  di  Sanino. 

An.  1 388.  Jul.  i. 

Cosmatus  Dei , & Apostolica:  Sedi»  grl  S.  Ravenat.  Eccl*  . . • 
diletti»  in  Xptò  Vobis  Hominib. , Incolis,  & habitat.  Castrorum  M- 
Ss, ri , Collonstx,  & Terrarum  Piaye  , Messe,  T ai  hi , Mastri,  Bangi  Su 
Damiani,  & Sericole  Nob.  Se  Ecclesia:  nix  Raven.  in  Temporali^  im- 
mediate subirai»,  ac  universi»,  & singulis  quos  prasens  tangit  nego- 
tium,  vel  tangere  poterit  quomodolibet  in  futurum  salutem  in  Dno  • 
Cum  Rmus  in  Xptò  Pater,  & DD.  Petrocinus  Eccl.  Ravennat.  Ar- 
chiepus  Predecessor  noster  vice,  ae  nom.  Ecclesix  Rav.  Vobiscum  roc- 
diantib. , 6c  inrervcnientibus  nonnullis  Procuratoribus , Se  Sindicis  ve- 
*tris  quemdam  compositionum  pattorum,  6c  transatt.  contratt.  inierit, 
& alia  fecerit,  prour  in  quodam  publico  scripto  manu  Dni  q.  Joannis 

de  Giemona  Clerici pub.  Apostolica,  Se  Imperiali 

autth.  Notarii  anno  a Nativitate  Dni  1369.  Ind.  septima  Pomus 
Ssmi  PrTs,  Se  Dni  nri  Dni  Urbani  Divina  Provid.  Papas  quinti  - • • • 

veneris  vi gesima  nona  mensis  Junit,  Se  ipsius  Dni  Petrocini  sig 

pendenti  munito  cujus  quidem  Instrumenti  tenor  de  verbo  ad  verbttm 
sequftur,  & est  tali»  videlfcet. 

In  XptI  Nomine  Amen.  Petrocinus  Dei,  & Apostolici  Sedia  grafia 


Si*  Ravennat.  Eccìsr  Archiepiseopus  ad  memoriam  sempiternam . Et  si 
unius  Sr*  Ravennat.  Eccl.x  spiritualiter , vel  temporaliter  quovis  modo 
sub  . . . . & injunfix  nobit  sotleci tudinis  Offitio  Debitores  ur- 

gente  cbaritatis  debito  existamus  iUis  tamen  Personis  not  convenit  dilì- 


gentiori,  5t  p studio  providere,  qua:  maìoris  devotionis 

meriti]  p.  obsequia  potiora  nobis,  & Ravennat.  Ecclesia:  przstita  fide- 
I issi  me  ad;n  v.  ...  ; sane  quia  frequent.  gcneraiia  verba  potissime 
in  contrafiibus  obs. prout  experientia  docci  patet.de- 


monstrat.  Cum  a longisslmis  .........  felicis  memo- 
ri* D."  Boni/ alias  Predecessor  noster  Archiepiscopus  Rav.  ùlulo  empiis- 
si! s in  Cailrir,  47  Tetris  infrascriptis  nobis,  & di  fi  .e  Su  Ravermatis  Ec- 
clesia subjecìis  m temporali,  pieno  }wre  ncqui  si  tis  a Nobili  bui  l'iris  Dirmi 
&c.  de  Honestis  de  Ravenna  ....  fideles  Domos,  Vineas , Ter- 
ra, Prata,  Sylvas  Molendina  , Possess.  & Jura  omnia  qu*  quovis  Jure 
vel  Titulo  in  Castris,  6c  Terris  prxdifiis,  & infrascriptis  ad  difi.  No- 
bile* pertinebant  vice,  & nomine  Ecciàe  Ravennat-  videlicci  in  Castris , 
47  Terris  Montis  Saxi , Burpi  Sanili  Damiani,  & Cattrorum,  & Terra- 
rum  Collonate,  Paderni , Masse,  Taybi,  Mastri,  47  Sericole  sicut  patct  p. 
publica  Instrumenta  &c.  decerni mus  stamimus,  transigimus,  paciscimus  , 
& concordamus  solemnit.  & expressc  &c. 

In  primis  videlicet.  Nullus  habitator,  vel  Incoia  de  aliquo,  vel 
aliq.  Castrii,  & Terris  przdifii  s si  ve  Curiz  eorum  habens  aliquas  . . . 

Possessione! , vel  Bona  in  aliquo  Castro  , 

vel  Terra  vel  cu alicujus  Castri , vel  Terne  de  prxdi- 

fiis  Castris,  vel  Terris  ....  vel  Innovationcm  Jur.  Enphyteot. 

vel  altetius  Jur. vel  quolibet  teneat.  de  quib. 

non  appareat,  vel  non  constet . jnnovat.  fuen't  ab  a- 


liquo  scilicet  ante  promotionem  fafiam nativitate  Do- 

mini  1347.  vel  . . . . -.  . * vel  de  bone  mem nò 


Fratte  .....  ad  Archiepiscopatum  nostrz  Eccl*  Ravennat.  i to- 
me   Predecessoris  nn  usque  ad  tempus  pns  de  iure 

emphiteotico  peni.  . . . nram  Ecclesiam  Ravennat.  non  obstan.  aliquib. 

Instrumentis  Renov fafiis  a tempore  promotionis  przdi. 

Sa:  citta  usque  ad  tempus  przsens  . . . . n appareat  q.  ali is  Per- 
sonis expressc  ab  antiquo  ante  promotionem  prsedifiatn  vel  jure  enphy- 

teotico  fuerint  concessz . Qttz  quidem ex  nunc  vo- 

lumus  pio  nob.  nostrisque  succcssoribus , 4c  difia  Ecclesia  Rav.  ■ . . 


esse  cassa,  & irriti,  & nulUm  obtinere  roboris  firmitatem  ipsaque  In- 
strumenta  ex  mine  cassamus  irritamus,  ac  jurib»  vacuis  ...... 

quaslibet  obbligationes  j>  Instrumenta  hujusmodi  ab  ipsis  obbligationib. 
. . . . promissionib.  in  talib.  Instrumentis  contemis  ratione  Inno- 
var. ...  de  novo  fa&arum  post  tempus  diftx  promotionis  Dai 
Fortunerj  prelibati , & ante  ipsum  tempus  de  talibus  Bonis  novat.  . . 

faft.  poenitus  absolven.  Item  quod  quilibet  habitator  vcl 

Castrorum , seu  Terrarum  prxdiclorum  vel  Territ.  sive  distritìi  . . . 

. . . eor,  & etiam  Forensis  qui  causam,  & Titulum  habeat  ab  ha- 
bitat., vel  Incoia  supto,  vcl  in  futurum  ht  quavis  Possessiones.ficTer- 
ras  ante  prxmissum  tempus  d.'òkas  Promotionis  przfati  D.  Fortunerii  a 
prxfata  nra  Eccle.  Ravenna!.  J nrc  enphytcoiìco , vel  simili  tcnebant 
postquam  id  constiterit  sibi  p.  pubblica  Documenta  sua  vcl  ditìz  Ecd. 
Ravenna!,  renovationc  potere,  & ad  vigintinovem  annos  ad  ...  . 

similem  rcnovationem  rccipcrc  teneatur  a d.  Ecd.  Ravenna! 

denarios  quattuor  Rav.  pensionis  cujuscuraque  valoris  sii  Poder.  d.  . . . 
rcnovatio  sac  . . . fionda  solvcndo  eid.  Ecclesia;  prò  renovationc  quan- 
doque,  & quotiescumque  casus  renovationis  evenerit  quinque  sold.  dert. 
, ...  Ita  tamen  quod  propter  cessationem  solutionis  hujus  pension  . . . 
vel  Canonis  ditìorura  Bonorum  Jure  enphyteutico  _p  Contratìum  re- 
nov.  ......  ut  przmittitur  concessorum  Bona  ipsa  non  inci- 

dant  in  commissum propterea  sint  ad  ditìam  Eccle- 

siam  devoluta , nisi  forte , quod  absit  usque  ....  finem  faci,  proxime 

. dentis.  renovat.  viginti  novena  annorum  in 

solutione  pensionis,  vel  Canonis  cessaret , ita  quod 

Kos  nostrosque  successores,  & cztcros  Officiale:  nrz  Ecclesia;  Ravenna!. 

ad  Negotia  huoi  deputati  prò  tempore  prxfatis  habitat renova- 

liones  przditìas  in  formis  ....  & modis  przdi&ts  non  solum 

prò  filiis,  & nepotib.  eorumdem  quos  renov contingerit,  sed  c- 

tiam  quod  eorum  hzredib-  quibuscumque  lacere qdque 

omnes,  & singuli  habitatores,  Se  Incolz  prelibati  obtincnt  Se  qui  ipo- 
sterum  obtinebunt  aliqua  Bona  jure  enphyleotico  a difla  Ecd.  Ravcn- 
mt.  possit,  seu  possine  meliorationes  suas,  Se uti- 

le eorumdem  Bonorum  quotiescumque , Se  quandocumque  sibi  videbi- 

tur,  Se in  suis  ultimis  voluntatibus  relinquere  libere  , 

& legare,  Se  instituere  sibi  hzredes  in  illis  , ipsis  , scilicet  vende- 
re, donare,  alienare,  8c  alt  . » 


& aliquo  allquovis  tltulo,  in  alio?  trasferre  edam  nostra  Ecclesia  Ra- 
vennat.  requisita,*  ita  tamen  quod  in  suis  ultimi?  voluntatis  suptls  . • 

meliorat.,  & doraitsium  utile  quovismodo  relinquere, 

vel  legare  titulo  Institutionis  hzreditatis  dimittere  nequeaut , ncque  pos- 
siti! donare  alienare  obbligare  vel  alio  quovis  titulo  sire  Jur.  . . • . 
alicui  Eccl. , vel  loco  religioso,  Hospitali,  vel  alii  pio  loco  alicui  No- 
bili, vel  div Castri  habente , vel  militi  vel  al 

Jurisdiflionem  temgg/alem , vel  Castrum  habenti . Et  si  contrafiat  . . 
, . . . obtineat  firmitatem  quique  illos  sup.  proxime  non  prohib.  . 

....  quirent  talia  Bona  no?  nostriquc  Successore?  prò  nobis , & 

& dieta  nra  Eccl.  Ravennat.  renovare  sive  innovare  . . 

. . . forma  pa&i  transaftionis  óc  Ordinationis  contemorum  In  Instru- 
mento  S.  ...  & quod  veri * vice  buoi  acquisir.  Innovatione  sive 
petere,  & recipere  teneantur,  nisi  talei  qui  ex  Testa- 
mento, & qualibet  alia  ultima  voluntate,  seu  edam  ab  intestato  - . 

. . . . requiratur  essa  continet.  dici.  test,  quavis  agnacione , vel 

. . . . cognatione  qui  se  renovare  sive  ....  innovare  non 

tcneat  ....  viginti  novem  annis  renovat.  proxime  precedenti* 
finiti? , & . . . . renovationem  teneant  .....  . & reci- 

pere juxta  formati?  ....  tatara , sed  «I  alii  ....  supcriu? 
non  prohibiti  ad  quos  talia  Bona  ex  Testamento,  vel  alia  ult.  voluntn- 
te  pervenerunt,  seu  ex  contraftu  Vendltionis,  donationis  , vel  alteriti? 

cuiusvis  alienar,  fuerint prorsus  extin&i 

de  iis  Bonis  se  renovare  sive  innovare  teneant  ad  omnem  nostram  no- 
strique  successori? , vel  Officiali?  Eccl.  Ravennat.  requisitionem  ita  tamen 
quod  renovatio  tali?  secundum  ....  supcriu?  supradichm  pariter, 
& express.  . . . fiat.  Item  quod  si  ...  de  aliquib.  tali?  Boni? 
iure  enphyteotico  innovat Ravennat.  ab  intestato  dece- 

derci talibus  Boni?  emphiteoticis  ....  concessi?  succedant  eis  fi- 
le, velilli  diétum  superius & Jure  venirent  ad  sueces- 

sionem  in  ceteris  Bonis  suis  & succedente  se  renovare 

nisi  finitis  viginti  novem  annis  renovat pce 

minime  teneant . Item  quod  si  aliqui  de  Bonis  enphyteoticis  suptiv  si- 
mul , vel  antecessore?  eorum  fuerint  innovati  . . . inter  se  divi- 
dsnt,  ac  Bona  post  talem  divisionali  re  . . . vel  recipere  nisi  post 

finito?  viginti  novera  anno?  renovat nullatenu?  teneant. 

qua:  lune  fieri  debeat  secundum  formam  . . . in  pntì  Contra&j  ex- 

Tom.  VI. 


u 


pressarti.  Itera  quod  singola  rcs  sindici  singutorum  Castrorum,  fic  Ter- 
rarum  possint  sol  vere  nobis,  fic  successoribus  nost.  Eccl.  Ravennat.  prò 
omnibus,  Se  singulis  Incolis,  Se  habltatoribus  suptorum  Castrorum,  & 
Terrarum  peusiones  debius  de  Bonis  enphyteoticis  sùptis,  fic  quod  tali* 
solutio  perinde  sufficiat  ac  si  p.  eorumdem  Principalem  singularum  prò 
singulis  hominibus,  fic  Communitatibus  di&orum  Castrorum  , fic  Terra- 
rum  quorum  Sindici , fic  Procur.  existant  vi  ....  & finita  Jo- 

hannis  Not.  Sindicus , fic  Proc.  omnium,  fic  singulorum  hominum,  & 
Communitatum  Castri  Monti!  Saxì  • Cecchus  Zambellinl  ...... 

Sanili  Damiani  , Angelinus  Renzo!*  Cauri  Collonata  , Corsini 
Castri  Paderni , Joannes  Blaxii  Ttrra  Piaya,  Guiducius,  Ttrra  Massa, 
Bartolinus  Vivoli  Castri  Mastri  ■ Et  ipsi  omnes  ....  suis  propri is 

nominib.  vice , & nomine  omnium , fic  singulorum  Incolarum  habitat, 
fic  universi  Comrminis  Serizola,  Terrarum  Poderis  ....  in  Tem- 

poralibus  pieno  iure  ad  nos,  £c  dkìam  nostram  Eccl.  Ravenn.  • • • 
volentes  recognoscere  bonam  fidem  noibs  quibus  supra  sponte  , fic  ex 
certa  sciemia  p.  solempnc  paffuta  fic  expressum  fecerunt  nobis  . . . 
Archiepiscopo  antediOo  recipienti,  fic  solemn.  stipulanti  prò  nobis,  fic 
nost.  Eccl.  supradifta  , ac  etiam  prò  omnib.,  6c  singulis  Offitialibus,  & 
Familiarib.  nostris,  & d.  nost.  Eccl.  Ravennat.  preteritis,  fic  pratsemibus 
rcnunc.  libetationem,  quietationem , Se  finem  perpetuis  , fic  paélum,  fic 
ulterius  ....  petendo  de  omnib. , fic  singulis  paecuniat  quantit-  fic 

re.  ...  • aliis  quibuscumque  quse  ex  Causis  rationibus,  sive  Ti- 
ralis,  seu  occasionib. , vel  colorib.  quibuscttmq.  p.  nos,  vel  nostram  Ec- 
cles.  sive  Officiales  , vel  Familiares  przfat.  diffis  singulis  hominibus 
. . . . . tatibus,  vel  ...  . sis  solvi  restituì,  vel  dari  debe- 
rent,  maxime  p.  didlos  Officiales,  seu  Famulos  indebite  dicerentur  ex 

tor fic  irrevocabilem  Donationem  qua  dicit.  inter  vivos,  ic 

ipse  . . . , atque  rebus  quz  propter  aliquam  ingratitudinem  , sive 

causata  ....  non  valeat,  vel  intingi , nobis  nominibus  quibus 

supra  re  , fic  e contra  . Nos  nominibus  antedicìis  eisdem 

fic  corum  . . . quibus  facimus  finem,  quietationem  , liberatiooem, 
fic  paflum  ....  non  petendo  de  omnib.  fic  singulis  pecuniam  quanti!. 

ad  quas  usque  in  prescntem  diem  nob.,  fic  Eccl.  nost. 
Rav.ennz , seu  Offitialib.  vel  Familiaribus  nostris  affé  ....  ok'1" 

g«to  apparet.  Et  promissa  omnia,  fic  singula  prò  bonopacis,  fic  • • • 
ac  etiam  ex  causa  transafl.  ut  praemitiit.  fa  di Arcbiepiscopus 


przdifltn  prò  nob.  & snccessoribns  nostrii  r Se  d.  Eccl.  Ravenna!,  per 
stipular*  totem,  promittimns  pmis  Instm  ....  omnibus,  & singu- 
lis  Sindicis,  & Procur.  supradidis  ....  eorum  quelibet  pertinet 

Dominibuj  quibus  solemn.  stipular & d.  nostram  Ecdesiam 

pertinet  rata,  & firma  tenere  ....  & inviolabiiiter  obtervare,  Se 
non  coniraffacere , vet  venire  ....  ratione,  vcl  causa,  ac  simi. 
Uter  ipsa  versa  vice  predici  nt  sopra , Se  singoli  Si  odici  , de  Procurar, 
nominib.  omnibus  & singulis  ....  promittum  sotem.  &c. 

Afta  fucrunt  lisce  omnia .in  Hospitio  habitat.  An- 

no Domini  Millesimo  tercentesimo  ortnageiiroo  ostavo  Ind.  undecima 
Die  vero  secunda  mentis  Julii  Pomificatus  SS.  in  Xpto  . ...  Il 
D.  N.  D.  Urbani  Div.  Prov.  PP.  VI  Anno.  . . 

Et  Ego  Antonius  Joh.  de  Finertis  Clericus  .....'&  Imper. 
. . . . auiitor.  Not. 


N U M.  LXVIII. 

Ex  Tabular.  Ecclet.  Sartìnatir. 

Eleni  ioni  concesse  dai  Sig.  di  Xavaldino,  e M.  Castello  agli  Uomini 
di  que"  luoghi . 

Hoo.  Indizione  citava,  Sedente  Bonifacio  Nono,,  a;.  Fcbruarii . 

Ad.  1400.  Febr.  27. 

Cum  sit,  quod  Homines,  Personsc,  & Comune  Castri  Montù  C*~ 
tulli  Diaecetis  Sanine,  Comitatsu  Bobii  Provincie  Romandiole  consue- 
verc  tolvere , Se  dare  nonnullas  prò  eorum  possessioni b us , & bonis  in 
Castro  Monili  Costelli,  & eius  Curtis  Nobilibni  , & egregiis  Viri  Uomini s 
le  Rav aldini s de  Monte  Castello  prediiTo  Vicarili  •,  & Domimi  dilli  loti 
certat  quanti  tates  pecuoiarum  , & rerum  prò  pensione.  Nobiiis , & egre ■ 
gioì  vir  Nannes  natta  Nobiiis  Viri  Micbaelit  de  di  Uh  Ratta  làmi  i de  Aba- 
te Castello  heres  universali!  di  Si  sui  Patris,  ac  Domious,  & Vicarius 
dfti  Castri,  & Curtis,  & Domimi,  considerata  bona,  & amiqu*  se*. 

u 2. 
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vitute,  & smore,  atque  constanti!,  quod  semper  habueruot,  ir  habcnt 
didii  Homincs,  & Persona  Mootis  Castelli  erga  orancs  illos  de  stirpe 
predilla  , se  ipsum  per  se , & suoi  Eredes,  & Successores  in  dillo  Ca- 
stro Montis  Castelli,  & Dominatione  succeden.  &c.  omni  meliori  mo- 
do &c.  tam  vigore  renovationis  abite  per  dlAum  suona  Patrcm  a dillo 
Episcopatu  Saxenan.  prò  se,  & suos  Eredes,  & Successores  in  dillo 
Castro  Montis  Castelli , & dominatione  succeden.  omnes  abitantes  in  dillo 
Castro,  & distriHu  liberavit  a renovatione  lìce. 

Ncc  non  statuir , quod  non  possine  compelli  ad  atiquod  servitium 
Census  &c.  ncc  non  statuir,  quod  de  celerò  indillo  Castro,  & Cune 
filie  Femine,  £c  descendentes  ex  eis  per  lineam  Femininam,  & ad 
Successionem  priventur  ascendere,  sed  pcnitus  sint  excluse.  Altana  in 
Castro  Montis  Castelli  in  Girone  dilli  loci  in  Camera  superiori  presenti- 
bus  6cc. 


Ego  Guido  Filius  quondam  Scr  Francisci  de  Fcdcmiis  de  Tuderano 
Nota  ri  us . 


oooooooooooooooooooooooo 

N U M.  LXIX. 


E*  Tabular.  Portuensi.  Caps.  D.  N.  1045. 


Trovisioni  d’ Innocenzo  VII.  Pr.  per  la  Canonica  Porluentt  1 Priorato 
di  S.  Lorenzo  in  Cesarea . 


An.  1406.  Junii  9. 


J Nnoccntias  Epus  Serr.  Scrvm  Dei  Ven.  Fri  . . . 
lan.  ór  Dilellis  Filiis  Abbati  Monasti  S.  Jais  Evan g.  de  .....  • 
Proposito  Écde  Rav.  Sai.  6c  ap.  benedic.  Religionis  zelus,  vii*, 
morum  honestatis  aliaq.  laudabili  probi tatis , & virtutum  merita  super 
quibus  apud  nos  dileUus  Filius  Petrus  Prior  Prioratus  S.  M.  in  Porta 
Ord.  S.  Augustini  Rav.  dieces.  Flde-digno  comendatur  testimonio  , nos 
inducunt  ut  sibi  redamur  ad  gratiam  liberales.  Dudum  siquidem  omnes 

& officia  ceteraq.  beneficia  ErcJasa 


Secularia  , (c  regalarla  cum  Cura  , & sine  Cora  tunc  a pud  Sederti 
A plica  m vacantia,  & in  ante  vacarura  collarioni,  & dispositioni  nrc  , 
reservantes  deccrnimus  ex  tunc  irìtum  & inane  si  secus  super  hiis  a 
quoquam  quavis  au£t  or  ìlare  sciemer  vel  ignoranter  atemptari . Cum  itaq- 
postmodum  Priora lus  pred.  per  liberato  ressignalionem  dilcAi  Filii  ~nri 
Angeli  tit.  S.  Pudentiane  Presbiteri  Cardio,  per  eum  de  ilio  que  ex 
concessione , 6c  dispensatione  Sedia  pred.  tunc  obtinebat  in  minibus  nris 
libere  & sponte  faAam  & per  nos  admissam  apud  Sedera  ipsam  vaca- 
visscl  & vacaret  tunc  nuliusque  de  ilio  canonice  preter  nos  disponere 
potuissct  sire  posset  reservatione  & decreto  obsistentibus  supradiAis  nos  volcn- 
tes  d.  Petro  qui  utasseritur  cumdem  Prioratum  multipliciter  collapsum  re- 
formare, & restaurare,  & in  suis  manutenere  Juribus  & etiam  adaugere 
proponi!  preraissorum  meritorum  suorum  intultu  nec  non  considerai  ione 
d.  Card,  probum  commune  extimatione  valorem  annuum  ut  asseritur 

non  «xcedunt sic  vacante  etiamsi  Prioratus  di- 

sposiiioni  Apostolici  alias  generaliter  vel  specialiter  reservatus  & Con- 
vemualis  ac  dignitas  existeret  de  ad  cum  consuevisset  quis  per  eleAionem 
assumi  cum  omnibus  juribus  £c  pertioentiis  suis  Apostolica  eidem  Petro 
auAoritate  contulimus  & de  ilio  etiara  providimus  decernentes  prout 
erat  irritum  6c  innane  si  secus  super  iis  a quoquam  quavis  auAoritate 
scienter  vei  ignoranter  aicmptatum  forsan  erat  tunc  vel  impostemi» 
contingerei  atempiare  non  obstantibus  quibuscumque  statutis  & consue- 
tudini bus  Prioratus  & Ordinis  prediflorum  contrariis  juraraento  confir- 
matione  Aplica  vel  quacumque  firmitate  alia  roboratus  Jus  si  aliqui  su- 
per provisionibus  sibi  facicndis  de  hujusmodi  Ptioratibus  ac  dignitatibus 
personatibus  vel  o/ficiis  aut  aliis  beneficiò  Ecclesiasticis  missis  partibus 
speciales  vel  generales  difte  Sedis  vel  Legatorum  eius  litteras  impetra- 
verint  etiamsi  per  eas  ad  inhibitionem  rcservationem  & decrctum  vel 
alias  quomodolibet  sit  processum  quibus  omnibus  prefatum  Petrum  in 
assecutionc  diAi  Prioratus  volumus  anteferri  sed  nullurn  per  hoc  eis 
quoad  assecutionem  Prioraiuum  dignitatum  Personatuum  vel  officiorttm 
aut  bencficiorum  aliorum  prejudicium  generar)  ■ Seu  si  venerabili 
FH  nro  Archiepo  Rav.  & dileAis  fi  li  is  conventus  d.  Prioratus  vel  qui- 
busvis  aliis  communiter  vel  divisim  a drAa  sit  Sede  indultum  quod  ad 
receptionem  vel  provisionem  alicujus  minime  teneantur&ad  id  compelli 
non  possint  quodquede  Prioratibus  Personatibus  Offictis  aut  aliis  Beneficila 
Ecclesiasticis  adeorum  coilaiioncra  provisionem  prcscntaiioncm  eleAionem 


seu  quamvis  aliata  dispoiitionem  conjuodim  ve)  separatisi  spedantibus 
nulli  valeat  provider!  per  litteras  Apostolicas  non  faciemes  plenam  & 
expressam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  hujusmodi  memiortera  , 
tc  qualibet  alia  d.  Sedi:  indulgenti»  generali  ve!  speciali  cujuscumq.  te- 
nori! existat  per  quam  nostris  lineria  non  expressam  sei  totaliter  non 
insertam  effedus  huiuimodi  gracle  impedire  valeat  quomodolibet  vel  di- 
ferri de  qua  cujusque  toto  tenore  habenda  sit  in  iisdem  nostris  litterit 
mentio  spetialis  aut  quod  ut  asseritur  d.  Petrus  Prioratum  S.  Larrmii 
in  Ctsnrut  extra  Muros  Rav.  d.  Ordini»  noscitur  obtinere  . Volomus 
autem  quod  prefatus  Petrus  quam  primum  vigore  presentium  didi  Prio» 
ratus  S.  Marie  fuerit  possessionem  pacificarti  assequutus  eundem  Prio- 
ratum 5-  Laurentiì  quem  ut  premittitur  obtinct,  & quem  ex  rune  va- 
care decrevimus  otnnino  dimittere  tcneretur.  Quo  circa  discretioni  ve- 
atre  per  Aplica  scripta  mandamus  quateous  vos  vel  duo  aut  unus  re- 
stauri per  vos  vel  alium  seu  alios  eumdum  Petrum  vel  Procuratorem 
suum  cius  nomine  in  corpoream  possessionem  Prioratus  S.  Marie  ju- 
riumq.  & pertinentiarum  predi  dorum  inducatis  audoritate  óra  de  defen- 
datis  Indudum  arooto  exinde  quolibet  detentore  faciente  ipsum  Petrum 
vel  di&um  Procuratorem  prò  eo  ad  eumdem  Prioratum  S.  Marie  ut  est 
snoris  admitti  sibique  de  ipsius  Prioratus  ......  redditìbus 

proventibus & obventionibus  universis  integre  respon- 

deri  non  obstasitibus  omnibus  supradidis  seu  si  eisdem  ArcFtepo&Coo- 
ventui  vel  quibusvis  aliis  comuniter  ......  existat  quod  in- 
terdici vel  stupendi  vel  excomunicari  non  possint  per  litteru  Àpiicas 
non  faciemes  plenam  & expressam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto 
hujusmodi  menrionem . Contradidores  audoritate  ....... 

post  posila  compescendo  . Dat.  Rome  apud  S-  Petrum  V Idus  Junii 
Pontificatus~nri  ann.  n. 
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N U M.  LXX. 


Colati.  Notizie  Iitoricbe  della  Chiesa  di  S,  Pietro  io  Sylris 

di  Bagnacavallo.  pag.  9J. 

lettera  di  Ottasio  da  Polenta  al  Comune  di  Bagnacavallo. 

An.  1438.  Mart. 

Spea»bili  Viro  Cipitaneo,  Egregio  Viro  Vicario,  Circumspeais  Vi- 
rif  Amianti,  & decem  Terra:  nostrse  Bagn*c*v*ll<  nobit  amantissimi!. 

Sperabili*  Vie  Capitanee  egregie , & circumspeaì  nostri  Cives  An- 
tiani,  & decem  Terne  nostra:  Bagnacavalli.  Vi  maademo  per  Biaxo 
nostro  Cavallaro  alias  detto  el  Piva  presente  exìbltore  undici  istrumentf 
autentici  in  carta  edina , fra  quali  gl'  è un*  lettera  Apostolica  bo  lata 
de  piombo.  Li  quali  trattano  de  le  ragioni  di  Bagnacavallo,  de  Ugo, 
e de  S.  Polito.  Li  quali  instrumenti  parte  ne  sono  di  quegli  aduste 
Maestro  Jacomo  Brusamolino  ad  nui  per  parte  de  quella  nostra  Comu- 
nità per  questa  nostra  facenda , per  li  quali  assai  ve  confortemo , e pre- 
ghemovi  diSi  instromenti  dovati  mettere  a S.  Francesco,  overo  in  o- 
co,  ove  più  salvo  vi  pare  stare,  e che  ogni  homo  nongliabia  ni  possa 
porre  la  mano  suso;  e questo  facemo  azò  presso  voi  baiate  dette  ra- 
gioni. Ulterius  prò  malo  evitando  voleroo  confortati  quello  nostro  Co- 
mune per  nostra  parte,  non  se  voglia  indignare,  ne  conturbare  infra  se 
de  quella  rissa , & offesa  verso  loro  fò  usata  per  quelli  da  Ugo  per- 
chè inco  ce  volemo  piare  uno  bono  rimedio,  e valendoce  in  nostro  o- 
nore,  e favore  Dio  ce  ben.  Caso,  che  nà,  buttaremo  via  el  astone 
per  terra  a modo  deCapitanio,  e chi  saperi  fare  foci*»  ec  1 saper  me 
nare  le  mano,  si  le  menerà,  e di  curto  vi  respondiremo  de  nostra  tn- 
tentione.  Ex  Raven.  die  u.  Manu  1438.  & vobis  Capitanee,  & vie. 
vi  mandemo  le  vostre  doe  lettere,  le  quali  ce  mandassi  ve  « 


Ostasius  de  1 . 

_ , Raven.  ficc. 
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N U M,  LXXI. 

Ex  Atcb.  Elephantutio. 

Ambrogio  da  Lodi  vende  alle  Monache  della  SS.  Annunziata 
di  Venezia  60.  Tornature  di  Terra  nel  Territorio 
di  Cervia  vicino  al  Fiume  Savio . 

An.  1479.  Mart.  17. 

IN  Christi  nomine  Amen.  Anno  nati  vi  tatis  eiusdem  milesimo  qua- 
dringentesimo  septuagesimo  nono  Indi&ione  duodecima  die  vigesimo  se- 
ptimo  Martii.  Cunftis  pateat  evidenter  przsens  publicum  Instromemum 
inspe&uris.  Qualiter  constiturus  in  przsentia  mei  Notarii  publici,  Se  te- 
sti um  infrascriptorum  D.  Ambroxius  de  Laude  habitator  Ravenne  , nunc 
moram  trahens  Vestetiis  per  te,  Se  ejus  heredes , ac  successores  suos, 
omnibus  metioribus  modo,  via  jure  Se  forma,  quibus  magis  & meltus 
de  iure  fieri  potest , Se  valet.  Dedit,  vendidit,  Se  tradidit  nobili  patritio 
Veneto  D.  Bernardo  de  Pensauro  de  Coma  S.Leonardi,  tamquam  Si  ri- 
dico, Se  Procuratori  Venerab.  Dominar.  Priorissar , Se  Monialium  Mo- 
nasteri! Sacrati  uim*  Amuntiau  Fenetiarum  astantibus,  & ibidem  praesen- 
tibus  Dna  Priorissa  , Se  Monialibus  ad  fenestrato  ferream  tela  nigta 
extema  ante  diftam  feneitram  more  di  Ai  Monasteri! . Jure  proprio , Se 
in  perpetuum  omnia  Jura,  quz  babet  ve!  habere  posser  in  Territorio 
Cervieri,  apud  Flumen  Sapir , Se  przsertim  in  sexaginta  Tornaturiis  ter- 
rz  situatis  in  Territ.  fradicio  Gervien.  inter  sua  latera , Se  Confines  una 
cum  accessu , ingressu,  introitu,  exitu , via,  viis,  anditisaquz,  Se  aqua- 
rum,  du&ibus , vel  conduAibus  sui s,  Se  cum  omnibus,  Se  siogulis  juri- 
bus,  Se  a&ionibus  ad  ipsas  Tornaturas  speftantibus , Se  quod.  pertinenti- 
bus:  quas  Tornaturas  sexaginta  prxdiftas  tenuit,  Se  possedit  Nobitis  D. 
Marcus  Valerius  «inule  cuiusdam  venditionis  fa&se  per  D.  D.  super 
Cameris  Comunis  Venet  .Sec.  ducatos  sexaginta  auri  ab  ipso  D.  Ambroxio 
venditore,  vel  ejus  heredibus,  Se  successoribus  suis  , quos  ipsc  habuit, 
Se  recepit  a di&is  D.  D.  super  Cameris  occasione  venditionis  de  diAis 
Tornaturiis  faSz  per  difkum  Ambroxium  , quod  rune  , Se  eo  casu  di- 
flum  Monasterium  sit  obligatum , Se  obligatur  dare  dicios  sexaginta  du- 
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catos  «uri  prxfatis  D.  D.  super  Cameris  ad  computum  didorum  centum 
Ducatorum  in  omnem  eventum  ipsarum  pecuniarum  restituendarum  ; 
Reliquos  V.*  ducaios  usque  ad  summam , 6c  quamitatem  centum  duca* 
forum  prafatum  Mouasterium  teneatur,  8c  obligatum  fore  imelligatur 
dare,  & solvere  i pii  Dora.  Ambrosio,  vel  ejus  hcredibus,  & successo* 
ribus  de  paga  in  pagam  prò  rata  di&orum  quatuor  annorum . Ad  ha* 
bendum,  tenendum,  gaudendum,  & possidendum  ficc.  lnsuper  folutt 
diflus  Venditor  posse  convenir!,  & pertonaliter  capi,  detineri,  & carce- 
rari hic  Veneti»,  Pad.,  Tarvisi,  Vincemia,  Cervia,  Ravenna,  & ali- 
bi ubique  locorum  , & fori . Renuntians  omnibus  vemediis  , & bencfi- 
tiis  appellationibus , supplicationibus,  & nullitatibus,  ac  omnibus  feriis, 
diebus  feriatis,  Statutis,  Legibus,  ordina  mentis,  6c  rcformationibus  Con* 
sigliorum  Comunis  Cervia,  & aliarum  Civitamm,  & locorum  , faci», 
& fiendis , & omnibus  juribfis  tam  publicis,  quam  privati!  &c. 

Datum  Veneti»  in  Parlatorio  didii  Monasteri!  prasentibus  Ser  Geor- 
gio  Vitalis  de  Veneti»,  de  quondam  Ser  Simonis,  & Juda,  & Valen- 
tino quondam  Andrea  portatore  aque  de  contrata  S.  Lucia  testibus  ad 
, prsmissa  vocatis,  & rogati! . 

Ego  Lodovicus  quondam  Bartolomei  de  Canali  Venetus  publicus  Im- 
, periati  alidori  tate  Notarius,  & Curi*  Patriarcali!  Venetiarum  Notarius, 

, p-  ptis  omnibus,  & singulis  di&um  sit,  ut  pmittitur  agercnt,  & fierent 

una  cum  pernotatis  testibus  rogatus  interfui  . Ideo  in  hanc  publicam 
formim  redegi,  me  subscripsi,  & publicavi  in  fidem  , & testimonium 
,,  ptemissorum  cum  signo,  & nomine  meis  solitis,  Se  consueti!. 

> Loco  Signi; 
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N U M.  LXXII. 

Ex  Arcb.  Elephamutio . 


Marco  Falier  vende  alle  Monache  della  SS.  Nunziata  di  Venezia 
alcuni  beni  nel  Territorio  di  Cervia. 

. An.  1479.  Apr.  6. 

In  Christi  nomine.  Amen.  Anno  nati vitatis  ejusdem  millesimo, 
quadrigcntesimo  septuagesimo  nono  Indizione  duodecima,  die  serto  A* 
prilis . 

Cunttis  pateat  evidentcr  presens  publicum  Instromcntum  inspefturis. 
Oliali  ter  constitutus  in  prmscntia  mei  Notarti  publici , & tcstium  infra- 
scriptorum  Mag.  Donus  Marcus  Valerio  quond.  Dni  Jacobi  de  contrala 
S-  Baxilii  Vcnetiarum,  omnibus  mclioribus  modo,  via,  iure,  & tor- 
ma, quibus  magis,  & melius  de  iure  fieri  potest,  6c  debet  per  se,  & suos 
hxredes , ac  successores  ad  proprium,  & iure  proprii,  & in  perpetuum 
stipulatione  legitima  interveniente.  Dedit,  vendidit,  tradidit,  & aliena- 
vi! Magnifico,  & generoso  patritio  veneto  Dno  Bernardo  de  Pexaro 
quond-  Dni  Nicolai  de  contraia  S.  Leonardi  ibi  presenti  recipienti,  & 
stipulanti , ac  omenti  tamquam  procuratori , vel  procuratorio  nomine 
Monasterii  , & Dnariim  Monialium  sacratissima;  Nuntiat*  Venetia- 
rum  , ut  patet  procurationis  Instrom.  in  persona  ditti  Dni  Bernardi 
rogato  manu  mei  Notarii  publici  infrti  sub  presentibus  milesimo,  In- 
dizione, die,  & mense  quibus  supra,  6c  prò  ipso  Monasterio:  quedam 
milioramenta , videlicet  duas  Domos,  de  muro  , & legna  minibus  simul 
constru&as,  & unam  Fornacem  ad  coquendum  lapides  positas,  & situa* 
tas  super  Possessione  vocata  la  Ragazina,  quanti  olim  tenuit  quidam 
Ambroxius  de  laude  super  Flumen  Sapir  in  Territorio  Cervici.  & om- 
nia, & lingula  alia  melioramenta,  qua:  rcpcriumur  fatta  super  ditta 
possessione  per  ipsum  D.  Marcu m In  quanlum  essent.  Insupcr  diflusD. 
Marcus  vendidit  una  cum  diétis  melioramentis  certas  Tornaturas  terre 
positas  apud  diflam  Posscssionem  de  la  Ragazina  quas  idem  Daus 
Marcus  venditor  alias  emit  a spettabili  Duo  Comite  Dno  Pctro  Pia* 
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montexe  de  Ravenna , empitomi  Initromentum  diclarum  Tornaturarum 
obtulit  idem  Dnus  Marcus  se  daturum  prsefato  Dno  Bernardo  Procu- 
raiori  emptori  przdiflo,  cum  omnibus,  6r  singulis  iuribus,  & pertinen- 
tiis  suis,  necnon  aliis  suis  confinibus,  si  qui  sunt,  salvis  tamen  verio- 
ribus  confinibus  ac  cum  omnibus,  & singulis  suis  introitibus,  & redi- 
tibus,  viis  anditis,  ingressibus,  & egrcssibus  usque  in  vias  publicas  cum 
omnibus,  flc  singulti,  quorum  (am  de  iure,  quam  consuetudine  debec 
ad  pracfatum  Dnum  Marcttm  venditorem,  & hcredcs  ac  successore!  suos 
quod  commodum  pertinere  prò  prxtio,  & nomine  prztii  ducatorum 
centumquinquaginta  .turi  boni, & justl  ponderis  iuxta zstimalionem  alias, 
ut  ass.ritur  faiiam  per  Magnifìcos  Dnois  supercameris  comunis  Venetia- 
rum  &c. 

A cium  Vencliis  in  Parlatorio  difti  Monasteri  przscntibus  magnifico 
Bartolomeo,  quondam  Mathei  Veneto  habitatorc  in  connata  S.  Petri 
de  Castello,  & Petro  filio  Christophori  de  Corvignola  habitatore  in 
connata  S.  Eustachii  ambobus  Murariis,  £t  egregio  Doflore  Dno  Pau- 
lo Buscono  Canonico  Ctrvìrn.  & sperabili  patritio  Veneto  Dno  Fran- 
cisco  Laudo  nato  Magnifici  Dni  Aloisii  Laudo  de  contrata  S.  Barnabe 
Vcnctiarum,  testibus  ad  przmissa  specialiter  vocatis,  habitis,  & ro- 
gati». 


Ego  Lodovicus  quondam  Bartolomei  de  Canali  Venetus  publicus 
Imperiali  au&oritate  Notarius,  ac  Rmi  Dm  Patriarchi  Venetiarum  , 
eius  Curia:  Scriba,  & Notarius  de  suprascriptis  omnibus,  & singulis  di. 
£tum  sit,  ut  premittitur  agerent,  & fìerent  una  cum  prznotatis  testi- 
bus  rogatis  iuterfui,  eaque  sic  fieri,  vidi,  & audivi,  ac  in  notam  suro- 
psi.  Ideo  in  hanc  publicam  formam  redegi,  me  subscripsi  publicavi: 
signumque  meum , & nomen  apposui  consueta  in  fidem , £c  testimo* 
nium  omnium  , & singulorum  prxmissorum  . 
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N U M.  LXXIII. 

Ex  Arch.  Elephantutio . 

Giovanni  Ridolfmi  vende  molti  beni  nel  Territorio  di  Cervio  al 
Monastero  di  S.  M.  Annunziata  di  Venezia. 

An.  1481.  Jan.  11. 

In  Christi  nomine.  Amen.  Anno  nativitatis  eusdem  millesimo  qua- 
dringeniesimo  oduagesimo  primo  Indizione  quartadeciraa,  die  Luna 
vigesimo  secando  mensis  Januarii. 

Ibiq.  Petrus  Joannes  de  R.dolphinis  quondam  Ser  Francisci  de  Ma- 
cerata habitator  Cervia:  agens  suo  proprio  nomine,  ac  nomine,  & vi- 
ce Zanini  Fratris  sui:  prò  quo  promisi!  de  rato,  & rati  habitione  in 
suis  propriis  bonis.  Dedit,  cessit,  transtulit,  & mandavi!,  ac  tradidit  , 
Venerabili  Dna:  Ursx  Priorissx  Monasterii  S.  Marta:  Annuntiatz  Vene- 
tìarum  ibi  presenti,  stipulanti,  & acceptanti  vice,  & nomine  dilli  Mo- 
nasteri i : omnia,  & singula  sua  jura,  rationes,  & a&ionestam  propric- 
tatis,  quam  fruduum  , qua;,  & quas  idem  Petrus  Joannes  prò  s;,  Jc 
dillo  nomine  asseruit  habuisse,  & habere  vigore,  & titulo  donationls  , 
& emptionis  ab  Andrea  Fatinamzi  de  Cesena,  & Ambrosio  de  Laude  in 
bonis  iniris,  videliect . In  duabus  Possessionibus  sitis  in  Territorio  Cer- 
via: in  fundo  S.  Gervaiii,  Tornaturarum  centum,  & vigimi  vel  circa, 
in  duabus,  seu  pluribus  petiis.  Quibus  desuper  toto  coheret  ab  uno  la- 
lere  Flumen  Sapii:  a secundo,  6c  a tertio  dicium  Monasterium  An- 
nuntiatx , a quarto  Comune  Cervia  & a quinto  Monasterium  S.  Scotti 
de  Ravenna:  salvis  sempcr  aliis  verioribus  confinibus,  si  qui  forent  , 
ut  asseruit  constare  publicis  Instromentis  manu  Ser  Joannis  de  Sissulis 
de  Ravenna;  & Pclri  de  Monte  de  C sena  Notariorum  publicorum,& 
quje  Instromenta,  & alia  jura,  qua:  habuit;  & hab.t  a suprascriptis,  af- 
firmavi!  &c. 

Et  hoc  ideo  fecit  di&m  Petrus  Joannes  prò  se  , & dillo  nomine  : 
quia  Venerab.  D.  Prcsbitcr  Bartolomeus  Plebanus  Sanili  Martiaiis,  no- 
mine didi  Monasterii , eidem  Pctro  Joanni  dedit , & numeravi!  duca* 
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tos  quinquaginta  in  conuntis,  presente  me  Notario,  & testibus  roga- 
ti!, & alios  ducatos  decem  sperabili!  D.  Joannes  Baptista  Guidarcllus 
Dottor  dare,  & solvere  promisit  nomine  ditti  Monasteri  ad  omnem 
requisitionem  ipsius  Pari  Joannis  prò  se,  & ditto  nomine:  & alios  du- 
catos decem  ditta  E>nà  Urta  ditto  nomine  promisi!  solvcre  ditto  Petro 
Joanni  prò  se,  & didìo  nomine  stipulanti  ad  colletta!  bladorum  anni 
MCCCCLXXXIJ. 

Attum,  fic  pubblicatum  fuit  suprascriptum  Cessioni!  Instromcntum  in 
alma  Civitate  Venetlarum  in  Parlatorio  Monasteri:'  prefatarum  Monia- 
lium  S.  Mari®  Annumiat®;  przsentibus  egregiis  viris  D.  Dom.  Pctri 
contrai®  S-  Gervasii  ; & Se r Hieronymo  de  Armano  quondam  Ser 
Francisci  contrai®  S.  Agnetis;  & Ser  Petro  de  la  Verzelina  de  Cervia 
testibus  ad  przditta  vocatis,  fic  rogati! . 

Ego  Franciscus  Malipedis  quondam  D.  Stephani  Civis  Brixix  habita- 
tor  Venetiis  publicus  Imperiali,  & Veneta  auttoritate  Notarius,  ac  Ju- 
dex  ordinarius  przdiftis  omnibus,  fic  singulis  interfui,  rogatus  scripsi, 
& signo  meo  roboravi  consueto. 

Loco  Signi . 


' N U M.  LXXIV. 

« U. 

Ex  Arch.  Elephantutio . 

Apposizione  di  Confini  ai  Beni  delle  Monache  della  SS.  Annunziata 
di  Venezia  nel  Territorio  di  Cervia . 

An.  i486.  Altg.  31. 

In  Chri  noe  Amen  . Anno  a nativitate  ejusd.  Dui  millesimo  quadrin- 
gentcsimo  ottuagesimo  sexto  indici.  4.  die  jovis  ultimo  mensis  Augusti 
Cervi*  super  loco  Possessionum  differenti®  inter  Religiosa!  Dnas  Mo- 
niales  infrasoiptas , Se  Comunitatem  Cervie  propte  quemdam  Monticu- 
inm  presentibtis  Sandrino  q.  Zanini  de  Monteferrato,  Golfino  q.  Pczaini 
de  Paventi  t ambobus  Soziis  Strenui  Guliclmi  de  Colonia  Contestabilis 
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Podeitatia  ad  custodiam  Cerane  deputati  , Tbomaiio  filio  q.  de  Asillo 
Comilitonis  Cervie,  Se  Petro  faAore  magnificorum  Som.  Jo.  {(Domi- 
nici de  Chi  Charavelio  testibus  Se  aliis  . Magni  ficus  Se  generosos  Dominai 
Nicolaus  Mauroceno  prò  11  imo  Dno  Duce  Venetiarum  dignissimos  Vi- 
ce potesus  Cervie  Civitatii  exiiteni  super  di&is  possessionibus  Se  in  di- 
So  loco  audita  Se  intcllefta  reqaisitione  Spe&ab.  Viri  D.  Jo.  Baptists 
Guidarelli  Raven.  Legum  Doctoris  advocatus  Se  Procurator  Venerab. 
Religioseque  Dne  Sororis  Serafinz  procurai.  Relig.  Se  Reverende  One 
Abarissx  £<  Monialium  Monasterii  B.  Marie  Annunziate  de  Venetiis 
Ord.  S.  Augustini  ur  de  procura  conati!  publico  inatrumento  in  pnb. 
formam  redaSo  manu  ser  Ludovici  de  Cornali  q.  Bartholomei  Veneti 
pub.  Imp.  auti orilate  Noiarii  sub  anno  D.  1478.  ind.  XI.  die  Sabati 
1.  mcnsis  Mai  a me  Not.  infrascripto  viso,  Se  Itelo , requirente;  predi- 
dio  nomine  quod  ipse  Magnlf.  Dnus  Vice-potestas  velit  & dignetur  po- 
isere  confini»  Se  terminos  inter  Terrenum  ipsarum  Dnarum  Monialium 
ex  una  & Terrenum  Comitati!  Cervie  ex  altera  consignatis  tamen  ex 
eis  D.D.  Monialibus  Tornaturis  sexcemum  terrarum  iuxta  formam  sui 
Instrumenti  sue  Investiture  faSz  per  Rmum  D.  Achilitm  Dei  Se  Ape 
Sedis  gratia  dignum  Epura  Cervien.  ut  coostat  instrumento  invejtitio- 
nis  fadie  sub  ».  D.  1478.  ind-  XI.  die  Mercurii  27.  Mensis  Mai  manu 
ser  Hyeronimi  Bonicardi  fil.  q.  Andrez  de  Venetiis  pub.  Imp.  auSori- 
tate  Notarli  Se  Jud.  ordinarli  de  quibus  terris  ipse  DD.  Monta- 
les  posile  Se  induAz  fneront  in  ;tenotam  , Se  Corporalem  Possessio- 
rem  per  Magnif.  D.  Petrum  Lombardo  fune  dignum  Potestatem  Cer- 
vie ut  constai  de  missione  in  possessione  earum  in  cjtis  aSis  ad  C 440 
sui  libri  sub  die  27.  Mensis  Junii  148*.  Cum  sit  quod  numquam  fuc- 
rit  posiram  confine  nec  positi  fuerint  termini  ita  quod  ipse  One  Ma- 
niales  cominuis  quasi  temporibus  molestantur  Se  inquietamur  In  corum 
pacifica  Se  libera  possessione  Se  si  essent  positi  termini  non  molestaren- 
tur,  Se  peti  tur  noe  ipsarum  DD.  Monialium  tam  virtute  investitionis 
suarum  , quam  virtute  Venetarum  Ducaliutn  diversa  rum  Se  pluribus  , 
diventi  temporibus  scriptarum  existentibus  Cervie  Se  Success,  surs,  Se 
virtute  missioni:  in  possessione  faAz  per  diAum  D.  Petrum  Lombarda 
ut  supra  ut  possit  cognotcere  quousque  rcSe  possidere  abeant  Se  visi  Seiu- 
dita responsione  ser  Sanfli  q.  Andre®  q.  ser  Melchioris  de  Gualteriis 
Sindicorum  Civitatis  Cervi®,  presentibus  aliquibus  aliis  Civibus  Cervie 
ibi  existentibus  qui  dieebant  ipsas  DiTas  Moniales  non  debere  habere 
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tornitura*  tot  terrarum,  cum  confini!  sui  non  te  extendant  usque  ad 
ipsum  Monticulum  per  maximum  tpatium  , contradiccntes  quod  ilio*  cs> 
cent  confine*  quo*  ostendebat  d.  Dnus  Jo.  Baptisrased  eos  esse  multo  piu* 
vermi  flumen  tapis  flc  propterea  non  posse  neque  debere  poni  termino* 
ad  Jocum  ubi  requirebant  ipsx  Moniaies,  & quod  ipsa;  D.D.  Moniales 
numquam  possiderunt  io  diài*  loci*  sed  ipsa  Comunità;  fui t in  posses- 
sione earum  & multa  alia  dixerunt  fic  aiiegaverunt.  Viso  loco  ad  ocu- 
lum  & possessione  recordata  cum  ipsis  partibus  , fic  eis  de  ptssu  in 
passum  Se  in  parte  in  partem  auditis  in  contradiàorio  equitando',  & 
circuriendo  diébu  Terra*  per  confimi  8c  iatera  sua  & eis  diligenter  in- 
speftis  fic  tcrminatis,  visi*  primura  instrumentis  investitionum  taOis  uno 
sub  an.  D.  1477.  ind.  X.  tempore  Pont.  S.  in  Clio  Patri*  fic  Dni  l5ni 
Sixti  D.  P.  Papac  IV.  die  9.  mensis  Julii  , fic  altero  vero  sub  a.  D. 
1478.  ind.  XI.  die  27.  mensis  Mai  ut  supra  per  qu®  instrumenta  & ma- 
xime per  uitimum  ipsx  D.D.  Moniales  investiuntur  de  turnatoriis  sex. 
centi*  Terrarum  positarum  in  Territorio  Cervi*  in  fundo  S.  Gervasii 
qua:  sunt  distin&e  in  duobus  petiis  quarum  una  est  intra  ho*  confine* 
prout  in  istrumento  continetur  videlicet  ab  uno  latere  coheret  Straielliir 
Comuni*  pergens  a flumine  sapis  ad  Ctrvuriam , ab  alio  flumen  sapis  , 
ab  alio  Speàab.  Vir  Dnus  Marcus  Vaierius  Nobili*  Venetus  ab  alio 
Pascua  Civitatis  Cervi*,  alia  vero  est  in  diào  fundo  S.  Gervasii  cui  ab 
uno  latere  coheret  flumen  sapis  ab  alio  jura  Abati*  S.  Severi  Raven. 
versus  Monte*  , ab  alio  Comunitas  Cervi*  'ab  alio  versus  Mare  ipse 
special».  Dnus  Marcus  Vaierius  ut  supra  visi*  Se  auditis  pluribus  litteris 
Ducalibus  scriptis  ad  instantiam  diclini m D.D.  Monialium  diversis  die- 
bus  fic  temporibus  D.D.  Reàoribus  Cervi*  fic  Successoribus  quod  ipsz 
D.D.  Moniales  ponantur  in  possessione  terrarum,  fic  quod  preserventur , 
neque  in  ipsis  molestari  fic  inquietar!  permittantur  siculi  in  earum  serie 
clarius  continetur , fic  in  proccisibus  apparet  ; visa  fic  intelleàa  quadam 
instantia  lata  per  subdelegatum  Apficum  inter  ipsa*  D.D.  Moniales  fic 
ser  Petrum  Joannem , fic  Joanninum  fratres  de  Rodolphinis  fic  ser  An- 
dream  Fatenanai  de  Cesena  fic  alio*  expoliatores  earum  per  quam  decla- 
ratur  fic  sententiatur  quod  d.  ser  Petrus  Joannes,  fic  Joanninus  cjus 
Frater  fic  Andreas  Fatenante  de  Cesena  fic  omnes  ali  i fic  singuli  sua  in- 
teresse putantes  tamquam  spoliatorcs  ditìarum  possessionum  , fic  Terra 
rum  de  quibus  in  diàis  instrumentis  publicis  diffusius  continetur  rela- 
*ent  diàas  possessione!  fic  fruàus  ex  inde  indebite  perceptoi  restituant 
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els  nt  in  ea  continetur,  visis  litterii  Ducalibus  scriptis  Magnifico  Do- 
mino Pctro  Lombardo  Se  Succcssoribus  saia  fune  Potestà»  Cervie 
quod  ipse  inducat  & ponat  ipsas  D.D.  Moniales  in  Tenutam  Se  pos- 
sessionem  dittarum  Terrarum  ut  supra  datum  sub  die  lo.  Junii  ind.  i 

XIII.  1480.  viso  & intelletto  quod  ipse  D.  Petrus  Lombarduspro  satis- 
faciendo  Se  obediendo  mandatis  Ducalibus  antedittis  personal  iter  equitavlt, 

Se  induxit  sive  induci  fccit  interveniemespro  dittis  D.D.  Mooialibus  in 
Tenutami  Corporalem  Possessionem  Terrarum  predittarum  juxta mandata 
ipsa  fictenorem  insumie  preditt.  ac  instrumentorum  investiturarum ditta- 
rum  Monialium , visisque  pluribus  accusis  fatti*  per  Procuratores  ipsarum 
D.D.  Monialium  contra  damnificantes  in  ipsis  Terris  Intellettoque  quod 
ipse  Terre  fuerint  perticate  Se  quod  usque  ad  angulum  ubi  est  quidam 
terminus  fixus  de  lapide  marmoreo  unius  fusti , seu  unius  partir  Colu. 
max  inter  Terram  ditte  Abatie  S.  Severi  , Se  terreni  dittarum  D.D.  I 

Monialium  tendendo  versus  dittum  Monticulum  retta  linea  videlicct 
per  medium  ipsius  Monticuli  Se  deinde  ultra  ipsum  Monticulum  retta 
linea  subsequendo  usque  ad  Slradtllum  sunt  solum  Tournature  quin- 
gentum  quindecim  Se  perticar  4.  visis  omnibus  videndis  Se  Intelletti! 
intelligendis  Se  super  inde  habita  bona,  Se  matura  intelligenti*  Se  con- 
sideratione  determinando  dedaravit  quod  termini  Se  confines  inter  ipsas 
D.D.  Moniales  sive  earum  Terras  Se  Terras  Comunitatis  Cervia  fuit 
ab  ipsa  puntta  ditti  fossati  Se  termini  ipsius  Columne  fixi  tendendo  re- 
tta linea  versus  Monticulum  przdiSlum  videlicet  per  medium  ipsius 
Monticuli,  Se  successive  tendendo  Se  sequendo  Se  continuando  retta  linea 
usque  ad  Straiellum  prenotatimi  Se  datum  prò  confine  , Se  quod  a In- 
tere ditti  Termini  versus  flumen  tapis  sint  Se  esse  debeant  Terra  d.d. 

DD.  Monialium , ab  alio  latere  sint  Se  esse  debeant  terra  d.  Comuni- 
" tatis  Cervie  cum  ha c tamen  conditione  quod  si  Terre  qux  remanent 

ipsis  D.D.  Monialibus  reperirentur  esse  plures  quam  Tor.  600.  sexcen- 
tum,  Se  quoad  illa  que  essent  de  pluri  sint  Se  restimi  debeant  ipsi 
Comunitati  ut  justum  est,  Se  hoc  tamen  fecit  sine  prejuditio  jurium 
omnium  personarum  que  pretenderent  melius  habere  jus  in  ipsis  Tetris 
juxta  formam  reservationis  missionis  in  possessione  vigore  litterarum 
Ducalium  ut  supra  quibus  per  ipsum  attum  prxfatus  D.  Vice  Potestas 
noluit  in  aliquo  derogare  que  quidem  D.  Serafino  dixit , Se  contema- 
vit  quod  usque  ad  illos  terminos  , positos  Se  limitatos  etiam  si  ipsa 
Terre  essent  minus  Tornaturis  quingentis  quindecim  Se  perticis  quatuor 


1 6<) 

quod  ex  mine  non  vult  habere  plusquam  Infra  ipsos  termino!  contine- 
tur  Se  hoc  nomine  & tamquam  procuratrix  dictarum  D.  D.  Abatissx 
Se  Monialium  difti  Monasterii . 

Subscriptio  Notarli  ejus  omisso  signo  . Ego  Galitus  natus  q.  ser  Ni- 
colai de  Galico  Ci  vis  Coneglani  publicus  Impli  aufloritate  Notarili!  Se 
pratisti  Magnifici  Domini  Potestatis , Se  prsdiftis  omnibus  Se  singulis 
przscns  fui,  Se  rogaius  signoque  Se  nomine  meis  soliti!  roboravi. 

Loco  $ Signi . 

Ego  Presbiter  Jacobus  Fasolo  quondam  ser  Nicolai  de  Venetiis  pub. 
Impli  Se  Venetiarum  au&oritatibus  Notarius  , quia  Notar,  infrascripti 
tradi rioni  Se  presentat.  illarum  quarum  exempli  sire  transumpti  verifi- 
cavi Se  transumptavi  ac  omnibus  Se  ainguiis  infrascript-  ut  sic  ut  premir- 
titur  agerentur  Se  fierem  una  cum  prxnotat.  tibus  praesen s interfui 
ideo  hoc  przsens  publicum  Instrumentum  aliena  manu  ex  inde  confeci 
Se  in  fidem  prxmissarum  me  subscripsi  signo  meo  apposito  consueto . 

Noi  AhoktUus  Averaldus  Dei  Se  Aple  Sedis  gratia  Epus  Polca. 
Smi.  Dui  Nri  Papa  Rcferendarius  Se  per  totum  Venetorum  Domi- 
niutn  cum  potcstate  Legati  de  Latere  Lega  tu  s Aplicus  universi!  Se  sin- 
gulis przsentcs  inspcchiris  fidem  facimus  Se  ateestamur  in  Domino  qua- 
Jiter  supra  di£lus  Presbiter  Jacobus  Fasolo  qui  supradid.  rransumptum 
confecit  fuit  Se  est  publicus  Se  legali!  Notarius  cujus  scripturjs  hic  Se 
nbique  piena  adhibetur  fides , Se  est  adhibenda . In  quorum  Sec. 

Datum  Venetiis  in  Palatio  Apfico  apud  S.  Jacobum.  Ego  Bartho- 
lomeus  de  Canceliariis  mand.  Sec. 

Loco  Sigilli  • 
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N U M.  LXXV. 

E*  Tabu!.  Monast.  S.  J.  Evangelisti. 

li  Monastero  di  S.  Ciò:  Evangelista  di  Ravenna,  concede  in  Enfiteusi 
a Pandoljo  Maialata  il  Castello  di  Polenta. 

An.  1491. 

No,  Frat.  Petrus  Michaelis  de  Venetiis  Prior  ac  Sindicus  Veri. 
Monrii  Su  Jois  Evang.  de  Ravenna  Canonicorum  Rcgulariura  Con- 

gregationis  Sanili  Salvatori!  Ordinis  Sanili  Augustini 

concedimus  in  emphiteosim  vobis  Mag.  & generoso  Equi  ti  Dno  Ga- 
leatto de  MaUteslis  de  Arimino  dignissimo  Tutori  Curatori  !c  Cultóri 
limi  & Excelsi  Uni  nri  Dni  Pandttlfi  de  Malatestis  AÌ7  &e.  . . reci» 
pienti  noe  & vice  prefati  Ilfini  Dni  Pandulfi  ciusque  Fiiiis  6c  nepotibas 

tnasculis Totum  Castrum  quod  vocatur  Polenta  cum  ejns 

Curte  6c  distridu  sive  Territorio  cnm  honore&  distrifluum  Apenditiis 
Fundis  suis  & Casalibus  & cum  omnibus  juribus  cum  terris  vineis  cam- 
p's  . . . . quam  conccssionem  & renovationem  ....  feci- 
mus  & damus  quia  de  presenti  promittitis  & juratis  . . . nobis  ac 
successoribns  nostris  in  diilo  morirò  Fidelem  esse  . . . . & in  si- 
gnum  perpetue  dileilionis  Fidei  £c  amoris  ...  & quia  dedìstis  8c 
solvistis  nobis  noe  didi  monrii  ....  o&uaginta  librar  Raven. . . 
...  61  solvcre  debeatis  omni  anno  in  mense  Martii  vel  infra  indi- 
ilionem  nomine  pensionis  ipsius  rei  sex  Solid.  Rav.  de  argento  . . ■ • 

Aduni  in  Civit.  Arimini  in  Coma  Site  Crucis  in  Palatio  prefati  D. 
Pandulfi  in  lodia  pencs  Ortum  &c. 
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N U M.  LXXVI. 


Ex  Tabular.  Portucnsi  Rav. 

La  Repubblica  di  Venezia  stabilisce  de’ regolamenti  sopra 
li  pubblici  pascoli . 

An.  1491.  Aug.  18. 

In  Christi  nomine  Amen . Anno  ab  eiusdem  n.-iti vitate  millesimo 

quadrigentesimo  nonagesimo  primo  indizione  nona die 

vero  decimo  o&avo  mensii  Augusti . Magnificus  & clarissimus  Domi* 
nus  Marcus  Bragadenus  prò  illustrissimo,  & exccllentissimo  Du-do-Ve- 

netiarum dignissimus  Potestas  & Cip.  Ravenna  . . . 

una  cum  speclabilibus  dominis  sapientibus  ad  utilia  ma- 

gnifice  communitatis  eiusdem  videlicet  Dominus  Ostasius  Raisius  eques, 
Domi  nus  Joannes  Baptista  de  Sprethis  doflor,  Dominus  Gaspar  Salo* 
mon , Dominus  Petrus  de  Leonardis,  & Domious  Joannes  Aldrovan- 
dious  Comes  sedemes  omnes  colegialiter  in  studio  praefatì  magnifici  do- 
mini Potestatis volente!  providere  prò  bono  ; Se  utili 

ipsius  communitatis  multis  inconvenicntibus  6t  erroribus  . . . . . 

circa  distributionem , qua  singulis  annis  fieri  consueti!  intcr  babentes 
armenti  vacharum  stabiadonon  pascoli  palazoli  prefate  communitatis  Ra- 
venna cu».  io  di  fio  pascolo  reperiantur  diversa  stabiata,  videlicet  ali- 
qua  abilia  prò  armentis  que  continue  stant  super  diétis  pasculis  tempo- 
re hiemis,  nivium,  ventorum  , & frigorum  nec  unquam  inde  abducun- 
tur  ad  domos,  sire  ad  curtes,  & hujusmodi  animali!  sint  multorutn 
eivium,  & Monasteri!  Sanile  Marie  in  Portu,  & aliqua  abilia  prò  il- 
lis  animalibus,  que  bazana  dicuntur,  que  animalia  tempore  hiemis,  ac 
nivium  abducuntur  ex  diflis  pasquis  & ad  curtes  ad  comedendum  pa- 
leas,  & ad  eas  continendum  in  lctaminibus,  6c  hujusmodi  animalia  sint 
distri&uaiium,  & in  di&o  pascuo  solum  reperiantur  quatuor  stabiata 
abilia  prò  diflis  animalibus  cirium  , que  numquam  ab  eis  abducantur  ex 
co  quia  sunt  coperta  a nemoribus,  prout  est  stabiatum  Pedalassorum , sta- 
biatum  bardelle,  & stabiatum  mandriole,  ac  stabiatum  rocatum  sta- 
biadoni  cum  amidonis,  de  sepe  numero  acciderit,  quod  in  distributio- 
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ne,  que  per  sorte*  fieri  consuevit , sorte  obvenerint  supra  dida  quatuor 
stabiata  habcntibus  solum  animali.!  bazana,  & civlbus  habcntibus  anima- 
li! non  bazana  sorte  obvcnerint  alia  stabiata  discoperta,  de  non  abilia 
propter  quod  corum  ammalia  prò  malori  parte  perierint  ex  defeda  sta*  • 

biatl  non  abilis,  prout  experientia  hoc  anno  docuit:  volentes  etiam 
providere  alio  inconvenienti , quod  sepe  accidere  consueverat , de  accide- 
re  posset,  cum  sint  aliqui  Cives,  qui  soli  habent  magnum  numerimi 
animalium  particularium  , de  maxime  hoc  reperiatur  in  Monastero  San- 
ele Marie  in  Portu , quod  habet  animalia  ad  numcrum  treccntorum 
quinquaginsa,  & si  ei  sorte  obveniret  aliquod  stabiatum  non  capacem 
quantità»  habentis  predirla  animalia,  sequeretur  quod  ipsa  animalia  pc- 
rirent,  de  bonum  sit  providere,  d(  laxare  animalia  in  convenienti,  de 
capaci  numero  prò  unoquoque  predidorum  qturuor  stabiatorum  ; unJe 
prefatus  maguificus  Dominus  Potestas,  de  Capitaneus,  de  didi  sapientcs 
omnes  facientes  de  represjntantcs  Communitatem  prò  bono,  de  utili  pu- 
biico  ipsius  communitatis , decrcvcrunr,  ac  providerunt  , quod  de  cererò 
singulo  anno  debito,  de  solito  tempore  primo  imbussulari  debeant  in-  1 

frascripta  tria  stabiata  iiitcr  cives  Ravenne  tantum,  videlicct  stabiatum  I 

Padalassarum  prò  numero  animalium  trccentorum  de  stabiatum  bardelle  c 

prò  numero  animalium  quadrigentorum,  de  stabiatum  mandriole  prò  * 

numero  animalium  etiam  treccntorum,  de  fieri  deheam  juxta consuemm 
iria  capita  armenti  civium  habentium  armenta,  de  prò  quarto  capite 


armenti  etiam  ponarur  Monastcrium  predi&um  Sande  Marie  in  Portu,  b 

de  tria  didia  stabiata  scripta  in  bulettinis  ponantur  in  bussulo,  dcdidum  a 

Monastcrium  Sande  Marie  in  Portu  primo  extrahat  unum  ex  ?idis  tribù*  '« 

buletinis;  de  prout  sorte  ci  obvenetit  prò  ilio  numero  habeat  stabiatum  3 

scriptum  in  dido  buletino , de  postea  in  dido  bussolo  addatur  al.itd  bu-  ? 


ietinum,  In  quo  scriptum  sit  stabiadonum  cum  amedonii  prò  animalibus  t: 

ducentis,  de  deinde  inter  dida  rcliqua  capita  armentorum  animalium  i 

civium  reliqua  predida  stabiata  tria  sorte  partiantur,  nec  dida  capita  •; 

armentorum  possim  secum  assonare,  de  assumere  in  sotietate  nisi  ani-  le 

malia  civium  ad  quanlitatcm  limitatam  prò  stabiato  eis  sorte  obvento, 
de  si  dido  Monastcrio  obvenerit  sorte  stabiatum  bardelle,  tcneatur  assu-  il 

mere  in  societatc  super  dido  stabiato  tantam  quamiiatera  ai.iinalium  ■* 

civium  que  ascenda!  ad  summam  limitatam  dido  stabiato,  de  didm» 
Monastcrium  ita  demum  gaudeat  dido  ordine  de  prxminemia  si  habue-  | 

rit  animalia  ad  minus  treccnta,  si  vero  haberet,  de  tenere!  minoren» 
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quantitatem  anìmalium  (receniorum,  tum  subjaceant  sorti  equali ter  cum 
aliis  civibus.  Celerà  vero  stabiata  Insole  Palazoli,  & stabiatum  Primarii 
ultra  Padum  distribuamur  sorte  juxta  solitutn  inter  cives,  de  distridua- 
les  Ravenne  nec  in  dido  stabiato  Primarii  ultra  Paium  possi  t aliquis 
ducere  animalia,  nisi  tempore  debito,  de  tempore  quo  aliqua  stabiata, 
sortiuntur.  Sub  pena  limitata  contra  ducentes  animalia  it>  aliis  stabiatis 
tempore  non  limitato.  Insuper  ordinaverunt  quod  in  pascuo  Pinttarum 
Porte  Unicinii  aliqui  non  postini  ducere  animalia  ad  pasculandum  post 
seccationem  Pratorum  sub  pena  solidorum  viginti  prò  quolibet  capite 
animalis  cxrepto  nisi  evenire!  causa  alicu/us  inundationis , vei  alias  ca- 
sus propter  quem  non  possent  tenere  animella  super  prata  , de  terra* 
territorii  Ravenne , de  lune  obtenta  licentia  a spedabilibus  dominis  sa- 
pientibus  possint,  & vaieant  dida  animalia  ducere  ad  dida  pascua  Pi- 
netarum  porte  ursicinis,  obtenta  tamen  licentia  a prefatis  dominis  sa- 
pientibus,  qui  si  eognoverint  esse  necessarium  concedere  didam  liccn- 
liam , debeant  eam  imperlici  habito  tamen  respedu  ut  melius  conser- 
venir  didum  pascuum  Pinetarum  prò  urgenti  necessitate  hiemis.-  de 
quando  animalia  alibi  non  possent  pasculare  super  pratis  de  terris  distri- 
dui  Ravenne:  veruna  decreverunt  didum  ordinem  ita  demumquaotum 
peri: ne  t ad  Monastcrium  Sande  Marie  in  Portu  locum  habere  , dum- 
modo  non  eveniat , quod  reperiatur  aliquem  Givem  Ravenne  habere  a- 
nimalia  trccenta  vacarum  propria,  & non  in  socida  , quia  co  casu  vo- 
luerunt , quod  dida  quatuor  stabiata  sorte  equaliter  inter  cives,  & Mo- 
nasterium  partiantur,  vel  aliter  provideatur  de  omnibus  didis  pascuis 
tam  Palazoli , quarti  aliis  proni  pretate  communitati  tunc  visum  fuerit 
opportunum  sccundum  temporis  indigemiam:  volentes,  ac  providentes, 
quod  aliquis  io  pena  librarum  decetn  prò  quoiibei  audeat,  vel  pre- 
sumat  secare  fenum  ÒC  strainum  super  didis  stabiatis  Palazoli, 
& hoc  prò  consuetudine  didorum  pasculorum  , volentes  etiam  , 
quod  ad  distributionem  didorum  stabiatorum  prcsentes  locum  ha- 
bere per  deccnnium  , de  ultra  ad  beneplacitum  ptxfatc  comma- 
nitatis-  Presente  ser  Martino  Astocio  uno  ex  numero  speda- 
bilium  dominurum  sapicntuum  ad  utilia,  denon  conscmiente,  de  con- 
traciceute. 

Presente  venerabili  Domino  Augustino  Tervisino  Priore  Mona- 
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iteri!  Sanile  Marie  in  Portu  audiente  , & acceptante  , ac  corneo, 
tiente. 

Presumibili  ad  predica  Bettino  de  Resola  totio  in  Arce.  Ravenne 
Magistro . 

. 

Gregorius  de  Ruginii  Cancellarmi  mandato  subicripsi . 

1494. 

Augusti nus  Barbadico  Dei  gratta  Dux  Venetiarum  nob.  & sap.  Vi- 
ro  Hieronymo  Donato  Dottori  de  suo  mandato  Potestati , & Capir. 

componimus  6t  terminamus  prò  botto  pacis,  & 

concordie  in  hunc  modum , videlicet , quod  loca  ultra  Pirotolum  ver- 
sus  mare,  Padum,  & S.  Nicolaum  dt  Badar cno  cum  omnibus  su»  terr» 
cullis  & incullis,  & aliis  pertinenti»  sint  speftent,  & remaneant  ad  u- 
sum  predici  Monasteri!',  & eius  aniroalium,  ac  conditione  apposita, 
quod  diitum  Monasterium  teneatur  & debeat  singulis  annis  recipere  in- 
fra  loca  predica  animalium  civium  Ravenne  numero  150.  ad  pascu- 
landum  una  cum  animalibus  diili  Monasteri  temporibus  debitis,  8t 
consueti!,  & non  antea.  Reliqua  vero  loca  circa  Pirotolum  speflent 
magnifice  communitali  Ravenne  ad  usum  animalium  iuxta  consuetudi- 
ne antiquas,  & solitas  capienda  sorte,  hoc  addito,  quod  in  diflis  sta- 
biatls  ultra  Pirotolum  excepiis  semper  terris  a latere  versus  Padum  di- 
3um  Monasterium  non  possit  facere  secari  herbas  nisi  in  Mense  Maii 
& Junii,  nec  aliter  ab  animalibus  devasta»'. 

Dat.  die  13.  Febr.  Ind.  XI.  An.  MCCCCLXXXXIIII. 
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D«1  Protocollo  j».  dìverjorum  dell' Archivio  Arcivesc.  di  Ravenna.  C.  4}S.  r. 
Memorie  sopra  alcune  Chiese  di  Ravenna  . 


Copta  di  Lettera  dell'Arcivescovo  Cristoforo  Boncompagni  al  Sig.  Cardinale 
S.  Sisto . — Roma . 

An.  1581. 

J Eri  sera  con  l'aiuto  «li  Dio  benedetto  mandai  ad  esecuzione  quel- 
la facoltà , che  piacque  a N.  S.  darmi  a giorni  passati  dì  trasferire  le 
Monache  di  S.  Patio  di  questa  Città  al  Monastero  di  S.  Chiara  : it 

che  fu  fatto  con  tanta  quiete , e soddisfazione  cosi  delle  Monache  co- 
me della  Città,  che  non  l'avrei  saputo  disiarmela  maggiore.  Esse  an- 
darono accompagnate  dal  mio  Vicario,  e da  parenti  loro,  che  ne  rao- 
tirarono  gran  contentezza.  Il  tutto  ho  voluto  significare  a V.  S.  Illina, 
acciocché  se  le  parerà  espediente,  possa  farlo  sapere  a N.  S. , per  la 
cui  continua  prosperità , e di  V.  S.  Il  Ima  insieme  prego  sempre  il  Sig. 
Iddio. 

Di  Ravenna  zi.  Maggio  1581. 

1587. 

Paragrafo  d’Istromento  esistente  nell'Archivio  pubblico  di  Ravenna  fico- 

Anno  1587.  die  7.  Mai).-  Cum  sit  quod  Ecclesia  SS.  Petri  tì  Paoli  a 
vulgo  nuncupat  S.  Pietro  Fatinanzi  alias  unita  Parochiali  S.  Mario  in 
Paura  de  Ravenna  ab  Illmo  & Rmi  D.  D.  Christophoro  Bonocoropa- 
gni  Archiepo  ejutd.  civitatis  prophanata  8c  ad  prophanum  usum  reda- 

&a  fuerit  &c ideo  R.  D.  Joannis  q.  Amadei  de  Vi- 

gnutiis  Re&or&c.  vendidit  Dnó  Dominico  q.  Joìs  BapTe  de  Guerrinis 
«vi  & Noi.  Rav.  di  A.  Ecclain  SS.  Petti  fic  Paoli  polite  in  G'vit.  Rav. 


' s 
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in  Guaita  SS.  Jori  & Putii  io  contrita  Striami»  juxti  viam  publicjma 
parte  anteriori  ab  uno,  & ab  alis  tribus  lateribus  D.  cmptorem  prò 
pretium  librarum  380.  honorum  &c. 

Silvestcr  Bondemanus  Noe.  rog. 
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N U M.  LXXVIir. 

PIcbatus  Dioces.  Favent.  =:  Ex  Lamio  M.  Ecd.  Fi.  T.  li!. 
Elenco  delle  Pievi  della  Diocesi  di  Faenza. 


JTLebs  S.  Jo:  Baptist®  Vicariatila  Cesat®.  S.  Martini  in  Formeiino. 

S.  Margarita  Runci . S.  M.  Merlasculi . 

Pi.  S.  Stephani.  V.  Carleti . — S.  Martini  Red®.  S.  M.  in  Basiago.  S. 
Lamentìi  in  Scaldino . S.  Salvatoris  in  Arboreto  . S.  Jo:  in  Silva 
vetula . S.  Barnaba. 

PI.  S.  Andre®  — S.  Jo:  Evang.  Granarioli  . S.  M.  Mezeni. 

PI.  S.  Petri  in  Lacuna . S.  Silvestri . S.  Jo:  Decollati  in  Celle.  S.  M. 
in  Cassanico.  S.  M.  in  Felisio. 

PI.  S.  Proculi  Pontis.  S.  Petri  in  Biancanico.  S.  M.  Pacis.  S.  Bartolo- 
mei in  Casale.  i 

PI.  S.  M.  Sarn®.  S.  Apollinaris  Castri  Rainerii . S.  M.  in  Quartulo . S. 
M.  Errani.  S.  Laurentii  in  Rivo  torto  ..  S.  Rubili  . S.  Martini 
Padii . 

PI.  S.  Apollinaris  Castri  Russi.  S.  M.  Prat® . 

PI.  S.  Stephani.  V.  Godi  Ci»  Tegurio).  S.  Michaelis  in  Lanzamacho. 
S.  Jo:  Evang.  in  Villa  nova. 

Pi.  S.  M.  Plangipanis  (in  Furctlis).  S.  Syxti  in  Santerno-  S.  Cristo- 
phori  in  Maeriano.  S.  M.  Savarnz. 

Collegiata  S.  Michaelis  Bagnacavalli  . Plebs  S.  Petri  in  Silvia . S.  M.  in 
Traversaria.  S.  Apollinaris  Vili®  nov®.  S.  M.  Boncellini-  S.  Po- 
titi.   

Collegiata  S.  Stephani  CatignoU.  & Severi  in  Serraglio  . 

PI.  S.  M.  C.  Solaroli . S.  M.  Casanul® . S.  Michaelis  in  Gaiano  ■ 


PI.  & Contenda  S.  Jo:  Bapl.  Fusiniani.  S.  M.  Alfonsinarutn.  S.  Anto- 
ni! Ab.  Masierz.  S.  M.  Bizuni. 

S.  Agata.  V.  C S.  Agatba . - S.  Martini  in  Canali  Rebaio. 

Collegiata  S.  Michaelis  Britigbtlltt . Plebi  S.  Jo:  in  Ostavo.  S.  Ilari  Pa- 
lese. S.  Laureati!  in  Clodizno.  S.  Nicolai  in  Baccaniano . S.  Mar- 
tini in  Cariniola . 

PI.  S.  Petri  Funiani . S.  M.  in  undecimo.  S.  Laureati!  in  Campione. 
S.  Stephani  Casali*. 

PI.  S.  M.  Romana.  S.  Marnanti*  in  Coriano.  S.  Petri  in  Carina.  S. 
Michaelis  in  Furnaciano.  S.  Bartolomei  in  Vespiniano . S.  Laurentii 
in  Castello  novo.  S.  Stefani  in  Cerfoniaao . S-  Michaelis  in  Quarneto. 

PI.  S.  Gcorgii  in  Centrano  • S.  Margarine  in  Ripa  Alta.  S.  Petri  in 
Scabiniano.  S.  Laurentii  in  Maronico.  S.  M.  in  Martiano. 

Pi.  S.  Andrea:  Fontana  Moneta.  S.  Stephani  in  M.  Romano.  S.  Mi- 
chaelis in  Gramenteria . 

PI.  S.  M.  Pidcreta.  S.  Jo:  Bap.  in  Perduta.  S.  Martini  in  Monticulo. 
S.  Gcorgii  in  Vettiano.  S.  M.  in  Tebano. 

PI.  S.  Barbara,  in  Scamno  vulgo  Petra.  S.  Cassiani.  S.  M.  in  Urbia- 
no.  S.  M.  Valli*. 

PI.  S.  Martini  M.  Fortini.  S.  Apollinaris  in  Oriolo.  S.  Blasii  in  Colli- 
na. S.  Marnanti*.  S.  Lucia  Spianata. 

PI.  S.  Cassiani.  S.  M.  in  Gargoniano.  S.  Eufemia.  S.  Petri  In  Valle 
plana.  S.  Andrea  in  Boesmo.  S.  M.  in  Gattaia. 

In  Etruria 

Colleg.  S.  Stefani  Mutiliaiu.  S.  Petri  In  Tussino.  S.  Reparata.  S.  M. 
in  Frigiolo.  S-  Catarina  in  Albano.  S.  Georgi]  in  Lacti.  S.  Lau- 
remii  in  Miano.  S.  M.  in  Casale.  S.  Martini  in  Monte. 

Pi.  S.  Sabini.  S.  M.  in  Trivio.  S.  M.  in  Cella.  S.  Stefani  in  Bosco. 
S.  Petri  in  Costanaria.  S.  Petri  in  Setriano. 

PI.  S.  Laurentii  Marradii.  S.  Jacobi  in  Carderò.  S.  Reparata  Abballa  . 
S.  Matei  in  Gamberoldo.  S.  M.  in  Crespino.  S.  Dominici  in  Carn- 
pinio.  S.  Petri  in  Valle  nigra . S.  M.  in  Arbore. 

Prioratus  S.  M.  Populani.  S.  Rubili  in  Galliano.  S.  M.  in  Campora, 
seu  Campi*.  S.  Hadriani . 

Pi.  S.  Michaelis  Tridotii . PI.  S.  Valentini  : S.  Bened.  in  Alpibus . S. 
Eustachii  in  Caneto.  S.  M.  in  Carpino.  S.  Juliani  in  Qjierculano. 
S.  Laurentii  in  Scornane.  S.  Andr.  in  Pireta.  S.  Martini  in  Col- 

Tom.  VI. 
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lina,  S.  Georg,  in  Ronfi.  S.  Blisii  in  Sìirtoriano.  S.  M.  in 
Castello.  S.  M.  in  Coviniano. 

Ab.  S.  Jo:  Villis  Acereti.  S.  Petri  in  Lutinno.  S.  Michael,  in  Grisst- 
liano.  S.  Silvatoris  in  Sexana.  S.  Laurentii  in  Bulbano.  S.  Mar- 
tini in  Stagnana.  S.  Barbara:  in  Gemunia  . S.  Michaelii  in  Tcr- 
bana. 
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N U M.  LXXIX. 

Ex  Archlv.  Episc.  Forolini. 


Elenco  delle  Pievi,  Parrocchie,  e Chiese  della  Diocesi  di  Fori! 
deaunto  dalla  visito  di  Monsig.  Antonio  Annotti 
di  Montagnana  delV  Anno  tjój. 

An.  1565. 

S.  Nicolai  de  Castrocario  Plebs , in  qua  Confraternitas  Crucis,  Se  Sa- 
cramentum  Baptismi. 

S.  M.  de  Fontana.  Eccl. 

S.  M.  de  Badignano.  Paroc.  ' 

S.  Michaelis  de  Dovadola  • Eccl. 

S.  Petri  in  Cereto.  Plebs. 

S.  M.  de  Virano.  Paroc. 

S.  Thomx  de  Bagnolo.  Paroc. 

S.  Joannis  de  Rocca  Caitrocarii  Eccl. 

S.  Repar  aite . Plebs. 

S.  Jacobi,  & Cristophori  de  Caia  Figaria  Eccl. 

Oratorium  Montis  Calvarii . 

S.  Michaelis  de  Dominano.  Eccl. 

S.  M.  de  Ciola.  Eccl. 

S.  Petri  in  Arcu.  Paroc. 

S.  Cristophori  de  Christophero  Paroc. 


/ 
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S.  Joannis  de  Volpinati*  Eccl. 

S,  Marci  in  Virano.  Parocb. 

S.  Nicholai  de  Vecchiazzano . Paroe. 

S.  Stephani  de  Massa . Paroc. 

S.  M.  de  Sadurano.  Eccl. 

S.  Paterniani  de  Malignano  Paroc. 

Mrnail.  S.  Augnimi  ■ 

S.  M.  de  Fiumana.  Olim  Monasl.  Vali»  Umbros* 
S.  Laurtnlii  in  Fiumana.  Plebs. 

S.  M.  a Plania.  Paroc. 

S.  Gregorii  de  Ser  Gregorii  Eccl. 

S.  Petri  in  Sera  Eccl. 

S.  Thomae  de  Durazzano  Paroc. 

S.  M.  de  Coccolia.  Eccl. 

S.  Petri  in  Durazzanino.  Paroch. 

S.  M.  in  Tontola.  Eccl- 
S.  Nicolai  de  Rupia  Eccl. 

S.  M.  de  Castellacelo  Paroch. 

S.  Pauli  de  Ducento-  Eccl. 

S.  butrtntii  in  l'aio  Fondino  . Plebs . 

S.  Blasii  in  Roncalcesio  Parodi. 

Oratorium  S.  MichaeHs  de  Gaibulo. 

S.  Siati . Eccl. 

S.  Lamentìi  de  Filetto.  Eccl. 

Ss.  Jo:  & Paul!  Eccl. 


. Ptlri  in  Trento.  Plebs.  _ ...  ..... 

S.  Juliani  prope  Flumen,  annera  Eccl.  S.  M.chaehs  de 

rolis. 

S.  Petri  in  Roncadello . Paroch. 

S.  Laurentii  de  Filetto.  Paroch. 

Oratorium  S.  M.  de  Sulo. 

Ss.  Jacobi.  & Christophori  de  Vaio,  fceel. 

S.  Michael»  de  Malmissoli  Paroc.  sub  reg.m.nc  Cap.toli 


J.  M.  de  Baritono.  Plebs. 

S.  Sebastiani  de  Gurioli . Eccl. 

S.  M.  de  Pezzuola  • Eccl. 

Z 2. 


Malmi- 


Foroli*. 
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5.  Pancratii.  Plebi. 

Ospitale  S.  Pancratii. 

S.  Joannis  in  Branzolinf.  Ecd. 

S.  M.  de  Villa  franca.  Plebi. 

S.  M.  in  Lampi!  de  Villa  Franca . Eccf. 

S.  M.  Magda  leni  in  Villa  grappa  Paroc. 
S.  Martini  in  Villa  Franca.  Parodi. 

S.  Thomx  in  S.  Come.  Parodi. 

S.  Cassiani . Paroch. 

• S.  Andrex  de  Pedrignano  Parodi. 

Pinta  remarmi  vi  filarti . 
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Catalogo  delle  Arci/trenire  , e Congregazioni  della  Diocesi  di  Forlì 
inserito  nel  Sinodo  di Monsig. Francesco  Piazza  dell’  Anno  iy6j. 

La  Pieve  o sia  Arcipretura  di  S.  Reparata  della  Terra  del  Sole  la 
quale  non  ha  figliali. 

La  Pieve  di  S.  Nicolò  di  Castrocaro,  non  ha  figliali. 

La  Pieve  di  S.  Pietro  in  Ccreto,  unita  a S.  Gio:  Battista  in  Rio  Salso 
ha  per  figliali  — S.  M.  in  Badignano  — S.  Giovanni  in  Vulpi- 
naria.  S.  M.  in  Virano  — S.  Andrea  in  Dovadola. 

La  Pieve  di  S.  M.  in  Sadurano  ha  per  figliali  — S.  Petrignano  in 
Marsignano  — S.  Stefano  in  Massa  — S.  Martino  in  Ladino  Ar- 
cipretura — S.  Nicolò  in  Vechiazano. 

La  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Noceto  ha  per  figliali  — S.  Martino  in 
Fiumana  — S.  Cristoforo  — S.  Agostino  — S.  Martino  in  Strada. 

La  Pieve  de  Ss.  Giacomo,  e Cristoforo  io  Converseto  ha  per  figliali 
— S.  Tomaso  in  Bagnolo  Arcipretura  •—  S,  M.  in  Ciola  Priorato. 

La  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  detta  di  S.  Pietro  in  Vinco- 
ri  ha  per  figliali  — S.  M.  in  Traversata.  S . Paolo  in  Ducento  — 
S.  M.  in  Durazzano  — S.  Niccolò  in  Rotta . 

La  Pieve  di  S.  Pancrazio  ha  le  seguenti  figliali  — S.  Biagio  in  Roti- 
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«letti  — S.  M*ri*  in  Pozzolo  — si  unisce  alla  stesse  Congrega- 
zione per  fare  le  conferenze  S.  Apollinare  in  Longsna.  ( già 
Pinze). 

La  Pieve  di  S.  M.  in  Lsmpio  detta  di  Villa  Franca  ha  per  figliali  — 
S.  Marino  - S.  Gio;  Battista  in  Branzolino  - S.  Pietro  e Paolo 
in  Roncadello  - S.  Tommaso  detto  di  Come  - S.  Michele  di 
Malmissolo. 

L a Pieve  di  S.  M.  dell' Aquedotto  ha  per  figliali  - S-  Già-  Battista  in 
Curiano  - S.  Giorgio  - S.  M.  della  pianta  - S.  Già  in  Vico  det- 
ta de’Capuccini. 

La  Pieve  de' Ss.  Pietro,  e Paolo  in  Trento  ha  per  figliali  - S.  Loren- 
zo in  Filetto  - Ss.  Giacomo,  e Cristoforo  In  Poggio  - S.  Tom- 
maso in  Durazzano  - A questa  Congregazione  va  unita  1*  Arcipretura 
di  S.  Martino  in  Barisano. 

La  Pieve  di  S.  Già-  Batt.  in  Castiglione  ha  per  figliali  - S.  M.  in  Vil- 
la nova  — S.  Marco  in  Varano  — S.  Pietro  in  Arco  detto  S-M. 
della  Rovere  — S.  M.  Madalena  di  Villagrappa  — S.  Andrea  di 
Petrignone.  A questa  Congregazione  si  unisce  la  Chiesa  Parrocchia- 
le di  S.  Agostino  di  fuori  detto  de* Romiti,  e con  altro  nome  S. 
Maria  del  Voto. 


N U M.  LXXX. 

Synodus  Diceccsana  Cxsenatensis  1779. 

V 

Pievi  della  Diocesi  di  Cesena . 

Vicariami  Portus  Owenatici . 

Ipsi  Àrehipresbiteralis  Ecclesia  , & Plebs  Ss.  Jacobi  & Christophori 
Portus  Cxsenatici.  Parochialis  S.  Mari*  de  Sala  , & Parochialis 
S.  Anastasl*  de  Cattulrno. 


A 


Vicariatili  Bulgarie . 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  Plebis  S.  Blasii  Bulgarie;  Archipresbi- 
teralis  S.  Andrea;  Ruffii ; Archipresbiteralis  S.  Marie  de  Callidio. 

Vicariatui  Carpineti. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S-  Marie  de  Carpineto  , Archipresbite* 
ralis  S.  Laurentii  de  Subrivolo  ; Parochialis  S.  Joannis  Baptiste 
de  Osali. 


Vicariatui  S.  Thomx . 

Ipsa  S.  Thome  Archipresbiteralis  Ecclesia  , Parochialis . S.  Apollinaris 
de  Saliano,  Parochialis  S.  Andre»  Custodie  Dei. 


Vicariatui  Montis Acuti. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Stephani  Montis  Acuti  , Parochialis 
S.  Marie  de  Ardiano,  Parochialis  S.  Petti  Montis  Codruiii  , Pa- 
rochialis Ecclesia  S.  Marie  Montis  veteris. 

Vicariatui  Montis  Regalis . 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Marie  Montis  Regalis , Parochialis 

S.  Petti  de  Roversano , Parochialis  S.  Lucie  de  Lastagnano  , Pa-  | | 
rochialis  S.  Demetrii  de  Aquarola . ! 


Vicariatui  de  Sniffino  seu  Luzenz- 


Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  5.  Petri  dt  Sulfrino  , seu  S.  Martini  de  I 
Luzena , Parochialis  S.  Blasii  de  Bora  , Parochialis  S.  Margarite 
Bone  Ville,  seu  de  Casalbono. 

Vicariami  S.  Viftoris. 

Ipsa  Archipresbiteralis  Ecclesia  S.  Vittoria  in  Valle,  Parochialis  S.  Jo- 
annis Baptist»  de  Formignano;  Parochialis  S.  Mamantisde  Rocca. 

Vicariatui  S.  Thome  adscripte  erum. 


•■ryrx- 


7 


183 


4.  Pjrochialis  S.  Demetrìi . 

5.  Parochialis  Moni»  Veteri». 

6.  Parochialis  Monti:  Codrutii. 

7.  Parochialis  de  Roversano  ■ 


•i  u *c 


Vicariatui  Carpineti  addittaserom. 

1.  Ipsa  Carpinetensis  Parochialis  Ecclesia. 

1.  Parochialis  Casalensis. 

3.  Parochialis  de  Saliano. 

4.  Parochialis  Custodia;  Dei . 

5.  Parochialis  de  Adriano. 

6.  Parochialis  Sorivolensis. 

Vicariatui  S.  Vittori:  subjetts  erunt. 

j.  Ipsa  S.  Vittori:  Archipresbiteralis  Ecclesia. 

2.  Archipresbiteralis  S.  Mauri. 

J-  Archipresbiteralis  de  Solfrino. 

4.  Parochialis  S.  Mamantis. 

f.  Parochialis  de  Taypano. 

6.  Parochialis  de  Formignano. 

7.  Parochialis  de  Diegaro. 

8.  Parochialis  Bona:  Vili*,  seu  de  Casalbono. 

9 ■ Parochialis  de  Bora. 


constitufis  in  palude  Ficocltn.  una  poli  a è in  impettita  .1  pr.  laterc 
ansalonus  de  Castaldis  a tribù!  ali il  fonata  percurrentia  ; alia  poita  in 
fundamento  de  sitala  falsata  in  impoi'ta  cum  lilis  & vatis  & ma- 
rariit  & tumbii,  atq.  tr«  tor.  Item  prò  eo  q.  dièta  Canea  hr  h 
detinet  in  terris  vinci:  campii  sii  vis  arbusti!  arboribui  atq.  in  òlbus 
sibi  pertinentibus  comtitut.  in  fundo  Qiiarantole  PJeb.  S.  Stefani 
in  Pisignano  a primo  lat.  via  de  Paderno  a secondo  fonatimi  Bel- 
lini a tertio  via  Nova  percurreni:  in  anni!  LXXX.  ad  renovan. 
pena  quor.  est  sex  uncie  auri , ut  de  pldis  oibui  constai  pub.  in- 
sinuo. scripto  per  Ser.  Artuxinum  q.  <tni  Cambii  Not.  de  Rav.  in 
MCCLXV.  die  XV.  Febru.  India.  Vili. 
iti}.  Fol.  7.  Monasterium  S.  JoJis  Evangelista  de  Rav.  debet  ot  anno 
n«ie  pen.  duo  Archicpo  & Eccl.  Rav.  XXXIIII.  den.  Rav.  prò  Ecclis 
& possess.  qua!  tenet  ab  Eccl.  Rav.  vid.  in  primis  deb.  in  ptuùm 
tres  den.  Rav.  prò  Eccl.  seu  Capclla  S.  Blatii  futidata  in  loco  q. 
dr  caputi  de  Orze  Cum  omnibus  rebus  & possession.  suis  in  decimis 
& primitiis,  dt  quam  bone  memor.  dnus  Henricus  Archiep.  Rav. 
consegravit  in  MCCXV.  nonis  Martii  ex  instro  Johis  Tabellionis. 

1116.  Item  deb.  in  ppm  XII.  denar.  Rav.  prò  Eccl.  S.  Marie  in  patri- 
moniam  polita  in  Civit-  Rav.  in  porta Trimeinli  prope  palatiumTheo- 
dorici  regie  & prope  prelibar.  Monaster.  prò  eo  quod.  diù.  Momrurn 
possedit  in  Massa  constir.  tt.  Cesene  plebe  S.  Stefani  in  Pitignano 
& prò  eo  q.  possedit  in  Moriano  qd  olim  diS.  fuit  Decimanam 
pltu  $■  ZaceiarU,  ex  insub  script,  manu  Ravenn.  Not.  de  Rav.  in 
MCCXXVI.  die  tenia  Oaob.  India.  XIHI. 

filò.  Item  deb.  noie  peni.  51  anno  quatuor  den.JRav.  prò  eo  q.  deti- 
net ab  Eccl.  Rav.  poti  in  posta  de  muntimi  tt.  Rav.  pltu  S.  Stefani 
in  T egierio  a primo  latore  locus  q.  die.  Menzolus  a secundo  batta- 
glia a lercio  Spigolus  de  Canea  usque  ad  menatam  Castelli , & a 
-quarto  Canale  major  prò  una  petia  terre  cum  terris  campii  arbustis 
arboribus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  positat  in  godo  pltu  S. 
Stefani  in  Tegurio  a pr.  lat.  goditi  usque  ad  medium  a sec.  via  qux 
vadit  a godo  usq.  ad  villam  novam , a tertio  fossat.  final,  a quarto 
PvUstald.  & Zanzus  de  Raynaldo  in  an.  LX.  ad  renovan.  ut  con- 
stat  pub.  instrum.  script,  manu  Ravenat.Not.de  Rav. in  MCCXXVI. 
die  tertio  mensis  Oclob.  India.  Xilli.  cui.  pena  in  vigiliti  libr.  Rav. 

Tom.  VI.  * « 


1X27*  I|cm  deb.  deb  dnò  Archi ep.  Se  Eccl.  Ra».  oi  anno  nòie  pen. 
quattuor  den.  Rav.  prò  Cccl.  5.  Vìtalis  prope  fluvium  q.  dicii.  Un- 
lui  comtitut.  in  LX.  tor.  ter.  labor.  in  circuitu , & prope  ipsam 
Ecclam  positis , Se  prò  un*  petia  silve  q.  crac  intcr  predifl.  tor.  q. 
diceb.  te  XII.  tor.  sup.  stratam , Se  subtus  stratam  Se  prò  uno  spa- 
no terre  in  Civit.  Arimìni  posit.  pltu  S.  XrifSóri  iuxta  Eccl.  S.  Vi- 
tali*  taulum  a qua  die.  taulholus,  Se  silvani  scrTptam  Rat.  Eccl. 
q.  voc.  Rotando:  Confines  spatii  posit.  in  Civit.  Arimi ni  sum  hi 
a p.  latere  Mon.  S.  Marie  in  Pompos.  a secondo  nauras  Civiurit, 
a tertio  Jus  Sanila:  Raven.  Eccl.  a quarto  flumen  q.  die.  Amia. 

Cartam  fecit  Ravennus  Mot.  pdtus  in  MCCXXVII.die  XVI.  Julti  In- 
dia. XV. 

1227.  Item  deb.  oi  anno  nòte  pens.  Eccl.  Rav.  tre*  den.  Rav.  prò  Eccl. 
S.  Salvatori 1 q.  die.  de  Bruì  oda  poit  in  Civit.  Rav.  in  Regione  ev 
cHÌana  sive  de  Gazo  dicat.  cura  omnibus  suis  tenimentis  iuz.  tura 
memorate  Eccl.  Se  Larabardanos , ut  constai  istro  patti  in  L.  annis 
ad  renov.  scripto  manu  Rav.  not.  pdiéki  in  MCCXXVII.  die  se- 
cundo  Novemb.  India.  XV. 

2183.  Fól.  8.  Monasterium  S.  Apollinaris  Novi  de  Rav.  deb.  oì  anno 
nòie  pens.  0no  Archicp.  Se  Eccl.  Rav.  quatuor  librai  Se  mediani 
cere  nove  Se  XXII.  den.  Rav.  p.  Eccl.  S.  Salvatori!  Se  possess.  suis 
Se  prò  aliis  possess.  quas  tenet  de  iure  pdtè  Eccl.  Itera  prò  Eecl.i'. 
Martini  in  palalio . Item  prò  Eccl.  S.  Apollinaris  cura  possess.  suis 
posit.  in  Roma  tt.  Cesene  Se  prò  plebe  S.  Marie  in  Ronta.  Item  p. 
fundo  Filisiano  tt.  Ficaclen.  Itera  prò  fundo  Bonario  tt.  Rav.  & 
(undo  aium  agn.vo  tt.  Cesene . Item  p.  fundo  q.  voc.  Funtanella  tt» 
Papulien.  Se  p-  aliis  fundis  poit  in  d.  tt.  Item  prò  quatuor  unc.prin- 
cipalibus  in  iundo  Carditulo  tt.  Rav.  ptu  S.  Zacchari*  ex  instr.  U- 
baldi  Not.  in  MCL-XXXIIJ.  die  XVII.  Januarii  India,  prima,  b 
tem  prò  XXV.  tor.  silve  in  Radola  tt.  Rav.  Item  p.  eo  q-  bt  in 
graseto  pi.  S.  Pancratii . 

1279.  Monasterium  S.  Vitali!  de  Rav.  deb.  oT  anno  nòie  pens.  duo  ir- 
chiep.  Se  Eccl.  Rav.  unara  libram  cere  Se  in  ppTin  p.  Eccl.  S. 
Tbama  Àpii  sita  infra  Civitat.  Arimini  jux.  pusterl.  q.  die.  da  mare 
com  cimiteriis , Se  vacuamente  Se  casis  Se  ortis  suis  ut  const.  pub. 
instr.  scripto  manu  Scr  Artuxinì  q.  din.  Cambii  Not.  de  Ras.  in 
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MCCLXXVIW.  die  primo  Maii  India,  VIL  cui  pena  est  due 
uneic  «uri . 

1177.  Item  deb.  dare  dia.  Monaster.  oì  anno  & in  pptum  nòli  peni, 
diilo  d~no  Archiep.  & Eccl.  Rav.  quatuor  den.  Ray.  prò  sex  man- 
sióni prirteipaiibus  integri!  q.  sunt  ponT  in  loco  q.  voc.  domicilio 
coherentib.  se  cum  terris  vineis  campis  pratis  pasciti»  silvia  saleai» 
satton.  uoa  cum  arbustis  & arborib.  & cum  omnibus  cor.  pertinen- 
riii  in  imegrum  de  sscripto  loco  q.  voc.  Auriiiano  & d.  pto  fundo 
q.  voc.  domicilio  quoquomodo  pertinen.  vel  subiacentib.  & cum 
ripa  tìuis  q.  voc.  Senno  ex  utraq.  parte  sita  hcc  oia  tt,  Rav.  pini  S. 
Pendi  lar.  ear.  sunt  hcc  uno  lat.  locu»  q.  v.  ab  alio  lat. 

strafa  publica  percurrcns  : a tertio  locus  q.  vocat.  rimana  & a quar- 
to toc.  q.  die.  crentolo  ut  const.  pub.  Instr.  seri  pto  manu  S.  Ho- 
minis  S.  Andrei;  Noi.  in  MCCLXXVIJ,  die  VIIII.  Mariti  cuj. 
pena  est  quatuor  unc.  auri. 

stai.  FoU  g.  Monaster.  S.  Mari et  Rotonde  borii  muros  Rav.  deb.  oi  an- 
no noie  pensi  dno  Arciiicp.  & Eccl.  Rav.  quatuor  den,  Rav.  & 
med.  libr.  cerar  prò  Eccl.  S.  Stefani  de  tira,  & p.  possess.  quasTit 
in  Luco  duas  vid.  p.  Eccl.  S.  Stefani  q-  die.  de  altra , & olim  ad 
marmoratam  vocabat.  cum  omnibus  pcrtinentiis  suis  posit.  in  su- 
burbio Rav.  & ultra  flumen  T ignei}  jux.  flumen  tiguriense  & an- 

dronam  q.  die.  de  Bonandinis & fossatum  q. 

die.  de  Bellotto  qd  Rav.  potest.  & locus  q.  die.  Arcba  S.  Martini  6c 
hoc  vigore  cujusd.  concessione  fafl.  d.  Monaster.  p.  d.  Simonem 
Arcbiepiscopum  Rav.  in  MCCXXII.  Ind.  X.  & ad  in  ppm  script, 
manu  Ravcnci  Noi.  de  Rav.  die  X.  rie  un  te  Martio. 

*177.  Monaster.  S.  Laorentii  in  Cesarla  propc  Rav.  deb.  oi  anno  &in 
ppm  dno  Archiep.  & Eccl.  Rav.  unam  libram  pt peri s & unam  li- 
brani  cere  prò  Eccl.  S-  Paoli  sita  foris  portam  S.  Laurmtii  prope 
palaliiem  Regis  & hoc  vigore  cujusd.  concess.  itti,  ài&o  Mon.  de 
di&a  Eccl.  p.  d.  Gebeardum  Arcbiepiscopum  Rav.  in  MCLXXVIJ, 
die  XXVI.  Febru.  Indili.  VIIU.  scripta  manu  Ubaldi  Tabellion. 
de  Rav. 

1139.  Foi.  10.  Canonica  S.  J acori  de  insula  volane  deb.  01  anno  noie 
peni.  Eccl.  Rav.  duas  libras  cere  prò  Ecciti*  SS.  Come  & Damiani 
& S.  Micbaelis  de  padovecli  fic  possess.  quas  tenet  de  jure  diit.  Eccl, 

& hoc  vigore  cujusd,  arbitri!  fa  iti  inter  dnum  Archiep.  Rav.  Se 
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Capitulum  difli  Monastcrii  script!  marni  Ser  Artuxini  Not.  in 
MCCXXXVIIII.  die  Vili.  Juìii  India.  VII.  6c  in  P^m  cu}.  pena 
est  C.  libr.  Rav. 

1117.  Item  deb.  difia  Canonica  S.  Jacobi  oi  anno  noie  pens.  Eccl.  Rav. 
novem  den.  prò  uno  manto  terre  q.  Ugozonus  de  Pusterla  rcli- 
quit . Item  prò  decem  tor.  terre  poit  in  braydis  q.  Lamandina  u- 
xor  diai  Ugozonis  difio  Monaster.  donava:  difius-  vero  mansus 
poitus  est  in  godo  in  quinque  petii*  a primo  latere  pina:  petie  ripa 
godi,  a secundo  jus  Celle  volane  , a tertio  jus  Monasr.  S.  Andree  , 
a quarto  fìlil  q.  Vitali*  de  Orlandis:  a primo  lat.  secunde  petie  . 
Rambaldus  a secundo  ripa  godi  a tertio  filza  Rodulphini  Judicis 
jure  Celle  volane  a quarto  fossatus  finali! : a primo  lat.  tenie  petie 
Ripa  godi  a secundo  fili!  q.  Guidoni 1 de  Polenta  a tertio  Rambal- 
dus a quarto  fossatus  fioalis a a primo  latere  quarte  petie  fossatus 
finalis  a duob.  Monaster.  S.  Andree  & Rambaldus  a quarto  (Jber- 
tonus  Guidonis  dusdei  : a primo  lat.  qute  petie  ripa  godi  a secun- 
do Petrus  dusdeus  & filia  Rodolpbini  sapscripti  a tertio  Johés  Rai- 
naldi  & filia  oiim  Zaulini  Fabri  & a quarto  fossatus  finalis:  a lat. 
difi.  X.  tor.  in  tribus  petiis  hi  suut  confines:  a primo  latere  pri- 
me petie  Bernardus  Agolaus  ; a duobus  fili  ì q.  Anastaxii  , 
& a quarto  Petrus  Clcrlcus  ; a primo  lat.  secund.  petie  Ago- 
laus a secundo  Ubertino  Guidonis  dusdei  iure  Eccl.  Rav.  & filii 
q.  Anastaxii  & a quarto  uxor  Rainerii  de  Guiclminis  jur.  Eccl. 
Rav.;  a primo  lat.  tenie  petie  Bernardus  a secundo  Ubertinus pre- 
dici. d.  iure  a tertio  filii  Anastaxii  Se  a quarto  Petrus  T ravtrsara . 
Item  prò  una  petia  terre  & vin.  poTt  in  Pleb.  S.  StefFani  in  tegu- 
rio  in  S.  Archangelo  juxt.  stratam  currentem  Petrum  dusdeum 
dnam  Dadcam  & de  difio  jure  - Item  prò  una  petia  terre  posit.  in 
palude  Ficoclen.  inter  ambos  rivolos  prope  porcasiano  juxta  tium 


JóITis  Lieragheti  e dnam  Claram . 

Item  p.  una  salina  cum  teg.  ae  litis  & vasis,  & morario-  suo  $ cum 
tumba  in  capite  ipsius  porta  in  fundamento  de  strafa  talijta  iur. 
hered.  q.  Caftarelli  fossatum  percurrentem  & pratum . Item  prò 
dnabus  tumbis  poit  in  defilate  Cervie  in  tumba  nostra  &»lim  do- 
mai juxta  filiam  olim  Rodoiphini  Judicis  fossatum  percurrinltm  & a 
duob.  aliis  tumba  Rav.  Eccl.  a lat.  alterius  tumbe  fossatipercurrens 
a secundo  filii  olim a duobus  aliis  Vale’uyrius  otnncs 
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de  jure  Eccl.  Ravenne  ut  constai  insTrò  palli  in  LXX.  annis  ad 
renovan.  script,  p.  Ravennum  S.  Rav.  Eccl.  nor.  in  MCGXVII. 
Indici.  V.  die  XI.  cxeunte  Julio  pena  quarum  est  una  libra  auri. 

1317.  Monasterium  5.  Pelr!  in  Pineali s de  Comitatu  Rav.  Ordinis  Ca- 
maldulen.  deb.omni  anno  pens.  nom.  Eccl.  Rav.  duas  libr.  cere  ficduos 
den.  Rav.  prò  co  q.  «lift.  Monaster.  tenet  & possid.  in  ir.  Rav.  ple- 
batu  S-  Cassimi  in  decimo  in  fundo  seu  villa  q.  die.  Gaulus,  Se 
in  villa  seu  fundo  q.  dicit.  Campili  anno  , & in  fundo  seu  villa  q. 
àie. Bazanus  .hem  p.  Eccl.  S.  Pari  in  sjp.  pleb.  S.  Mari * <ts  Aqucda- 
Ho  Forolivien.  diecesis  nec  non  prò  Eccl.  5 ■ Pi  fi  or is  posit.  in  hac 
Civit.  Rav.  in  fossola  & cum  loto  ilio  q.  habet  Si  tenet  di&.  Mo- 
naster.  in  d.  fossola  de  iure  S.  Eccl.  Rav.  Se  prò  loto  ilio  q.  fuit 
Johrnis  dacie  & Johis  Gamcnulphi  & ubicumn.  Se  quantumeunq.  sit 
in  terris  vineis  silvia  pratis  arbustis  arboribus  ut  constat  pub.  Instr. 
in  L.  ann.  ad  renov.  script,  manu  Jacobi  de  Artuxino  Not.  de 
Rav.  in  MCCCXXVII.  India.  X.  die  XII.  mensis  Madii  pena 
quor.  est  tres  uncie  auri. 

1154.  Fol.  >3.  Monasterium  sive  locus  Soror.  S.  Stifani  de  Olivis  de 
Rav.  deb.  omni  anno  pens.  nom.  Eccl.  Rav.  mediam  lib.  cere  prò 
a,  dieta  Eccl.  S.  Stefani  de  Olivis  sita  intra  muros  Civit.  Rav.  in 
Loco  q.  die.  SlazMi , ut  constat  pub.  Inurum.  manu  Cambii  Not. 
de  Rav.  in  MCCL1V.  die  4.  Novembr. 
i3t6.Itemdeb.di£l.locus  omni  anno  nom. pens. Eccl. Rav. unam  libr.c.re 
nove  prò  una  petia  terre  laborat.  & vineate  trium  tor.  vel  circa  posit. 
in  tt.  Rav.  plcban.  S.  A polle»  iris  in  Ronco  uno  lat.  fiumcn  A-juidacii 
mediante  via  alio  heredes  Alltodoxij  alio  Johcs  de  Gazo  Se  Archi- 
prcsbyter  Lungane , alio  Filrppus  Amorosi  q.  tenet  Se  possidet  in 
L.  annis  ad  renovan.  ut  const.  pub.  imtrum.  scripto  per  Jacobum 
de  Artuxìnis  Not.de  Rav.  in  MCCCXXVI.  die  jovis  penultima  A- 
prills. 

1331-  Item  deb.  dia.  locus  annuatim  nom.  pens.  Ecct.  prefate  sex  desi. 
Rav.  prò  una  petia  tertx  arar.  & vineat.  extim.  X.  tor.  posit.  in 
tt.  Rav.  pleb.  S.  Stefani  in  ttgurìo  scola  Lanzamacbi  & fundo  S. 
Archangeli  seu  Ronchi  juxta  viam  Ronchi  Nardum  trebbum . Cam- 
bium  Casani  sive  Ugolinum  de  Blanchis,  Se  Jacobum  & Matheum 
de  Artusinis  q. Bianchi  de  Bondinatis  ut  coustat  instr. palli  in  XL. 
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ano • ad  reno?»  scripto  marni  Jacobt  de  Artuxinis  Nof.  in  MCCCXXXI. 
Ioaifl.  XIIII.  die  V.  Noverob. 

13  f 4-  Monasteri um  siile  icona  dm  Marie  deb.  Omni  anno  nom.  peti.  Ecci. 
Rar.  mediani  libram  cere.  Itern  deb.  dia.  Locus  uoum  den.  dir. 
prò  trib.  tor.  & sex  pedib.  terre  laborat-  posit.  in  et.  Ri»,  iti  Lue- 
gatta  piebam  S ■ Apoilcnaris  io  Ronco;  uno  lat.  heredts  Banholacii 
de  Mainardis  de  Brrthmrit  alio  minili  Spelierius,  alio  d:&.  Loeur, 
alio  fossatus  Lune  ut  cowtat  pub.  instrum.  libellario  scripto  per 
Barthoium  p.  dnt  Sibaldi  de  Foroiivio  in  MCCCLIIU.  India. 
VII.  die  XVI.  Augusti- 

Foi.  14.  Monaster.  & Marie  Fori/  perle  de  Faventia  deb.  omni  anno 
noni.  peni.  Ecci.  Rav.  mediani  libram  cere  prò  Eccl.  S-  Blatii  de 
Suburbio  Ravenne. 

Foi-  16.  dnùs  Epus  Ceroieniis  d.b.  omni  anno  nom.  pens.  Ecci.  Rav. 
tres  solid.  Rav.  p-  Eccl.  S.  Andre*  de  Fottapsdula  Cintati»  Ra». 
Guaita  S.  Jota  Pagliate  & possess.  suis  flt  prò  Eccl.  S.  Marie  in  Pa- 
dove ter  e .- 

J4JI.  Foi.  28.  Ecci.  S.  Marie  in  luminaria  de  Rav.  deb.  omni  anno 
pens.  nom.  Eccl.  Rav.  qualuor  denar.  Rav.  prò  una  petia  terre 
arat.  tredecim  tor.  posit.  in  tt..  Rav.  pi.  5.  Laurentii  scole  Calancbi  # 
& fundo  Fluirne  Navi  sive  de  Lattila  uno  lat.  via  comunis,  alio 
Eccl.  S.  Luca  de  Rav.  alio  Canonica  Portuen.  alio  Mooast.  S.  Ste- 
fani de  Olivi*. 

Xtiphórus  de  S.  Archangelo  Not.  a.  141  i. 

tip}.  Foi.  33*  Ecclesia  S-  Marò  de  Purgo  porte  pniterle  deb.  omni  anno 
nom.  pensionis  Eccl.  Rav.  unam  libr.  cere  in  lesto  S.  Marci  p. 
ipsa  Eccl.q.Iuit  ‘concessa  in  perpctuura  Priori  Umettar-  recipienti  p- 
Hospitale  S.  Jobie  Baptiite  Jcrosolimitani  & alia  servitia  facete  Rav. 
Eccl.  ut  conat-  publico  Instrum.  scripto  roanu  Albertini  . . ■ 
in  MCLXXXXIII.  die  VI.  Madii  India.  XI. 

11507.  Foi-  34.  Ecclesia  S-  Sophie  de  Vigo  distriRus  Raven.  deb.  annoi' 
tim  nom.  pens.  Eccl.  Rav.  unum  den.  Rav.  prò  sex  tor.terre  prat. 
ailv.  buschiv.  juxta  q.  dia.  Eccl.  est  fundata  cura  cimiteriis  6c  or- 
to suo  posit.  tt.  Rav-  plebatu  S.  Pancralii  in  fundo  de  Vigo  a pttmo 
latere  filius  q.  Alberti  Maxi  a sccundo  Guido  de  pia  a tento  Co- 
mites  de  Bagnacavallo  a quarto  Ubertinus,  Salvo  iure  patronato*  i& 
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omnibus  ut  ex  Iostr.  script,  manti  Ostanti  de  Artusinis  Not.  Rar. 
in  MCCCVII.  die  Vili.  Jamiarii. 

1345.  FoU  3J-  Eccl.  S.  Apolnarit  de  Lungoprtuo  Comi  tatui  Rav.  deb. 
annuatim  nom.  peni.  Eccl.  Rar.  unam  unciam  cere  nove  prò  o Sto 
perticis  terne  posir.  in  tt.  Rav.  Pleb.  S.  Cassiani  in  decimo  Scola 
& fundo  Lungopresso  juxta  Lambcrtellos  de  Alfiano.  Gulielmum 
Malisardi  de  Lungopresso  Benvenutum  beretti  de  Lungopresso  &c. 

Jacobus  de  Arussinis  Not.  an.  1345. 

11*4.  Fol.  37.  Eccl.  S.  Bar pt  beli  di  Maurano  sen  di  Caramurata  deb.  4n- 
nuatim  nom.  pena.  Eccl.  Rar.  unum  denar.  Rar.  prò  uno  manso 
terre  q.  dicit.  de  Ristatelo  poti  in  curie  Casamurate  . 

Item  deb.  annuatim  EccU  Rar.  nom.  pens.  unum  starium  frumenti 
prò  una  tor.  Se  media  terre  arai,  poti  in  Curii  Caiamnrati  pleba- 
tu  5.  Zaccaria  in  campo  Johann»  mori  juxta  riam . Rubeum  de 
gura  juris  Eccl.  Rar.  & ipsam  Eccl.  ab  ali»  duobus  ut  consta t in* 
str.  patii  in  LX.  ann.  ad  renor.  scripto  p.  Barptolomcum  Not.  in 
MCCXXUII.  die  penultimo  Augusti. 

1347.  — Item  deb.  annuatim  nom.  pens.  Eccl.  Rar. unam  libr.  cere  no- 
ve  prò  una  domo  pede  plana  de  cuppis  coperta  cum  terreno  ipsi 
domui  contiguo  poit  in  Caitro  Caiamurato  dieces.  & jurisdifiionis 
Eccl.  Rar.  juxta  Fornai  Castri,  tur  rim , & vias  publicas  , ut  conat. 
instr.  Libelli  in  XXVIIII.  ann.  ad  renov.  scripto  marni  Jacobi  de 
Artuxinis  Not.  in  MCCCXLVIL  India.  XV.  die  XIV.  mentii 
Junii . 

1167.  Fol.  44.  Ecclesia  S.  Giorgi i in  Tabula  sita  foris  mnros  Civitatis 
Rar.  intra  Humen  q.  die.  Badarcmtm  tender»  ad  mare  , 6c  Mona- 
sterium  S.  Maria  Rotunda  deb.  omn.  anno  nom.  pens.  Eccl.  Rar. 
unam  libram  cere  prò  ipsa  Eccl.  S.  Georgii  Se  prò  domibus  & te- 
nimemis  possessionib.  juribus  Se  aRionibus  ut  constai  instrum.  con- 
cessi onis  faci,  priori  S.  Gufile  6c  p,  suis  fratrib.  scripto  manu  Cam. 
bil  de  Rar.  Noi.  in  MCCLXVII.  die  XIIII.  intrant.  Septemb. 
India.  XI. 

1*85.  Fot.  48.  Capitulum  Dnórum  CtriinaUum  S.  Rar.  Eccl.  deb.  an- 
nuat.  nom.  peni.  Eccl.  Rar.  duos  den.  Rar.  prò  uno  manso  terre 
q.  fuit  ohm  Bonsanerii  posit  in  godo  tt.  Rar.  Pleb.  S.  Stefani  in 
Tegurio  ab  uno  latere  Ripa  Godi  alio  Fossat.  finale  alio  Bonolli  Za- 
notti  & Rambaldi  de  Godo  a quarto  Dnus  Guido  de  Pelata  fit  Dna 


I <)t 

CUrt  de  Polenti , & Eccf.  S.  Stefani  de  Latratila,  ut  coniar  in, ir. 
pafli  in  quinqusgima  ann.  ad  renovand.  fafl.  Re  ver  end.  viri,  DnlS 
M/chaeli  Arebìiì arano , Heorieo  , Jaeobuiio  de  Sasso , Paganell0) 

Se  Tolosendo  Cardinaiib.  difi.  Ecci.  present.  & recipient.  prò  eor. 
fra  tribù,  in  d.  Capituio  Cardinalium  succedcntlbos  cripto  roanu 
hois  S.  Andree  Noi.  in  MCCLXXXV.  die  VIIH.  Aprili,  Indi- 
fi/on.  XIII.  t ■ 

Item  deb.  annuatim  nom.  pen,.  Ecd.  Rav.  unum  denar.  Rav.  proV. 
tor.  terre  arar.  q.  eh  obvenerunt  ex  testamento  Lamberti  Camiti , 
poit  in  tf.  Rav.  in  pleb.  S.  Paneratii  In  Marzano  in  duabur  petiis 
ut  const.  imtr.  pi  Si  in  L.  ann.  ad  renov.  scripto  p.  Ostaxium  de 
Artusinis  Not.  in  MCCLXXXV. 

ili/.  Capitulum  Dominorum  Cantora»,  Ecd.  Rav.  deb.  annuatim  noni, 
penr.  Ecd.  Rav.  unum  denar.  Rav  prò  duob.  lenimenti,  seuapatib 
tenie  poit  in  Ci  vii.  Rav.  in  regione  Hercuiana  eundo  ad  Portam 
Cagli  iurta  viam , Flamen  foste  Lambii  & ipSum  Capitulum  ut  e* 
instrum.  cripto  per  Ravennum  Not.  in  MCCXIL  india.  I die 
VIIII.  Martii . I 

«Ai.  Fol.  ji.  Ho, pitale  S.  Spirita,  de  Ravenna  posit.  in  Civit.  Rav. 
juxt.  Ecd.  Ss.  Simonis  (X  Juda  d.  oi  anno  pens.  nom.  Ecci.  Rav. 
tned.  libr.  Cere  in  signum  subjeaionis  ipsius  hospitali,  ut  ex  in- 
stomi,  script,  manu  Artusini  Not.  de  Rav.  in  MCCLXI. 

1311.  Fol.  fi.  Hospitale  J.  Joanni,  Bapt.  de  Rav.  d.  0T  an.  pen.  nom. 

Ecd.  Rav.  prò  peti*  terre  posit.  in  tt.  R io.  plcbatn  Quinti  jux.  viam 
Aifiani  uno  iat.  via  percurrens,  alio  via  Seriosa , alio  hered.  Bona- 
venture  Judicis  di  Foroiiv.  ? 

Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  ,322. 

2346.  Hospitale  Spirita,  S.  de  Rav.  d.  pen.  nom.  Ecci.  Rav.  prò  ipso 
Hospitali  posit.  in  Rav.  in  P.rrochìa  5.  Joanni,  Baptista  juxtaCbec- 
churn  Flanianum  , Samolinum  de  Bononia,  & vias  a duobus..  ut 
ex  instrum . script,  manu  Jacob!  de  Artusinis  Not.  in  MCCCXLVI 
j,8S.  Fol.  J3.  Hospitale  seu  Ecci.  6r.  Petri  & Simonis  de  Borgo  Parie 
Ursicina  d.  p.  nom.  p.  ipsa  Ecci.  & Hospitali  Ecci.  Rav.  ut  ex  in- 
strum.  concess.  faci . in  perp.  fratri  Johanni  noro.  domus  Cruciala. 
script,  marni  Ubaldi  Not.  de  Rav.  in  MCLXXXVIII. 

I3J2.  Fol.  JJ.  Hospitale  S.  Spirita  Novi  de  Rav.  d.  p.  pro  li,  .mia 
concessa  Stefano  Minghini  Storis  de  Rav.  Syndico  Sedeteti t S.  Spi- 
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tini»  de  Rav.  fu  nebridi  & coortmend:  unum  Hospitale  sub  toc*- 
buio  Spiritus  S.  ad  honorem  predici  Spiri tus  S.  super  terreno  Mo- 
nasteri! S.  Marie  in  Portu  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theo- 
iori  in  Parocchia  S.  Mari a in  Trivio  ex  opposito  Curtilis  S.  Maria 
in  Cosjamdi  de  Rav.  ut  ex  instrum.  difl.  licentix  script,  manu  Ser 
Johannis  de  -Porcellini»  Not.  de  Rav.  an.  MCCCLII. 

355.  Fol.  60.  Benedi&ui  q.  Spinelli  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  una  domo 
poir.  in  Civ.  Rav.  in  guaita  Gazi  sup.  Curiam  Eccl.  Rav.  q.  die. 
Campus  Coi»  juxta  diflam  Curiam  fiutato  fotte  Lamitie  & dormi- 
calura  ipsius  Ecct.  Rav. 

Thom.  de  Porcellinis  Not.  an.  1355. 

437.  Fol.  61.  Petrus  de  Guizetis  d.  p.  p.  p.  una  domo  posit.  in  Ci- 
vit. Rav.  in  Guaita  Gati  jux.  Curtem  d.  Archiep.  q.  die.  Campus 
« Mxs  cum  uno  putheo  ad  quod  putheum  hab.  facilitai.  cundi 
p.  aqua  auriendi  tam  de  die  quam  de  nofle  &c. 

Bartholus  de  Bicchis  Not.  an.  1437. 

Dora.  Verterius  de  Balbis  d.  p.  p.  prò  domo  poit  in  Civ.  Rav.  in 
Guaita  S.  Agnetis  a duob.  Ut.  vie  publice  ab  alio  via  p.  quam  itur 
ad  Concaincollo  &c. 

ijdt.  Itera  p.  peti*  terre  silv.  palud.  poit  tt.  Rav.  citra  Padum  in  fun- 
do  fossa  pudole  uno  Ut.  Padus  alio  Masius  Porcellinus  alio  ipse 
d.  Verterius  sup.  Padutn  p.  Valle  F maria  alio  Comitei  de  Cuneo  p. 
Vali.  Penar. 

Maginus  de  Porcellinis  Not.  an.  1361.  . 

*367.  Fol.  64.  Societas  & università»  Scote  Carpentarium  de  Rav.  & ho- 
mines  dici.  Societatis  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit.  in  Civit.  Rav. 
in  regione  Erculana  in  Guaita  Gazi  sup.  Curiam  Dom.  Archiep. 
q.  dicitur  Campus  Com.  ab  omnib.  laterib.  dia*  Curia. 

Xhomasius  de  Porcellinis  Not.  an.  1367. 

>314.  Fol.  67.  Syraeon  q.  Addonis  de  Muratorìbus  d.  p.  p.  prò  spatio 
terreni  poit  in  Civit.  Rav.  in  regione  Erculana  uno  Utere  strata 
que  vadit  ad  Portata  auream,  alio  Mon.  S.  Andre*  alio  Cantores 
Eccl.  Rav. 

Itera  p.  spatio  terreni  cum  edificio  post  in  Civ.  Rav.  sup.  viam  de 
Ponte  Calciato  uno  lat.  via  publica  alio  hered.  Raynerii  alio  Canto- 
res Eccl.  Rav. 

J oliati,  de  Ghetiis  Not.  an.  1314. 

Tom.  VI.  hi 
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j 369.  Guido  q.  Ser  Guidonis  de  Rar.  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit,  in 
Cieit.  Rar.  in  Guan.  Gazi  uno  lat.  ri*  p.  quam  ftur  ad  fiati  alio 
htrcd.  Ugocionii  de  Zennariis  ilio  Cardinal.  EccL  Rar.  alio  Mo- 
naster.  S.  Andree. 

T/iom.  de  Porcellinia  Not.  an.  1369. 

1367.  Jacobui  Fi).  Zanini  de  Bambaxia  d.  p.  p.  p.  una  domo  posit.  in 
Civit.  Rar.  in  Guaita  Gaza  sup.  mercatum  Cora,  uno  Iatere  Plam 
se u mercatum  Com.  ab  aliis  trib.  Eccl.  Rar. 

Thom.  de  Porcellinis  Not.  an.  1367. 

1338.  Fol.  68.  Johannes  Berardengus  d.  p.  p.  p.  una  domo  posit.  in  Ci- 
vir.  Rar.  in  Guaita  Gazi  uno  iat.  ria  q-  descendit  de  Ponti  Mo- 
rtili , alio  via  per  quam  derenitur  ad  Curiam  Dom.  Archiep.  q. 
die.  Campus  Com.  alio  fiumi  1 film . 

Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  1338.  1 

J34 6.  Foi.  70.  Paulinus  q.  Rhiguzzi  d.  p.  p.  p.  una  domo  poi.  in  Cir. 

Rar.  in  Guaita  Ss.  Johannis  & Pauli  juxta  viam  Se  puiheum  , 
fiumi t eli nm } & Dnam  Beliam  (il.  Mag.  Ambrosii. 

Jacobus  de  Artusinis  Not.  an.  1346. 

1358.  Fol.  fi.  Ser  Bonaventura  de  Zennariis  d.  p.  p.  p.  una  doma 
posit.  in  Cir.  Rar.  in  Guaita  S.  Petri  majoris  jux.  viam  publicara, 
finmiitllnm  Paderme  Franciscum  de  Rasponis  &c. 

Bartholinus  q.  Syboldl  de  Forolir.  Not-  1358. 

1540.  Fol.  7 2.  Mag.  Ventura  Medicar  de  Rav.  d.  p.  p.  p.  terreno  cum 

domo  posit.  io  Civ.  Rar.  in  Guaita  S.  Tbeodori  & in  Parecchia  k 
S.  Rofbjllì  q.  terrenum  est  Eccl.  S-  Maria  de  Brillìi  jux.  viam  pu* 
blic.  hered.  Caroli  de  Monte  & Eccl.  S-  Marie  de  Brlttis. 

Jacob-  de  Artusinis  Not.  1340. 

De  sùpia  domo  cum  terreno  investitus  fui t Ghirardus  q.  Caroli  Rog- 
geri, nunc  uno  lat.  via  Plazama  . . . alio  Nicolaus  Bensai , alio  ipse 
Ghirardus  alio  Eccl.  S.  Marie  de  Brittis . 

Thomas  de  Porcellinis  Not.  1367. 

1238.  — Orda  pisces  vendentium  & homines  ipsius  ordinls  d.  p-  p-  p> 
uno  tenimento  terreni  sup.  qu.  posit.  est  eor.  edificium  in  C'vit. 

Rar.  in  regione  S.  Michaelis  qui  die.  Africisco  a primo  lat.  una 
domus  diai  ordinis,  a secundo  via  que  venit  a 5.  Rofblk  usq. 
ad  medium  Scc. 

Artusinus  Not.  1238. 
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13 6l-  Fo).  73.  D.  Guido  q.  D.  Bernardini  de  Polenti  d.  p.  p.  p.  me' 
dietate  integri  sibi  pertineo.  prò  indiviso  cum  Eed.  Rav.  Molen- 
dhmum  posit.  tam  intra  quim  forit  Raven.  & tquar.  ipsor.  Molen- 
dinor.  decurren.  a Porla  Gaggi  usq.  ad  Ptmtem  Albarelli , & ab  ipso 
pome  Alberelli  usq.  & >ux.  Portarti  S.  Mamme  in  fium.  Laqueducci , 
& iterum  ab  ipso  ponte  Albarelli  usq.  & juxta  portim  Anastasiam 
decuren.  in  flum prò  mediarne  usui  ipsorum. 

Tomai  de  Porcellini*  Noi.  1363. 
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E*  Deacepro  novo  Archivii  Archiepiscopalis  Ravenna;. 

ijto.  Fol.  30.  Monaster.  S.  Aniree  Major,  de  Rav.  d.  p.  p.  p.  un*  pe- 
ti* terre  vineat.  perticar.  tTium  posit.  in  Civit.  Rav.  in  Guaita  Ss. 
Johannis  Se  Pauli  jux.  vias  a duob.  laterib.  & did.  Monaster.  me- 
diarne fkmieello  ab  alio. 

Itera  p.  una  petia  terre  vineate  perticar,  odo  posit.  in  Civ.  Rav.  in 
regione  Erculana  seu  contrata  Gagii  jux.  viam  publicam  qua  itur, 
seu  irì  tolebat  ad  gtcTos  Monaster.  pr sedici,  ab  alio  Se  Cardinale: 
Rav.  ab  alio , intermediarne  Via  nova  qua  itur  ad  did.  Monaste- 
rium  . 

Franciscus  Groasus  Not.  jjiq. 

1537.  Fol.  93.  Eccl.  seu  Oratorium  S.  Maria  de  Muretto  de  Rav.  (c 
ejus  Redor  d.  p.  p.  prò  eadem  Eccl.  cum  domib.  edifici»,  hortulo, 
curtile  , cameris  circumcirca  existen.  io  Civit.  Rav.  in  Guaita 
Gatti  jux.  vias  publicas  a parte  anteriori  , domum  Gentil is  Mise- 
rocchi  ab  alio,  hortos  S.  Rav.  Eccl.  ab  alio,  flc  Blonduov  Miseroc- 
ehum  ab  alio. 

Dominion  Mercati  Not.  1537. 

>J47.  Fol.  ix6.  Xtiphorus  q.  Leonardi  de  Mortsiis  d.  p.  p.  p.  un*  do- 
mo posit.  in  Guaita  Gagii  in  Civ.  Rav.  jux.  Mercatum  boum  aeu 
Curiato  D.  Archiepisc.  Rav.  a parte  anteriori,  fhmeicellum  Lamino 
ab  alia , Dominicum  Paganelli  &c. 

Dominicus  Mercatus  Not.  >547. 

>514.  Fol.  160.  Johan.  Amooius  de  Burchio  d.  p.  p.  p.  tor.  14.  terre 
arai.  Se  vineat.  posit.  in  tt.  Rav.  in  fondo  Vali  Rondini  in  loco  di- 
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flo  Porta  Aorta  jax.  hot  confinn  flumen  Montoni  ab  uno  ber  té. 
Ser  Alberti  MonaUini , & Franciscus  q.  Gregorii  Monaldini  aduob. 
li  Canale  navoni  Moleniinorum  Rav.  ab  alio. 

Cullielmui  de  Saxis  Not.  1514. 

15161  Fo1,  1<Sl-  Bernardini»  Tiaoni  d.  p.  p,  p.  nna  p*lia  lerr_ 
lor.  ,3.  arai,  posit.  in  tr.  Rav.  in  iSwge  Porte  Aorte  in  fundo  tfm. 
dini  jur.  hos  no Pos  confine*  Astulphum  Lauredanum  ab  uno,  Co- 
pale  Vetot  Moleniinorum  Ciri,.  Rav.  ab  alio,  & Gaspare ra  Pigna;, 
tara  ab  alio,  & ips.  innovami»  ab  alio,  loco  Lame. 

Nicolaus  de  Cicchii  Not.  rytrr. 

J54-).  Fol.  z7y.  D.  Ludovicus  q.  Paul.  Raspont  d.  p.  p.  pro  ufla  pctia 
terre  «Ilare  & pasculive  vocat.  Palli,  S.  Petti  In  Armentario  poste, 
in  tr.  Rar.  uno  capite  Canale  navigli  Ras-enne,  alio  canale  Porceli, 
alto  Padnm  mediante  ipso  innovato  de  jurib.  Cimiliarchie  Ecd'. 
Rav.  alio  Canale  nominar,  la  menata  di  S.  Pietro  in  Armentario. 
Dominicus  Mercatus  Not.  1544. 

IJ7+  Fol.  295».  Johan.  Bapt.  Carondus  d.  p.  p.  pr0  tor.  y.  terre  arar, 
posit.  in  tr.  Rav.  in  Piebatu  S.  Panerai»  in  fundo  Rovtiula  in 
Villa  Roncalce.it  uno  lai.  vi*  pubi,  alio  fostatu»  Garganclii,  alio  he- 
red.  Vincenti!  Racchi» 

Silvestcr  Bondcmanus  Not.  1-574.- 

i;it.  Fol.  333.  Franciscus  q.  Gregorii  de  Monaldinis  d.  p.  p.  pro  lor. 
y.  terre  arar,  posit.  in  tt.  Rav.  in  Borgo  Porte  Auree  in  fundo  Pali 
Rondini  juxia  Canali*  Molendinorum  &c.  antisom,  & novum  a 
duobus  Jacobum  RItium  ab  alio  &c. 

Gullielmus  de  Saxis  Not.  1511.. 

ayay.  Fol.  142.  Nob.  Domina  Catherin*  de  Mainardis  d.  p.  p.  p.  una 
pena  terre  vallive  6c  paludose  mute  p.  parte  red uB.  ad  aliquam  coltn- 
ram  posit.  in  tt-  Rav.  in  piebatu  5.  Stefani  in  Tugurio  olim  nur, 
cupat.  Palli,  de  Salice,  nunc  Vallis  Bone  Mae, arie  juxt»  Mattheum 
de  Fabris  &c. 

Item  prò  terreno  unciar.  orlo  q.  terrenum-  est  Eccl.  S.  Marie  de  Brilli, 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  Guaita  S.  Tbeodori  non  longe  ab  Eccl.  $.fo 
bartiani  qu*  olim  erat  Parecchi*  S.  Rapò, Ili  jux.  viam  Plaibte  Oc- 
eano qute  modo  via  Ju, Umana  vocatur  ips.  Domnam  ìnnovatara  ab 
alio,  Jc  Montem  S.  Pittali,  ab  alio  &C- 

Gullielmus  de  Saxis  Not.  tyry. 
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N U M.  LXXXII. 


Ex  Tabularlo  S.  Apollinarii  in  Ciane . 

Estratti  Ai  40.  Investiture  da  Diacetti  de’  Monasteri  di  S.  Apollinare 
m Classe,  e S.  Serverà  dal  *323.  al  J462. 


Ex  diacepto  vetustissimo  Monasteri!  S.  Apollinarit  in  Ciane  Ravenna;  . 
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1323.  r Ol.  4.  Masi us  & Fratres  q.  Martini  de  Brighinzonibus  d.  p. 
p,  prò  tornar,  ir.  ter.  laborat.  Se  vincer,  de  podere  de  Portiiago 
posi»,  terittorio  Rav.  pleb.  S.  Pancratii  in  fundo  Portisaghi  , uno 
lat.  via  pubi-,  qux  olim  fuit  leiht  1 flamini!  Montoni! , alio  hxredes 
Bernardi  de  ditta  Villa  — Guido  q.  Morandi  Notarius  a.  1323. 

1323.  Fot.  5.  Bartolomcus  q.  Bonzobannis  d.  p.  p.  prò  spat.  terra  po- 
sti. in  Civit.  Rav.  in  guaita  5-  Salvatori!,  uno  lat.  via,  qua  itur 
de  Circlo  ad  pi  a team  nsaiorem  , alio  Rustigalius  de  Pascoli]  — Joan- 
n:s  q.  Morandi  Not.  a.  1323. 

1323.  Fol.  13.  Ubaldinus  Bulgarellus  d.  p.  p.  prò  tornat.  4.  terra 
labor.  posit.  in  territorio  Rav.  pleb.  S.  Stephani  in  Tegario  in  fundo 
dragoli  uno  lat.  fi  amen  Montoni!  venti , alio  Lovisus  Bulgarellus  — 
Joannes  q.  Morandi  Not-  a.  1323. 

13*4-  Fol.  27.  Marcimi*  q.  Adrx  Rustighelli  d.  p.  p.  prò  petia  terrx 
tornat.  3.  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Caniani  ia  Curte  S,  Mar • 
tini  de  Atjualonga , uno  lat.  via  pedroia , alia  Bonaventura  Novelli- 
mi* — Joannes  q.  Morandi  Not.  a.  1324. 

2324.  Fol.  29.  Joannes  q.  Ghirardii,  de  Bononia  d.  p.  p.  prò  tornar, 
il.  terr®  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Laarentii  de  Vado  Rondino  in 
Lungana  super  tìumen  Aquedathn , uno  lar.  via,  Se  dici,  ilumen, 
alio  via  de  medio  sive  fossatum  Arche  Bolognie  — Joannes,  q. 
Morandi  Not.  a.  1324. 

J3M-  Fol.  42.  Salimbene  q.  Cambii  Albeccnghi  d.  p.  p.  prò  tornator- 
4-  terrx  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Pancratii  in  fundo  maza 
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Villini,  uno  lit.  fossa  coi s,  ilio  Fon*  de  Plebonh  — • Joannei,  q. 
Morand i Not.  in.  ijij. 

IJif.  Fol.  43.  Domai  Abatiu,  & Con  ventai  loci  Ravennat. 

d.  p.  p.  prò  una  domo  posif.  in  Rav.  in  Piala  Major i ; uno  lat. 
ipsa  Platea,  alio  Etcì.  S.  Mari*  in  Tamara,  dt  alita  duobus  ditlus 
focus  S.  Clan  — Joannes  q.  Morandi  a.  1325. 

<32;.  Fol.  46.  Benvenurus  de  Paseolis  de  S.  Pancratio  d.  p.  p.  prò  pe- 
tia  terra  posit.  teTIt.  Rav.  pleb.  S • Pancradi  io  fondo  Portiiagbii 
in  Villa  Nova,  uno  lat.  via  pubi.,  qua  olim  foit  alvent  ftnmen  Mon- 
toni, tlio  Amadus,  & frat.  de  Brunaldit  — Joannes  q.  Morandi 
a.  13  ij. 

*3 17.  Fol.  <Sy.  Monaiteriura  S.  Puri  ad  Vincala  Ravennat.  Diteceli»  d. 
p.  p.  prò  Eccl.  S.  Mari * in  pace  Ravennat.,  & domibus,  & orto 
juxta  ipsam  Eccl,  positis  in  Civit.  Rav.  juxta  Plaleam  Majorem  in 
guai  a S»  Salvatori  t,  uno  lat.  di&.  Eccl.,  Se  domus  & orti  ipsius  , 
sfrata  percurens,  alio  via,  qua  itur  ad  circlum  alto  jura  Eccl.  SS. 
Fabiani,  & Sebastiani  Ravennat.,  alio  Petrus  Calegarius  Zuius  de 
Casi s,  Bertus  Calegarius,  Lauremius  de  Magrano,  dmna  Berta  q. 

. uxor  Jóis  Fegati,  hatres  Orlandi  de  Smelis , hscrès  Martini  Ra. 
stigbelli , Severus  de  Smellis , Santobonus  de  Lugbolis  , Martinus 
de  Brunaldis  , Se  haeredes  Vitalis  de  Brunaldis,  omues  in  ea,  qua 
quondam  foit  Joannit  ducis  ■ Joannei  q.  Morandi  a.  13*7. 

13x7.  Fol.  68.  Nicolaus  q.  Petrucii  Sartoris  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Tbtodorì  in  parrochia  S.  Vìnce*. 
rii , uno  lat.  via  percurens,  alio  Androne,  qua  itur  ad  Eccl.  S. 
Vincentii.  Joannes,  q.  Morandi  Not.  a.  >317. 

1327.  Fol-  69.  Joannei  q.  Ugozion's  de  Berardenghis  d.  p.  p.  prò  uno 
spatio  terrz  cum  curte  sua , Se  sedificio  posit  in  Civit.  Rav.  in  re. 
gione  S.  Salvatori t,  uno  lat.  platea  major,  alio  Eccl.  S.  Maria  i » 
Viriate.  Joannes,  q.  Morandi  Not.  a.  1317. 

1327.  Fol.  72.  Augustinus  q.  Cresimisene  Cavalli  d.  p.  p.  prò  uno  or. 
to  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori!  in  Cmtrata  P alani 
uno  lat.  via  percurens,  alio  Canea  Portuen. . Joannes,  q.  Moran- 
di  Not.  a.  1327. 

*328.  Fol.  7 6.  Petrus  q.  Vi  voli  de  Casetulla  d.  p.  p.  prò  tornat.  6. 
terne  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Casiiaaù  fondo  S.  Maritai  de 
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Aju*  lunga , uno  lai.  vi*  ptdrot *,  alio  via  ie  Mac!*,  qua  ilur  ad 
fiume»  mortai»  : Joannes  q.  Morandi  Not.  a.  1328. 

1329.  Fol.  83.  Domimi!  Rainerius  Pochepenne  judex  Ciri!  Rav.  d.  p. 
p.‘pro  spatio  terrae  cum  edificio  posir.  in  Cirit.  Rav.  in  guaita  S. 
Salvatori!  in  platea  ma'ori , uno  lat.  platea  major  przdi&a,  alio 
Eecl.  S.  Mari a in  Urtati  — ■ Joannes  q.  Morandi  a.  1329. 

1329.  Fol.  84.  Vincentius  q.  Spinelli  d.  p.  p.  prò  petia  terra  tornator. 
3.  posit.  territ.  Rav.  pleb.  S.  Petri  in  Tremula  in  fundo  Caucboli * 
uno  lat.  sfrata,  & flumen  A^ueiuzi , alio  fossatum  Bandi  — Joan- 
nes q.  Morandi  Not.  a.  1329. 

1337.  Fol.  99.  Martino!  de  Brunaldis  d.  p.  p.  prò  medietate  unius  do- 
mus  cum  enrt  • , & orto  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salva- 
tori!, a primo  lat.  via,  piate*  majoris , a secundo  Martinus  Za- 
baronus,  a tertio  Eccl.  S.  Maria  in  pace  — ■ Petrus  de  Zardinis 
Not.  a.  1337. 

13 66.  Fot.  io2.  Paulos  q.  Jrremi*  de  Saisolis  d.  p.  p.  prò  spatio  ter* 
rz,  curtis,  Se  orti  cum  edifìcio  in  Civir.  Rav.  in  guaita  S.  Theo- 
dori a primo  lat.  via  percurens , a secundo  androna,  qua  itur  ad 
Eccl.  S.  Vincentii,  a tertio  difta  Eccl.  S-  Vìncenti!,  fic  a quarto  do- 
mai monete,  seu  diftus  Paulus,  & ortus  contiguus  — Petrus  q. 
Joannis  de  merchatis  23 66. 

2336.  Fol.  213.  Eccl.  S.  Sjmonit  de  Maro  Ravennat.  d.  p.  p.  prò  petia 
terra:  laborat.  posit.  in  Civit.  Rar.  in  guaita  S.  Joit  Baptist»  uno 
lat.  via,  qua  itur  ad  portai»  novam,  alio  via,  qua  itur  intcr  murum 
Civit.  & ipsam  petiam  terr*,  alio  alia  via,  qua  itur,  ad  bicipitale 
ipslus  Eccl.,  & alio  diSum  hospitale  — Joannes  q.  Se r Morandi 
Not.  a.  1336. 

2348.  Fol.  143.  Nicolaus  q.  Rigueril  d.  p.  p.  prò  terreno  cum  edifìcio 
posit.  in  Civit.  Ravenne  in  guaita  S.  Agnetis  a primo  lat.  via  per- 
curens, quz  est  ex  opposito  ci  mi  ferii  FF.  Predicatomi»  cundo  ver. 
sus  campos,  a secundo  Piami  sellai  cois,  a tertio  difti  Fratres  — 
Petrus  de  Zardinis  Not.  a.  1348. 

>3^5-  Fol.  ij5.  Joannes  q.  Symonis  de  Muratoribuc  d.  p.  p.  prò  una 
domo  cum  curte  seu  terreno  ante  se  posilo  cum  usu  putei , Se 
Eccl.  posit  in  Civit.  Rav,  in  guaita  S.  Theodori  a Valla,  a primo 
lat.  via , a secundo  ortus  S.  Meandri , a tertio  Petrus  de  Eabris , a 
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quarto  Eccl.  S.  Vmctntii  — Petrus  q.  Joannis  de  Mercati»  Not.  a. 
1365. 

J433.  Fol.  199.  Magnificus  Dmnus  Oitaiiui  de  Polenta.,  q.  dmnl  Opi- 
zonis  d.  n.  affiftus,  Se  pensioni»  rei  infrascriptz  videlicet,  qui- 
dam loca  Stilia , in  quibus  dtS  . . q.  D.  Opizzo  construi  fecit  Sa- 
linai, Se.  loca  quamplurima  ad  Salinarum  usus , & in  quibus  sai 
possit  iteri;  que  quidem  loca ,&  salina  positi  sunt  in  territ.  & di. 
stri&u  Ravenna,  non  multum  longe  a di&o  Monast  S.  Apollinarit 
in  Ciane  juxta  confinia  infrascript.  videlicet,  ab  uno  lat.  arginus 
supcrior,  qui  dividit  aquas  dulccs  a salsis , usque  ad  stratam , sive 
Seraglam,  qua  etiam  dividit  aquas  dulces,  • salsis  in  canali  magne 
C.mdi arti  ; a lat.  canali»  versus  S.  Gervaiium , itagium , quod  vocatur 
la  Vacarla,  Se  perticas  viginti  per  latitud.  versus  S.  Gervasium  us- 
que ad  pontem  novum  candiani , a lat.  canalis  versus  Rav.  omne,  & 
quidquid  habet  dichim  Monast.  usque  ad  Bidentem , quod  est  quo- 
dam  canale  vclui  usque  ad  pontem  novum,  cum  usu  extraendi  aquas 
de  mare  per  canale  magnum  candiani , Se  faciendi  sai , in  Salinis 
tam  ia&is,  quam  fiendis  in  locis  supradescriptis  ad  beneplacitum 
pradidi  D.  Ostasii  pctitoris;  reservatis  tamen  monaster.  pralibsto 
S.  Apolinaris  omnibus  piscationibus  tam  in  dido  canali  candiani  , 
quam  in  omnibus  aliis  suprascriptis  locis,  Se  intra  omnes  suprascri- 
ptos  confincs.  Bartolomeus  de  Bichis  Not.  a 1433. 

1449.  Fol.  zio.  Jacobus  q.  Leonardi  de  Leonardi»  d.  p.  p.  prò  pctia 
terra  prat.  Salt.  & buscos.  posi t.  in  territ.  Rav,  in  pleb.  S,  Conia- 

, ni  in  Decimo  uno  lat.  via,  qua  venit  a Villa  S.  Stephani  de  Argine, 
Se  vadit  ad  palude»,  alio  via  pedroia,  alio  fonatimi  aniiqaum , alio 
didum  Monastcrium  Classense.  Petrus  Rangonus  Not.  a.  J449.J 


Ex  diaccpto  Veteri  Monasteri  S.  Severi  Ravenna  ordini»  Cistetcien. 

An.  J37<5-  Fol-  iz.  Blancus  q.  Blaxii  de  Aliotis  d.  p.  p.  prò  una  do- 
mo cum  curie , Se  orto  posit.  in  Civir.  Rav.  in  guaita  S.  Salvato- 
rii  pp.  portam  S.  Laurent ii  a primo  lat.  via  pubi,  de  platea  majo- 
re  &c.  Jacobus  q.  Bonaventura  de  Zenariis  Not.  a.  1370. 
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An.  1370.  Ordo  Domus  mate  de  Rasr.  d.  p.p.  prò  spalto  terra;  cum  edi- 
ficio posir.  in  Civir.  Rav.  in  guaita  SS.  Joaonis,  & Pauli  uno  lar. 
via,  alio  Ecel.  S.  Palerniani , alio  ju  ra  Et  eia:  S.  Ptlri  in  Curie. 
Jacobus  de  Zenariis  Not.  a.  1370. 

An.  JJdJ.  Eoi.  50.  Canea  S.  Muri*  in  Porla  foris  Ravenne  de  litore 
maris  d.  p.  p.  prò  eluso  uno  mansionis  cum  poriione  curtis,  Se  pu- 
tei,  & cum  omnibus  s ibi  periinemibus  consiiiur.  in  Civir.  Rav.  in 
regione  ile  Circlo , a duobus  lar.  ipsa  Canea , a tertlo  andron.  de  Cir - 
eh,  a quarto  curii  de  comuni,  & mediclat.  de  hoc  quod  habuit  , 
& tenuit  Joanncs  Preti  de  Albarito  in  Suburbio  Rav.  a pome  de  por - 
la  S.  Laurent ii  usque  ad  gatulum  S.  Palloni j , Se  a flamine  usque  ad 
murum  Civit. 

Item  deb.  prò  una  volta  mari  murata , quz  quondam  fuic  Camera 
Petri  Pauli  Not.  Se  cum  terreno,  quod  est  inter  ipsam  volram,Sc 
murum  cum  puteo  curie,  Se  orto  retro  se  posit.  in  Civit.  Rav.  in 
guaita  S.  Petri  majoris,  uno  lat.  ipsius  volta» , Se  terreni  via  pubi, 
alio  dmna  Eura  de  Novellinis,  alio  ortus  fratrum  minorum  de 
Rav.  Matheuj  q.  Bonaventura:  de  Zenariis  Not.  a.  i}6}. 

An.  133A.  Fol.  fi.  Ecd.  S.  Luche  de  Palatlo  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  uno 
spatio  terra:,  quod  est  in  orto  dici  te  Ecd.  S.  Luchx  in  testa  lati- 
tudinis  unius  pertica;,  Se  media;  ad  perticam  S.  Pancratii  nunc 
curen.  posit.  in  Rav.  in  Palano  in  orto  dieta;  Ecd.,  uno  lat.  tira- 
ta pubi,  alio  murus  Civit.  alio  Joannes  Christianus  Not.  de  dirlo 
jure , alio  ortus  didlte  Ecd. , Se  ipsa  Ecci.  S.  Luche . Bonaventura 
de  Zenariis  Not.  a.  1336. 

An.  1 363.  Fol.  61.  Dominus  Guido  de  Polenta  d.  p.  p.  prò  terreno  , 
quod  possidebat  locus  soror.  domnx  Marie  de  PjJritle  de  jure  Mo- 
nasteri! S.  Severi  posit.  territ.  Rav.  incipiendo  a via  porte,  que  va- 
dil  juxlj  domata  quondam  Uberiini  Tebaldi  usque  ad  turrim  S.  Ciprig- 
ni, qui  modo  dlcitur  Turisinus  Dmne  Marie  intra  murum  Ci- 
vit. Se  fossatum  olim  vocatum  Carbonariam , a primo  lat.  flumen 
quondam  Carbonare,  quod  modo  dicitur  flumen  mortuum , a secundo 
via,  przdiclas  porta»,  a tcrtio  murus  Civit.  Rav.,  a quarto  locus 
S.  Maria:  in  Padriele,  Se  d.  Turisinus.  Matheus  de  Zenariis  Not. 
a.  1 36}. 

An.  1444.  De  suprascripto  terreno  investiti  fuerunt  /acobus,  Se  Joan* 
nes  fìlti  quondam  Omizoli  juxta  hos  confine;  videiiceti  dirli  fra- 
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trcs  prò  loco  ubi  olirti  fuit  domus  quondam  Uberiini  Tebtlii  nc- 
que ad  turrita  S.  Cifrimi , qui  modo  vocatur  turisinus  D.  Mi- 
rti intra  murum  Ci  vit-  mediante  fovea , de  fossi  tu  m olim  Carbo- 
nari*, quod  mmc  eil  via , a primo  lat.  flumen  Carbonarix,  quod 
modo  dici  tur  flumen  mortuum , quod  nunc  est  via,  ut  supra,  a 
sccundo  via  predici  porti,  a tertio  murus  Ci  vit.  Rav.  mediante 
fovea,  a quarto  dictus  Turisinus,  Oc  locus  olim  S.  Marie  ile  Pa- 
d rieie . Franciscus  de  Fabris  Not.  a.  1444. 

An.  1351.  Fol.  71.  Blaxius  filius  q.  Filippi  Plantani  d.  p.  p.  prò  spa- 
tio terrz  cum  zdificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Maria 
Majorit  in  regione  ponti  1 augnili,  a primo  lat-  via  , a sdeundo  Eusa 
de  Sabatinis,  a tertio  flumiselus  Padrona.  Jacobus  de  Zenariis  Not. 
a.  1351. 

An.  J36S.  Fol.  71.  Simon  q.  Guidoni?  d.  p.  p.  prò  spatio  terra  cum 
edifìcio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  ponte  augusti  qui  nunc  dicitur  pò»  1 
austri  in  regione  S.  Mari te  Majorit  juxta  viam,  qux  vadit  ad  S. 
Mariam  in  Gabitiis , 8c  flumen  Padenne.  Pati us  de  Pclachanis  Nou 
de  Forolivio  a.  13 6t. 

An.  j 363.  Fol.  81.  Franciscus  q.  Jacobi  de  Vignano  d.  p.  p.  prò  petia 
terra  posit.  territ.  Rav.  in  plcb.  S.  Cassiani  juxta  Eccl.  S-  Paoli, 
non  longe  a Burgo  porta  Unitimi  Civit.  Rav.  a primo  lat.  ria 
pubi.,  a secondo  Monasteri um  S,  Laurentii , ab  aliis  duobus  ipse 
Franciscus.  Matheus  de  Zenariis  Not.  a.  1363. 

An.  J357-  Fol-  103.  Franciscus  q.  Zenini  de  Artonibus  d.  p.  p.  prò  u- 
na  domo  cum  orto,  & curie  posit.  in  Rav.  in  regione  S.  Salvato- 
ris prope  portar n S-  Laurentii,  uno  lat.  tirata  piate a majorit,  alio 
Ospitale  S.  Apolinaris  in  Novo , alio  hzredes  palatii  de  Palatolo  • 
Jacobus  de  Zenariis  Not.  a.  1357. 

An.  1394.  Fol.  155.  Antonius  q.  Martini  de  Zibonaris  d.  p.  p.  prope- 
lla terra  orlivi  & vineat.  posit  foris  portam  S.  Laurentii  Civit. 
Rav.  non  multum  longe  ab  Eccl.  S.  Pauli , & muroCivitatis  juxta 
flumen  Aqucduxi  mediante  via,6c  via , qua  itur  ai  podi»,  juraEcd. 
S.  Pauli  £tc.  Paulus  Patini  Not.  Rav.  an.  1394. 

An.  1394-  Fol.  156-  Bartolomeus  q.  Mutoli  d.  p.  p.  prò  una  domo 
cum  curte,  & orto  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Gazi  juxta  viam, 
per  quam  itur  ad  Eccl.  veterem  S.  Nicolai  de  Rav.,  Dmaam  CU* 
ram  Gualturoli.  Paulus  Patini  Not.  a.  1394. 
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Ao.  1403.  Fot.  175.  Joinna  q.  Nannii  de  Zenarii*  d.  p.  p.  prò  pena 
ferra  toroator.  *2.  posit.  io  territ.  Rav.  pleb.  5.  Laarmtii  io  fun- 
do  Matst  Traversarie  juxta  viam  Masse,  viam  Traversarii . Cancam 
Portuens.  Domioicus  de  Sassis  Noi.  a-  1403. 

Ab.  1403.  Fol.  178.  Berti»  q.  Drudonis  de  Montanari»  d.  p.  p.  prò 
petit  terra  vineat.  torturar-  18.  posit.  in  icrrir.  Rav.  in  fundo 
Tangaditie  , uno  laf.  via  Dismani , alio  via  Wangadizii  velcri r , alio 
Ecel.  S.  Petti  Majoris  alio  Monasterium  S-  Apolinaris  in  Ciane. 
Joannes  de  Boti»  Noi-  a.  1403. 

An.  1404.  Po).  179.  Joannes  q.  Zaflitgnini  de  S.  Petro  in  Vincoiis  d. 
p.  p.  prò  terreno,  quod  none  est  vinear.  polir.  Civit.  Ra».  in  guai- 
ta S.  Salvatori 1 in  pala!  io , a primo  lat.  via,  si  ve  orti»  Eco).  S. 
Luca  de  palati 0,  ab  alio  via,  qua:  est  prope  murum  Civit.,  ab  a- 
lio  quaedam  viola,  ab  alio  ipse  condu&or.  Joannes  de  Bosiis  Not- 
a.  J404. 

An.  1450.  Fol.  198.  Jaeoòus  q.  Leonardi  de  Leonardis  d.  p.  p.  petia 
terrz  posit.  in  territ.  Rav.  in  pleb.  S.  Cassiani  in  Decimo  in  fun- 
do, seu  Villa  Camarani  juxta  flumen  Aqiseduxii , mediante  via  , 
Ecel.  de  Camarana , & Joannem  quondam  Jacobi  Aldrovandini . Pau. 
lus  de  Zenariis  Not.  1430. 

An.  J45 y.  Fol.  217.  Nobili*  Dominus  N.sknbene  de  Cattis  d.  p.  p. 
prò  toroaturis  sexcentum  terrz  boichivz,  & silvar.  posit.  in  territ. 
Rav.  pleb.  S Zaccaria  loco  ubi  dieiinr  rollano,  juxta  viam  magi- 
stram,  quz  via  nunc  est  boscosa,  a latere  anteriori  versus  flumen 
tapis,  jura  Serenissimi  Ducalis  Domimi  Venetlarum,  loco  oliai 
dominorum  de  Polenta  , mediante  fessalo  BoantlLi  a latere  posterio. 
ri,  jura  monasteri!  przdifli  S.  Severi  a latere  superiori,  & a parte 
inferiori  prò  residuo  suorum  jurium . Opizo  de  Brusamolinis  Not. 
a.  J4jy. 

An.  J45i.  Fol.  235.  Dominus  Bernardini»  a Cornu  d.  p.  p.  prò  peti* 
terrz  pattini  buschi  ite,  & partirti  arrat.  tornator.  400.  posit- in  ter- 
rit.  Rav.  pleb.  S.  Zaccaria  in  fendo  Rotane,  juxta  viam  comunis  a 
latere  anteriori  versus  flumen  sopii , jura  Monasterii  S.  Severi  a 
latere  superiori  versus  villam  Castilioni,  & a latere  posteriori  jura 
Serenissimi  Durai»  Domini!  Veneti  loco  dominorum  de  Polenta 
prò  lilvis  Stadiali  mediantibus  fossatis  comunis,  videlicet  lessato  , 
qui  dicitur  £ tv  aneli»  s , & alio  fossato,  qui  dicitur  fosiatas  rimonda . 
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im , a latere  vero  inferiori  versus  passim  S.Gervasi  jura  ipsiusMo- 
cnsierii  S.  Severi.  Franciscus  de  Fabris  Not.  a.  1461. 
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N U M.  LXXXIII. 

Ex  Tabul.  Monast.  5.  Jo.  Evangelista;  Rav. 

Estraili  di  77.  Investiture  da  Diacetti  del  Monastero  di  S . G eo: 
Evangelista  dal  1239.  ai  1603. 

In  Libro  Pecodino  Velcri  sub  Fol.  56. 

11 39.  (^Anonica  S.  Mari*  in  Portu  debet  innuatim  Monast.  S.  Joams 
Evangtliste  de  Ravenna  nomine  pensioni! . Una  libra  certe  prò  ipsa 
Eccl.  S.  Maria:  cum  omnibus  oblationib. , Se  rebus  suis  mobilibus, 
Se  immobilibus  q-  di&a  Canonica  habet  prò  loto  co,  quod  bonisti 
habuerunt,  & tenuerunt  in  Corriggio  majori , a primo  latere  Bidm 
percurrens , a secundo  medio  Badarmi  a tertio  Mare  p.  duo  milia- 
ri* , a quarto  viola  percurrens  a Mari  usq.  ad  Bidentem  in  capite 
Pigntt*  antiqua . 

Item  debet  dieta  Canonica  di&o  Monasterio  mediana  ltbram  Cerar  prò 
32.  Tor.  terree  cujusd.  quas  d.  Canonica  a ditto  Monasterio  tcnct 
posit.  in  flamine  novo  de  Rav.  Plebe  S.  Cassi  ani  in  decimo  induabuspc- 
tiis,  a primo  latere  strata,  a secondo  filli  Nicolai  de  Dovalctola, 
a tertio  via  de  triesto,  a quarto  Jacobus  Lambardanus  Michiletti , 
& Albertinellus,  a primo  latere  alt.  strata  percurrens,  a secundo  di' 
Et i heredes  Nicolai  a duobus  aliis,  quam  pens.  recepì  ego  Bcnevrn. 
not.  prò  difto  Monasr.  ab  Apolenare  not.  solvente  prò  d.  Canonici 
Se  scripsi  Anno  Domini  1239.  Ind.  XII.  & decima  tenia,  Se  infra 
Inditi,  decimam  quartini , & decimarci  quintam  ultimarci  Se  soldi 
infra  Inditi,  primam , Se  infra  IndiStionem  secondarci . 

Item  recepit  ab  Apollenare  not.  solvente  prò  ipsa  Canonici  & scripsit 
infra  India,  tertiam , quartam , & quintam  Stc.  Scc. 
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ligi.  Canonica  Portuens.  debet  annuatim  dido  Monastero  nomine 
pens.  Mediam  libram  Cerx  prò  31.  Tor.  & media  terrx  quas  di£>. 
Canonica  a dido  Monasr.  tenet  posit.  in  filmine  novo  ti.  Rav.  Plebe 
S.  Catsianì  in  decimo  in  duabus  peiiis,  a primo  latere  siraia , a 
secundo  filii  Nicolai  de  Dovadola,  a (eriio  via  de  triesto,  a quar- 
to Jacobus  Lambardanua  Michiletti,  & Albertinellus,  a primo  la- 
tere altera  «rata  percurrens,  a sectmdo  didi  heredes  Nicolucii;  a 
duobus  alita  1. , fic  sol  vendo  prati  renovat.  sol.  10.  Ravenna:. 

Solvit  did.  Canon,  did.  pensionem  Scr  Guerrcrio  de  Palazzo  not-  di- 
di  Monasterii  tipi. 

1434.  Canonica  S.  Marix  in  pomi  de  Rav.  debet  dare,  & solvere  an- 
nuatim  dido  Monasterio  S.  Johannis  Evangelisiz  de  Rav.  nomine 
pensionis,  6c  Census,  & Canonia  tres  oncias  cerx  novx , purx,  & 
niftx , & tpre  renovat.  sol.  40.  Ravennx  in  Mense  Martii  ; u in- 
fra indid.  prò  tenia  parte  unius  Terreni  sup.  quod  proprium  het 
edificium  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  jlgathx  majoris  iuxta 
murum  Civitatis  Ravennx  mediante  via,  Magnificum  D„ Otfatinm 
de  Polenta  prò  Domo,  de  cimile,  & Baptistam  q.  M.  Joannis  Pi- 
cinini  prò  duobus  partibus,  Se  tota  re  olira  concesia  M.  Antonio 
Zuccio , & postmodum  Zaccarix  alt.  Garzono  ex  Istrum.  emptionis 
manti  M.  Paul!  de  Genariis  mutato  gnu , & auda  pensione  rerum 
yto,  qttare  dida  res  fuit  concessa  loco  religioso  de  voluntate  supe- 
riori prò  eo,  quia  propria  hac  vice  tantum  didum  Monasterium 
solvit  prò  integra  renovatione  didx  rei  sol.  decem  Ravennx,  quam 
het  iure  Livelli  in  19.  Annis  ad  renovand-  ex  Instrum.  didx  re- 
novationis  manu  mei  Bartholomei  de  Bicchis  de  Bagna  cavallo  Ci- 
vis,  & Notarii  pubbl-  Rav.  rogar.  &c.  in  1434-  Indid.  XII.  die 
4.  Septembris  - 

1434.  Item  debet  dare  annuatim  dido  Monasr.  nomine  pensionis  Cen- 
sus, & Canoini  rei  introd.  s.  rer.  instar  unam  libram  cerx  novx, 
purx,  & nidx  in  festivitatem  didi  Monasteri!,  aut  in  consecratio- 
ne,  aut  in  visitatione . Et  hoc  prò  omnibus,  & sìngulis  oblationi- 
bus,  & rebus  mobilibus,  & immobilibus  quas  nunc  vel  in  futurum 
pia  Ecclesia  liabuit,  vel  habebit,  6t  prò  omni  eo  quod  dida  Ca- 
nonica ex  antiquis  investi  tu  r is  aquisivit  a quibuscumque  personis  ex 
quacumque  causa,  vel  titillo  infra  ima  latera,  & Confine*  de  iure 
didi  Monasterii  in  Corrida  majori  v.  a primo  latere  dcar  rerum 
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biimt  pemirrir , ibt  ohm  fenurrcbit  a secondo  latere  Medium  Bu- 
dormi,  a tertio  Mire,  & duo  Miliaria  intra  , & a quarto  latere 
viola  q.  percurrit,  nu  percurrebat  a Mare  usq.  ad  bidentem  , juxta 

Caput  antique  pigitelo  ; de  quibus  rebus  innovati  fuerunt  dilli  ires 
Petrus  de  Briaeiis  de  Venetiis  procur.  didar  Canonie*  p.  R.  P.  D. 
Consulem  Abbatem  didi  Monasteri!  in  1434-  Indici.  XI f.  die  13. 
mensis  Madii  tempore  D.  Eugenii  Papa:  Quarti  ex  Instrum.  manu 
mei  Bartholomei  de  Bicchis  de  Bagnacavallo  Ci  vis , & Not.  pub. 
Ravenna . 

1441-  Item  debet  dare,  & solvere  annuatim  dido  Monasterio  nomine 
pensionis  Census  & Canonis  cujusd.  spatii  terreni  super  quo  sunt 
C laudario,  quod  spatium  terreni  sunt  duz  partes  totius  reiolimcon* 
cessa:  Ser  Antonio  Zuccio  quatuor  uncias  cera:  novz,  pura  , & ni- 
da:  duplicata  pens. , 6c  innovatione  prò  co  quia  res  est  concessa  lo- 
co pio  Eccl.  & religioso  loco,  & et  innovai,  quam  aquisivit  Vener. 
Pr  d.  Lanfranchtts  prior  Canonica:  Portuens.  a Bapt.  q.  M.  Joannis 
Picinini  non  m non  innovato.  Cujus  rei  confi  nes  sunt  Vener.  dii. 
Canonica  prò  dida  tertia  parte  in  qua  crani  tinlìorio,  MurusCivit- 
mediante  via,  6c  bona  Eccl.  Si.  Jacobi  ti  Filippi  ex  Instrum.  manu 
mei  Bartholomei  de  Bicchis  de  Bagnacavallo,  civis,  & Not.  pub. 
Rav.  1441.  Indid.  IV.  die  XXVIII.  Febbruarii. 

1464.  Suprascripta  Canonica  S.  Maria:  in  Portu  innovata  fuit  de  supta 
prima  posta,  & tertia  ultima  in  ordine  descrip.  &c.  in  uno  reduda 
ad  similer.i  contradum  q.  una  Domus  balconata  cum  terreno  suo, 
& orto  murai,  posit.  ut  sup.  jux.  Muri  Ci  vii.  , mediante  via  ab 
uno,  iura  suum  terrenum  Si.  Jacobi,  & Filippi  , Predid.  Canoni- 
cato ab  aliis  duobus  v.  prò  Zardino,  & terreno  magno,  & cur. 
te,  ubi  est'puteus,  & garnario  novo,  vel  si  qui  1.  solven.  omni 
anno  ut  supra  dido  Monasterio  nomine  pensionis  oncias  septem 
cera:  novz , & tempore  renovationis  libras  sex  bon.  Rav.  ex  instr. 
didz  innovai,  manu  mei  Francisci  de  Guidarellis  Not.  Ravenna 
rogai.  Anno  Dom.  1464-  Indid.  XII.  die  ij.  Junii. 

Przsens  posta  fuit  levata,  sed  omisse  fuere  due  primx  partite  loquen- 
ics  de  Domo  Ravennse  quara  possident  nunc  infrascripti  V.  Illusi, 
de  JLovatellis  prò  una  parte  , Paulus  prò  alia  , & prò  alia  parte 
Dom.  Joseph  Scapucinus,  omnes  de  Ravenna. 

1564.  Reverend.  Canonica  S-  Mario  in  portu  de  litore  Maris  &c. 
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Ravennana  Ordini*  Canonicor.  Regularium  Orditi,  Sanili  Augusti- 
ni  de  observamia  Congregationis  Lateranen.  deber  dare,  & solvere 
orani  Anno  ppne  ditto  Monasterio  S.  Jo:  Evangelista  de  Ravenna 
pensioni*  nomine  unam  libram  cerar  nove,  purar,  & nitidi , & hoc 
prò  omnibus  óc  siogulis  oblutioaibtis,  & rebus  mobilibus , & immo- 
bilibus  quas  mine,  & in  futurum  pia  Eccl.  Portuens. habuerit,  vel 
habebit  & prò  omni  eo  q.  di  ita  Can.  ex  antiqui*  Instr.  acquisivi!  a 
quacumque  Persona  ex  qttacumque  causa  vel  titulo  infra  lat.  ima 
d.  iure  difii  Monasteri!  in  Corrida  mejori  a primo  laiere  diftar. 
rerum,  jux.  Bidentem  percurremem  usq-  ad  caput  antiqua;  pigne/*, 
a secundo  medium  Badarmi , nunc  loco  diai  Badareni  , flumina 
ajnadudui , & Montoni  in  simul  unita  usq.  ad  medium,  a tertio 
Mare,  & prò  tniliaria  duo  intra , a quarto  vero  versus  Ravennani, 
viola m q.  olim  percurrebat  ad  mare  nunc  de  pati  ob  didor.  flu- 
minorum  aluvionum  auerrata  est , & q.  viola  a parte  versus  dieta 
flumina  distabat  , & nunc  distat  ab  Ecclesia  pia  versus  Raven- 
nani per  pertica:  quindecim , & pedes  sex  ad  squadroni  per  re- 
dum , & per  medium  Turrii  dieta:  Ecclesia;,  & q.  viola  olim  per- 
currebat a ditiis  fluminibus  olim  Badareno  usq.  ad  didum  Biden- 
tem  p.  longitudinem  perticar.  Ccntum  quadraginta  sex  computata 
quadam  Zanchata  pert.  quatuor  ad  squadrum  , & qua:  Viola  a par- 
te superiori  versus  Montes  distabat  a fossato  RrcbiMogna  per  per- 
tica! j8.  per  squadrum,  vel  alio*  6cc.  fc  proni  in  designo  seu  pian- 
ta loci  prxd.  pcenes  Monasterium  suprascr.  apparet  ; & de  quibus 
boni*  & rebus  innovation.  fuerat  ditta  Canonica  « dido  Mona- 
sterio, ut  in  Diacepto  novo  . 

— oooow-woooonw*- 


Ex  Diacepto  veteti  S.  Johannis  Evangelista;  Ravenne. 

1 3*o.  Fui.  26.  Eccl.  5.  Leonardi  de  Calcinaria  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  uno 
spatio  tern  in  Civit.  Rav.  in  Calcinaria  in  Regione  Enulana , quod 
spatium  est  supra  curtem  comunalem,  uno  latere  via  percurrens  , alio 
curia  comunali*,  ali is  duobus  ditta  Ecclesia. 

Bemevegnius  de  Palano  Not.  1320. 

1498.  Benedidus  q.  Petri  de  Venetii*  subsidens  in  arce  Rav-  super  mia- 
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nitioncs  d.  p.  p.  prò  spatio  terreni  posit.  in  terr.  Rav.  extra  Portam 
Novam,  juxta  fittmen  Montoni , & murum  Civir.  fovea  mediante  ac 
Piarti  novam  &C. 

Item  prò  uno  spatio  terr.  posit.  ubi  snpra  , juxta  Clavicam  novam  co- 
muni*, uno  lat.  Humen  Montoni,  alio  porta  Anastaiia , alio  fovea 
muralis  &.c. 

Bonaventura  Tosetti  Not.  an.  1498. 

1470.  Foi.  30.  Damianus  q.  Georgii  de  Vasto  d.  p.  p.  prò  parte  unius 
domus  balchionati  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  in 
Contrata  Stagli  uno  lat.  via  comuni*  a posteriori  hortus  donicatus 
ejusd.  Monasteri  &c. 

Franciscus  de  Guidarellis  Not.  1470. 

J4 66.  Fot.  37-  Franciscus,  & Antonius  q.  Jacobi  de  Rozanis  d.  p.  p.  pr0 
una  domo  cum  curte,  & horto,  & puteo  ante  se  posit.  in  Civit. 
Rav.  in  guaita  S.  Tlieodori , quasi  ex  incontro  Crucis  HCl.  Monast. 
mediante  via,  juxta  vi. ini  Crudi  ab  uno,  viam  Stagli  ab  alio&c. 
Franciscus  de  Guidarellis  Not.  1466. 

1371.  Fol.  40.  Bentevcgna  q.  Nicolai  de  Palatio  d.  p.  p.  pr0  petia  ter- 
rac  vincat.  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Tbcoiori  in  contrati 
Burgi  Novi,  uno  latere  via,  & murus  Civir.  alio  jura  Ecclesia: 
Si.  Sergi! , & Boccili,  alio  Apollinaris  de  Pagania,  mediante  fonalo 
Clavigx  diili  Monast.  S.  Johannis  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  1371. 

1371.  Fol.  41.  Johannes  q.  Ser  Thomasi  de  Palatio  d.  p.  p.  pro  una 
petia  tenne  vtnear.  & (tonivi  posit.  in  Civit.  Rav.  in  connata  Bar. 
gì  novi,  qno  latere  burgus  pndicius,  alio  via,  & murus  Civit.  &c. 
Franciscus  de  Bellolis  Not.  1371. 

1335.  Fol.  43.  Dominion*  q.  Jacobi  de  Stazo  d.  *p.  r.  pro  una  petiola 
tetri  hortivi.  Posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  , uno 
lar.  strata  Trimedoli,  aiiis  omnibus  jura  Ecdesii  S.  Sordi  &c. 
Bcntevegnus  de  Palatio  Not.  an.  J335. 

1337.  Fol.  4<S.  A rictus  Staconerius  q.  Fanioli  d.  p.  p.  pr0  p(tia  terra, 
vineat.  & hortivl  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori , uno’ 
lat.  strata  portx  tcrimcdoli , olio  Ser  Francisc.  de  Stazo,  alio  Jura 
Ecclesii  S.  Maria  in  OrtaU,  alio  via  & murus  Civit. 

Bentevegnus  de  Palatio  Not.  an.  1337. 


terrx  pojir.  in  Cìvit.  Rav.  in  guaita  S.  Theot3ori  in  contrita  Sta- 
aii,  uno  latere  via  comunis,  alio  via,  qux  ducit  ad  Sanflum  Ser- 
gium  alio  ortus  donicatus  dia.  Monast.  &c. 

Bentevegnus  de  Palatio  Nor.  an.  1349. 

J465.  Fol.  43.  Locus  leu  Conventus  S.  Dominici  Rav.  d.  p.  p.  prò  pt- 
tia  terrx  ortiv*  & vineat.  posit.  in  Civit.  Rav.  In  guaita  S.  Theo- 
dori  juxta  viam,  per  quam  itur  ad  S.  Lucam  ab  uno  latere  , ab 
alio  Monast.  S.  Stepbani  de  Olivi,,  ab  alio  Monast.  S. Johann,  Evan - 
gelili a , &c. 

Petrui  Grossus  Not.  an.  1465. 

’47°'  Poi-  7**  Franciscui  Qucrolus  d.  p.  p.  prò  spatio  terrx  cum  edili, 
ciò  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  juxta  stratam  pla- 
na majori,  ab  uno,  jura  Eccidi*  S.  Puntai, oni,  ab  alio,  viola  putti 
rnhti  ab  alio  dee. 

Hondedeus  de  Magrinis  Not.  an.  1470. 

1331.  Fol.  79.  StepharfUs  q.  Mag.  Jacobi  d.  p.  p.  pro  uno  orlo  posit. 
in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  fiiT,  Baptist*  uno  lat.  via,  Fer  quatn 
1 tur  ad  por/am  novam,  alio  fonar,  claviga , aliis  duobits  Eccl.  S. 
Maria  in  ortale  . 

Bentevegnus  de  Palatio  Not.  an.  1332. 

1470-  FoL  So.  Franciscus  q.  Baptist*  de  Indovini,,  vulgaritcr  nuncup.  a 
Sale  d.j.  p.  prò  spatio  terra:  vinear.  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guai- 
“ S-  J°is  BaPtistx  >'u*'a  viam , qux  vadit  ad  Eccl.  Cbotorum,  uno 
latere  diflaEccl. , scu  solum  in  quo  erat  dieta  Eccl. , nupcr  diruta,  <3 
deva, tata,  ab  alio  Monast.  S.  Stephani  de  Olivis,  per  quandanì  e- 
ius  domimi . 

Petrus  Ranponus  de  Parma  Not»  a.  J470. 

1461 «0l'  8?’  Bap"S,a  G,0'1U'  <b  Petri  d.  p.  \\  prò  spatio  terreni  cum 
edificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Joi,  Baptiita  juxta  viam 
publicam  a latere  anteriori  , violam  qua  itur  ad  San£lum  Severinum 

ab  alio  &c. 

Franciscus  de  Fabris  Not.  a.  1461. 

J+tJ-  Fol.  89.  Andreas  q.  Perini  Magistri  llgnaminis  d.  p.  p.  pro  spa- 
no terreni  cum  edificio  posit.  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  J5H  Bapti- 
st* cum  usti  putei  piate*  Majoris,  & curi*  comunalis,  uno  lat- 
rata  major , alio  platea  percurrens,  alio  curia  comunalis. 

'em  prò  uno  spatio  terrx  posit.  ubi  supra  juxta  stratam  percurren- 
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lem,  alio  ordincm  hecariorum  ponili  marini , alio  aodrooam  comuni- 
lem  6cc. 

Petrus  Rangonus  Not.  ».  1445. 

1483.  Fol.  107.  Lodus  q.  Jois  de  Rambaldis  d.  p-  p.  prò  spatio  terreni 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Funeri* , teu  S.  Vifiorit  juxla  viam 
publicam  ab  uno  jura  Eccl.  S.  Mari * in  Zanzanigola  mediante  quo- 
dam  fonato  infiltro,  a latere  posteriori. 

Nannus  de  Cataneii  Noi.  a.  1483. 

13x7.  Fol.  uj.  D.  Hostasius  de  Polenta  q.  D.  Bernardini  d.  p.  p.  prò 
spatio  terreni  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis  sopra 
itratam  fornii  coperti  32.  ped.  ad  perticalo  comunis  Rav.&  in  lon- 
gitudinem  4 6.  ped.  & in  alia  testa  versus  ortum  5.  Stephani  2$. 
ped.,  uno  latere  di&a  strati,  alio  dift.  Hostasius  cum  suo  paioli 0, 
alio  Eccl.  S.  Stephani  de  Mercato  &c. 

Bentivegnus  de  Palatio  Not.  1327. 

J31 6.  Fol.  116.  Comunis  Civit.  Rav-  d.  p.  p.  prò  una  domo  cum  suis 
pertinentiis  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis  uno  hit- 
via  publiea,  alio  turni  comuni  1 , qua  dicebatur  Tnrrii  Guizolorm 
alio  di£t.  comunis  &c. 

Bentevegn.  de  Palatio  Not.  a.  1326. 

1408.  Fol-  133.  Magister  Mazronus  Barbcrius  d.  p.  p.  prò  spatio  ten. 
cum  edifìcio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Gazi,  a latere  anterio- 
ri via  publiea,  quse  vocatur  la  tirala  della  peia  & c. 

Jacobus  de  Sassolis  Not.  a.  J408. 

j 373.  Fol.  134.  Bartolomeus  q.  Christophori  d.  p.  p.  prò  una  dome 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Gazi  uno  latere  via  publiea,  alio 
viola  putti  & c. 

Joannes  de  Palatio  Not-  a.  1373. 

1403.  Fol.  142.  Francisca  uxor  q.  Francisci  de  Leonardi!  d.  p.  p- prò  spa- 
tio terrz  cum  edificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Gazi  in  re- 
gione Erculana  uno  In.  connata  dieta  della  pesa , ab  alio  fiumen  fi- 
dino* , ab  alio  Andronella  supra  quatti  est  puteus. 

Baptista  Guizardi  Not.  a.  1403. 

1463.  Fol.  165.  Antonius  Lauredano  d.  p.  p.  prò  spatio  terrz  cum  e- 
dificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S,  Pelri  Majoris  udo  lai.  rii 
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133  (.  Fol.  184.  Ser  Guerrerius  de  Palatio  Not.  d.  p.  p.  prò  lornatur. 
30.  «erra  paludosa  posit.  in  territorio  Rav.  in  fundo  Tavrtsi  ih * 
Badatici*  plebatu  furculi,  uno  Ut.  anale  naviginm  , alio  ria  can- 
tali* sire  fiume*  mortuum  6cc. 

Joannes  Morandus  Not.  a.  1331. 

J470.  Fol.  186.  Aotonius  q.  Manelini  d.  p.  p.  prò  petia  terra  buscosa 
paludosa  & vali  va  posit.  terr.  Rav.  in  plebatu  S.  Patri  in  Briieta 
in  fundo  T mire  ti , uno  Ut.  fiume n marlnum,  alio  canale  Navigli  ut* 
que  ad  medium  &c. 

Joannes  de  Ghetiis  Not.  a 1470. 

1397.  Fol.  190.  Nannes  de  Tizonibus  d.  p.  p.  prò  petia  terna  vineat. 
& valliva,  posit.  in  terr.  Rav.  pleb.  S.  Stephani  in  Tugurio  fundo 
Taoresi , sive  vaili  torti  juxta  stratam  publicam,  Eccl.  S.  Simonis 
de  Muro,  fossatum  ione  mai  ara , live  ir  i tali . 

Nicolaus  de  Sassolis  Not.  a.  1397. 

1487.  Fol.  198.  Christophorus  ab  Oleo  d.  p.  p.  prò  sex  petiis  terra  vi- 
neat. posit.  in  terr.  Rav.  in  loco  di&o  la  catena  juxta  stratam  fan- 
tinam , Vitalem  ab  Oleo  &c. 

Nannes  de  Cattaneis  Not.  a.  1487. 

J138.  Fol.  10 J.  Zaninus  Sartor  d.  p.  p.  prò  una  tamia  salarii  posit.  in 
Udicli  a primo  Ut.  ripa  iadareni , a secundo  peata  yiiicli , a tento 
Berta  uxor  olim  D.  Boni  judicis  &c. 

Bentevegna  Not.  a.  1148. 

123J.  Fol.  292.  Spretus  q.  Talamonis  d.  p.  p.  prò  spatio  terra  in  Bur- 
go  Porta  Uraliani  in  regione  S.  Jois  Marmorali  in  capite  andron* 
Nudi  , a primo  Ut.  Platea  percutrens,  a secundo  arlotinus  &c. 
Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  1235. 

1238.  Fol.  204.  Romana  uxor  Lanzoni  Sprocani  d.  p.  p.  prò  uno  le- 
nimento in  Burgo  porta:  Anastasii  in  regione  S.  Jois  Marmorati  , 
uno  lai.  androna  percurrens  usque  ad  finenti 1 padenna  &C. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  .1.  123-8. 

J334-  1372.  Fol.  205.  D.  Guido  de  Polenta  d.  p.  p.  prò  una  petia  terr* 
arrat.  & vineat.  cum  domo  posir.  foris  muro  Civit.  Rav.  in  fundo 
muri  novi , uno  latere  via  porta  tremedula  & c. 

Item  prò  duabus  tornatoriis  posit.  ubi  supra  non  longe  ab  Eccl.  S. 
G‘°rgj , uno  latere  jus  difla  Eccl. 

Item  prò  duabus  petiis  terr*  unus  vineat.  & alter  prativus  posit.  in 
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dido  fundo  muri  novi  ; uno  Ut.  peti*’  vineir.  flumen  laqnei /«. 
tii,  alio  Guidotus,  alio  via  porta  Trimedada:  uno  Ut.  peti*  prati- 
ve vìa  porte  Trimeduli,  alio  Ecd.  S.  Jots  Baptist*,  alio  flu- 
mcn  montoni,  de  quibus  petiis  ven.  Soror  Colombina  Fri  or  issa  lo- 
ci S.  Maria  in  Padritla  foris  muro  Civit.  Rav.  innovata  fuit  a. 
>334- 

Joannes  de  Palatio  Not.  1371. 

1371.  Fol.  206.  Iiem  didus  d.  Guido  d.  p.  p.  prò  petia  terre  tornatur. 
13.prat.fic  arrat.posit  in  dido  fundo  muri  novi , non  multum  longe  a 
muro  Civit.  Rav.,  uno  lat.  via  publica  Porte  Trimeduli,  aliis duo- 
bus  fonatum  comuni! . 

Item  prò  alia  petia  terre  vinear.  uno  lat.  flumen  mortuum,  8c  via 
fluminis  laqueducii , alio  locus  de  Maria  in  Padritlt  , alio  fossas 
muri  Civit.  Rav. 

Item  prò  una  petia  terre  vineat-  in  dido  fundo  muri  novi,  uno  lat. 
flumen  montonis,  alio  Eccl.  S.  Giorgi  in  Tbauro , alio  Magister 
Raineri m Medicut,  via  porte  Trimeduli,  alio  locus  S.  Stepbani,  & 
S.  Maria  in  Padri  ti*  de  iure  didi  Monast.  & jus  Eccl.  S.  ]o: 
Baptiste. 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1372. 

1349.  Fol.  220.  Petrus  q.  Orlandi  de  Smelis  d.  p.  p.  prò  petia  terra 
arrat.  posi t.  in  territ.  Rav.  plebatu  S-  Laurentii  de  vado  rondino  fua- 
do  Casalecli , uno  lat.  Eccl.  S.  Maria  in  T ontola  ficc. 

Bentevcgna  de  Palatio  Not.  a.  1349. 

1462.  Fol.  243.  Guido  Benzonus  d.  p.  p.  prò  petia  terre  tor.  6.  posi:, 
in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani , fundo  Sagliani,  juxta  viam  ab 
uno  lat.  fonatum  magnarti , sivc  rusticorum  ab  alio  fi c. 

Franciscus  Guidarellus  Not.  a.  1462. 

1461.  Fol.  245.  Joannes  de  Zabaronis  d.  p.  p.  prò  tor.  4.  arrat.  posit. 
in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cauiani  fundo,  £c  villa  publici,  uno  Ut. 
fossatum  formelle  alio  via  formelle  ficc. 

Franciscus  Guidarellus  Not.  a.  1461. 

1487.  Fol.  246.  Bartholotneus  de  Racano  d.  p.  p.  prò  tornar.  4.  terra 
vineat.  posit.  in  territ.  Rav.  fundo  casetolx  plebatu  S.  Cassiani,  ti- 
no lat.  via  Casetolx,  alio  fonatum  novum  ficc. 

Petrus  de  Grosiis  Not.  a.  1487. 

1468.  Fol.  eod.  Gnudus  q.  Nicolini  d.  p.  p.  prò  tor.  3.  posit.  in  fuado 


Saliani  plebatu  S.  Cassi  ani  scholi  Pondironi , uno  lat.jura  EccJ.  S- 
Maria  in  Pai  azollo , alio  jura  Eccl.  de  Gambellaria  &c. 

Laurentius  Guarrinus  Noi.  a.  1468. 

I193.F0I.  148.  Carnevale  de  Bulgari»  d.  p.  p.  prò  tor.  sterra  ad  per- 
«icam  S.  Pancratil  posir.  in  cerrir.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fundo 
popignole , uno  Ut.  strafa,  alio  Eccl.  S.  Georgi,  alio  Eccl.  S.  E- 
gidii  de  Callanco . 

Guerrerus  de  Palatio  Not.  a.  J293. 

H6i.  Fol.  ijo.  Nicolaui  de  Ingolla  d.  p.  p.  pro  peti*  terra:  buschivi 
posit.  in  ternr.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fundo  Bragnani , uno  lat. 
via  erbosa , alio  fossatum , alio  Eccl.  S.  Vincenti;  &c. 

Franciscus  de  Guidarellis  Not.  a.  14 61. 

1458-  Fot.  261.  Guido  de  Benzonis  d.  p.  p.  pro  tornatur.  S.  posit.  in 
terni.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  in  fundo  S.  Andre*  Martini  Rubei , 
uno  lat.  via,  alio  fossatum  de  yillanii , alio  Eccl.  de  Pundironi,  a- 
lio  Eccl.  de  Padella. 

Franciscus  de  Guidarellis  Nor.  a.  J458. 
j3<5i.  Fot.  189.  Caius  q.  J^Ts  Ferri  d.  p.  p.  pr0  petia  terra:  arrat. 
posit.  in  terrir.  Rav.  plebatu  S-  Cassiani  fundo  S.  Stefani  de  Asgi - 

■e,  uno  lat.  Eccl.  S.  Andrea  Martini  Rubri,  alio  formella  comu- 
ni» &c. 

Guerrerius  de  Palatio  Not.  a.  l$6i. 

>3«6.  Fol.  316.  Masius  q.JSalimbenc  de  Bcnatii»  d.  p.  r.  prò  una  cur- 
te  cum  albergo  de  Cana  posit.  in  tcrrit.  Rav.  plebatu  S.  Zachari* 
fundo,  fic  villa  AJbuzani,  uno  lat.  via  Albuzani  6cc. 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1366. 

J324-  Fol.  335.  Zaffonus  de  Rimisilis  d.  p.  p.  pro  petia  lem  arrat. 
posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  Pisignani  in  fundo  Rotiteli  si  ve 
Brusabichi , uno  lat.  via  rontolli  &c. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  1314. 

J3ff-  Fol.  337.  Marcutius  de  Canuzio  d.  p.  p.  prò  petia  terra:,  arrat. 
prativ.  & buschiv.  posit.  in  territ.  Rav.  plcb.  S.  Stefani  in  Pi, iguana, 
in  fundo  Cisalis,  uno  lat.  via  Cavigna  seu,  qute  dicitur  Rontola, 
alto  fundus  Paiandini,  alio  campus  rubeus  &c. 

Bentevegna  de  Palatio  Not.  a.  1355. 

J4$j.  Fol.  345.  Gallu's  de  Gallinis  de  Villa  Sul i distriaus  Rav.  d.  p.  p. 
Pro  pena  terra:  prativa:  posit.  in  territ.  Rav.  plebe  S.  Retri  in  Tren- 


tela  , fundo  Campi  Longhi  juw a tra&urum  comunii  ab  ano 

Ut.  8cc. 

Franciscus  de  Guidarelli»  Not.  ».  1465. 

1459.  Fol.  419.  Joannrs  de  Braciii  d.  p.  p.  prò  tornat.  io.  terre  poste, 
in  terrir.  Rav.  pittai»  Furtoli,  fundo  T avrtsì , sea  Valli  uni  juxta 
stratam  faniinam  ab  uno,  canale  Liurtini , sta  Colaranimi  ab  alio 
&c.  1 • 

Franciscus  de  Fabrit  Not.  a.  1459. 

1303.  Fol-  433.  Monasteri um  S.  Jois  Evangelista:  dcbet  dare  Cantoribus 
S.  Etcì.  Rav.  p.  p.  prò  quinque  Mansionibus,  quas  di&um  Mona, 
stcr.  possidet  de  jure  Cantorum  foris  portato  Guardai  in  Andrena 
Scutarioram  &c. 

Hostasius  de  Artusinis  scripsit  <303. 
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Ex  diaccpto  Novo  S.  Jois  Evangelista. 

2499.  Fol.  16.  Claudius  Bubardrius  d.  p.  p.  prò  domo  posit.  in  Civir. 
Rav.  in  guaita  S.  Agathz  majoris  juxta  viam  publicam  porte  Ur- 
sicine,  a lat.  anteriori  quamdam  violato  vicinatelo,  qua  iter  al 
Ecd.  S.  Mamolinii  &c. 

Bartholomeus  de  Fabris  Not.  a.  1499. 

J50Z.  Fol.  170.  Partus  de  Merlinii  d.  p.  p.  prò  petia  terne  posit-  in 
ferri  t.  Rav.  pleb.  S.  Pari  in  T tentala  , fundo  campi  rullali  ad 
pratsens  Campi  longbi  juxta  viam  comunis , Eccl.  S.  Maria  m Carli 
de  Rav.  &c. 

Franciscus  Grossus  Not.  a.  2501. 

3509.  Fol.  184.  Petrus  de  Mazolenis  d.  p.  p.  prò  spatio  terra  cum  e- 
dificio  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  Gazi  juxta  viam  publicam, 
qua  ilur  ad  plateam  Ugnami» , Fiumi ttllam  Palina»  Se c. 

Petrus  Thomas  Strigonius  Not.  a.  1509. 

3510.  Fol.  105.  Franciscus  de  Fogatiis  d.  p.  p.  prò  uoa  domo  posit.  in 
Civit.  Rav.  in  guaita  S.  T Inodori  juxta  violato  patti  ratti  ab  uno 
la'.  Scc. 

Petrus  Thomas  Strigonius  Not.  a.  15x0. 


■ Ex  diacepto  Modernissimo  Abbati*  S.  Jou  Evmgeliitx  . 

1570.  Fol.  Si.  Bernardus  q.  Petri  Mari»  de  Rubeis  d.  p.  p.  prò  una 
domo  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Tbeodori  iuxta  viam  pu- 
blicam  amiquitus  vocatam  viam  Porta  Tremoliti*  a parte  anterio- 
ri, jura  S.  Stephani  in  Olivia  a duobua,  £t  jura  Monast.  Corporir 
Christi  ab  alio . 

Dominici»  Guarrinus  Not.  a.  1570. 

Fot.  ti.  Joannes  de  Sgorbaaiia  d.  p.  p.  prò  tornator.  6.  terne  posit.  in 
terrir.  Rav-  in  plebatu  S.  Cagiani  in  Villa  PMici , fundo  bagnoli 
modo  nuncupat.  le  Tombe,  uno  Ut.  violam  comunem  &c. 
Dominicut  Guarirmi  Not-  a..  1570- 

1570.  Fol.  30.  Petrus,  & Matheua  de  Ingolli  de  Villa  Campigliani  d. 
p-  p-  prò  sex  tornator.  terra:  posit-  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cas- 
sini fundo  Barignaoi  juxta  viam  publicam  nuncupat.  la  via  Erbo- 
sa ab  uno,  siqxariam , foitalum  tr  aliar  un  ab  alio  &C. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  a.  1570. 

1571  Fol.  33.  Vincentius  de  Gattis  d.  p.  p.  prò  una  petia  terra:  olim 
vineat.  nunc  vero  prat.  & palud.  posit.  in  Civit.  Rav.  in  comrata 
Bmrgi  Uovi,  in  guaita  S.  Tbeodori,  juxta  viam  Marorum  Civit.  Rav. 
mediante  fossato  ab  uno,  jura  Eccl.  S.  Sergi  ab  alio  &c. 

Item  d.  p.  p.  prò  petiola  tertae  pertic.  5.  posit.  ubi  supra  juxta  viam 
publicam  Tremedali,  jura  Eccl.  S.  Sergi,  & Bacchi,  seu  quadragin- 
ta  Martirum  ab  alio,  nec  non  matnia  dici.  Civit.  ab  alio,  ac  e- 
tiam  jura  predic.  5.  Sirgi , & Bachi , ab  altero . 

Dominicus  Guarrinus  Nou  a.  1771. 

JJ71.  Fol.  jj.  Federicus  q.  Petri  del  Pietra  4 p.  p.  prò  domuncula 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Tbeodori  juxta  violam,  per  quam 
itur  ad  Ecclesiam  S.  Johannis  Evangelisti  ab  uno,  quse  olim  vo- 
cabatur  viola  futhei  rubri,  nane  devastati,  a parte  anteriori  Sic,  pa- 
tto espresso,  quod  quandocumque  ditta  Abbatta  S.  Johann.  Evang. 
velici  disponere  de  domo  prxditta  occasione  dilatandi  stratam  pu- 
blicam , tcndentem  ad  dittato  Ecclesiam  prò  ornamento  & decore 
ditt.  Ecclesia:  teneatur  eam  vendere  &e. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  J57*. 
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1577.  Fol.  ioi.  Alexander  Corsi  d.  p.  p.  prò  perde.  7.  terra  ortivx,  & 
saidiva  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theodori  juxta  viam  pu- 
blicam  Treraedula  tenden.  versus  menù  , Civit.  ab  uno  , media 
predilla  Civit.  mediante  agire  ab  alio,  iuta  S.  Maria  in  Orto  ab 
alio , Se  iura  Monialium  Corporis  Christi  , mediante  , fossato  ab 
altero. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1577. 

1578.  Fol.  108.  D.  Oratius  q.  Opizonis  Rasponi  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Agnetis  juxta  viam  publicam  a 
duobus,  viam  publicam  magistram , Se  viam  Ghetti  Sic. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

1578.  Fol.  JJ7  .Società!  Altaris  pietatis  S.  Franciscl  de  Rav.d.  p.p.  propetia 
terrx  posit.  in  territ.  Rav.  in  plebatu  S.  Laurentii  fundo  Calanchi 
juxta  fiumcn  aquadnlhtm  mediante  via  ab  uno  Sec. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  JJ78. 

1578.  Fol.  J30.  Domna  Lucretia  de  Artusinis  d.  p.  p.  prò  tornatur.  il. 
terra  arrat.  posit.  in  territ.  Rav.  fundo  Taureti  juxta  canale  Navigi 
ab  uno , flumen  mortmm  nuncupat.  la  via  del  Reto  ab  alio  Sec. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

1578.  Fol.  131.  Paolus  Zanoni  d.  p.  p.  prò  spalio  terreni  orlivi  posit. 
in  guaita  S.  Johannis  Baptistx,  Se  S.  Vi&oris  de  juribus  , Se  per* 
tinentiis  olim  Ecclesia  S.  Andrea  deGhotit,  juxta  viam  fovea  Citta* 
dcllx  ab  uno,  viam  venient.  versus  Ecclesiam  S.  Johannis  Baptist* 
ab  alio,  Se  aliam  viam  a parte  anteriori  versus  Portam  Novara  ab 
altero. 

Dominicus  Guarriuus  Not.  an.  1578. 

a 578.  Fol.  133.  Marcus  de  Daynis  d.  p.  p.  prò  uno  orto  , Se  domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis  juxta  viam  publicam 
a duobus,  hortum  Palatii  Comuni  1 Rav.  ab  alio,  Se  jura  Ecclesi* 
S.  Stephani  de  Mercato , ab  altero. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

J578.  Fol.  134  Hospitale  SS.  Trinitari  Rav.  d.  p.  p.  tornatur.  4.  ter- 
r*  posit.  in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Cassiani  villa  Campiliani , juxta 
viam  Agoli  ab  uno  fossatum  Catareti  tea  arcahologna , ab  alio  Sec. 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1578. 

1611.  Fol.  t68.  Ven.  Ecclesia  S.  Leonardi  de  Rav.  in  Calcinario  d.  p.  p- 
prò  spatio  terrx  posit.  in  Civit.  Rav.  in  regione  Erodano  quod  spa* 
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tinm  est  supra  curtem  comunalem  8.  ped.  Se  supra  viim  13.  ped. 
Se  med.  ad  ped.  perticx  comunis  Rav.  juxta  hos  novos  confines,  vi d. 
curia  comunali!  ab  uno,  alio  via  perenrrens,  alio  di£L  Ecclesia  S. 
Leonardi,  a posteriori  heredei  q.  Johannis  Matarelli,  super  quo 
spatio  est  ounc  una  domus  constatela , 

Ex  eodem  fol.  eadera  Ecclesia  S.  Leonardi  d.  p.  p.  prò  supradi&o  spa- 
tio terreni  posir.  juxta  hos  novos  confines  vid.  viam  Calcinarii  ab 
uno,  Gregoriani  GaicioJum  ab  alio,  illos  de  Matarellis  a posteriori, 
Se  eadem  Ecclesia  ab  altero. 

Nicolaus  Mercatus  Not.  an.  1612. 

Jj8o.  Fol.  jpj.  Ecclesia  S.  Mari a in  Horto  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  spatio 
terrz  posit.  in  Civit.  Rav.  in  contesta  porta:  Termedule  juxta  mi- 
nia Ci  vie.  mediante  via  ab  uno  Moniales  Corporls  Christi  loco 
illorum  de  Tosettis  ab  alio,  stratam  p ridi  eia  m tremeduli  mediante 
fiumieello  {lavica  ab  altero,  & jura  S.  Marii  in  Hortali,  Se  agge- 
rem  fovea  Cittadella  ab  alio. 

Dominicus  Guarrinus  No t.  an.  1580. 

158J.  Fol.  20J.  Ven,  Sorores  Tertii  Ordini:  pentii  Marini  de  Rav.d-p. p. 
prò  spatio  terreni  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Johannis  Baptist* 
juxta  olim  stratam,  qui  ibat  in  Burgum  , sive  Bargbetam  , qui 
modo  est  dausa , sive  murata , ab  alio  -strato  pontis  marini  Scc. 
Dominicus  Guarrinus  Not-  an.  1581. 

Jj88.  Fol.  2J7-  Margarita  q.  Vitali:  de  Cesarei:  d.  p.  p.  prò  una  domo 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Vi  ilorii  tea  Paiterla  uno  latere 
via  publica  Sanguini 1 C akinellorum . 

Dominicus  Guarrinus  Not.  an.  1788. 
tdo2.  Fol.  382.  Dominus  Baptista  a Portu  d.  p.  p.  prò  petia  terrz 
posit.  in  territ.  Rav.  in  pleiatu  furcoli  fundo  Tavreii  juxta  viari 
fluminis  morti  vocar.  la  via  Terese. 

Zaccarias  Supranus  Not.  1601. 

Jdoj.  Fol.  384.  Johannes  Tusnovus  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit.  Civit. 
Rav.  in  guaita  S.  Johannis  Baptist!  juxta  vfam  pubiicam,  qua  itur 
ad  Ecclesiam  S.  Johannis  Baptist!  percorrendo  per  recìis  lineai 
usque  ad  violam  S.  Severini  &c. 

Nicolaus  Mercatus  Not.  1603. 
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Tom.  VI. 


N U M.  LXXXIV. 

Ex  diacepto  vtteri  Abbati*  S.  Petti  in  Vlnculii . 
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Estratti  di  19.  Investiture  de  Diacetti  delV  Abadia  di  S.  Retro 
in  Vincoli  dal  *355*  a*  1371- 


1370.  Fol.  10.  J_jAmfredirms  q.  Ser  Masi  de  Fornariis  d.  p.  p.  prò 
tornat.  17.  terra:  prat.  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassimi  in 
fundo  Meledi  ab  uno  Ut.  Ecclesia  de  Peradella  , ab  alio  hzredes 
Ser  Rachi  fitc. 

Itera  prò  tornat.  4.  terra  arrat.  posit.  ubi  supra  , fundo  Pademi  a 
primo  Ut.  fossat.  de  Pillarne  mediante  via,  a secundo  via,  qu*  it“r 
ad  Duxentam  &c. 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

1370.  Fo).  11.  Iseppus  q.  Ciehinii  de  Forolivio  d.  p.  p.  prò  tornir.  7. 
terre  arrar.  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassimi  in  fundo  Pun- 
dironi  a duobus  lat.  vìe  publicae,  a tento  Dominicus  de  Ferris,  a 
quarto  Spadolarium . 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

1370.  Fol.  14-  t.  Jacobus  q.  Bianchi  d.  p.  p.  prò  peti*  terra  arrat.  posit. 
in  territ.  Rav.  pleb.  S.  Laurentii  in  fundo,  & Villa  Oratati  veltri, 
ab  uno  lat.  via  publica,  a duobus  Fratres  S.  Jobannis  in  Filixtio • 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

1370.  Fol.  ij.  Drudo  q.  Ser  Zanini  d.  p.  p.  prò  petia  Terra  arrat. 
posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  J.  Laurentii  in  fundo  Carbonari*  , a 
primo  lat.  Pia  Carbonari*  alio  Ravaglius  de  Stato  &c. 

Petrus  q.  Santi  de  Zabberonibus  Not.  an.  J570. 

1357.  Fol.  19.  t.  D.  Silvia  de  Novellini  d.p.  p.  prò  tornat.  i.  terra  arrar. 
posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Laurentii  in  fundo  Podii,  a primo 
lat.  via  pubi.  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Noi.  an.  1357. 

1357.  Fol.  3.0.  t.  Joannes,  q.  Jacobi  Pilati  d.  p.  p.  prò  peti*  terra  pr*t- 


posif.  in  territ.  Rav.  plebatu  S-  Cassimi,  fundo  Flazzani  uno  iar. 
via  pub!,  alio  Magister.  Raineriui  mediati  tue. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  an.  1377. 

1358.  Fo!.  1 6.  t.  Paulus  q.  Geremia:  de  Sassolis  d.  p.  p.  prò  petia  terr* 
posit.  in  territ-  Rav.  plebaiu  S.  Gissi. ini , in  fundo  Acquadrelli  per- 
tinentiis  Pondironi,  a primo  lar.  via,  a secundo  hacrcdcs  Palmerii 
Salvia  &c. 

Donatus  q.  Nericii  de  Casentino  Not.  1358. 

1364.  Fol.  27.  r.  Juliaous  q.  Magistri  Burghesi  d.  p.  p.  prò  tornar,  io. 
arrat.  posit.  in  territ.  Rav.  plcb.  S.  Cassimi  in  fundo  Ronchi , uno 
iar.  via  publica , alio  Hustiiianus  de  roncho  &c. 

Ursulus  Lambardanus  Not.  an.  1364. 

1358.  Fol.  28.  t.  Vivianui  de  Palazolo  d.  p.  p.  prò  petia  terra  posit. 
in  territ.  Rav.  plebe  S.  Cassiani  in  fundo  Meledi , a primo  lat.  fot- 
satum  abolii  Sic. 

Item  prò  alia  petia  terra  posir.  ubi  supra  in  fundo  fìnalis  a primo 
lat.  fossa tum  finali 1 , ab  omnibus  aliis  her.  Set  finuzi  de  Rav. 
Donami  de  Casentino  Not.  an.  J358. 

1358.  Fol.  29.  t.  Pepus  de  Miscrocchis  de  Duxenta  d.  p.  p.  prò  petia 
terra  posir.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Lamentìi  in  fundo  Clusaroli  , 
a primo  lat.  viola  comunis  , a secundo  fouatum  maggium  a tertio 
Ecclesia  S-  Paoli  de  Duxenta. 

Donatus  de  Casentino  Not.  an.  1358. 

1370.  Fol.  35.  Ugolinus  q.  Michaelis  d.  p.  p.  prò  petia  terrse  posit.  in 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Cantoni  in  fundo,  & Villa  Castruzzani,  a pri- 
mo lat.  via  comunis,  alio  Ere/,  de  Caitrueano . 

Petrus  de  Zabberonibus  Not.  an.  1370. 

1371.  Fol.  37.  r.  Drudo  de  Smelis  d.  p.  p.  prò  petia  terr*  posit.  in  ter. 
Rav.  pleb.  S.  Zattrenlii  in  fundo  Carbonari*,  a primo  Iar.  via,  & 
flumen  Latjueducii  usque  ad  medium , a secundo  via  Carbonari et  &c. 

Petrus  de  Zabberonibns  Not.  an.  «371. 

«371.  Fol.  38.  Petrus  q.  Aspinclli  d.  p.  p.  prò  petia  terr*  posit.  in 
territ.  Rav.  plcb.  S.  Cassiani  fundo,  qui  dicitur  Trivium  de  Fran- 
chili, uno  lat.  strafa  percurrens,  alio  Pi 'a  Albioni  &c. 

Petrus  de  Zabberonibus  Not.  an.  1371. 

JJ71.  Ex  eodem  — Qiterrolinus  q.  Querroli  d.  p.  p.  prò  petia  terr* 
posit.  in  territ-  Rav-  plebatu  S.  Lamentìi  in  fundo  Padoltcle  sive 


zzo 

S.  Patergnianì , « primo  Ut.  fiumcn  Laquetiitìi  mediante  via  alio 
Ghinus  de  Faventia  6cc. 

Petrus  de  Zabberonibus  Not.  an.  1371. 

1359.  Fol.  47.  t.  Joannes  de  Cortesiis  d.  p.  p.  prò  petia  terra,  poiit.  in 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Pctri  in  Tremula  in  fundo  Ortalis  , uno  lat. 
via  publica , alio  Michael  de  Rubo)»  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  an.  1359. 

1356.  Fol.  49.  Checus  q.  juliani  de  Gutifredis  d.  p.  p.  prò  petia  terra 
posit.  in  territ.  Rav.  in  pleb.  S.  Cassiani,  fundo  & villa  Lungoprei- 
si,  a primo  lat.  via  pubi,  alio  tura  Altari:  S.  Maria  Madalenx  de 
Eccl.  Majori , a tertio  fiumi  sellai  comttnii  &c. 

Hondideus  de  Novellini:  Not.  an.  1356. 

Ex  codem . Margarita  uxor  4.  Pirotti  d.  p.  p.  prò  petia  terra  tornar. 
6.  posit.  in  territ.  Rav.  plebatu  S.  Cassiani  fundo  Canucii,  scholae 
C ampi  gitani , a duobus  lat.  via:  pubi.  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  1 3 59. 

1359.  Fol.  50.  Simeon  q.  Jacobi  d.  p.  p.  prò  petia  teme  posit.  in 
territ.  Ravenna:  pleb.  S.  Cassiani  in  fundo  Meleti  , juxta  fossanm 
protlonii  sive  Cambialorum  &c. 

Franciscus  de  Bellolis  Not.  an.  1359. 

1355.  Fol.  yi.  Theodorus  Mantovani  d.  p.  p.  prò  petia  terra  posit.  in 
territ.  Rav.  pleb.  S.  Laurentii  in  fundo  Rovoredi  , a primo  lat. 
via  Rovoredi  a sccundo  Ugulinus  &c. 

Hondedeus  de  Novellini:  Not.  an.  1355. 

1361.  Fol.  55.  Joannes  de  Ferris  d.  p.  p.  prò  petia  terra:  posit.  in  tetrit. 
Rav.  pleb.  S.  Cassiani  in  fundo  Bagnoleli  Schola  pundironi  , uno 
lat.  via,  qua  itur  ad  spadolarium,  alio  Eccl.  S.  Crucis. 

Item  prò  alia  petia  terrx  posit.  ubi  supra , uno  lat.  via  Comuni:  alio 
fossatus  ipadolarii. 

Joannes  q.  Ser  Sassolinis  de  Sassolis  Not.  an.  1361. 
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N U M.  LXXXV. 

Ex  Archivo  Monialium  S.  Clara:  Ravenna:. 


Estraiti  di  a/-  pergamene  dell'  Archivio  delle  Monache  di  S.  Chiara 
dal  J333-  al  Jt)8g- 


1.  nji.  U le  4.  Augusti  Ind.  V.  D.  Viviana  uxor  D.  Hieremi*  de 
Polenta  suum  candidi!,  testarn.  & ime r alia  reliq. Eccl.  mai-  Rav.  CXX. 
Jibr.  denar.  Rav-,  Eccl.  S.  Jo ■ Evangel.  in  qua  voluit  sepelliri  XV.  li- 
bras.  Oratorio  S.  Maria  & A.  Crudi  X.  libr.  Presbytero  deutesalvi  Pa- 
ttino suo  XX.  sol.  prò  suo  patrmatico.  Annestarti  ejus  malrem  institult 
hered.  usufrudhiar.  &c.  & post  ejus  mortem  Claram  ejus  filiam  . TT.  d. 

Lamierini  de  Polenta  d.  Albericus  d Ugolinus  . . . 

Sartor d.  Hieremi®  Bonivasius  & 

Arguitosi . 

Salad.  Rav.  Noi. 

2.  «47.  die  12.  Mai;  Ind.  V.  In  villa  q.  die.  matignanum  in  plebatu 
Quinti:  in  domo  ubi  moratur  D.  Ugolinus  MainarJi . D.  Bichilicia  u- 
xor  D.  Ugolini  mainardi  co  presente,  volente,  & expresse  consentieta- 
te  dat,  cedit,  renunciat  D.  Clara  fili®  olim  D.  Geremia  de  Polenta 
recipienti  prò  se,  & Guiducio  consanguineo  suo,  fil.'o  olim  D.  Lam- 
iera de  Polenta  quidquid  habet  in  mobilibus,  vasi!,  casis,  terrenis,  poi- 
sessionibus,  & silvis  omnibus  universis  ubicumque  sunt,  seu  fuerint  sita 
in  tota  universa  hzreditate  qu®  fuit , & fuerit  D.  Adalaxie  comitiss® 
fili®  olim  D.  Lazari,  & hoc  facit  amoris  gratta,  & nimia  benevolcn- 
tia,  & amore  quem  in  eos  habet,  & quia  ipsa  D.  Adalaxia  non  pre- 
sunxit  lacere  mcntionem  de  iisdem  metu  & timore  Federici  Imperato- 
ria, cujus  metu,  & timore  non  ptesunxit  lacere  illos  heredes,  6c  ipsa 
promisit  universam  hxrcditatem  restttuere  &c. 

tt.  Guinardus  fi),  olim  d.  Guidonis  Saviguatura.-  panzus  fil.  olim  pep- 
pi  Guilielmi:  Borgolus  qui  fuit  de  gradinano,  & Bonaventura  fil.  lu- 
bari  quond.  de  Casale. 


2,2.2, 


Andreas  Gaui  Not.  nullo  nunc  «inculo  txcotmmìc itimi  obli gatus 
scripsit  &c. 

3-  1157.  Die  14.  Januarii  India.  XV.  tempore  D.  Aiexandri  PP. 
IV.  in  palatio  cois  przsentib.  D.  Ugocionc,  8t  Federico  Berrardengo  D. 
Ugolino  . . . . D.  Aledosio  Judice  D.  Ugocione  Ubetelli , 8c  ali» 
Jo.  in  dei  nomine  dux  filius  olim  D.  Saladini  dat.  tradit  in  solutum  d. 
Jncobo  de  Bernardo  patri,  de  haeredi  q.  Aiche , & Rengardc  filiar.  sui* 
rum,  & q.  D.  Clarz  Soiis  ejusd.  Johann»  & ducis,  & uxori*  diAi  Jl- 
cobi  quatuor  petias  terre  in  plebatu  S.  Zaccarix  prò  parte  solutionis  Le- 
gati CCCCCC.  librar.  Rav.  quas  prxdia.  pater  suus  Saladinus  l.gavit 
eidem  Clarz . 

Placentinus  Rav.  Not. 

4.  1261.  Die  8.  Decembris.  Rav.  in  palatio  co»  przsentib.  D.  Buce 
Jud.  Severo  Not.  liberto  D.  & aliis . Cornm  D.  Jacobo  Johann»  mur, 
& Bonaventura  de  Bengcven  procur.  cois  Rav.  Parmisanur  trombator 
Syndici  cois  Rav.  ad  iofrascripta  spccialiter  constitutus  , nom. , Se 
vice  cois  Rav.  fic  p.  ipso  coi  Rav.  dedi c cedit  & tradidit  fri  peppo  Syn- 
dico  loci  Capituli  & conventus  soror.  minor,  de  ordioe  S.  Francisci  Se 
S.  CUrx  de  S.  Stepbano  in  fondamento  de  Rav.  unam  domum  pede  pli- 
nam  cum  solo  terrz  suo,  & curte  sua  posir.  in  Civ.  Rav.  in  guaita  S. 
Salvatori s uno  lat.  fiate»  major  percurrens  alio  hered.  q.  D.  Ricordi , 
teriio  D.  Petrus  - - . . S<  a quarto  D.  Ranut.  de  Maltaliatis  pre- 
tto libr.  V.  & duodccim  denar.  Rav. 

Bonamic.  Eonati  Matonan.  Nor.  procur.  cois  Rav.  rog. 

5.  ridi.  Die  14.  Aprilis  Indift.  V.  temp.  D.  Urbani  PP.  IV.  Phi- 
lippus  dei  gratta  S.  Rav.  Eed.  Archiep.  eximit , & liberat  abbatissam, 
& Sorores  Eccl.  sive  Monasteri  S.  S/epbani  in  [andamento  Raven.  ori 
S.  Damiani  suosq.  Successores,  & ipsam  Eccl.  ab  omnibus  datiis,  colle- 
flit,  impositionibus,  exaAionibus , oneribus  &c.  impositis , 8c  imponendo 
a se  suisq.  successoribus  super  Ecclesias , &Clerum  Ci  vi  t.  & dizees.  R>v. 
Przsentibus  testibus  fratre  Gullielmo  Guardiano  frat.  Minor,  d.  Drudo- 
re  Archipresbytcro  Portuen.  Albo  de  ponte  casali  Archiprcsb.  . • • 
D.  Signorello  Scarabigola  Judice  . 

Maib.  de  Forolivio  Not.  rog. 

6.  1265.  Die  r.  Madii  Indici.  8.  Presentib.  tt.  D.  Mkbaele  Epiro-  Co- 
maclen.  D.  Cnillielmo  Abb.  S.  Apollenaris  in  novo  D.  Arduino  prbo. 


Vitale  de  Argenta  Ugone  de  Foroimo  Hot.  D.  Archiep.  Rav.  D.  J a- 
cobo  Zani/  de  aliis  in  loco  B.  Franche!  dnarum  Sortir,  minor-  de  Raven- 
na . Phylippus  S.  R.iv.  Ecd.  Arcbiepiscopus  prasscntib.  volenti  bus,  & ex- 
presse consentientib.  fratrib.  suis  d.  Grada  Archidiacono  Johanne,  de 
Bernardo  Prcsbiteris,  Aymerico,  de  Aldrevandìuo  diaconib.  de  Paganel- 
Jo  Subdiac.  Cardinal.  de  D.  Dritdone  de  Ghezzo,  Azzo!  ino  de  Ugolino 
de  Serxana,  Gravamonte , de  Alberto  prbis,  de  amatore  cantoribus  e- 
.iusd.  Eccl.  Rav.  Grtgorìam  Abbatissam  Soror.  minor.  Loci  Beati  Franci- 
sci  q.  Hoipitale  Fratria  Jacobi  Sassoli  de  Ravenna  Ordinis  S.  Damiani  si- 
ve  S.  Clare  recipientem  prò  se  , suisq,  sororibns  in  perpetuimi  ob  reve- 
rentiam  Altissimi  Redemptoris,  de  B.  Francisci  Confessori!  ejusd.  & prò 
redemptione  anima:  sux,  prò  qua  semper  pracdi&a:  Sororcs  orare  tencan- 
tur,  liberar,  eximit  ab  omnibus  servitiis  debitis,  de  consuetis  pensioni- 
bus,  exemptionibus,  visitationibus , correptionibus , juribus  spiritualibus 
quibuscumque  &c.  ad  Icgem  d/oecesan.  pertinentibus,  sibi  tantum  desuc- 
cessoribus  suis  reservata  consecratione  Ecclesia  ab  eisd.  Sororib.  aiijican. 
da  de  altarium  ipsius. 

Vitalis  Carnevai.  S.  Eccl.  Rav.  Nof.  rog- 

Jacobinus  ejusd.  S.  Ecd.  Dlaconus  subscripsi . 

7.  izdS.  Jun.  1.  Ciemens  Episcopus  Servus  Servorum  Dei:  dile&is 
in  Xto  filiabus  Abbatissas  de  conventui  Monialium  inclntarum  Monaste- 
rii  S.  Francisci  Ravennat.  ad  Roman.  Ecd.  nullo  medio  pertinenti!  or- 
dinis S.  Clara  Sai.  de  Aposr.  Benedid.  devotionis  vras  precibus  inclina- 
ti prescntium  vobis  audoritate  eoncedimus,  ut  possessione! , de  alia  bo- 
na mobilia,  de  immobilia,  qua;  liberai  personas  sororum  vestrarum  mun- 
di reli  Sa  vanitale,  ad  vestrum  Monasterium  convolantium , deprofenio- 
nem  facientium  in  eodem  iure  successioni*  vel  alio  justo  titulo,  si  re- 
mansisseot  in  seculo,  contigissent , fic  ipsas  potuissent  ajiis  libere  eroga- 
re, fcudalibus  dumtaxat  exceptis,  valeatis  potere , recipere,  ac  etiam  re- 
tinere sine  juris  prasjudicio  alieni.  Nulli  ergo  omnino  bominum  dee. 

Dar.  Viterbii  kalend.  Jun.  Pontific.  nri  anno  quarto. 

L.  *Jt  Plumbi. 

8.  titìp.  Die  24.  Madii  Indici.  XII.  D.  Gmllitl.  Franciscus  vir  de 
procurator  D.  jiycbe  uxoria  sue,  filie  q.  D.  Pardi  Traversarii  jure  pafli 
dedit  Martino  Brodiiiazo  prò  medietate , de  prò  alia  medietatc  Aldrovan- 
dino  Not.  fil.  q.  Guidoni;  prò  indiviso  dee.  spalium  unum  teme  sup. 
quod  eor.  habent  pregia  edificia,  q.  huu  Jòhes  de  Imola  dudum  a D. 
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T /averi arii t , posir.  in  hac  Civit.  Rav.  in  regione  S.  Michaelis  in  afri- 
cisco  a primo  Ut.  tirata  publica  percurrens,  a cecundo  Orda  teccariorum 
pontit  Marini,  a tertio  flumen  padennt,  & a quarto  De u tardi  della  Giti- 
lielma. 

TT.  Fuerunt  Guillel.  de  raonte&o  : D.  Savio,  de  Ponte  Marino.  Ni' 
colaus  de  pome  Marino,  Girardinns  SeTÌIri  Se  Federicui  Martini  not. 

Laurentius  Alberani  S.  Rav.  Eccl.  Not.  Se  Rav.  Tabeltio  rog. 

9.  J170.  Die  16  Februarii  Rav.  sub  portico  domus  Gualtiroli  Ca- 
sal. becc.  przsentib.  Martino  de  Cosmedin,  Magro  Crimusano  Carpent. 
Benedico  becc.  Andrea  pedigni . Marzolino  Zerricii  : Guai  tiralo  Casali:. 
Bonagratia  Fantolini  tt.  Mag.  Jacobus  q.  Mag.  Agolantis  & Gabriel  de 
Ymeldinis  de  Palatolo  fideicomissarii  Andrete  Zersollini  de  villa  Casale 
vendunc  petro  (il.  q.  benzaven  becc.  duat  tor.  ad  pertic.  S.  Pancratii 
nunc  currcnt.  posir.  in  fundo  Caialis  tt.  Rav.  pleb.  S.  Zaccaria  uno  la', 
via  percurr.  alio  6(  tertio  Jo:  Mar.  de  Casale  , & a quarto  hered.  q. 
Andrea;  Zensollini  salvo  Jure  Mouasterii  S.  Andre c de  Abbatissis  &c. 
pretio  XXX.  Libr.  Rav. 

Bonamic.  Bonatti  Matoani  Rav.  Not. 

10.  nji.  die  2.  Novembris Rav. in Claustro Monasteri! S.  Apollenaritin 
novo.  D-  GuiUelmm  Abbas  ejusd.  Monast.  consentient. frlbussuis  Domito 
Jo.,  D.  Benvenuto  Se  D.  . . . . prò  se  sujsq.  successorib.  in  d.  Monast. 
titulo  permutationis  dedi t tri  Peppo  Spudico  Monasteri]'  seu  loci  soror. 
minor.  S.  Francisci  de  Rav.  ordinis  S.  Clara  prò  ipso  Monasterio  reci- 
pienti , totum  terrenum  seu  spatium  terra  posit.  in  hac  Civit.  Rav.  in 
regione  S.  Salvatori!  infra  haec  latera  : a primo  Ut.  piatta  major  percur- 
rens  a sdo  via  quse  vadit  ad  portata  palatii  a tertio  did.  Monasterium 
S.  Francisci  seu  locus,  a quarto  via  qua:  vadit  ad  S.  Stefanum  in  fonda- 
mento. Similiter  d.  fr.  Peppus  Syndicario  nom.  Sec.  dedit,  predido  Ab- 
bati tlt.  catnbii  òc  permutationis  tor.  XIV.  terre  prative  ad  perde.  Cese- 
ne posit-  territ.  Cesene  pleb.  S.  A^atha  in  fundo  Canturani  Su. 

TT.  fuerunt  D.  Jo.  Abbas  Mon.  S.  Jo.  Evang.  Mag,  Ridgerius  q- 
Morat.  cum  d.  D.  Abbate . D.  Ramaldinot  Judex  q.  fuit  de  Paino. 
Palmen.  Not.  q.  f.  D.  Pari . 

Andreas  Gaul.  matlni.  Petrus  q.  de  Forompopilio  nunc  de  Rav. 

Vitalis  q.  Mathei  Machisani  S.  Rav.  Eccl.  Not.  Se  Rav.  Tabell. 

11.  1271.  die  27.  Novemb.  India.  XIIII.  Rav.  in  Palatio  com.  pre* 
sentib.  ]o.  Guarino,  Bagnolo  Not.  & Jo.  de  Filo  Not.  tt.  Su.  D.  Jo, 
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Balbus  Syndicus  com.  Rav.  & hominum  ipsius  eom.  dedit  Se  vendidit 
fr.  Pappo  Syndico  loci  fic  soror.  loci  D.  dare  de  Polenta  preteriti , Se 
recipienti  prò  ipso  loco  VIIII.  ped.  & VI.  unciat  terre  q.  re  pel  a fuse 
occupar,  esse  de  publicis  com.  Rav.  scilicet  de  Fossato  q.  apellar.  fossa- 
lutto  de  Lelimeda  q.  incipit  ad  viam  dire&am  de  pozolo , uno  Ut.  Rubeui 
fantillus , alio  di&.  Fossatum,  alio  di&.  locus  D.  CUre. 

Petrus  de  porto  Hot. 

il.  1171.  die  18.  Augusti  India.  XV.  Rav.  sub  . . . Eccl.  S.  Marie  in 
Ceregio:  Jacobus  de  pTtó  de  Guaita  S.  Michaelis  in  affticisco  p.  se  8cc. 
vendidit  Guidoni  de  Zanzolinis  de  villa  Godarie  unam  petiam  terrae 
prative  tor.  V.  ad  pertic.  S.  Pancratii  polir.  ».  Rav.  pleb.  S.  Pelei  in 
tremula  in  fundo  canebolìa  a primo  lat.  Lama , a secundo  Aibertinus  de 
Lambardanis , a tento  fossatus  Bandi,  a quarto  Bonamicus  Balbi  q.  fuit 
de  Piene kalce si »m . TT.  fuer.  D.  pbr  Centaleus  Eccl.  S.  Mariat  in  Cere- 
gio, magister  Jacobinus  Murator , & Bonaventura  de  Ruerdagnis. 

Petrus  de  Porto  Not. 

JJ.  1173.  die  XI.  Februarii  Indiél.  I.  Farulftss  fil.  q.  D.  Thederi- 
ei  de  Farulfìs  dedii  , & donava  fr.  Peppo  pnti  Syndico  loci  Soror. 
Minor.  S.  Francisci  de  Raven.  Ord.  S-  Clara  prò  ipso  loco  recipienti 
ius,  & affionem  qu.  hab.  in  uno  spatio  terre  posilo  in  hac  Civit.  Rav. 
in  regione  S.  Salvatori  in  eontrata  paiatss  y.  Tbtoiorici  Regis  a primo 
lat.  ejusd.  ehm  fuit  platea  percurrens , a secundo  haredes  piccoli  zardt- 
>>i , ab  aliis  duobus  Jo.  Agostoli , òr  nunc  ab  elibus  lateribus  dilli  spatii 
terre  Et  difh  locus. 

TT.  Anthonius  Johan.  Vinturola  de  Blanchis  , & Franciscus 
Sproca"n. 

Vitali*  q.  Mattici  Marchisami  S.  Rav.  Eccl.  Not.& Rav.  Tabellio. 

14.  1280.  die  ly.  Martii  Indili.  Viti.  Rav.  in  domo  Monasteri) 
Loci  d.  Clara  presentibus  fr.  Benentendo  de  Ymola,  fr.  . . de  Verona,, 
fr.  Homodeo  q.  fuit  de  Montona , fr.  Jo.  . . de  Lugo,  fr.  Nieolao  de 

Rav.,  fr.  D.  de  Mathelia  , fr de  Faventia , flc  aliis.  D.  Clan a 

q.  d.  Hieremia  de  Polenta  suum  condidic  testamemum  : Pauperibus  reti, 
quit  X.  libr.  Rav.  Monasterio  S.  Jo.  Evangelista  IV.  libr.  Necessitati  fr. 
Minor,  de  Rav.  L.  Libr.  Rav.  Guidoni  q.  d.  Alberti  de  Polenta,  & Gui- 
doni qu.  d,  Lamberti  de  Polenta  oia  bona  Se  iura  qua  habet  in  Castro 
Polente  ài  eius  Curia  . 

Tom.  VI. 


// 


Haredem  instituit  Monaster.  S.  Francisci  ord.  S.  Citr * de  Rav.  io  ca- 
irn Eccl.  sepelliri  volult. 

Leonardo!  fil . q.  Gay.  . . Not.  Rav. 

15.  1291.  Universi!  presentes  litcras  inspeécuris  Ego  Valfinus  Clericui 
gcrgamtn  familiari! , & notarius  ac  vices  gerens  discreti  viri  Magri  La* 
franchi  Canonici  pg»men  D.  PP.Scriptoris  sup.  ccnsibus  juribus  & dcbilis 
qui  & que  debent.  Eccl.  Romani  in  Tbuscia , Romaniola  tìcquibusd.  aliia 
coadjacentibus  ytalix  ptibui  nucii  spalis  p.  Sedem  ApostoL  deputati , ut 
in  literis  Apostolici!  cominci,  saluterei  in  D.  scmpiternatn  . Universitari 
vrx  tenote  prxsentium  innotescat  me  ex  pie  nobili!  mulieris  D.  Clan 
rate  q.  Geremia:  de  Polenta  Ravennat.  de  annuo  censu  sol.  duod.  In- 
censino! prò  duob.  annis  prox.  preteriti!  in  quo  ipsa  & Guido  Rigutus , 
ac  Guido  de  Polenta  fr.  sui  consobrini  prò  fundo  Burgandentt,  (rati* 
neto,  Canaeutula  & reb.  aliis  in  Livien.  discesi  constitutis  quas  ab  ipsa 
Eccl.  Romana  tenet  prò  rata  ipsam  nobilem  contingentem  videlicer 
p.  tertia  parte  p.  manus  fr.  pcralti  conili  Monasteri!  S.  Clara  in  Raven. 
sol.  o&o  Lucens.  p.  D.  PP.  Camera  recepisse  quatuor  sol.  quolibet  an- 
no  computati!.  In  cuj.  rei  testimonium  prentes  liieras  scripsi,  & tata 
discretor.  Virorum  D.  Ugolini  prepojiti , Guidonis  Cantori!  S.  Rav. 
Eccl.  ac  notarii  Ven.  pris  D.  B.  Atchiep.  Ravennat.  & mei  sigillo  mu- 
niti feci . 

Dat.  Raven.  die  vnis  penultimo  mensis  martii  ngt.  pontific. 
D.  Nicolai  PP  1111.  anno  III.  L.  Sigillor. 

>6.  ligi,  die  3.  Martii  Indici  V.  Rav.  in  loco  Soror.  Minor,  in  Eccl. 
earund.  prcsentib.  fr.  Jacobo  de  castillione  guardiano  fr.  minor,  de  Rav. 
Fr.  (acobino  de  placentia.-  Fr.  Bonagratia  de  Mantua:  fr.  pallio  de  Fo- 
rolivio.-  Ir.  Nicolao  de  Bononia,  fr.  Henrico  de  Raven.  Nobilis  mulicr 
D-  Clara  filia  olim  D.  Jeremix  de  Polenta  sponte  &c.  & in  perpetuuiji 
& c.  ob  reverentiam  Dei  & B.  M.  V.  necnon  B.  Francisci  Confessori! 
XTi,  & p.  remissione  peccator.  suor.  & animabus  parenr.  suor,  titillo 
donationis  intcr  vivos  dedit , cessit  D.  /Ubatine  Monasterii  S.  Francisci 
de  ordine  S.  Clare  de  Rav.  pmi , recipienti  p.  ipso  Monasterio  & so- 
roribus:  omnia  & singola  bona  mobilia  & immobilia,  vineas  , grata, 
pasciuta  , vallea,  paludes  silvas , K nemora,  domos  & casamcnta  , ca- 
stra, villas,  fic  homines,  & lideles  & sttpsedentes  quoscumq.  quos,  quas 
& quac  ipsa  habet,  & tenet;  & possidet  in  Ci  vitate  Rav.  & eius-  di- 
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ttri&u , io  Forolrvio  Se  ejus  distri&u  , & genertliter  per  cum  provin- 
ciam  Romaniole  • -, 

Raynerius  de  Ages#  Nat. 

17.  ijt».  die  18.  Novembri?  . Honorabilii  Se  honesta  D.  D.  soror 
Seatrix  Abbattila  Monasteri!  S.  Clar*  de  Rav.  Ordini»  B.  Francisci  una 
cum  sororib.  suis  in  d.  Monasterio  existenr.  vldelicet  Sorore  Zoana  de 
Fontana  Sorore  Honesta  de  Caibulo,  Sorore  Zoanade  Medisina,  Sorore 
Accolina  de  Rav.  Sorore  Francitcbina  de  Polenta  , Sorore  Margarita  de 
Bretenorio , Sorore  Thomaxina  de  Bretenorio,  Sorore  Agnesia  de  Fo- 
rolivio , Sorore  Zoana  Floren.  Sorore  Agnesia  de  Raven.  ; Sorore  Ca- 
rissima , Sorore  Diamante  de  Berardengis , Sorore  Clara  de  Larari?, 
Sorore  Mentochina,  Sorore  Magdalena  , Sorore  Zoana  de  Ravenna  , 
Sorore  Agnesia  , Sorore  Magdalena  , Sorore  Polentesia  , Sorore  Francisca 
de  Gociis,  Sorore  Catlialina  de  Bo"nIa  , Sorore  Anthemia  de  Bonia 
Sorore  Agnesia  de  Raven. , Sorore  Marchisina,  Sorore  Jungla,  Sorore 
Clara  de  Forolivio , Sorore  Cathalina  de  Montagna,  Sorore  Lucia,  So- 
rore Agnesia  de  Melduta  nomine  totius  Capltuli , Se  Conventus  tamq. 
hered.  testamentar.  Sororis  Guglìelmotte  q.  Sororis  ipsius  Monasterii  de- 
funte 6c  filue  Se  heredis  nobili*  viri  D.  Gulliclmi  Francisci  de  Apulia 
q.  D.Domus  Traversaria  de  Ra?.  dedit  & innovan.  concess. contracìu  qui 
solet  vulgariter  apellari  paci  uni  Jacobutio  q.  Nicolai  de  Muratoribus  civi 

Rav.  id . cum  introitu  & exitu  suo,  Se  clusulos 

Se  canalibus  Se  cogolariia  Se  paludibus,  Se  piscationibus  suis  posit.  tt.  Ra?. 
uno  latere  paini,  alio  Traversoni , a tertio  bostiariì  Ecclesia:  Ra?.  Se  a 
quarto  Monasterium  S.  Maria  Rotonda  Scc. 

A3.  Ra?.  in  Ecci.  S.  Clara  de  Rav.  pracsentibus  tt.  D.  Ugotione  de 
Berardingis,  Jo.  de  Guirittis  Not.  Vitale  de  Sannaldis,  Jacobo  q.  Mar- 
tini , 8c  aliis. 

Lambertus  q.  Dominici  de  guiritis  Not.  de  Rav. 

18.  1360.  die  1.  Martii  Indizione  XIII.  tempore  D.  Innocenti!  PP. 
VI.  Ravenne  in  Ucci.  Monasterii  S.  Clara  juxta  gratam  presentib.  Zo- 
hanello  q.  Vivoli  de  Valdoplo  de  platea  majore  de  Ra?.  Johanne  Mesio 
q.  Martini  Mesii  de  Palatolo  distridi.  Rav.  familiare  Soror.  d.  Monaste- 
rii, Se  Salamene  q.  Petri  de  Mudigliano  famigliare  suprad.  Monaste- 
rii tt.  Stc.  Petrus  Mercbatus  fii-  q.  Jo.  Merebati  dedit  , vendidit  D.  So- 
rori  Caibaline  de  Arimino  Abbatissa  fi.  Monasteri  emti  p.  ipso  Mona- 
sterio  unam  domum  solan'atam  cum  terreno  post  se  eid.  doraui  conti- 

//  - 
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guo  posit.  in  Ci  vitate  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori/  in  contriti  piatte 
majorii  juxci  ipsim  stratam  piatte  majorii  Benvenutnm  de  Liurentiif  de 
Rav.  Petrum  Lazarum  de  Riv.  & Eccl.  S-  Marie  in  pace  de  Ri»,  pre* 
tio  viginti  odo  libnr.  Rat. 

Johannes  q.  Ser  Sassolini  de  Sassolis  Not. 

19.  1394  die  30.  Novembris  Indici.  IL  temp.  pontificati»  SS.  DD. 
Bonifacii  PP.  IX.  Reverend.  Pater  D.  Fr.  Amboni»/  abbas  Monisierii 
5.  Marie  in  Cosmtdin  Raven.  nomine,  6c  vice  d.  Monasteri  iure  em- 
phiteotico  dedit  Sorori  Agneiine  q.  Rigonis  de  Sassonibus  de  Forolivio 
& Sororib.  Monasterii  S.  Clare  Ordinis  S.  Francisci  de  Rav.  presente 
D.  Sorore  la cuba  de  Bononia  Abbai  irta  didi  Monasterii  unam  petiim 
terra:  ortive  qua:  olim  -fui c casamentata  posit.  in  targo  porle  Anastasia  in 
regione  Si-  Come , & Damiani  juxta  S.  Blaxium  que  est  in  latitudine  s. 
viam  flamini/  Montoni  incipiendo  a via  qua  itur  ad  S.  Blaxium,  & ve. 
niendo  versus  Ecclesiam  S.  Jo.  in  Mormorato  vigintiseptem  pedum  td 
perticaraCom.  Rav. & in  longitudine  s.  viam  sexaginta  pedum,  uno  iste- 
re  fiume»  mortaum  mediante  via,  alio  via  p.  quam  itur  ad  S.  Blaxium, 
alio  Ecclesia  S.  Blaxii , alio  Monaster.  prediti.  S.  Clarae  &c. 

Aduna  Ravenna  in  Eccl.  S.  Clara  didi  Monastetii  presentibus  sa* 
pìentibus  viris  D.  Pctro  de  Zabaronibus  D.  Johanne  Xpiano  jurisperitis, 
& civib.  Rav.  Raynerio  Benevcn.  Buzolo  Zanini  tt. 

Johanne  fi),  q.  Mgri.  Manfredi  de  Rav.  Not. 
xo.  J461.  die  j8.  Novembris  Indid.  IX.  Rev.  Jo.  Antonius  q.  Mi* 
chaelis  de  Xe  ....  Redor  Ecclesia  S.  Marie  in  luminariini , & 
Vcn.  Monsterii  & Moniilium  S.  Clare  de  R«v.  Ordinis  Minorissarum 
S.  Francisci  iure  libelli  prò  ipso  Monasterio  concessi!  Margarine  Rossini 
unam  domum  posit.  in  civitate  Ravenna:  in  guaita  S.  Marie  Majorii  in 
parochia  S.  Marie  in  Cele/eos  jux.  viam  publicam  ab  uno  Iatere  , An- 
tonium  de  Veneti!  ab  alio,  Ursicinum  de  Aldobrandinis  ab  alio,  oes 
de  d.  iure  & Ecclesiam  S.  jo.  Cbri/ortomi  ab  altero. 

Ad.  Rav.  in  guaita  S.  Petri  Majoris  in  domibus  Eccl.  S.  Maria:  in 
-Luminaribus  presentibus  Jacobo  q.  Xtophori  de  Papotiis , Baptist!  q. 
Bertrandi  de  Vona,  fic  Jo.  q.  Alexandri  de  Mediolano. 

Franciscus  q.  Petri  de  Fabris  Not.  Rav. 
il.  1489.  die  13.  Julii  Augurtinui  Bariadico  Dux  Venctiarum  conce- 
dit  Monialib.  S.  Clatz  Rav.  facultatcm  solvendi  debitum  Due.  100.  ob  de- 
cimas  non  solutas  Dominio  Veneto,  hoc  pado,-  videlicct  ; quando  sol: 


virar  aliqus  decima  ordinaria , lice  tanram  per  ilio  anno  ab  eiusd.  Mo- 
nialibus  sol  vaiar  : quando  vero  non  solventtir  decima:  ordinaria: , nunc 
una  in  anno  prò  debito  vetere  solvatur  usq.  ad  imegram  totius  debiti 
extinàionem . 

, oosaooosoooassoDooaaitoao 

N U M.  LXXXVI. 

Estratto  di  J4.  Pergamene  del  Convento  di  S.  Domenico, 
dall’Anno  1111.  al  1538. 

1.  a.  mi.  D,e  3.  Maii  in  Claustro  Ecclesia:  S,  Jo.  Baptist®  Gui- 
iielmus , Se  Nicoli us  Prssbyteri  Ecclesie  S,  Jo.  Baptist*,  Petrus,  Se 
Jacobus  diaconi  prediéle  Ecclesia:  conced.  Cittadino  ejtisq.  filili &c.  unam 
domum  cuoi  solo  terre,  & curticella  sua,  cum  usu  puthei  Scc.  positi 
in  Civit.  Rav.  io  Regione  predice  Ecclesie , a primo  latere  plathca 
pubblic.  percur.  a secundo,  Se  tertio  fhtmtn  &c. 

Dominicus  Rar.  Noi. 

*■  a.  1361.  Die  z-Febbruarii  Ugolinus,  ScXrTphorus  fil.  qu.Mag.Ugo* 
lini  Borghesi  vendld.  Mag.  Ghirardo  qu.  Petri  de  Cazano  unam  petiam 
terre  vineat.  posit.  in  Ter.  Rav.  in  fundo  Cesarie,  seu  vangaiize  pleb. 
S.Cassiani  juxu  viam  Dismani,  Carrariam  vulgariter  dici.  la  carrara  dei 
Communale;  Jacobum  Simonium  Scc. 

TT.  Nicolao  de  Angelinls  de  Mutina  Juiicc  ad  Civilia  D.  Potati: 
Rav.,  Petro  cornaclario,  Boasantino  de  Bosiis , Masino  de  Porcellinis, 
& Paulo  de  Malpaghinis  omnibus  Notariis  de  Rav. 

Nerinus  fil.  Francisci  de  Rasponiis  Not. 

3.  a.  13611  Die  18.  Julii  Francischinus  qu.  Martinus  de  Parasachis 
vendit  Petrucio  q.  Guidoni:  de  Martiglano , qui  fuit  de  Fsventia  unam 
domum  pedeplanam  copertam  de  cuppis,  & muraum  de  petra  in  ante- 
riori facie , & cum  parietibus  de  Sprangonibu r cura  curie  sua  posit.  in 
Civit.  Rav.  in  guaita  SS.  Jo.,  & Paoli,  a primo  latere  via  pubblica,  a 
secundo,  Se  tertio  Eccl.  5.  Stepbani  de  Laironiènr  cum  loto  muro  de  Spran- 
gonibus  esistente  inter  dia.  domum,  Se  terrenum  dici.  Eccl. 

TT.  Bono  q.  Alberti  ....  Cichino  q Se  Jo. 

Bapt . . . q.  Ser  Ugolini  de  Bar.  Not. 
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4.  1354.  Die  1.  JulH  TT.  Mag.  Jacobo  q.  Blaxi  Mariscalchi,  Caia- 
lino  q.  Paganini  de  Foroimo  Ugolino  q.  Stephaai , & Jacobo  q.  Man- 
di : Fr.  Benediflus  de  Novellini:  de  Rav.  Prior  Monaiteriorom  SS.  ]»■ 
cobi  de  Celi»  Poiana  , & Caurentii  in  Ceiaria  simul  unit.  Comaclen-, 
Raven.  dieces.  prxsentibus,  & consentien.  fratrib.  Laureniio-  Joanne,  & 
Jacob.  Carici:  diclor.  Monasterior.  Plurib.  ad  prxsens  in  dia.  Monan. 
non  residcn.  nomine  d.  Monasteri!  S.  Jacobi  Cella:  volani  jure  pa&i 
dedit  &c.  Magistro  Ghirardo  q.  Petri  de  Cavano  Medico  unam  domum 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  Guaita  S.  Jo.  Bapt. , uno  lat.  via  pubblica  alio 
hatred.  Evra;  Ravaldi  de  diclo  jure,  alio  flumisellum  Padenne  &c. 

Tomasius  q.  Ser  Francisci  de  Porcellini:  Not. 

y.  1368-  Die  x8.  Febbruarii  Ugolinus  qui  dicit.  Borgognioous  bali- 
rator  q.  Petri  vendit  zono  fil.  q.  Ambrosi  de  Ugocionibus  unam  domum 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Mari®  Majoris  in  connata  S.  Mari a 
Moretta  a primo  latere  via  publica  &c. 

TT.  Jacobo  de  Planellis,  Abadino  q.  Gulieimi  de  Guaita  SS.  Jo. 
& Pauli , & Antonio  Mezzano  . 

Dominicus  mezan.  Not. 

6.  1369.  Die  9.  Novembri:  Vitali:  q.  Jo.  de  Lazari:  affrancavi  Ri- 
cardo q-  Gulielmini  spatium  terreni,  :ive  horti,  quod  per  L.  tenebat&c. 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Agnetis,  uno  latere  via  pubblica  cora. , 
alio  viola , per  quam  itur  ad  Eccl.  S.  Maria  de  Fantir , alio  di&a  Eccl. 
S.  Maria,  alio  Filippus  de  Bosis  &c. 

AÉJum  Rav.  ante  Portam  Palatii  communi:  Rav.  ad  lapidem,  ubi 
frumento  venduntur . TT.  Ser  Ma:sino  qu.  Francisci  de  Porcellini: Not., 
Guarnerio  q.  Benedici  Not.,  Jacobo  de  Gozoiis  de  Faventia  . 

Dominicus  fil.  Ser  Ugolini  Mezani  Not. 

7.  1371.  Die  18.  Maii  Catterina  Uxor  Monti:  q.  Zervazi  de  . . ven- 
dit Magistro  Ghirardo , q.  Petri  de  Cavano  Medico  unam  petiam  terra: 
vineat.  posit.  in  Burgo  porta  Anaxtatia  Civit.  Rav.  in  fundo  S ■ Stephani 
in  Germinello,  uno  lat.  viola  cumunalis,  alio  Monaster.  S.  Maria:  Ro- 
tundas , & alio  Eccl.  S.  Stephani  in  Germinello  Òc. 

Aldrovand.  q.  Aldrovandi  Rav.  Not. 

8.  1398.  Die  1.  Julii  Becadclus  q.  Becadini  de  artencxiis  Civ.  Bo 
non.  vendidit  sapienti  viro  juris  perito  Jacobo  q.  Ser.  Nicolai  Cichini de 
Tuderano  Civ.  Rav.  medietat.  domus  balchionatse  & solariat.  posit-  in 
Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Mari®  Majoris  in  loco,  qui  dicitur  Pvafar/ri 
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tutta  vizi  pubblicai  • duobui  far,,  jura  Ecc! .S.inPetri  Cegognìeto  prosta- 
tiooe  calzolari*  , quam  tener  ad  pr*sens  Magiater  Jscobus  Pauavan- 
te  &c. 

TT.  Andrea  q.  Petri  de  Signorellis  Draperio,  & Joanne  q.  Ser 
Bianchi  civ.  Rav. 

Jo.  q.  Mag.  Mamfredi  Rav.  Not. 

9.  «434.  Die  9.  Februarii  Nannes  q.  Guelfi  de  Tizonibui  de  S.  Aga- 
ta  Cancellarius , & Procurator  generali  militis , Oitatii  de  Polenta  d.  p.  e. 
Andre*  qu.  Belli  de  Rondanellis  unum  ipatium  terr*  cum  suo  *dificio 
posit.  In  Civi.  Rav.  in  guaita  SS.  Jo. , & Pauli  in  Parochia  S.  Petri  in 
Carte  uno  latere  via  pub.,  alio  viola,  quz  est  mter  dictum  spatium  ter- 
re, & Eccl.  S.  Petri,  alio  Eccl.  predica  S.  Petri  &c. 

Afl.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelii  in  Affricisco  in  T baiamo  Cancellarla- 
W , Magnifici  dominii  &c.  in  Palttio  su*  solil*  Reiid.  TT.  Nob.  Viro 
Guizolo  de  Callanniis,  Mattheo  Jo.  qu.  Nicolai  de  Sassolis. 

Petrinus  qu.  Ser  Melvi  de  Mellii  Rav.  Not. 

Jo.  1460.  Die  3.  Januarii  Dominus  Jacobus  de  Guerrinis  de  Rav. 
Dei,  6c  Apostolica  Sedia  gratia  Abas  Monasterii  S.  Vitali / de  Rav.  fa- 
ciens,  £c  repreientans  tot.  ejui  capitulum,  & Conventum  dicti  sui  Mo- 
nasterii, nullis  aliis  Monachi*  ad  preaens  in  diito  Monastero  resident. 
dedit  p.  L.  Baptist*  qu.  Jacobi  de  portu  de  Rav.  unum  spatium  terre 
cum  edificio  posit.  in  guaita  S.  Maria  Majorit  in  Parochia  S.  Morite  de 
ligabiliit,  juxta  vi  am  de  ligabitiis  ab  uno  latere  & c. 

Franciicus  q.  Petri  de  Fabris  Not-  Rav. 
il-  1461.  Die  zi.  Februarii  Magister  Julius  Feraldi  Marescalcus ernie 
domum  cum  horto,  ultra  fiumixelium , qui  hortus  est  in  guaita  S.  Ma- 
ri* Maiorii,  domus  vero  in  guaita  S-  Agnetis  juxta  stratam  publicam 
Porto  Adreiana  a parte  anteriori , ab  alio  hseredes  &c.  imer  quam  do- 
mum, flc  hortum  discurrit  fiumixelium  gadenno. 

Franciscus  q.  Petri  de  Fabris  Not.  Rav. 
il.  1473.  Die  13.  Junii  Gàspar,  Se  Hyeronimui  fil.  Baldasi  de  Sa- 
lamonibus  de  Faventia  locan  . Bernardo  de  Indi vinis  tor.  terr*  18.  posit. 
in  territorio  Ravennz  Fundo  stadiani , plebatu  S.  Zaccari*  juxta  Ale- 
xandrum  de  Salamonibus , bevanone , fossatum  remondatum  mediante  via 
Salamonorum , & di&os  Locatores  &c. 

Jo.  q.  Matthei  Jo.  de  Sassolis  Not.  Rav. 

13.  1481.  Die  9.  Apr.Jovq.  Giorgi  deUngaris  donai  Con».  S.  Domici- 


ci  Rav.  domum  posir.  in  guaita  SS.  }o.  & Paul!  de  Paroditi  S.  Patri- 
piani,  juxta  viam  publicam  de  Brocbindos io  , Bcnvenutum  de  Favemia  , 
Nasimbene  de  Fuiignano  mediante  tiumiceilo  tjc. 

Fraociscus  fi!.  Evangeiiite  de  Ghinimbaldis  Noi. 

14.  1738.  die  6.  Februariì  Reir.  Antoniui  de  Majolis  Re&or  Paro- 
chialii  S.  Jo.  in  Fonte,  Se  S . Maria  de  Haitiano  unitarutn  recepii  titulo 
permutationis  a Convenni  S.  Dominici  Rair.  pertic.  7.  terra;  vineat.  polii, 
in  terrir.  Rav.  in  Villa  Hostiani  in  fttndo  lavreii  uno  lat.  Canale  Afa* 
t ’igì,  *iio  viola  vicinali:  &c. 

Nicolaus  de  Cichli  Not- 

ooeoooooooooooooooooeooe 

N U M.  LXXXV1I. 

Fx  Aftis  Sacrar.  Visitai  ìònum  Ecclesiarum  Civir.  Se  Diseccai:  Ravenna 
exiiter.  in  Archivio  Archiep. 

Memorie  di  Chiese  Ravennati . 


JL  Om.  I.  ij68.  4.  Junii  : In  visitaiione  habit.i  ab  Archiep.  Keltrio 
Cardinali  de  Ruere  lue  habentur.  Visitata  fuit  Ecclesia  S.  Petti  in  Con- 
turbe  ilio  , qusr  sine  cura  est,  & e.i  undique  perspeóta  ex  condignis  respe- 
flibus  mandavi!  per  Dom.  Dominicum  Bacci netti  illius  RcSorem  ibi 
prxsentem  , Se  audientem  amoveri  campanile.  Item  Ecd.  prophanari. 

,,  Ex  ordine  y«o  Ecclesia  C ivi  latti  vililata  fuerunt , videi  ur  utpraicriptam 
„ Ere/,  extitiise  inter  Partei  S.  Agnelli,  & S.  Paterniani'1, 

Eod.  die  4.  Junii . Visitata  fuit  Ecd.  S.  Midi  lini  Parocchiali  SS. 
Nicandri  & Martini  unita  Stc. 

Silvester  Bondemanus  Not. 

J57J.  8.  Maij.  Visitata  iuit  Eccl.  sinc  cura  sub  titulo  S.  Cecilia  po- 
siti in  territorio  Ravenna;  in  loco  nuncupat.  la  Celta,  cujus  est  Red  or 
D.  Melchior  Baccinetti,  Se  cimi  invenisset  fere  destru&am,  mandavi» 
cam  penitus  destrui . 

1 6.  Junii . Illusi.  [>.  Cardinalis  Archiep.  Stc.  visitavi!  Ecd.  sinc  cu- 
ra S.  Stepbani  in  germinala  unitam  cum  Ecclesia  S.  Michtelis  de  Panai- 
cuio  aitam  in  suburbio  Portx  Adrian*  in  loco  detto  il  Mangano,  cujus 
rst  Rcftor  R.  Cesar  Zambellettus . 
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Visi  tati  t pari  ter  Eccl.  line  cura  S.  Joannit  Decolli  in  Marmoreo  ai- 
tarti in  diilo  loco  ficc. 

Visitavi!  pariter  Eccl.  sine  cura  5.  Blasii  membrum  Hostiariatus  S. 
Rav.  Eccl.  unitam  Eccl.  S.  Petri  in  Armentario  sitanti  in  diilo  loco , & 
Suburbtis,  cujus  sunt  Re&ores  Hostiarii  S.  Rav.  Eccl. 

Visitasi  t simul  Eccl.  sine  cura  S.  Bartholi  sitam  in  di  ciò  loco  Man- 
goni  cui.  est  Re&or  R.  d.  Calbus  de  Calbis  Canonie.  S.  Ras.  Eccl. 
Petrus  Tizzonus  Not. 

1 573.  10.  Maii.  In  visitatone  Apostolica  habita  ab  R.  P.  d.  Hie- 
ronymo  Ragazzono  Episc.  Fatnaugustano  . 

Visitavit  Eccl.  simplicem  S.  Maria  in  Cella  in  Suburbiis  Porta  Adria- 
na iato  vetustate  collapsam  , in  qua  ad  przsens  fabricatur  Cella . 

Visitavit  Eccl.  S.  Andrea  in  Runica,  quam  collapsam  & penitus  dr- 
rutam  reperiit  przter  quadam  fondamenta  cum  parte  parietis:  fru&us 
ut  fettur  sunt  $.  zj.  Reftor  est  ft.  d.  Antonius  Piaccius.  Decrevit 
partem  iliam  qua:  adhuc  superest  expensis  ipsius  Reaoris  dirui , & so- 
lo equari , creila  ibidem  Cruce . 

Andreas  Carrolus  Not.  & Cancellarmi. 

Tom.  2.  1579.  26.  Junii . Io  Visitatone  habita  ab  R.  P.  d.  Chri- 
stophoro  Boncompagni  Archiep-  Visitavit  Eccl.  sea  Oratorium  S.  Sie- 
póni de  Latronibur  cuj.  est  Reti  or  R.  Catius  de  Calio;  & quia  est  pro- 
pc  muros  Ciritatis  in  loco  deserto  in  quodatn  horto  longe  a via,  ad 
quod  non  esc  accessus  siisi  per  quamdam  domunculam  , mandavit  did. 
Eccl.  seu  Oratorium  destrui . 

5.  O&obris.  Visitavit  Eccl.  S.  Paiemiani  de  Publico  unitam  Eccl.  S. 
Siepóni  in  Aggere , & visis  videndis,  quia  diila  Eccl.  est  fere  omnibus 
destirata,  & alias  fuit  ordinatum  ipsam  destrui  debere,  ideo  ipsum  de- 
cretum  exequi  &c.  ' 

Petrus  Mercatus  Not. 

Tom.  y.  1613.  13.  Augusti . In  visitatone  habita  ab  Archiep.  Pe- 
tro  Cardinali  Aldobrandino.  Visitavit  Eccl.  S.  Maria  Morette  collegio 
Mmimarionm  unitam:  Ecclesia  sita  est  prope  muros  ad  portata  Ha- 
drianam  Sic. 

Flaminius  Figliuctius  Secretarius. 


SS 


Tom.  VI. 
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Ex  Archiv.  Monne.  S. Mercuriali!  Forolivij  in  Sched.  P.  Ab.  Gininnt. 

Elenco  di  Sedici  Carte  dell' Archivio  di  S.  Mercuriale 
di  Forlì . 


,D< 


i.  An.  895.  .L/Onatio  falla  per  Dominicum  Rav.  Arcbiepiscopum  D. 
Ctoni  Ab.  S.  Mtrcurialii . 

i.  An.  901.  Leo  Ab.  Regulx  Monasterii  S.  Mtrcurialii . 

3.  An.  961.  Permutano  intcr  Vbtrtum  Episcopum  Li  vieti. , & Joamm 
Presbit.  Mon.  & Ab.  Regulx  Monasterii  S-  Mercuriali s sili  prope  du- 
ci um  Civit.  Livicri. 

4.  An.  1100.  Concessio  f.ict.i  per  Micbaelem  Ab.  S.  Mercuriali 1 Hyerf 
nino  Ab.  S.  M.  in  Pomposia  de  Salinis,  Terris  &c.  in  Contacio  ad  reno- 
vandum  in  annis  joo. 

y.  An.  iriy.  Breve  Pascbalis  PP.  II.  Prote&oriz  totius  Ordinis  Val- 
li! Umbrosz. 

6.  An.  1147.  Confirmatio  donationis  Dominici  Archiepiscopi  Raven- 
na facìa  per  Moyicn  Archiep.  Rav. 

7.  An.  1159.  Privilegium  Federici  Imperatorie , quo  sub  protezione 
recipit  Monast  S.  Mercuriali 1 Forol. , & Singula  bona  eximit  ab  omni- 
bus oncribus. 

8.  An.  1163.  Gervajius  Ab.  S.  Mercuriali 1 confirmat  Michaeli  Crasso 
Atchipresbitero , Se  Canonici!  S.  Martini  in  Sfrata  donationem  faZam. 

9.  An.  1 170.  Dui  donationes  faflz  Enrico  Ab.  S.  Mercuriali s ab  A- 
lexandro  Episc.  Foroliv.,  quas  Rainaldus  S.  Sedis  Legatus  confirmavit. 

10.  An.  1179-  Petrus  Ab.  S.  Mercuriali!. 

11.  An.  1189.  Eximen  Testium  deponentium  anno  1073.  totam  pe- 
ne Civitatem  Forolivii  fuisse  concrematam . 

12.  An.  1198.  Laudum  Guardi  Priori!  Portuen.  delegati  D.  Celestini 

Mercuriali!. 
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jj.  An.  no(5.  Donatio  fafla  a Petro  Ab.  Guiiielmo  Archipresbitero 
S.  Martini  in  Strafa . 

14.  An.  mi.  Laudum  D.  E pi  ir.  Cesen,  & Cimanti  s Ab.  S.  Lattren- 
lii  in  Cesarta,  in  causa  imer  Petratti  Ab.  & Comune  Forolivii. 

15.  An.  1114.  Amaius  Archipresbiter  S.  Martini  in  Sfrata  jurrfvit  Pe- 
tto Ab.  se  observaturum  Laudum  inter  d.  Monasterium,  & -Albert  nm  E- 
pisc.  Foroliv.  iatum  per  Rolaniam  Przpositum  Ravennas.  >■ 

1 6.  An.  1181.  Revciatio  Archse , & Corporis  S.  Mercuriali t Episcopi 
Liviensis  lafla  per  Albertum  Episc.  Livicn.  cum  indulgenti.!  &c. 

oooooooooaoaoaooooooeooo 

N U M.  LXXXIX. 

Memorie  Estratte  da  Diacetti  della  Chiesa  di  S.  Agnese 
di  Ravenna. 

pag  1.  1466.  (jrlacomo  Colini  Canonico  Cantore  della  S.  C.  di  Ra- 
venna, e Rettore  della  Chiesa  di  S.  Agnese. 

J537.  Nov.  Ciò.  Pietro  Ferretto  Canonico  della  S.  C.  di  Ravenna 
decretorum  & utriuscjue  iuris  Dotìor , protonotario  Apostolico,  e della 
Chiesa  di  S.  Agnese  Rettore,  e Proposito. 

1469.  Nerino  de  Fabri  è investito  di  una  Casa  con  cortile,  pozzo, 
(aneva  &c.  in  Guaita  S.  Agnetis,  juxta  viam  publicam  a duobus,  Ec- 
cksiam  S.  Petti  in  Androni  ( ora  S.  Giuieppe) , & D.  Romualdum  de 
Vendemiatoribus.  Rettore  Giacomo  Cellini. 

1487.  Antonio  Franchini  decretorum  Doflor  Vicario  dell’ Arcivescovo, 
e Rettore. 

Jjij.  Idem. 

151 6.  Gic;  Pietro  Ferretti  Preposito , e Rettore. 

1543.  Gio:  Pietro  Ferretti  Vescovo  di  Milo,  e Rettore,  0 Governa- 
tore della  Chiesa  di  S.  Agnese . 

pag.  4.  1470.  Giacomo  Colini  Canonico  Cantore  , e Rettore  . 

pag.  6.  Investitura  del  Palazzo  del  Cav.  Carlo  Raspont  contini  da 
due  la  Strada,  e la  Chiesa  di  S.  Marta  — nel  i<5.  Marzo  1473.  era 
fato  investilo  Giacomo  Longhino  da  Venezia , c nel  1475.  il  Strenuo, 
e Magnifico  Capitano  per  la  Repubblica  di  Venezia  Giovanni  Villano 
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de  Pixis  — e nel  jjij.  il  Magnifico,  e N.  (J.  Oblio  del  q.  Gabriele 

Rasposi . 

pag.  7.  1473.  Plebatu  S.  Pancratii  fundo  Ma«ani,  sive  de  gattinrllis 
juxta  FI.  Montonit , fonatimi  Epitcopi  (ora  Via  Cupa.) 

pàg.  8.  1473.  Testimonio,  Bartolomeo  de  Burgo  Armigero  D.  Her- 
culis  de  Malvetiii  de  Bononia . 

a 5 1 8.  Nomine  pensionis,  unum  par  Chirotecarum. 
pag.  19. 1489,  Egregius  Vir  lo:  de  Arrigonibus,  sive  de  Bonetti*  Civis 
Raven.  fui c inovatus  in  Plebatu  S.  Pancratii , seu  de  Gattincllis  fundo 
Marrani  &c. 

1514.  Eximius  Artium,  & Mutici**  Do&or  D.  Jacobus  Ser  Anto- 
nius,  & Ser  Petrus  Frate r , £4  filii  q.  D.  Accursii  de  Arrigonibus  fue- 
runt  inovati  &c. 

J548.  Eximius  Art.  & Medicina:  Do&or  D.  Jo-  & Reverend.  D.Jaco- 
bus  de  Arrigonibus,  nomine  etiam  Honorii , Petri , & ViAoris  Fratrum 
in  Comune  vivent. 

pag.  20.  1423.  Antonius  q.  Francisci  de  Arimino  Stipendiarius  sub 
strenuo  Colla  Greco  Comestabili  &c.  prò  una  Domo  in  Guaita  S.  A- 
gnetis,  uno  lat.  via  publica,  alio  hxredes  Magistri  Bartoli  de  Amadu- 
liis  de  Facmia  alio  Flumisellum  Padcnn *. 

pag.  22.  1466.  Balthassar  q.  Georgii  de  Mondello  Caporali t strenui 
Viri  Scr  Baptistm  Grossi  de  Mandello  Comestabili  peditum  in  Civitatc 
Ravenna:  &r.  de  una  Domo  in  guaita  S.  Agnetis  juxta  viam  publicam 
a duobus,  Jacobum  Amadi  loco  hteredum  Medici  Bacinetti,  fit  Fiumi- 
celium  Comuni*  a parte  posteriori. 

pag.  37.  1521.  Plebe  S.  Pancratii  Tcrrit.  Rimi  debet  dare  , & solvere 
omni  anno  V.  Ecclesia  S.  Agnetis  de  Ravenna  pensionis  nomine  imam 
giuncata m intra  Junchos  positam  laftis  p.cudis  in  Mense  Mai)  in  Feste 
5.  Exuperantii , & tempore  renovationis  duo  Dupteria  Cerx  Alba:  li- 
brarum  trium. 

pag.  44.  j 5 39-  Antonius  q.  Stcphani  d:  Cavatiis  hospes  ad  boipitin » 
Clavaram  6cc.  prò  una  medici,  domus , in  qua  oliai  erat  hospiciora 
Leoni j . 

pag.  45.  1528-  Matheus  de  Roxiis , sive  de  Bensais. 
pag.  4J-  *5x7-  Nobil.  Juvenis  Jacobus  q.  Ser  Guilielmi  de  Ssxis  Ci- 
vis Rav.  fuit  inovatus  . Presemibus  Egregio  Viro  Scr  Cristoforo  3. 
Scr  Guidoni*  Zuboli  de  Zagonaiia  &c. 
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pag.  53.  1558.  Set  Franciscus  de  Marcualdis  solvlt  Jeronirno  Racco 
Canonico,  Se  Rettori . ’ 

pag.  56.  1541.  Egregius  Vir  D.  Osar  q.  D.  Nicolai  de  Ferretti! 
Civis  Raven.  fuic  inovat.  juxia  viam  publicam  a parte  anteriori , de  ju- 
ra  d.  Ecclesiae  sive  Capellam  S.  Panerai  ii  &c.  prxsent.  D.  Baldasarre 
de  Bacinetti!  Canonico  Ecd.  Rav. 

pag.  57.  1545.  Vcn.  P.  F.  Thomas  de  Brixia  uti  Prior  Ven.  Mo- 
nasterii  S.  Hjeronimi  de  Ravenna  Ordinis  Jesualomm  fuit  innovatili  de 
uno  spatio  terreni  Ortivi  in  Guaita  SS.  Joannis , & Pauli  &c. 
p.  J7  1542.  Antonius  q.  Bartholomei  de  Majolis  de  Bergamo  flec. 
p.  6i.  153 6.  Sebastianus  q.  Thomas  do  Viandoiis  merzartus  habitator 
Ravenne,  olim  de  Tarvisio. 

p.  68.  1547.  Unum  piscem  duarum  librarum  nomine  pensionis . 

p.  73.  Fines  Parochix  S.  Agnetis Venerabilis  Ecclesia  S.  A- 

gnetis  Civitatis  Ravenne  posila  in  Regione  dièta  Herculana  sic  nuncu- 
pata  a Colosso,  ut  ajebant  Herculis  in  eodem  loco  sito  super  Colum- 
nam  marmoream , qux  nunc  visitur  in  publico  Urbis  Foro,  cum  qui- 
busdam  Epitafiis  hinc  inde  habet  hos  fines  parocchix  su*  in  Urbe  , in 
sex  ejus  pariibus  videlicet  ad  fines  sex  Parochiarum,  seu  Ecclesiarum  ; 
S M.  in  Luminaribm  nunc  sub  titolo  Vulgo  S.  M.  Mapialen* , S.  M'uhat- 
lis  in  Afrtcisco,  S.  Pannimi , S ■ M.  in  Foro , S.  Joannis  in  Fontibas  sub 
Portici!  Ecclesia:  Majoris  , sive  Ursiana,  ubi  Baptismus,  ik  S.  Jnsltna 
Virginia,  & Martiri: . 

Domorum  autem  fines  illas  Parochias  tendentes  sunt  hi.  Domus  qux 
nunc  est  D.  Vincentii  de  Menzcchiis,  sive  de  Bertanis  Reèloris  S.  Ju- 
siinx  versus  Ecclesiam  S.  M.  in  foro,  cum  alia  ibidem  eiusdem  Do- 
munculam  ad  flumicellum  , f<  flumicclliis  ibi  partitur;  & ab  alio  latere 
vi*  publicx  Domus  q.  Jacobucii,  seu  Jacomacii  usque  ad  flumicellum, 
quod  similiter  ibi  partiiur,  & ibi  Parochia  postmodum  S.  M.  in  Foro. 
Ab  alio  latere  domus  ibi  quedam  nomine  nova  D.  Jo.  Baptist*  Gui- 
darelli  ad  stratam  vulgo  Arimintnsium  diccam.  Deinceps  orditur  parochia 
Divi  Paterniani,  Se  ab  uno  alio  latere  versus  Forum  Urbis  tota  conti- 
netur  Platea,  quam  vulgo  Piaccttam  dicunt  Lignorum , cum  bospitio sub 
signo  Coronae,  & ab  eodem  latere  deorsum  migrando  comprcheodun- 
tur  dux  Domus  contigue  invicem,  & a Regione  eiusdem  via  Domus 
hzredum  q.  Mag.  Andrx  Cimatoris , alias  Bononiensis , qux  ibi  est  ex. 
srema.  A latere  vero  botpilii  sub  signo  spaili*,  usque  ad  Czmeterium 
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S.  Dominio  protenditur  etdcm  S.  Agnetis  Pirochi*,  a dextris  amem 
S.  Micbaelis  in  Africisco,  scd  redeundo  versus  et  loca,  quz  de  Regio- 
ne Gazi  esse  dicumur,  sic  difia  1 q.  olim  Nobllibus  Civitatis  de  Gare, 
Domtis  Petri  Anlonii  Signoroni,  sire  de  Ghecciis  terminar,  prò  d.  no- 
stra Ecclesia  . Hinc  transi  totam  viam  illam  ante  Domos  Ecclesia:  no- 
stra;  antedifix  ad  Domum  illorum  de  Cornu , Domus  Bernardini  Cor- 
nei, Thadei  Equitis  q.  fiiii  terminal,  prò  d.  nostra  Ecclesia,  ubi  post, 
modum  jura  censentur  Divi  Joannis  in  i'ontibus . Ibi  autem  quxdam  vij 
irci»  nunc  dotisi  prò  finibus,  ut  Angiportus  videatur,  Se  hi  sunt  veri 
fines , Se  antiqui,  quos  mihi  Joanni  Petro  Ferretto  juris  utrìusqtie  Do- 
fiori,  Canonico  Ravenna,  Se  Refiori  prxfatx  venerabili  Ecclesia  S. 
Agnetis  enarrarunt  expertissimi  Viri,  Se  Capellani , qui  dimissione  cu- 
ra m animarum  d.  Ecdesix  procurarunt,  hic  ad  perpetuam  futurorum 
snemoriam  scripsi  m.  p.  ego  idem  qui  supra  Jo.  Petrus  Sec.  In  quo  ni- 
hilominus  advertendum,  quod  retro  ad  Ecdesiam  fratrum  Prscdic.no- 
rum  5.  Dominici  confine;  sunt  hortus,  £c  cavedium  ipsius  Conventus; 
ante  autem  d.  Ecdesiam  eorumdem  Fratrum  Czmeterium  Ecciesiz  prz- 
fata  S.  Dominici;  circum  vero  circa,  juxta,  Se  ante  Czmeterium  ipsum 
loco  illa  secreta,  vix  quxdam,  Se  stabula  sunt  Ecciesiz  nostrz antcdi&z 
S.  Agnetis,  ac  omnia  alia,  qux  in  medio  esse  conspiciuntur  - Ad  lau- 
derò, Se  honorem  Omnipotemis  Dei  Patris,  Se  Fiiii,  Se  Spiritus  San- 
fii,  qui  nunc  vivit,  Se  regnat  in  sxcuia  sempiterna.  Amen.  Raveonz- 
In  zEdibus  prxfatx  Ecdesix  Venerabile  S.  Agnetis.  M-  DXVI.  Idibus 
Decembris . 

Pag-  7 6.  Fondo  Ragoni , seu  C odor  io  juxta  dumeti  Montonis  in  terril. 
Ravennx  de  medio  fluminum. 

Itcm  unam  possessionem  positam  in  loco  difio  Campo  Congo- 

Pag.  77.  Itcm  unam  possessionem  pos.  in  Tcrrit.  Ravennx  extra  Por- 
tam  Mrianam  in  loco  difio  ia  Chiuxi  super  qua  sunt  duo  Tuguria  io 
fondo  Eoncmassari* , olim  rdifiam  per  q.  D.  Opizonem  de  Pitie  Nofai. 
lem  Rav.  prout  constai  ex  Testamento  ejusd.  rogat.  per  Ser  Pedrinum 
de  Meliis  olim  Not.  Rav.  juxta  Fi.  Alonioni  mediante  via  a parte  inte- 
riori, Fostatum  Episcopi  ( nunc  Via  Cupa)  a parte  posteriori,  Arcimiar- 
cariam  Rav.  Ec. , prxbendam  D.  Pauli  Vegii,  8c  jura  q.  Antonii  de 
Forlivio  Canonici  Cantoris  Scc.  partim  arativa,  partim  boschiva,  siveivr- 
lena,  saldivi,  Se  vallivi  tornatur.  150.,  Se  ultra. 

Itcm  habet  unam  possessionem  , seu  Mansum  nuncupatam  ci  Campo 
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de  S.  Marna  poMt.  io  Territorio  Russi  in  Villa,  de  PI.  S.  Pancratii . 
Est  tornat.  14.  arborata,  Se  alternata  cum  vitibus,  super  qua  olirti  erat 
unum  sacellutn  sire  Ecclesia  cum  suo  Cemeterio  sub  vocabulo  S.  Ma- 
rni, qux  CapclJa  existit  in  d.  Ecclesia  S.  Agnetis,  & d.  mansus  est  dos 
d.  Ecclesia: , prout  ex  multis  documenti  , & amplissimi:  privilegiis 
existen.  in  d.  Preposi  tura  S.  Agnetis. 

Pag.  90.  1517.  14.  Odi.  D.  Nicolò  di  S.  Benigno  Abate  di  S.  Vitale 
investe  Gio:  Pietro  Ferretti  Preposito  di  S.  Agnese  della  Chiesa  di S.  M- 
in  Trebbo,  vel  in  Tribù,  vel  in  Trivio  campestre,  « senza  cura  Faven. 
tinte  Oiaxesis  posta  nel  confine  di  Russi,  e Ravenna  Plcbato  di  S.  Ste- 
fano in  Tugurio. 
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Monteiancsa . Biblioteca  Bibliotccarum . Archivium  Ecclesia  Metropolitana 
Ravcnnatensis. 

Trema  Monumenti  dell’ indice  dell’  Archivio  della  Chiesa  Metropolitana 
di  Ravenna  pubblicato  dal  Montfaticon  , dal  1115.  al  1397. 

iiij.  C^Oncessio  S.  Joannii  in  Mormorata,  & PI.  Argenti,  & alio- 
rum  bonorum  fatta  ab  Enrico  Regc  Enrici  Imper.  fil.  Canonicis  Car- 
dinalibus  Raven.  Eccl. 

1128.  Concessio  Moiendini  iaéla  Capitilo,  & Canonici  Cardi nalibus 
Hav. 

1/44.  Donatio  Cauri  Rtversani  per  Comitem  Ugonem  D 

Archiepiscopo,  & Ecclesia  Raven.  die  30.  OS. 

ligi.  Instr.  contincns  conjurationcm  hominum  de  Roversano,  qui 
iunfiim  pristiterunt  se  ad  invicem  auxiliaturos  contraomnes,  Scquos- 
cumque  homines  excepto  Imperai.  & Archiep.  Ravenn-  die  7.  Mai. 

1198.  Concessio  in  Enf.  unius  petii  terra:  cum  porticu  in  Platina  S. 
V idoris  per  Guiliclmum  Archiep.  cuidam  Anastasio  . 

J207.  In  Ter.  Faventin.  in  Pi.  S.  Stephanì  in  Capite  maris  per  Abba- 
tem  S.  Adalberti . 

‘log.  Maguntino,  ài  Ravcnnatcnsi  Archiepiscopi*  committitur  causa 


wtiusfc*-  .ravscé' 
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mp .T  quibttsdam  possessionibus  Abbati*  5.  Merciir.  Ravenn.  datura  Fe- 
renti ni  . Idibus  Oclobris  Fornii-  an.  undecimo. 

ino.  Excomunicatio  Archiep.  contra  Sicinianum  Bononiensem  , 
quia  intra  vii  in  Potestariam  Cervi*  contra  Capitulatiooem. 

1212.  Investitura  x.  Tornat-  terrte  in  fundo  Bucchiani  PI.  S.  Marti- 
ni in  Rubicone. 

ilio.  De  Tbesauro  ablato  ab  Eccl.  Ravennatemi . 

J22T.  In  Ter.  Rav.  in  PI.  S.  Stepliani  in  Pisignano  in  C aitigliene 
in  loco  q.  d.  Vallis  de  Burro. 

1134.  Instrumentum  venditionis  Castri  Castagnini , & Culin*  per  Ar- 
dinisium  D.  Simconi  Arcliicp.  ciusquc  successoribus  in  Eccl.  Rarcn.die 
6.  Fcbr. 

X154.  Conc.-'sio  Ecclesia:  S.  Lue*  de  Palatio  Mon.Ordinis  S. Guillclrai 
per.  Arcliicp.  Raven. 

J257.  Ult-  Apr.  Inst.  agregationis  Eccl.  S.  M.  de  Donanii  de  Rav.  E- 
pisc.  Comaclemi,  & successor.  per  Archiep.  Rav.  salvo  jure  sui  Domimi, 
& cum  recognitione  annua  1.  Lib.  cera. 

1261.  Cartula  q.  Philippus  Arch.  instituit  D.  Malateitam  de  Arimioo 
Vicarium  in  Castro  Savignani  8.  Januar. 

1262.  Urbanus  PP.  concedit  licentiam  Gerardo  Ravennat.  Arch.alie- 
nandi  quasdam  possessiones  Lugi  positas,&  minus  utiles,  sicut  que  sunt 
in  Pala.  Datum  Verena;.  VI.  Id.  Apr. 

1276.  Eleéiio  Crociferi  in  Eccl.  Rav. 

1284.  Instr.  quo  Sindicus  Comunis  Forolivii  ponit  in  possessionem 
Molendinorum  de  Ponte  de  Ronco  D.  Camerarium  Arch.  Rav. 

1284.  Mandatum  Legati  Sedis  Aposto!,  ad  Archiep.  Rav.  ut  possit 
accìpere  Civitates,  & Castra  prò  Eccl.  Rom. 

1286.  Venditio  unius  peti®  terra  sita  in  fundo  Catholicz  per  D. 
Malateitam  de  Veruculo  D.  Bonifacio  Archiep.  Raven.  2 6.  Julii. 

1295.  Declaratio  D.  Riccardi  de  ferenti  no  Sedis  Apostolicz  Nuncii, 
quod  restitutio  faOr  Communi  Ccsenz  ad  honores,  gradus,  & dignità- 
tes,  ac  etiam  ad  Castra,  czteraquc  alia  bona  non  przjudicet  Eccl.  Rx- 
ven-  20.  Augusti . 

1302.  Ecclesia  S.  Laurentii  de  Pustcrla  . Guido  de  Genariis  Re- 
Sor. 

1320.  Provisio  in  Re&orcm  Hospitalis  S.  Spiritai  de  Ravenna. 

1321.  Confirmatio  ftefloris  in  Eccl-  S.  Bltsii  de  Rmcoceiie  Fo- 


rolivien.  Di'cces.  per  Capir.  Cardinal.  & Vicariom  Ravennat.  Ecde- 
li*. 

ijaj.  Collario  Parochialii  Etcì.  S.  Eustocbii  de  Rav.  in  personam  D. 
Damasi  Romandelli  de  Imola  per  D.  Jacobum  prarpos.  Canon.  Portuen. 

j 341.  Ele&io  Sindici  Monasterii  S.  Zaabtri*  de  Ravenna . 

1354.  Urbanus  V.  Archiep.  Raven.  de  provisione  Abbati*  S.  Vitalir 
in  personam  Benedici  ciusdem  Monasterii  Prioris.  Datura  Avinione 
3.  Cai.  Jnnii  an.  4. 

1 363.  Comitis  j nitrici  de  Cunio  iosttumentura  procura  ad  compa- 
rendum  coram  Archiepiscopo  ratione  quoruradara  pa&orum  super  juris- 
diflione  Curtis  Cunei . 

1 373.  Confirmario  Priorati!*  Hotpitalir  S.  Jo:  Evangel.  in  Rav.  per 
Neapolionem  Cardinatera  , & Leg&tum  . datum  Fa  venti*  . 

1397.  1399  Sementia  de  immitrendo  in  possess.  Archiepiscop.  Ra. 
ven.  de  omnibus  iundis  positi*  in  Poli  , & ejus  distri&u.  5.  Marcii, 
Se  16-  Julii. 
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A poti  Com.  Franciseum  Battaglini  Patrie.  Ariti!. 

Estratti  di  ai.  Carle  Jiiminesi  dal  1059.  al  1460. 

1059.  ^ilcolaus  PP.  coofirmat  Monasterio  S.  Petri  iuxta  pomem 
marmoreum  Ariminen.  Civitatis Plebem  S.  Martini  in 


Burdunclo Curtem  S.  Paterniani  in  eadem  Plebe  . . . . 

Eccl.  S.  Juvenalis.  Eccl.  S.  Lturentii  in  Felisina.  Ecd.  S.  Petri  in  Sal- 
to . Eccl.  S.  Mauri Cellam  S.  Martini  in  Ripa  rupta  . 


Monast.  S.  Vitalis  infra  ipsam  Civitatem  &c.  nec  non  tres  arcus  de  Pon- 
te Mormorto  ficc.  Insuper  speciali  dono  conced.  terram  S.  Rom.  Etti. 
positam  inter  prxdìdtim  Pmtem , & ipsum  Monasterium  a duobus  late- 
ribus  via  publica , & mare  & Gualdo  Solo  toto  integro  da  mare  usque 
ad  terram  Artinace  cum  novo  suo  Porto  Marinila:  trasmeato,  ex  alia 
parte  ipsius  Monasterii  sicut  modo  decurrit  usque  in  mare , sub  pensio- 
ne li.  denar.  annualiter  persolven.  azionari is  Nostrac  Aposto!.  Sedia . 

Dat.  Auximi  Vili.  Kal.  Apr.  anno  D.  N.  J.  Ch.  10J9. 

Tom.  VI.  hk 


/ 


2^2 

io7i'  Opiz»  Eptsc.  Arim.  cone.  Uterbo  Ab.  Monast.  S.  Petri  q.  e. 

fundatum  foris  muro  Civit.  Arim.  juxta  Porlam  q.  ab  antiquis  Gallica 
nuncup.  medieiatem  Plebis  S.  Viti  & Modesti  q.  fundata  est  prope  «tra. 
tam  publicam  p.  pergit  ad  alveum  q.  ».  Uxe.  ...  & Monast.  SS. 
Bartholamei  Ap.  & Genesii  Mart.  q.  e.  fuodat.  super  porlam  ipsius  »o- 
cabuli  Civit.  Arim. 

1078.  Gregorius  PP.  confirmat  Mori.  SS.  Petri,  & Pauli  Eccl.  S.Eu- 
demi*,  tres  arcus  de  ponte  marmoreo,  & mrrem.  Item  terram  S.Rom. 
Eccl.  posit.  inter  prsdi&um  pontem , & montem  q.  ».  de  Furcha.  a j. 
lat.  mare,  a 4.  terra  Artinaee  cum  fin.  q.  ante  hos  dies  inde  solitum 
fuit  currere  sub  pens.  1 1.  den. 

Dat.  Latcrani  8.  Kat.  Apr.  anno  D.  N.  J.  C.  1078. 

1156.  Adrianus  PP.  Kal.  Mart.  confirmat  Monast.  SS.  Petri,  fitPan» 
li  juxta  pontem  marmoreum  Arlmin.  Civit.  tres  arcus  de  pome  mormo- 
rto, cum  terris,  casis,  & Turribus.  Terram  quoque  S.  Rom.  Eccl.  juxta 
ipsum  Pontem,  a 1.  lat.  pons,  a 2.  mons  de  Furcha,  a 3.  mare,  a 4. 
terram  Artinacem  cum  flumine  q.  inde  currere  consuevit  Eccl.  S-  M.  in 
cune  q.  posila  est  in  Portemi.  1 Dicano  cum  mansis , Se  mansionibus. 

1 186.  Sept.  14.  Ugo  Maltalonus  vendit  Molatesi te  quidquid  habet  ia 
Ostro  Scorticate,  fic  infra  fiumcn  Mirimi*  Se  FI.  Rubiconi r a litore  ma- 
ris  usque  ad  Castrum  Soli  ani , & ad  Plebem  Murisani , & ad  Castrutn 
M.  Pelli,  prattii  centum  , Se  decem  libr.  Kaven. 

11 66.  Julii  24.  Ravenna;.  In  domo  D.  Guidoni  1 de  Polenti.  D.  Mi- 
lite sta  de  Veruculo  Civ-  Arim.  fuit  confessus  eccepisse  in  dotem  in  pe- 
cunia numerata,  Se  rebus  extimatis  duo  millia  quadringentas , Se  sex  li- 
bras  den.  Rav.  a D.  Malgarita  q.  D.  Pandulfi  q.  D.  Piscis  de  Paltone- 
riis  de  Montesilice  uxore  futura  ipsius  D.  Malateste . 

1311.  Febr.  18.  D.  Maialata  de  Veruculo  in  suo  Testamentoreliquit 
Magdclene  fili*  su*  uxori  Bernardini  de  Polenta  Sec.  Item  reliquie  Pan- 
dullo  Domum  suam,  seu  Tumbam  de  Gatbco  cum  possessionibus  &c. 

1341.  No».  1.  Homines  de  S.  J.j.  in  Galilea  vendunt  Nob.  Mil-  D. 
Molatesi* , Si  D.  Galeotto  fil.  D.  Pandulphi  de  Malatestis  unara  ormam 
positam  in  Cattro  longo  S.  Jo.  ptxdifl.  ab  uno  lat.  Plathea  pub-  ab  alio 
ripa  d.  Castri. 

1359.  Oà-  7.  D.  Doudicia  q.  Ugolini  de  Caminatis  uxor,  Se  h*res 
Zangoli  do&oli  de  Leonardis  de  contrata  S.  Columb*  vendit  egregio  vi- 
ro D.  Galeotto  de  Malatestis  q.  incliti  Militis  D.  Pandulphi  , terreni, 


domui  cum  palatio  in  capella  S.  Margarita  Plebatu  Bordoncbii , prò  pre- 
tio  800.  libr.  bonon.  decerti  Raven. 

1366.  Jan.  io.  O.  Druda  q.  Ridi  uxor  q.  Jo.  Baldini  de  Capella 
S.  Margarite  de  Tumbis  nxit  q.  nunc  vocatur  Tumba  de  Belajere  vend. 
mag.  & egr.  militi  D.  Galaofto  de  Malatestis  unam  petiam  terre  cum 
nudata  in  d.  capella , fundo  Fabrica . 

13 66.  Mari.  13.  Zannes  fic  Berli'ngerius  q.  Fidrighini  de  Amorosiis  de 
contrita  S.  Martini  Arim.  vendunt  Galeotto  de  Malateitii  variai  per.  ter* 
r»  in  Capella  S.  Margarite  q.  olim  v.  Tumba  usis  fic  nunc  vocatur  de 
Belajere.  Item  medietatem  uniuj  domus,  & Paìatii  murati  & levati  prò 
indiviso  cum  hzrede  Zangoli  doridi  de  Leonirdii,  fic  omnia  in  PI.  Bor- 
donchi,  Villa  Seneghagle,  & Villa  Zovedii , fic  plano  Trtpontii  prò  pre- 
do 600.  librarum  Bononen.  Rav. 

1386.  Augusti  Arimin.  Johannes  Aimerici  Pillar . 

1387.  Domina  Neria  q.  Nob.  V.  Ghinutii  de  Maynariii  de  Bertene* 
rio,  fic  uxor  olim  D-  Monaldi  de  Solaris  de  Arimino. 

1434.  Jul.  14.  Cum  Magnif.  D.  habetta  filia  q.  Magnif.  Malateslx  , 
fic  uxor.  q.  Mago.  Opizonis  de  Polenta  decesserit. 

1440.  Jul.  9.  Egregius,  fic  circumspeftus  Vir  Ser  Julianus  q.  Ser  Ni- 
colai de  Julianis  de  Pisauro  Exaficr  generali!  Magnif.  Sigismundi  vendi- 
dit  unam  domum  in  Curia  Ostri  Savignani  prope  Pontem  Levai nrom , fic 
muros  d.  Castri . 

1443.  Apr.  24.  Sigismundus  de  Malatestis  donavit  strenuo  viro  Rodo- 
tengo  de  Yseo  conduttori  gentium  armortim  Tumbam  S.  Mauri  undi- 
que  muratam  cum  foveis,  pontibus,  fic  suis  pertinentiis  ac  turri , fic  omni- 
bus possessionibus  in  Comit.  Arimin.  Item  totam  Villam  S. Mauri,  nec 
non  jus  regendi , fic  gubernandi  d.  villam,  fic  homines,  cum  mero,  fic 
misto  Imperio , fic  gladii  potestate  salvo  iure  Romana  Ecclesia , fic  D. 
Papa,  fic  Vicariami  ipsius  Magnif.  Domini;  ipsos  homines,  fic  personal 
ejusdem  Villa  panimi  liberando,  fic  eximendo  ab  omni  jurisdittione  Ca- 
uri Savignani.  Sub  cuius  jurisdittione  in  przteritum  erant  subpositi. 

1444.  Dee.  24.  Antonius  Magis.  Bernardi  de  Puteo  Lanarolus , fic  Mer- 
cator,  babitatorque  Crvit.  Arim.,  fic  Kob.  Yir  Francisc.  q.  Atti  de  Attis  de 
Arimino  in  solidum  fuerunt  confessi  se  mutuo  habuissead  mercadandum 
in  arte,  traffico,  fic  exercitio  Artìt  Lantt  Pannornm  celoris  per  ipsos exer- 
cendo  in  Civitate,  fic  distrifitu  Arimini  tantum. 

1451.  Jul.  19.  Magn.  Sigismundus  vendidit  cospicuo  Viro  Ugolino  q. 
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Se r Jo.  Ugolini  Panino  Navit  de  Arimino  presemi , ementi  nnam  ejus 
Navim , sine  corredi],  portatura  centum  o&uaginta  Bollarmi  nonni , 
& noviier  fabricatam,  rocaiam  S.  Maria,  ad  presrns  exisieniem  in  ma- 
ri supra  Porliim  crimini. 

1451.  Augusti  18.  Communium,  & homiuum  Cuna , & Gaitei  tran- 
saftio,  per  quam  stami  tur,  quod  terminus  Territori!  Cesena:,  & Gattei 
sit  fovea  Luparia,  seu  fluirteli  Rigossa. 

1456.  Aprii.  8.  Testis  providus  Vir  Magister  Antonius  PiBor , q.  Ma- 
gistri  Biffini  PiBorit  de  Arimino. 

J460.  Jun.  21.  Mago.  & potens  D.  D.  5igismuml*i  Pandulphus  de 
Malatestis  donavi:  magn.  & generoso  viro  Gotofredo  q.  Rodolenghi  de 
Iseo  gentium  armorum  conduttori  unam  possessionem  voeat.  de  Gamie!- 
loia  cum  omnibus  prxdiis,  domibus  Fortilitiis,  & cum  aqua  decorrente 
posit.  in  Cune  Lonzani . 
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31.  Carte  Ravennati  citate  dal  Zirardini  nella  sua  Opera  MSS. 
ed  inedita  : de  Antiquis  Ravenna:  .tdificiis  dal  1058.011475. 


J058.  Ex  Tabul.  S Pauli  de  Urbe  — Suhurhium  Ravenna  iuita  Per- 
tam  Palati i. 

ino-  In  Tabular.  Portuen.  — a primo  lar.  Strata  & Canale  AePanlie 
percurreme  — foris  Porta  S.  Lamentìi  juxta  Pantio  ficc.  a primo  latere 
suprascripto  Pantio. 

1132.  In  Tabular.  S.  Pauli  de  Urbe  — Joannes  Ab.  Monastero  S. 
Salvatorii  Majorit  c.  p.  e.  unum  Tenimentum  infra  Turrita  q.  Theodo- 
rici  Regis,  & Murum  Civitatis . 

1184.  Ex  Tabular.  Portuen.  — Pitàrellus  debet  Canonie*  prò  una 
Casa  in  Capite  Pontit  Rupti  in  Regione  .-Ercuiana ■ 3.  Lucenses. 

a 184.  In  Arch.  Portuen.  Ugutius  debet  Canon.  Portuen.  pension.  prò 
una  Domo  lapidea  cum  Cune  sua  retro  se  in  Regione  Moneta  Aurea 
supra  plateam  Majoretti. 

ji86.  Ex  Tabular.  Portuenai  , — a primo  lat.  totius  Prati  extra 
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Portala  S.  Laureati!  Poni  5.  Punii , a secuudo  PonticelUs , 6c  Via  Stilo- 
noria  ■ 

il 8tf.  In  Areh.  Ponucn.  Pratum  extra  Portam  S.  Laurentii,  a se- 
c undo  latere  Ponticelli!!  Se  Via  Sablonaria. 

u8d.  In  Arch.  Portuen.  Emphiteoris  domus  in  Momta  Aura  a pri- 
mo latere  Platea  Major,  a secundo  alia  via,  a tertio  Androna,  a quar- 
to Joannes  de  Milano. 

u88.  In  Arch.  Portuen.  Via  Sablonaria  extra  Portam  S.  Laurentii. 
a 1 88.  In  Arch.  Portuen.  Testamentum  Signorelli  in  quo  reliquie 
Canonica:  Portuen.  inter  alia  unam  Mamionem  , quam  habeo  juxta 
iornum  Monti a Anna . 

r 189.  Ex  Tabular.  Portuensi.  — Totum  quod  habeo  in  Segone  Pon- 
ti1 Angniti. 

1193.  Ex  Tabular-  Archiep.  Caps.  G.  N.  1738.  — in  Regione  Er- 
culana  prope  Pmtem  Kavandarìe,  a primo  latere  Platea, 
noi.  Ex  Tabular.  Portuenii . — Laborerio  Ponlii  S.  Stepbani  Majorit. 
J105.  Ex  Tabulario  Portuensi  . — quod  cum  tutbationes  magna; 
fiunt  in  Mare , Hu£lus  Maris  percurrunt  usque  ad  Tribnnam  Canonica: 
Pomiemir , & edam  usque  ad  Hospitale . 

2118.  In  Arthivo  Portuen.  — Julittse  servienti  mese  Ortum  meum 
positum  fori!  Portam  Palatii. 

ilio.  In  Tabular.  Portuen.  Relinquo  Hoipilali  Crucifiratornm  10.  sol., 
Hospitali  Storiati,  10 . sol.  Hospitali  S.  Crncii  io-  sol. 

>115.  Ex  Tabular.  Portuen.  — Ad  instru&ionem  Pontis  S.  Slepbani 
Majoris . 12.  denar. 

1232.  Ex  Tabular.  Classensi . — ■ in  Loco  q.  d.  Caiamami  in  Regioni 
S.  Joannis  Baptistse.  — a secando  latere  broiins , sive  Hortura  Ospitali! 
S.  Joannis  Baptisia:. 

1243.  In  Tabular.  Portuen.  Hospitali  S.  Petti  de  Cruciati!  3.  sol 

Hospit.  S.  Jo.  Bapt.  2.  sol.  Hospit.  D.  Anastaiii 

2249.  In  Tabulario  Portuensi . — Apud  Domum  Convenarnta  de 
S.  Maria  in  Portu  de  littore  Maris  — in  Domo  in  qua  Conversai 
morantur . 

1264  Ex  Deacepto  Classensi.  Domus  in  Regione  S.  Petri  Majoris  in 
Contrata  Platea  Majoris  apud  S.  Earlaram,  a primo  latere  sitata,  seu 
Platea  Major , a secundo  Monaiteiium  S.  Apollinaris  io  novo . 
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i i6p.  Ex  Deacepto  elusemi.  Ecclesia  S.  Agathse  Majoris  debet  M. 
Classensi  &c.  prò  uno  Orto  iuxta  ipsam  Ecdesiam,  a primo  latere  ria 
q.  vadit  in  Circulum. 

J189.  Ex  Tabular.  Portuen.  Bonfiliolus  reliquie  Hospitali  de  Pori « 
Adriana  5.  solid. 

ijxi.  Ex  Deacepto  Canonicorum  Cantorum  . — In  Guaita  Gi- 
zìi  non  longe  a Ponte  Albarelli,  a primo  lat.  Via  fir  Flumisellus  Fon* 
Lami  se. 

138 a.  Ex  Tabular.  Classen.  — Frater  Lazarus  Re&or  , 6t  Admini- 
strator  Hospitalis  S.  Spirimi  de  Muro,  qued  ad  pratsens  vocatur  Hospi- 
tale  Ss.  Simonis  & Judx. 

1418.  Ex  Deacepto  Canon.  Cantorum  — in  Guaita  S.  Agnetis  in 
Regione  Erculana  non  ionge  ab  ipsa  Ecclesia , uno  latere  ria  q.  i.  ib 
ipsa  Ecclesia  versus  Pontem  Caldatum. 

1419.  Ex  Deacepto  Canonie.  Cantorum  . In  Guaita  S.  M.  Maioris 
in  Contrata  Pentii  Au’tri  ( Augusti  ) uno  latere  strata  publica  q.  i.  ad 
Pontem  Austri . 

1419.  Ex  Deacepto  Canonie.  Cantor.  — In  Purgo  Raven.  extra  for* 
farri  S.  Zenonìs , q.  nunc  vocatur  Porta  Polente  sia. 

1434.  Ex  Deacepto  S.  Vitalis.  — Honasiui  de  Polenta  possesso!  Do- 
mus  in  Guaita  S.  Theodori  prope  stratam  publicam  q.  itur  ad  Pontem 
Copertura . 

1476.  Ex  Deacepto  Canonie.  S.  Joannis  Evangelisti  — Spatium  ter- 
n seu  horti  in  Guaita  S.  Michaelis  juxta  stratam  percurrentem  Potine 
Coperti  ■ 
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139.  Carte  iaU' anno  919.  al  1565.  indicate  dal  P.  Ab.  Ginanni 
nell’Indice  dell'Archivio  di  S.  Vitale. 

919.  S-  Arclangeli  PI.  io  Ter.  Ari'm.  1157.  in  qua  Mon.  S.  Viialis 

possidebat  bona. 

930.  S.  Cattiani  Plebs. 

970.  Joannes  Abbas  S.  M.  in  Cosmedin  olim  Ab.  S.  Eusebii. 

998.  Andreas  Ab.  S.  M.  Rotunda:  d.  p.  e.  Signorello  Panfili  decem 
Tor.  terre  in  Plebatti  Fanali. 

1010.  S.  Jo.  M ir  morati  Ecclesia  in  Suburbio  Ravenna: . 

1011.  Flumen  Siena:  in  Territ.  Faventis  PI.  S.  Proculi. 

1022.  S.  Joannij  in  Libba  Plebi  Territ.  Favent. 

1037.  Ss.  Cosm.x , 6c  Damiani  Ecclesia. 

1038.  Ilonestus  Diaconus  Eccl.  Rav.  donavit  Monast.  S.  Stephani  in 
Marmorato  cum  omnibus  suis  pertinentiis  Joanni  Abbati  S.  M.  in  Pala- 
tiolo. 

J063.  S.  Stephani  in  Tegurio  Plebs  Territ.  livicn. 

1080.  Rainerius  fil.  Ricardi  de  Balbis.  Julitla  ejus  Uxor. 

1082.  Regio  S-  Martini  in  Palalio. 

1088.  Joannes  Ab.  S.  M.  in  Palatiolo  d.  p.  e.  Joanni  de  lonzano  \insm 
S.ilinam  in  pederuptulo  in  fondamento  novo. 

1097.  Ricardus  Presbiter  donavit  Pctro  Glorioio  bt  Venerabili  Abati 
S.  Apoi.  novi  unam  Mansionem  Rav.  in  Regione  Circli. 

itoo.  Eccl.  S.  Stephani  in  Germinala  prope  Raven.  , cui  Germinella 
daris.  Feemina  donavit  fund.  nonagintula  in  PI.  S.  Stephtni  de  Barbta- 
no  — 1143.  difta  etiam  S.  Stephani  de  Contea. 

1103.  Albertus  Corner  q.  v.  Malvicinus , 6c  Donolina  ejus  Uror. 
1105.  Ce  subentri  Castrum  . 

1130.  Eccl.  S.  Agatse  de  Mercato. 

JJ37.  S.  Petri  in  Bussita  PI.  Territ.  Ravenna:. 

1140.  Divizo  Ab.  S.  M.  Rotunda:  d.  p.  e.  Gattulo  qutedam  bona  in 
T avrete  in  Regione  S.  Crucis. 

1142.  Eccl.  S.  Michaelis  in  Squartalepore  in  Ter.  Bagnacavalli . 
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1145-  Garjtus  dormir  Diviioni  Abbati  S . M.  Rotimi*  unum  sptiium 
terra:  Rav.  in  Regione  S.  Crucis. 

1154.  Andreas  Ab.  S.  Afol.  novi  d.  p.  I.  Andrez  Medico  medietatrm 
unius  borii  Rav.  in  loco  d.  Sentito  in  Regione  de  Mone/*, 
uff.  Rafanari a Castrura  . 

nj7.  Aviliana  Curtis  Territ.  Paventi*  de  jure  Monast.  S.  Vitalis . 
Albericus  Ab. 

1 157.  Eccl.  S.  Theodori  in  Territ.  Cervie*,  de  iure  Monast.  S.  Vi- 
tali*. 

J1J7-  Eccl.  S.  M.  in  Tribbo  de  Rav. 

1157.  S.  Nazarii  de  Rav.  Eccl. 

1157.  Eccl.  Ss.  Gervasii,  & Protasii  in  Territ.  Bagnacaballi  dejureMon. 
S.  Viialis . 

1157.  S.  Piti  Pleb.  Territ.  Arirn.  de  jure  Mon.  S.  Vittlis Rav.  Albert- 
cus  Abbas . 

1160.  Petrus  Traversaria  Capii.  Ravenn* . 

1160.  Albertus  Balbus  donavit  Ubaldo  Ab.  S.  M.  Rotunie  Tor.  2.  in 
Armentaria  Ter.  Fav.  Plebe  S.  Stepbani  in  Catena. 

>165.  Ecclesia  S.  Marci  in  Suburbio  Ravenne  in  Postcrula  ie  Au- 
gni* • 

117 6.  Flumen  Teguriense  in  Suburbio  Ravenna. 

1176.  S.  Barba  tinnì  Ecclesia  . 

1184.  Gabriel  Poteslas  Rav. 

1187.  Eccl.  S.  Pantaleonis  de  Ravenna. 

1188.  Monast.  S.  Theonisti  ( prope  Longianum  ;. 

1190.  Albericus  presbiter  serviens  Eccl.  S.  VìBoris  de  Rav.  d.  p. 
1.  Vitali  Andrioli  q.  habebat  de  iure  d.  Ecclesix  in  Melecozano  PI- 
S.  Zaccaria . 

1191.  Ecclesia  S.  Pulionis  de  Ravenna  in  Regione  S.  Salvator»  inaia 
muros  Civitatis . 

1197.  S.  Barbar * Ecclesia. 

1198.  Milo  de  Hugonibus  Poi.  Rav. 

1200.  Monast.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  1.  Elisa  quzdam  bona  iaata 
Roccbam  Baiareni  minori s . 

noi.  Elda  donavit  Jacobo  Ab.  S.  M.  Rotunda  fruSus  de  duobus  Bar- 
chonibus  q.  habebat  in  Suburbio  Rav.  in  Regione  S.  Stephani  in  Germi- 
nelli, & unum  tcnimentum  in  Suburbio  Rav.  in  Regione  S.  Coirne. 
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ito).  Adii  ini  verni.  Jacobo  S.  M.  Rotonda  medietatem  unius  Domui 
Lignee  in  Suburbio  R«v.  In  Reg.  S.  Stipimi  in  Germinello. 

1103.  Jolfamu  Ab.  S.  Pitali s d.  p.  p.  J ornai  servienti  Eccles.  S.  Cra- 
ni unum  Hoipitale  cum  Curte,  torto  domo  &c.  in  Regime  S.  Crucis 
sub  pensione  18.  den.  & cum  onere  dindi  medietatem  oblatiomm  in 
przeipuis  festis. 

1104.  Monast.  S.  M.  Rotundx  d.  p.  e.  Rivenne  untm  domum  in 
Suburbio  Riv.  in  Regione  Posternla  de  Angusti. 

1204.  S.  M.  de  Loca  Pleb.  in  Tertit-  Càvie n. 

110 9.  Jicobui  Abbis  S.  M.  Rotonde  d.  p.  e.  Andre*  unumcisimen- 
tum  Rivenne  in  Regione  S.  Stipimi  majorii . 

ino.  Crcmusinus  Potesti!  Ravennse  lauditus. 

ino.  Toiosendus  Pot.  Riv.  Uuditus. 

1110.  Andrei:  Ab.  S.  M.  Rot.  iim  Abbas  S.  Adalberti. 

mio.  Depositio  testium,  ad  Monast.  S.  M.  Rotundx  pertine/e  Na- 
vem  supra  Bidarenum  prò  tramiti! . 

Mio.  Riinerius  Ubertinus  Pot.  Rav.  laudatus. 

1112.  Dulcis  uxor  Thomai  obtulit,  & dicavit  se,  & bona  sua  Mon. 
S-  M.  Rotonda. 

M12.  Jacobus  Ab.  S.  M.  Rotundx,  & Petrus  Ab.  S.  Adalberti  fece* 
runt  compromissum  in  Sillarum  Judicem  Rav.  q-  assignivit  Jacobo  4. 
partem  piscattoois  fosse  torte  in  Palle  Libie. 

1213.  Gherardus  S.  Clementii  de  Primario. 

1115.  Suazus  Colionus  Pot.  Rav. 

111S.  Mon.  S.  M.  Rotundx  d.  p.  e.  unum  hortum  in  Tavrese , in 
Regione  S.  Stepiam  Majorii  juxta  fl-  Teguriense. 

nifi.  Mon.  S.  M.  Rot.  d.  p.  p.  Unganello  Brinatlo  unum  spatium 
terre  cum  ^Edificio  in  Podio  Pine*  teliate. 

mi8.  Mon.  S.  M.  Rotundx  d.  p.  I.  Inizo  de  Labaita  unam  tor.  ter. 
te  in  Cervia , in  Regione  S.  Pelei. 

1122.  Simeon  Archtep.  consecravit  Ecclesiam  S.  M.  Rotonda. 

1223.  Ventura  Ab.  S.  M.  Rotundx  d.  p.  e.  Casali  Guidonis  Cortesi 
unam  petiam  terrx,  fic  vinee  in  fundo  Fnrignani,  territ.  Favent.  PI. 
Libie. 

1127.  Ventura  Ab.  -S.  M.  Rotundx  d.  p.  e.  Gasdix  uxori  Rodulfi  de 
fera  unum  spatium  terrx  juxta  fiume*  P adirne  in  Suburbio  Ravennx  in 
Regime  S.  Colmati. 

Tom.  VI.  >'»' 


H29-  Paulus  Traversarla . . .. 

1230.  Cathalogus  corum  qui  de  Curte  DteiigaUie  solvere  debebtnt  pen- 
sione* Mouajt.  S.  M.  Rotunda. 

1230.  Alberici»  donavit  Monast.  S.  M.  Rotunda  Bona  Sua,  & Mo- 
nachus  refertus  est.  > 

1230.  Mar tinellui  Miaister  Gccl.  S-  Martini  de  intinga. 

1233.  Paulus  Traversaria  Poi.  Rav. 

1235.  Jacobus  Ab.  d-  p.  1.  Jo.  de  Brando  9.  Tor.  Terre  io  f undo 
Fahriaci.  Territ.  Favenc.  Plebe  S.  Siephani  io  Catena. 

1243.  Thomas  de  Morario  Pot.  Rav. 

1243.  Marcoaldus  Sindicus  S.  M.  Rot.  spella  via  a Prepolito  Bono,  tic 
Slinone  cantore  ad  Arch.  Raven.  contra  Parodiano/  S.  Siephani  de  Con- 
tra  q.  volcbact  sibi  eligere  Rettore  m contra  jus  Monattcrii. 

1247.  Blasia  uxor  q.  Simonis  fecit  suum  testamemum,  in  quo  reli- 
quie Imperiali  Curie  5.  Sold.  Rav-,  Se  haredem  instituit  Monait.  S.M. 
Rotundx  ubi  voluit  sepeliri . 

1249.  S.  Coitantii  Pleb.  Territ.  Bagnacavalli. 

2253.  Bartolomeus  de  Baxacomatre  Pot.  Rav. 

1257.  Monast.  S.  M.  Rotimi*  locavit  ad  piscandum  Ri  nardo  de  Se- 
rena Ripam  Podi  a latere  Pirotoli , a fossa  Marchi  usque  ad  Padomiam. 

1238.  Bartolomeus  de  Baxacomatre  Potest. 

1263.  Barufaldinus  Bonifacii  de  Furbariis  Pot.  Rav. 

1254.  Piscatìo  litoris  maris  a punta  Primari i usque  ad  Albaredam  lo- 
cata Jtcobo  de  Parma  a Monast.  S.  M.  Rotonda.  12 66.  eidem,  & infra 
mare  unum  miniare. 

1264.  Monast.  S.  M.  Rotundx  d.  p.  I.  Galisio,  & Manfredino  unita 
petiam  de  partibus  Vallium  in  Valle  Liióe , cum  Canale,  Coriìs , fonti 
ad  piscandum  sub  pensione , ut  in  omni  hebdomada  cum  piscati  fuerint 
dare  debeane  Monasterio  duo*  pisces  quorum  unus  ad  miaus  Capitani*:, 
alius  ad  minus  sit  Bollono t. 

1267.  Uspinellus  de  Carbonensibus  Potestas  Ravenne. 

1268.  Nerius  Rainerius  Pot.  Rav. 

2*7».  Ugo  de  Anfàllitis  Pot.  Rav. 

1274.  Guilielmus  Traversaria  Pot.  Rav. 

127 6.  Jacobus  Ab.  S.  M.  Rotonde  concessi!  Jacobo  luci,  ut  pois» 
aperire  Seraglias  de  Pirotolo  nt  aqua  maris  possent  imrart  per  Pirotolum. 

1279.  Nicolaus  Abbas  d.  p.  e.  Bona  uxori  Alexandsi de  Verna  uou» 
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spatium  terr*  cura  ^Edificio  in  StAttrbìo  kiv.  io  Regimi  S.  Joannis  in 
» Marmorato. 

jz8o.  S.  Laurentii  de  Pusterula  Ecdes. 

li  1280-  Bertoldus  de  Filiis  Urti  Nicolai  PP.  Ili-  Nepos . Comes  , & 

ReSor  Romandiolx  . 

1287.  S.  Andre*  Plebi  Territ.  Cervi*. 

1287.  Mon-  S.  Apolllnaris  novi  c.  p-  e.  bona  in  Cervi a in  entrai* 

i S.  Georgii . 

1288.  Cum  Abbas  S.  M.  Rottemi*  deberet  annuatim  in  Festo  S.  Joan- 
nis propter  donationem  Insula  Palatioli  saturare  50.  Pauperes,  Benedi- 

I Aus  Abbas  id  przstitit. 

1288.  Monast.  S.  Apoi.  novi  c.  p.  I.  bona  Rav-  fotis  Porlam  Barginovi. 

1289.  Guido  de  Polenta  Pot.  Rav. 

t 1390.  Benediftus  Ab.  S.  M.  Rot.  assignavit  prò  vestimenti , Se  cal- 

j ccamemis  Monachorum  , redditus  Paisagii  Primarii . 

1292.  Johannes,  Beocevenne,  ac  Vitalis  Fratres,  & Filii  q.  Guido- 
ni de  Pasculis  de  S.  Petro  in  Vincullt. 

1296.  Manfredus  de  Azzonibus  de  Parma  Potestas  Rav. 

1298.  Eccles.  S.  M.  de  Alfiano  , cujus  Refi.  Albericus. 

11299.  Flumen  Carbonari 

1303.  Joannes  de  Scalbatis  in  Tesuimento  suo  reliquie  12.  libr.  Rav. 
prò  restauratione  Monast.  S.  M.  Roland* . 

1307.  Azzo  q-  Rodolphini  de  Azzonibus  de  Bagnacavallo. 

J309.  Ecclesia  S.  Emtachii  de  Ravenna. 

2309.  Lambertus  de  Polenta  Pot.  Rav. 

1314.  Leve  Ab.  S.  M.  Roland * locavit  Nicolucio  Petri  Lali,  linai 
Pirotoli  usque  ad  medium  Padi , & usque  in  Aibtredam,  Se  littus  Or- 
iana . 

f >314*  Monast.  S.  M.  Rotund*  d.  p.  e.  bona  in  fundo  Mere  in  Vil- 

la F mignatte . 

1314.  Monast.  S.  M.  Rotund*  d.  p.  c.  bona  in  fundo  Celle  iuxta 
Villam  Coiiignol* . 

1314.  Philippus  , Se  Paulus  q.  Dominici  de  Aitndolis  de  Cotti- 
gnola . 

1315.  Monast.  S Andre*  Dandola,  cujus  Abbas  Donatus  ele&.  Ab.  S. 
M.  Roland*. 

1317-  Donatus  Ab.  S.  M.  Rotund*  locavit  Nicbolao  Guerini,  Se 
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Joanni  Paicudo  Villani  Primarii  cum  Poti*  & dormi m errai  Caitriiatio 
prò  41.  Libr.  Rav. 

J313.  Monast.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  e.  in  Curia  Disigilliti  Plebe 
Libbx . 

1318.  Bcrnardus  de  Peretto  Canonicus  Bituricen.  Thttaarar.  Romand. 
& Collcctor  decimi  Papalit. 

1319.  Bandi  nus  Ab.  S.  M.  Rotundz  d.  p.  e.  Tulio  de  Castaidi!  u- 
nam  petiam  terre  in  Bargo  Vinex  taliatx. 

j 319.  Franciscus  de  Palancorus  Reflor  Eccl.  de  Ouroforti , Tbtstsn- 
rim  Romandiolx. 

1319.  Castrum  F augnasi  , cujus  Dom.nus  Balduinm  Cornei  de. 
Cunio . 

J333-  Ecclesia  S.  Luca  de  Ravenna  in  Regione  Palali: . 

>333.  Gcrardus  Reftor  Eccl.  S.  Rufi.lt  de  Rav. 

1333 . Mon.  S.  Apoi.  novi  c.  p.  I-  bona  Rav.  in  Palali 0. 

1337.  Bandinus  Ab.  S.  M.  Roland * locavit  Pinetas  Primarii , Piroto- 
li,  6c  Palarioli  prò  100.  Libr.  Rav.  Jacobo  q.  Siephani  de  Pignoli! . 

133S.  Guido  de  Brusamoljnis  de  Bagnacavallo. 

1339.  Bittinus  de  Majoliiid.-  Bagnacaballo . 

1342.  Accarisius  Abbai  d.  p.  p.  Bcnincase  q.  Rainiroli  3.  Tornai. 
Terra  in  Suburbio  Pori*  Aitai  lati*  in  Reg.  S.  Stipbani  in  Germinili*. 

1349.  Monast.  S.  Apoi.  Novi  c.  p.  c.  bona  in  fu ndo  C incede  fori» 
Pcrtam  Paiatii . 

1350.  Jacobus  Ab.  S.  Viralis  d.  p.-  I.  Joanni 
nia  unam  petiam  terrz  in  T avrete  Ter.  Rav. 
gario . 

J350-  Masinus  de  Bi fulcri  fil.  Melioris  Nor.  Foroliv. 

J354.  13 66.  Achariiius  de  Magaronis  de  Bononia  ex  Monacho  & 
Jo:  Evangel.  de  Rav.  Elett.  Abbai  S.  M.  Roland * a Clem.  PP.  VI. 

Jjj8.  Balainus  q.  Murolini  de  Abbioiii  de  Bagnacavallo  habiiaror 
Ravenna . 

J359.  Andreas  de  Cane  mortuo  de  Roma  Diaconui  Cardinalir 
Raren. 

J430.  Abbai  S.  Vitali»  d.  p.  c.  Jacobo  q.  Menghini  Sartori!  uo.un 
petiam  terra  in  fundo  T avrai  Plebe  Furali. 
jan.  Ecclesia  S.  Siephani  de  Conira  . seu  in  Germinili a de  jure  Mo 


q.  Ondedei  de  Bono- 
Pl.  S.  Stefani  in  Te- 
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>4JX-  In  Insula  Palatisi!  crani  Falconante,  q.  Ab,  S.  M.  Rotimi a lo- 
cavi! Boriio  q.  Nichelai  Marchionis  EstensTs. 

1451.  Pcrmulaiio  Mon.  S.  Vitalis  cuoi  facultat.  Bessarionis  Episc. 
Tuscolani , & Legati  Bonon.  & Romand.  — Acccpit  Tornat.  185.  in 
Oriclagiì  Plebe  Fanali  juxta  Montisi.  S.  Andrea;  ad  latera  Flamini i 
mortiti- 

1461.  Monasf.  S.  Vitalis  d.  p.  I.  bona  in  Tavrete  prope  Catrnam. 

148 6-  Hospitium  S-  M.  in  Porta  erat  exira  Portam  Novam  . 

1481.  Cura  vacaret  Ecclesia  S.  Stephani  in  Germinclta  per  mortera 
Jacobi  de  Tiuonibus,  Joaoncs  Prior  S.  Vitalis  elegit  in  Re&orem  Ar.- 
tonium  de  Morandis. 

1483.  In  Concordia  ioter  Archiepiscopum  Ravenna: , & Monaster.  S. 
Vitalis,  assignatae  fuerunt  Archiepiscopo  Tor.  100.  terra:  in  Palatiolo , 
juxta  viam  Pianami . 

J494.  S.  Nicolai  de  Badareno  Ecclesia. 

1497.  Bernardinus  de  Spadolarinis  Presbiter  cleàus  in  Rettore ra  S. 
Stefbani  in  Germinili*  ab  Ab.  S.  Vitali!  . 

1498.  S.  Barnaba:  Societas  primo  loco  procedcbat  in  processionibus , 
i.  loco  Societas  S.  Spiritus . 3.  loco  Societas  S.  Catterinae.  4.  loco  So- 
cietà* S.  Jo:  Baptistsc . 7.  loco  Societas  S.  Jo:  Evangelista . 

S498.  Carmelitani  Fratres  primo  loco  inter  Regulares  procedebant  in 
processionibus  Rav.  i.  Loco  FF.  Heremitani . 3.  FF.  Minores.  4.  FF. 
Predicatore! . 

1709.  Joannes  Antonius  Abbas  S.  Vitalis  recuperavi!  posse  ss  fonerà 
terrarura  de  Soptus  Villam  S-  Merli  versus  Portam  Pirotali  a Volta  Spi- 
ni , ad  Paisolam  occupatum  a Veneriis. 

1513.  Catherina  Uxor  q.  Francisci  Christali  de  Majolis  Feci  t Testa» 
mentimi , in  quo  voluit  sepcliri  in  Eccl.  S.  Vitalis  Rav.  in  Capella  per 
ipsam  ornata,  & hzr edera  universatem  instimi!  Capellam  S.  Maria  in 
d.  Bcd.  S.  Vitalis. 

tjCp-  Ecclesia  S.  Sìmonii  in  Muro  de  Ravenna. 
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Ex  deacepto  velcri  Abbati*  S.  Mari*  in  Portu  Ravenrz. 

Diecilette  Estratti  da  Diacetti  della  Canonica  dii.  AI.  in  Porlo  ialt anno 
/300.  al  1403. 


Fol.  15.  V I tal i s q.  Jacobi  Salvatori!  de  Rav.  d.  p.  p.  Canonie*  S. 
Mari*  in  Portu  de  Littore  raaris  Adriani  de  Rav.  prò  parte  orti  pò- 
sit.  in  Givi*.  Rav.  in  guaita  S.  TbcoAori  in  loco,  qui  dieitur  SihHihi, a 
primo  lai.  ipse  condu&or , alio  hatredes  Jacobi  Simonini,  alio  fonttm 
i cubi  ti . 

Joannes  de  Palatio  Noi.  Rav.  a.  137°. 

Foi.  39.  Berta  uxor  Jacobi  Ghaiine  d.  p.  p.  prò  una  domo  posit.  in 
Civit.  Rat-  in  guaita  S.  Petri  Majoris  in  Parocchia  S.  Puri  i » Citte- 
ribiti  a duobus  Ut.  vi*  publicx,  alio  Petrus  Cucoli- 
Joannes  q.  Ser  Bonsant  ni  de  Bosiis  Not.  a.  1401. 

Fol-  45.  Francisca  filia  q.  Joannis  Rambaldi  d.  p.  p.  prò  spatio  terra 
cum  xdificio  posi r.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Petri  majoris,  a primo 
lai.  via  S.  Mari*  in  domo  ferrata , a secundo  di&a  Eccl.  S.  Mari*. 
Joannes  de  Bosiis  Not.  a.  14 93- 

Fol.  jo.  Magtster  Lconardus  de  Pasiis  d.  p.  p.  prò  petia  terra  vinca, 
t*  ofto  perticarum,  & trium  peium  posit-  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S- 
Saivatorii  a primo  iat.  vi»  Circli  &c. 

Joannes  de  Paiatio  Not.  a.  S3°3* 

Fol.  J4-  Locus  S.  dar*  de  Rav.  d.  p.  p.  prò  duobus  spatiis  terra 
posit-  in  Civit-  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori!,  a primo  iat-  strata  platea 
majoris,  a secundo  andrena  S.  Stefani  in  [andamento , ab  aiiis  locus  pi*- 
diflus  S.  Claras . 

Bentcvegnus  de  Palatio  Not.  a.  J3J2. 

Fol-  69.  Mariniti!  de  Famis  d.  p.  p.  prò  petia  terra  vineat*  posti- 
io  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Salvatori!,  a primo  Ut.  raurus  Civit  te- 
diarne via,  alio  viola,  qua  itur  ad  S.  Luctm - 
Romanus  Not.  a.  1397. 


Poi.  74.  D.  Archiep.  Rav.  d.  p.  p.  prò  duobus  spitiis  teme  posit.  io 
guaita  Gatti  in  regione  Erculana  in  orto  suo  super  (ossatura  Lami- 
sa  icc. 

Foi.  77.  Bortolus  q.  Joannis  pignatte  d.  p.  p.  prò  «patio  trrrenì  po- 
lir, in  Civit.  Rar.  in  guaita  SS.  Joannis,  8c  Pauli  in  Parocchia  S.  Ma- 
rie m Faro  a primo  lat.  Flumisellum  Padrone,  ab  aliis  duobus  Barto- 
lomeus  Argenti  prò  domo  ubi  Bt  Caligari* . 

Joannes  de  Bosiit  Not.  a.  1405. 

Foi.  Si.  Rainerius  Becchari  d.  p.  p.  prò  «patio  terre  cum  edifìcio 
posit.  in  Cirlt.  Rar.  in  Guaita  S.  Joannis  Bapix  a duobus  lat.  aia,  & 
curia  comunali!,  qui  dira  dicebatur  curia  de  Corbelanis. 

Guarrerius  de  Paiatio  Not.  a.  1319. 

Foi.  84.  Ugolinus  q.  Petri  de  Bagnacavallo  d.  p.  p.  prò  uno  terreno 
super  quod  est  unum  albergum  de  Canna,  posir.  in  Civit.  Rar.  in  guai- 
ta S.  Jols  Bapix  in  Contrata  S Maria  de  Barberii  1 , a primo  lat.  via 
coraunis,  alio  Eccl.  S.  Jo:  Bapt. , loco  domne  Diamante. 

Joannes  de  Paiatio  Not.  a.  1300. 

Foi.  88.  Agnesia  filia  q.  Mutii  de  Furolivio  d.  p.  p.  prò  una  petia 
terre  ortive,  ic.  olim  casamr.  quatuor  perticarum  posit.  in  Burgo  porte 
Unióni  sire  extra  portarti  S.  Lourentii , uno  lat.  via  comunis. 

Joannes  de  Paiatio  Not-  a.  1367. 

Foi.  89.  Itera  d.  prò  petia  terre  rineat.  posir.  in  Burgo  Porte  Ursi- 
cini , non  multum  longe  a muro  Civir.  Rar. , a primo  lat.  flumen  A- 
<pui*xii  mediante  via,  alio  via,  que  vadit  ad  iifmamem. 

joannes  de  Paiatio  Not.  a.  1371. 

Fot.  90.  Rizardus  q.  Antonii  Civis,  & habitator  Rav.  d.  p.  p.  prò 
petia  terre  partito  arrar.  partim  rineat.  tor.  7.  posit.  in  territ.  Rav. 
in  loco,  ubi  dicitur  C merda , a primo  lat.  flumen  aquedutii  mediante 
via  &c. 

Item  d.  p.  p.  prò  petia  terre  arrar. , & rineat.  posit.  prope  portarti 
S.  Laarentii,  a primo  lar.  via  de  pontiiellis,  alio  ria  de  podiis  S.  Laurea- 
ta in  Cesarea . 

Guerreriu*  de  Paiatio  Nor.  a.  1339. 

Foi.  93.  Paulinus  de  Becchariis  d.  p.  p.  prò  petia  terre  vinear.  posit. 
in  territ.  Rar.  in  fundo  de  Masìis , vej  Cene  e de , a primo  lat.  beredes 
Francisci  de  Rasponibus . 

Joannes  de  Paiatio  Nor.  a.  13157. 
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!•  Fol.  100.  Petrus  q.  Petri  de  Fabris  d.  p.  p.  prò  duabus  tor.  terre 
arrat.  posi r.  in  territ.  Rav.  in  Arcatologna  non  multum  longe  a Mona- 
sterio  P.  Lanrenlii  in  Caiarea  , in  loco  qui  dicitur  Poggi  &c. 

Guarrerius  de  Palatio  Not.  a.  1353. 

Fol.  141.  Franciscus  de  feratoribus  d.  p-  p.  prò  medietateuaius  mia- 
si  terre  arrat.  & vincat.  tornaturiarum  7.  cum  uno  albergo  de  Canoa, 
posit.  in  territ.  Rav.  in  pleb.  S.  Laurentii  in  fundo,  Se  villa  S.  Barltli 
de  Lungarni , a primo  lar.  iiumen  A^aidatii , mediante  via  usque  ad  me- 
dium • 

Joannes  de  Palatio  Not.  a.  1369. 

Fol.  161.  Monastcrium  S.  Marna  prope  Rav.  d.  p.  p.  prò  una  petia 
terre  vineat.  tornaturiarum  j.  posit.  in  targo  pori a S-  Marne  pene! 
Monastcrium,  -a  teelam  di£li  S.  Marne  a primo  lar.,  flumen  Ajatia- 
di  mediante  via  8cc. 

Guarrerius  de  Palatio  Not.  a.  J$66- 
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Trentadue  Monumenti  Saninoti  citati  da  Filippo  Antonini  nella 
Storia  di  Sartina  . 

j.  1017.  A Conrado  p.  Augusto  continuata  fuerunt  Episc.  Satsio. 
Privilegia  aliorum  Impcratorum,  6c  jurisdiftio  temporalls,  & alia  in 
privilegi is  contenta.  Ex  Archivio  Ceuie. 

1.  ro33-  Archid.  Reumbaldo,  Joanni  Archiprcsbit.  & Prepoaito,  Ca- 
nonicis  Sarsinx  donavit  Plebcm  de  Romagnano  ur  magis  Cathedrali  io- 
servirent  die , no&uque . Ex  Eod.  Ar. 

3.  1040.  Lata  fuit  sententia  ab  Episc.  Fetetrano  super  Plebe  Stinti 
prò  Ecd.  Sarsinat.  Ex  Eod.  Arch. 

4.  J09J.  Ugoni  q.  Tebaldi,  & Gualcherie  ejus  Uxori  contcssit  St- 
remi ai  Ep.  in  Emphir.  tres  partes  integrar  de  Castro  C ciurmata , 4c  par- 
lerà ctirtis  empie  ab  Uiaido,  & U'idone  Comitibus.  Ex  Eod.  Ar. 

5.  j J38.  Divizo  Episc.  concessit  Uberto  Proposito,  & Canooicis  Sar- 
tine predia  Sorbani , Faciani , Meleti,  Albariii,  Ruscelli,  Piandoci- 
Ex  Ar.  Ceula. 


6~  1154-  Adrianus  IV.  accipit  sub  protezione  Scd.  Apost , Vbtrtxm 
Episc.  Se  success,  commcmorantur  Ecclesia;  Se  multa  bona  ed  d.  Episc. 
pertinent.  Ex  eod.  Arch. 

7.  libi.  Privilegium  Canonici»  concessi!  Lucius  PP.  Ex  eod.  Ar. 

8.  a 195.  Alartmus  Ab'oas  Randa  vendit  A Iberico  Episc.  medietatetn 
Castri  CtaU , Se  tres  pattes  curi*  eius.  Ex  eod.  Ar. 

9.  izoz.  Saccus  Bistoldi  tniles  vendit  Albtrici  Episc.  rcsiduum  Castri 
Se  Curtis  Cculz.  Ex  eod.  Ar. 

so.  rzo8.  Bagnolum  Se  Casaliclum  Alter.  Episc.  evinxit  contri  Egi- 
dium  Arch:epis.ex  sententia  Episc.  Ferct.  Ex  eod.  Ar. 

11.  izzo.  Federicus  II.  Imperator  confirmavit  JurisdiZionem  tempo- 
ralem  Episc.,  duobus  privilegi)!. 

ìz.  izzj.  Emit  cum  Berardo  Archid.  prò  indiviso  partem  Montis 
Spellani  Sec.  Ex  eod.  Ar. 

13.  1224.  Investivit  Abatem  Raccli  de  Rancia,  & alijs  Castri s,  & 
Ecclesijs.  Ex  eod.  Ar. 

14.  1x35.  Rqfiiu it  Episc.  obtinuit  Sententiam  contri  Abbatem  Ran- 
de de  juribus  Epto.  Se  Castro  Ceulx . 

Emlt  Fazzanum  Se  Ruscellum  a Tiberio  de  Rivo  petroso. 

15.  1159.  Tbomasins  de  Follano  Comes  Roman,  prò  Papa,  Se  Cesare 
concessi!  in  Feudum  Joanni  Episc.  ultra  io.  loca  in  Plebatu  Balnei,  Se 
Triviensi.  Ex  Arch.  Ceul*  • 

16.  — Guido  q.  Nobilis  Rodolfi , Arardi  de  Falcino  prò  se , & 
fratre  vendit  Po;sessiones  Homines,  JurisdiZiones  Linarij , Ceni * , Se  Pe- 
tali* cura  iute  patronati».  Eccles.  d.  locorum  Joanni  Episc.  Ex  eod. 
Arcb. 

17.  1167.  Exeun.  Fcb.  Congregato  Concilio  Bobij  Gratin  Episc.,  Se 
Emphiteutz  convencrunt  super  paitis  in  invest.  ex  eod.  Ar. 

18.  — Emit  a D.  Mathia  fili*  q.  Aliotti  de  Rocca  Vexe,  Jura  Ve- 
le, 5t  Ciana  tri,  Se  post  ab  Ugerio  de  Monte  Auriolo,  Se  Ranerio,  Se 
Ugulinuccio  eius  filijs  Roccam  Vex: , Se  Comune  S ■ Agatba  fidejussit  . 

19.  ligi.  Occupatis  a Sede  Apltca  Se  alijs,  Comitat.  Bobij  Castris 
occasione  necis  Guidoni!  Episc. , Henricus  Episc.  litigai.  Ex  eod.  Arch. 

io.  1335.  Frangisela  Episc.  concessi!  Malmenino  q.  Manfredi  de  Vai- 
bona in  Emphiteusim  bona  Joamii  Ducis  de  Honestis  de  Ravenna  in 
tetris  Poderi r,  videlicet  Momis  Saxi , Mastri,  Taibi,  Piaje,  Colonate, 
Se  Montis  Spellani.  Ex  Arch.  Ceulx* 
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li.  1357.  Concetti t Nobili  Sali  etica  de  Vaibona , 3c  ejui  Fratribus  in 
Emphit.  Castrum  Adii . 

il.  1371.  Ad  evitanda!  custodum  expensas,  affidavit  Joannet  Guidoni 

corniti  de  Mutiliano  Castrum,  & Curiam  fon*  Canea. 

13.  1373.  Innovavi!  Franciscum,  & Tibcrtum  Georgi  j Tiherti  ,&  prò 
Angelo  Fratre  de  Castro  & Curie  Montij  Guidoni r a Nobilibus  Motti t 
Zuiti . 

14.  1376.  Joannem  Lisardam  q.  Palmerini  de  Cesena  innovavi!  Jo: 
Episc.  de  Castro  Unarii  empio  a Francisco  Agusello. 

23.  1407.  Ab  Ubertinis  Nobilibus  vendiium  [uit  Petrilli  Castrum  No- 
bilibus Manfreiis  de  Valle  nudi.  Ex  Are.  Ceulse. 

2 6.  1416.  Finita  linea  Medici  Nomai  Zamphilippat  Episc.  investii 
Carolum  de  Lapis  Cesenat.  ex  Arch.  Ceulx. 

27.  1431.  Fortanatas  Episc.  investii  Franciscum  He&orem,  & Aure- 
lium  Fratrcs  Se  filios  q.  D.  Zamphilippi  Negusantis  Episcopi  de  Foni* 
litio  palatio,  Se  curie  stive  pi  avoli , qua:  Negvsantiam  familia  usque  ad 
annum  1383.  permansi!  in  d.  Feudo,  & illud  vendidit  D.  Bianco  de 
Bianchi:  de  Civitate  Castelli. 

28.  1471.  Polidorum  Neapotioncm,  Se  Ascanium  de  parte  Momis 
Guidonis,  Se  loto  Bazolino  investii. 

29.  Fontana:  frigide  8c  adiun&orum  locorum  regimen  quod  per  Mi- 
lateslas  de  Glaztsolo  diti  fuerat  obtentum  ijs  dcficientibus  Armelline  Pan- 
dulplsi  Malatestx  filix  ejusque  Viro  Jo.  Franco  de  Comitibus  Guidi)! 
sive  de  Balneo  concessi!  in  Feudum . Ex  Arch.  Ceulx , 

30.  1477.  Innovavi!  Nobilem  Agusellum  de  Castro  Unarii. 

31.  1588.  X.  Kal.  Junij  Occiso  Horatio  Comite  Linariense  8c  Astt. 
Maria  ejus  filio,  idem  Angelus  Episc-  Casl.um  ipsum  prò  sua  Ecclesia, 
cuius  Etnphiteoticum  erat  expit  : sed  advenientibus  S.  R.  E.  Ministtis 
cum  valida  manu  ipsum  locum  occupantibus  conatus  fuit  discedere,  nee 
adhuc  potuit  adipisci  licet  Romz  plures  Menses  maximo  cum  impendio 
fuerit . Fafium  est  hoc  ipsum  a preda  S.  Sede  Aptica  de  Segano,  4t  a- 
lijs  locis  itidem  devolutis  eidera  Episcopatui  ob  mortem  & Canonetn 
non  solutum  per  comitem  Jo:  Baptistam  Malatestam  de  Soliano,  quatti* 
vis  ea  loca  concessisset  lllmo:  Macchioni  Jacobo  Malatesta,  cui  edam 
concessi!  sextara  partem  Falciai  ev$am  a Comite  Achille  de  Umettino- 
no  ixgo. 


N U M.  XCVI. 


E*  Archi».  Moni».  S.  Paul!  de  Urbe . 

Serie  dt^li  Ahbali  del  M°nasttro  di  S'  AP°llinare  ^ * Ra'Jtnna‘ 

A-Ndreas  Subdiacoaus  Basilica:  S.  Apollinaris  novi  , Diaconus  Si 
Ri».  Eccl.  ab  Honeito  Archiep-  Abbai  electui  ab  ao.  973.  ad  9«4c 
Leo  ab  an.  984-  ad  1000. 

Ricciardus  ab  an  1000.  ad  1007. 

Johannes  ab  an.  1007.  ad  1029. 

Ubcrcus  ab  an.  1029.  ad  1043. 

Johannes  II.  ab  in.  1043.  ad  iojo. 

Andreas  II.  ab  an.  iojo.  ad  1052. 

Brindus  ab  an.  1052.  Aprii.  20.  ad  1052.  No». 

Johannes  III.  a Mense  No»em.  10J2.  ad  1059* 

Martinus  ab  an.  1059.  ad  1064. 

Glorius  ab  an.  1064.  ad  J068. 

Brandus  li.  ab  an.  10A8.  ad  n>93- 
Johannes  IV.  ab  an.  1093.  ad  1094, 

Petrus  ab  an.  1094.  ad  1095. 

Johannes  V.  ab  »n.  jo9J-  ad  U0®' 

Martinus  II.  ab  an.  1100.  ad  . . • • » 

Nicola us  ab  an.  1 *3°-  ad  H43- 
Andreas  III-  ab  an.  2143.  ad  HJ7- 
Joannes  VI.  ab  an.  JiJ7-  ad  "S8" 

Petrus  li.  ab  an.  1158.  ad  1162. 

Raineriua  ab  an.  1 ifi2.  ad  . • • 

Nicola»  an.  11 66- 
Petrus  III.  ab  an.  1166.  ad  1169- 
Ugo  ab  ao.  1169.  *d  U74- 
Nicola»  ab  an.  s»74*  ad  ,J92' 

Gìbertus  ab  an.  1191-  ad  U9J* 

Laiarus  ab  an.  li 95-  ad  1100, 

Ambrosi»  ab  an.  1100.  Decemb. 

Rainerius  an.  1203. 
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Mauritius  ab  an.  ixn.  ad  tuo. 

Johanne»  VII.  ab  an.  1220.  ad  1225. 

Benediftus  ab  an.  in;,  ad  1128. 

Clcmcns  ab  an.  1228.  ad  1265. 

Guilielmus  ab  an.  1265.  ad  1283. 

Martinus  III.  ab  an.  1283.  ad  >289. 

Tedericus  ab  an.  1289.  ad  1289. 

Aldighinus  ab  an.  1289.  mens.  Deccmb.  ad  129 1. 

Rainerius  ab  an.  J291.  ad  2320. 

Piolomeus  ab  an.  1310.  ad  1343.  -,  . . : J 

Lauremius  de  Brixia  ab  an.  1343^  ad  1362^ 

Gulielmus  II.  ab  an.  1362.  ad  j 375. 

Nicolaus  II.  de  Bononta  ab  an.  j 375 . ad  139C. 

Hieronimus  ab  an.  239®-  ad  J40J. 

Apollinaris  q.  jacobi  de  Ghirardis  de  Ravenna  ab  an.  2401.  ad  143,. 
Benediftus  II.  de  Forasteriis  de  Rav.  ab  an.  J431.  ad  1468. 
Amonius  de  Cavalcolis  de  Rav.  ab  an.  1468.  ad  1481. 

Jo:  Abbas  Commendatarius  Fo51ea  Episr.  Nicosiemis  ab  an.  1481 
ad  1502.  ^ 

Nicolaus  de  Grilli*  Nob.  Venetus  Ab.  Commendatarius  ab  an.  150:. 
ad  j 513.  J 


Silvins  Passerinus  Cardinalis  Corionen.  Ab.  Commendatarius  an.  1513. 
Renuncavi,  Commendam  Leoni  PP.  X.,  qui  suppressit  Monandra, 
ex  ìlltus  bona  applicnit  Monastero  Punii  de  Urbe . 


N U M.  XCVII, 


Indici  Cronologici  degli  Abbati  di  S.  HI.  in  Palazzolo,  di  S.  Ili- 
Rotonda  , e di  S.  Vitale  formati  dal  P.  Ab.  Ginanni 
sulle  legamene  dell’ Archivio  di  S.  Vitale. 

Abbati  di  5.  M.  in  Palazzolo. 


Anno  937.  Joannes  Abbas 

Anno  997.  Bom'zo. 

947.  Ragimbaldus 

ioij.  Andreas 

955.  Ragimbaldus 

1049.  Joannes 

965.  Hadrianus 

1060.  Martinus 

970.  Andreas 

3069.  Dominicus 

982.  Joannes 

1104.  Guifrcdus 

Abbati  di 

S.  M.  Rotonda. 

984.  Andreas 

1236.  Hugo 

1080.  Joannes 

1237.  Andreas 

2094.  Martinus 

nyo.  Jacobus 

1103.  Albertus 

1267.  Nicolaus 

1108.  Guifrcdus 

1*8 j.  Benediàus- 

il  13.  Andreas 

1290.  Hugo 

JJ13.  Peirus 

1299.  Guilielmus 

1131.  Petrus 

*306.  Leve 

1131.  Ubaidus 

3310.  Deutalevi 

2140.  Dimizus 

1320.  Michael 

1)50.  Ubaidus 

1322.  Phillppus 

11 66.  Jacobus 

1329.  Bandinus 

11 66.  Nicolaus 

1342.  Accarisius 

1169.  Andreas 

1349.  Accarisius 

1170.  Joannes 

1378.  Prothasius 

1180.  Jacobus 

1402.  Alexius  de  Urbe 

ino.  Ventura 

3427.  Bartholomeus 

122J.  Petrus 
113 li  Michael 

3427.  Lucas  de  Reaie 
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Abbati  di  S.  Vitale: 


Anno  999.  Joanncs 
joii.  Sergius 
1137.  Hugo' 

1157.  Alberici» 

J174.  Petrus 
i)88.  Villanus 
1203.  Julianus 
J219.  Hugo 
)25i.  Guido 
1349.  Jacobus 

1404.  Thomas  de  Fulgineo 
)4>2.  Antonius  Card.  S.  Mar- 
ci Commendatarius. 
)4J2.  Petrus  de  Silbariis  Abb. 
1440.  Jacobus  de  Guerinis 
1440.  Thomas  de  Brusamolinis 
1482.  Jo.  Cornar ius  de  Veneti» 


1491. 

1495- 

1496. 

JJ08. 

jjii. 
15  i6- 
J522. 

i%\6. 

152  6. 
1528. 
J531. 
1541. 
*554- 
J557- 
1561. 
>587. 
1657. 


Valerianus  de  Cremona 
Nicolaus  de  Brixia 
Joanncs  Antonius  deVenetiis 
Jcronimus  de  Veneiiis. 

Ja  Franciscus  de  Bobio 
Paulus  de  Mediolano 
Fabianus  de  Manlua 
Jacobus  de  Mediolano 
Theophilus  Hispanus 
Bernardus  de  Papia 
Albertus  de  Janua 
Innocentius  de  Janua 
Jacobus  de  Brixia 
David  de  Mediolano 
Julianus  de  Piacenti) 
Zaccharias  de  Mutine 
Justinianus  de  Ferrati» 
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APPENDICE 

D’  ALTRI  MONUMENTI. 

N V M.  XCVIII. 

E*  Codice  Trevisano.  Venet.  pxg.  4. 

La  Chiesa  di  Aquile/a  concede  a livello  a Parsino  glorioso  Prefetto  , 
ed  a inastatone  Maestro  de' Soldati  il  Casale  detto  Prcluriano , o 
Cerviano,  ed  altri  Casali  nel  Territorio  di  Cesena. 

Ad.  68t.  Mart.  1. 

In  nomine  Domioi  Dei  Salvatori]  nostri  Jesu  Christi  a vobis  Re* 
verentissimis  Dcfeotoribus  S.  Aquilientis  Ecclesie  mi  nobis  Parsino  glo- 
rioso PrefeSnrio,  seu  Mastallo  Mag.  illustri  (probabil.  Militom)  locare 
iubeatis  rem  juris  S.  vestrx  Ecclesie  idest  Caule  cui  vocabulum  est  Li- 
lia que  & parva  vinca  habere  videtur  simul  & Sorridila  ubi  fuit  pauca 

vinca  que  nunc  in  desertis  rejacent  seu  pretoriano Se 

alia  ad  latus  tr  alia  parte  casale  q.  v.  Pretoriano s vel  Cemianos  sitorum 
si  inventus  fuori t q.  subscripte  loca  commuta  sunt  territorio  Cesenate 
lenendum  colendum  meliorandum  q.  in  advenientibus  decem  & novem 
hoc  est  a die  Kal.  Martiarum  presentir  tertie  decime  indizioni]  ita  ut 
sane  inferamus  in  luminaribus  S.  Vestre  Aquiliensis  Ecclesie  singulis 
quibusque  annis  pensioni]  nomine  arri  solido  uno  trioni.  Uade  si  pla- 
cet hec  oblatio  libellorum  nostrorum  unum  a duobus  libeliis  pari  teno- 
re prescriptis  manu  vestra  subscriptis  suscipere  dignemini . Si  q.  vero 
pars  contro  hot  libellos  intentaverit  det  pars  parti  fidem  servanti  pene 
nomine  avri  solido s duodecim  manentes  hos  libellos  in  sua  mhilominus 
firmiate.  Imperantibus  Dominis  nostris  pi  issi mis  perpetui»  Augusti]  Con- 
starnino  Deo  jubente  malore  Imperatore  anno  sepiimo  decimo  post  Coa- 
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tulatum  ejusdem  tranquiliiratis  anno  primo  Heraciio  Vero  4c  Tiberio  a 
Domino  conservando  cius  fratrlbus  anno  duodecimo  die  Kal  Marti  a- 
rum  . Ravenne  m 

Flavius  Parsinus  in  Dei  nomine  Prefeflurius  hos  libellos  a nobis  fa* 
élos  sicut  superius  legiiur  m.  propria  subscripsi . 

Flavius  Mastalliua  in  Dei  nomine  illuairis  hos  libellos  a nobis  fiàos 
sicut  superius  legiiur  manu  propria  subscripsi . Finis. 


Noia.  Probabilmente  quella  Carla  fu  mal  letta  In  pi)  luoghi,  o platano  mal  lup- 
plita . 


ooosoesoaoooooooooooooooo 

N U M.  IC. 

Ex  Codice  Trivisano.  Venct.  p.  9. 


Pipino  PafrUio  de'  .Romani  promette  a Stefano  PP.  di  concedergli  Ra- 
venna, e suo  Esarcato , con  Città,  Terre,  Castelli  (re.  e tutto  ciò, 
che  per  largizione  di  tanti  Imperatori  era  stato  sottoposto  al  Do- 
minio Pontificio;  quando  sia  vincitore  de’ Longobardi . 


Post.  An.  75 j. 

Piftam , sive  promissio  fafU  per  Pipinum  Patritium  Stephano 
Secundo  Pontifici, 

Pipinus  Gregorio  Pontifici . 


1N  nomine  Domini.  Ab  Incarnatione  D.  N.  Jesu  Christi  anno.. 

. ; qui  cum  Patre,  & Spi  ri  tu  San&o  regnai  Deus,  ante,  Jc 

in  futura  secula.  Amen. 

Plpinur  gratissima  Domini  eadem  largientc  gratin  Patritius  Romano- 
rum,  Almo  Patri,  Beatissimoque  Apostolorum  Principi  Petro,  & P<f 
eum  San&o  in  Christo  Patri  Gregario  Apostolica  sublimitate  fulgente  , 

multai  iniqui»'- 
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mas  calanutate*,  & imminente*  tribulaiiones,  qux  ab  impia  Longom- 
bardorum  geme  Sanftx  Caiholi  ex,  & Apostolica:  Romana:  Ecclesia:  e- 
jusque  Ditione  subsistemibus  Populis,  quotidie  prolixius  infcrebantur  , 
Ssmus,  & Beatissimi»  ejusJem  Alma  Sedis  Pontifex  Stephtmti  nomi- 
ne Imperatore!»  ConstMnlinopolilanum  nomine  Lttmem , per  Legato;  suoi 
accessit  absensus  ab  co,  qui  , Se  commutabones  admitrens  adminicula 
tento  appetisse!,  Se  ne  ab  ilio,  siculi,  & decessores  sui  Almi  Ponti* 

fices  capsata;  angustias  fieri  voluisset,  petit  ut  se  reso 

.......  . . amicitix;  Licentiam  haberet  , rei  quidqufd 

velici  circa  hoc  Regnum  per  Patronatum , defensionemque  nominis  no- 
stri clegamini  albi,  suisque  eligere  solute  vaierei,  cuius  petitionis  inter- 
cedente eodem  Clavigero  Regni  Cxlorum  isdem  Imperator  adsensum 
prebens  Literis  sui;,  non  solum  Roman»,  se d Se  Nobis  innotuit , quod 
eidem  Pontifici  concessa:  haberet  Licentiam  amici; , Se  Tutorem  Sanfle 
su*  Ecclesie  Senatuique  Romano , atque  cunfto  Exarcatui  Italico  illi 
subjacenti  Patrono  federi*  roborationis  firmare  quantum  se  plurimis  tri. 
bulationibus  autum  hinc  inde  circa  vicinitatcm  suam  perferebat.  Igltur 
per  Legatum  ejusdem  Imperatoria  , nomine  Marino,  uterque  Nobis  E- 
pistolx  oblatx  sunt.  Insuper  etiam  Apostolatui  Epistoiam,  in  qua  con- 
tinebat,  ac  insinuai  prxcepta  Dei  omnipotentis , ejusque  Cxlestis  Jani- 
toris  Magni  Apostoli  Petri  inter  illi  pacificum  Nos  ad  usque  propcran- 
di , qua  parcisemus . Sed  dum  Aistid(hns  Longombardorum  Rcx  per 
Missoi  nostros  hoc  didicisset , valde  itami  intumuit,  pluriora,  Se  dete- 
riora minabaiur  ipsi  Sanilo  Apostolico  suisque  omnibus  illacurus,  itine- 
re tamen  illius  post  nostras  precei  malignans,  obviare  voluit , qui  Sum- 
mus  Pontifex  a Roma  usque  ad  Regnum  nosttum,  pariler  cum  Mis- 
sis  nostris,  accelerans  a fili»  nostris,  & a Nobis  cum  omni  fiumi  lira- 
te  seu  dtvotione  susceptus  est,  qui  totum  hiemale  tempus  nobiscum 
in  Francia  moratus  est,  Verum  quidem  Divina  {avente  Potentia  non 
vacui,  bis  enim  Legatos  super  ejus  faSo,  Longombardorum  Regi  dire- 
ximus,  deposcentes  Pacem  , Se  securitatem  interventione , tuteiaque  Pa- 
tronatus  nostri  Eidem,  ejusque  Vicario,  atque  cun&orum  Romanorum 
Cetui;  Idem  namque  Rex  multo  magis  deteriora  permittebat , interea 
misimus  prx  munerihus  illi  satisfacere  voluissemus  in  tantum,  ut  vi- 
ginti  septem  milita  solidos  in  Argento,  Se  duodecim  millia  in  Auro  , 
prò  securitate , Se  pace  anticipare  alm*  Matris  Nostrx  Ecclesie  suisque 
pertinentiis,  qux  Caput.  Se  Origo  totius  Chrlstianx  Religioni*  non  am- 
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bigitur,  Se  ab  omnibus  Chrisiianis  penimi  profi tert  recipere  a Nobisdi- 
gnaretur,  quam  nequaquam  sine  certa  tccuritate  vellem  SanSum  Virum 
Beatissimi  Apostoli  Petri  Vicarium  a Nobis  egredere  ulto  modo  con- 
tristar! cognorimus,  qui  tam  Divino  infiammati  amore,  quamque  hu- 
tnana  amicitia  deleflantes  permitteremus,  i Ile  ut  prius  intollerabilia 
mala  permittens,  nullum  pacis  dare  voluit  responsum,  inter  haec  jara 
prefatus  Dominus,  & Benignissima!  Papa  a Deo  eger  fa&us  est,  ut 
pene  omnes  de  vita  illius  carnaliler  diflideremus,  sed  superna  largienle 
Gratin  dum  omnes  desperati  pene  astaremus,  iftu  cetili  potissime  ni- 
mium  se  convaluit,  caspitque  nos  illico  exorare,  ut  in  nomine  Domi- 
ni per  intercessioncm  Beatissimi  Petri  audaciter  contra  Aistulphum  , 
Longombardorumq.  gentem  insurgeremus  ,ob  tuitionem  Sana*  Roman* 
Ecclesiae,  suorumque  omnium . His  Se  czteris  exortati  prsecepimus  ut 
ex  Regni*  a Nobis  a Domino  subditis,  Comites,  Tribuni,  & Ducer, 
ac  Marchiones  post  OSavas  Pascli»  nostra  adessent  presemi»,  cum 
quibus  de  talibus  inire  debuissemus  consilium  . Cumque  Jussum  nostrum 
fuisset  impletum , fic  omnes  cadcm  die  coram  Nobis  astarent,  statui- 
miu  cum  consensu , Se  clamore  omnium,  ut  tertio  Kalendas  Maiarutn 
in  Christi  nomine  hostilitatem  Longombardiam  adissemus;  sub  hoc, 
quod  prò  pa&ionis  federe  per  quod  pollicimus,  Se  spondemus  (ibi  Bei- 
tissimo  Petro  Clavigero  Regni  Cadesti* , & Principi  Apostolorum,  Se 
prò  te  huic  Almo  Vicario  tuo  Stipbano , Egregioque  Papa  Summoque 
Pontifici,  eiusque  pr.-cibus,  succcssoribus , usque',  in  finem  Satculi  per 
consensum,6c  voluatatem  omnium  Imperator.  Abbatum,  Ducum,Co- 
mitum  Francorum , quod  si  Dominus  Deus  noster  prò  suis  meritis , 
sacrisque  precibui  Viflores  Nos  in  geme,  Se  Regno  Longombardorum 
esse  constituerit,  omnes  Civitates,  atque  Ducala,  seu  Castra , sicqoe 
insimul  cum  Exarcbatu  Ravtnnatum  nec  non  Se  omnia  qu*  pridem  tot 
per  Imperatore!  Urpitiomm  subsistebant  ditioni  quod  speciallter  inferiti! 
per  adnotatos  fines  fuerit  declaratum , omnia  que  infra  jpsos  fines  fue- 
rint  ullo  modo  constituta,  vel  reperla,  qu*  iniquissima  Longombardo- 
rum  generatione  devastala,  invasa,  mitrali*  ullatenus  alienata  sunt  a 
te,  tuisque  Vicariis,  sub  omni  integritate  eternaliter  concedimus  nul- 
lam  Nobis  Nostrisque  succcssoribus  infra  ipsas  terminationes  , potestà- 
tem  reservatam,  nisi  solummodo  ut  orationibus.  Se  ani ma  requiem  prò- 
fiteamur  Se  a vobis,  Populoque  vestro  Patrilii  Rammorum  vocemur.  In* 
cipicntes  ab  Insula  Corsica,  eamdem  Insulam  integri  ter , deinde  a Ci- 
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vinte  Pistoria , inde  in  Lunii , deinde  in  Lue»,  deinde  per  Monaste- 
riura  Santìi  VtViani,  in  Monte  Pastori! , inde  in  Parma  , deinde  in 
Regio,  inde  inMantua,  detnde  in  Verona,  inde  inVicentia,  deinde  in 
Monte  Silicis,  deinde  per  Bituneai  Ducatum  Vcnetiarum  , & Ittrisein- 
tegriter,  cuoi  omnibus  Civitatibiu,  Castri! , Oppidis,  Villis,  Parrochiis, 
Ecciesiis,  eis  subsistcntibus , deinde  Andriantnsem  Civitatem  , in  Cuma. 
elum,  deinde  in  Ravenna  cuna  ipso  Exirchatu  sine  diminutione,  E- 
miliara,  Tuicias  ambas,  Longombardorum  , & Romanorum , Pentapo- 
lim,  Monteferetrum , Urbinum,  Caliis,  Lucioii,  Eugubium,  Esium  , 
Auximum , deinde  in  Ducato  Spoletino  integriter,  Ducatum  Perusi- 

num  integriter,  Buiimartium . Narnl,  Ulrico- 

lum  , Marturanum , Castrum  vetus.  Col  li  novo , Selli,  Populonia  , Cen- 
tum  Cella,  portus,  & Hostia,  deinde  Compagnia  integriter,  Anagnia  , 
Signis,  Frisrlionis,  Piperni,  Vcrulum,  Patrica,  & Castrum  ncbitar  , 
Terracina,  Fundi , Spelunca,  Gaeta,  & si  idem  Dominus  Deus  noster 
nobis  Beneventum  , & Ncapolim  subJere  dignatus  fuerit,  integriter  libi 
Beatissime  Apostolorum  Petre,  omnia  prelata  loca  concedimus,  idesc 
Emiliam,  Pentapolim , Tuscias  ambas',  Ducatum  Perusinum,  Ducatum 
Spoletinum,  cuoi  omnibus  Civitatibus,Castris,  atque  Monasteriis,  Epi- 
scopi riLus  sub  huiuscemodi  iure  turando , sic , fic  sic , & catterà  ; & dein- 
de , sub  qua  ratione  hoc  reno  vara  gaftum  . . * . 

Dttst  finis . 
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E*  Cod.  Trevisano  Vere:,  pag.  49. 


Lotario  Imperatore  stabilisce  alcuni  patti  fra  li  Veneziani , e Ravenna, 
ed  altre  Città. 


Paftum  intcr  subditos  Lotharii  Imperatori!  , & subditos  Tradonici 
Oucis  Yencriirum . 

In  Nomine  Domini  Jesu  Christi  Dei  a£rerni . Anno  Incarnitionis 
D.  ottingentcsimo  quatragesimo  ■ 

Lotbarius  Divina  Providentia  ordinante  Imperator  Augtrsius,  anno 
Impcrii  ejus  26. ottavo  Kal.Martias  Papiae  Civitatis  Palatio,  hoc  paflum 
suggerente,  Se  supplicante  Puro  gloriosissimo  Duce  Veneticormn,  inter 
VeneticosSe  vicinos  corum  constituit , ac  describere  jussit,  ut  ex  utratjoc 
parte  de  observandis  bis  consti tutionibus  pax  firma  inter  illos  persere* 
ret,  Vicini  vero  Veneticorum  sunt,  ad  quos  hujus  pa&i  ratio  pertiner. 
Histrienses , Forojulicnses  , Cenetenses  , Tarvisanenses , Vioentenscs , 
Montesilicenses,  Gavelenses , Comaclcnses,  Ravementtt , Cesenatcnses,  A- 
riminenscs,  Pisaurenses,  Fanenses,  Scnogallienses , Anconenses,  Hums- 
nenses,  Firaenses,  Se  Pinenscs  cju.'bu;  Locis  cum  presenti  tempore  con- 
stituti  sunt,  vel  in  futuro  constituti  fuerint,  majores  atque  minore:, 
quos  constituit  ipse  Imperator,  cum  Pctro  Duce  Veneticorum,  Se  cura 
ipso  Populo  Veneticorum,  idest  cum  habitatoribus  Rivi  alti,  Castri 
Olivoli,  Amoriani , Madamauci , Albiolx  , Clugia: , Brunduli , Flossoni , 


Caprularum,  Gradus,  Caputargilis , & cum  omnibus  locis  his  habitat)!.- 
bus,  tam  Episcopi s , Se  Sacerdotibus , quam  Primatibus,  seu  reliquo  Po- 
pulo, Se  cunéta  generalitate  ad  Ducatum  Venetic.  pertinente,  hoc  p* 
Slum  observare  deberent  per  annos  constitutos  numero  quinque,  ut  nul- 
la malitia , nec  lxsio  inter  partes  perveniat , Se  si  aliquod  malum  imer 
partes  commissum  fucrit,  secundum  pafti  hujus  sqriem  emendare , fc 


An.  840.  Febr.  14. 


Faureti , Torcelli 


Civitatis  novx,  Fines,  /Equilij 
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justftiam  conservare  ad  invicem  reproroittunt,  & ti  incursus  in  fìnibus 
vestris  Venetiarum  fattoi  fuerit,  personam  ipsam  qux  in  capite  fuerit 
ad  ramdem  malitiam  faciendam,  intra  sexagiota  dies  parti  vestrx  tra- 
datur,  & omnia,  qux  fuerint  in  duplum  restituant,  & si  ipsum  du- 
plum  Vobis  non  compotuerimus , aut  si  personam  ipsam  manibus  ve- 
stris non  dederimus  infra  sexaginta  dies  prò  unaquaque  Persona,  qux 
ipsam  malitiam  perpetraverit,  auri  solidi  quingentos  componamus.  Et 
volumus,  ut  omnes  homines  vesiros,  post  quam  pattum  anterius  fa- 
ttimi fui:  Rn/tmn , qui  ad  Nos  confugium  fecerunt,  si  eos  invenire 
potuerimus  ad  partem  vestram  rcstiiuamus.  Similiter  repromittimus  Vo- 
bis, ut  Homines  Chrisiianos,  de  potestate,  vcl  Regno  Dominai,  vestrre 
scientes  non  emamus,  nec  venundamus,  ncc  per  quolibet  ingenio  tran- 
sponamus,  ut  capti vitatem  patiatur  aut  eos  suus  Dominus  perda!,  sed 
ncque  aliquem  Chrisiianum  aliqui  qualibet  occasione  transponamus,  ad 
hoc  ut  propterea  in  potestate  Pagtnoruru  deveniat,  óc  si  invenerimus  , 
quod  aliquis  eos  in  Ducatibus  nostris  adduxerit,  modìs  omnibus  ad  par- 
tem  vestram  reddamus,  qux  ipsa  mancipia  Christiana  adduxerit  venun- 
danda,  & omnia  qux  secum  adduxerit,  ipse  qui  cosapprehenderit  habeat 
concessa.  De  captivis  vero  & inventi  fuerint  in  Ducatibus  nostris,  ipsas 
pcrsonas,qux  ipsos  captivos  transporiavcrit  cum  omnibus  rebus, &Fami- 
liis  ad  partem  vestram  reddamus.  Et  si  hoc  factum  non  fuerit,  tunc 
prebeat  Sacramentum  Judex  loci  illius,  ubi  ipsa  mancipia  requiruntur, 
cum  quinque  elettis , quales  pars  vestra  elegerit,  quod  illa  mancipia  il- 
lue non  fuissent  suscepta,  nec  inde  transposita,  & hoc  spondimus,  ut 
quicumq.  post  rcnovationem  hujus  patti  ad  Nos  confugium  fecerit,cura 
rebus  eorum  parti  vestrx  reddatur.  Si  autem  aifqua  scanura,  aut  ho- 
stis , vel  qualiscunq.  Persona  per  fines  nostros  contrarios  ad  vestram  Lse- 
sionem,  vel  ad  vestra  loca  venire  tentaverit,  & ad  vestram  pcrvenerit 
notitiam mox  sine  aliqua  tarditate  vobis  nunciabimus,  ita  ut  per  Nos 
nullam  lzsionem  habeat is.  Et  hoc  statuimus,  ut  quodeuraque  Manda- 
«um  D.  Imperatoris  Lotharij  Clarissimi,  aut  vel  missorum  ejus,  Vobi* 
nunciatum  fuerit  iuter  utrasque  pattes  ad  vestrum  solatium  annuale  e- 
xercitum  conira  genera: lones  Sclavorum  Inimieos  scilicet  vestros  in  quo 
potuerimus,  solatium  prxstarc  debeamus  absque  ulta  occasione.  Sponde- 
mus  quoque  ut  nullum  Inimicorum,  qui  contra  Vos,  vestrasque  partes 
sunt , vel  fuerint , Nos , qui  modo  sumus , vel  quod  fuerint  adjutorium 
ad  vestram  Ixsionem  faciendam  prebere  debeamus,  sub  quolibet  inge- 
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no  infra  hoc  spatium  palli.  Si  enim  furtum  inter  partei  fuerit,  in 
quatruplum  rcttiiuatur , li  servi , aut  Anelila  infra  hoc  spatium  inter 
partes  confugerit , cnm  omnibus  rtbus,  quas  detulerint,  tecum  redda. 
tur,  & Judex,  qui  ipsos  fugiiivoa  reddidcrit  prò  unoquoque  singulor. suri 
solidos  rccipiat,  sic  lamcn,  ut  si  amplius  requiritur  per  Sacramcmum 
idoncum  dominis  iilorum  satis  faclum  sii,  si  vero  Judex  ipsos  fugitivos 
suscepcrii,  & eos  reddere  negaverit,  6c  exinde  aliud  confugium  fecerioi, 
prò  uno  quoque  fugitivo  avri  solido:  sepiuaginta  duo  componautur.  Et 
hoc  siatuimus  de  lugitivis,  de  quibus  constar,  ad  Vos  Judices,  vel  loca 
ipsi  fughivi  fugerunt.  Quod  si  duo  um  fuerit,  tìc  denegaverint,  Judex  , 
vel  autor  loci  illius,  in  quo  Liberi,  vel  Servi  requirunt  , lune  prebeat 
S.icramentum  duodecim  elefti  quod  ibi  nec  suscepti  fucrint , nec  illos 
habeant,  nec  in  conscicntia  corum  sit,  nec  aliqua  res  corum  secum 
habuerint . Si  autem  hoc  distuierit  lacere  post  primam,  & sccundam 
contcstationcm  prxsemia,  per  Jussionem  Judicis  sui  liceat  etiam  pigno* 
rare  hominem  de  ipso  loco,  ubi  causa  rcquiriuir,  iia  tamen  ut  ipsum 
pignus  post  faftam  iustitiam  in  integro  teddatur.  Et  nullatcnus  liceat 
aiicui  per  alia  loca  pigrius  accipere,  nisi  ubi  fughivi  , aut  causa  requi. 
ritur  aut  pignorctur.  Et  si  pignorano  pervenerit , & pignus  suum  r.ci- 
piat,  si  autem  infra  sex  menses  proposuerii  ipse  Judex,  aut  alia  Perto- 
na , quod  pignus  tulit,  judicium  habere,  post  transaclos  ilio:  sex  rotti- 
ses  in  duplum,  Judex  illius  loci  omnimodo  ipsa  pignora  reddar,  nani  • 
si  quis  de  alio  loco  pignus  tollero  prxsumpserit,  aut  sine  causa  tuierit, 
vel  aliquem  pignore  pignorare  prxsumpserit  in  duplo,  quod  tuierit  re- 
stituat.  Si  vero  equi,  vel  equa;,  aut  armentum  , aut  alia  quadrupedi 
fucrint  ablata , aut  si  mctipsa  alienaverit,  modis  omnibus  parti  vesti* 
rcdJatur . Quod  si  post  primam,  & secundam  contcstaiionem  minime 
teddita  fucrint,  lune  perveniat  pignora  de  loco,  ubi  hoc  requiritur  j 
usque  dum  pars  parti  satisfaciat . Et  post  saiisfa&ionem  ipsa  pignora 
redùantur . Et  hoc  stetit  ut  si  fughivi , seu  res  reddita:  fuerint,  & per 
Sacramcmum  satisfailio  adimpleta  fuerit  modis  omnibus,  pars  parti , si- 
ve  reddendi , sive  jurandi  securitaiem  faciat.  Si  quis  vero  infra  hoespa- 
tium  pignorare  prxsumpserit  excepta  memorata  capimi*  causa:  perdat , 

& quod  tuierit  rest.tuat.  Negotii  autem  inter  partes  liceat  dare,  quod 
imcr  eos  convenerit,  vel  invenire  potuerit,  sine  aliqua  violenti»,  aut 
contrarictate  exceptis  ab  aliis,  ita  ut  ipsa  conditio  utramque  partium 
i.egotiatoribus  in  quibus  fuerit  conservetur»  De  Rifatta  reto,  & tran- 
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situris  Fluminum  , stetit,  ut  secundum  antiquam  eonsuetudinem  debea. 
mus  toliere  per  portus  nostros,  fic  flumina,  fic  nullum  gravamen,  vet 
violemiam  faci  a mus , fic  si  faftum  fuerit  ad  nostram  notiiiam  pervene- 
rit  ab  eia  faciamus  ex  indo  Junitiam  facere,  & homines  vostri  liccntiam 
habeant  per  terram  ambulandi , vei  flumioa  transeundi,  ubi  volucrim, 
similiter,  fic  homines  nostri  per  Mare.  Sed  fic  hoc  convenit , uc  si  qua: 
Icsìo  inter  partes  evenerit,  Legatari)  inter  partes  non  derineant,  sed  si- 
curi ad  propria  redeant.  Similiter,  Epistolam  si  detemi  fuerint  rclaxent, 
fic  comportarli  cis  sol.  300.  Et  si  (quod  absit)  occisi  fuerint,  cotnpo- 
nantur  paremibus  eorum  prò  spaia  soldi  mille , fic  ipsa  persona  tradat  seme! 
fic  bis  cum  epistola,  Judicis  in manibus illorum  . Si  quis  interpartes  cau- 
sai habuerit,  vadat  semel,  fic  bis  cum  epistola  Judicis'  sui,  fic  si  ei  iu- 
stiti  a minime  fa&a  fuerit  infra dies quatuordecim.  Si  ipse  homo,  unde 
justiiia  requirit  infra  iocum  ipsum  fuerit  iofra  dies  septem , liccntiam  ha- 
beat  pignorare  Judiccm , qui  in  ipso  tempore  ordinati»  fuerit  infra  Casam 
suam,  quantum  ipsum  debitum  fuerit, fic  ipsum  pignus  saivum  sic  usque 
ad  supranominatas  noffes,  fic  si  ipsum  pignus  ante  itetcrit  componantur 
Sol. XII.  causa  manente,  ut  in  antea  iterum  pignoratone  non  fiat,  ubi 
potuecit  in  finet,  ubi  causa  requiritur  , sic  tamen,ut  ubi  Judicium  am- 
babus  pariibus  denunciatum  fuerit , residentcs  duo  de  utraque  parte  de 
loco  , ubi  causa  requiratur,  fic  quod  ipsi  per  evangelia  derermioaverint 
pars  parti  satisfàciat.  Addimus  etenim,  si  quis  homicidia  perpetraverit , 
stante  pa&o,  modis  omnibus  partibus  ligati  tradatur,  quanti  in  ipso  ho- 
micidio  mixti  fuerint,  fic  si  destulerit  eos  tradere  prò  una  quaque  per- 
sona, componat  auri  Sol.  300.,  si  aliquis  in  Silva  pìgnorationem  facere 
voluerit,  ne  fiat  sine  homicidio,  fic  si  (quod  absit)  homicidium  fattimi 
sit  in  libero  homine  componat  prò  ipso  Sol.  CGC.  fic  prò  Servo  Soi. 
L. , fic  si  piaga:  peraflte  fuerint  in  libero  homine,  componat  in  Sol. po. 
fic  prò  Servo  Sol.  30.,  fic  hoc  stetit  ut  de  feminis,  ac  mulieribus,  seu 
puellis,  vel  gregibus  equarum,  vel  gregibus  porcorum  indomitorum  nul- 
la pignoratio  fieri  debeat,  fic  si  qua:  pars  facere  prr sumpserir , compo- 
nat Sol.  50. , fic  ipsa  pignorarlo  salva  restituat.  Similiter  lieti t,  ut  ia 
res  SmBorum  EccltsUrimq.  Dei  nulla  pignoratio  fieri  debeat,  excepto  si 
cum  Sacerdotibus  ipsarum  Ecclesiarum  causai  habuerint , fic  antea  com- 
pellatio  fiat  semel,  aut  bis,  postea  fieri  debeat  pignoratio,  oam  quali- 
ter  facere  prstsumpserit , componat  duplum.  Et  si  nesciens  pignoraverit, 
prebeat  Sacramentum , fit  sit  sollicitus  us  ipsum  pignus  saivum  restituat. 
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Et  hoc  stetti  de  Constitutionibus , & de  quibuslibet  commendationibu;, 
ut  si  quii  aliquid  dederit  ad  negociandum  si  ve  aliqua  pignora  posuerit, 
per  solidos  mutuaverit , ut  secundum  Legem,  Se  justitiam  incedi!  in 
Judicium,  Se  justitiam  faciat  pars  parti  de  his,  Se  similibus  causi»,  de 
quibus  in  anteriori  pado  continetur.  Et  hoc  stetit,  ut  de  Capitulo  Ri* 
voaltcnses,  Amorianenses,  Methamaucenses,  Albioleoses , Torcellenses , 
Commanenses  fecerunt,  Se  hodie  io  annos  30.  ubi  capulaveruot,  ha- 
beant  liccmiam  caoulandi , sicut  supradidos  Annos  habuere  consuetudine 
aive  per  Flumina , sive  per  Mare,  Se  Flumioa,  qua:  porta  habueruotin 
fine  Tarvisiana  ab  hodie  in  annoi  triginta  reperiatur.  Equilienses  vero 
capulare  debeant  in  Ripa  S.  Zenonis,  usque  ad  foscam  Merchamanri , 
Se  gemionis,  secundum  consuetudinem,  omnem  arborem  non  portili- 
tem  per  vigoie  .cum  curro,  aut  ad  collum,  aut  quantum  sibi  pltcucrit 
anteposta  causa  gentionis,  ubi  minime  presumat  cum  nave  introire,  Se 
arborei  non  portantcs  infra  ipsos  fines  designatos  Iicemiam  habeat  quia* 
tuoi  sibi  ad  collum  portare  potuerit,  Lignamen  faciendum , non  ad  pe- 
firn  trahendum,  nec  ampìius  per  nullum  capituiutn  arborei  portante» 
debere, Sequi  preesumpserit  arbore»  portantes  debere  componatSol.C,  & 
si  ali  ter  introire  praesumpserit,  suprascripte  subiaceant  peni,  & Liceo- 
tiam  habeant  pecutia  vestra  in  ipsos  fines  pascere  pabulare.  De  finibili 
autem  Civitatis  nova;  sratuimus,  sicut  a tempore  Uutprmdi  Regi»  ter- 
minano fida  est  inter  Paulutionem  Ducem,  Se  Marcellum  Magiitrm 
JUiliium , ita  permanere  debeat,  secundum  quod  Aìstulpkm  ad  Voi  Ci- 

vitativo»  novo»  largitus  est.  Placuit  autem,  h« 

omnia  ut  Missi  D.  Lotharij  Imperatoris  omni  tempore  parati  sint  Ju- 
stitias  ficere,  ita  ut  unusquisque  ex  utraq.  parte  suam  pleniter  rccipilt 
justitiam,  Se  ipsi  Missi  a parte  D.  Nostri,  que-  fuerit,  recipiat,  pecu- 
liarumq.  vestrar.  Se  partium  greges  pascere  debeat  cum  securitate,  usque 
in  terminum,  quem  posuit  Paulutius  Dux  cum  Ci vitativix  no*is,  sicut 
in  paflo  legitur  de  piane  majore,  uique  in  plantm  sicc aro,  quod  est  ter- 
minus,  vei  proprietà;  vestra,  Caprulani  vero  in  Siira,  ubi  capulaveruot 
in  fines  Forojulianos  semper  faciant  redditum.  Se  ea  capulent,  sicut  ai- 
tea  capulaveruot.  Et  stetit,  ut  de  Gradimi  Civitate,  secundum  and- 
quatti  consuetudinem  debeat  dare,  Se  capulas  facete,  ubi  antea  fecerunt 
in  fine  forojuliano,  sicut  antiquitus  cessisses.  Reservamus  in  eodem  pi- 
tto, ut  pan  pani  de  causi»  Ecciti iarum , Se  Monaittriorum  justitiis  t* 
ctant . Et  hoc  stetit  de  Clugieniibus,  ut  revenant  per  loca  sua  ad  h*bi- 
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wndum . De  Smuchìs  vero  st.ituimus  ut  si  quis  eos  ab  bine  in  antei 
lacere  prxsum  pierà , secundum  inliciiam  consuctudinem , ut  ipsam  px- 
nam  subir/neat  ipse,  aut  se  de  Nobis  redimer.  Et  si  hoc  negaverir  se 
ferisse  cum  XII.  electis  se  inculpabiiem  reddat , sin  auiem  psenam  sub- 
stinext.  Volumus  ut  per  sci  mane.  Sol.  ab  uno  homine  sxeramentura 
recipiat,  & si  plus  tuerit  usq.  ad  XII.  mane,  duorum  hominum  Jura- 
ntentum  sit  saiisfaAum  , & ita  usque  ad  XII.  I.  Veneticorum  semper 
addendum  , per  duodedm  eleftos  Juratores  perveniat  ut  quante  si"'  Li- 
bra:, tanti  siot  & Juratores.  Nana  si  ultra  XII.  I.  quisti"  . luertt , Ju- 
ratores  ultra  duodecim  non  excedat,  Statuimus enim  de  pignoribui, qui 
inter  partes  posili  fuerint,  ut  si  qui  contentio  de  his  orla  fucrit , illi 
tribuat  arbitrium  Jurandi , qui  pignus  habucrit . 

Disunì  re iì qua . 

In  eodem  Codice  pag.  6l.  extal  pafhtm  consimile  inter  Veneto; , & snidi- 
los Caroli  Grossi  Imperatoris , procurante  Urto  Participatio  Duce . Anno  879. 
antecedenti  consimile , datnm  Ravenne  Urie. 


N U M.  CI. 

Ex  Codice  Trevisano  Vtnet.  Pag.  ho. 

Ottone  Imperatore  stando  in  Ravenna  concede  alcune  esenzioni, 
e privilegi  ai  Veneziani. 

Ad.  93<r. 

In  nomine  SanBx  & individui  Trinitatis . Otto  Divina  (avente 
Clementia,  Reir.  Noverit  omnium  Sanili  Dei  Ecclesii , nostrorumq. 
prisentium  scilicet , ac  futurorum  Fidelium , San&itatis  industria , Qua. 
liter  Petrus  Serenasi  mus  Veneticorum  Dux  per  suos  nuncios  Petrunt 
Gradonicum  , & Joannem  Diaconum  , nostram  Imploravi!  Regalerò  Ma- 
iestatem  , quatenus  ei  per  nostri  paginam  pneepti  , in  tribus  lo- 
ti* sui  Ditionis  Sudditis  facultatem,  6c  largitionem  portum  faciendi, 
concederemo  cujus  dignis  petitionibus  xssensum  prxbentes  largimur  at- 

Tom.  VI.  m m 


que  concedimi»  ei  in  S.  Mietitele,  qui  dicitur  Quartus,  sive  in  Sili, 
sive  in  Rumine  Plani  dido  in  quocumqne  loco , seu  in  quaeumq.  ripa 
libi  congruum  esse  aptius  videtur  potestatem  portum,  8c  raercatum, 
vel  quidquid  sibi  latile  videtur  faciendi,  remota  omnium  nostrorum  Fi- 
delium  contradidione,  vel  molestatone  • Ea  videlicet  ratione,  ut  cura 
ripatico,  telonio.  8c  omni  publica  Datione,  6c  placito  p.  dido  Duci,  tuis- 
que  Successoribus , ipse  Portus  ex  nostro  Regali  consemu  pertineat,  ita 
namque , ut  nullus  mortalis  homo  comradicere,  inquietare,  aut  vim  iti- 
ferre  in  aliqua  re  parva,  vel  magna  prasumat,  aut  homines  nostri  Re- 
gni , qui  ad  ipsum  Portum  venire  voluerint  distringere , aut  per  atiquam 
occasionerà  rctinere,  aut  viam  illis  contradicere , vei  inbannire,  aut  di- 
mnum  tacere  audeant,  sed  Arma  (acultas  stabilisque  securitas  eundi,6t 
redeundi,  & sua  negocia  exercendi  omnibus  illue  venire  cupientibus 
maneat  perpetuis  temporibus  . Si  quis  igitur  hujtts  nostra  concessio- 
ni , de  confirmationis  , seu  coroborationis  prseceptum  nefariam  te- 
meritatem  inrumpere  vel  infringere  aliquo  modo  tcntaverit  , sciar  se 
compositurum  auri  optimi  1.  mille,  medietatem  Camera  nostra,  Jc 
medietatem  pralibato  Petro  Vcneticorum  Duci  , suisque  Successoribus 
quod  ut  verius  credatur,  & ab  omnibus  hominibus  in  posterum  firmius, 
diligentiusque  observetur  hoc  prasceptum  nostra:  Concessionis , atque  con- 
firmationis  propriis  manibus  confirmantes  annuii  nostri  Impressione  ia- 
ferius  jussimus  insignir! . 


Signum  D.  Ottoni 


'FFE 


Invidiss.  Regi. 


Heribertus  Oncellarius  Vicem  Petri  Episcopi  , & Archicancellarii 
recognovi . 

Data  KaJ.  Maii  Anno  Dominici  Incarnatimi  DCCCCXCVI.  Ind. 
VIIII.  Anno  vero  Tertii  Ottonis  Regni  XIII.  Atìum  Ravenna  fclicitcr 
Amen. 
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Ex  Cod.  Trevisano  Venct.  Pag.  idj. 

Federi  co  I.  Imperatore  conferma  gli  antichi  patti , ed  a/tri  ne  sfaòi/iice 
/ra  li  Veneziani , c /Ravenna,  ed  altre  Città. 

An.  1177.  Aug.  16 : 

Privilegium  Federici  Barbatosi*  Imperatori*  ex  pador.  tee.  pag.  9. 

& 1.  pador.  tee.  pag.  8 1 . 

In  nomine  Sanda: , & indi viducc  Triniiatis  Federicus  Divina  faven- 
te  Clcmentia  Romanorum  Imperator  semp.  Augustus . Quoniam  stabilem 
Christianorum  Principimi  charitatem  operati  plurima  bona  ad  multorum 
uiiiitaiem  evidcnier  novimus,  & viro:  Sapiente*  , ac  discreto*  Redores 
Regnorum  suorum  noto*  habere,  & amico*  semp.  curavimus,  Sebastia* 
num  Zianum  Vlrum  egregium  , & Clarissimum  Veneticorum  Du- 

cem,  quem  luci*  Sapienti*,  fit  totius  honestatis  ubertate  pracdicabiliter 
pollere  manifestum  est  habere  notum,  8c  amicissimum  ad  decus  Impe- 
lli Nostri,  stabilitale  perpetua  decrevimus,  ad  cu]us  rei  evidentiam  di- 
Icfìionem  ipsius  toto  cordi*  affedu  ampledentes  in  confirmandis  illis, 
qua  ab  antecessoribus  nostri* , suis  Amecessoribus  collata , & confirmata 
sunt  libenti  animo,  & pernione  ipsius,  siculi  Carissimi  nostri  per  omnia 
satisfacere  studuimus.  Hac  igitur  ratione  omniro  uniti,  nostram  utrius- 
que  diledionem  rationabiliter  observavimus  , 6c  in  multi*  , magnisque 
negociis  pubi icis , ac  privatis  ejus  sinceram  diledionem  , ac  przdaram 
Sapientiam  Imperio  nostro,  & Nobis,  nostrisque  Fidelibus  utilem  exi- 
stere  probavimus.  Et  quia  ipsius  rei  efficacia , & sapientia  , judicio  sa- 
piens, atque  discretus  Vendici  Regni  Redor  extitir,  & egregia  fides, 
& pura  diledionis  exhibitio,  quam  semper  ergaNos  habuit,  & nostrum 
Imperium,  cura  in  omnibus  nobis  comcndabilcm  exhibuit,  dignus  ejus, 
& honestus  interventus  apud  nostram  Imperatotiam  Majestatem  locum, 
utpote  amici  carissimi,  & viri  sapientissimi  venerabiiiter  obtinuit.  Igi- 
tur ob  sinceram,  & venerabilem  ejus  diledionem  , quidquid  ipse  Dux, 
& Venefici  Ducattts  Ecclesia  & populus  ex  antiquo  per  muìtos  annos 
Jmperii  noi  potcstate,  secundum  qb  in  ptateeptis  nostrorum  Antecewo- 
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rum  Regum  & Imperatorum  continetnr,  Se  in  pato  Ottouis,  Se  Hen. 
rici,  atque  Loiharii  Imperatorum  legitur,  iurte  , Se  legaliter  tenuit,  & 
habuit  per  hanc  nostram  rmperialem  paginam  renovamus,  Se  confirtita- 
mus,  ita  quidem  ut  pars  parti  nil  malignarli  aut  tojustum  , seJ  semper 
<jJ  recium  est  in  omnibus  ationibus,  8c  rebus  facere  presuma! , Se  si 
( qd  absit  ) aliqua  roalitia  vel  I ars i o inter  partes  commissa  fuerìt,  per 
hujus  federi*  decreta  rergantur,  ac  falla  satisfattone  a Ribelle,  Se  trans, 
gressore  parte  ad  paftum  observandum  , hxc  series  fosderis  per  cuncta 
in  violabili!,  annorum  temp.  curricula  mancar  , remota  coni  radili  ione, 
vel  impugnatone , tam  nostra,  quam  omnium  successorum  nostrorum, 
quia  iniùstum  videtur,  ut  aiiquis  vel  suis,  vel  equis  santionibus  oppu- 
gnare nitatur,  Se  ut  maxime  notentur  specialiter  vicini  Populi  tam  ex 
nostro  Regno,  quam  ex  predillo  Oucatu  Veneti»,  a quibus  orammo- 
do  hanc  pationis  institutionem  cbservandam  esse  decernimus,  hi  suot, 
ex  nostro  scilicet  iure. 


Papienses 

Lucenses 

Piacentini 

Mediolanenses 

Pisani 

Fiorentini 

Cremonenses 

Januenses 

Ferrarienses 

Ravenneniti 

Pisaurenses 

Senogaliensea 

Chomaclenses 

Cremonenses  Anconitani 

Ariminenses 

Fanenses 

Humani 

Firmenses 

Epinenses 

Montesilicenses 

Gavtlltnsts 

Vicentini 

Paduani 

Trevisani 

Cenetenses 

Forojui'ienses . 

Istrienses,  Se  canti  de 

nostro  Italico 

Regno,  sive  qui  modo  sunt 

aul  in  posterttm  futuri  sunt. 


Ex  predillo  vero  Veneti»  Ducato  , som  videi. 


Rivoaitenses  Brundilienses 
Methamaucenses  Lauretani 

Torcellcnses  Muriancnses 

Clugienses  Amianenses 

Pallestrinenses  Burianenses 


Caprulenses 

Civitatinenses 

Finenses 

Gradenses 

Equilienses 


Camporgelenses , & cunta  Generalità*  populi  Veneti»,  siee  qui  nodo 
saant , vel  qui  futuri  sunt . 
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Confirmamus  haque  Venericorum  fines  a nemine  nostrorum  inquie- 
•I  tari,  invadi,  vel  minorari  debere,  sei  libere,  fi f absque  ulto  impulsa 

a qua:  retro  ab  annis  possederai»  multis,  dtinceps  possideant,  proprierates, 

■i  & prxdia,  qua  habere  videntur  tam  ipse  Dux , quatti  Patriarcha  suus, 

nec  non  Episcopi,  Abbates,  fic  Ecclesia:  Sanila:  Dei,  fic  reliquus  Popu- 
lus  Venetiz  sibi  snbjeàus  juxta  potestatem  Imperli  nostri,  sive  in  cam- 
x pis,  sive  indomibus,  prati»,  silvia,  vineis,  paludibus,  sa I rei is,  sationibus, 

3 piscationibus , Se  cateris  possessioni  bus  quiete  possideant  absque  cujusquam 

:i  insultantis  machinatione  , aut  Iasione  sive  sinistra  quapiam  tergiversatio- 

ss  ne,  ita  ut  nemo  comrarietatcm  eis  ridere  facere  przsumat , nec  etiam 

:a  venationes  , aut  pabulatum  sine  eorum  licentia  exerceat  , neque  mole- 

2t  stiatn  ibi  residentibus  inferii,  ncque  aliquam  Navem  ipsorum  Veneti- 

eorum,  aliqua  nostri  Imperii  parte  pericliratara  predari , seu  hominibus 
naufragium  patientibus  aliquam  controversiam  interre  prxsumat  , quod 
qui  fecerit,  componat  Centum  Libras  auri  purissimi,  illis,  quibus  in ju- 
riam  intuierit,  fic  res  Domino  possidentium  mancipentur  , fic  quiete  li* 
ceat  possessoribus  iilas  tenere , ac  frui  . Qttod  si  excursus  imer  partes 
fatìus  lucri r,  ipsa  persona  qua  in  capite  fuerit  ad  eandem  malitiam  fa- 
eiemiam,  infra  sexagima  dies  tradatur,  fic  omnia  qux  fuerint  ablata  in 
duplum  restituantur . Quod  si  ipsum  composiium  non  fuerit,  vel  perso- 
na ipsa  tradita  non  fuerit  infra  sexaglnta  dies,  ut  diftum  est,  rune  per 
unamquamque  Personal» , quse  ipsam  malitiam  perpetraverit  eomponan- 
tur  aurei  quingenti.  Si  furtum  imer  partes  fuerit  faflutn  , in  quatrti- 
plura  resti  tua  tur . Si  Servi,  aut  AncilU  inter  partes  confugerint  , cura 
omnibus  rebus,  quas  secum  detulerint  reddantur,  fic  Judex  qui  ipsos  fu- 
gitivos  reddiderir,  accipiae  prò  unoquoque  singulos  Solidos  auri,  sic  ta- 
ttico ut  si  ampliti!  requiritur  per  Sacramentum  idonea  Domfnis  illorum 
satiifafHo  fiat.  Si  vero  Judex , aut  aliquis  ipsos  fngitivos  suscepit,  fic  eos 
reddere  cura  negaverit,  fic  exinde  fugerit,  lune  prò  unoquoque  fugitivo 
componat  auri  solidos  72.  Quod  si  dubium  fuerit,  fic  denegaverit  Judex, 
vel  autor  Joci  fllius,  in  quo  fugitivi  requirumur  lune  prabeam,  Sacra- 
mentum XII.  Elefìi  quod  ipsi  suscepti  non  fuerint,  nec  ullos  habeant, 
nec  in  conseientia  illorum  sit,  nec  altquas  res  illorum  secum  habuerint, 
si  autem  hoc  distolerit  facere,  post  primam,  fitsecundara  contestatìonem 
przsentia  Testium  pera&am  , per  jussionem  Judieis  sui  liceat  pignora- 
te hominem  de  ipso  loco,  ubi  causa  requiritur , ita  tamen  ut  ipsum 
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pignui  post  peraflam  justitfem  per  int-'grum  reddatur  , 8c  nullatenus  ii- 
ccat  alieni  pignus  accipere  per  alia  loca,  oisi  ubi  fugitivi,  aut  cause  re* 
quiruntur,  & si  pignoralo  pervenerit  non  presumat  alia  pars  prò  pigilo- 
re  aliam  pignorare  , sed  expetìct  tisque  ad  audiendam  causarti , ira  sane 
ut  Causa:  sex  mensium  spatio  fiant,  & sint  finirà:  causa;  redeos  prius , 
quod  ex  Judicio,  (x  prius  suum  recipiat.  Nam  si  quis  de  alio  loco  pi- 
gnus tollere  praisumpserit , aut  sine  causa  tulerit  , aut  aliquem  prò  pi-1 
gnore  pignoraverit  in  duplum , quod  tulerit  restituat  - Si  vero  Equi, 
vel  eque,  sive  Armenia  aut  aliqua  quadrupedi  furtim  subla ta  fuerint, 
in  duplum  resrituantur , si  ipsa  aberrarerint,  omnino  reddantur.  Quod 
si  post  primam , & secundam  contestationem  minime  redditi  fuerint, 
itine  pignoratio  fiat  de  loco,  ubi  haec  requirumur,  usque  dum  pars  par- 
ti satisfaciat,  & post  satisfaSionem  reddantur  ipsa  pignora.  Et  hoc  su- 
t ut  11  in  est,  ut  si  fugitivus,  seu  res  redditi  fuerit,  vel  si  per  Sacramen- 
ta satisfatto  adimpleta  fuerit  modis  omnibus,  pars  parti  securitatem  fa- 
ciat  - Si  quis  vero  extra  memorala  capitula  pignorare  praesumpserit , cau- 
sarti perdat,  & quod  tulit  residuar,  negocia  autem  inter  paries  barn,  A 
liceat  dare  £c  accipere  quicquid  inter  eos  convenerit  sine  aliqua  violen- 
tia,  vel  contrattiate  , ita  ut  xqua  conditto  utrarumqne  parrium  nego- 
ciatoribus  conservctur.  Ripati. um  autem;  6c  quatragesimum  Venetis  de- 
tur  secundum  antiquam  consuetudinem  , ipsi  vero  Veneti  p.  totum  Jm- 
perium,  6c  per  totam  terram  , quam  vel  nunc  babemus,  vel  in  postero 
autore  Deo  habituri  sumus  liberi  sint  ab  omni  cxaftione  , & durone, 
& iicenliam  habeant  homines  jpsius  Ducis  ambulandl  per  terram  , seu 
per  flumina  totius  Imperii  nostri,  simiiiter  6t  nostri  per  mare  usque 
ad  eos,  6c  non  amplius.  De  hoc  convenit,  ut  si  quse  listo  inter  parte* 
evencrit,  Legatarii  non  detineantur,  si  vero  detenti  fuerint,  relaxentur, 
& componantur  eis  Solidi  300.  Et  si  (quod  absit  ) occisi  fuerint,  corti- 
ponantur  Paremibus  eorum  prò  ipsis  solidi  mille,  & ipsa  persona  tradì- 
tur  in  raanus  eorum,  si  quis  inter  partes  causam  habuerit  vada!  semel 
aut  bis  cuoi  Epistola  Judicis  sui.  Si  ei  justitia  fa&a  non  fuerit  infra  die» 
14.  si  ipse  homo,  unde  justitia  requiritur  infra  ipsum  Incorri  fuerit  in- 
fra dies  septem  , licentiam  habeat  pignorare  Judex  , qui  ipso  tempore 
ordinatus  fuerit  infra  causam  suam,  quamum  ipsum  debitum  fuerii,& 
ipsum  pignus  usque  ad  determinationem  causx  teneatur.  Quod  si  ante 
steterit  pignus  componantur  solidi  XII.  causa  manente , ut  prò  co  ite- 
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rum  pignorino  Hit  ubi  potuerit  io  finibus,  ubi  causa  requiriiur.  Si  ta- 
mcn  ubi  judicium  ambabus  pariibus  denunciameli  fuerit  , residemibus 
duobus  de  utraque  parte  ubi  causa  requiriiur,  quod  ipsi  per  Evangelium 
termirstverint , pars  parti  satisfaciat.  Addimus  autem  , ut  si  quis  homi- 
cidium  perpetrarerit  modis  omnibus  ipse,  & quanti  mixti  fuerint  in  ipso 
Jiomicidio  ligati  tradantur,  quod  si  factum  non  fuerit,  prò  unaquaq. 
Persona,  componantur  Auri  solidi  300.  Simili  pceoa decrevimus'damnan- 
dum  eum,  qui  in  Communibus  Mercati  t tumultum  Populi  excitans  ho- 
micidium  perpetrarerit.  Quod  si  tumultui  sine  homicidio  aut  plaga  se- 
dami fuerit,  componat  prò solidos  auti  300.  Si  ali* 

qua  pignorano  io  Silva  fieri  debuerit , sine  homicidio  fiat.  Et  si  (quod 
absit)  homicidium  tatìum  fuerit,  prò  libero  homine  componantur  auri 
solidi  300.,  & prò  Servo  50.  Si  plaga  fatta  fuerit,  ut  noti  moriatur, 
prò  libero  homine  solidi  jo.  prò  Servo  30.  tantum  est,  ut  in  rebus 
Santtarum  Ecciesiarum  Dei,  nullus  pignorationem  faciat,  excepto,  si 
cum  Sacerdotibus  causarti  habeat,  de  ante  compellatio  fiat  semel  , vei 
bis.  Namque  si aliter prestimpserit  componat.  Et  si  nesciens  pignoraverit , 
przbcat  Sacramentum  & sii  solutus,  pignusq.  salvum  restituat,  & hoc 
stetit  de  Copulo,  quod RJvoaltemes , Methamaucenses , Albionenses,  Tor- 
cellenses,  Amianenses  fecerunt  retro  ab  annis  multis,  habeant  licentiam 
faciendi  secundum  antiquam  consuetudinem , sive  per  (lumina,  sire  per 
mare.  Equilienses  vero  capulari  debeant  in  Ripa  Santti  Zenonis,  usque 
in  fossam  Methamauci , & Gentionis,  secundum  consuetudinem  omnetn 
arborem,  & regere  cum  carro,  aut  ad  collum , quantum  sibi  placuerit, 
& habeant  licentiam  pecudes  in  ipsis  finibus  pascere,  vel  pabulari . De 
finibus  Civitatis  novz  statuimus,  ut  terminatio,  que  tempore  Luitpran- 
di  Regis  fatta  est  inter  Paulationem  Ducetti , de  Marcellum  Magistrum 
Militum,  deinceps  manere  debeat,  idem  de  pione  majore,  usque  in  pla- 
nerò siccam , pecudes  quoque , & greges  cum  securitate  pascere  debent . 
Caprulani  vero  in  Silva  Forojuliana,  ubi  semper  capulaverunt,  capulare 
debeant,  similiter  Gradenses  secundum  antiquam  consuetudinem  in  Sii— 
vis  Forojulianis  capulum  faciant  . Confirmamus  edam  Lauretum  , ut 
quantum  aqua  salsa  continet  , eorttm  subiaceat  Potestati  , & nullus 
Princeps  , vel  pauper  aliquem  Veneticorura  distring,  aut  Legem  facerr 
de  aliqua  habita  substantia , aut  ad  placitum  ducere , nisi  io  ptzsentia 
illorum  Duci*,  aut  fodrnm  tollere  de  illorum  tetris,  qnz  io  nostro  (m- 


perio  sunt,  «ut  bannutn  mittcre  tsm  Dominis  habitantibus , quam  de 
illorum  hominibus  ubicumque  habitantibus  justitiam  aliquam  accipere 
prassumat,  niii  in  prasentia  Dominorum  suorum  . Confirmsmus , ut 
pars  parti  de  causis  Ecdesiarum,  Monasteriorutn  omnimodo  Justitiam 
laciant.  Volumus,  ut  prò  una  libra  denariorum,  vel  uno  homine  Sa- 
cramemum , etsi  usque  ad  XII.  libras  denariorum  Veneticorum  X1L 
eletti  -Juratores  addantur  , nam  si  ultra  XII.  libras  quaestio  la- 
tta fuerit  , juratores  ultra  duodccim  non  accedant  . Statuimus 
etiam  de  pignoribus  , quae  inter  partes  fatta  fuerint,  ut  si  qur 
de  eis  contendo  orta  fuerit,  liti  tribuatur  arbitrium  jurandi , quod  pi- 
gnus  habuerit  soli  sine  elettis.  De  cautionibus  vero  simili  modoagswr. 
Promlsit  cunttus  Ducatus  Veneticorum  Nobis , & Suceessoribus  nostri* 
prò  hujus  pattionis  federe  annualiter  omni  Mense  Martio  perso!  se  re  li- 
bras suorum  denariorum  quinquaginta  , & totidem  libras  piperis , & unum 
Pallium.  Si  quis  igiutr  Dux,  vel  Marchio,  Comes,  Vicecomes  , aut 
aliqua  magna,  vel  parva  persona  hujus  nostra;  Imperiali;  Pagina:  viola* 
tor  extiterit,  quod  minime  futurum  credimus,  sciai  se  propterea  com- 
positurum  auri  optimi  libras  mille  , medietatem  Fischo  Imperiali , & 
roedieiatem  Duci  Veneticorum.  Quod  ut  verius  credatur,  & ab  omni- 
bus diligeotius  observetur,  hanc  paginam  corroborantes  sigilli  nostri  im- 
pressione jussimus  insignir! , sub  testini.  Principum  quorum  nomina  sub- 
«cripta  cernuntur,  Se  sunt  autem  hi  videlicet . 

Ulrichus  Patriarcha  Aquiliensis. 

Enricus  Patriarcha  Gradensis. 

Christianus  Magnntinus  Archiepiscopus . 

Philippus  Coloniensis  Archiepiscopus. 

Arnaldus  Treverensis  Archiepiscopus. 

Wicmarus  Magdeburgensis  Archiepiscopus - 

Hartunicus  Augustiensis  Episcopus. 

Conradus  Wormacensis  Elettus. 

Wortuinus  Prothonotarius . 

Sebastianus  Zianus  Dux  Veneti*.  i -*  •' 

Floremius  Comes  Holandis . 

Enricus  Comes  de  Dietha . 

Xheodoricus  Marchio  de  Landerherc , & Frater  eius  Dedo  Com»  ■ 
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Conradus  Marchio  Anconitanus. 
Ubertus  Cornei  de  Blandrato. 
CorraJus  Ma  ;hio  de  Monteferrato. 
Plinti  T rute  mirini  ili  Rivtnna . 
Taureilui  Ferraiiensis . 


Federici 

Imperatori! 


Ego  Gottifredus  Canee  llarius  vice  Philippl  Coloniensis  Archiepiscopi, 
& Italici  Regni  Archicanceilarl  recognovi . 

Ada  lune  haec  anno  Incarnationis  Domini  MCLXXVII.  Indiftione  X. 
Regnante  Domino  Federico  gloriosissimo  Ronaanorum  Imperatore  Au- 
gusto. Anno  Regni  ejua  XXVI.  Imperii  vero  eiui  XXIIII.  feliciter 
Amen. 

Data  apud  Veneti»  in  Palatio  Ducis  XVI.  Kal.  Septembris. 


Tom.  VI. 


n • 
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E*  Codice  Trevisano  Venti.  Pag.  40*. 


Federico  IL  stando  in  Venezia  concede  alcuni  privilegi 
ai  Veneziani. 

An.  itti.  Mart. 

Hoc  est  Paflum  quod  fecit  Dnus  Federicus  Impcrator  Romanoain 
cum  limi  Jacobo  Teupolo  Dace  Vcnetiarum. 

In  nomine  Sanftae,  & Individua;  Trinitatit  Federimi  Secundus  Di- 
vina favente  Clcmentia  Impcrator  Romanorum  semper  Augusti»,  Hie- 
rusalem,  & Sicilia;  Rex.  Honor  augetur  Imperli,  & super  Regna  lauda- 
biliter  extollitur  Principatus,  cum  Duces  Provinciarum , & Popttlot  in 
Araicitiam  nostram  ad  robur  Imperii  communimus,  8c  eis  liberali  pro- 
vistone perspicimus  a quibus  dignis  honoribus  praevenimus . Notum  qui- 
dem  fieri  volumut  Universi;,  tam  praesentibus,  quam  futuri»  quod  nos 
attendente»  sinceram  affe&ionem  amicissimi  Nostri  Jacobi  Teupoli  Du- 
ci» , & totius  Populi  Ducatus  Veneti , quam  olim  erga  Majestatem  no- 
stram firmiter  conscrvaverunt , & prxcipue  Nobis  per  Veneti*!  tramenati • 
hi,  specialiter  singuli,  6c  generaliter  universi  ad  nostram  praesentiam 
votis  ardentibus  ostenderunt  excellentiam  nostri  in  omni  hotìorificentiim 
reverente»,  & se  Nobis  exhibentes  pronos  beneplaciti»  in  omnibus  per 
Nos,  & parato;  peti tiones  eorura  Celsitudini  nostrx  porrecias  per  Regni 
nostri  Sicilia;  opportunitate  obtinendi  dignum  duximus admittendas,  con- 
cedente» eisdem , ut  amodo  homines  Ducatus  Vcnetiarum  in  Rcgoura 
nostrum  Sicilie  venientes , per  totum  idem  Regnum  eundo,  & redeun- 
do , morando  terra  marique  omni  salubritate  6c  identitate  firmantur  in 
personis,  & rebus,  & ut  liceat  eis,  ubique  per  Regnum  vendere,  A 
emere  res,  vel  Luna;  , & eas  extraere,  ita  videlicet,  quod  iUi  de  Regno 
qui  vendiderint  Vcnetis,  & ab  eis  emerint  libere  possint  vendere,  & 
emere  statuto  aliquo  non  obstante,  sed  de  his,  qux  vendiderint,  & e- 
merint  Veneti  per  loca,  & Civitates  Afidi* , & Calabrie  , & Priocip*- 
tus,  non  nisi  unum  Tarenum , & dimidium  de  singulis  videlicet  ccntum 
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tarenis  in  ter  emptionem,  & venditionem , Ofiicialibus  nostri*  statuti:  in 
Cirititibui  nostrij , Se  aliis  loti*  in  quibus  przdifta  commercia  fecerim, 
sol  vere  teneantur . Reservata  nostris  Ofiicialibus  emptione  dissolutione 
praedifli  Juris  habcnda  , sive  in  rebus  venditi*,  vel  inemptis,  quodcumq. 
istorurtj , iidem  Officiale!  duxerint  eligendum,  exceptis,  auro,  Se  argen- 
to , Se  MontUrnm , de  quibus  in  venditione  vel  emptione,  datio- 

ne,  vel  divestraxione  aliquam  exigi  a Veneti!  prohibemur.  Concedimus 
etiam,  ut  Naves  Venetorum  undecumq.  venerint  in  Siciliana  applican- 
te! prò  toto  onere  uniuscujusque  Navi: , unam  unciam  tantum  nostri: 
Ofiicialibus  Veneti  solvant:  quod  si  voluerint  aliquas  Merce:  e mere,  vel 
extraherc  de  mescila- de  singuiis  quarticollis  de  oiìo  Cantariis,  Se  tare- 
num  unum  prò  jure  solvant.  Panormi  vero  de  Gtnrnis  opera:  fa&a-,  de 
ArmelHnh , Se  aliis  rebus,  quas  vendiderint , Se  emerint  , ubi  Veneti 
aliquid  non  exolvant.  Prxterea  concedimus,  ut  si  qua:  vel  si  qui:  Ve- 
netorum in  Regno  nostro  Sicilia:,  mori  cornigeri!,  libere  possint  absque 
contrarietate  aliqua  condere  Testamentum,  Se  licite  disponere  de  rebus 
suis , Se  juxta- quod  Testator  disporci!,  observetur.  Si  qui:  vero  Vene- 
torum ab  intestato  in  eodem  Regno  nostro  decedere!,  quicumque  Ve- 
netus  aderii  bona  defungi  conservanda , recipere  permittatur  . Quod  si 
nemo  psesens  fuit  Venetorum , Bajulus  loci  ea  recipere , ac  conservare 
debeat  sub  testimonio  honorum  Virorum  , vel  in  dcfe&u  Bajuli  alieni 
de  ipso  loco,  borz  {idei  , Se  opinioni:,  viro  bono,  eidem  committan- 
tur,  singuiis  in  publicum  scriptum  redaàis , Se  penes  quem  quzeumq. 
bona  ipsa  deposita  fuerint,  vel  recepta  , sicut  per  literas,  Se  Nuncium 
Ducis  Venetorum  super  transmisrcm  fuerit,  cui  mandaverit  assignentur . 
Concedimus  insuper,  ut  Mercatore:,  Se  homines  Regni  nostri  ea  tan- 
tummodo  Venetias  deferant  ad  mercandum  , qux  ememur  in  Regno , 
ad  boc  addente:  concedimus,  ut  si  quando  contra  Veneto!  in  Regno 
nostro  quxrimonix  deponumur  tertiaria  vel  aliquod  non  exigatur  pro- 
pter  hoc  ab  cis , nec  aliqua  nedum  patiatur . Przsentis  quoque  Privile, 
gii  aufioritate  mandamus,  quatenus  si  contigerit  aliquam  Navium  Ve- 
netorum, vel  de  ipsis  Veneti:,  undecumque  , qualitercumque  , cum  re- 
bus suis  Regni  partes  attingermi,  quoeumque  casu  , vel  infortunio  in 
aliquo  loco  Regni  subire  naufragium  Venetic.  cum  omnibus  rebus,  quas 
extraere  , Se  salvare  potuerunt,  salvi  sint,  Se  indettine!  , habentes  a Ba- 
julis  nostris  locorum , in  quibus  idem  casus  evaserit  subsidium , Se  favo- 
«»•  Ad  hujus  iiaque  concessioni:  memoriam,  Se  perpetuatn  Brmiutctsv 

»n  r 
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prresens  Privilegium  fieri  , & Bull*  aure*  Imperio  nostri  Majestaiii 
impressa  jussimus  insigniri . Hujus  autem  rei  Testes  suor  Dominus  Pa- 
triarchi Aquileiensis , & Babibergensis,  Vormaticosis  Episcopi,  Saxonii, 
Majorica:,  & Racimhise  Ducis,  Lantgravius  Tuergix , Comes  N.  de 
Hortemberg,  Comes  Leni,  Marchio  de  Focmburgh  , Marchio  Lanci, 
Giordanus  , Filangerus  Marescalchus  , Tcbaldus  Franctsim  , R.iccardus 
Camerarius,  6t  alii  quam  plures  _ 

Signum  Domini  Federici  Secundi  Dei  grati»  Itimi  Romanorum  Im- 
peratoris  semper  Augusti  Hierusalem,  & Sicilia  Regis. 

Ego  Siphridus  Ratisponensis  Episcopi»  Imperiai»  Aul*  Cancellarli», 
Vice  Domini  Venerii  Coloniensis  Archiepiscopi  Imperiai»  in  Italia  Ar- 
chicancellarii  recognovi. 

Aria  sunt  hsc  Anno  Dominicx  Inearnationis  MCCXXII.  Mense  Mar. 
tii,  IndiQione  quinta  Imperante  Domino  nostro  Federico  Secondo  Dei 
gratia  Invi&iss.  Romanorum  Imperatore,  semper  Augusto  Hierusalem, 
& Sicilia  Rege . Anno  Romani  Imperii  eius  duodeno,  Regni  Hierusa 
lem  septimo,  Regni  Sicilie  XXXIII.  feliciter  Amen. 

Daium  VtnelitJ  Anno,  Mense,  India,  suprascriptis. 

ecooeoooococoesoooooooeoo 
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Ex  Codice  Trevisano.  Venet.  pap.  4«j. 

Convenzione  frh  li  Veneziani , e Forlivesi. 

An.  1169.  Maj.  c. 

Ibi  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatone  ejusdem  1269.  die  6 • 
excunte  Madio,  Ind.  decima  quarta,  pniibus  Nobilibus  Viri*  Mattheo 
Venerio,  Joanne  Gradonico,  Paulo  de  Molino,  Joanne  Cornarlo  Con* 
siliariis  Dni  Ducis  , Laurentio , & Trivisano  Notari»  Ducali* 


D.  Laurentium  Teupolum  Ducem  &c.  Ambasciatores  Communi! 
Ferlivij,  prò  parte  di£!i  Potestatis,  & Communis  super  faélo  Mercaiio- 
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num,  & relaxatione  quarantesimi  plures  fuisscnt  habiti  trafialus,  t.m- 
dem  ad  honorem  Dei  ad  concordiam  pervenerunt  modo,  de  forma  in- 
ferius  comprehensis  nam  Potestà:,  & Gommane  Forlivi j miserunt  Ve- 
neiias  prudemem  Virnm  Philippum  Riccardini  de  Contrada  S.  Amonii 
Civem  eorum,  Sindicutn  ad  hoc  iniritutnm,  ut  patet  Instrumento  mi- 
na Jacobi  Fegatoni  Notati  j Judicis , Potestatis,  & Communis  Forlivij , 
cujus  torma  est  infcrius  daciarata,  qui  per  potestatem  sibi  traditati!  di- 
fio D.  Duci  recipienti  prò  se,  de  nomine  &c.  promisi! , quod  amodo 
ad  duos  annos  completo:,  fic  tanto  pius,  quanto  parte:  convenerior,  Po- 
testas , & Comune  Forlivij  habebunt  homines  Veneto:  libero:,  fic  secu» 
ros  in  Forlivio,  & distrifiu  suo,  curri  eorum  Mercationibus , & rebus 
line  aliquo  datio  eis  auferendo.  Itero  quod  habebunt  stratas  omne:  li- 
bera:, aptas , & securas  diftis  Veneti:,  ut  in  Forlivio,  Se  distrifiu,  6c 
quod  si  raubaria,  vis,  offensa,  damna  illis  illata  fuerint  in  difiis  Lo- 
ci:, emendabunt,  & saiisfacient  intra  Mensem  postquam  notum  eis  la. 
fiu  ti  fuerit  per  lircras  D.  Ducis,  & requisitum.  Irem,  quod  in  difio 
termino  non  imponetur  aliquod  novum  gravamen  Veneti:,  & eorum 
rebue,  non  inteliigendo  per  hoc,  quod  Veneti  possint  extrahere  de  For- 
livio,  fic  distrifiu  biadata  extra.  Item  promisit,  quod  omne:  Tucani  , 
Se  alti  qui  venerunt  a dccem  anni:  hinc  retro,  aut  alii  qui  de  estero 
venerint  ad  habitandum  in  Forlivio,  fic  sunt  fafii  habitatores,  fic  Cives 
Forlivij  -,  non  gaudsbunt  ista  liberiate  , nec  liberabuntur  propterea  a so- 
lutione  quarantesimi,  fic  aiiorum  Datiorum , qus  solvuntur  per  alias 
gentes,  qus  non  sunt  liberar  in  Venetiis.  Item  promisit  quod  aliquis 
Civis  Forlivij  non  habebit  Societitem  cum  aliquo  Forense,  nec  havere 
alicujus  Forensi:  aliquo  modo  habir.  per  quod  Datia  Veneta  possint 
defraudati,  habendo  libertatem  Officialibus  D.  Ducis  accipiendi  Sacra- 
mentum  ab  omnibus  qui  eis  ridebuntur  de  veritate  dieenda,  fic  prò  ve. 
ritate  scienda , fic  si  aliqui  in  fraude  reperti  fuerint , perdant  Mercatio- 
nes , fic  ab  co  in  antea  non  sint  liberi  difii  tale: , sed  reddant , fic  sot- 
vant , fic  insuper  puniantur  ad  arbitri um  Potestatis,  fic  Communis  Forti- 
»ij,  fic  quod  credcnt  literis  Domini  Ducis  de  fraudatone  difia  . 

Versa  vice  difius  Dux  nomine  ficc.  promisit  difio  Sindico  recipienti 
nomine  &c.  quodamodo  ad  difium  terminum  ut  supra  quod  homines 
Forlivij  erunt  liberi  securi  in  Venetiis,  fic  distrifiu  Venetiarum  fic  For» 
livij,  ita  quod  difii  Forli vienses,  exceptis  Tuscbanis,  fic  aliis  difiis  su- 
Ferius-  non  solvcnt  quarantesimum,  nec  aliud  loco  quarantesimi,  salvi: 


Digitized  by  Google 


tamen  aliis  Daiiis  per  Comrauue  Venet.  super  certi*  rebus  impositis, 
& aliis  mercationibus  veliti*  aliis  hominibus.  lieta  promisi!  straiai  tam 
per  terram  , quam  per  aquam,  per  Venetias , Se  distriZum  tameo  apm, 
liberai,  h , securas  diZis  Forliviensibus , & corum  rebus,  fic  si  r.iubaria 
ut  supra  fiat  emenda  ut  supra  mutatis  mutandis.  Item  promisi!,  quod 
roviutem,  nec  gravamen  diZis  non  faciet  &c.  ut  supra,  de  utraquepirs 
obligavit  Bona  corum  Communium  sub  pxna  mille  marcharum  Argen- 
ti renun. 

In  Dei  Nomine  he.  Anno  ab  Incarnatione  ejusd.  1273.  p.  Xbns  In- 
dizione secunda  pntibus  Nobili  bus  Viris  DD.  Nicolao  Micliaele,  Na- 
vagaioso,  Thomasino  Justiniano,  Joanne  Storiato  , Paulo  de  Molino, 
& Tboina  Quirino  tunc  Consiliari;  &c.  Martino  Notario  & Scriba  Pa* 
lati i Ducat.  Venet-  D.  Jo.nnes  Pincottus  Judex  Sindicus  D.  Uberò  de 
Polenta  Vicari;  D.  Guidami  de  Polenta  Potestalis  Forlivij,  ut  palei  lastra 
anno  1273.  indizione  prima  , manu  Joannis  Seranelli  de  Contrada, 
de  Medio  Implis,  de  Communis  Forlivij  Notarti,  Òt  d.  D-  Dux  noie 
ixt.  conhrm.uunt  diZum  Instrum-  per  annos  quinque,  obbligarne!  Sic. 

oooooooonoooooooooooooooo 
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Ex  Cadice  Trevisano.  Venet.  p.  4<r. 


Alcuni  Veneziani  comprano  cinquanta  migliaja  di  Sale  di  Cervia, 
da  alcuni  Bolognesi  - 

An.  1269.  Dee.  3. 

IN  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  cjusdem  1 269.  Die  3. 
Xbrìs  prscsemibus  Joanne  Pollano  de  SanZo  Moyse  , Marco  Landò  d« 
SanZo  Juliano , Laurentio , & Gabriele  Notariis  Ducatus  Veneliarum, 
Dominus  Benvenutus  q.  Gratiani , & D.  Jacobinus  Mussolina!  Civcs 
Bononiemes  de  sua  piena,  & spontanea  voluntate,  & nomine  Sociotunt 
suorum  ad  quos  spettai  Negotittm,  ac  per  viriutem,  & potenatem  eit 

traditala  precipue  diZo  Benvenuto  a Joannino 

Bononiense,  qui  Joanninus  Salem  Cervia  a Communi  Bonomie  coro- 
paraverat,  sicut  patet  de  potcstate  prsdiZa,  & de  venditioue  Salii  duo- 
bus  publicis  Instrumcntis  a me  Notario  infrapio  trisis,  & lcZis,  uno rv 


dellcet  fido  per  mamim  Ugolini  Rigaci]  Imperiali  autori  tate  Notarij, 
f.  alto  per  manum  Antoni)  de  Polliano  lune  Notano  percur.  Soiemni 
stipulatone  vendiderunt,  dederunt,  de  tradiderunt  Dominis  Jacobo  Do- 
nato , de  Marco  de  Musto  Mercatoribus , de  Civibus  Venetis  militarla 
quinquagtnta  Salii  Cervi t,  promitteotes  eum  expensis,  & obligatìone 
omnium  suorum  Bonorum  didum  Salem  dare  prxdidis  bonum , de 
mercadante,  vel  meliorem,  quam  mercadantera,  de  ipsum  dare,  de  de- 
I bcrare,  ve!  dari,  aut  deliberar!'  Tacere  prxdidis  Dominis  Jacobo,  de 
Marco,  vel  eorum  Nuncio  libere,  de  expedite,  de  sinc  aliquo  impedi- 
mento super  Ripa  C ertali i Cervi*,  ubi  sunt  Salina;,  de  didum  Salem 
Tacere  memurari  eorum  expensis,  ita  quod  ipsum  Salem  habeam  expe- 
ditum  de  liberum,  ut  superiti!  didum  est,  de  hoc  predo  librarum  quin- 
decim  Ravennatorum  prò  quolibet  Centenario  didi  Salis  ad  mensuram 
Cervi* , ut  didum  est,  quam  quidetn  pecuniam  predidus  Dominus Ja- 
cob us  Donato,  de  Marcus  de  Musto  cum  expensis,  obligatìone  omnium 
suorum  bonorum  promiserum  prxdidis  DD.  Benvenuto,  de  Jacobino 
cis  solvi,  de  deliberari , ac  dari  facere,  vel  .eorum  Nuncio  in  Forlivio, 
vel  in  Cervia,  hoc  modo  videlicet , quod  postquam  tenia  pars  didi  Sa- 
lii, aut  plus,  aut  minus  accepta  fuerit,  de  mensurata  in  Lignis  de  tan- 
ta quantitate,  quanta  accepta  fuerit,  de  tanta  solutione  eis  fieri  facient, 
de  sic  donec  totua  acceptus  fuerit  usque  addidam  summam , desecundum 
promissionem  didam,  promittentes  prxdidi  Domini  Jacobus,  de  Marcus 
solutionero  prsedidam  fieri  faceré  ad  ratam  Ravennatorum , vid.  D.  lo.  Ve- 
netor.  gros.  ad  1.  completam  per  1.  16.  d<  9. 8.  Ravennator. , hac  quidem 
conditione  apposita,  quod  si  per  Comm.  Borioni*  prxdidi  Bcnvemitus, 
de  Jacobinus  fuerint  impediti  taliter,  quod  hanc  promissionem  observa- 
re  non  possi nt , quod  teueantur  predidis  Dominis  Jacobo , de  Marco 
omnes  expensas  reficere , quas  propter  hoc  fecerunt,  credendo  de  ipsis 
expensis  soli  verbo  eorum  sine  aliqua  probatione,  de  prxdidi  Domini 
Jacobus,  de  Marcus  didum  Salem  accipere,  vel  accipi  facere  de  dida 
Terra  Cervi*  promiserum  usque,  de  per  totum  Mensem  Xbris  presen- 
tii, quod  si  facere  non  possent,  promiserum  accipi  facere  medietatem 
didi  Salis,  de  aliarti  medietatem  usque  per  totum  Mensem  Januarij  pro- 
ximum,  vel  antea  si  antea  fieri  poterit,  de  hoc  absque  justo  impedi- 
mento Dei,  promittentes  parte»  predid*  ad  inviccm  • 


Delitti  t teli  fini. 
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Il  Silentio  di  S.  Zaccaria  Scodato  nella  publicatione  ec.  ed  amplissimi 
Privilegi  ec.  Veneiia  i6jt. 

Indicazione  di  4.  Diplomi  Imperiali  in  favore  del  Monastero  di 
S.  Zaccaria  di  Venezia  dall'anno  96}.  al  1037. 

An.  963.  Sept.  OcTO  Imperator  Auguitus  Monaiterio  S.  Zaccharw 
in  finibus  Vcnetiarum  constru&o  prope  Palacium  de  Rivo  Alto  & 
Joannx  de  Ravenna  Abatissx  ejusdem  Monasterii . Conced.  pracep. 
immunitatis  , fic  deffenaionia' . Lyutgerius  Cancellarius  ad  vi. 
cera  Vidonis  Episcopi;  A&um  Monte  Feretrano  ai  Petratti  S.  Lenii. 

An.  997.  Febr.  9.  Confirmatio  prò  eodem  Monasterio  Olimi  11.  Neil- 
bertus  Cancellarius  Vice  Petri  Cumani  Episcopi  Archicancellarii . 
/ 2um  vero  Ravenrut  felicitcr.  Amen. 

An.  tozS.  Apr.  19.  Alia  confirmatio  prò  eodem  Monasterio  Contadi  II. 
Imper.  Ugo  Cancellarius  D.  Aribonis  Archicapellani.  Aduni  Ro- 
vine* felicitcr. 

An.  1037.  Apr.  Confidai  11.  Imper.  Confirmat  bona  mobilia,  & immo- 
bilia Monast.  S.  Zaccharix  Venet.  Radelaus  Cancellarius  , Vice 
Archicancellarii . Aftum  Ravenne  feliciter.  Amen. 


Apud  Co.  Ippolitam  Lavarelli  Patrie.  Rav. 

Estratto  da  Statuti  del  Contado  d‘  Imola  • 

An.  1347.  Febr.  17. 

PROEMIO 

In  nome  de  la  Individua  tri  nitide,  zioè  padre,  fiolo  e spirito  «aneto, 
e de  la  beata  Vergine  gloriosa,  e de  li  beati  apostoli  pietro  e paolo,  e 
de  li  sancii  confessori  Domenico  e Francesco  e di  tutta  la  Corte  Cele- 
stiale e a reverenti!  e honore  del  Santissimo  Padre  e Signore  nostro  Cle- 
mente per  la  divina  previdenza  Papa  Sexto)  e del  magnifico  & egregio 
Cavalier  miser  /tymirico  Rolando  signor  di  Valloni  per  la  Sancii  Chie- 
sta de  Roma  Generale  ReCìore  de  la  provincia  di  Romagna  (&  a buo- 
no pacifico  e tranquillo  stato  di  tutto  il  contado  ài  Imola  di  tintele  co- 
munitarie e singolare  persone  di  quelle)  Nuy  Iseppo  de  Campoli  da  So- 
larolo  Ambaxiatorc  del  piano . Jacobo  de  ser  Berno  de  Morandi  per  la 
ambasaria  de  Dozza.  Barlino  de  ser  Johanne  de  Zerolfini  da  Tosigna- 
no  per  la  ambaxaria  da  Tosignano.  Allegralo  de  Anselmino  de  Mito, 
lino  per  la  ambaxaria  de  la  Serra,  Villano  de  Boniolo  da  monte  nuo- 
re per  la  ambasaria  de  monte  Maore  , per  la  autoritade  Baylia  posan- 
ti a nuy  concessa  Se  attributi  per  lo  Generale  parlamento  del  comune 
del  Conti  d*  Imola,  all’anno  de  nòstro  Signore  milla  trecento  quaran- 
tasettc  Indinone  quintadecima  adì  vimiotto  del  mesedi  Zenaro , e scrit- 
ta da  mano  de  ser  Zolianne  de  Galizterna  nodaro  alora  Generale  del 
comune  del  Coma  d’VmoIa  Infrascritto  statuto  libro  e volume  de  sta- 
tuiti del  comune  del  contàd'YmoIa  colti  esenti,  e in  alcune  cose  emen- 
dati e di  novo  formati  e compagni  de  Consiglio  del  Savio  huomo 
Messer  Brutto  de  G-rndolino  savio  di  Ravenna  Advocato  del  comune 
del  conta  predico  . Facemo  emendatilo  e di  nuovo  eomponemo  per 
statuti  e ordinamenti  del  comune  del  conti  sudetto  da  esser  observati 
da  ogni  huomo  come  la  sequente  scriptura  dichiara , acomenzando  li 
detti  statuti  cleger  a cavare  de  li  vecchi  e antichi  emendare  e di  nuo- 
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vo  componere  in  casa  del  comune  del  conti  d’ Imola  posta  in  la  Cit- 
ti  d’Imola  in  la  capella  de  San  Lorenzo  apresso  li  Heredi  de  Scon- 
cino de  Chilino,  Pcdro  del  Conte  e la  strata  publici  al  anno  delSigno- 
re  mille  trecento  quarantasette  Inditione  quintadecima  adi  vintisene  del 
mese  di  Febraro  del  Pontificato  predico  Sanctissimo  Padre  Signore 
Misicr  Clemente  Papa  Sexto  (Se  al  tempo  del  magnifico  ficegregioCa- 
valier  messer  Aymerico  predetto  ) anchora  al  tempo  de  la  podestaria  del 
savio  huomo  messer  Andrea  da  Casale  Cittadino  da  Faenza  per  la  pre- 
dica Sanila  Romana  Chiesta  e per  lo  detto  messer  lo  Rettore  del  dito 
conta  podesti  honorevole  (Se  anche  al  tempo  de  la  massaria  del  diletto 
huomo  ser  Jacomo  da  Mazolano  massaro  generale  al  preditto  comone 
del  conta)  mandando  a Gerardo  fiolo  che  fìt  de  Jacomo  de  li  Giauchi 
d’Ymola  nodaro  che  li  detti  statuti  scriva  e produca  sotto  convenienti 
titoli  e rubriche  in  Volume  debito  e consueto  di  esser  observato  in  si- 
mili cose)  proponendo  avanti  ad  ogni  cosa  lo  statuto  di  quegli  che  of- 
fendono la  eterna  maicstade  c divina. 

RUBRICA  DEL  TERZO  E ULTIMO  LIBRO. 


Che  nei  parlamenti  generali  non  polsino  intervenire  alcuni  Nobili  e Magnati 

Anchora  statuimo  e ordinemo  che  in  la  congregatione  che  se  (lave- 
ranno a fare  per  lo  Massaro  Generale  in  li  parlamenti  e consigli  non 
debiano  intervenire  alcuni  Nobili  del  contado,  o che  sia  anco  di  No- 
bile progenie,  o alcuno  de  la  sua  famiglia  ne  anche  in  la  casa  in  la  qua- 
le la  detta  congregatione  sarà  (e  se  el  gli  sera  o fosse  il  Massaro  Ge- 
nerale non  lassi  proponere  o fare  proponere  alcuna  cosa  e quegli  saranno 
congregati,  debbano  partirse  de  la  dita  congregazione  sotto  penaalMas- 
saro  Generale  de  dexe  livre,  e pena  di  zascauna  singulare  persona  de 
octo  soldi,  senza  altra  exceptione  o difesa  ditta  o pretesa)  E - - • • rtt 
tali  parlamenti  e congregatione  ogoi  cosa  fatt&sia  nulla,  e di  nisono  vi- 
gore per  forma  di  questo  statuto  il  qual  senza  exceptione  sia  observato- 
Si  rileva  in  fine  del  d.  Statuto  che  fu  scritto  il  MSS.  del  1467.  nel  gutl 
tempo  per  maggiore  intelligenza  dal  Citino  con  cui  fu  composto  venne  tradot- 
to in  volgare  da  Gabrielle  de  Segregar  j . Il  MSS.  è in  carta  cornine  molto  grotta. 

FINI  DEL  TOMO  SESTO. 


/ 2 <9* 

ELENCO 

DE’  MONUMENTI 

CONTENUTI  IN  QUESTO  SESTO  TOMO. 


N U M.  !.. 


P Ost  An.  889.  Stefano  VI.  PP.  conferma  Bernardo  Vescovo  di  Pia- 
cenaa  suffraganeo  di  Ravenna.  pag.  1 

N U M.  II. 

Post  An.  889.  Altra  lettera  dello  stesso  Pontefice  sul  medesimo  argo- 
mento . . 1 

N U M.  III. 

Post  An.  889.  Forinola  d’ Esame  per  li  Vescovi.  J 

N U M.  IV. 

An.  893.  Apr.  8.  Domenico  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  a Leone  A- 
bate  del  Monastero  di  S.  Mercuriale  situato  non  lungi  dalla  Cittì  di 
Forlì  diversi  fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli  fri  osservabili  Con- 
fini . $ 


N U M.  V. 

An.  930.  Apr.  13. Vendita  di  Leone  detto  Stancario  a Giovanni,  e Pe- 
tronilla di  alcuni  fondi . 8 

N U M.  VI. 

An.  94 6.  OR.  i.  La  Chiesa  di  Ravenna  concede  a lavorare  alcune  ter- 
re nel  fondo  Morciano  coll' obbligo  di  condurre  li  prodotti  in  Ri- 
mino. 10 


00  2. 


\ : 

Ad.  954.  Jan.  7.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Giovanni 
Uomo  chiarissimo,  ed  a Guntardo  Diacono  suo  Fratello  il  Monte 
detto  Granaro,  c sua  pianura  in  vicinanza  del  Rio  Genica,  e del 
Mare,  ed  un  Molino  coll'ìsola  Capraria  in  vicinanza  del  Fiume  Fo- 
glia. pag.  11 

N U M.  Vili. 

An.  962.  Mai.  14.  Uberto  Vescovo  di  Forlì  dona,  c permuta  al  Mo- 
nastero di  S.  Mercuriale  situato  in  vicinanza  della  già  Città  di  For- 
lì alcuni  fondi . 14 


N U M.  IX. 

Ad-  962.  Aug.  jy.  Ottone  Imperatore  conferma  ad  Olderico  Conte  di 
Carpegna  Terre,  e Castelli,  ed  altri  glie  ne  dona.  IJ 

N U M.  X. 

An.  996.  Mai.  6.  Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  favore  di  Uberto 
Vescovo  di  Rimino,  e di  alcune  Chiese,  e Monasteri.  VJ 

N U M.  XI. 

An.  996.  Lettera  di  Gregorio  V.  PP.  a Guido  Conte  d' Imola.  19 

N U M.  XII. 

An.  100 6.  Dee.  4.  Ruperga  Abadessa  di  S.  M.  in  Celeseo  stando  nel- 
la  Pieve  di  S.  M.  del  Castello  Cesubeo  ora  Bertinoro  concede  in  En- 
fiteusi quattro  onde  del  fondo  Torre  nel  Territorio  di  Cesena.  20 

N U M.  XIII. 

> 

An  1033.  Jan.  2 <5.  Giiilla  Nobilissima  Contessa  dona  alla  Canonica  di 
S.  Lorenzo  d' Imola  più  fondi . io 

N U M.  XIV. 

An.  1036.  Apr.  11.  Corrado  II.  Imperatore  conferma,  ed  assicura  al 
Monastero  di  S.  Donato  esistente  nel  Borgo  di  5.  Cassiano,  Chiese , 
Castelli , Pievi  &c-  » 


N U M.  XV. 


293 


An.  1041.  Jun.  i.  Giovanni  Vescovo  di  Cesena  stabilisce  la  Vita  Ca- 
nonica nel  Clero,  e gli  dona  molti  beni.  pag.  14 

N U M.  XVI. 

An-  1045.  Scpt.  9.  Enfiteusi  concessa  da  Emma  Abadessa  di  S.  An- 
drea nel  Territorio  di  Cesena . 28 

N U M.  XVII. 

An.  1047.  Memoria  de’ Confini  del  Monastero  di  S.  M.  in  Regola  d’I- 
mola . 29 


N U M.  XVIII. 

An.  J051 Notabile  convenzione  seguita  in  Pesaro  fra  No- 

bili Persone  sopra  molti  Castelli,  e beni  anche  in  Ravenna,  e suoi 
Soborghi . 30 

N U M.  XIX. 

An.  no  fi.  Jul.  16.  Ugonc  Vescovo  di  Cesena  conferma  a quella  Ca- 
nonica le  antecedenti  concessioni,  ed  altri  beni  aggiunge.  34 

N U M.  XX. 

An-  ni?-  Dee.  15.  Privilegio  di  Enrico  V.  Imperatore  in  favore  del 
Monastero  di  S.  Donato  d’ Imola.  39 

N U M.  XXI. 

An.  1125.  Mai.  4,  Bolla  di  Onorio  II.  PP.  in  favore  della  Canonica 
Portucnse.  ai 


N U M.  XXII. 

An.  1 J44.  Jun,  Bolla  di  Lucio  II.  PP.  in  favore  delia  Chiesa  di  Ri- 
mino . 45 

N U M.  XXIII. 

An.  1145 Eugenio  III.  PP.  concede  privilegi  all'Aba- 

dia  di  S.  Maria  in  Regola . 45 


Digitized  by  Googlifc 


z94 


N U M. 


XXIV. 


An.  1151.  Mal.  i<5.  Bolla  di  Eugenio  III.  PP-  per  il  Vescovato  d'I- 
mola . P*g-  4° 

N U M-  XXV,. 

An.  1175.  Sept.  6-  Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  in  Enfi- 
teusi (ondi  nel  Territorio  di  Cesena.  51 

N U M..  XXVI. 

An.  1186.  Oft.  16.  Li  Comi  di  Cunio,  e Donigaglia  giurano  di  esse- 
re Cittadini  d' Imola,  e di  abitarvi  due  mesi  dell'anno. 

N U M.  XXVII. 


An.  1 186.  Oa.  17.  Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  giudica  a favore 
di  Enrico  Vescovo  d' Imola  contro  Bertoldo- di  Gonisbcrg  Legato  di- 
talia . 54 

N U M.  XXVIII. 

An.  1191.  Apr.  19  Celestino  III.  PP-  conforma  alla  Canonica  Por- 
tuense  le  concessioni  fattegli  dall’Abadia  di  S.  Gio;  Evangelista.  5° 

N U M.  XXIX. 


An.  1194.  Apr.  18.  Giberto  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  In 
Enfiteusi  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  57 

N U M.  XXX. 

An.  1194.  Nov.  n Celestino  III.  PP.  commette  al  Vescovo  di  Por 
Iimpopoli  di  far  desistere  li  Parrocchiani , e Sacerdoti  di  S.  Giovano 
in  Marmorata  dal  molestare  la  Canonica  Porntense,.  alla  quale 
stata  concessa  dal  Capitolo  di  Ravenna  la  suddetta  Chiesa. 

N U M.  ' XXXI. 

An.  J198.  Aog.  31.  Società  fri  li  Osimani , e Anconitani  »nche 
guardo  a Ravenna  • 

N U M.  XXXII. 

An.  1198.  Jan.  7-  Vendita  di  terreni  nella  Pieve  di  S-  Cassano  io  de- 
cimo. 


*9? 


U U M.  XXXIII. 


An.  ni*.  Jan.  7.  Ottone  V.  Imperatore  concede  facoltà  «1  Co:  Albe, 
neo  di  Domgaglia  di  poter  condurre  il  Canale  di  Cottignola  fatto 
da  Faentini  ore  gli  piacerà.  pag-  6l 

N U M.  XXXIV. 

An.  ni*.  Jan.  .....  Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  Noto 
concede  a livello  alcune  terre  nel  Territorio  di  Ravenna,  e nella 
Pieve  di  S.  M.  in  Aquedotto . 

N U M.  XXXV. 

An.  1*14.  ciré.  • • • ■ . Risoluzione  del  Consiglio  di  Argenta 
di  pagare  una  Somma  di  denari  all' A rei  vescovo  di  Ravenna  nel  sno 
ritorno  da  Roma. 

N U M.  XXXVI. 

An.  iaiy.  Feb.  7.  Bolla  d' Innocenzo  IIL  PP.  a favore  della  Chiesa 
0 Imola  • 

N U M.  XXXVII. 

An.  izt8.  Mai.  io.  Giacomo  Abate  della  Rotonda  concede  a livello 
alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria . 63 

N U M.  XXXVIII. 

An.  ino.  Mai.  *5.  Controversia  frà  fa  Canonica  Portuense,  e l'Arcì- 
vescovo  di  Ravenna  sulla  comprensione  di  quella  Canonica  nella  Dio- 
cesi di  Ravenna.. 

N U M.  XXXIX. 

An.  1114.  Mai.  28,  Onorio  IIL  PP.  ordina  ai  Nobili,  Conti,  Baroni, 
e Comunità  della  Marca  Anconitana  di  non  usurpare,  e di  restimi, 
re  alla  Chiesa  di  Ravenna  li  suoi  possedimenti.  69 

N U M.  XXXX. 

An.  11*3.  Alberico  Vescovo  di  Sarsina  compra  il  ‘Catello  di  Monte 
Pietra  ed  altri.  70 


Digit 


K Google 


•N  U M.  XXXXI. 


. .3 

An.  j 116.  0£L  19.  Commissioni  di  Onorio  III.  PP-  all'  Arcivescovo  di 
Ravenna,  e suoi  Suffraganei  per  il  riacquisto  di  Terra  Santa,  pag.  7; 

N U M.  XXXX1I. 

An.  Iii8.  Sept.  5.  Convenzione  fri  li  Conti  di  Carpegni , ed  il  Co- 
mune di  Rimino.  .80 


N U M. 


XXXXIII. 


An.  mg.  Jun.  11.  Consiglio  Generale  in  Ravenna  sopra  li  Ostaggi 
Pesaresi  ritenuti  in  Ravenna  da  spedirsi  a Rimino.  8; 

N U M.  XXXXIV. 

An.  113*.  Dee.  jj.  Donazione  di  Tederico  Arcivescovo  di  Rivenni 
all  Abadia  di  S.  Giovanni  Evangelista  della  Chiesa  di  S.  Biagio  di 
Argenta,  e sue  pertinenze.  8tf‘ 


N U M. 


xxxxv 


An.  nja.  Nov.  1 6.  Innocenzo  IV.  PP.  conferma  alla  Canonica  Por- 
mense  li  suoi  possedimenti.  gì 

N U M.  XXXXVI. 

An.  1155-  Antiche  testimonianze  sopra  diritti  del  Vescovato  di  Smi- 
na. 9» 


N U M.  XXXXVII. 

An.  1156.  Filippo  eletto  Arcivescovo  di  Ravenna,  c Legato  della?. 
Sede  concede  in  Padova  indulgenza  per  una  festa  ad  onore  di  S.  At- 
torno in  occasione  di  una  da  lui  riportata  vittoria.  94 

N U M.  XXXXVIII. 

An.  HJ7-  Febr.  13.  Alessandro  IV.  PP.  commette  la  conferma  di  Sco- 
munica data  dal  Priore  de’  Portuensi  a F.  Pietro  Commendatario  di 
S.  M.  della  Carità  di  Venezia  per  aver  venduto  libri,  ed  altre  cose 
di  quella  Chiesa . . p$ 

N U M.  XXXXIX. 

An.  J158.  Atti  del  Vescovo  di  Sarsina. 


96 


I 


* 97 


N U M.  L. 


An.  1158.  Jun.  9.  Litigio  frà  l’Ab.  di  S.  Giuliano,  e il  Vescovo  di 
limino.  pag.  97 

N U M.  LI. 

An.  1282.  Mai.  1 3.  Martino  IV.  commette  a due  Canonici  di  Padova 
la  Causa  fra  la  Canonica  Portuense,  ed  il  Comune  di  Padova.  98 

N U M.  LII. 

An.  1285.  Mai  7.  Decima  raccolta  dalla  S.  Sede  nella  Diocesi  di  Ri- 
mino. 99 

N U M.  LIII. 

An.  1290.  Febr.  Decime  raccolte  dalla  S.  Sede  delle  Chiese  di  Ra- 
venna,  Forlì , Forlimpopoli,  e Cesena.  joi 


N U M. 


LIV. 


An.  1290.  Mart.  13.  Convenzione  sopra  li  Confini  frà  Ravenna  , e Ba- 
gnacavallo.  jjy 

N U M.  LV. 

An.  1191.  Feb.  13.  Aldigino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  rinova  a 
livello  a Pietro  Onesti  di  Cesena  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Lo- 


renzo . 


1 >9 


N U M.  LVI. 


An.  1309.  03.  22.  Circolare  di  Clemente  V.  PP.sopra  li  Templari . 12-y 

N U M.  LVII. 

An.  1312.  Jul.  11.  Chiese  di  Romagna  de’ Cavalieri  Templari  concesse 
ai  Cavalieri  Gerosolimitani. 

N U M.  LVIir. 

Ac.  1323.  Jun.  iy.  Esigenze  del  Tesoriere  di  Romagna  dell’ annuo cen- 
so  da  alcune  Chiese  della  Diocesi  di  Rimino.  ufi 


Tom.  VI. 


PP 


Digitized  by  Google 


:iH‘ 


N U M.  Ll'X. 


An.  1346.  Vendita  di  un  Molino  nel  Territorio  di  M.  Castello  Conta- 
do di  Bobio.  pag.  (1g 

N U M.  LX. 

An.  ijjo.  Elenco  di  Chiese  Ravennati. 

N U M.  LXI. 

An.  ijjo.  Jun.  6.  Istromento  di  pace  fra  alcuni  Ravennati. 

N O M.  LXII. 

An.  1351.  Dee.  ti.  Investiture  del  Vescovato  di  Sartina. 

N U M.  LXIII. 

An.  J35 6.  Jul.  Spese  della  S.  Sede  in  Romagna. 

N U M.  LXIV. 

Ante  An.  1361.  Estratti  da  Statuti  della  Città  di  Rimino.’ 

N U M.  LXV- 


>3» 

«33 

*3A 

i3f 

»37 


An.  1370.  Apr.  I.  Atti  del  Vescovo  di  Sarsina.  141 

N U M.  LXVI. 

An.  J370.  Febr.  6.  Pievi,  Chiese  er.  della  Diocesi  di  Rimino.  m 
N U M.  LXVII. 

1 1\« 

An.  1386.  Jul.  2.  L’Arcivescovo  di  Ravenna  concede  alcune  Capitola- 
zioni a più  Castelli,  e Terre  di  suo  Dominio  nella  Diocesi  di  Sat- 
ana . Jjo 

N U M.  LXVIII. 

tr. 

An.  1400.  Febr.  27.  Esenzioni  concesse  dai  Signori  di  Ravaldino,  e M. 
Castello  agli  Uomini  di  que' luoghi.  1 JJ 


N U M.  LXIX. 


* 99 


N U M.  LXX. 

t 

An.  1438.  Febr.  21.  Lettera  di  Osmio  di  Polenta  al  Comune  di  Ba- 
gnacavallo.  pag-  1 59 

N U M.  LXXI. 

Ao.  1479.  Mart.  27.  Ambrogio  da  Lodi  Vende  alle  Monache  della  SS. 
Annunciata  di  Venezia  60.  Tornature  nel  Territorio  di  Cervia  vici- 
no al  Fiume  Savio.  169 


N U M.  LXX1I. 

An.  1479-  Apr.  11.  Marco  Valier  vende  alle  Monache  della  SS.  An- 
nunziata di  Venezia  alcuni  beni  nel  Teriitorio  di  Cervia.  161 

N U M.  LXXIII. 

An.  1481.  Jan.  20.  Giovanni  Ridolfini  vende  molti  beni  nel  Territorio 
di  Cervia  al  Monastero  di  S.  M-  Annunziata  di  Venezia . 164 

N U M.  LXXIV. 

An.  148A.  Aug.  31.  Apposizione  di  Confini  ai  beni  delle  Monache  del- 


la SS.  Annunziata  di  Venezia  nel  Territorio  di  Cervia.  idj 

N U M.  LXXV. 

Ab.  1491.  Il  Monastero  di  S.  Gio:  Evangelista  di  Ravenna  concede  in 
Enfiteusi  a Pandolfo  Malatesta  il  Castello  di  Polenta.  17® 

N U M.  LXXVI.  . 

An.  1491.  Aug.  18.  La  Repubblica  di  Venezia  stabilisce  de’ regolamenti 
sopra  li  pubblici  Pascoli  di  Ravenna.  171 

N U M.  LXXVII. 

An.  jj8j.  1587.  Memorie  sópra  alcune  Chiese  Ravennati.  17J 

N U M.  LXXV III. 

Elenco  delle  Pievi , e Chiese  della  Diocesi  di  Faenza . 176 

N U M.  LXXIX. 


Elenco  delle  Pievi,  Parecchie,  e Chiese  della  Diocesi  di  Forlì,  pag.  178 
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N U M.  LXXX. 

Pievi  delia  Diocesi  di  Cesena . 

N U M.  LXXXI. 


i 


180 


Estraiti  di  58.  Investiture  da  Diacetti  Arcivescovili  di  Ravenna  dall'in- 
no 1177.  al  1547.  J84 

N U M.  LXXXII. 

Estratti  di  40.  Investiture  dai  Diacetti  de'  Monasteri  di  S-  Apollinare  in 
Classe,  e S.  Severo  dal  1323.  al  1462.  197 

N U M.  LXXXIII. 

Estratti  di  77.  Investiture  dai  Diacetti  del  Monastero  di  S.  Gio:  Evan- 
gelista dal  1239.  al  1603.  204 

N U M.  LXXXIV. 

Estratti  di  19-  Investiture  da  Diacetti  dell’  Abadia  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli dal  i3JJ-  al  1371-  2)8 

N U M.  LXXXV. 

Estratti  di  11.  Pergamene  dell’Archivio  delle  Monache  di  S.  Chiara 
dall'anno  >232-  al  1489.  221 

N U M.  LXXXVI. 

Estratti  di  14.  Pelamene  dall'  Archivio  di  S-  Domenico  dall'  tono 
J22).  al  1538.  229 


N U M.  LXXXVII. 

Memorie  di  Chiese  Ravennati  dal  1568.  al  1613. 

N U M.  LXXXVIIl. 
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Elenco  di  Sedici  carte  dell'Archivio  di  S.  Mercuriale  di  Forlì  dall' an- 
no 895-  al  2802.  134 

N U M.  LXXXIX. 

Memorie  estratte  da  Diacetti , e libri  della  Chiesa  di  S-  Agnese  di  Ra- 
venna . pag.  2}J 


■ooole 


N U M.  XC 
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II 


Trenti  monumenti  dell' Indice  dell’ Archìvio  della  Chiesa  Metropolitana 


di  Ravenna  pubblicato  dal  Montfaucon  dal  1115.  al  •197-  *19 

N U M.  XCI. 

Estraiti  di  ai.  Carte  Riminesi  dal  1059.  al  1460.  241 

N U M.  XCII. 

Trentauna  Carte  citate  dal  Ziratdini  nella  sua  Opera  MSS.  ed  inedita  : 
De  anliquij  Ravemn  ^/Edificìis  : dal  1058-  al  1476.  244 

N U M.  XCIir. 

Cento  trentanovc  carte  dall’anno  919.  a!  ijSy.  Segnate  dal  P,  Ab.  D. 
Pier  Paolo  Ginanni  nell’Indice  dell'Archivio  di  S.  Vitale.  247 

N U M.  XCIV. 

Diecisette  estratti  da  Diacciti  della  Canonica  di  S.  M.  in  Porto  dall’an- 
no 1300.  al  1403.  254 

N U M.  XCV. 


Trentadue  Monumenti  Sarsinati  diati  da  Filippo  Antonini  nella  Storia 
di  Sartina*  156 

N U M.  XCVI. 

Serie  degli  Abati  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  di  Ravenna . 179 
N U M.  XCVII. 

Indici  Cronologici  degli  Abati  di  S.  M.  in  Paianolo,  S.  M.  Rotonda, 
e di  S.  Vitale  formati  dal  P.  Ab.  Ginanni  sulle  pergamene  dell’ 
Archivio  di  S.  Vitale.  ìtfa 


00090000 


ed  by  Google 


Il  ' 


;fi 

A 


1»  ■ r*  ■ 


APPENDICE 

\ ■ 

DI  ALTRI  MONUMENTI. 


N U M. 


XCVIII. 


An.  689.  circ.  Mart.  1.  La  Chiesa  di  Aquileja  concede  a livello  * Pe- 
sino glorioso  Prefetto , ed  a Mastalone  Maestro  de'  Soldati  il  Casale 
detto  Pretoriano,  o Cerviano,  ed  altri  Casali  nel  Territorio  di  Ce- 
sena . pag.  263 


N U M. 


IC. 


Post  An.  753.  Pipino  Patrizio  de'  Romani  promette  a Stefano  II. 
PP.  di  concedergli  Ravenna,  e suo  Esarcato,  Città,  Terre,  e Castel- 
li, c tutto  ciò  che  già  per  largizione  di  tanti  Imperatori  era  soggetto 
al  Dominio  Pontificio;  quando  sia  vincitore  de'  Longobardi . 264 


N U M. 


C. 


An.  840.  Febr.  14.  Lotario  Imperatore  stabilisce  alcuni  patti  fra  li 
Veneziani,  e Ravenna,  ed  altre  Città.  idS 

N U M.  CI. 

An.  996-  Ottone  Imperatore  stando  in  Ravenna  concede  alcune  esen- 
zioni, e privilegi  ai  Veneziani.  173 

N U M.  C1L 

An.  1277-  Aug.  16.  Federico  I.  Imperatore  conferma  gli  antichi  peni, 
ed  altri  ne  stabilisce  fra  li  Veneziani,  cRavenna,  ed  altreCittà.  275 

N U M.  CIII. 

An.  1222-  Mart.  Federico  II.  stando  in  Venezia  concede  alcuni  privi- 
legi ai  Veneziani.  282 

N U M.  CIV. 

An.  1269.  6.  Maj.  1273.  >•  Dee.  Convenzione  fra  li  Veneziani,  e Fot- 
livesi.  184 


uy  vjusjgi' 


3°3 


r N U M.  CV. 

An.  1169.  Dee.  3.  Alcuni  Veneziani  comprano  cinquanta  migliaia  di 
Sale  di  Cervia  da  alcuni  Bologneii . pag.  a8 6 

N U M.  CVI. 

Indicazioni  di  quattro  Diplomi  Imperiali  in  favore  del  M.  di  S.  Zacca- 
ria di  Venezia,  dall'anno  9S3.  al  1037.  i88 

N U M.  CVII. 


Estratto  da  Statuti  del  Contado  d’ Imola. 
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SERIE  CRONOLOGICA 

DI  TUTTI  LI  MONUMENTI 
,x  CONTENUTI  NE’  SEI  VOLUMI.  ; 


j.  An.  689.circ.Mart.  1.  LJA  Chiesa  di  Aquile’)!  concede  a liscilo  a 
Parsino  glorioso  Prefetto,  ed  a Mastalone  Maestro  de' Soldati  il 
Casale  detto  Pretoriano,  o Cerviano,  ed  altri  Casali  nel  Territo- 
rio di  Cesena.  T.  VI.  N.  98.  pag.  lS} 

I 

1.  An.739.  Gregorio  III.  PP.  si  raccomanda  a Carlo  Subregulo  di  Fran- 
cia, c gli  narra  li  danni  dati  dai  Longobardi  ai  possedimenti  di  S. 
Pietro  nelle  parti  di  Ravenna  T.  V.  N.  7.  aoi 

3.  An.  751.  Astolfo  Rè  de’ Longobardi  stando  in  Ravenna  nel  Palano 

conferma  alcune  concessioni  al  M.  di  Farfa.  T.  V.  N.  8.  io] 

4.  An.  751.  Feb.  io.  Orso  Chierico  di  Ravenna  del  q.  Giovanni  Dura 

di  Ravenna  dona  al  Monastero  di  Nonantola  molli  beni  anche  ne* 
confini  di  Classe . T.  IV.  N.  a.  155 


5.  Post.  An. 753.  Pipino  Patrizio  de'Romani  promette  a Stefano  II. PP- 

di  concederli  Ravenna,  e suo  Esarcato,  Città,  Terre,  e Castelli , 
e lutto  ciò,  che  già  per  largizione  di  tanti  Imperatoti  era  soggetto 
al  Dominio  Pontificio;  quando  sia  vincitore  de’ Longobardi . T. 
VI.  N.  99.  164 

6.  An.  756.  Stefano  II.  PP.  ringrazia  Pipino  Re  di  Francia, e lo  infor. 

ma  della  promessa  di  Desiderio  Re  de’  Longobardi  di  restituire  a 

S.  Pietro  le  altre  Città  di  Faenza,  Imola,  Ferrara,  Bologna  &c. 

T.  V.  N.  9.  104 

7.  An.  758.  Paolo  I.  PP.  Scrive  a Pipino  Re  di  Francia  le  minaccie 

de’Longobardi  di  occupare  Ravenna.  T.  V.  N.  io.  zop 


di  esserci  dimorato  nei  suo  ritorno  di  Francia  aveva  concesso  al 
Vescovo  di  Forlimpopoli . T.  V.  N.  n.  pag.  114 

9.  An.  761.  Paolo  I.  PP.  si  raccomanda  a Pipino  Re  di  Francia  arrese 

le  disposizioni  de' Longobardi  d'invadere  le  parti  di  Ravenna-  T. 
V.  N.  12.  21 6 

10.  An.  76 1 . Lo  stesso  Pontefice  prega  Pipino  perchè  obblighi  li  Lon- 

gobardi a restituire  alla  S.  Sede  alcune  Città, e patrimoni  a forma 
delle  convenzioni.  T.  V.  N.  1$.  218 

11.  Ai».  761.  Paolo  I.  PP.  prega  lo  stesso  perchè  comandi  a Deside- 

rio, che  al  bisogno  presti  aiuto  a Ravenna,  ed  alle  Città  marit- 
time della  Pentapoli  per  timore  de’ Greci . T-  V,  N.  14.  120 

12.  An.  762.  Paolo  I.  PP.  si  dispone  portarsi  a Ravenna  anche  per  ga- 
rantire quella  sua  Città  dai  Greci.  T.  V.  N.  ly.  221 

13.  An.  764.  Lettera  di  Paolo  1.  a Pipino  Re  di  Francia,  nella  quale 

sono  nominati  li  Ravennati.  T.  V.  N.  16.  223 

14.  An.  770.  Mart.  3.  Eudochia  Ancilla  di  Dio  Vedova  del  q.  Basilio 

dona  al  Monastero  di  S.M-in  Cosmcdin  il  Casale  di  Paolo,  e più 
fondi  ne’ Territori  di  Faenza  ed  Imola.  T.  II.  N.  1.  1 

ay.  An.  774.  Adriano  I.  PP.  scrive  a Carlo  Re  di  Francia,  e Lombar- 
dia contro  Leone  Arcivescovo  di  Ravenna,  il  quale  aveva  usurpato 
diverse  Città  dell'Emilia  spettanti  a S.  Pietro.  T.  V.  N.  17.  226 

1 6.  An.  775.  Adriano  I.  scrive  novamente  a Carlo  sullo  stesso  soggetto. 

T.  V.  N.  18.  229 

17.  An.  776.  Mart.  6.  Giovanni  Duca  del  q.  Orso  Duca  dona  al  Mo- 

nastero Nonantolano.  T.  IV.  N.  3.  156 

18.  An.  783.  Adriano  I.  PP.  scrive  a Carlo  Re  contro  li  Giudici  E- 

leutcrio,  e Gregorio, li  quali  gl' impedivano,  di  amministrar  giusti- 
zia nelle  parti  di  Ravenna.  T.  V.  N.  19.  232 

19.  An.  784.  Adriano  I.  PP.  dona  a Carlo  Re  de'Franchi,  e Longo- 

bardi li  Musaici , Marmi  &c.  del  Palazzo  Ravennate  T.  V.  N. 

20.  235 

20.  An.  787.  Carlo  Re  de'Franchi,  e Longobardi  conferma  agli  Ostia- 

ri  della  Chiesa  Ravennate  la  Basilica  di  S.  Pietro  in  Eremitario, 
e concede  privilegi.  T.  V.  N.  21.  237 

?f 
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si.  An.  789.  Dee.  jo.  Orso  Duci  confermi  la  donazione  al  Monaste- 
ro Nonantolano  del  q.  Giovanni  Duca  . T.  IV.  N.  4.  pag.  1 59 

z».  An.  838.  Mai.  8.  Teodoro  Vescovo  e messo  della  Sede  Apostolica, 
e Vitgero  Vescovo,  e Messo  dellTmperatore  alla  presenza  di  Du- 
chi, e Conti,  in  vicinanza  di  Gavelio  giudicano  a favore  di  Gior- 
gio Arcivescovo.  T.  II.  N.  z.  j 

IJ.  An.  838  . . . 15.  Giacomo  Diacono  delUChlefadi  Comacchio 
concede  in  Enfiteusi  terre  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Bavaria  Territo- 
rio di  Ferrara . T.  IL  N.  3.  8 

14.  An.  840.  Febr.  14.  Lotario  Imp.  stabilisce  alcuni  patti  fri  li  Vene- 
ziani , c Ravenna,  ed  altre  Città.  T.  VI.  N.  100.  168 

zy.  An.  844.  Mai.  11.  Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  e A- 
bate  del  Monastero  di  S.  M.  ad  Matronas  concede  in  Enfiteusi  a 
Domenico  Prete , e Cantore  delia  Chiesa  Ravennate  una  Vigna 
nella  Regione  della  già  Posterula  di  Vincilione.  T.  I.  N.  1.  85 

16.  An.  855.  Mar.  7.  Gisolfo  <1.  Romualdo  Duca  dona  a Giovanni 

Arcivescovo  più  Corti,  e Masse.  T.  IV.  N.  5.  1S1 

17.  An.  858.  circ.  Donazione  dell’Arcivescovo  Giovanni  alli  Monasteri 

di  S.  M.  in  Palazzolo,  e di  S.  M.  detto  alla  memoria  del  Re , e 
al  Faro . T.  II.  N.  4.  in 

18.  An.  870-  Decemb.  14.  Martino  glorioso  Duca  concede  a livello 

terre,  vigne,  e Paduli  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Trenta  territorio 
di  Ferrara.  T.  I.  N.  3.  88 

19.  An.  878.  Giovanni  Vili.  PP.  si  congratula  con  Romano  Arcive- 
scovo della  sua  elezione,  e gli  raccomanda  li  gloriosi  Duchi,  e 
suoi  Consiglieri  Deusdedit,  e Giovanni.  T.  V.  N.  iz. 

30.  An.  88z.  Jul.  i6.  Romano  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Mar- 

tino, e Stefania  molti  beni  nel  Territorio  di  Forli.  T.  IV. 
N.  6.  lóff 

jr.  An.  883.  Carlo  grosso  Imperatore  essendo  andato  a Ravenna  per 
abboccarsi  con  Giovanni  Vili,  concede  Immunità,  e libera  dagra- 
vami,  c danni  tutte  le  Chiese.  T.  V.  N.  23.  140 

31.  An.  885.  Feb.  io.  Giovanni  Vescovo  Feretrano,  e Orso  Duca  con 

molti  Dativi,  e Scabini  giudicano  in  una  vertenza  frà  D.'ltone  Ve- 
scovo di  Rimino,  e Stefano  Abate  del  Monastero  di  S.  Marino 
situalo  nel  monte  Titano.  T.  II.  N.  j.  1} 
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33.  An.  889.  Stefano  VI.  PP.  conferma  Bernardo  Vescovo  di  Piacenza 

Suffraganeo  di  Ravenna  . T.  VI.  N.  I.  pag,  1 

34.  An.  889.  Altra  lettera  dello  stesso  PP.  sul  medesimo  argdmeoto 

T.  VI  N.  2.  2 

3J.  Post  An.  889.  Forinola  d’esame  per  li  Vescovi.  T.  VI.  N.  3.  J 

3 6.  An.  889.  Nov.  29.  Engelrada  gloriosa  Femina  Ducaressa  col  consen- 
so  di  Martino  Duca  concede  a Colonia  terre  nella  Massa  di  Prata 
Territorio  di  Faenza  Pieve  di  S.Giovaani  in  Axigata.  T.  I.N.  4.  90 

37.  An.  893.  Apr.  8.  Domenico  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  a Leo- 
ne Abate  del  M.  di  S.  Mercuriale  situato  non  lungi  dalla  Città  di 

Forlì  diversi  fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli . T.  VL  N-4-  y 

38.  An.  893.  Lucia  Ancilla  di  Dio  del  q.  Paolo  Console,  e relitta 

del  q.  Arimando  dona  ad  Jngelrada  Contessa  Moglie  di  Marti- 

no Duca  e Conte  otto  Scrupoli  in  due  Fondi  nel  Territorio  di 
Faenza  Pieve  di  S.  Andrea  in  Panicale.  T.  I.  N.  y.  92 

39.  An.  8 96.  Donazione  d’Ingelrada  figlia  di  Apaldo  Conte  del  Palaz- 

zo a Pietro  diacono  della  Chiesa  di  Ravenna  suo  figlio,  di  quan- 
to possedeva  per  testamento  di  Martino  glorioso  Duca  suo  marito. 
T.  I,  N.  7.  96 

40.  Ap.  896.  Jun.  11.  Deriderla  Abadessa  del  Monastero  di  S.  M.  ad 

Cereseo  concede  a Livello  a Giovanni  Console  Campi,  prati,  e 
pascoli  nel  Territorio  di  Faenza  Pieve  di  S.  Stefano  in  Col  orini* 
la.  T.  I.  N.  6.  94 

41.  An.  903.  Mai.  3.  Azzo  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Aba- 

te di  S.  Vitale  concede  a Livello  più  Coni,  e fondi  nel  Territo- 
rio di  Adria.  T.  IV.  N.  7»  Jd8 

41.  An.  903.  Jul.  z.  Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  figlio  del 
q.  Mariino  Conte,  e della  q.  Ange  I rada  concede  a coltivare  due  fondi 
nella  Pieve  di  & Innocenza.  T.  I.  N.  8.  102 

43-  An.  906.  Jul.  ty.  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a livello 
alcune  terre  in  poca  distanza  di  Rimino,  a lato  degli  Eredi  del  q. 
Mari  ino  Duca.  T.  I.  N.  9.  104 

44.  An.  909.  Sept.  3.  Ingeirada  per  la  volontà  di  DioComessa  figlia  «del 
q.  Martino  Duca  concede  a livello  ad  Adamo  Uomo  illustre  del 
genere  de’ Franchi  il  Monastero  di  S.  Ermete  nel  Territorio  di  Pe- 
saro Pieve  di  S.  Cristoforo  - T.  I.  N.  lo-  105. 

li  1 
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45.  An.  910.  No».  1 3.  Ingelrada  Coniessa  del  q.  Martino  Cu: concede  in 

Enfiteusi  sei  onde  de!  Fondo  Turricla  Territorio  di  Rimino,  Pie- 
ve di  S.  Arcangelo  in  Acerbuli  . T.  I.  N.  II.  pag.  107 

4 6.  An.  91 1.  Sept.  4 Giovanni  Arcivesc.  di  Ravenna  concede  per  li  vel- 
lo la  mela  del  fondo  Sulfiano  nel  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di 

S.  Martino  in  Bordonchio.  T.  I.  N.  11.  icS 

47.  An.  917.  Leone  Duca,  e Maestro  de' Soldati  paga  ai  Rettori  della 

Chiesa  di  Ravenna  in  Rimino  le  pensioni  per  la  metà  del  Fondo 
Bocenano.  T.  I.  N.  13.  109 

4S.  An.  918.  Febr.  1.  Costantino  Arci v.  di  Ravenna  concede  per  livello 
ad  alcuni  Coloni,  terre  del  Monastero  de' Ss.  N'candro,  e Marciano. 

T.  I.  N.  14.^  m 

49.  An.  918.  Mart-  16.  Consumino  Arcivescovo  concede  per  livello  al- 

cune terre  nella  Massa  Marazana  Territorio  di  Rimino  . T.  I. 
Num.  iy.  114 

50,  An.  918.  Jun.  16.  Sergia  Abadessa  di  S.  M.  aCereseo  concede  a Li- 

vello tre  oncie  del  Fondo  Bibano  nella  Pieve  di  S.  M.  nel  Monte 
di  Castel  Cesubeo  T.  I.  N-  32.  14H 

Jl-  An.  919.  Aug.  30.  Orso  SommoDuca  delq.Giovanni  Duca,  e dati- 
vo concede  per  livello  terre  nel  fondo  Aneellano  Territorio  di  Ri- 
mino Pieve  di  S.  Arcbaogelo  in  Acerbulis.  T.  I.  N.  16.  ttd 

yi.  An.  921.  Febr.  ly. 'Costantino  Arciv.  di  Ravenna  concede  per  livello 
una  porzione  del  Monte  Aucellario  nel  Territorio  di  Rimino  in 
confine  di  Engdrada.  T.  I.  N.  17.  117 

y3-  An.  927.  Jun.  24.  LaN.D.  Ermengarda  col  consenso  del  di  lei  Padre 
Enrico  figlio  di  Romualdo  Duca  vende  al  N.  V’.  Racco  q.  Guido- 
ne fondi  nella  Pieve  di  S.  Pietro  Transilva.  T.  IV.  N- 8.  170 

54.  An.  928.  ciré.  Mundiburdio  concesso  daUgoneRe  d'Italia  ad  alcuni 
Uomini  del  Territorio  di  Bagno.  T.  IV.  N.  9.  )?* 

yy.  An.  930.  Apr.  13.  Vendita  di  Leone  Stancarlo  aGiovanni,  e Petro- 
nilla di  alcuni  fondi.  T.  VI.  N.  y,  8 

y 6.  An.  932.  Aprii.  18.  Onesto  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  e Abate 
de' Ss.  Gio.-  e Barbavano  concede  un  Enfiteusi  nella  Pieve  di  S.  M- 
in  Tiberiaco  Territorio  d’ Imola.  T.  II.  N.  6.  18 

57.  An.  937.  Jan.  8.  Onesto  del  q.  Onesto  Duca  dona  al  Menasi. di S-M. 
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in  Paianolo  una  Fona  in  vicinanza  del  Badareno,  e de!  Monaste- 
ro di  S.  M.  Rotonda  chiamata  dal  Faro.  T.  I.  N.  ìS.  pag.  119 

58.  An.  939.  0(3.  4.  Paolo  Vescovo  di  Forlì,  ed  Abate  del  Monastero  di 
S.  M.  detto  Imperiale,  e Xenodocbio  concede  Enfiteusi  nel  Terri- 
torio di  Ferrara  Pieve  di  S.  Giorgio  io  Tamara.  T.  II.  N.7.  17 

59.  An.  941.  Jun.  27.  M.  Abadessa  di  S.  Mariino  dietro  alla  Chiesa 

Maggiore  concede  per  Enfiteusi  il  fondo  Buttila  nel  Territorio  di 
Cesena,  Pieve  di  S.  M.  in  Roma.  T.  I.  N.  19.  izi 

60.  An.  943.  Apr.  12.  Pietro  Arcivescovo  rinnova  alla  Scola  de’ Pescato* 

ri  l' Enfiteusi  di  pescare  nel  Ridaremo.  T.  IV.  N.  10.  a 74. 

61.  An.  946.  Oét.  1.  La  Chiesa  di  Ravenna  concede  a lavorare  alcune 

terre  nel  fondo  Morciano  coll’ obbligo  di  condurre  IT  prodotti  in 
Rimino  . T.  VI.  N.  6 ■ io 

62.  An.  947.  Sept.  20.  Costantino  dativo,  c Maria  chiarissima  femina 
sua  Moglie  donano  al  Monastero  di  S.  M.  in  Palazzolo  ciò  che 
acquistarono  per  donazione  del  q.  Paolo  Traversata  . T.  I.  N.  20.  123 

63.  An.  949.  Mari.  i<5.  Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  En- 

fiteusi a Maria  figlia  del  q.  Paolo  Console,  e relitta  del  q.  Pietro 
Console  e Tribuno,  terre,  e Paduli  in  Decimo  Pieve  di  S.  Cas- 
sano . T.  I.  N.  zi.  I2J 

64.  An.  950.  Nov.  14.  Lea  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  Enfiteusi 

terre  nel  fondo  Zagonara  Pieve  di  S.  Stefano  in  Barbiano . T.  I. 
Num.  22.  128 

6y.  An.  950.  ciré.  Placito  tenuto  nel  Castello  Cesubeo  ora  Bertinoro 
da  Andrea  Dativo  in  una  Vertenza  fra  alcuni  Comi  , e Paolo 
Diacono  Abate  di  S.  Tommaso  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo  figlio 
del  q.  Paolo  Duca  di  Traversara.  T.  IV.  N.  it.  176 

66.  An.  95 1.  Jan.  8.  Sergia  Abadessa  di  S.  M.  in  Cereseo  concede  per 

enfiteusi  a Giovannl  Console  terreni  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in 
Transilva.  T.  I.  N.  23.  130 

67.  An.  9j2.  Jjn.  27.  Pietro  Arcivescovo  concede  a livello  il  fondo 

Libano  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  Bordor.chio  in  confine 
della  strada,  che  va  al  Fiume  Uso,  e del  Viottolo,  che  và  al  Ru- 
bicone. T.  I.  N.  24.  131 

68.  An.  953.  Oft-  26.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Ma- 
tino  chiamato  Bonizonc  Capituiario  della  Scuola  de’  Negozianti  la 
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metà  del  Campo  di  Apollo  nel  Territorio  Decimano  Pietre  di  S. 
Cassiano.  T.  1.  N.  ay.  pag.  133 

69  An.  954.  Jun.  7.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Gio- 
vanni Uomo  chiarissimo;  ed  a Guntardo  Diacono  suo  Fratello  il 
monte  Granaro  in  vicinanza  del  Rio  Genica,  e del  Mare,  ed  nn 
molino  coll’  Isola  Capraria  in  vicinanza  del  fiume  Foglia.  T.  V I.  N.  7.  11 

70.  An.  935.  Jul.  2.  Maria  del  q.  Leone  moglie  di  Martino  Duca  con 

altri  Duchi  donano  alla  Chiesa  di  Ravenna  sei  onde  del  fondo 
Savignano  maggiore  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Gio- 
vanni in  Compodo.  T.  I.  N.  2 6.  137: 

71.  An.  9J5.  Sept.  17.  Livello  del  Monastero  di  Palazzolo  ne'fondi 

Vedrara,  e Vergondino  Pieve,  di  S.  M.  in  Porto  Territorio  di  Ra- 
venna. T.  II.  N.  8.  19 

72.  An.  955 Sinodo  di  Ravenna  nel  quale  Martino  Ve- 

scovo di  Ferrara  investe  Pietro  Arcivescovo  della  Massa  Cuparo. 
T.  IH.  N.  1.  1 

73.  An.  956.  Febr.  22.  Pietro  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di  S.M. 

in  Palazzolo,  il  Monastero  di  S.  M.  in  Orto,  e la  metà  di  ciò 
che  possedeva  il  quasi  demolito  Monastero  di  S.  Eusebio.  T.  II. 
Hum.  9.  2t 

74.  An.  956.  Aug.  tS.  Sergia  Abadessa  di  S.  M.  a Cereseo  concede 
per  livello  ai  figli  del  q.  Dontimdci  negoziante  uno  spazio  di  tetra 
fuori  della  Porta  de’Guarcini.  T.  I.  N.  27. 

75.  An.  956.  Nov.  Marina  N.  Vernina  relitta  del  q.  Andrea  Dativo 

coll'intervento  di  più  Consoli  dona  a Sergia  Abadessa  di  S.  M.  a 
Cereseo  il  fondo  Rotila.  T.  I.  N.  28.  14» 

7 6.  An.  957.  Apr.  6.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  conferma  io  En- 

fiteusi al  N.  V.  Gerardo  del  q.  Gerardo  molti  terreni  net  Territo- 
rio d’ Imola  T.  V.  N-  24.  242 

77.  An.  957.  Mart.  27.  Un  Diacono,  e Camerlengo  della  Chiesa  Ra- 

vennate, c Abbate  del  Monastero  di  S.  Zaccaria  concede  per  Enfi- 
teusi una  Casa  nella  Regione  di  S-  Vitale  in  vicinanza  del  Mona- 
stero de’  Ss-  Gio:  c Barbaziano . T.  I.  N.  30.  144 

78.  An.  957.  Jun.  jy.  Onesto  Sudiac.  della  Chiesa  Ravenn.,  e Ab.  del 

Monastero  dei  Ss.  Gio.-  e Barbaziano  concede  in  Enfiteusi  una  Casa 
nella  Regione  di  S.  Vitale  vicino  alla  Porta  Tegunense  e la  Basi- 
lica di  S.  Stefano  Maggiore  . T.  I.  N.  29.  141 


79-  An.  95 B.  Mai.  24.  Enfiteusi  della  Mani  Osimana  , che  concede 
Pietro  Arcivescovo  al  N.  V.  Ottone.  T.  II.  N.  io.  pag.  23 

80.  An.  958 Pietro  Arcivescovo  concede  a livello  la  terza 

parte  del  Fondo  Libano  ne!  Territorio  di  Rimino  Pieve  dj  Bor- 
donchio  in  vicinanza  della  Strada,  che  conduce  all'Uso,  del  Viot- 
tolo, che  conduce  al  Rubicone  , e del  lido  del  Mare  ■ T.  I.N.  31.  146 

8i-  An.  959.  Dee.  6-  Sergia  Ab.  di  S.  M.  ad  Celeseos  concede  per  En- 
fiteusi a Marino  negoziante  tre  oncie  di  un  fondo  in  Decimo  Pie- 
ve di  S.  Caisìano  . T.  I.  N.  33.  149 

8z.  An.  959.  .....  Orso  del  q.  Costantino  dona  ad  Andrea  Su- 
diacono  della  Chiesa  Ravennate , ed  inserviente  alia  Basilica  di  S. 
Apollinare  novo  diversi  fondi.  T.  I.  N.  35.  152 

83.  An.  960.  Sept.  2.  Il  N.  V.  David  richiede  in  Enfiteusi  dall’ Arci* 

vescovo  Pietro  la  terza  parte  di  una  casa  distrutta , una  Saia  Fami- 
gliare, una  Cucina  greca,  ed  un  Bagno  vicino  alla  Chiesa  di  S. 
Agata,  e la  piazza,  che  conduce  al  Circo.  T.  I.  N.  34.  150 

84.  An.  960.  Off.  24.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  M.  a Celeseo  nel 

Territorio  d’ Imola  Pieve  di  S.  Pietro  transilva  in  Confine  di  De- 
metrio Duca.  T.  I.  N.  36.  155 

85.  An.  96 1 Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  M.  a Cereseo 

al  N.  V.  Etdulzo  di  Ermenfredo  nel  Territorio  d' Imola . T.  !.' 
Num.  37.  j J7 

8 6-  An.  96 1.  Jul.  . . • Sasso  Uomo  chiarissimo  Negoziante  del  q. 
Pietro  Negoziante  chiede  io  Enfiteusi  all’ Arcivescovo  Onesto  una 
Casa  nella  Regione  di  S.  Pietro  Maggiore.  T.  I.  N.  38.  158 

87.  An.  962.  Mai.  14.  Uberto  Vescovo  di  Forlì  dona  , e permuta  al 

M.  di  S.  Mercuriale  in  vicinanza  della  gli  Città  di  Forlì  alcuni 
fondi.  T.  VI.  N.  8.  14 

88.  An.  962.  Aug.  15.  Ottone  Imperatore  conferma  ad  Olderico  Come 

di  Carpegna  Terre,  e Castelli,  ed  aftri  glie  ne  dona.  T.  VL 
Num.  9.  25 

89.  An.  963.  Giovanni,  e Maria  magnifica  femina  sua  Moglie,  Almeri- 

co Duca,  e Guilia  nobilissima  femina  di  lui  Moglie  , figli.  Co- 
gnate , e nuore  del  q-  Giovanni  Duca  concedono  per  patto  Campi 
nella  Pieve  di  S.  Pancrazio.  T.  II.  N.  11.  15 

90-  An.  96 4.  Januar.  15.  Giovanni  Sudiaeono  della  Chiesa  Ravennate, 
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e Abaie  del  Monastero  di  S.  Eufemia  fuori  di  Porla  Aurea  conce- 
de per  enfiteusi  a Maria  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Minino, 
lerre  in  vicinanza  del  Fiume  Santerno.  T.  I.  N.  39.  pag.  i5o 

91.  An.  964.  Febr.  4-  Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  En- 

fiteusi a Sergio  Uomo  chiarissimo  del  q.  Tiberio  il  fondo  Sempio- 
niano  nel  Territorio  di  Ravenna  in  decimo  , Pieve  di  S.  Zacca- 
ria. T.  I.  N.  40.  idi 

92.  An-  964.  Mart.  j.  Adelberto  Duca  , e Sergio  Ab.  del  Monastero 

di  S.  Giorgio  fuori  di  Porta  Trcmeduli  concedono  a Detisdedic 
Console,  e a Paolo  Duca  per  Enfiteusi  due  traversi  di  terra  vici- 
no alla  Tavola  fuori  della  suddetta  Portala  lato  di  Romualdo 
Duca . T.  I.  N.  41.  ' i6\ 

93.  An.  964.  Aprii,  11.  Maria  Abadessa  dei  Monast.  di  S.  Martino  con* 

cede  in  Enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di  Faenza.  T.  I. 
Num.  41.  1 66 

•94.  An.  965.  Mai.  17.  Pietro  Arcivescovo  investe  Pietro  del  q.  Paolo 
Duca  di  Traversar*  di  fondi  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Aquedotio. 
T.  III.  N.  2.  5 

95.  An.  965.  Aug.  7.  Adriano  Ab.  di  S.  M.  in  Palazzolo  concede  per 

Enfiteusi  a Giovanni  del  q.  Deusdedit  un  tratto  di  terra  con  Aqua, 
e Canna  per  far  Saline  sotto  il  Pirotolo.  T.  I.  N.  43.  167 

96.  An.  966.  Mart.  14.  Pietro  Arciv.  concede  per  Enfiteusi  a Prestabi- 

le Negoziante,  una  Casa  vicino  al  Ponte  Coperto,  ed  una  Corte, 
ed  Orio  nella  Regione  di  S.  Vincenzo  • T.  I.  N.  4.  169 

197.  An.  966.  Stefano  Re  d'Ungaria  dona  25.  Marche  d’ Argento  al  M. 
di  S.  Pietro  in  Vincola  fatto  costruire  da  lui,  e dal  N.  V.  Roma- 
no Duca  di  Ravenna.  T.  V.  N.  25.  , , 145 

98.  An.  967.  Apr.  7.  Giovanni  PP.  e Ottone  Imperatore  giudicano  a 
favore  di  Pietro  Arcivescovo  di  [Ravenna  contro  Ranieri  del  q- 
Teudegrimo  Come,  c di  Ingelrada  Contessa.  T.  II.  N.  si-  •' 

99.  An.  967.  Off.  12.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  la  me- 
tà della  Massa  Osimana  ad  Attone,  Adelgauso,  e Gislerio.  T.  Il- 

. Num.  13.  33 

joo.  An.  970-  Apr.  8.  Rodolfo  Conte,  e Ingelrada  nobiliti  ma  Contes- 
sa richiedono  in  Enfiteusi  dagli  Abati  di  S.  M.  in  Palazzolo,  t 
S.  M.  in  Cosmedin  alcuni  fondi  nella  Pieve  di  S.  Giovanni  in 
Galilea  in  vicinanza  del  Fiume  Uso.  T.  i.  N.  45.  <75 
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ioi.  An.  970.  Giorgio  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del 

Monastero  di  S.  Stefano  giuniorc  permuta  più  beni,  e Castelli  con 
Pietro  Arcivescovo.  T.  II.  N.  14.  pag.  31 

io*.  An.  971 16.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfi- 

teusi a Paolo  da  Traversar.!  diversi  fondi  nel  Territorio  di  Ra- 
venna, ed  un  Orto  nella  Postemi.!  di  Ovilionc.  T.  II.  N.  ij.  34 

103.  An.  971.  Ottone  Imperatore  risiedendo  nel  Regio  Palazzo  da  lui 

fatto  costruire  non  lungi  dalle  mura  di  Ravenna  giudica  di  una 
coutroversia  dell'  Abbazia  di  Farfa . T.  V.  N.  2 6.  24 6 

104.  An.  972.  Mai.  22.  Sergio  Sudiacono  della  Chiesa  di  Ravenna  e 

Abate  del  Monastero  di  S.  Giorgio  fuori  di  Porta  Artemidoris  col 
consenso  di  Alberto  Duca  concede  per  Enfiteusi  alcuni  fondi  nel 
Territorio  di  Forlì,  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino.  T.  I. 
N.  46.  174 

ioj.  An.  972.  Oà.  31.  Onesto  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Mar- 
tino Duca  più  terre  nel  monte  Feltro.  T.  IV.  N.  12.  179 

105.  An.  973.  Mai.  13.  Pietro  Duca,  e Conte  del  q.  Severo  Come 

col  consenso  di  Accia  Contessa  sua  Moglie,  e di  Lamberto  Conte 
loro  figlio,  e figliastro  fitnno  una  grandiosa  donazione  al  Monaste- 
ro di  S.  Apollinare  Novo  perché  vi  si  stabilisca  la  Regola  Mona- 
stica di  S.  Benedetto.  T.  I.  N.  48.  178 

107.  An.  973  Aug.  j.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  ad  O- 

nesto  N.  V.  figlio  di  Giovanni  fondi,  e Casali  ne’ Territori  di  Fa- 
no, e Pesaro.  T.  II.  N.  16.  3 6 

108.  An.  973 Liutfredo  del  q.  Sergio  Duca  richiede  in 

Enfiteusi  dalla  Chiesa  di  Ravenna  alcuni  fondi  nella  vicinanza  del 
fiume  Uso,  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di  S-  Arcangelo  in  Acer- 
boli.  T.  I.  N.  47.  176 

199.  An.  974.  Febr.  3.  L'Arcivescovo  Onesto  concede  in  Enfiteusi  ai 
figli  di  un  Negoziante  già  Caligano  alcune  Case  nella  Regione  di 
S.  Vincenzo,  e parlasi  di  Archi,  e di  Aquedotto-  T.  V. N.  27.  247 

no.  An.  974.  Febr Onesto  Arcivescovo  dona  all'Alta- 

re del  B.  Probo,  cd  alle  scuole  de’Cantori,  e Lettori  la  Corte, 
che  dicevasi  del  Molino.  T.  IL  N.  17.  38 

m-  An.  974.  Apr.  22.  Il  N.  V.  Pietro  di  Augusto  del  genere  de' Du- 
chi ottiene  in  Enfiteusi  li  due  tondi  Fciecto , e Campivano  nella 
Pieve  di  S.  Cassiano . T.  III.  N.  j.  7 

Tom.  VI.  - /!■ 
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in.  An.  974.  Mai.  n.  Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Deci- 
mo. T.  IV.  N.  13.  pag.  180 


113.  An.  974.  Aug.  18.  Concessione  di  Maria  Abadessa  di  S.  Martino 
di  alcune  terre  nel  Territorio  di  Forli  Pieve  di  S.  Pancrazio.  T- 
I.  N.  49.  186 


114.  An.  97J.  Aprii,  il.  Beriinda  Abadessa  di  S.  M.  a Cereseo  conce, 
de  a livello  alcune  terre  nel  Territorio  di  Faenza.  T.  LN.  yz.  191 


jij.  An.  975.  Apr.  18.  Il  Monastero  di  S.  Martino  concede  per  livel- 
lo alcune  terre  nel  Territorio  Faentino  Pieve  di  S.  M.  del  Castel- 
lo Cepariano . T.  I.  N.  yo.  188 


116.  An.  97J.  Nov.  9.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Gio- 
vanni , Rodolfo,  e Ragi  mberto  Consoli  del  q.  Giovanni  Console 
detto  de  Amoneta  alcune  terre  in  Scolca  Territorio  di  Rimino,  e 
due  Case  in  Ravenna,  con  tutte  le  pertinenze  dal  Fiume  Tegu- 
riense  sino  al  Campidoglio.  T.  I.  N.  jj.  189 


117.  An.  976.  Mai.  3.  Onesto  Arcivescovo  concede  a Giovanni  Archi- 
diacono,  e dopo  la  di  lui  morte  41  Marinacelo  Chierico,  e Nota- 
io della  Chiesa  Ravennate  il  Monastero  di  S.  Stefano  in  fonda- 
mento. T.  I.  N.  53.  . 193 


1 1 8.  An.  976.  Jun.  zo.  Pietro  del  q.  Paolo  Duca  di  Traversare  ottie- 
ne dall'Arcivescovo  Onesto  alcuni  fondi  nel  Territorio  di  Forlim- 
popoli  • T.  111.  N.  4.  9 


119.  An.  976.  Pietro  N.  V.  chiamato  di  Traversata 

del  q.  Paolo  Duca  ottiene  in  Enfiteusi  molti  fondi  ne' quali  avere 
fatto  fabricarc  un  Castello,  una  Torre,  c più  Chiese T.  Ili- 
N.  5.  K 


ilo.  An.  977-  Jan.  ji.  Rodualdo  Maestro  de'SoIdali  concede  per  patto 
a Sergia  del  q.  Teodosio  più  terreni  nel  Territorio  di  Forli  Pier' 
di  S.  Pancrazio.  T.  I.  N.  54,  194 


ili.  An.  977.  Jan.  iy.  Onesto  Arcivescovo  concede  a livello  1»  Valle 
pescareccia  detta  di  Augusta  in  Confine  del  Pò  vecchio.  T.  V. 
N.  *8.  149 

• • # • r * 

fll.  An.  977.  Mai.  J9.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  tl 
Casale  detto  Campo  di  Ravenna  nel  Territorio  di  Sinigaglia.  T. 
II.  N.  18.  4' 


3'f 

(casi  t Pietro , ed  Azio  terre  spettanti  al  loro  Oratorio  di  S.  Mar- 
tino . T.  V.  N.  19.  pag.  15 1 

124.  An.  977.  Aug.  4.  Alla  presenza  di  Ducbi,  e Negozianti,  Giovan- 
ni Arcidiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del  Monastero 
de'SS.  Sergio  e Bacco  concede  per  Enfiteusi  a Maria  Abadessa  di 
S-  Martino  più  terreni  in  vicinanza  del  Godo.  T.  I.  N.  55.  196 

225.  An.  978.  Jan.  4.  Alla  presenza  di  Duchi,  e Consoli,  Giovanni 
Ab.  de’SS.  Sergio,  e Bacco  concede  per  Enfiteusi  a Sergia  Aba- 
dessa di  S.  M.  a Cereseo  fondi  nel  Territorio  d’ Imola  già  di  Ra- 
venna Pieve  di  S.  Pietro  in  Bruitila.  T.  I.  N.  57.  200 

j 16.  An.  978.  Febr.  27.  Maria  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino 
concede  per  Enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di  Forliropopoli . 
T.  I.  N.  59.  204 

227.  An.  978-  Mai.  4.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Pie- 
tro Console,  ed  altri  alcune  Case  nella  Regione  di  S.  Pietro  Mag- 
giore vicino  al  Ponte  Cipitello.  T.  1.  N.  5 6.  198 

128.  An.  978.  Jun.  13.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a 
Giovanni  chiamato  Bonizone  Negoziante  figlio  del  q.  Vitale  Ne- 
goziante uno  spazio  di  terra  nella  Regione  Capo  de  Portici  non 
lungi  dalla  Curia,  ed  una  Casa  nella  Regione  del  Ponte  di  Apol- 
linare chiamato  coperto.  T.  I.  N.  58.  201 

229.  An.  979  ......  Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede 

in  Enfiteusi  il  fondo  Variniaco.  T.  I.  N.  60.  207 

230.  An.  981.  Jan.  20.  Concessione  della  Capella  di  S.  Salvatore  nella 

Corte  della  Casa,  che  fù  del  <3.  Paolo  Rastagno,  e delle  sue  pos- 
sidenze. T.  II.  N.  20.  44 

231.  An.  982.  Febr.  28.  Privilegio  di  Ottone  III.  in  favore  del  Mo- 
nastero di  S.  M.  a Cereseo.  T.  I.  N.  tìi.  208 

*32.  An.  981.  Mai.  3.  Enfiteusi  del  Monastero  di  Palazzolo  colla  con- 
dizione di  condurre  la  pensione  al  Pprto  chiamato  Penùria . T. II. 
N.  29.  42 

133.  An.  982.  Apr.  1.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  al  N. 

V.  Arardo  Conte , e ad  Iogclrada , chiamata  Ingiza  sua  moglie  u- 
na  Casa  con  Sala  famigliare,  cucina  greca,. e. bagno  in  confine  di 
una  piazza,  che  và  al  Circo  - T.  I.  N.  61.  no 

134.  An.  982.  Mai.  22.  L'Arcivescovo  Onesto  concede  in  Enfiteusi  un 

r r 1 
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terreno  nella  Regione  ilei  Militano  Aureo  vicino  al  Ponte  Calcia- 
to , ed  alle  strade  che  conducevano  a Porta  Aurea , ed  al  M.  di  S. 
Martino.  T.  V.  N.  30.  pag.  153 

>35.  A11.  981.  Aug.  6.  il  M.  di  S.  Apollinare  Novo  concede  in  Enfi- 
teusi ad  Uberto  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate  figlio  di  Arar- 
do  Conte , ed  Abate  di  S.  M.  Ategianico  un  fondo  nella  Pieve  di 
S.  Stefano  di  Pisignano  . T.  V.  N.  31.  25J 

136.  An.  982.  Odi.  2.  Uberto  Vescovo  di  Forlì  fratello  di  Lamberto 

Conte  Cà  interessante  concessione  ad  Onesto  Arcivescovo . T.  IV. 
N.  14.  181 

137.  An.  983.  Marr.  ri.  Paolo  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed 

Abate  del  M.  di  S.  Cipriano  vicino  al  Pala22o  di  Tcodorico  con- 
cede  in  Enfiteusi  a Deusdedit  figlio  di  Paolo  Duca  di  Traversata 
un  fondo  di  là  dal  Fiume  Metauro . T.  V.  N.  32.  288 

138.  An.  983.  Jul.  1 6.  Placito  di  Ottone  Imperatore  nel  suo  palano 
di  Ravenna  a favore  de!  Monastero  di  S.  M.  dell' Isola  Setra  nell’ 
Istria  per  tre  Case  poste  fuori  di  Città  al  Gorgo.  T.I.N.tty  212 

239.  An.  984.  Jun.  23.  Andrea  Abate  di  S.  M.  in  Paianolo  concede 
per  Enfiteusi  una  Vigna  nella  Regione  detta  di  Porta  Nova  vici- 
na ad  una  pubblica  piazza  . T.  1.  N.  64.  214 

140.  An.  9S6.  Mai.  16.  Andrea  Arciprete  deila  Chiesa  di  Ravenna  c 
primicerio  della  Congregazione  degli  inservienti  alla  Chiesa  di  S. 

M.  del  Ponte  Calciato  concede  a livello  alcuni  fondi.  T-  I. 

N.  65.  2t<5 

14».  An.  987.  Pensioni  esatte  da  Deusdedit  Notajo  di  Giovanni  Arci- 
vescovo da  Arardo  Conte,  e da  Ingelrada  Contessa  chiamata' Ingi- 
za . T.  I.  N.  66.  117 

142.  An.  99C.  Marr.  13.  Placito  tenuto  nel  luogo  detto  Sabionara  die- 

tro al  Palazzo,  che  fece  costruire  il  già  Ottone  Imperatore  da 
Giovanni  Arcivescovo  di  Piacenza  per  ordine  di  Teofana  Itnfcrs- 
trice  in  favore  di  Paolo,  e Pietro  del  q.  Pietro  Traversai.  T.  I. 
N.  67.  218 

143.  An.  990.  Apr.  1.  Teofania  Imperatrice  stando  in  Ravenna  ordì- 

na  , che  sia  restituita  alla  Abadia  di  Farfa  quella  di  S.  Vittoria 
nella  Marca  - T.  V.  N.  33.  zòo 

J44.  An.  992.  Apr.  17.  Liutardo  Prete,  ed  Abate  del  Monastero  di  S. 
Salvatore  concede  per  Enfiteusi  molte  terre  nella  Pitve  di  S.Mcr* 


I 
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curio  in  Catena  Territorio  d’  Imola  già  di  Ravenna  . T.  li 
N.  68.  pag.  210 

145.  An.  991.  Sept.  3.  Giovanni  Arcivescovo  concede  a livello  alcuni 

fondi  nel  Territorio  di  Forlì  di  ragione  del  Monastero  de’  SS. 
Marco,  Marcello,  e Fellicula.  T.  V.  N.  34.  i6x 

146.  An.  994.  Sept-  4-  Otfeda  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  li- 

vello alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  intra  Silvas . T.  I. 
N.  69.  221 

147.  An.  99S.  Mai.  1.  Placito  tenuto  da  Ottone  III.  Re  d’Italia  nel 

suo  palazzo  fuori  di  Ravenna  . T.  V.  N.  35.  261 

>48.  An.  996.  Mai.  6.  Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  favore  di 

Uberto  Vescovo  di  Rimino,  e di  alcune  Chiese,  e Monasteri.  T. 
VI.  N.  lo.  17 

149.  An.  996.  Lettera  di  Gregorio  V.  PP.  a Guido  Conte  d' Imola  T. 
VI.  N.  jj.  19 

xjo.  An.  996.  Ottone  Imperatore  stando  in  Ravenna  concede  alcune 
esenzioni,  e privilegi  ai  Veneziani.  T.  VI.  N.  joi.  273 

JJi.  An.  997.  Jan.  16.  Gregorio  V.  PP.  conferma  privilegi,  c beni  al- 
la Chiesa  Arcivescovile  di  Ravenna.  T.  V.  N.  36.  264 

152.  An.  997.  Apr.  8.  Restituzione  di  un  Castello  a Giovanni  Arcive- 

scovo.  T-  III.  N.  6.  ' il 

153.  An.  997.  Onesto  Sudiaeono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del 

Monastero  de’ SS.  Arcangelo,  e Severino  concede  in  Enfiteusi  al- 
cuni beni . T.  II.  N.  27.  • ’ 47 

134.  An.  997.  Bonizone  Prete,  Monaco,  e Abate  di  S.  M.  in  Palaz- 
zolo  concede  per  patto  ad  Adalberto  figlio  di  Romualdo  Console 
il  fondo  Artusiano  nel  Territ.  di  Fori!  coll’ obbligo  di  condurre  la 
pensione  nella  Corte  sua  di  S.  M.  chiamata  dal  Faro.  T.  I. 
N.  70.  223 

iJJ.  An.  998.  Sept.  16.  Bando  di  Oldarico  Sudiaeono,  c Messo  dell’ 
Imperatore  Ottone,  e di  Erardo  Conte  a favore  di  Orso,  Pre- 
te, Monaco,  e Preposito  del  Monastero  di  S.  M.  in  Palazzolo. 
T.  II.  N.  22.  49 

>56.  An.  1001.  Jan.  28.  Guarino,  ed  Uberto  chiamati  di Campiliano , e 
Adalberto  di  Romaniano  restituiscono  alla  Chiesa  di  Ravenna  tut- 
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to  ciò  che  ritenevano  nel  Contado  di  Rimino  per  diritti  della  q. 
Ingelrada  Contessa.  T.  1.  N.  71.  pag.  115 

157.  Ari.  tool.  Apr.  4.  Solenne  giudicato  di  Silvestro  IL  PP.  e Ottone 
Imperatore  Del  Monastero  Classen se.  T.  III.  N.  7-  >3 

15S.  An.  toor.  Aprii Placito  tenuto  fuori  di  Porta  5. 

Lorenzo  nel  palazzo  di  Ottone  Imperatore  da  Leone  Vescovo  di 
Vercelli,  Ottone  Protospatario,  e Conte  del  S.  Palazzo,  e Riima- 
rio  Conte , Messi  Imperiali  a favore  del  Monastero  di  S.  M.  a 
Celeseo  . T.  I.  N.  71.  217 

j 59.  An.  toor.  ciré.  Privilegio  di  Ottone  Imperatore  a favore  del  Mo- 
nastero di  S.  Andrea  situato  nella  Regione  Ercolaoa , e di  Ursone 
Abate  del  medesimo.  T.  I.  N.  74.  ij« 

160.  An.  1001.  ....  Ottone  III.  conferma  a Federico  Arcive- 

scovo il  Monastero  di  S.  M.  nella  Città  di  Pola  , e l'Abazia  di 5. 
Andrea  fuori  della  suddetta  Città.  T.  IV.  N.  15.  1&4 

161.  A11.  iooj.  Bonizone  Abate  di  S.  M.  in  Palazzolo  stando  in  S.M. 

chiamata  dal  Faro  concede  in  Enfiteusi,  alcuni  fondi.  T.  II- 
N.  2 3.  51 

161.  An.  tooz.  Dee.  21.  Radiverga  Abadessa  di  S.  M.  a Celeseo  con- 
cede per  Enfiteusi  una  Casa  in  Ravenna  nella  Regione  chiamata 
Radiasole  vicino  alla  Basilica  di  S.  Paterniano-  T.  I.  N.  73.  229 

163.  An.  tool.  Mai.  1.  Friderico  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di 
S-  Andrea , e ad  Ursone  Abate  la  Chiesa  di  S.  Michele  al  Ponte 
Calciato,  la  Capclla  di  S.  Maria,  e molti  beni.  T.  I.  N.  75.  232 

164.  An.  1003.  Od.  27.  Radiverga  Abadessa  di  S.  M.  a Celeseo  con- 
cede per  livello  alesine  terre  nel  fondo  Cento  Pieve  di  S.  Stefano 
in  Earbiano.  T.  I.  N.  j6. 

16$.  2004.  Jan.  19.  Il  Monastero  di  S.  M.  in  Celeseo  concede  per  li- 
vello parte  del  Fondo  Bttbano  nella  Pieve  di  S.  M.  nel  Castello 
Cesubeo.  T.  I.  N.  77.  137 

166.  An.  2004.  Mai.  18.  Gerardo  N.  V.  ricerca  a Livello  da  Gcopi 
Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore  terreni  io  vicinanza  de' fiumi  Li- 
mone, e Santcrno.  T-  I-  N.  78.  238 


267.  An.  1005-  Jul.  24.  Onesto  Chierico  della  Chiesa  Ravennate  ed  A- 


ria  di  Ravenna  Piece  di 
N.  79. 


'319 

S.  Stefano  in  Colorita.  T.  I. 

pag.  140 

ld8.  An.  looy.  Jul.  3.  Giadicato  in  favore  del  M.  di  Paianolo  alla 
presenza  di  Emma  Contessa,  ed  altri  d’Imola.  T.  V.  N.  37.  268 

169.  An.  Jooy.  Sept.  10.  Il  N.  V.  Adelbcrto  stando  nel  Castello  di 
Tossignano  concede  in  Enfiteusi  alcune  terre.  T.  iV.  N.  J <5.  1 85 

170.  An.  1006.  Dee.  4.  Ruperga  Abadessa  di  S.  M.  in  Celeseo  stando 

nella  Pieve  di  S-  M.  del  Castello  Cesubeo  ora  Bertinoro  concede 
in  Enfiteusi  quattro  oncie  del  fondo  Torre  nel  Territorio  di  Ce- 
sena.  T.  VI.  N.  1».  10 

171.  An.  1007.  Feb.  Livello  del  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo 

nella  Pieve  di  S-  Cassiano  in  decimo.  T.  II.  N.  14.  51 

>7t.  An.  1010.  Jan.  18.  Livello  di  un  Maoso  del  Monastero  di  S.  M. 
a Celeseo . T.  I.  N.  80.  24* 

J73.  An.  1014.  Jan.  22.  Solenne  restituzione  di  Paolo  Traversare,  ed 
altri  all'Arcivescovo  Arnaldo.  T.  III.  N.  8.  17 

174.  An.  1014.  Jan.  Pietro  Notaio  per  rimedio  dell’anima  sua,  e 
per  salute  dell'  anima  de)  Re  Enrico  dona  al  Monastero  di  S.  M. 
in  Pomposa  molte  terre , e la  Capclla  di  S.  Paterniano  • T.  II. 
N.  xy.  54 

177.  An.  1014.  Febr.  18.  L’Arcivescovo  Arnaldo  concede  a livello  a 
Martino  Ah.  di  S.  Gio:  Evangelista  il  Monastero  di  S.  M.  detto 
Patrimonio  di  Aureliano  vicino  al  Palazzo  di  Teodorico.  T.  I. 
N.  81.  243 

176.  An.  1014.  Apr.  6.  Arnaldo  Arcivescovo  concede  al  M.  di  S.  Gio: 

Evangelista  due  Case  nella  Piazza  pubblica,  c conferma  il  luogo 
chiamato  S.  Gervasio.  ai  due  lati  del  Fiume  Savio.  T.  V. 
N.  38.  * 498 

177.  An.  soi4.Sept.  iS.Alvasa  Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore , e di  S. 

Martino  concede  per  Enfiteusi  una  Vigna.  -T.  I.  N.  82.  245 

178.  An.  losy.  Sept.  23.  Il  N.  V.  Gerardo  stando  nel  Castello  chia- 

mato Cesena  concede  la  metà  della  Basilica  di  S.  Pietro  nella  Mas- 
sa Baineolo.  T.  IV.  N.  17.  187 

179.  An.  ioi<5.  Febr.  2 9.  Livello  di  alcune  terre  del  Monastero  di  S. 

Andrea  nella  Pieve  di  S.  Gio:  in  Axiata.  T.  I.  N.  83-  245 
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180.  An.  1016.  Apr.  30.  Giudicato  di  più  Vescovi  in  favore  di  Arnal- 

do Arcivescovo  contro  li  Monasteri  di  Pomposa  , e S.  Alberto. 
T-  IV.  N.  18.  pag.  189 

181.  An.  1017.  Febr.  10.  Arnaldo  Arcivescovo  concede  a Pietro  Dia- 

cono più  Monasteri,  e specialmente  quelli  di  S.  M.  ad  Blacher- 
nas,  ed  altro  detto  Ferrato  posti  fuori  la  Porta  S.  Lorenzo  - T.  1. 
N.  84.  248 


182.  An.  1027.  Dee.  5.  Investitura  di  due  fondi  nel  Territorio  di  Ce- 
sena Pieve  di  S.  Pietro  in  Cerilo.  T.  IV.  N.  19.  192 

183.  An.  1017.  Dee.  7.  Enfiteusi  concessa  alla  presenza  di  Nobili  nel 

Territorio  di  Cesena  nella  Pieve  di  Roma . T.  IV.  N.  20.  193 

184.  An.  2017.  Pellegrino,  e Tato  Conte,  Messi  Imperiali  investono 

T Arcivescovo  Arnaldo  di  pubblici  diritti  in  Ravenna  , e de’Conta- 
di  di  Bologna,  Imola,  Faenza,  e Cervia.  T.  III.  N.  9.  19 

185.  An.  J01S.  Jun.  28.  Restituzione  ad  Ildegarda  Abadessa  di  S.  An- 

drea , e di  S.  M.  a Celeseo  del  fondo  Torre  fatta  avanti  la  Porta 
del  Castel  novo  di  Cesena,  ed  alla  presenza  dell'Arcivescovo  Ar- 
naldo. T.  I.  N.  Sj.  250 

j86.  An.  joi8.  Dee.  18.  Arnaldo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  al 
M.  di  Urano  alcuni  fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli  Pieve  di 
S.  M.  nel  Castello  Cesubeo,  ora  Bertinoro.  T.  V.  N.  39.  273 


287.  An.  1020.  Aug.  26.  Livello  degli  uniti  Monasteri  di  S.  Andrea  e 
S.  M.  a Celeseo  di  un  fondo  nel  Territorio  di  Cesena  . T.  I. 
Num.  86.  252 


j 88-  An.  1020.  Nor.  8.  Il  M.  di  S.  Gie:  Evangelista  prende  possesso 
del  luogo  detto  S.  Gervasio.  T.  V.  N.  95.  4 69 


ltig.  An.  J021.  Febr.  15.  Restituzione  al  Monastero  di  S-  Andrea  alla 
presenza  di  Eimone  , Conte  , Messo , e Vasso  Imperiale  T.  I. 
Num.  87.  253 


J90.  An.  1021.  Mari.  12.  Eriberto  Arciv.  concede  per  Enfiteusi  una 
Casa,  e Corte  per  fare  un  Macello  nella  Regione  del  Ponte  Apol- 
linare detto  Coperto.  T.  II.  N.  2 6.  56 


] gì.  An.  1023.  Dee.  ìó.  Eriberto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteosi 
una  Casa  netta  Regione  de'Ss.  Gio:  e Paolo  in  vicinanza  della  piaz- 
za, che  vi  fuori  delta  Porta  di  S.  Zenone-  T.  I.  N.89.  pag.  15$ 

193.  An.  1023.  Mai.  19.  Ingeirada  relitta  di  Ugone  di  Aquabella  figlia 

del  q.  Paolo  Traversar!  dona  al  Monastero  di  S.  M.  in  Pomposa 
un  pezzo  di  terra  vicino  alla  Torre  Umbratica,  c la  Carbonara. 
T.  IL  N.  27.  58 

194.  An.  1024 Enfiteusi  della  Capella  di  S.  M.  in  Domo, 

a lato  dell'  Androna , che  và  allo  Scubito.  T.  II.  N.  28.  60 

jpf.  Ag.  1024.  Dee.  12.  Pietro  Archidiacono,  e Abate  del  Monastero 
di  S.  Michele  Archangelo  detto  Storocomio  concede  per  enfiteusi 
uno  Spazio  di  terra  nella  Regione  di  S.  Gio;  Battista  sopra  il  fiu- 
me vicino  alla  Chiesa  di  S.  Severino  T.  II.  N.  29.  6i 

196-  An.  1025.  circ.  Giudicato  sopra  alcune  controversie  fra  Eriberto 
Arcivescovo,  ed  alcuni  Comi,  per  li  Contadi  di  Cesena,  e Fi- 
cocle.  T.  IV.  N.  21.  194 

197.  An.  1026.  Jan.  24.  Il  Monastero  di  S-  M.  in  Celeseo  dà  a livello 
la  metà  del  fondo  Bibano  T erritorio  di  Forlimpopoli  Pieve  di  S. 
M.  nel  Monte  Cesubeo.  T.  I.  N.  90.  258 

J98.  An.  1027.  Febr.  . . . Eriberto  Arcivescovo  investe  Deusdedit 
da  Traversar*  di  alcuni  fondi.  T.  III.  N.  li.  22 

199.  An.  1027.  Mart.  15.  Emma  Abadessa  degli  uniti  Monasteri  di  S. 

Andrea,  e S.  Martino  concede  per  Enfiteusi  alcuni  fondi  nella  Pie- 
ve di  5.  Zaccaria.  T.  I.  N.  91.  259 

200,  An.  1028.  Febr.  23-  Gebeardo  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 

a Michele  Medico  il  luogo  detto  Pozzale , Pieve  di  S.  Pancrazio 
vicino  al  Canale,  che  scorreva  nella  Palude  chiamata  Montoni. 
T.  II.  N.  30.  dy 

ani.  An.  1028.  Jun.  jy.  Gebeardo  Arcivescovo  dona  , e conferma  ad 
Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  il  Monastero  di  S.  M.  ad  Cereseo, 
la  Chiesa  di  S.  Martino  , ed  altre  Chiese  , e fondi  . T.  I. 
Num.  92.  160 

103.  An.  1028.  Jul.  27.  Gebeardo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  Cam- 
pi, Vigne,  Selve  nel  Territorio  di  Pesaro  Pieve  di  S. Lorenzo  nel 
Vico  de'Bulgari.  T.  IV.  N.  12.  197 


203.  An.  1030-  Ap.  20.  Gebeardo  Arciv.  ed  Alessandro  Meato,  e Vesso 

Tom.  VI.  s * 


' ■ 
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Imperiale  giudicano  a favore  del  Monastero  di  3.  Andrea  . T.  1. 
Num.  93.  pag.  x6j 

104.  An.  1030.  Apr.  27.  Alessandro  Messo  , e Vasso  dell’ Imperatore 
Corrado  alla  presenza  di  molti  ditRavenna  chiamati  Nobili  do- 
mani giudica  a favore  del  Monastero  .di  Sant*  Andrea  . T.  L 
Num.  94.  165 

20J.  An.  1030.  Jun.  6.  Giudicato  di  Alessandro  Messo  di  Corrado  Im- 
peratori in  favore  dell’  Arcivescovo  Gebeardo-  T.  IV.  N.  23.  198 

2 06.  An.  1031.  Jan.4.  Ne'chiostri  del  Monastero  di  S.  Andrea  si  con- 
cede un’ Enfiteusi  nel  Territorio  d’ Imola.  T.  I.  N.  97.  166 

207.  An.  1031.  Jan.  14.  Placito  di  Gebeardo  Arcivescovo,  ed  Alessan- 

dro Messo  Imperiale  a favore  di  Emma  Abadessa  di  [S.  Andrea. 
T.  I.  N.  96.  267 

208.  An.  1033.  Jan.  2 6.  Guilla  Nobilissima  Contessa  dona  alla  Cano-' 

nica  di  S.  Lorenzo  d' Imola  più  fondi . T.  VI.  N.  23.  10 

209.  An.  1034.  Mari.  u.  Vendita  della  terza  parte  di  una  Salina  nel 

Tertitorio  di  Ficocle  . T.  IV.  N.  24.  200 

aio.  An.  1034.  Mari.  28.  Livello  del  Monastero  di  S.  Andrea  nella 
Pieve  di  Roma  Territorio  di  Cesena  . T.  I.  N.  97.  169 

21 1.  An.  1034.  Jun.  25.  Ugo  Conte  di  Bologna  restituisce  a Gebeardo 

Arcivescovo  il  Contado  Faentino.  T.  IV.  N.  23.  sol 

212.  An.  1037.  Jan.  27.  Guidone  Conte  del  Contado  Imolese  del  q- 

Arardo  Co:  e Imelda  Contessa  sua  moglie  richiedono  in  Enfiteusi 
dal  Monastero  di  S.  Andrea  alcuni  fondi  in  vicinanza  del  Fiume 
Santerno.  T.  I.  N.  g8.  270 

213.  An.  1035.  Feb.  j<5.  Gebeardo  Arcivescovo  concede  ad  Onesto  Ve- 

scovo di  Forlimpopoli  la  Chiesa  e Monastero  di  S.  Cipriano  nell» 
Regione  del  Palazzo  del  Re  Teodorico.  T.  I.  N.  99.  *7! 

214.  An.  1036-  Jan.  io.  Placito  di  Adelardo  Conte,  e Messo  Imperia- 

le, e di  Guido  Come  d’ Imola  a favore  del  Monastero  di  S.  An- 
drea contro  Paolo  q.  Giovanni  Traversari.  T.  II.  N.  31.  (1 

215.  An.  103 6.  Jan.  22.  Restituzione  fatta  da  alcuni  Faentini  al  M-  di 

S.  Andrea  del  fondo  Casalecchio.  T.  V.  N.  40.  *74 

216-  An.  1036.  Apr.  21.  Corrado  II.  Imperatore  conferma,  ed  assicuri 
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*1  Monastero  di  S.  Donato  esistente  nel  Borgo  di  S.  Cantano 
( d' Inula  ) Chiese,  Castelli,  Pievi  &c.  T.  VI,  N.  14.  pag.  22 

217.  An.  1037-  Jan.  22,  Esecuzione  di  un  gindicato  di  Cisnone  Conte , 

* Messo,  e Vasso  dell’ Imperatore  Corrado  in  favore  del  Monastero 

di  S-  M.  in  Palazzolo  per  una  Casa  fuori  di  Porta  S.  Vittore  nel 
luogo  detto  Gurgo.  T.  I.  N.  100.  273 

218.  An.  1037.  Febr.  26.  Guido  di  Arardo  Conte  d' Imola,  e Adalar- 
do  Conte,  e nunzio  Imperiale  giudicano  di  un  Molino  posto  nel 
Fiume  Senio,  e Santerno,  e del  Castello  di  S.  Potilo  • T.  Il, 

» Num.  34.  7 4 

219.  An.  1037.  Mart.  14.  Guido  Conte  d’Imoia  mette  in  possesso  il 

la  Monastero  di  Palazzolo  di  più  terre,  e Casali.  T.  II.  N.  35-  7J 

is 

t 220.  An.  1037.  Mart.  ty.  Placito  di  Gualtieri  Conte  , e Messo  di 

Corrado  Imperatore  a favore  di  Gebeardo  Arcivescovo  . T.  II. 
lif  N.  31.  70 

221.  An.  1037.  Mart.  25.  Enfiteusi  del  Monastero  di  Palazzolo  a Ma- 
li' ria  magnifica  Femina  relitta  del  q.  Guido  del  fondo  Tiberiolo. 

T.  II.  N.  34..  74 

tt  222.  An.  1037.  Jun.  12.  Restituzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  Fl- 

cocie . T.  IV.  N.  2 6.  202 


^ 223.  An.  1037.  Sept.  1.  Corrado  Imperatore  ad  istanza  di  Gisila  sua 

moglie  conferma  ad  Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  Beni,  e privi- 
legi.  T.  I.  N.  101.  274 

j)  ' 

224.  An.  1039.  Aug.  16.  Testamento  di  Ugo  Come  di  Bertinoro.  T. 

IV.  N.  27.  204 

225.  An.  1039.  Nov.  24.  Onesto  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  in- 

veste il  Monastero  di  Palazzolo  del  Monastero  di  S.  Stefano  Mar. 
morato  di  là  dal  Fiume  Teguriense.  T.  II.  N.  36.  77 

226.  An.  1042.  Jun.  2.  Giovanni  Vescovo  di  Cesena  stabilisce  la  vita 
Canonica  in  quel  Clero,  e gli  dona  molti  beni  - T.  VI. N.  zy.  24 

227.  An.  1042.  Jun.  . . . Serfredo  q.  Gandoifo  alia  presenza  di  Paolo 
Traversa»,  e di  Rustico  figlio  di  Pietro  Traversa»  restituisce  a 
Gebeardo  Arcivescovo  il  Castello  di  Val  diPondo.  T.  III.  N.  12.  23 

228.  An..  1042.  Aug.  12.  Giovanni  Vescovo  di  Ficocle  col  consenso  di 

ti  SS  2. 
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Gebeardo  suo  Seniore  concede  in  Enfiteusi  al  M.  di  S.  Andrea  li- 
na Salina  nel  Lago  di  Ficocle.  T.  IV.  N.  18.  pag.  io« 

229.  A n.  1042.  Dee-  io.  Onesto  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  ed 
Abate  del  Monastero  di  S-  Andrea  situato  nella  Regione  di  Porta 

S.  Lorenzo  concede  il  suddetto  Monastero  al  Nipote  Giovanni  Su- 

diacono.  T.  I.  N.  103.  27S 

230.  An.  1042.  Vendita  di  terre,  e vigne  nel  Territorio  CesenatePie. 

ve  di  S-  Martino  in  Robigone.  T.  I.  N.  102.  277 

231.  An.  1043.  Aug.  11.  Condizioni  imposte  da  Gebeardo  Arcivescovo 

a Gerardo  Nobilissimo  Conte  nel  confermargli  il  Castello  di  Ber- 
tinoro.  T.  IV.  N.  29.  208 

232.  An.  1044.  Off.  3-  Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  a livel- 
lo terre  in  vicinanza  del  Fiume  di  Forti  e Canale  del  Montone  . 

T.  I.  N.  104.  180 

233.  An.  1043.  Aprii.  ...  I!  Monastero  di  S.  Andrea  concede  a Ri- 

cardo Cardinale  della  Chiesa  Ravennate  la  Capella  di  S.  Apollin» 
re  in  Ronco.  T.  1.  N.  105.  280 

234.  An.  1045.  Scpt.  9-  Enfiteusi  concessa  da  Emma  Abadessa  di  S. 

Andrea  nel  Territorio  di  Cesena.  T.  VI.  N.  j6.  18 

233.  An.  1047.  Febr-  21-  Il  M.  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  al- 

cune Terre  nella  Pieve  di  Ronta  Territorio  di  Cesena.  T.  IV; 
N.  30.  210 

236.  An.  1047.  Nov.  4.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Andrea,  in  De- 
cimo Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S-Cassiano.  T.I.  N.  106.  :8j 

237.  An.  1047.  Memoria  de’ Confini  de!  M.  di  S.  M.  in  Regola  d’I- 

mola.  T.  VI.  N.  17.  29 

238.  An.  1049.  JuU  2 6-  Nella  Casa  di  Andrea  da  Calcinara  si  conven- 
gono alcuni  patti  nella  vendita  di  un  Manso.  T.  V.  N.  41.  278 

239.  An.  1031.  Notabile  convenzione  seguita  in  Pesaro  fri  Nobili  per- 

sone sopra  molti  Castelli,  e beni  anche  in  Ravenna,  e suoi  so- 
borghi . T.  VI.  N.  18.  , 30 

240.  An.  1032.  Nov.  9.  Convenzione  dell'  Arcivescovo  Umfredo  col 

Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  sopra  un  Molino  posto  nel  Fiu- 
me Padolcdo . T.  V.  N-  42.  . *77 


/ 


241.  An.  1053.  Il  Monastero  di  S.  Vitale  concede  per  Enfiteusi  a Vi- 
berto  Vescovo  di  Modena  uno  spazio  nella  Regione  di  S.  Vitale 
vicino  alla  Basilica  di  S>  Lorenzo  in  Pannonia.  T.  II.  Nu- 
mero 37.  psg.  78 

141.  An.  1055.  Jun.  13.  Placito  di  Bertoldo  Conte,  e I eli  baldo  Messi 
Imperiali  a favore  degli  uniti  Monasteri  di  S.  Andrea,  S.  M.  a 
Celeseo,  e S.  Martino  per  alcuni  beni  nel  Territorio  del  Castel- 
lo di  Forlimpopoli , Pieve  della  Città  diruta.  T.  I.  N.  J07.  184 

243.  Ad.  ioy<5.  Maii  25.  Restituzione  al  Monastero  di  S.  Andrea  di 
una  Vigna  nella  Regione  del  suddetto  Monastero . T.  I.N.  108.  286 

244.  An.  rojd.  Dee.  2 6.  Leone  Vescovo  di  Ficocle  investe  Giovanni 

Beviacqua  di  una  Tomba  nella  Palude  maggiore  Flcodcsc  a lato 
di  Pietro  da  Traversara.  T.  III.  N.  io.  20 

245.  An.  1057.  Mai.  20.  Ugo  Conte  aveva  venduto  ad  Enrico  Arcive- 
scovo due  mila  Tornature  nella  Corte  diMaiiano.  T.  IV.  N.  31.  21 1 

14 5.  An.  1037.  Jun.  28.  Enrico  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a 
Suavizone  Ja  quarta  parte  del  Castello  di  Giovidia  nel  Territorio 
di  Rimino.  T.  I.  N.  ^09,  287 

247.  An.  1057.  Pensioni  pagate  alla  Chiesa  di  Ravenna  dai  Conti  di 

Beri  inoro.  T.  IV.  N.  32.  213 

248.  An.  1058.  Livello  del  Monastero  di  Palazzolo  a Fuscardo  del  q. 

Pietro  di  Gregorio  di  alcune  terre  in  vicinanza  del  Badareno. 
T.  II.  N.  39.  82 

249.  1059.  Mar.  8.  Il  Preposito  della  Chiesa  Ravennate  concede  per 

patto  alcune  terre  colla  loro  palude  e la  ripa  del  Fiume  Liviense 
in  confine  del  Fiume  vecchio,  e del  Canale  de’  Montoni . T.  II. 
N.  40.  83 

ifo.  An.  1059.  Aug.  16.  Bono  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  M.  di  S. 
Andrea  di  una  pezza  di  terra  nella  Palude  Ficoclesc  a Iato  di  Gui- 
do, e Paolo  Traversar!'.  T.  III.  N.  a 3.  24 

2ji.  An.  1079.  03.  7.  Uberto  Vescovo  di  Rimino  concede  per  patto 
ad  Everardo  Come  molti  terreni  in  varie  Pievi.  T.  V.N.43.  277 

1J2.  An.  rodo.  Enrico  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di  S.  Andrea  il 
Monastero  di  S Lorenzo  a suznmo  Vico  fuori  della  Porta  di  S. 
Zenone.  T.  I.  N.  no.  28^ 
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253.  An.  lofio.  Jun.  9.  Paolo,  e Guido  per  la  Dio  griiia  Duchi  di 
Traversare  vendono  al  Monastero  di  Paianolo  ciò  che  fos sederino 
nel  luogo  detto  Tavola , con  un  Prato  sino  al  Badareno  fuori  di 
Porta  nova.  T.  li.  N.  41.  pag.  $5 

754.  An.  1061 Investitura  nel  Lago  Ficoclense  a lato  di 

Paolo  Traversare.  T.  HI.  N.  14.  16 

255.  An.  1061.  Jan.  . . . Testamento  di  Gerardo  Conte  di  Bcrti- 
noro.  T.  IV.  N.  3}.  715 

lj6.  An.  tofii.  Apr.  io.  Donazione  di  Berta  q.  Sergio  a Gasdia  Aba- 
dessa di  S.  Giorgio  di  alcune  Case  nelle  Regioni  Regiesto,  e Po- 
sterga di  Augusto.  T.  1.  N.  111.  190 

257.  An.  1062.  Mai.  31.  Ingiza  Concubina  del  q.  Pagano  e Rusticcllo 

figlio  dei  suddetto  restituiscono  ai  Monastero  di  Palazzolo  alcune 
terre.  T.  II.  N.  42.  86 

258.  An.  ic.62.  Aug.  z.  Oddo  di  Amabile,  ed  altri  di  quella  famiglia 

donano  alia  Chiesa  di  S.  M.  in  Fossola  24  Tornar,  di  terra  nella 
Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  II.  N.  43.  87 

259.  An.  1063.  Jul.  1.  Pietro  di  Leonzio,  e Fratelli  donano  al  M.  di 

S-  Andrea  un  Manso  nel  Territorio  di  Forlì  Pieve  di  S.-  M.  in 
Aquedotto  • T.  V.  N.  44.  278 

260-  An.  1067.  Jan.  n.  Pietro  di  Onesto  vende  ad  Enrico  Arcivesco- 
vo la  Corte  Galli  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Arcangelo  • 
T.  I.  N.  ni.  194 

2 fil.  An.  JofiB.  Mai-  2S.  II  Vescovo  di  Ficocle  conferma  al  M.  di  S. 
Apollinare  Novo  l’Enfiteusi  di  Saline,  e Terreni  nella  Pieve  di 
S.  Tommaso,  Territorio  di  Ficocle  . T.  IV.  N.  34.  216 

2fii.  An.  1069.  Febr.  ij.  Il  Monastero  di  S.  Andrea,  concede  per  pat- 
to terre  nel  Territorio  di  Faenza.  T.  1.  N.  uj.  296 

263.  An.  1069.  Dee.  5.  Uberto  Conte,  e Gisila  sua  Moglie  donano  a 
Giuli  ceca  loro  Nipote  per  il  Monastero  di  S.  Andrea  due  fondi  nel 
Territorio  d'ImolaPieve  di  S.  Pietro  inLacuna.  T.I.N.114.  298 

afi4-  An.  a 070.  Mart.  9.  Enrico  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  ad 
Almerico  Duca,  ciò  che  gli  aveva  ceduto  Ugo  de)  q.  Ugnccione 
Marchese,  e la  metà  di  ciò,  che  Pietro  Duca  ottenne  dalla  Chie- 
sa di  Ravenna-  T.  III.  N.  jj..  t? 
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*6%.  Ad.  1071.  Jan.  %6.  Nella  Mussa  detta  di  S.  Ilaro  Alberto  di  Al- 
da si  obbliga  in  favore  del  Monastero  di  S-  Andrea.  T.  I.  Nume- 
ro |iij.  pag.  300 

1.66.  An.  1071.  Aug.  14.  Domenico  Abate  di  S.  M.  in  Paianolo  stan- 
do nel  Claustro  di  S.  M.  a Faro  concede  per  Enfiteusi  una  pezza 
di  terra  sotto  la  Città  di  Ravenna  fuori  della  Porta  Nova  in  vi- 
cinanza del  Piume  Vidicle.  T.  I-  N.  116.  302 

267.  An.  ro7J.  Jul-  17.  Manfredo  di  Bagno  dona  al  M.  di  S.  Pietro 

in  Vincola  la  metà  di  un  Molino  nella  Pieve  di  S.  M.  del  Ca- 
stello Cesubco  chiamato  Bertinoro.  T.  IV.  N.  35.  119 

268.  An.  1073.  Sept.  9.  Ildebrando  Vescovo  di  F/cocle  investe  il  M. 

di  S-  Apollinare  Novo  di  alcune  Terre  in  quella  Palude.  T.  IV. 
N.  36.  a 22 

2 69.  An.  1074.  Mai.  3.  Restituzione  all'Arcivescovo  Viberto  di  alcuni 

fondi.  T.  IV.  N.  37.  224 

270.  An.  1082.  Jan.  9.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  perEnfiteu- 

si  a Martino  Ab.  di  S.  M.  in  Monte  Mauri,  che  si  chiamava  Sal- 
to del  Pagano  alcune  terre  nel  Territorio  di  Cesena  . T.  I. 
.N.  11 7.  303 

271.  An.  1086.  Mart.  15.  Viberto  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  insu- 

fragio  di  Sigeberto  Vescovo  di  Bologna  50  Tornature  a Grazia  A- 
badessa  di  S.  Giorgio.  T.  I.  N.  J 18.  304 

272.  An.  1086.  Memoria  del  Monastero  di  S.  M.  di  Paianolo  di  due 

Saline  in  vicinanza  del  Badareno , e della  strada , che  và  alla  Ta- 
vola, T.  I.  N.  119.  305 

273.  An.  10S8.  Mai.  22.  Giovanni  Abate  di  S.  M.  in  Faro  concede 

per  Enfiteusi  a Giovanni  Padre  della  Città  due  Saline  nel  Piroto- 
lo  in  confine  del  Porto  di  mare.  T.  I.  N.  120.  305 

274.  An.  1088.  Jun.  20.  Enfiteusi  di  alcune  Terre  nel  Territorio  di 

Cesena  Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano-  T.  IV.  N.  38.  225 

273.  An.  1088.  Aug.  23.  Giovanni  Ab.  di  & M.  in  Faro  chiamato 
Rotonda  concede  un  luogo  nel  Pirotolo  par  far  Saline.  T.  I. 
N.  121.  307 

276.  An.  1090.  Mai.  6 ■ Il  M.  di  S.  M.  in  Faro  detto  Rotonda  concede 
un  luogo  detto  Rodino  nel  Territorio  di  Cesena,  Pieve  di  S.  Pie- 
tro in  Cerito.  T.  IV.  N.  39.  2 16 


177-  An.  1093.  Mart.  13.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Andrei  di  un  peno 
di  S.lvn  nel  luogo  detto  Arcopiatto  Pietre  di  S.  Lorenzo  in  V*. 
do  Rondino  a lato  de’Figli  di  Almerico  Duca.  T. II.  N. 44.  pag.  91 

178.  An.  1094.  Aug.  ir.  L’Ab.  di  S.  M.  dal  Faro  investe  Ravenna  di 

una  Casa  a lato  di  Pietro,  e Rustico  Traversar!  Duchi.  T.  HI. 
N.  1 6.  19 

179.  An.  1095.  Jan.  13.  Pietro  Duca  del  q.  Almerico  Duca  col  con- 

senso di  Liucarda  sua  moglie  dona  al  Monastero  di  S.  Apolinarc 
Novo  10.  Tornaturc  di  Selva  in  Meleto  Pieve  di  S.  Cassiano  in 
Decimo.  T.  II.  N.  43.  * 9> 

280.  An.  1097.  Sept.  n.  Ugolino  figlio  di  Guido  Come  d' Imola  gia- 
ra fedeltà  all'Arcivescovo  Giberto,  e di  aiutarlo  a tifa  bbricare  il 
Castello  di  S.  Potilo,  dandogli  in  pegno  li  Castelli  di  Donigaglia, 
e Vigliarino.  T,  IV.  N.  41.  118 

181.  An.  1097.  OS.  3.  II  Monastero  di  S.  Andrea  concede  in  Enfi- 
teusi a Pietro  Duca  io.  Tornature  di  Selva  nella  Pieve  di  S.  Cai- 
siano  in  Decimo  nel  luogo  detto  Argine.  T.  I.  N.  in.  30S 

t3i.  An.  1097.  . . . ; . Enfiteusi  nel  Territorio  di  Ficode  Pie- 
ve di  S.  Andrea  di  un  Manso  in  confine  deila  strada  Pietrosa.  T. 
IV.  N.  40.  «7 

*83.  An.  1098 Enfiteusi  di  Case  Orti,  e tre  Saline 

nel  Pirotolo  in  confine  del  mare,  e del  di  dietro  del  Palazzo.  T. 
I.  N.  113.  309 

184.  An.  io.  . .'  . Investitura  di  Giovanni  Arcivescovo  ad  Uberto 
Conte  di  Bertinoro.  T.  IV.  N.  41.  d • «9 

183.  An.  1102.  Dee.  12.  Promessa  di  Matrimonio  alla  presenza  di  Gio- 
vanni Padre  della  Città.  T.  II.  N.  46.  94 

186.  An.  1103.  Mart.  13.  Donazione  di  Onesto  del  q.  Pietro  di  One- 
sto ai  restauratori  della  Chiesa  di  S.  M.  in  Porto  di  ogni  diritto 
su  quella  Chiesa,  e di  molte  terre,  paludi'  &c.  in  vicinatila  del 
Mare  del  Badarono,  e del  Bidente.  T.  II.  N.  47.  96 

287.  An.  1103.  Jun.  24.  Pietro  Duca,  ed  Ugulino  suo  Figlio  resiniti, 
scono  al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  la  Chiesa  di  S.  Gior- 
gio di  Fontana  coperta.  T.  IV.  N.  43.  131 

488.  An.  1103.  Jul.  6.  Enfiteusi  confermata  a Pietro  Traversari,  e 
Matilde  sua  moglie.  T.  III.  N,  17.  - 30 
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»8j.  An.  1 163.  OS.  3.  Alberto  Conte  chiamato  Malvicino  stando  nel- 
le viciname  del  Castello  di  Bagnacavallo  restituisce  undici  Torni- 
ture di  terra.  T.  III.  N.  18.  pag.  3 r 

290.  An.  1105.  Mai.  2.  Guifredo  Ab.  di  S.  M.  in  Paianolo  concede 
per  Enfiteusi  un  pezzo  di  terra  nel  luogo  detto  Badareno  a lato 
del  Fiume,  e due  Saline.  T.  I.  N.  124.  310 

191,  An.  ijoj.  Ugo  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo  vende  una 
Vigoa  in  Maliano  Pieve  di  Forlimpepoli . T.  IV.  N,  44.  233 

*92.  An.  no 6.  Jul.  16.  Ugone  Vescovo  di  Cesena  conferma  a quella 
Canonica  le  antecedenti  concessioni  ,cd  altri  beni  aggiunge.  T.  VI. 
N.  1 9-  34 

293.  An.  1108-  Mart.  27.  Alcuni  promettono  a Pietro  Rettore  di  S. 

M.  in  Porto  di  andare  ad  abitare  in  Coreggio  maggiore,  e di  far 

Chierici  i loro  figli . T.  II.  N.  48.  98 

-294.  An.  1108.  Apr.  li.  Giovanni  Abaie  di  S.  Gic:  Evangelista  con- 
cede per  Enfiteusi  a Pietro  Rettore  di  S.  Maria  in  Porto  più  ter- 
re in  quelle  vicinanze.  T.  LI.  N.  49.  100 

295.  An.  1108.  ...  16.  Vifredo  Abate  della  Rotonda  concede  per 

Enfiteusi  a Gerardo  del  q-  Gerardo  di  Teberto  più  terre  nell*  Iso- 
la di  Palazzolo.  T.  II.  N.  50.  102 

296.  An.  1 109.  Jan.  t.6.  Notabile  investitura  Portuense  . T.  II. 

N.  51.  104 

297.  An.  U09.  Jul.  2.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Ficocle  di  una  Salina 

a Martino  Ab.  di  S.  Appollinare  Novo.  T.  IV.  N.  45.  234 

298.  An.  ino.  Jul.  2.  Vendita  di  una  Salina  nella  Palude  di  Ficocle 

a lato  di  Pietro  Traversata.  T.  IV.  N.  4 6.  236 

299.  An.  11 14.  Mart.  ty.  Nel  luogo  detto  Libba  Marocia  Abadessa  df 

S.  Andrea  concede  terre  in  Enfiteusi.  T.  I.  N.  J2y.  3 1 1 

300.  An.  1114.  Nor.  21.  II  Monastero  di  S.  Pietro  in  Vincola  conce- 

de in  Enfiteusi  al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  una  mena 
Tomba  in  Mar  novo  vicino  al  Fiume.  T.  II.  N.  52.  105 

301.  An.  1116.  Febr.  10.  Pietro  Duca  concede  per  patto,  o affitto  a 

Pietro  Priore  di  S.  Maria  in  Porto  una  Selva  nel  luogo  detto  due 
Macine  in  confine  a figli  del  q.  Pietro  Traversare  ■ Tom.  II. 
Num.  73.  106 

Tom.  VI.  di 
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Jo*.  An.  ni 6.  Jun.  z8.  Geremia  Arcivescovo  conferma  io  Enfiteuii 
più  cose  ad  Andrea  da  Calcinare  in  vicinanza  del  Fiume  di  Forlì, 
dell’antica  Lama,  del  Canale  de' Montoni , e di  una  palude  in 
Lontana.  T.  II.  N.  54.  pag.  107 

303.  An.  1115.  Sept.  14.  Nel  borgo  del  Castello  detto  di  S.  Ilaro,  il 
Monastero  di  S.  Andrea  concede  in  Enfiteusi  terre  nel  fondo  di 
Zagonara  Territorio  di  Faenza.  T.  I.  N.  116.  311 


304.  An.  1116.  Dee.  *2.  Pasquale  II.  PP.  concede  a Pietro  Priore 
della  Canonica  di  S.  Maria  in  Porto  tutti  que’ poderi,  che  gli  e- 
rano  stati  donati , e sù  de'  quali  la  Chiesa  Romana  aveva  diritto. 
T.  IV.  N.  47.  *37 


305.  An.  1118.  Mai.  6.  Alberto  inclito  Conte,  e Guido  Come  suo 
Fratello  investono  il  M.  di  Palazzolo  di  ciò,  che  possedeva  nel 
loro  Contado,  per  aver  rimesse  le  offese  ricevute  da  essi  , 
da  Alberto  loro  Padre,  e da  Guido  Come  loro  Avo.  T.  III. 
N.  19.  3* 


30 6.  An.  ilio.  Mai.  S.  Li  Cerviesi  giurano  fedeltà  a Gualtieri  Arci- 
vescovo . T.  IV.  N.  48,  139 


307.  An.  mi Ugo  Conte,  e Marcheseila  Contessa 

stando  nel  Borgo  di  Donigaglia  restituiscono  alcuni  diritti  al  Mo- 
nastero di  Palazzolo.  T.  III.  N.  30.  34 


308.  An.  n*z.  Mai.  1 5.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  a Dodone  Ve- 
scovo di  Modena,  e Cardinale  della  Chiesa  Ravennate  la  Chiesa 
di  S.  Agnese  nella  Regione  Ercolana  vicino  all’Orologio.  T.  IL 
N.  55.  10 9 


309-  An.  tizi.  Sept.  6.  Ugo  Conte  del  q.  Guido  restituisce  più  cose 
all'Arcivescovo  Gualtieri,  ed  agli  8.  Set.  Guido  Traversati  resti- 
tuisce alcune  Chiese  al  suddetto.  T.  III.  N.  11.  3f 

310.  An.  ni*.  Jul.  16.  Gualtieri  Arcivescovo  dona  alla  Chiesa  di  S. 
Agnese,  e a Dodone  V «scovo  di  Modena  la  Cipella  di  S.  Mi- 
ma con  sue  pertinenze  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio.  T.  II. N.  56.  ito 

3 11.  An.  1113.  Mart.  3.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi al- 
la Canonica  di  S-  Giacomo  dell'  Isola  Volana  una  pezza  di  terra 
nella  Palude  di  Ficccle  per  fare  una  Salina.  T.  IV.  N.  49.  142 


311.  An.  HZ4-  Ricevuta  di  Morello  Archidiacono  per  commissione  di 
Vittore  Vescovo  di  Bologna  ad  Adatasia  Abbadessa  di  S.  Andrei 

T.II.N.J7-  Ji> 


3»J.  Ab.  ih 6.  Marr.  27.  Onesto  del  q.  Pietro  di  Onesto  vende  a Gio- 
vanni da  Bertinoro  una  Casa  nella  (legione  di  S.  Maria  in  Vir- 
tute  di  Porta  S.  Lorenzo.  T.  II.  N.  58.  pag.  112 

314.  An.  1115.  Mai.  4.  Bolla  di  Onorio  II.  PP.  In  favore  della  Ca- 
nonica Portoense  di  Ravenna.  T.  VI.  N.  21.  41 

315.  An.  11 26.  Dee.  14.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Ficocle  di  una  Salina 

al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo.  T.  IV.  N.  50.  243 

31  fi.  An.  1117.  Jan.  7.  Giudicato  di  Gualtieri  Arcivescovo  stando  nel- 
la Palude  di  Ficocle , e nella  Chiesa  di  S.  Gio:  in  Morario  in  fa- 
vore del  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  contro  quello  di  Clas- 
se T.  IV.  N.  51.  245 

317.  An.  1127.  Gualtieri  Arcivescovo  per  parte  della  sua  Chiesa,  e 
colle  facolià  del  Papa  per  parte  della  Chiesa  Romana  concede  li- 
cenza alla  Canonica  Portuense  di  lavorare  quattro  Saline  T.  111. 

_ Num.  22.  37 

218.  An.  ilio.  Jan.  7.  Concessione  di  due  Saline  in  Ficocle.  T.  III. 
Num.  23.  38 

319.  An.  1130 Relazione  delle  concessioni  fatte  dagli 

Arcivescovi  di  Ravenna  ai  Conti  di  Bertinoro.  T.1V.  N.  54.  250 

320.  Ap.  1130.  Apr.  13.  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo  di  Bo- 
logna dall’ Arcivescovo  di  Ravenna.  T.  IV.  N.  jz.  247 

311.  An.  1130.  Jul.  7.  Convenzione  fra  Gualtieri  Arcivescovo,  e Ca- 
valcaconte,  Conte  di  Bertinoro.  T.  IV.  N.  53.  - 249 

322.  An.  1130.  Oft.  6.  Oddo  del  q.  Azoto  di  Orso  dell’Aquedotto  do- 
na alla  Sorella  Costanza  una  Casa  sulla  Ripa  del  Fiume  Padareno 
nel  Soborgo  di  Ravenna , Regione  bocca  di  Fiume . T. I.N.  127.  3lì 

323.  An.  113».  Apr.  4.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Ficocle  al  Monastero 

di  S.  Apollinare  Novo,  di  una  Salina  nel  Lago  di  Ficocle  in  Con- 
fine della  vena,  che  scorreva  al  Porto.  T.  IV.  N.  yj.  251 

324.  An.  1132.  Ocf.  20.  Testamento  di  Pietro  Duca.  T.III.  N.  24.  39 

325.  An.  1133.  Aug.  23.  Almerico,  e Pietro  del  q.  Pietro  Duca  col 

consenso  di  Gasdia  loro  Madre  concedono  a livello  alcune  terre. 
T.  III.  N.  25.  Ad 

3215.  An.  1134.  Apr.  Adalasia  Abadessa  di  S.  Andrea  dpna  ad  Ugo- 
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ne  Prete  delle  Chiesa  di  S.  Apollinare  io  Ronco  la  meli  di  un 
Manso.  T.  I.  N.  128.  pag.  314 


327.  An.  1136.  Jun.  22.  Li  figli  del  q.  Araldo  restituiscono  a Gualtie- 

ri Arcivescovo,  e ad  altre  Chiese  que’  Castelli , che  essi,  ed  il  lo 
ro  Avo  avevano  occupati  da  una,  e l’altra  parte  del  Fiume  Ru- 
bicone. T.  IV.  N.  5 6-  254 

328.  An.  1136.  Jun.  2 6.  Altra  rinunzia  di  Costamonte,  e Guido,  di 

Castelli  sul  Rubicone.  T.  IV.  N.  57.  256 

329.  An.  1137.  Febr.  2 6.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 

al  Monastero  di  S.  Andrea  un  Manso.  T.  I.  N.  129.  315 

330.  An.  1137.  Diploma  di  Lotario  Imperatore  a favore  della  Canoni- 
ca Portuense.  T.  II.  N.  59.  J13 

331.  An.  JJ37.  Pagamento  di  un  debito  coll’approvazione  di  Gualtieri 

Arciv.,  di  Lamberto  Giudice  Imperiale,  e di  Giovanni  Padre  del- 
la Città.  T.  IV.  N.  58.  258 

332.  An.  1137.  Gualtieri  Arcivescovo  dona  a Giovanni  Prete  della 

Chiesa  Ravennate,  e Cardinale  della  Chiesa  di  S.  Salvatore  situa- 
ta vicino  alla  Chiesa  di  S.  Apollinare  Novo  terre,  e selve  nella 
Pieve  di  S.  Pietro  in  Aquedotto.  T.  II.  N.  60.  nj 

333.  An.  1138.  Mar.  23.  Convenzione,  ed  alleanza  fra  Ravenna,  e 

Forlì . T.  IV.  N.  59.  259 

334.  An.  j 1 3 8.  Jan.  16.  Privilegio  d'Innoccnzo  PP.  a favore  della  Ca- 

nonica Portuense,  e concessione  di  un  Molino  fuori  la  Porta  di 
S.  Lorenzo  di  diritto  di  S.  Pietro.  T.  II.  N.  61.  J 17 

335.  Post  An.  U30.  Querele  dell’Arcivescovo  di  Ravenna  centrò  Ca 


valcaconte , Conte  di  Bertinoro  . T.  V.  N.  45. 
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336.  An.  1J4J.  Od.  J.  Donazione  di  Gualtieri  Arcivescovo  già  Cano^ 

nico  di  S.  M.  in  Porto  alla  Canonica  di  S.  M.  in  Vado.  T.  II. 
N.  62.  Ito 

337.  An.  1141.  Dee.  22.  Memorie  Portuensl  di  Giovanni  da  Cà  Bo- 
no, e di  altri  Priori  di  quella  Canonica.  T.  II.  N.  6y  12* 


338.  An.  1142 Ranieri  Conte  del  già  Cavalcaconte 

confessa  di  ritenere  il  Castello  di  Bertinoro  per  l'Arcivescovo  Gual- 
tieri . T.  IV.  N.  60.  i<o 


339-  An.  IJ43.  .....  Il  Conte  Ranieri  paga  alla  Chiesa  di 
Ravenna  la  pensione  di  otto  Marabottini  per  il  Castello  di  Berti* 
noro.  T.  IV.  N.  6i.  pag.  i6i 

340.  An.  1143.  Mai.  15.  Divizone  Abate  di  S.  Maria  in  Palazzolo,  e 

Rotonda  concede  per  patto  a Manfredo  di  Pietro , di  Giovanni , 
di  Gualtieri  uno  spazio  di  terra  nel  sobborgo  di  Ravenna  sopra  il 
Fiume  Badareno.  T.  II.  N.  64.  12$ 

341.  An.  1144.  Jun.  . _ . . Bolla  di  Lucio  II.  PP.  in  favore  del* 

la  Chiesa  di  Rimino.  T.  VI.  N.  22.  45 

342.  An.  1 144.  Dee.  1 9.  Celestino  PP.  concede  a Piefro  di  Onesto  da 
Ravenna  Tutore  de'  figli  del  q.  Ranieri  di  Cavalcaconte  Conte  di 
Bertinoro  beni , e possessioni  di  S.  Pietro  ne'Contadi  di  Forlim- 
popoli,  Forlì , M.  Feltro,  Bobio,  Rimino  &c.  T.  IV.  N.63.  262 

343.  An.  1145.  Sept.  io.  Ugizone  Marchese  dona  un  Oliveto  al  Mo- 
nastero di  S.  Maria  di  Cesena.  T.  IV.  N.  63.  264 

344.  An.  1146.  Jun.  s.  Eugenio  III.  PP.  conferma  privilegi,  e posse- 
dimenti ali’Abadia  di  S.  Giovanni  Evangelista.  T.  V.  N.  46,  285 

345.  An.  1146.  Eugenio  III.  PP.  concede  privilegi  al  Monastero  di  S. 

Maria  in  Regola  d’Imola.  T.  VI.  N.  23.  46 

346.  An.  2147.  Jan.  10.  Vilano  Arztineulo  dona  più  terre  alla  Cano- 

nica Portuense  nella  Pieve  di  S.  Pietro  tra  le  Selve  T.  II. 
Num.  65.  127 

347-  An.  1148.  Jan.  10.  Arduino  Ab.  di  S.  Pietro,  e Rodolfo  Ab.  di 
S.  Gatidcnzo  di  Rimino,  investono  il  Monastero  di  S.  Apollinare 
Novo  di  un  Feudo  nella  Curia  di  M.  Gradolfo,  salvo  il  diritto  di 
S.  Pietro . T.  II.  N.  68.  S31 

348.  An.  1148.  Mar.  7.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  Enfi, 
teusi  uno  spazio  di  terra  nel  Campidoglio  nella  Regione  di  S.  A* 
gnese.  T.  I.  N.  130.  316 

349-  An.  1 148 Pietro  Duca  detto  di  Onesto  concede 

più  terre  al  Bidente  vicino  al  Badareno  sino  al  Pome  di  Clas- 
se. T.  II.  N.  66.  128 

350.  An.  uyi.  Mai.  16.  Bolla  di  Eugenio  III.  PP.  per  il  Vescovato 

d’ Imola  . T.  VI.  N.  24.  48 

35 1.  An.  1153.  JUD-  * 


. . Ranieri  Come  di  Bertrnoro,  e Altruda 
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su*  Madre  moglie  del  gii  Come  Ranieri  donano  *11'  Ordine  Ci* 
maUolese  il  Monastero  della  SS.  Trinità  del  M.  Ercole,  nel  M. 
Feretro.  T.  IV.  N.  64.  pag.  165 

35 2.  An.  «153.  Jul Saraceno  del  q.  Alberico  dona  a Leo- 

ne Arciprete  di  S.  Damiano  parte  di  un  Molino  nel  Territorio  di 
Bobio,  e un  Calice  di  Argento.  T.  IV.  N.  6j.  167 

353.  An.  1174.  Mari.  8.  Giudicato  di  un  Messo  della  Chiesa  di  Ra- 
venna a iarore  del  M-  di  S.  Appoliinare  Novo.  T.IV.N.  66.  268 

354.  An.  1154.  Mart.  14.  Adriano  IV.  PP.  concede  privilegi,  e con- 
ferma li  possessi  della  Canonica  Portuense.T.  II.  N.  68.  131 

355.  An.  1157.  Guglielmo  Traversara  concede  per  patto  a Monaldo 

Priore  di  S.  Maria  in  Porto  , tutto  ciò  che  gli  apparteneva  in  Co- 
reggio  Maggiore  in  confine  del  Mare,  del  Bidente,  e del  Candii- 
no.  T.  II.  N.  69.  • 134 

- « \ . » a A-  4 fi 

35 6.  An.  j a y 7.  Dee.  5.  Guido  Nobilissimo  Conte,  Matilde  sua  Mo- 

glie, e Malvicino  loro  figlio  restituiscono  alla  Chiesa  di  S-  Maria 
de  Lato  più  terre  T.  III.  N.  16.  44 

357.  An.  1159.  Jannuar.  23.  Pietro  Duca,  Ligarda  sua  Moglie,  e Con- 

tessa sua  Cognata  concedono  a Livello  un  Manso  di  cinquanta  tor- 
na: urc  . T.  III.  N.  27.  46 


358.  An.  1159-  Nov.  6.  Il  Monastero  della  Rotonda  concede  in  Enfi- 
teusi un  lenimento,  che  fu  di  Tebaldo  Traversari.  T.  III. 
Num.  28.  47 
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359.  An.  1159.  Pietro  Duca,  ed  Dgolino  suo  Nipote  vendono  alla 
Canonica  di  Porto  due  pezre  di  terra  nel  Fiume  Novo  Pieve  di 
S.  Cassiamo  in  Decimo  a lato  del  fiume  morto.  T.  II. N. 70.  13$ 

3C0.  An.  1160.  Apr.  16.  Federico  I.  Imp.  conferma  li  possessi  alla 
Chiesa  di  Ravenna.  T.  V.  N.  47.  288 

36;.  An.  1161.  Nov.  5.  Macalda  Contessa,  e Cavalcarono  suo  Marito 
concedono  ad  Ubaldo  Abate  della  Rotonda  certa  terra,  che  hi  di 
Almerico  Duca  . T.  III.  N.  29.  48 

362.  An.  1162.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  concede  per  Enfi- 
teusi terre  nella  Pieve  di  S.  Cassiano,  ed  orti  nello  Scubito.  T. 
II.  N.  72.  J3 6 


363.  Ar.1163.Aug.  1.11  Monastero  della  Rotonda  concede  per  Enfimi* 


3» 

si  ad  Ugone , ed  altri  de' Baldi  terre  ia  Fusignaoo , ed  altri  iuo- 
. ghi.  T.  II.  N.  7».  pag.  137 

364.  An.  1163.  N or.  28.  Il  Monastero  della  Rotonda  concede  per  En- 

fiteusi un  tratto  di  terra  colla  ritta  del  Fiume  Badareno  nel  So- 
borgo  di  Ravenna  Pusterula  di  Augusto  alla  testa  del  Ponte  di  S. 
Cosma.  T.  I.  N.  131.  317 

365.  An.  1164.  Mai.  1 6.  Ubaldo  Ab.  di  S.  M.  Rotonda  concede  per 

Enfiteusi  quattro  spazi  di  terra,  e l'uso  della  ripa  del  Fiume  Te- 
guriense  nel  Soborgo  in  Taurese  di  là  dal  Fiume,  Regione  di  S. 
Stefano  Maggiore.  T.  I.  N.  131.  318 

36(5.  An.  IJ64.  Od.  6.  Gisla  Maggiore  Contessa  di  Uonigaglia  assegna 
al  Monastero  della  Rotonda  terre,  e ragioni.  T.  III.  N-  30.  49 

367.  An.  1164.  OR.  19.  Beatrice  col  consenso  di  Agrasto  suo  Marito, 

e per  comando  di  Ravenna  sua  Madre  dona  a Fosca,  GuiIJia,  e 
Vittoria  sotto  la  podesà  di  Marina  Abadessa  di  S.  Andrea  un  le- 
nimento nel  Godo.  T.  I.  N.  133.  319 

368.  An.  ji6j.  Jan.  19.  Contessa  Moglie  del  q.  Pietro  Duca,  e Gio- 

vanni Duca  del  q.  Pietro  Duca  concedono  in  Enfiteusi  al  Mona- 
stero di  S.  Andrea  venti  Tornature  in  Argine.  Pieve  di  S.  Cassia- 
no  in  Decimo.  T.  I.  N.  134.  320 

369.  An.  1165.  Mai.  31.  Promesse  di  Cavalcaconte  Conte  di  Bertino- 

ro  ai  Riminesi . T.  V.  N.  48.  2 91 

370.  An.  1165.  Nov.  28.  Il  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  concede 

per  Enfiteusi  due  spazi  di  terra  nel  Soborgo  di  Ravenna  Regione 
di  S.  Giovanni  Marmorato.  T.  I.  135.  321 

571.  An.  U69.  lui.  io.  Privilegio  di  Alessandro  III.  PP.  a favore  de" 
Canonici  Cardinali  di  Ravenna , nel  quale  sono  nominate  molte 
Chiese.  T.  II.  N.  73.  138 

372.  An.  1170  Registro  di  iateressanti  investiture  della  Chiesa  di  Ra- 
venna. T.  II.  N.  74.  141 

373-  An.  1170.  Nov.  2.  Promessa  degli  Uomini  del  M.  di  S.  Maria  in 

favore  de’Cescnati.  T.  IV.  N.  67.  269 

. r . . . 

374-  An.  117J.  Mari.  18.  La  Contessa  Macalda  col  consenso  di  Uberto 
suo  Marito  concede  licenza  al  Monastero  della  Rotonda  di  cambia- 
re ciò  che  gli  fu  dato  per  l’anima  di  Malabocca.  T. III. N.  31.  50 
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375-  Ab.  1173.  Aug.  . . . Gerardo  Arcivescovo  concede  per  Enfi, 
scusi  ad  Uguccione  una  pezza  di  serra  nel  Borgo  Vecchio  di  Sa- 
vignano.  T.  I.  N.  136.  pag.  ju 

376.  An.  z 1 73.  Seps.  6 . Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  in 
Enfisemi  fondi  nel  Terrisorio  di  Cesena.  T.  VI.  N.  15.  js 


377.  An.  1174.  Aug.  7.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Apollinare  no- 

vo, a Giovanni  Duca  di  più  fondi  nella  Selva  del  Stadiliano  io 
confine  degli  Ubertini,  de’Teberti,  degli  Onesti,  de’  Traversati, 
e dello  staggio  del  Ponte  di  Pietro  T.  II.  N.  77.  148 

378.  An.  1174.  Dee.  16.  Memoria  come  Gerardo  Arcivescovo  conces- 

se a Giovanni  di  Tancredi  un  lenimento  ai  piede  della  Torre  del 
suo  Castello  di  Savignano.  T.  I.  N.  137.  313 

379.  An.  1175.  Feb.  26.  Gerardo  Arcivescovo  conferma,  e restituisce 
ad  Ugone  Abate  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea  la  Chiesa  di  & Paolo 
fuori  della  Porta  S-  Lorenzo  vicino  al  Palazzo  del  Re.  T.  I. 

N.  139.  315 

sj  001  otin . I 

380.  An.  1176.  Apr.  19.  Gerardo  Arcivescovo  conferma  ad  Enrico  Ve- 

scovo di  Modena  la  Chiesa  di  S.  Agnese  di  Ravenna , e la  espel- 
la di  S.  Marna.  T.  II.  N.  75.  J4J 

. ..  . jM  tS  rito-). 

381.  An.  1176.  Mai.  2 6.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S.  Maria  Roton- 

da di  uno  spazio  di  terra  sul  Fiume  Teguriensc  nel  Sobborgo,  Re- 
gione di  S.  Barbaziano.  T.  I.  N.  138.  314 


% 


382.  An.  ) 176.  Oéi.  1.  Pace  in  Cesena  per  la  morte  della  oBesta  Nipo- 
te di  Ranuccio.  T.  IV.  N.  68.  Z71 

...  • • 

383.  An.  1177.  Mai.  il-  Federico  Imperatore  conferma  li  beni  ad  ti- 
gone Abate  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea . T.  II.  N.  78.  iji 

384.  An.  1177-  Jul.  Zi.  Alessandro  III.  conferma  li  beni  del  Monaste- 
ro di  S.  Andrea.  T.  I.  N.  140.  '•  J>7 

. ■ jpnD 

385-  An.  1 177.  Aug.  16.  Federico  I.  Imperatore  conferma  gli  amichi 
patti  , ed  altri  ne  stabilisce  fra  li  Veneziani,  e Ravenna,  ed  altre 
Ciit4.  T.  VI.  N.  joz.  J7J 

386.  An.  1177-  Oa.  . . . Alessandro  III.  PP.  conferma  a Gerardo 
Arcivescovo  il  Castello,  e Contado  diBertinoro,  che  l'ultimeCon- 
te  aveva  lasciato  alla  Chiesa  Romana  . T.  IV.  N.  69.  >74 

3B7.  An.  1177.  Nov.  3.  Federico  Imperatore  conferma  privilegi  a &* 
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tardo  Arcivescovo  di  Ravenna,  e suoi  Suffragane!  . T.  IV. 

i Num.  70.  . t pag.  175 

388.  An.  J177.  Dee.  ij.  Privilegio  di  Enrifco  V.  Imperatore  in  favo- 
re del  Monastero  di  S.  Donato  d' Imola.  T.  VI.  N.  io.  3 0 

389.  An.  1178.  Septemb.  19,  Testamento  di  Giovanni  Duca.  T.  III. 

Num.  31.  ,.  Ji 

. i .j  !..  ' 

399.  An.  1180.  Enfiteusi  di  Gerardo  Arcivescovo  a favore  di  Vitale 
del  <^.  Leonardo  da  Calcinerà  di  un  terreno  nella  Regione  Ercula- 
na  vicino  al  Pome  Calciato , la  Strada , che  da  questo  và  a Por- 
ta Aurea,  ed  un'altra  Strada  , che  va  verso  S.  Martino  . T.  I. 
Num.  141.  330 

391.  An.  Jl8i.  Jul.  1.  Consiglio  di  Gerardo  Arcivescovo  commessogli 
dai  Consoli  di  Ravenna  sopra  le  controversie  ira  Pietro  Traversa- 
li, e Imilia  sua  Moglie.  T.  III.  N.  33.  55 

391.  An.  u8z.  Dee.  9.  La  Sig.  Fede  col  consenso  di  Ranieri,  di  Uber- 
iino suo  Marito,  e Pietro  Traversavi  cedono  alcuni  beni  alla  Ca- 
nonica Portuense.  T.  III.  N.  34.  ‘57 

393.  An.  1183.  Dee.  12.  Enfiteusi  dell’Arciv.  Gerardo  di  più  terre  nella 
Corte  di  Montiano  in  vicinanza  del  Rubicone . T.  IV.  N.71.  277 

394.  An.  1183.  Jul.  2 6.  Andrea  Abate  della  Rotonda  concede  per  En- 

fiteusi una  Casa  colla  ripa  del  Fiume  Teguriensc  nel  Sobbor- 
go di  Ravenna , Posterula  di  Augusto , Regione  di  S.  Stefano  de 
Contra.  T.  I.  N.  142.  331 

393.  An.  1184 Nel  Consiglio  Generale  si  confermano  al 

M.  di*  S.  Apollinare  Novo  li  diritti  sulle  misure  deir  Olio  nel  Mer- 
cato novo,  e quando  vengono  li  Marcheggiani  colle  loro  Mercan- 
aie.  T.  IV.  N.  72.  280 

3 96.  An.  u8 6.  OS.  16.  Li  Comi  di  Cuoio,  e Donigaglia  giurano  di 

essere  Cittadini  d' Imola,  e di  abitarvi  due  mesi  dell'anno.  T.VI. 
Num.  26.  j* 

397.  Ad.  ir 86.  Off.  17.  Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  giudica  a 

favore  di  Enrico  Vescovo  d' Imola  contro  Bertoldo  di  Ginisberg 
Legato  d'Italia.  T.  VI.  N.  27.  j4 

398.  An.  u8<5.  OS.  19.  Giacomo  Abate  della  Rotonda  concede  per  En- 

fiteusi una  chiusura  nel  Borgo  novo  fuori  di  Porta  nova  vicino  al 
Fossato  comune.  T.  I.  N.  143.  33* 

Tom.  VI.  * u 


35* 

$99-  An.  ii 8<5.  03.  io.  La  Sig.  Foresta  vende  nna  pena  di  terra  po. 
sta  nel  Castel  Leone  degli  Onesti  Pieve  di  S.  Stefano  in  Pugni- 
no . T.  IV.  N.  73.  pag  181 

400.  An.  li 86.  Nov.  16.  Editto  di  Enrico  VI.  Re  de'Romani  perchè 
sia  amministrata  giustizia  alla  Canonica  Portueme.  T.  II.  N.  79.  155 

401.  An.  1186 Pace  avanti  Lanfranco  Podestà  di  Raven- 

na, da  durare  finché  Sigerlo  starà  in  Monastero,  e vestirà  l'Abi- 
to Monastico . T.  IV.  N.  74.  181 

401.  Ar.  1 1 86-  Urbano  III.  PP.  conferma  la  giurisdizione  sopra  mol- 
te Chiese  ai  Canonici  Cantori  di  Ravenna . T.  II.  N.  80.  15$ 

403.  An.  1187.  Mari.  il.  Convenzione  frà  li  Consoli  di  Cesena,  e 

quelli  di  Longiano.  T.  V.  N.  49.  19! 

404.  An.  1187.  Apr.  16.  Enfiteusi  del  M.  della  Rotonda  in  Confine  di 

Gisla  Contessa,  e de' Balbi.  Si  nomina  la  Chiesa  di  S.  Barbara  di 
Fusignano.  T.  11.  N.  81.  160 

40J.  An.  1187.  Aug.  17.  Buonfilitto  dona  a Niccolò  Abate  di  S.  Apol- 
linare novo  il  suo  Terrato , cd  una  Casa  nella  Regione  di  S-Tco. 
doro  in  confine  della  Sig.  Chiara  , e del  ius  di  S.  Pantaleone . 
T.  II.  N.  82.  idi 

406.  An.  1187.  Sept.  y.  Gualtieri  Conte  di  Fano  per  commissione  del 

Re  Enrico  dona  , e restituisce  alla  Canonica  Portuense  Case , e 
Terreni  nei  Sobborghi  di  Fano.  T.  II.  N.  83.  idi 

407.  An.  1187.  03.  io.  Privilegio  di  Urbano  III.  PP.  in  favore  di 

Tebaldo  Vescovo  di  Cervia,  e sua  Chiesa.  T.  IV.  N.  75.  183 


408.  An.  1188.  Jun.  30.  Bonifacio  figlio  di  Lamberto  Come  dona  ad 
Anseimo  Arcivescovo  molti  Castelli.  T.  IV.  N-  76.  i8d 


411.  An.  1190.  Aug.  6.  Peppo  d'Imelda 
Andrea  più  terreni  in  Longana  Pieve  di  S. 


I.  N. 


J45 


409.  An.  1189.  Apr.  24.  Iroelda  dona  al  Prete  Serafino  per  la  China 

di  S.  Martino  una  pezza  di  terra  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  I 
Num.  144.  HI 

410.  An.  1189.  . . . Gisla  Contessa  di  Donigaglia .ed  Ugolino 

restituiscono  alcuni  terreni.  T.  Ili,  N.  3;.  58 


di  S. 
Ronco, 
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411.  An.  1190.  clrc.  Deposizioni  sopra  fatti  , e diritti  di  Cesena,  e 
Ravenna  sulla  Pieve  di  Pisignano.  T.  III.  N.  jó.  pag.  59 

413.  Ad.  1191.  Feb.  16.  Enfiteusi  di  S.  Apollinare  novo  alla  Sig.  Fe- 
de di  più  fondi  nella  Selva  Stadillane,  che  furono  del  q-  Giovan- 

■.  ni  Duca-  T.  II.  N.  84.  163 

4>4-  An.  1191.  Apr.  19.  Celestino  III.  PP.  conferma  alla  Canonica 
Portuense  le  concessioni  fattegli  daii'Abadia  di  S.  Giovanni  Evan- 
gelista. T.  VI.  N.  18.  jd 

415.  An.  1191.  Dee.  25.  Chiara  dona- al  Prete  Serafino  Rettore  di  S. 
Martino  una  tornatura  nella  Pieve  di S.  Zaccaria  . T.I.  N.  146.  33; 

416.  An.  >192,  Jul.  15.  Locazione  di  alcune  terre  In  Castel  Leone 

Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  Pisignano.  T.  IV.  N.  77.  289 

417.  An..  1192.  Aug.  14.  Giberto  Abate  di  S.  Apollinare  novo  conce- 

de per  livello  una  pezza  di  terra  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in 
confine  del  muro  della  Città,  e della  Chiesa  di  S.  Pulitone.  T.I. 
Num.  147.  336 

418.  An.  1192.  Elenco  di  Canoni  della- Chiesa  Romana  in  Romagna  . 

T.  V.  Num.  jo..  293 

419.  An.  1193.  Mai.  14.  Concessione  del  Vescovo  di  Ficocle  al  M.  di 

S.  Andrea  di  più  Saline  ed  altro  nel  Territorio  o sia  lago  di  Cer- 
via. T.  IV.  N.  79.  292 

420.  A n.  1193.  Nov.  5.  Villielmo  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi 

alcune  Case  fra  Confini,  che  ponno  indicare  la  situazione  del  Cam- 
pidoglio. T.  I.  N.  148.  337 

411.  An.  1193 Villielmo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi 

alla  Sig.  Chiara  cento  Tornature  vicino  alla.  Pieve  di  S.  Zacca- 
ria . T.  IV.  N.  78.  290 

4x2.  A o.  1194.  Apr.  18.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Apollinare  novo  dì 
alcune  terre  nella  Pieve  di  S-  Zaccaria . T.  VL  N.  29.  57 

423.  An.  1194.  Jul.  11.  Giudicato,  e Concordia  frà  Ravenna,  e Faen- 
za per  il  Castello  di  T albana.  T.  IV-  N.  Se.  293 

414.  An.  1194.  Sept.  4-  Concordia  fra  Ravennati,  e Riminesi  . T.  V. 

Num.  j 1.  296 

427.  An.  1194-  0&.  18.  Vendita  di  due  pezze  di  tetra  nella  Regione 

uu  z. 
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di  S.  Salvatore  vicino-  alla  Chiesa  di  S-  Cipriano  . Tom.  li. 
Num.  8j.  pag.  164 

416.  An.  1194.  Nov.  11.  Celestino  III.  PP.  commette  al  Vescovo  di 

Forlimpopoli  di  far  desistere  li  Sacerdoti,  e Parrocchiani  di  S.Gio- 
vanni  in  Marmorata  dal  molestare  la  Canonica  Portucose , alla 
quale  era  stata  concessa  dal  Capitolo  di  Ravenna  la  suddetta  Chie- 
sa. T.  VI.  N.  30.  78 

417.  An.  J197.  Feb.  17.  La  Sig.  Chiara  vende  al  Monastero  di  S. An- 

drea alcune  torniture  in  Casale  Pieve  di  S.  Zaccaria  . Tom.  II. 
N.  8(5.  iti 

418.  An.  1/97.  Jun.  jj.  Convenzione  fra  Marcoaldo  Duca  di  Roma- 
gna, e Ravenna  sopra  Cervia.  T.  IV.  N.  8j.  294 

429.  An.  1197.  Sept.  18-  Lazaro  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede 

per  livello  uno  Spazio  di  terra  nella  Regione  del  Palazzo  del  q. 
Teodorico  Re  T.  I.  N.  J49.  339 

430.  An.  1196.  Mai.  io.  Privilegio  di  Celestino  III.  PP.  in  favore 

della  Canonica  Portuensc,  nel  quale  sono  indicate  molte  delle  tue 
possidenze,  c il  Porto  di  Gaio  Cesare.  T.  II.  N.  87.  167 

431.  An.  j 196.  Dee.  6.  Giudicato  del  Comune  di  Cesena  a favore  del 

M.  della  Rotonda . T.  IV.  N.  8z.  . • : 195 

431.  An.  1197.  Apr.  14.  Sentenza  di  Arbitri  nella  controversia  sopra 
due  parti  del  Ducato  fra  l’Arcivescovo,  c Pietro  Traversaci . T.  III. 
Num.  37.  d» 

433.  An.  IJ97.  Jtil-  13*  Enfiteusi  del  M.  della  Rotonda  in- confine  del- 
la Contessa  di  Donigaglia.  T.  IV.  N.  83.  197 

434.  An.  1197.  ....  Esame  di  testimoni  nella  controversia  fra 

l’Arcivescovo , e Pietro  Traversaci.  T.  111.  N.  38.  <? 

437.  An.  2198.  Febr.  11.  II  Monastero  della  Rotonda  affitta  un’Olive- 
to  in  vicinanza  di  Longiano,  Pieve  di  S.  Pietro  In  Compoda  • 

T.  II.  N.  88.  ’ 171 

• , \ # p .ti)’  j.riM  il  ,'ji  • 

436.  An.  1198.  Mai  3.  Enfiteusi  di  S.  Apollinare  novo  nello  Scubito , 

e nella  Piazza  Maggiore . T.  II.  N.  89.  172 

437.  An.  1198.  Mai  6.  II  M.  della  Rotonda  promette  restituzione  in 

caso,  che  il  Pupillo  del  q-  Pietro  Bono  uscisse  dal  Monastero. 
T.  IV.  N.  84.  298 


438.  An.  1198.  M*i.  11.  Il  M.  di  S.  Apollinare  novo  cambia  col  Ve- 
scovo di  Cervia  uni  pezza  di  terra  nella  legione  di  S.  M.  nella 
Palude  Maggiore  con  alcune  Saline.  T.  IV.  N.  85.  pag.  299 

439.  An.  1198.  Aug.  31.  Società  fra  gli  Osimani,  e Anconitani  anche 

riguardo  Ravenna.  T.  VI.  N.  31.  59 

440.  An.  1198.  Nov.  17.  Guglielmo  Arcivescovo,  ed  altri  conchiudo- 

no tregua  frà  li  Ravennati,  e Mantovani  da  una  parte,  e li  Fer- 
raresi dall'altra.  T.  IV.  N.  86.  300 

441.  An.  1198.  ....  Milone  degli  Ugoni  Podestà  di  Ravenna, 

e tutto  il  consiglio  constituiscono  procuratori  a prendere  denari  a 
frutto  in  Bologna . T.  III.  N.  39.  64 

441.  An.  1199.  Jul.  3.  La  Sig.  Matilde  del  <3.  Malatesta  col  consenso 
di  Uberto  Conte  suo  Marito  concede  per  patto,  o affitto  uno  Spa- 
zio di  terra  nella  Regione  di  S.  Pietro  Maggiore  T.  II.  N.  90.  173 

443.  An.  laoo.  ciré.  Elenco  di  alcune  riscossioni  della  Chiesa  di  Ra- 
venna in  Qpiliano.  T.  IV.  N.  88.  306 

444.  An.  1100.  Pace  frà  Ravenna,  e Ferrara.  T.  IV.  N.  87.  301 

44J.  An.  1100.  Sept.  14.  Giuramento  Notariale  avanti  l’Arcivescovo 
di  Ravenna.  T.  V.  N.  52.  300 

446.  An.  Hot.  Mai.  t.Li  Mainardi  di  Bertinoro  giurano  di  ubbidire  a 
Pietro  Traversari.  T.  IV.  N.  89.  307 

447-  An.  1202.  Jun.  il.  Li  Bulgari,  li  Mainardi,  ed  altri  cedono  e 
restituiscono  all’  Arcivescovo  tutto  ciò , che  Cavalcaconte  ebbe  in 
Bertinoro.  T.  IV.  N-  90.  308 

448.  An.  1102.  Nov.  .....  Pietro  Traversari  col  consenso  di 

Aicha  sua  Moglie  concede  per  patto  uno  spazio  di  terreno  nella 
Regione  del  Ponte  Marino.  T.  III.  N.  40.  6j 

449.  An.  1203.  Apr.  19.  Giuliano  Ab.  di  S.  Vitale  dà  in  Enfiteusi  al- 

le Chiese  di  S.  Croce,  e de’ SS.  Nazario,  e Celso  un  Ospitale  nel- 
la Regione  di  S.  Croce.  T.  II.  N.  91.  174 

4jo.  An.  1204.  Mai.  17.  Enfiteusi  del  Vescovo  di  Cervia  al  Monastero 
di  S.  Apollinare  Novo.  T.  IV.  N.  91.  313 

4Ji.  An.  iioy.  Aug.  27.  Uberto  Visconti  Podestà  di  Bologna  decide 
la  controversia  de’ Confini  frà  Rimino,  «Cesena.  T.V.  N.  J3.  301 


45 2-  An-  no 6.  No».  5.  Vendili  di  Lambardino  dativo  tutore  di  To- 
rnali na  del  q.  Giovanni  Sapiente  di  alcune  Terre  nella  Pieve  di  S. 
Cassi  no  in  Decimo.  T.  IV.  N.  91.  pag.  317 

453.  An.1107.C0mi  dispese  del  Coranmne  di  Ravenna.  T.IV.N.  93.  318 

454.  An.  1207.  Enfiteusi  di  un  orticello  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico 

Re  nella  Regione  di  S.  Salvatore.  T.  I.  N.  15 1.  341 

455.  An.  1207.  Feb.  9.  Egidio  Arcivescovo  conferma  ai  Cardatali  il 

Dormitorio , Refettorio,  Claustro  &e.  e varie  Pievi , e Terreni  . 
T.  II.  N.  91.  175 

456.  An.  1107.  Jun.  ij.  Il  Monastero  di  S..  Apollinare  Novo  concede 

per  Enfiteusi  una  pezza  di  terra  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re , 
Regione  di  S.  Teodoro  a vultu.  T.  I.  N.  150.  340 

4J7.  An.  1108.  Jan.  6 . Egidio  Arcivescovo  alla  presenza  de’ Cardinali , 
e Cantori  riceve  Kemengarda  conversa  dell’Ospitale  di  S.  Croce. 
T.  II.  N.  03.  . 17* 

458.  An.  1108.  Jan.  7.  Vendita  di  terreni  nella  Pieve  di  S.  Cassiano 

in  Decimo.  T.  VI.  N.  31.  di 

459.  An.  noS.  Jan.  8.  Livello  di  un  spazio  di  terra  nel  Palaezodelq. 

Teodorico,  Regione  di  S.  Teodoro  a vultu  in  confine  di  una  piaz- 
za , e dell'Orlo  dominicale,  del  Monastero  di  S.  Apollinare  No- 
vo.  T.  I.  N.  iji.  34 r 

460.  An.  1208.  Mari.  7.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  patto 

a Donato,  e Sulimano  Cardinali  della  Chiesa-  Ravennate  due  tc- 
nimenti  nella  Regione  Ercolana,  confine  il  Fiumicello,  la  Chia- 
vica , e una  strada.  T.  I.  N.  153.  341 

4 fii.  An.  1208.  Jun.  3.  Enfiteusi  di  una  Salina  in  vicinatila  del  Bad» 
reno.  T.  IL  N.  94.  179. 

462.  An.  1209.  Lettera  di  Ubaldo  Arcivescovo  al  Commune  di  Cervia 
perchè  sospenda  l’elezione  del  Podestà.  T.  IV.  N.  94. 

463.  An.  1209.  Jan.  4.  Codicillo  di  un  Militare,  col  quale  lascia  Le* 

gati  a più  Chiese.  T.  II.  N.  95.  180 

464.  An.  1209.  Jsn.  6 ■ Ottaviano  Cardinale  della  S.  Chiesa  di  Raven- 
na fa  uso  de’  Pontificali . T.  II.  N.  96..  181 

465.  An.  1109.  Apr.  io.  Alberto  Onesti  dona  alla  Canonica  Potutine 


tre  pene  nella  Pieve  di  S.  Pieiro'  io  Quinto.  Territorio  di  Ra- 
venna. T.  II.  N.  97.  pag.  182 

4 66.  An.  1109.  Jan.  30.  Bando  del  Co:  Rodolfo  Legato  di  Romagna, 

e dei  Consoli  di  Ravenna  alla  Città  di  Cervia  sopra  il  Sale . T. 
IV.  N.  95.  3*4 

467.  An.  1*09.  OS.  30.  Ottone  Imperatore  conferma  Beni,  e Privile- 
gi alla  Chiesa  di  Ravenna  .T.  V.  N.  54.  304 

468.  An.  1109.  Nov.  3.  Sentenza  d’Innocenzo  III-  PP.  sopra  una  lite  fra 

il  Commune  di  Ravenna , ed  il  Monastero  della  Rotonda , riguar- 
dante la  Pineta  &c.  T.  IV.  N.  96.  325 

4 69.  An.  J210.  Apr.  io.  Sentenza  di  Pietro  Aldigieri  Giudice  delega- 

to del  Patriarca  d'Aquileja  Legato  d’Italia  in  favore  del  commu- 
ne di  Ravenna  contro  quello  di  Cervia.  T.  IV.  N.  97.  329 

470.  An.  ino.  Mai.  1.  Lettera  al  Vescovo  di  Cesena  relativa  alla  sen- 
tenza contro  Cervia  T.  IV.  N.  98.  331 

471.  An.  itti.  Januar.  . . . Enfiteusi  in  Taurese  Regione  di  S. 
Stefano  Maggiore  vicino  al  Fiume  Teguriense.  T.I.  N.  154.  343 

47».  An.  iii2.  Jan.  7.  Ottone  V.  Imperatore  concede  facoltà  al  Con- 
te Alberico  di  Donigaglia  di  poter  condurre  il  Canale  di  Cotti- 

1 gnola  fatto  da’ Faentini  ove  gli  piacerà.  T.  VI.  N.  33.  62 

473.  An.  12)2.  Jan.  ...  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  con- 

cede a Livello  alcune  terre  nel  Territorio  di  Ravenna , e nella 
Pieve  di  S.  Maria  in  Aquedotto.  T.  VI.  N.  34.  6 3 

474.  An.  1212.  Mart.  8.  Concordia  fra  Ubaldo  Arcivescovo  di  Raven- 

na , ed  Azzone  Marchese  Estense  alla  presenza  di  Pietro  Traversa- 
ta, e altri  T.  III.  N.  31.  ' 6S 

An.  i2i2.  Mai.  7.  Enfiteusi  fuori  della  porta  degli  Artemetori  vi- 
cino alla  Carbonara.  T.  I.  N.  155.  344 

476.  An.  1212.  Jul.  6-  Enfiteusi  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Rè  nel- 

la Regione  di  S.  Teodoro  a Vultu  in  confine  del  Monastero  di  S. 
Giovanni  Evangelista.  T.  I.  N.  iy 5.  345 

477.  An.  1213.  Jan.  14.  Alcuni  Atti  interessanti  di  Ubaldo  Arcivesco- 
vo di  Ravenna.  T.  V.  N.  jy.  310 

-478-  An.  1213.  Jun.  4.  Enfiteusi  nella  Regione  di  S.  Salvatorelli  con- 


479-  An.  1*13.  Jul.  13.  La  Sig.  Chiara,  e Saladino,  ed  altri  concedo- 
no al  Monastero  di  S-  Andrea  un  prato,  che  fù  già  della  Casa  de' 
Duchi,  in  Argine,  Pieve  di  S-  Cassiano.  T.  II.  N.  98.  18; 


480.  An.  1114.  ciré.  Risoluzione  del  Consiglio  di  Argenta  di  pagare 

una  somma  di  denari  all’ Arcivescovo  di  Ravenna  nei  suo  ritorno 
da  Roma . T.  VI.  N.  35.  64 

481.  An.  J214.  Apr.  17.  Innocfenzo  III.  PP.  prende  sotto  la  sua  prote- 

zione il  N.  V.  Guido  da  Polenta,  c alcuni  fondi  nel  Forlivese  con- 
cessi a di  lui  Progenitori  da  Gregorio  PP.  T.  III.  N.  41.  68 

481.  An.  1217.  Febr.  7.  Bolla  d’ Innocenzo  Iti.  PP.  a favore  della 
Chiesa  d'Imola.  T.  VI.  N.  3 6.  65 


483.  An.  1215.  Jul,  6 ■ Semenza  di  Manzjno  Cantore  della  Chiesa  Ra- 
vennate Giudice  deputato  del  Papa  in  una  controversia  frà  il  Mo- 
nastero della  Rotonda,  c li  NN.  Uomini  Conti  di  Bagnacavillo. 
T.  IH.  N.  37.  75 
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484.  An.  2215.  . . . : . L’Abate  di  S.  Apollinare  Novo  essendo 

nel  Chiostro  di  S.  Barbara  permuta  terreni  nella  Pieve  di  S.  Cas- 
siano  col  Monastero  di  S.  Apollinare  in  Classe  posti  in  Zinzcti  a 
lato  del  Fiume  di  Mur  novo . T.  II.  N.  99.  >85 

485.  An.  12)6.  Jan.  10.  Enfiteusi  di  uno  spazio  di  terra  nella  Posterà- 

la  di  Augusto  in  Capo  del  Ponte  del  Borgo  nel  Poggio  in  Confi- 
ne del  Fiume  Padoreno.  T.  I.  N.  j 58.  347 

486.  An.  1216 jj.  Investitura  del  Monastero  della  Ro- 

tonda di  uno  spazio  di  terra  nel  Poggio  della  Vigna  tagliata  a Il- 
io del  Co:  Malvicino.  T-  III.  N-  43.  69 

487.  An.  1216.  Sept.  s.  Concordia  fra  Bolognesi,  e Rjminesi  in  fiso- 

re  de’ quali  erano  li  Ravennati.  T.  V.  N.  5 6.  314 

488.  An.  2216.  Sepr.  1.  Concordia  frà  R.iminesi , e Cesenati,  nella 

quale  si  confermano  ancora  patti  fatti  con  Pietro  Traversarie 
col  Commune  di  Longiano.  T.  V.  N.  57.  Ji8 

489.  An.  j2j8.  Mai.  so.  II  Monastero  della  Rotonda  concede  a livel- 
Jo  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  VI.  N.  37. 
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490.  An.  iti8.  Mai.  10.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Apollinare  Noto  di 

una  Tomba  in  Cervia.  T.  IV.  N.  99.  pag.  333 

491.  An.  1218.  Jul.  30.  Testamento  di  Marchisino  Militare.  T.  II. 

Nua.  100.  186 

492.  An.  Il  19.  Jun.  12.  Il  Monastero  di  S-  Gio:  Evangelista  concede 

ad  Attone  durante  la  di  lui  vita  l’Ospitale,  e Ponte  di  S.  Gcrva- 
sio , ed  alcuni  terreni.  T.  V.  N.  96.  471 

493.  An.  1220.  Mai.  26.  Controversia  fra  la  Canonica  Portuense  , e 

1'  Arcivescovo  di  Ravenna  sulla  comprensione  di  quella  Canonica 
nella  Diocesi  di  Ravenna-  T.  VI-  N.  38.  69 

494.  An.  ilio.  Jul.  io.  Il  Consiglio  di  Cervia  radunato  nella  Chiesa 

di  S.  Maria  dà  facoltà  ad  un  Procuratore  nella  causa  coll' Arcive- 
scovo. T.  IV.  N.  Joi.  335 

495.  An.  1120.  ....  Ugolino  di  Giuliano  Conte  di  Romagna 

giurò  di  ubbidire  a Simeone  Arcivescovo  all’occasione  del  Teso- 
ro della  Chiesa  Ravennate,  che  il  detto  Ugolino  aveva  fatto  pren- 
dere. T.  IV.  N.  100.  , 334 

496.  An.  1221. Febr.  28.  Enfiteusi  del  M. di  S-  Andrea-  T.  IV.  N.  103.  337 

497.  An-  tur.  Jun.  . . . Federico  II.  Imperatore  crea  Conte  di 

Romagna  Gottifredo  Conte  di  Blandrata.  T.  IV.  N.  204.  338 

498.  An-  1221.  Jun.  11-  Concordia  fra  Ravenna,  e Ferrara.  T.  IV. 

Num.  joj.  339 

499.  An.  1221.  Jun.  13.  Intimazione  di  Federico  II.  Imperatore  ai  Con- 

sigli, e Communi  di  Romagna  perchè  riconoscano  il  Conte  Got- 
tifredo  di  Blindrata.  T.  IV.  N.  106.  341 

•500.  An.  1221.  0&.  19.  Federico  II.  intima  ai  Consoli,  e Comune  di 
Castel  Novo  l’esecuzione  della  petmuta  già  fatta  da  Marcoaldo  Da- 

• ■ pifero  di  suo  Padre.  T.  IV.  N.  107.  342 

501.  An.  1121.  Dee Federico  II.  intima  agli  Uomini 

di  Castel  Novo  di  riconoscerlo  in  loro  Signore,  c giurarli  fedeltà. 
T.  IV.  N.  jo8.  343 

J02.  An.  1222.  Febr.  28.  Enfiteusi  del  Monastero  di  S,  Andrea  di  al- 
cune terre  in  Casale,  che  furono  della  famiglia  Tiberti.  Tom.  IV. 
Num.  J02.  336 

Tom.  VI. 
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50J.  An.  tilt.  Mart.  22.  Simeone  Arcivescovo  di  Ravenna  conferma 
a Ventura  Abate  della  Rotonda  la  donazione  di  Giovanni  Arcive- 
scovo, ed  aggiunge  altri  beni.  T.  II.  N.  101.  pag.  189 

504.  An.  izza.  Marr.  . . . Federico  II.  stando  in  Veoezia  conce- 
de alcuni  privilegi  ai  Veneziani.  T.  VI.  N.  103.  1S1 

505.  An.  izza.  Jun.  Jj.  Federico  II.  Imperatore  conferma  il  Bando 

contro  Bologna  intimato  dall’  Arcivetcovo  di  Magdcburgo  suo  Le- 
gato. T.  III.  N.  44.  71 

yotì.  An.  1223.  Jan.  7.  Il  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  investe  Bai. 
dinetto  della  q-  Sig.  Gasdia  del  q.  Rizzardo  Parcitati.  Tom.  II. 
Num.  joz.  jpt 

•ji  .ore;  .'.Lati 

707.  An.  ili}.  Febr.  . . . Federico  II.  Imperatore  conferma  beni, 

e privilegi  alla  Canonica  Portuense  , T.  II.  N.  103.  193 

jo8.  An.  1223.  Apr.  6.  Livello  di  una  Saliaa  in  Contine  delBadareno. 
T.  II.  N.  104.  , 197 

509.  An.  izz3-  . : . . . Comi  di  Entratele  spese  del  Cornimi- 

ne  di  Ravenna.  T.  IV.  N.  109.  344 

510.  An.  izz3.  Alberico  Vescovo  di  Sartina  compra  il  Castello,  di  M. 

Pietra,  ed  altri.  T.  VI.  N.  40.  70 

511.  An.  izi4.  Febr.  ult.  Ugone  Ab.  di  S.  Vitale  concede  a livello  un 

lenimento  nella  Regione  de' SS.  Gioì  e Paolo  in  vicinanza  della 
Chiesa  di  S.  Pietro  in  Lettorio.  T.  I.  N.  160.  349 

5iz.  An.  izz4.  Mai.  24.  Onorio  II.  PP.  concede  facoltà  all’Arcivesco- 
vo di  Ravenna  di  vendere  il  Castello  di  Savignano  - Tom.  I. 
Num.  161.  3J0 

513.  An.  1224.  Mai.  18.  Onorio  III.  PP.  ordina  ai  Nobili,  Comi, 

Baroni,  e Comunità  della  Marca  Anconitana  di  non  occupare,  e 
di  restituire  alla  Chiesa  di  Ravenna  li  suoi  possedimenti.  T.  VL 
Num.  39.  69 

514.  An.  1215.  Febr.  2.  Pietro  Traverserà,  e Paolo  suo  Figlio  vendo- 
no terre  in  Palanico,  e Traverserà.  T.  III.  N.  47. 


yiy.  An.  J125.  Febr.  jz.  Onorio  PP.  conferma  una  composizione  tra 
l'Arcivescovo  di  Ravenna,  e la  Canonica  Portuense.Tom.il- 
Num.  105.  190 
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5»tf.  An.  1115.  Jul.  6.  Ugo  Ab.  di  9.  Vitale,  e Giovanni , ed  Azzoli- 
no  dei  q.  Guido  da  Polenta  fanno  compromesso  sopra  lite  di  una 
Valle  nei  Montone  vicino  al  Drittolo.  T.  II.  N.  106.  201 

517.  An.  1225.  Sept.  1.  Il  Monastero  della  Rotonda  concede  per  patto 
alla  Canonica  Portuense  l'isola  del  Piandolo , io  confine  del  Ba- 
dareno  del  Porto  di  Mare,  e del  Mare.  T.  il.  N.  116.  212 

5 itì.  An.  1225.  Dee.  2.  Misura  di  una  Possessione  del  Monastero  della 
Rotonda  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  T.  II.  N.  107.  202 

519.  An.  1226.  Apr.  ....  Privilegio  di  Federico  II.  a favore 
del  Monastero  di  S.  Andrea.  T.  I.  N.  161.  351 

320.  An.  1226.  Jul.  . . . Pagamento  del  Monastero  della  Rotonda 
alla  Canonica  di  S.  Maria  in  Porto]  per  fine  di  una  Lite.  T.  IV. 
Num.  no»-  34 6 

521.  An.  2226. Ocl.  29.  Commissioni  di  Onorio  III.  PP.  all'Arcivescovo 
di  Ravenna , e suoi  suffragane!  per  il  riacquisto  di  Terra  Santa  . 
T.  VI.  N.  41.  75 

312.  An.  1227.  Mai.  6.  Concordia  fra  Ravenna , e Ferrara.  Tom.  IIL 
Num.  48.  76 

523.  An.  1227.  Jiin.  11.  Livello  nel  Borgo  di  Ravenna  Regione  di  S. 
Gio:  in  Marmorato.  T.  I.  N.  163.  353. 

324.  An.  1227.  Dee.  19.  Laudo  di  Simeone  Arcivescovo  sopra  l’Arte 

Notariale.  T.  IV.  N.  IIJ.  347 

325.  An.  1228.  Jan.  14.  Livello  fuori  della  Porta  del  Borgo  Novo  nel 

fondo  di  Mur  novo.  T-  L N.  273.  364 

J2 6.  An.  1228.  Febr.  3.  Il  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  concede 
per  patto  a Bonazunta  Priore  di  Cella  Volana  una  Casa  nella  Po* 
stcrula  di  Augusto  Regione  di  S.  Marco  vicino  alla  ripa  del  Fiu- 
me  Teguriense.  T.  I.  N.  159.  348 

527.  An.  1228.  Apr.  5.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  concede 
alcuni  terreni  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio  per  pagare  diversi  debiti 
del  Monastero,  li  quali  si  descrivono.  T.  V.  N.  58.  310 

328.  An.  1228.  Sept.  3.  Convenzione  frà  li  Conti  di  Carpegna,  ed  il 

Comune  di  Rimino.  T.  VI.  N.  42.  80 

329.  An.  1228.  Nov.  3.  Gregorio  IX. PP- commette  ad  un  Canonico  dL 
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Faenza  la  decisione  di  una  Causa  fra  il  Monastero  di  9.  Alber- 
to, li  figli  del  q.  Guido  da.  Polenta,  e la  Chiesa  di  Ravenna 
T.  III.  N.  49.  pag.  78 

530.  An.  1228.  Nov.  26.  Gregorio  IX.  PP.  significa  all' Arcivcscovodi 

Ravenna , e suoi  suffraganei  la  scomunica  contro  Federico  II.  Im- 
peratore. T.  V»  N.  j 9.  321 

531.  An.  1228.  Dee.  lo.  Gregorio  IX.  PP.  conferma  alla  Nòbi- 

le, c famosa  Chiesa  Ravennate  privilegi,  e possedimenti.  T.  V. 
N.  60.  324 

532.  An.  1229.  Febr.  5.  Ubaldo,  e Signorelio  figli  d' Imilia  Contessa 

concedono  a livello  un  edifirio  nel  Borgo  di  Ravenna  nella  Po- 
sterrila  di  Augusto.  T.  I.  N.  164.  374 

533-  An.  1229.  Aprii.  6.  Bulgarello  de' Maltaliati  concede  per  patto 
una  pezza  di  praio  fuori  della  Porta  S.  Lorenzo  vicino  al  Ponte 
di  S.  Paolo,  il  luogo  dove  fu  la  Casa  del  Rè.,  e la  strada,  chi 
và  al  Fiume  di  Mur  novo.  T.  I.  N.  165.  355 

534.  An.  1229.  Jun.  1:.  Consiglio  Generale  in  Ravenna  sopra  gli  0- 

staggi  pesaresi  ritenuti  in  Ravenna,  e da  spedirsi  a Rimino.  T. 
VI.  N.  43.  Sj 

535.  An.  1230.  ciré.  Compromesso  del  Capitolo,  e del  Commette  di 

Ravenna  in  due  Cardinali  Legati . T.  V.  N.  61.  318 

J3 6.  An.  1230 Livello  di  uno  spazio  avanti  la  Chiesa  di 

S.  Apollinare  Novo  a lato  della  piazza  Nova.  T.  II.  N.  109.204 

537.  An.  1230.  Apr.  4.  Clemente  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  con- 

cede a Livello  terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Tramola  in  Con- 
fine del  Fiume  morto.  T.  II.  N.  108.  203 

538.  An.  1231 Li  Monaci,  c famigliar!  del  Monastero 

della  Rotonda  giurano  di  non  aver  tagliato  l'Argine  del  Badare- 
no.  T.  IV.  N.  IJ2.  348 

539.  An.  1232.  Mai.  2.  Enfiteusi  di  una  palude,  e Selva,  nella  Piere 

di  S.  Stefano  in  Tegurio  a lato  del  Vecchio  Canale  del  Monto- 
ne,  e del  Drittolo.  T.  II.  N.  110.  »t>5 

74 p.  An.  1232.  lui.  6.  Livello  di  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Ste- 
fano Maggiore  in  vicinanza  del  Fiume  Teguriense.  Tom.  I- 
N.  1 66.  jjd 


'349 

J4l.  Ad.  1232.  Dee.  ri.  Donazione  di  Tederico  Arcivescovo  di  Ra- 
venna al  M.  di  S.  Gio:  Evangelista  della  Chiesa  di  S.  Biagio  di 
Argenta,  e sue  pertinenze.  T.  VI.  N.  44.  pag.  86 

J42.  An.  1133.  Feb'  4-  L'Assessore  di  Paolo  Traversara  giudica  contro 
il  sud.  a favore  del  M.  di  S.  Apollinare  novo.  T.  III.  N.  jl.  80 

543.  An.  1233.  Feb.  9 • Paolo  Traversara  , e Adalasia  sua  Moglie  ver*, 
dono  alcuni  beni  nel  Territorio  di  Ravenna.  T.  III.  N.  50.  7 9 

744.  An.  1234.  Mai.  1.  Nella  Chiesa  di  S-  Giorgio  di  Ferrarola,  dove 
prima  fu  l’antica  Città  di  Ferrara,  si  accordano  li  Monasteri  di  S. 
Andrea  di  Ravenna  , c di  S.  Silvestro  di  Ferrara  . Tom.  IV. 
Num.  113.  349 

J4f.  An.  1234.  Jun.  14.  Sicurezza  dal  Consiglio  di  Cesena  all'Arcive- 
scovo per  li  Castelli  di  Casa  Murata  , Montiano , e M.  Novo. 
T.  IV.  N.  1 14.  35 1 

546.  An.  1235.  OS.  3.  Ubaldo  Priore,  e Rettore  di  S.  Clemente  di 

Primaro,  e il  Monastero  della  Rotonda  compromettono  nell' Arci- 
vescovo sopra  alcune  liti  per  le  ripe  , e passaggio  del  Porto  di 
Primaro.  T.  II.  N.  li).  206 

547.  An.  1235.  Nov.  6.  Laudo  di  Teodorico  Arcivescovo  nella  Causa 

fra  la  Chiesa  di  Primaro  , e il  Monastero  della  Rotonda . T.  IL 
Num.  112.  207 

548.  An.  1135-  Dee Alberto  Pairiarcha  di  Antiochia,  e 

Legato  della  S.  Sede  intima  al  Podestà,  e Consiglio  di  Cesena  di 


restituire  all’  Arcivescovo  quanto  gli  avevano  tolto  . Tom.  IV. 
Num.  115.  351 

549.  An.  1236.  Nov.  15-  Contratto  fra  Tederico  Arcivescovo,  e Sala- 
dino degli  Onesti.  T.  IV.  N.  i)6.  353 

550.  An.  1237.  Sept.  7.  Pietro  Tignoso  vende  al  Comune  di  Ravcn. 

na  la  parte  di  un  Molino  vicino  a Porta  S.  Marna.  Tom.  IV. 
Num.  117.  354 

551.  An.  2240.  Innocenzo  IV.  PP.  loda  Paolo  Traversaci  . Tom.  V, 

Num.  62.  33° 

552.  An.  1240.  Lettera  di  Federico  15.  Imperatore  sopra  l’ occupazione 

da  lui  fatta  di  Ravenna..  T.  III.  N.  52.  81 

J53-  An.  1241.  03.  . .-  • . Privilegio  di  Enrico  Re  di  Gallura^ 
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t Legato  Imperiale  in  Italia  a favore  della  Canonica  Porttienst, 
all’occasione  di  essersi  ammalato  nella  medesima  . Tom.  II. 
Num.  113.  ;pag.  109 

554.  An.  1144.  Feb.  j.  Innoc.  IV.PP.  conferma,  e concede  privilegi, 
e possessi  a Giovanni  Vescovo  di  Cervia.  T.  IV.  N.  118.  jyj 

555.  An.  1245.  Jun-  6.  Giacomo  Parroco  della  Chiesa  di  S.  Apollinare 

in  Ronco  giura  fedeltà  a Costanza  Abadessa  di  S.  Andrea  , e di 
conservare  li  libri , che  si  descrivono.  T.  I.  N.  167.  357 

556.  An.  J245.  Nov.  30.  Enrico  Imperatore  scrive  all’  Arci vescoro  di 
Ravenna  perchè  favorisca  li  Nobili  di  Rimino,  Ravenna  ec.  espul- 
si dalle  loro  Case,  e spogliati  de’ loro  beni.  T.  III.  N.  73.  Si 

557.  An.  1246.  Jun.  24.  Innocenzo  IV.  PP.  concede  all' Arcivescovo 

di  Ravenna  le  rendite  di  alcune  possessioni  del  M.  di  S.  Andrea 
occupate  da' Ferraresi  al  tempo  deile  discordie  con  Federico  II.  fi- 
no a tanto  che  la  pace  sarà  restituita  in  quelle  parti,  e senza  pre- 
giudizio del  Monastero.  T.  III.  N.  54.  83 

yj8-  An.  1246.  Jun.  30.  Rinaldo  dal  Foro  Giudice  del  Cotnmune  di 
Ravenna  per  la  Camera  Imperiale  fa  una  divisione  di  Beni  . 

T.  IV.  N.  119.  358 

559.  An.  1246.  Donazione  del  Notaro  Graziadeo  alla  Canonica  Por- 

tuense,  onde  si  facessero  Pitture  in  quella  Chiesa  . Tom.  II. 
Num.  114*  210 

560.  An.  1248 Onesto  q.  Saladino,  Guido  q.  Alberico  da 

Polenta,  e Guido  q.  Lamberto  da  Polenta  Amici,  e parenti  del 
q.  Paolo  Traversara,  e de' di  lui  Figli,  Guglielmo,  ed  Aich*  rite- 
nuti in  Captività  fanno  istanza  perchè  siano  dati  Curatori  ai  loro 
beni.  T.  III.  N.  55.  ' 84  j 

jdi.  An.  J249.  Jun.  13.  Inventario  de’ beni  degli  Eredi  del  q.  Paolo 
Traversara.  T.  111.  N.  j6.  W 

562.  An.  1249.  Nov.  24.  Monitorio  di  Ottaviano  Cardinal  Legato  con- 
tro Ruggiero  Come  di  Bagnacavalio  Podestà  di  Ravenna,  ed  altri 
perchè  si  ribellarono  contro  R.  de  Supino  Come  di  Romagna. 

T.  III.  N.  57.  87 


563.  post  Ad.  1249.  Memoria  de’  Mobili,  e Cavalli  dell’ Eredità  del 
q.  Tederico  Arcivescovo  - T.  IV.  N.  120.  )]9 
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de' Sdii , e risposta  negativa  dell’ Arcivescovo  di  Ravenna.  T.  IIL' 
Nudi.  58.  pag.  88 

565.  An.  1151.  ciré.  Tommaso  da  FolianoMarescialio  della  gran  Curia 

Papale  prega  l‘  Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  si  porti  a Cervia  a 
prenderne  il  possesso.  T.  III.  N.  61.  92 

5 66.  An.  il yi.  Feb.  1.  Guido  da  Coreggìo  Podestà  di  Faenza,  e il 

Generale  Consiglio  deputano  Albergherò  de' Manfredi,  e Ranieri 
di  Valbona  procuratori  al  Congresso  di  Cesena  -coll’  Arcivesco- 
vo di  Ravenna,  e R.  di  Suppino  Conte  di  Romagna.  Tom.  IH. 
Num.  6t~  9} 

567.  An.  1251.  Aug.  ly.  Clemente  Ab.  di  S.  Apollinare  novo  prende 

a livello  la  metà  di  una  Casa  nella  Contrada  del  Palazzo,  Regione 
di  S.  Salvatore.  T.  II.  N.  uy.  11 1 

568.  An.  1151.  Dee. -y.  Innocenzo  IV.  PP.  raccomanda  al  Doge,  e 

Commune  di  Venezia  l’E'etto  di  Ravenna  perchè  Io  favorisca  nel 
procurare  la  pace  in  Romagna.  T.  HI.  N.  5 9-  89 

y 69,  An.  izyi.  Dee.  y.  Comissione  d' Innocenzo  IV.  PP.  all'Eletto  di 
Ravenna  perchè  procuri  la  pace  in  Romagna  tra  li  fedeli  alia 
Chiesa  Romana  e quelli  , che  Federico  II.  aveva  alienato  dalla 
strada  della  verità.  T.  III.  N.  60.  90 

570.  An.  1 zyz.  circ.  Lettera  del  Podestà  di  Ravenna  , e di  Ruggieri 
Come  di  Bagnacavallo  all'Arcivescovo  sopra  la  pace  . Tom.  HI. 
Num.  63.  94 

57 J.  An.  Jiyz.  Mart.  14.  Sicurezza  data  dagli  Omodei , dagli  Uomini 
di  S.  Marino,  e dai  Nobili,  che  stavano  presso  la  Marecchia  agli 
Uomini  delle  Città  del  Piano,  e dei  Contado  di  Rimino.  T.  IV. 
Num.  ju.  361 

57*.  1252.  Aug.  13.  Donazione  dell' Arcivescovo  Filippo  Fontana  ai 
Canonici  Cardinali,  colta  indicazione  di  tutte  le  Chiese  contenute 
nelle  Pievi  donate.  T.  V.  N.  63.  331 

573.  An.  1252.  Nov.  i<5.  Innocenzo  IV.  PP.  conferma  alla  Canonica 

Portuense  li  suoi  possedimenti.  T.  VI.  N.  45.  91 

574.  An.  1253.  Proteste  di  più  Monasteri  di  Ravenna  sulla  loro  impo- 

tenza di  pagare  le  Tasse  imposte , attesi  li  spogli,  e Guerre  di  Fe- 
derico II.  T.  III.  N.  64.  95 

575.  An.  1253,  Jul.  30.  Il  Maggior  Consiglio  di  Venezia  deputa  Gabrie- 
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le  Paulino  * trattare  coll’Arcivescovo  Filippo  perde  vertenze  sopra 
il  Sale  di  Cervia.  T.  IV.  N.  zzar.  pag.  361 

57 6.  An.  izjj  Dee.  27.  Sicurezza  data  da  Ruggieri  Conte  di  Bagna- 
cavallo  Podestà  di  Ravenna  all'Arcivescovo  Filippo  ed  Ambascia- 
tori di  S.  Pietro  in  Vincola  per  trattare  lapacc.  T.III.N.dy.  97 

577.  An.  1254.  Mart.  io.  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavallo  promette 

ai  Cardinali  della  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  alcun  diritta 
sopra  certi  beni.  T.  IV.  N.  113.  3 63 

.t  ... 

578.  An.  2 255 Livello  di  uno  spazio  di  terra  nella  Vigna 

tagliata  in  Confine  del  fiunte  di  Carbonara.  T.  I.  N.  169.  359 

579.  An.  1255.  Jun.  2-  Livello  nel  Godo  Pieve  di  S.  Stefano  in  Te- 

gurio  in  confine  de' Signori  da  Polenta.  T.  1.  N.  168.  358 

.580.  An.  1255.  Antiche  testimonianze  sopra  diritti  del  Vescovato  di 
Sarsina.  T.  VI.  N.  4 6.  91 


581.  An.  1256.  Filippo  eletto  Arcivescovo  di  Ravenna,  e Legato  della 
i S.  Sede  concede  in  Padova  una  indulgenza  per  una  Festa  ad  otto, 
re  di  S.  Antonio  di  Padova,  in  occasione  di  una  da  lui  riportata 
Vittoria.  T.  VI.  N.  47.  94 

•582.  An.  1257.  Jan.  14.  Giovanni  Duca  del  q.  Saladino  (degli  Onesti  ) 
dà  in  soluto  a Giacomo  di  Bernardo  alcune  terre  . T.  IV.  N.  124.  384 

* 583.  An.  1257-  Jan.  17.  Innocenzo  Ill.commette  al  Vescovo  diRimi* 
no  la  Causa  fra  li  Canonici  di  Porto,  e l’ Arcivescovo  per  le  in- 
giurie, e violenze  reciprocamente  commesse.  T.  II.  N.  117.  213 


* • * i ."  > 

584.  An.  1257.  Febr.  13.  Alessandro  IV.  PP.  commette  la  conferma 

di  Scomunica  data  dal  Priore  de’  Portuensi  a Fr.  Pietro  Commen- 
datario di  S.  M.  della  Carità  di  Venezia  per  aver  venduto  libri, 
ed  altre  cose  di  quella  Chiesa.  T.  VI.  N.  48.  Jf 

585.  An.  125B.  circ.  Lettera  di  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavallo  Pode- 
stà di  Ravenna  all’Arcivescovo  sulla  pace.  T.  III.  N.  66.  98 

58A.  An.  1258.  Mai.  8.  Inventario  de'beni  del  q.  Gio:  Duca  (degli 
Onesti)  T.  IV.  N.  125.  3 6} 

587.  An.  1258.  Jun.  9.  Litigio  fra  l’ Ab.  di  S.  Giuliano,  cd  II  Vesco- 
vo di  Rimino.  T.  VI.  N.  50.  97 

* Vi  è errore  nrlf  Anno  , mcntrt  deve  dire  uot. 
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588.  An.  115:?.  OS.  9.  Bando  perchè  non  sia  dato  danno  alia  Pianeta  di 
Palazzolo  del  Monastero  della  Rotonda.  T.IV.  N.  126.  pag.  369 

389.  An.  iay8.  Atti  del  Vescovo  di  Sartina.  T.  VI.  N.  49.  96 

590.  An.  1159.  Traversaria  del  q.  Guglielmo  Traversare  col  consenso 

di  Tommaso  da  Foliano  suo  Marito  concede  per  patto  alla  Scuola 
de' pescatori  alcuni  diritti  nelle  Valli  Fenarie.  T.  I1L  N.  67.  99 

591.  An.  li 59.  Mai.  13.  Intimazione  dell’ Arcivescovo  Filippo  ai  Ca- 

pitoni  delle  Galere  Venete  di  non  costruire  alcun  Castello  nell'Iso- 
la di  Capo  d'Orzo.  T.  V.  N.  64.  337 

592.  An.  1261.  Mart.  4.  Nel  Concilio  Provinciale  li  Vescovi  danno 
facoltà  all'  Arcivescovo  di  procedere  con  Scomunica  &c.  contro  li 
occupa  tori  de’ beni  che  appartenevano  alle  loro  Chiese.  T.  V.N.  65  338 

593.  An.  )2<>i.  Ape.  Enfiteusi  del  M.  di  S.  Apollinare  novo  di  una 

pezza  di  terra  in  Traversata  Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S.  M. 
in  Aquedotto.  T.  IH.  N.  68.  101 

594.  An.  1262.  Jan.  4.  L'Arcivescovo  Filippo  concede  ai  FF.  MM.  la 

Chiesa  di  S.  Pietro  Maggiore,  ed  annessi.  T.  IV.  N.  127.  371 

59J.  1262.  Mart.  25.  Livello  di  alcuni  terreni  nel  Borgo  di  Ravenne 
Putterula  di  Augusto,  Regione  di  S.  Costatato  in  vicinanza  di! 

> Fiume  Badareno . T.  I.  N.  170.  360 

596.  An.  1262.  Apr.  ,2J.  Urbano  PP.  conferma  Chiese,  e privilegi  ah' 
Arcidiacono  c Canonici  Cardinali  di  Ravenna.  T.  II.  N.118.  2t; 

J97.  An.  1262.  Aug.  6.  Filippo  Arcivescovo  conferma,  c concede  pri- 
vilegi , Chiese , e Beni  al  Proposito  , e Cantori  della  Chiesa  di 
Ravenna.  T.  II.  N.  1 19.  217 

598.  An.  1264.  Jan.  j.  Citino  Conte  di  Bagnacavallo  promette  ai  Car- 
dinali della  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  il  Macso  che  essi 
possedevano  vicino  alla  Chiesa  di  Valle  torta.  T. III.  N. 69.  102 

$99.  An.  1264.  Jin'  7-  Li  Città  di  Cornaechio  costituisce  un  Procura- 
tore per  presentarsi  al  Podestà,  Capitano,  e Anziani  di  Ravenna, 
e dichiarare,  die  Cornacchia  fu  sempre  sotto  hi  giurisdizione  di 
Ravenna.  T.  III.  N.  70.  103 

600.  An.  12.64.  Jan.  9.  Atto  susseguente  del  Sindico,  e Procuratore 
del  Comune  di  Cornaechio.  T.  III.  N.  71.  105 

Tom.  VI.  yy 
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dei.  Ad.  1264.  Mar.  so.  Filippo  Arcivescovo  concede  liceali  1 Ludi 

' Abadessa  di  S.  Andrea  di  alienare  Terre  nella  Villa  di  Lugo. 
T.  I.  N.  171.  pig.  }6i 

t 

j6oi.  Post  An.  1164.  Pensioni  pagate  dagli  Onesti  alla  Chiesa  di  Ri* 
venna  per  il  Castello  Bovio,  e per  il  Ducato.  T.1V.  N.118.  37J 

£03.  An.  1265.  Feb.  io.  Filippo  Arcivescovo  rinova  alla  Canonia  Por- 
tuense  l'Enfiteusi  di  più  terre.  T.  11.  N.  izo.  21S 

604.  An.  12 6y.  Nov.  10.  Sentenza  in  favore  del  M.  della  , Rotonda. 

T.  IV.  N.  129.  374 

605.  An.  1 x66.  Notabili  Enfiteusi  del  Monastero  Classense  »•  Tom.  IV. 

Num.  130.  37$ 

6c6.  An.  1267.  Il  M.  della  Rotonda  concede  due  pezze  di  terra  lavo, 
rati  va,  prativa,  e paludosa  in  Tavrese  vicino  al  (000  del  Borgo,  •• 
e Guido  del  q.  Alberico  da  Polenta.  T.  III.  N.  73.  109 

£07.  An.  1267.  Il  M.  della  Rotonda  investe  di  due  pene  di  terra  in 
Fabriaco  a lato  di  Bernardino  Come  di  Cuoio,  e di  Ugolino  di 
Fantolino.  T.  IH.  N.  72.  108 

£08.  An.  1267.  Mai.  12.  Li  Signore)!! , ed  altre  Famiglie  vendono  '<1 
Monastero  della  Rotonda  le  loro  ragioni  nell’  Isola  di  Paianolo  di 
là  del  Badareno  sulla  strada  del  Piandolo.  T.  II.  N.  121.  >3‘ 

£09.  An.  2268.  Fraocisio  Marito,  e procuratore  di  Aichi  del  q.  Paolo 
Traversar!  concede  a lavorare  una  pezza  di  terra  in  Traversata  sul 
Fiume  di  Raffinar!  inconfinedel  Fiume  Vecchio.  T.III.N.74.  no 

£10.  An.  1x6%.  Mari.  *.  Guglielmo  Franciaio  'Marito , e procuratore 
di  Aicha  del  q.  Nobilissimo  Paolo  Traversar!  concede  per  Livello 
una  Valle  in  Budratica.  T.  III.  N.  75.  ni 

£jj.  An.  I2$8.  Sepf.  a.  L'Arcivescovo  Filippo  permuta  eoi  Cardinali 
. della  Chiesa  di  Ravenni  certi  beni  nella  Pieve  di  S.  Pantrario 
con  altri,  che  li  Cardinali  possedevano  nell' Argentano.  Tom.  V. 
Num.  66.  34® 

£ il.  An.  12*8.  Nov.  ta.  Divisione  di  terreni  fra  la  Città  di  Cisena, 

. ed  il  M.  di  S.  Apollinare  in  Classe.  T-  V.  N.  67.  344 

£j».  An.  1169.  Mai  6.  - An.  1273.  Dee,  Convenzione  fra  li  Vln‘‘ 

\ ziani,  e Forlivesi . T.  VI.  N.  104. 
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614.  An.  1169.  Od.  19.  Risoluzione  Consigliare  per  lo  stabilimento 

de'Frati  Predicatori.  T.  III.  N.  76.  pag.  114 

6 15.  An.  1159.  Dee.  3.  Alcuni  Veneziani  comprino  cinquanta  migliaia 

di  Sale  di  Cervia  da  alcuni  Bologneii.  T.  Vi.  N.  ioj.  28$ 

616.  An.  1170.  Jan.  11.  Lucia  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  pat- 

to a frate  Manfredo  de  Manfredi  di  Faenza  tutte  le  possessioni, 
che  il  Monastero  aveva  nella  Villa  di  Lugo.  T.  I.  N.  171.  362 

617.  An.  1170.  Od.  23.  Investitura  della  Chiesa  di  Ravenna  nella  Cor* 

. te  di  Montiano  Pieve  di  S.  Pietro  in  Computo,  ed  in  vicinanza 

. del  Rubicone,  e Rigossa . T.  IV.  N.  13 1.  377 

618.  An.  1270.  Nov.  16.  Procura  per  ottenere  l'approvazione  della  no- 

mina di  Percivalle  Canonico  Lincoloiense  in  Arcivescovo  di  Raven. 
T.  IV.  N.  132-  379 

<119.  An.  izfo.Convenzioni  fra  Ravenna,  e Bologna.  T.  IV.  N.  133.  381 

610.  An.  1271.  Apr.  s8.  Il  Comune  di  Ravenna  vende  al  M-  della 

Rotonda  alcune  terre  nel  Borgo  vicino  alla  strada  del  Fiumicello 
Padenna.  T.  II.  N.  J22.  233 

611.  An.  1275.  Dee.  6.  Il  Consiglio  di  Ravenna  elegge  il  Sindico  per 

alcune  petizioni  ai  Legati  Imperiali . T.  III.  N.  77.  119 

Gii.  An.  1276.  Il  Consiglio  di  Rimino  compromette  in  Bonifacio  Arcive- 
scovo per  la  pace  fra  Malatesta  daVerucchio,  suo  figlio,  e altri  da  una 
parte,  e le  Città  di  Forlì,  Cesena  &c.  dall' altra  parte.  T.  III.  N.  78.  jao 

623.  An.  1277.  Aug.  y.  Il  Monastero  di  S.  Giorgio  Maggiore  di  Ve- 
nezia riceve  in  dono  dai  Sig.  Suriano  q.  Bartolomeo  Falerni  di 

; Rimino  alcuni  terreni  nel  Rfminese.  T.  V.  N,  68.  347 

624.  An.  1278,  circ.  Esame  fatto  in  Faenza  di  un  Carcerato.  T. 

III.  N.  7 9-  122 

615.  An.  J279.  Jul.  6 ■ Il  Consiglio  di  Comacchio  si  sottomette  alla 

Città  di  Ravenna,  come  Io  era  stato  da  lunghissimo  tempo,  di 
cui  non  vi  era  memoria.  T.  III.  N.  80.  124 

616.  An.  1279.  0&.  23.  Esame  di  Testimoni  in  una  Causa  fra  il  Ve* 

scovo  di  Rimino,  e quel  Communc  sopra  diritti  ne' Castelli  di  S. 
Arcangelo,  S.  Gio:  in  Galilea,  ed  altri.  T.  V.  N.  69.  348 

627.  An.  1280.  Citazione  a comparire  avanti  Bertoldo  dc’figli  di  Orso 

yy  * 
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. Nipote  di  Nicol»  IIL  PP.,  e Conte,  e Reti,  di  Romagni.  T.  III. 

< Num.  8l.  pig.  i:6 

628.  An.  1280.  Ap.  17.  Il  Commune  di  Ravenna  cede  a Bonifazio 

Arcivesc.  il  luogo  dove  ebbe  il  Palazzo  vicino  alla  Chiesa  Mag- 
giore. T.  III.  N.  82.  1:8 

629.  An.  1280.  Dee.  21.  Il  Vicario  dell' Arcivescovo  Bonifacio  intima 

. censure  a Quelli,  che  daneggiassero  le  Pignete  del  Monastero  di 

Palazzolo.  T.  IV.  N.  234.  385 

6 30.  An.  1180.  Dee.  23.  Il  Monastero  di  S.  Andrea  concede  per  pat- 

to a Manfredo  de’  Marzanesi  di  Faenza  molti  poderi  nel  Territorio 
di  Faenza  . T.  I.  N.  J74.  365 

6ji.  An.  2281.  Jun.  27.  Testamento  di  Tadeo  Conte  di  Monte  Fri» 
tro,  e di  Urbino.  T.  V.  N.  70.  374 

632.  An.  2282.  Febr.  22.  Guido,  Guglielmo,  ed  altri  Conti  stando  iti 
Castrocaro  giurano  di  ubbidire  a Giovanni  di  Appia  Conte  di  Ro- 
magna per  la  S.  Sede.  T.  IV.  N.  235.  384 

033.  An.  2282.  Mai.  23.  Martino  IV.  commette  a due  Canonia  di  Pi. 
dova  la  Causa  fra  la  Canonica  Portuense , cd  il  Comune  di  Pado- 
va. T.  VI.  N.  32.  98 

£34.  An.  2283.  Jan.  8.  Lettera  del  Consig.di  Rav.  a quello  di  Comacchio 
per  il  solito  giuramento  de’ Capitoli  convenuti.  T.  III.  N.  83.  129 

635.  An.  1283.  Nov.  18.  Capitoli  per  la  Zecca  di  Ravenna . Tota.  III. 
Num.  284.  13.1 

635.  An.  1284.  ....  Martino  IV.  PP.  condanna  Guido  Come 
di  Monte  Feltro.  T.  IV.  N.  236.  388 

637.  An.  2284.  Apr.  4.  F.  Bonifacio  Arcivescovo  dona  alla  Chiesi  di 
Ravenna  un  Campo  fra  Porta  S.  Marna , e Porla  Gagia . T.|ll> 
Num.  223.  234 

O38.  An.  2183.  Mai.  7.  Decima  raccolta  della  S.  Sede  nella  diocesi  di 
Rimino.  T.  VI.  N.  52.  99 

639.  An.  2285.  Jul.  231  Testamento  fatto  in  Lucca  da  Aicha  del  q» 
Paolo  Traversata,  e moglie  di  Guglielmo  Francisio.  Tom.  HI- 
Num.  8j.  : »*  . 1 13J 

£40.  An.  228$.  Off.  27.  Dichiarazione  dell’ Arcivescovo  Boni luio  so- 
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pra  lì  campi  da  lui  donati  alia  Chiesa  di  Ravenna  . Tom.  V. 
N.  71.  pag.  J7J 

£41.  An.  n8tf.  Dee.  18.  Il  Monastero  di  S.  Vitale  concede  in  Enfiteusi 
una  Casa  a lato  di  Guido  di  Polenta , e della  Chiesa  di  S.  Ste- 
fano del  mercato.  T.  IV.  N.  137.  - 391 

<41.  An.  1187.  Apr.  13.  Atti  litigiosi  di  Giovanni  Fantino,  e Onesti- 
no del  q.  Onesto  degli  Onesti  con  altri  degli  Onesti.  Tom.  IV. 
Num.  138.  39J 

443-  An.  1288 , Atti  interessanti  nella  Causa  Onesti. 

T.  IV.  N.  139.  395 

644.  An.  1188.  Lettere,  e intimazioni  di  Pietro  di  Stefano  Conte  di 
Romagna  a Guido  di  Lamberto,  ed  altri  di  Polenta,  ed  a Mala- 
testa,  ed  altri  de' Malatesti . T.  III.  N.  8$.  138 

£45.  An.  i-t 89.  Jan.  15.  Sentenza  a favore  de'Frati  Predicatori  Eredi 
Fideicomraissari  di  Saracino  Onesti  con  altri  degli  Onesti.  T.  IV. 
Num.  140.  405 

646.  An.  1290.  Jan.  6.  Cessione  al  M.  di  S.  Apollinare  novo  , ed  alfa 

unita  Chiesa  di  S.  Salvatore  di  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Pan- 
crazio. T.  II.  N.  124.  13$ 

647.  An.  J290.  Febr.  13.  Stefano  Colonna  Conte  di  Romagna  intima 

la  Scola  de' Pescatori  per  li  diritti  del  Cardinal  Pietro  Colonna 
nelle  Vaili  Fenarie  della  Casa  Traversari . T.  III.  N.  87.  148 

648.  An.  1290.  Febr.  Decime  raccolte  dalla  S-  Sede  sulle  Chiese  di 
Ravenna,  Forlì,  Forliropopoli,  e Cesena.  T.  VI.  N.  53.  joi 

$49.  An.  1290.  Febr.  2 6.  Livello  di  una  Casa  nella  Regione  di  S. 
Salvatore  in  confine  della  piazza  maggiore,,  della  strada,  che  và  al 
Palazzo , della  Chiesa  di  S-  Salvatore,  e della  Corte  del  Monaste- 
ro di  S.  Appollinare  Nove.  T.  I.  N.  175.  367 

djo.  An.  1290.  Mart.  13.  Convenzione  sopra  li  Confini  fra  Ravenna, 
e Bagnacavallo . T.  VL  N.  54.  a j 5 

6jj.  An.  2290.  Mai.  7.  Livello  di  un  ferrato,  e di  una  Casa  nella 
Regione  di  S.  Teodoro,  la  srrada  di  piazza  maggiore,  quella,  che 
và  alla  Zecca  Vecchia  , e la  Chiesa  di  S.  Pantalone.  Tom.  K 
Num-  176.  • 368 

052.  An.  1190.  Aug.  io.  L'Agente  del  N.  Guglielmo  Francìsio  Signo- 
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venni  cóntro  alcune  costituzioni  promulgate  dal  Conte  di  Roma- 
gna. T.  III.  N.  94.  pag.  1 60 

. 1 . 

66$.  An.  1193.  Mart.  28.  Li  Esecutori  Tejtamentarj  dell’Arcivescovo 
Bonifacio  consegnano  molti  Mobili  ad  Opizo  di  Lavagna  scolaro 
in  Bologna.  T.  IV.  N.  143.  409 

666.  An.  1293.  Mai.  io.  Livello  di  un  Orto  nella  Regione  di  S.  Sal- 
vatore in  confine  la  strada  comune,  il  Palazzo  di  Tcodorico,  ed  il 
Monastero  di  S.  Apollinare  Novo.  T.  1.  N.  177.  369 

66$.  An.  119$.  Junii  12.  Livello  nella  Regione  di  S.  Salvatore  fon- 
do S.  Pulitone  in  confine  la  strada,  che  vi  vicino  al  muro  della 
Città,  l'altra,  che  và  a S.  Stefano  in  Fondamento,  gli  eredi  di 
Benvenuto  Duca,  ed  altri.  T.  I.  N.  178..  370 

66 8.  An.  1195.  Jun.  29.  Ordini  di  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale 
Conte,  « Renose  di  Romagna  per  la  S-  Sede.  T.  JII.N.97.  i6z 

669.  An.  1297.  Sept.  18.  Il  Conte  di  Romagna  revoca  li  processi  con- 

tro il  Commune  di  Ravenna  all’occasione  della  Taglia.  T.  UT. 
Nusn.  96.  16$ 

<70.  A",  1295.  Apr.  16,  Semenza  di  condanna  pubblicata  dal  Rettore 
di  Rom.goa.  T.  111.  N.  97.  166 

6$\.  An.  1296.  Jun.  1$.  Condanna  di  Guglielmo  de  Traversari,  Pietro 
di  lui  figlio,  Alberico,  ed  altri  da  Polenta,  Malvicino  di  Bagnaca- 
. vaio,  Giovanni  Duca,  ed  altri  degli  Onesti.  T.  III.  N.  98.  168 

6 72.  An.  1196-  Citazione  ai  suddetti.  T.  III.  N.  99.  171 

673.  An.  1196.  Mai.  io.  Donazione  alla  Chiesa  di  S.  Giovanni  in 

Bezzo.  T.  I.  N.  J79.  37 1 

674.  An.  1296.  Sept.  17.  Il  Monastero  di  S.  Apollirare  Novo  conce- 

de in  Enfiteusi  ad  Alberico  Bcrardengo  una  Tornitura  fuori  di 
Città  vicino  a S.  Paterniano.  T.  IV.  N.  144.  413 

675.  An.  1295.  Sept.  18.  Istanza  del  Monastero  della  Rotonda  per  ri- 
cuperare alcune  Cavalle.  T.  IV.  N.  147.  414 

6$6.  An.  1296.  Nov.  19.  Guglielmo  Ponte  assume  la  Podestaria  di  Co- 
rnacchie promettendo  conservarla  nella  fedeltà  alla  Città  di  Ra- 
venna. T.  III.  N.  100.  173 

677.  An.  1 196.  Dee.  9.  Il  N.  U.  Giovanni  Duca  4.  Giovanni  Duca 


degli  Onesti  vende  all'Arcivescovo  la  metà  di  alcuni  Castelli , ed 
altri  beni  ne' Territori  di  Sartina  , -e  Cesena . iTom.  IH. 
Num>  101.  pag.  174 

678.  An.  1198.  Mal.  23.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Noto  concede 

al  N.  U.  Guglielmo  del  q.  Alighieri  della  Fumana  uno  sputo 
di  terra  nella  G.  di  S.  Teodoro  a Vultu.  T.  IV.  N.  14 6.  415 

679.  An.  1198.  Sept.  ai.  Il  Monastero  di  S.  Severo  dà  per  pitto  a 
Giovanna  del  q.  Ranieri  della  Fagiola  moglie  del  q.  Saladino  0- 
nesti,  e Tutrice  delle  tue  Figlie  tre  pene  di  terra. T.  ili.  N.  101.  181 

680.  An.  1301.  Mart.  10.  Atti  di  Vida  Madre,  e Tutrice  di  (àrditi, 

mona  figlia  di  Guglielmo  Francttio  per  conseguire  l’eredui  del 
suddetto.  T.  III.  N.  103.  -183 

681.  An.  1301.  Oft.  18.  Il  Consiglio  di  Ravenna  commette  alSindica 

di  accettare  gli  Ordini,  che  si  stabiliranno  nel  Parlamento,  da  Gia- 
como Vescovo  di  Rieti  Rettore  in  spirituale,  e Carlo  figlio  del 
Re  di  Francia  Vicario  Generale.  T.  Ili.  N.  103.  *84 

681.  An.  1301.  Mai.  17.  Precetto  di  Paganello  Cardinale  della  Chieu 
Ravennate  a Flisco  Canonico  di  S.  Giovanni  Battista.  Tom.  II. 
Nura.  1 26.  138 

t -J 

B83.  An.  1303.  Semema  a favore  del  Monastero  della  Rotonda  per  un 
legato  onde  ristaurare  quel  Monastero  . T.  IV.  N.  147.  418 

684.  An.  1303.  Feb.  19.  Risoluzione  Consigliare  sopra  la  Un»  ■ T. 

III.  N.  io(5.  J87 

685.  An.  1303.  Febr.  17.  Prolungamento  del  fosso  della  Lama  fino  « 

Porta  Aurea.  T.  III.  N.  105.  )tó 

68(5.  An.  >303.  Nov.  26.  Il  Comune  di  Rimino  appella  dalla  Sentenzi 
del  Vescovo  di  Vicenza  Retrore  di  Romagna  sopra  più  Castelli . 
T.  V.  N.  73.  384 

687.  An.  1307 Convenzioni  fra  Bernardino,  ed  li- 

tri da  Polenta,  . con  Guido  de  Bonacossi  Capitano  di  Mantova,  ( 
li  Comuni  di  Bologna,  Parma  &c-  dee.  T.  IV.  N.  148.  41; 

688.  An.  J307.  Mari.  La  Sig.  Onesttna  del  q.  Sig.  Onesto  degli  One- 

sti, e moglie  del  q.  Giovanni  Fontana  restituisce  ai  M.  della  Ro- 
tonda Terreni  da'  suoi  Antecessori  ingiustamente  occupati . T.  li- 
Num.  127.  138 
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<89.  An.  1307.  Sept.  16.  Enfiteusi  di  ima  Vigna  nel  Borgo  di  Porta 
Adriana  vicino  al  Canal  Naviglio.  T.  IV.  N.  149.  pag.  410 

690.  An.  1309.  OS.  ai.  Circolare  di  Clemente  V.  PP.  sopra  li  Tem- 

plari . T.  VI.  N.  j6.  ito 

691.  An.  yoj.  Elenco  della  Nobiltà  di  Ravenna,  che  era  in  Consi- 
glio. T.  V.  N.  74.  390 

691.  An.  13x0.  Ju!.  13.  11  Monastero  della  Rotonda  affitta  a Lamber- 
to da  Polenta  l’isola  di  Palatolo-  T.  IL  N.  118.  240 

693.  An.  131 1.  Febr.  *3.  Roberto  Re  di  Sicilia,  e per  la  Chiesa  Ro- 
mana Come  di  Romagna  commette  al  suo  Vicario,  che  mantenga 
gli  onori,  beni,  e privilegi  delle  Chiese.  T.  IV.  N.  150.  4x1 

£94.  An.  1311.  Apr.  11.  Guglielmina  dei  q.  Guglielmo  Traversati  si 
fa  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Chiara,  e cede  al  medesimo  li  suoi 
beni.  T.  III.  N.  J07.  189 

695.  An.  1311.  JuJ.  11.  Chiese  di  Romagna  de’ Cavalieri  Templari 

concesse  ai  Cavalieri  Gerosolimitani.  T.  VI.  N.  57.  . J24 

696.  An.  1313.  Testamento  di  Omelia  del  q.  Signor  Ichibaldo  T.  IL 

Num.  129.  241 

4597.  An.  1313.  Mart.  17.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  in  Classe  ri- 
nova a quello  di  S.  Gin:  Evangelisti  l’investitura  di  più  terreni  , 
fra’ quali  in  vicinanza  del  luogo  dove  fu  la  Chiesa  di  S.  Gcrvasio. 
T.  V.  N.  99.  476 

«98.  An.  1315.  Dee.  2 6.  Il  Monastero  della  Rotonda  affitta  il  lido  del 
Pianetolo.  T.  II.  N.  130.  243 

699.  An.  ijjtf.  Jun.  18.  Testamento  del  N.  Lamberto  del  q.  Guido 

del  q.  Lamberto  da  Polenta.  T.  III.  N.  108.  191 

700.  An.  1316.  OS.  13.  Livello  del  Monastero  vii  S.  Apollinare  No»o 

ad  Amabile  Sorella  del  q.  >N.  U.  Francesco  da  Polenta.  Tom.  III. 
Nutn.  109.  199 

701.  An.  1317.  Mart.  y.  Roberto  Re  di  Sicilia  scrive  all’ Arci  vescovo 

di  Capua  non  credere , che  il  PP.  gli  tolga  la  Contea  di  Roma- 
gna, e di  Ferrara.  T.  IV.  N.  jyi.  422 

782.  An.  1317.  Sept.  13.  Lettera  di  Giovanni  XXII.  PP.  a Fmamino 
e Malatesta  de  Malatesti  piena  di  moderazione.  T.  V.  N.  77.  408 

Tom.  VI.  zz 


703.  Ad.  1318.  Nov.  17.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  tioovt 
al  N.  U.  Giovanni  Duca  gii  di  Ravenna,  ora  di  Cesena  16.  Tor- 
nature  nella  Pieve  di  Cisiino.  T.  III.  N.  Jiow  pag.  100 


704.  A -.  1319.  Jan.  11.  Il  Consiglio  di  Comacch:o  deputa  unsoo Pro- 
curatore a denunziare  al  N.  e potente  Guido  novello  da  Polenta 
Podestà  di  Ravenna,  le  risse,  ferite,  incendi,  furti  Scc.  Tom.  Ili 
Num.  in.  1 201 

70J.  An.  1319.  Nov.  io.  Giovanni  XXII.  PP.  scrive  all' Arcivescovo 
sopra  le  empietà,  che  commisero  nella  Marca  Anconitana  li  ri- 
belli Ravennati,  Osimani  &c.  T.  IV.  N.  JJ2.  41J 


70 6.  An.  1320.  Jan.  20.  Il  Comune  di  Bagnacavallo,  e il  Conte  Ber- 
nardino costituiscono  un  Procuratore  a presentarsi  a Ranieri  di 
Zaccaria  da  Orvieto  Vicario  G.  in  Romagna,  come  arbitro  nella 
questione  con  Ravenna  per  le  Valli,  Selve  dee.  T.HI-N.  111.  204 

707-  1320.  Aug.  ij.  Giovanni  XXII.  PP.  scrive  ai  Nobili,  e Cantimi 
di  Romagna  perchè  paghino  il  mantenimento  di  300.  Ca  alli  , 
onde  il  Rettore  possa  esercitare  giustizia,  e mantenere  la  quiete, 
e pace  . T.  IV.  N.  153.  414 

708.  An.  1320.  Elenco  di  Chiese  Ravennati,  T.  VI.  N.  60.  131 

709.  An.  1321.  Feb.  23.  Almerico  di  Castel  Lucio  Rettore  di  Roma- 

gna informa  il  Vescovo  di  Marsiglia  Camerlengo  del  Papa  dell» 
stato  infelice  di  quella  Provincia . T.  V.  N.  75.  3 9l 

710.  An.  1325.  Jan.  24.  Giovanni  XXII.  PP.  scrive  ad  Aimcrieo  Ret- 

tore di  Romagna  perchè  proveda  nei  caso,  che  il  Conte  di  Cuoio 
si  unisse  ai  Ribelli  della  Chiesa  - T.  III.  N.  113-  10J 

711.  An.  2323-  Jun.  2j.  Esigenza  del  Tesoriere  di  Romigns  dell'io- 

nuo  censo  da  alcune  Chiese  della  Diocesi  di  Rimino-  Tom-  VI- 
Num.  j 8.  tif 


711.  An.  1316.  Jan.  24.  Almerico  Arcivescovo  di  Ravenna,  e Retto- 
re di  Romagna  trasmette  al  Papa  l'appellazione  .de'RimtDCti,  ed 
altri  Atti  interessanti.  T.  V.  N.  7 6.  30& 

7*3.  An.  1318.  Jan.  21.  Li  Nobili  Fratelli  del  q.  Manfredo  di  Vilbo- 
na  dopo  essere  stali  ribelli  contro  la  Chiesa  Romana  ritornaoodl' 
ubbidienza.  T-  IV.  N.  i$j.  . 

714.  An.  1330.  Jan.  8.  Atti  elei  Monastero  della  Rotonda  per  fa®»» 
de' pascoli  di  Palaizolo.  T.  11.  N.  131.  >44 
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7.1  j.  An.  1330.  J un.  8.  Afitto  de' pascoli  di  Paianolo  » Tom.  II. 
Num.  J31.  pag.  245 

716.  Ad.  1332.  Mai.  7.  Giovanni  XXII.  PP.  commette  a Bertran- 
do Vescovo  di  Ostia  Legato  della  Sede  Apostolica,  che  faccia  giu* 
itizia  sopra  l’istanza  delle  NN-  DD.  Traversaria,  Adelasia,  e Mar- 
garita figlie , ed  eredi  del  q.  Paolo  Traversari  Juniore . Tom.  III. 

, Num.  114.  io$ 

717.  An.  1332.  OS.  4.  Il  Monastero  di  S.  Severo  concede  l’investitu- 
ra di  alcuni  beni,  che  avevano  posseduto  le  NN.  OD.  Chiara  , 
Cattalina  , c Agnese  del  q.  Saladino  Onesti.  T.  III.  N.  rtj.  207 

718.  An.  1333-  Mart.  31.  Mandato  di  procura  per  diffesa  di  alcune  in- 
quisizioni. T.  IV.  N.  tjd.  428 

719.  An.  1334-  Nov.  21.  Concessione  di  un  Orto  nella  Guaita  di  S. 

Teodoro  in  Palazzo  in  Confine  della  strada,  che  và  a S.  Lu- 
ca, e della  viola  che  và  a S.  Sergio,. e del  Fossato  della  Chiavi- 
ca. T.  I.  N.  180.  372 

720.  An.  1335.  Mai.  16.  Benedetto  XII.  PP.  commette  al  Rettore  di 
Romagna  di  citare  Sinibaldo,  e Francesco  Ordelaffi  di  Forlì  per 

, gli  eccessi  da  loro  commessi  contro  Francesco  Arcivescovo  di  Ra- 
venna . T.  V.  N.  78.  409 

721.  An.  1337.  Ofl.  17.  Livello  nel  Borgo  di  Porta  Posterula  , ePor- 

ta  Adriana  in  Confine  della  Torre  di  Pomposa,  del  Muro  della 
Città,  di  S.  Maria  in  Muro,  e del  Fiume  Montone  ■ Tom.  I. 
Num.  281-  373 

722.  An.  1337.  ad  2343.  Carte  spettanti  a provisioni  della  Chiesa  Ro- 

mana per  l' aliare  de’ Sali  nella  Provincia  di  Romagna.  Tom.  IV. 
Num.  157.  429 

723.  An.  1340.  Condanne  fatte  dai  N.  e Potente  Bernardino  da  Polen- 
ta Podestà  di  Ravenna.  T.  III.  N.  j 16.  208 


.!  724.  An.  1346.  Vendita  di  un  Molino  nel  Territorio  di  Monte  Castel- 
ls lo  Contado  di  Bobio.  T.  VI.  N.  59.  . n8 

725.  An.  1347-  Fe.br.  27.  Estratto  da.  Statuii  dei  Conudo  d’ Imola  T. 
,jl  VI.  N.  107.  389 

71 6.  An.  1348.  Sept.  Donazione  di  una  Casa,  ed  Orto  nella  guaita  di 
S~  Salvatore  nel  luogo  detto  Palazzo.  T.  I.  N.  182.  374 
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727-  An.  1349.  Mirt.  *f.  Livello  di  un»  Vigni  fuori  dell*  Porti  del 
Palazzo  nel  fondo  Cinceda  vicino  «Ila  strada  del  Palano,  ed  a! 
Monastero  di  S.  Maria  (»'»  Paàritlt ) T.  I.  N.  183.  pag.  375 

' 1 

718.  An.  . . • 13.  . . . Deposizioni  sopra  la  rinuncia  di  Ccmacchio, 
che  voleva  fare  Guido  Riccio  da  Polenta.  T.  III.  N.  117.  ito 

719.  An.  1350.  Jun.  6.  Istromento  di  pace  fra  alcuni  Ravennati.  T. 

VI.  N.  6u  133 

730.  An.  ijji.  Dee.  11.  Investiture  del  Vescovato  di  Sartina.  T.  VI. 

Num.  6 2.  134. 

731.  An.  1356.  Jul.  . . . Spese  della  S.  Sede  in  Romagna.  Totr. 

VI.  N.  63.  135 

731.  An.  13  Gel.  14.  L'Amministratore  della  Chiesa  di  Rarenoi  de- 
puta un  procuratore  per  transigere  con  Malatesta  del  q.  Pandclfo 
sopra  alcuni  Castelli.  T.  IV.  N.  ;jS.  447 

733.  An.  1378.  Mai.  19.  Estratti  dal  registro  di  spese  fatte  dalla  S. Se- 
de in  occasione  della  guerra  di  Forlì.  T.  V.  N.  79.  410 

*734.  An.  1379-  Apr.  30.  Andrea  degli  ArtusinI  rimette  al  Magnifico 
Lamberto  del  q.  Bernardino  del  q.  Ostasio  da  Polenta  le  ingiu- 
rie, danni,  violenze  &c.  T.  III.  N.  119.  213 

737.  An.  1359.  Mai.  18.  Lodovico,  c Bernardino  Conti  di  Cumovcn- 

dono  a Guido  da  Polenta  la  loro  parte  di  Donigaglia  &c.  T.  III.  j 
Num.  120.  21; 

73 6-  An.  2359.  Aug.  30.  Marco,  e Andrea  Co:  di  Cunio  vendono  a 
Guido  da  Polenta  il  Castello  di  Vnsignano  dee-  T.  III.  N.  121.  ufi 

737.  An.  1359.  Nov.  7.  II  Doge  di  Venezia  raccomanda  a Guido  di 

Polenta  Vicario-di  Ravenna  per  la  Chiesa  Romana  Pietro  Slit- 
to per  ricuperare  alcuni  denari  del  Gommune  Veneto.  Tom.  IH- 
Num.  ji8.  112 

738.  An.  1360.  Apr.  J2.  Relazione  di  Egidio  Vescovo  di  Sabini  Vica- 

rio Generale  di  Romagna  all'Amministratore  della  Chiesa  di  Ra- 
venna dell'infelice  stato  di  quella  Provincia  . T.  V-  N.  80.  41?  * 

739.  ante  An.  1361.  Estratti  da  Statuti  della  Città  di  Rimino  T.  VI. 

Num.  541  *3T 

740.  An.  1361.  Jun.  21.  Urbano  IV.  PP.  ordina,  che  attesa  li  p*« 


Digitized  by  Godale 


. con  Bernabò  Viiconti  si  restituiscano  ii  beni  a Francesco  Ordelsf- 
fi,  e di  lui  seguaci.  T.  V.  N.  81,  pag.  410 

741.  An.  1364.  Jul.  4.  Urbano  IV-  PP.  mantiene  a sue  spese  venti 
Scolari  in  Bologna.  T.  V.  N.  81.  411 

741.  An.  1357.  Mare.  9.  Causa  sopra  le  tasse  di  alcuni  Castelli  del 
Cesenate,  e Sarsi  nate  spettanti  alla  Chiesa  di  Ravenna.  Tom.  IV. 
Num.  139.  448 

743.  An,  1369.  Mart.  18.  Testamento  di  Giacomo  Tombesi . Tom.  V. 

Num.  83.  * 42» 

744.  An.  1370.  Apr.  1.  Atti  del  Vescovo  di  Sarsina.  T.  VI.  N.  65.  142 

745.  An.  1371.  03.  9.  Descrizione  della  Romagna  del  Cardinal  An- 

glico Vicario  Generale  della  S.  Chiesa  Romana  in  Italia.  T.  V. 
Num.  ].  1 

746.  An.  1379.  Febr.  6.  Pievi,  Chiese  ec.  della  Diocesi  di  Rimino. 

T.  VI.  N.  66.  J43 

747.  An.  1386.  Jul.  2.  L’Arcivescovo  di  Ravenna  concede  alcune  capi- 

tolazioni a più  Castelli,  e Terre  di  suo  dominio  nella  Diocesi  di 
Sarsina.  T.  VI.  N,  6-f.  ifo 

748.  An.  1390.  Mai.  31.  Convenzioni  fra  li  Signori  da  Polenta  Rettori 

di  Ravenna,  e il  Commune  di  Firenze.  T.  III.  N.  121  229 

749.  1392.  Bonifacio  IX.  PP.  concede  in  Vicariato  ai  Signori  da  Po- 
lenta Ravenna,  e suo  Territorio.  T.  III.  N.  J24.  333 

730.  Àn.  1394.  Sept.  6.  Bonifacio  IX.  PP.  dispensa  Francesca  di  Po- 
lenta Monaca  in  S-  Andrea  dal  difetto  de’Natali . T. I.N.  184.  373 

731.  An.  1398.  Lettere  sopra  la  Lega  dei  Signori  da  Polenta  col  Com- 
mune di  Bologna,  ed  altri.  T.  IH.  N,  123.  •'  142 

732.  An.  1400.  Febr.  27.  Esenzioni  concesse  dai  Signori  di  Ravaldino, 

e M.  Castello  agli  Uomini  di  quei  luoghi.  T.  VI.  N.  68.  155. 

733.  An.  J406.  Jun.  9.  Provisione  d’ Innocenzo  VII.  PP.  per  la  Ca- 

nonica Portuense,  e Priorato  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea . Tom.  VI. 
Num.  69.  15* 

754*  An.  1406-  03.  28.  Obito  da  Polenta  Vicario  di  Ravenna  per  la 
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S.  R.  C.  promette  il  suo  Stato  alla  Repubblica  «li  Venezia  quando 

non  abbia  figli  Maschi.  T.  III.  N.  126.  pag.  244 

777.  An.  1407.  Oilì.  14.  Appellazione  di  alcune  Chiese  di  Ravenna  da 
una  tassa  imposta  dal  Collettore  Apostolico . T.IV.N.  J60»  449 

75 6.  An.  1408.  Mari.  23.  Concessione  della  Chiesa , e Canonica  di  S. 

Gio:  Battista  ai  PP.  Carmelitani  ad  istanza  di  Obizo  da  Polenta 
Vicario  di  Ravenna  per  la  S.  Sede.  T.  V.  N.  100.  477 

757.  An.  1417.  Jun.  23.  Gregorio  XII.  PP.  stando  nel  Castello  di  M. 
Fiore  concede  per  10.  anni  in  Vicariato  al  N.  V.  Malatesta  del 
q.  Galeotto  alcuni  Castelli  della  Chiesa  di  Rav.  T.IV.N.162.  473 

758.  An.  2427.  Leonello  d'  Este  assegna  per  dote  alla  Sorella  Margari- 
ta Sposa  di  Roberto.Malatesta  la  Torre  di  Gualdo  ec.  che  in  addie- 
tro fu  assegnata  in  dote  a Parisina  Malatesti . T.  V.  N.  84.  413 

759.  A11.  1438.  Feb.  22.  Lettera  di  Ortasio  da  Polenta  al  Comune  di 

Bagnacavallo-  T.  VI.  N.  70.  159 

760.  2441-  Mari.  20.  Capitoli  fra  la  Città  di  Ravenna,  e la  Repubbli- 
ca di  Venezia.  T.  III.  N.  139.  416 

762.  An.  2442.  Mai  22.  Il  Doge  di  Venezia  conferma  le  Oblazioni, 
e consuetudini  alla  Chiesa  di  S.  Gio-  Battista  introdotte  per  una 
Vittoria  de’Sig.  da  Polenta.  T.  II.  N.  234.  247 

762.  An.  1476.  Sigismondo  Malatesta  assegna  in  dote  a Lucrezia  ini 

figlia  Sposa  di  Alberto  d'Estc  la  Torre  di  Gualdo  colle  me  perti- 
nenze. T.  V.  N.  87.  4id 

• ,.i  . 

763.  An.  24 61.  Nov.  1.  La  R.  di  Venezia  esime  il  Monastero  dell» 

Rotonda  dagli  aloggi  militari  perchè  possa  risarcirsi . Tom.  IV. 
Num.  tdz.  .1  *1 

764.  1462.  Nov.  1.  La  R.  di  Venezia  concede  il  permesso  di  conti- 

nuare l'Escavazione  de' Fiumicelli  della  Città  di  Ravenna  per  co- 
struire Moli  ni  • T.  IV.  N.  J63.  . i 4*4 

767.  An.  1462.  Jan.  27.  Indizio  di  Navigazione  nel  Fiume  Savio. 

T.  V.  N.  8 <5.  428 

7 66.  An.  2462.  Nov.  29.  La  R.  di  Venezia  ordina  che  il  Ponte  sul 
Lamone  fra  Ravenna  , e Bagnacavallo  si  faccia  da’ suoi  sudditi. 
T.  V.  N.  87.  4*8 
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767.  Am  146».  Dee-  fi'.  Pio  IL  PP.  concede  ad  Antonello  Zampeschi 

il  Vicaiiaio  del  Castello,  e Forializio  di  S.  Mauro,  e la  Tenuta 
di  Giovcdia.  T.  IV.  N.  164.  pag.  463? 

7 68.  An.  1466.  Parte  di  un  processo  sopra  li  beni  , che  li  Polentani 
avevano  per  Investitura  del  Vescovato  di  Cervia.  T.  11I.N.  128.  151 

7 67.  An.  1467.  Mai.  21.  Li  Monasteri  di  S.  Apollinare  in  Classe,  e 

S.  Severo  cedono  al  M.  di  S.  Gio:  Evangelista  alcuni  terreni  fra 

la  Carrara  Ravignana,  e lo  Siradelio  vicino  ai  luogo  dove  fu  la 
Chiesa  dei  Ss.  Gervasio,  e Protasio.  T.  V.  N.  101.  48$ 

770.  An.  1479.  Mart.  27.  Ambrogio  da  Lodi  vende  alle  Monache  del- 

ia Ss.  Annunziata  di  Venezia  60.  Tornature  nel  Territorio  di 
.Cervia  vicino  al  Fiume  Savio.  T.  VI.  li,  71.  ifio 

771.  An.  1479.  Apr.  J2.  Marco  Valier  vende  alle  Monache  della  SS. 
Annunziala  di  Venezia  alcuni  beni  nel  Territorio  di  Cervia. 

T.  V I.  N.  72.  162 

772.  An.  1481.  Jan.  20.  Giovanni  Ridolfini  vende  molti  beni  nel  Ter- 

ritorio di  Cervia  al  Monastero  della  SS-  Annunziata  di  Venezia. 
T.  VI.  N.  73.  164 

773.  An.  1483.  Jul.  31.  Lucrezia  Malatesti  instituisce  erede  la  Canoni- 
ca Portuense.  T.  V.  N.  88.  419 

774.  An.  J48fi.  Aug.  31.  Apposizione  di  Confini  ai  beni  delle  Mona- 

che della  SS.  Annunziata  di  Venezia  nel  Territorio  di  Cervia  . 
T.  VI.  N.  74.  ifiy 

77J.  An.  i486.  Dee.  1.  La  H.  di  Venezia  concede  facoltà  di  fabbricare 
un  Molino  fuori  di  Porta  Adriana . T.  IV.  N.  ifiy.  468 

776.  1491.  Apr.  jj.  La  R.  di  Venezia  prescrive  de’ regolamenti  per  la 

conservazione  dei  Bosco  Stadiano.  T.  IV.  N.  1 66.  4 69 

777.  1491.  Jun.  2.  Ordini  di  pagare  il  Castellano  del  Castello  di  Cer- 
via. T.  IV.  N.  167.  473 

778.  An.  1491.  Il  M.  dì  S.  Gio:  Evangelista  di  Ravenna  concede  in 

Enfiteusi  a Pandolfo  Malatesta  il  Castello  di  Polenta . Tom.  VI. 
Num.  75.  170 

m-  An.  1491.  Aug.  18.  La  Repubblica  di  Venezia  atabilisee  de’ Re- 
golamenti sopra  li  pubblici  pascoli  di  Ravenna.  T.  VI.  14.76.  171 
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780.  An.  1495.  Sept.  ^6.  Immuniti  de  Dazi  concessa  al  M.  di  S. 
Vitale,  che  ai  rinovava , e restaurava.  T.  IV.  N.  i€8.  pag.  473 

781.  An.  149$-  OS.  «3.  La  R.  di  Venezia  scioglie  la  concessione  fatta 

al  Co.-  Giacomo  Roverella  delle  terre  di  5.  Pietro  in  Armentario. 
T.  IV.  N.  169.  474 

781.  An.  1495-  Noe.  3.  La  R.  di  Venezia  obbliga  le  4.  Abazie  a con- 
tribuire alle  Spese  delle  fortificazioni  di  Ravenna.  Tom.  IV. 
Nam.  170.  47# 

783.  An.  1498.  Nov.  z8.  Concessione  della  R.  di  Venezia  alla  Città 

di  Ravenna.  T.  IV.  N.  171.  4Jtf 

784.  An.  1501.  Aug.  17.  Ordini  di  riparazioni  al  Fiume  Lattone . 

T.  IV.  N.  172.  480 

785.  An.  jyetz.  Job.  13.  La  R.  di  Venezia  non  permette,  che  il  Le- 

gato di  Bologna  conferisca  la  Chiesa  di  S.  Vittore  di  Ravenna  già 
conferita  dal  Nunzio  dì  Venezia.  T.  IV.  N.  173.  481 

785.  An.  1506.  Apr.  13.  Previsioni  per  U Confini  fra  Ravenna,  e il 
Duca  di  Ferrara.  T.  IV.  N.  174.  482 

-787.  An.  150 6.  Mai.  30.  Donazione  della  Osa  Amata  alla  R-  di  Ve- 

. netta.  T.  IV.  N.  177.  485 

788.  An.  1J07.  Mart.  9.  La  R.  di  Venezia  approva  la  rissolutiooeCa*- 

sigliare  sopra  il  Canal  Naviglio,  ed  un  nuovo  .Borgo  . Tom.  IV 
Num.  17  6.  ' 487 

789.  An.  1508.  Mart.  30.  La  R.  di  Venezia  avendo  fatto  distrugger? 

la  nuova  fabbrica  fatta  dalla  Oaonica  Portuense  alla  Ripa  dclriu- 
me  verso  il  Mare,  permette  che  li  Canonici  possano  abitare  io 
Città.  T.  IV.  N.  178.  4»? 

790.  An.  1507.  Nov.  ly.  Provisione  sulla  Pigneta  di  Cervia.  T.  IV. 

Num.  J77.  4& 

79J.  An.  jyo8.  Aug.  zy.  Giulio  II.  PP.  concede  grazi*  «Ha  Città  di 
Ravenna.  T.  V.  N.  89.  43 1 

701.  An.  1509.  Memoria  sopra  le  Porte  , ed  aliti  siti  di  Rasenti»  • 
T-  V.  N.  90.  4*8 

793.  An.  jyid.  Jatfc  j8.  Leone  X.  PP.  assegna  al  M.  di  S.  Piolo  di 
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* Roma  il  Jvf.  di  S.  Apollinare  novo,  e la  diruta  Chiesa  di  S.  Sai* 
. statore  con  tutti  li  beni.  T.  II.  N.  ijj  ' pag.  248 

,754.  An.  jy8i.  1587.  Memorie  sopra  alcune  Chiese  Ravennati.  T.VI. 
Num.'  77.  ' ■ ' " 175 


t ..... 

79j.  Registro  di  concessioni  enfiteotiehe  della  Chiesa  Arcivescovile  di 
Ravenna,  e di  donazioni  fatte  alla  stessa  Chiesa,  dal  Secolo  setti» 
mo  fino  al  decimo,  scritto  in  Papiro.  T.  I.  N.  J.  * 

796.  Estratti  di  N.  ijj.  pergamene  dell’ Archivio  Arcivescovile  , saet- 

tanti a Chiese,  e Siti  di  Ravenna,  dall’anno  783.  al  1378.  T.  I. 
Num.  186.  384 

797.  Indice  di  41.  Pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile  riguardanti 

Cornacchie,  ed  altri  luoghi,  dall'anno  838.  «I  J259.  Tom.  II. 
Num.  J49.  379 

798.  Trentasette  Carte  dè’Monasteri  d’ Istria  dall’anno  859.  al  1223. 

esistenti  nell’Archivio  Portuense.  T.  II.  N.  146.  3JJ 

799.  Cento  quattordici  Carte  dell’ Archivio  Arcivescovile  dall’ inno  873. 

al  1340.  spettami  a Castelli,  Pievi  & c.  di  Romagna.  Tom.  II. 
Num.  J4C.  364 

800.  Elenco  di  16.  Carte  dell’Archivio  del  M.  di  S.  Mercuriale  di 

Forlì  dall’anno  897.  al  1282.  T.  VI.  N.  88.  234 

801..  Indice  di  121.  pergamene  dell’Archivio  di  S.  Andrea  dall’anno 
899.  al  1537.  T.  II.  N.  142.  308 

802.  Duecento  trema  tre  pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile  di  va- 
rio Argomento  dall’anno  900.  al  >45 6.  T.  V.  itfo 

803.  Indice  di  43.  pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile,  le  quali  ponno 

servire  di  schiarimento  al  Codice  Bavaro,  ed  altre  carte  dall’anno 
905.  al  1113.  T.  1.  N.  l8j.  . 375 

804.  Quattro  estratti  di  Pergamene  Ravennati  del  M.  di  S.  Paolo  di 

Roma  dall’anno  914.  al  913.  T.  V.  N.  91.  . 4S9 

• Bop.  Indice  di  altre  96.  Pergamene  dell'Archivio  dì  S. Andrea  dall'an- 
no 919.  al  j J14.  fatto  dal  P.  Ab.  Ginanni.  T.  II.  N.  143.  330 

Tom.  VI.  <«<*4 


80 6.  Cento  trentanove  carte  dall'inno  919.  al  1 jtfj.  legnate  dal  P.Ab, 

D.  Pier  Paolo  Ginanni  nell'Indice  dell'Archivio  di  S.  Vitale. 
T.  VI.  N.  93.  pag.  247 

807.  Ristretto  di  17.  Carte  dell'Archivio  Arcivescovile  dall'aono  947. 

al  1200.  riguardanti  investiture  ne’ Territori  di  Gubbio,  M.  Fel- 
tro, Osimo,  Sinigaglia,  Ancona  &c.  T.  IL  N.  134.  342 

808.  Indice  di  47.  Pergamene  dell'Archivio  Arcivescovile  spettanti  a 

Monasteri  di  S.  Giorgio  in  Tavola,  e di  S.  Mercuriale  dall'anno 
948.  al  1229.  T.  11.  N.  136.  2j» 

809.  Ristretto  di  27.  Carte  del  Codice  Pomposiano  pubblicato  dal  P. 

Federici,  dall'anno  953.  al  1044.  T.  II.  N.  141,  301 

• ♦ ■ .»  . a ' » y 

Sic . Memorie  Ravennati,  e di  Romagna  estratte  da  1212.  Monumen- 
ti dell'  Archivio  Vaticano  ; dall'  anno  962  al  1709.  Tom.  IIL 
Num.  J35.  329 

81 J . Venti  Carte  Arcivescovili  dall'anno  9 69.  al  1253.  riguardanti 
Cervia.  T.  II.  N.  156.  421 

812.  Indice  di  24.  Pergamene  dell'  Archivio  Arcivescovile  dall'anno 

97 6.  al  1299.,  le  quali  possono  appartenere  alla  Famiglia  Traver- 
sar! • T.  111.  N.  131.  285 

813.  Indicazione  di  quattro  Diplomi  Imperiali  dall’  anno  963. 

al  1037.  in  favore  del  M.  di  S.  Zaccaria  di  Venezia.  Tom.  VI. 
Num.  io 6.  288 

■ ■ iti 

814.  Estratti  dal  Bollario  Cassinense  del  Margarini  dall'  anno  983-  al 

2481.  T.  IV.  N.  181.  500 

815-  Ristretto  di  30.  Carte  pubblicate  dagli  Annalisti  Camaldolesi  dall' 
anno  1001.  al  1513.  T.  II.  N.  145.  ""  345 

816.  Indice  di  Settantadue  Carte  dell'  Archivio  di  S.  Andrea  dall' 

anno  1003.  al  1367.  spettanti  alla  Terra  di  Lugo.  Tom.  II. 
Num.  ijo.  " 'L'  384 
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Storia  di  Sarsina  dall'anno  1 0x7.  al  1588.  T.  VI.  N.  93.  156 
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mino dall’anno  J085.  al  1258.  T.  V.  N.  93.  464 

.1x8.  Indice  di  28.  Pergamene  dell’Archivio  Capitolare  dal  1092.  fino 
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83°-  Indice  di  42.  Carte  deli’  Archivio  Arcivescovile  dall’  anno 
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1254.  •"'I  1368.  Tom.  V.  Num.  4.  18? 

843.  Otto  Carte  dell' Archivio  di’ Minori  Osservanti  dall'anno  1267.2! 
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846.  Trenta  Carte  dell'Archivio  Arcivescovile  del  Secolo  XII.,  e XIII. 

spettanti  a cose  pubbliche  di  Ravenna . Tom.  V.  Num.  2.  109 


847.  Diecisctte  estratti  da  Diacciti  della  Canonica  di  S.  Maria  in  Por- 
to dall’anno  1300.  al  2403.  Tom.  VI.  Num.  94.  1J4 


. . 


373 
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854.  Ristretto  di  37.  Ordini,  e Provisioni  della  R.  di  Venezia  dall'an- 
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857.  Memorie  di  Chiese  Ravennati  dal  1568.  al  1613.  Tom.  VI. 

Num.  87.  232 

8j8.  Memorie  Estratte  da  Diacetti  della  Chiesa  di  S.  Agnese  di  Ra- 
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- * . > 


,il>4  ufcK 


Z 


• Y»  ; f 


.L-r  — 6>t 

• ■ 'i»'*  —>'13* 

, . r v-  — 

< 3 .adir 

t ■ . • w* 

isat  1 

•••jtK  r.  • »jh  .1 

■)/  t’-ll'H»»?!  ~ 

. . . ' - — 1 11  -0. 

. A'  Ì.  Mtv.i»  -i 

. , 91 4 

, .»  1V7H  i 

. .1»  -|5*i 

■ •]<  - - ' 

. • ■ \ tU»>’Uh  •" 

, v al  * <e  . 

/>9< 

.«•■«  '•««>•  ì-jh*»  <8 

K li  IVf-.v  . S 

, 

-•9  . . $ tM  v5u.1v  > 

• t ~ il  e *(,  i • -t. 

— • : • •:•***>.  - ««:■ 

c < ti»  X r-  *•  t • 

•"'  .4  MI. li  ■ 


- ( ,3iu  r ' • . . 

^ tà.  r:n  e « W7f*  '-<•••*  . 


37f 


INDICE  PRIMO* 


CHIESE,  BASILICHE,  MONASTERJ,  CAPPELLE, 
ORATORI,  PIEVI,  E LORO  RETTORI. 


O*  Malcerti  Moo.  a.  2207.  pi 
239  — Andreas  Ab.  a.  ino.  p. 
341  — Petrus  Ab.  a.  1212.  p. 
249  — Bartholomeus  Prior  a. 
1290.  p.  102. 

ile  Adriana  Porta  . Hospital*,  a.  1269. 
p.  24<5. 

S.  Agatba  Majorit.  a.  Jlóp.p,  24 6 
— Presbitcr  Ugo  Reftor . a.  1290. 
p.  103  — a.  J3J0.  p.  131. 

S.  Agatba  de  Mercato , a.  JJ30.  p. 

247.  a.  1290.  p.  205. 

S.  Agnelli,  a.  1290.  p.  103  — a. 

1466.  &c.  p.  235. 

D.  Anaitaiii.  Hospitale.  a.  2243. 
p.  245. 

S.  Andrea  de  Fona  padda,  in  Guai- 
ta 8.  Jo:  Baptistx  . a.  2354.  p- 
290. 

S.  Andrea  Gotboram  . a.  2J7S.  p. 
216  — cuper  diruite.  a.  2470. 
p.  209. 

f.  Andrea  Majorit . Emma  Abatls- 
sa.  a.  2045.  p.  28  — de  Aba- 
tissis.  a.  2270. p. 224  — a.  1290. 
p.  202  — a.  2350.  p.  132  — 
a.  ijjo.  p.  1 95- 


S.  Andrea  Marmi  Rubri  . a.  1362. 
j4J8  P-.ìO- 

S.  Andrea  in  Rustica,  destruflx.  a. 
2J7I.  p.  233- 

S.  Apollinorii  in  Ciane,  Frediat.js 
Ab.  a.  2290. p. ]ox  — a.  2350. 
p.  232  — a.  2379.  p.  248  — 
a.  2433.  p.  200. 

5.  Apollinarii  in  Longana , Jam  Plebs. 
a.  2763.  p.  182.  ' 

S.  Apollinarii  de  Longopresto.  Co- 
mi'. Rav.  a.  2345.  p.  292 
2350.?.  232. 

S.  Apollinarii  Novi  Monast.  Petrus 
gloriosus,  & Venerab.  Abbas.  a. 
2097.  p.  247  — a.  J283.P.180 
— Gibertus  Ab.  a.  2194.  p.  57 
— Mauritius  Ab.  a.  2222.  p.  83 
— Guilielmus  Ab.  a.  1265.  p. 
222  — a.  2272.  p.  224  — Rai- 
uerius  Ab.  a.  2290.  p.  toc  — 
Aldighinus  Ab.  2290.  p.  102  — 
a.  2291.  p.  1 29  — Osp  tale . a. 
2357.  p.  202  — Series  Abba- 
tum  ab  a.  973.  ad  1723. p. 259. 

S.  Apollinarii  de  Rcdigio  . Dioc- 
Rar.  a-  2290.  p.  103. 


1 


Digitized  by  Google 


indice; 


V6 

S.  Apoììinaris  de  Russi,  a.  1330. 
p-  131. 

S.  Apoììinaris  in  Vedo.  Pr.  Ma- 
theus  Refi.  a.  1190.  p.  104  — 
a.  1330.  p.  13*. 

S.  Barbar e.  ».  1 197.  p.  148  — a. 
1264.  p.  243. 

S.  Barbai  iani ■ a.  Il"j6.  p.  148- 

.V.  Bar  fiabe  Societas  . a.  1498.  p. 
25J. 

S.  Bartali  de  Erbosa . a.  1190.  p- 
105. 

S.  Bartali  de  Lungana  . a.  J 369.  p. 
206. 

S.  Banali  de  Maurano,  seu  de  Ca- 
sa Murata.  ?.  1224.  p.  191  — 
Presb.  Jo:  Re&or.  a.  1190.  P- 
103. 

S • Battoli  de  palata  . a-  1290.  p. 
102  — in  loco  d.  il  Mangano . 
a.  1371.  p.  233. 

S.  BUiii  de  Argenta  . a.  121 3.  p. 
i8y  — a.  1232.  p.  87. 

S.  Bla  sii  de  Roncocesio  . a,  1321. 
p.  240  — a.  2330.  p.  132. 

S.  Biadi  in  Borgo  Per.®  Ariana- 
sii.  a.  1394.  p-  2x8  — de  su- 
burbio Rav.  a.  1334-  p-  190.— 
a.  1371.  p.  233- 

it  Camarano . Eccl.  in  Pleb.  S.  Cas- 
sini a.  i4yo.  p.  203. 

S.  Canarine  Hospiiale  . a.  . Jgyo 
p.  131  — Societas  a.  1498.  p. 
2y3- 

S.  Cecilie  , in  loco  nuncupat.  la 
Cella.  Eccl.  propbanat.  a.  1471. 
p.  232. 

S.  Clare  de  S.  Stephano  in  funda- 
roento-  a.  116 1.  p.  222  — fo- 
cus Sororum  Minorum  Ord.  S. 
Damiani.  Gregoria  Abatissa  . a. 
I2dy.  p.  223  — Ecclesia  xdifi- 
canda  • ibi . S.  Clarae . a.  1268. 

p.  223  — a.  1271.  p.  224  — 
a.  1272.  p.  22y  — a.  1280.  p. 

- j2y  ■ — »■  1291.  p.  226  — a. 
2292.  p.,226  — IJeattix  Abatis- 


sa.  a.  1321.  p.  227  — Abatiss» 
».  1323  — Sorores.  a.  1330.  p. 
131  — a.  1331.  p.  234  — Ca- 
salina Abar.  a.  1360.  p-u;  — 
Jacoba  de  Arimino  Ab.  a.  1360. 
p.  227  — • Jacoba  de  Bonottit 
Abat.  a.  1394.  p.  228  — 1481. 
p.  228  — 1489.  p.  228  — Mo* 
niales.  a.  1381.  p.  173-  V.  J- 
Stephani  in  f andamento. 

S.  Clementi s de  Portu  Vedrarie, 
Dioc.  Rav.  a.  1291.  p.  xo6. 

$.  Clementi s de  Primario,  a.  ili  3. 

p.  249  — a.  1290.  p.  ioi. 
Corporii  Chriiti . a.  1370-  P-  21 J. 
SS-  Coirne,  & Damiani,  a.  1037. 
p.  247  — S.  Cosmadi  io  Su- 
burbio. a.  110J.  p.  248  — SS. 
Cosmee , 5c  Damiani  in  Burp) 
Ponae  Anastasia:,  a.  1394.P.I18. 
S.  Cretti  Hospitale  . a.  1 103.  p- 
249.  — a.  1220. p.  245  — Preso. 
Joannes.  a.  1290.  p.  104— Ho. 
spirale,  a-  1330.  p.  1 30. 

S.  Crudi  de  Pundironi.  Ter.  Rar. 

a.  1350.  p.  133. 

S.  Crudi  in  Suburbio,  a.  114°-  P 

*47-. 

S.  Dominici.  ».  .1221.  p.  229  — •- 

1463..  p.  209. 

Ecclesia  Maior.  a.  1224.  70, 

Dioces.  Rav.  ».  nzo-  p.  6g. 
Presbiteri,&  Diaconi,  a.893.  p-7» 
Archidiaconi  P|ulus.a.S93f-7 
—.Joannes.  a.  1232.  f.89.  — Gra- 
tta . a.  jxdy.  p.  213  — Michael- 
a-  1283.  p.  192. 

Prepositi  S.  Rav.  Ec.  — G?o- 
iinus.a.  1290.  p.  101.  l02.-~  *• 
1221.  p.  22 6. 

Archipresbiterl.  Deusdedit-  >• 
893.  p-  7. 

Cardinales  Canonici,  a.  H1J> 
1 1 18.  p.  239  — a.  1 229.  p-  8j-  — 
».  1231.  p.  89  — Capitulum.  a. 

1285..  p.  191  — Cardinaks-  a. 
1290.  p.  101  rr-  a- 1309-^233- 


r 


a 


•f 

ai 


4 


>; 


•> 


* » 

» 


Ir 


DELLE  CHIESE. 


Cantore;.  Capitulum.  a.  1112. 
p.  ipo  — Cantore;,  a.  1*39.  p. 
83  — a.  I33a.pl  89  — a.  1290. 
p.  ioz. 

Hostiarii  Ecd.  Rav.  a.  1311. 
p.227  — a.  1571.  p.  33 3. 

Crucifer  EccU  Rav.  a.  1176.  p. 
240. 

Consentii;  Presbiterorum . a. 
j3yo.  p.  132. 

S . Egida  de  Calanco  Ter.  Rjv.  a. 
I29J.  p.  2tJ. 

,J.  Euphemia  Pr.  Jacobu:  Rcfior . a. 

J290.  p.  105  — a.  13J0.  p.  13 1. 
5.  £us tacili.  ».  1309.  p.  251.  — 
Damasti;  Romandelli  Refior.  a. 
1323.  p.  241. 

SS.  Fabiani , & Stia  titani  Pr.  Be- 
rardu;  Refi.  a.  1290.  p.  104  — 
a.  1327.  p.  198. 

5.  Felici t de  Grada,  a.  1190.  Pr. 

Bonazunta.  Refi.  a.  1290.  p.  102. 
5.  Franciici . Società;  Altari;  Pietà- 
ti;,  a.  1578.  p.  216  — K S. 
Petri  Majorit. 

de  GambelJaria  Eccl.  a.  1415S.  p.  2 1 3 . 
S.  Georgii  de  porticibus  Pr.  Nasso- 
lo  Refi.  a.  1290.  p.  103. 

S.  Georgii  in  Tabula  fori;  muro;, 
a.  1267.  p.  191.  — Fratre;  S. 
Guilielml  ibi. 

S-  Gervasii.  a.  2433.  p.  200. 

S.  Hjerommi  Ordini;  Jesuatorum 
a.  iy4J.  p.  237. 

J.  Jacobi  de  Argenta  — » a.  J290 
p.  J04. 

S.  Jacobi  de  Cella  Volana  unir.  S. 
Laurentii  in  Cesarea,  a.  1664. 
p.  230. 

S.  Jacobi  de  Ducatu  Dioc.  Rav.  a. 
1290.  p.  104. 

SS.  Jacobi  , & Philipp!  Pr.  Pace 
Refi.  a.  1190.  p.  103  — - a.  1441. 
p.  206.  — ».  2464.  p.  206. 

S.  Joannit  Baptisti . Clauttrum  . a. 
1221.  p.  229  — Presbiteri,  & 
Diaconi  ili-  — S.  Jo.  Bapt.  a. 

Tom.  VI. 


377 

1232.  p.  245  — Hoipitale ibi.  S. 
Jo.  Bàpr.  a.  1290.  p.  103  — Nicola 
Canon  icus.  a.  1291.  p.  toó  — • 
Hospitale.a.  1322.  p.  192  — 
S.  Jo.  Bipt.  a.  1350.  p.  13 1 — 
Società;,  a.  149S.  p.  253. 

E.  Joannit  Bupiiiu , in  Fontibui.  a. 
1290.  p.  103  — Sub  portici; 
Eccl.  Maiori;.  a.  1316.  p.  237. 
S.  Joannit  Paptiita  de  Villa  Lom- 
bardite  Riveria:  Pedi.  Hospi ta- 
le . ».  1350.  p.  13 1. 

S.  Jo:  in  Bezzo,  a.  1350.  p.  132. 
S.  Jo:  Crisostomi.  ».  1461.  p.  228. 
S.  Jo:  Evangelista  Monaster.  ».  1191. 
p.  y 6 — a.  i2iy.  p.  i8y.  — 
Paganus  Ab.  a.  1232.  p.  86.221 
— a.  1239.  p.  204.  — Jo.  Ab. 
a.  1271.  p.  224  — Adam.  Ab. 
a.  1290.  p.  102  — a.  1321.  p. 
89  — a.  1330.  p.  131  — ». 
14064.136  — Visitationi;  Fest. 
a.  1434.  p.  zoy  — a.  149*.  p. 
J70  — Società;,  a.  1498.  p.  ".33. 
S.  Jo:  Marmorati  in  Sitburb.  Rav. 
a.  J020.  p.  247  — de  Marmo- 
rata.  a.  itty.  4239  — in  Mar- 
morato. ».  1194.  P*  — Mar- 
morati.  a.  1290.  p.  toy  — in 
Burgo  Portai  Anastasia:,  a.  1394 
p.  228  — S.  Jo:  Decolati  in 
Marmorato  in  Suburbio  Porta: 
Adriaca:,  in  loco  d.  il  Mangano, 
a.  1371.  P.  233. 

SS,  Jo:  & Panli . Bonacurso  Refi, 
a.  1290.  p.  103. 

S.  Juiiani  de  Carpenella,  Dioe.  Rav. 
».  1290.  p.  toy. 

S.  Juiiani  de  Fossa  pudula  , Dioe. 

Rav.  a.  1350.  p.  132. 

S.  Juiiani  in  PI.  Quinti , Pr.  OntK- 
deus  Refi.  ».  1190.  p.  104. 

S.  J uitlnea . Pr.  Amatus  Refi.  a.  1290. 
p.  104.  _ _ 

S . Laurentii  in  Cesarla , Monasr.  a. 
1177.  p.  187  — Clemen;  Ab.  a. 
2212.  p.  233  — Bernardin  Prior. 

bib 


Digitized  by  Google 


y * 


578 


■ r 


INDICE 


a.  1190.  p.  io»  — ».  ijyo.  p. 
iji  — a.  1363.  p.  202  — Fr. 
Benedi£tus  de  Novellini*  Prior. 
a.  1364.  p.230  — a.  1406. p.  1 j8. 

S.  Laurentii  de  Curte  Mariana. Pr. 

Amonius  Refi.  a.  1290.  p.  104. 

S.  Laurentii  de  Posterula  . a»  1279. 
p.  iji  — ■ Pr.  Antonini  Redi, 
a.  1290.  p.  103  — Guido  de 
Gennariis  Re&or.  a-  1302. p.  240. 

S.  Leonardi  de  Caleinaria . a.  1 263. 
p.  184  — a.  1320.  p.  207  — *. 
16-12.  p.  216  — a.  «378.  p.  216. 

S.  Luce  de  Palatio,  conce*. Ord. S. 
Guilielmi.  a.  1254.  p.  240  — 
Pr.  Jacobus  Re&or.  a.  1291.  p. 
106  — in  Regione  Palati),  a. 
-1333.  p.  252  — prope  murura 
Civitatis.  ».  IJ}6.  p.  201  — a. 
1397.  p.  234  — a.  1404.  p.  203 
a.  1411.  p.  290  — a.  1465  p. 
209. 

de  Maderio  Ecd.  Dioc.  Rav.a.  1290. 
p.  104. 

S.  Marne  , Petrus  Prior.  a.  1290. 
P.  103. 

S.  Marne , in  PI.  S.  Pancratii.  p. 
*39-  , 

S.  Mamolini,  ».  1 499.  p.  114. 

S.  Marci  de  Gattinellis  . a.  1350. 
P-  >3'-.  „ 

S.  Marci  in  Suburbio,  in  Posteru- 
la  de  Augusto,  a.  2165.  p. 
248.  — a.  J193.  p.  190. 

5.  Margarite  de  Portu.  Dioc.  Rav. 
a.  1290.  p.  ioj. 

S.  Margarita  de  Saltu.  Dioc.  Rav. 
a.  1290.  p.  102. 

S.  Marie  de  Alfiano.  a.  1290.  p. 

103.  — a.  1198.  p.  25J. 

S.  M.  de  Barberiis.  in  Guaita  S. 

Jo.  Bapt.  a.  J300.  p.  255. 

$.  M.  de  Brittis.  a.  1340.  p.  194. 
V.  M.  de  Buccaleone.  Dioc.  Rav. 
a.  1291.  p.  io 6. 

3.  M.  in  Celeseo.  Ruperga  Abatis- 
sa.  a.  1006.  p.  20.  — Pr.  Deu- 


talevi.  Red.  a.  1290.  p.  104 
— in  Ceretio  . a.  2272,  p. 
225. 

S.  M.  in  Cella . in  Suburbiit  Por- 
ta: Adriana:  . Vetuttate  colla- 
psx.  a.  1571.  p.  133. 

5.  M.  in  Cepadetla  . a.  1291.  p. 

106.  — a.  1350.  p.  131, 

S.  M.  in  Cosmedin  Monast.  Enri- 
cus  Abbai,  a.  1290.  p.  102. 
— Fr.  Antonius  Ab.  1.-1394. 
p.  228. 

S.  M.  de  la  Cruce  . Societas.  a. 

1350. p.  104.  — Hospitale.  iti. 
S.  M.  in  Curie,  a.  1502.  p.  214 
S.  M.  in  Domo  Ferrata . in  Guai- 
ta S.  Petri  Majoris.  a.  1493. 
p.  254. 

S.  M.  de  Donanit.  a.  1237.  9.240. 
5.  M.  de  Fantii.  in  Guaita  S.  A- 
gnetis.  a.  1369.  p.  230. 

S.  M.  de  Filo.  a.  1290.  p.  103. 

— a.  1330.  p.  131. 

S.  M.  in  Foris.  a.  1350.  p,  131. 

— in  Foro.  a.  1587.  p.  173. 
S.  M.  in  Gabitlis.  a.  1362.  p.ioa. 

— de  Legabitiis  Parochia  in 
Guaita  S.  M.  Majoris.  a.  1460. 
p.  251. 

S.  M.  in  Gossanidi.  in  Guaita  S. 

Theodori.  a.  2352.  p.  193. 

S.  M.  in  Luminaria  Pr.  Martinui 
Reti  or.  a.  1290.  p.  103.  — 
a.  1411.  p.  190.  — a.  1481. 
p.  228.  — vulgo  S.  M.  Mag- 
dalena  . a.  1326.  p.  237. 

S.  M.  Maioris.  P.  Guido,  & Pr- 
Michael  ReSores.  a.  1290.  p. 
103.  — a.  1330.  p-  132. 

5.  M.  de  la  Misericordia.  Hospiii- 
le  - a 1350.  p.  131. 

5.  M.  Moretta:  inGuaitaS.M.  Maior. 
a.  1 366.  p.  230.  — prope  mu- 
ro* ad  Portam  Adrianam . a. 
1613.  p.  233. 

S . M.  d:  Muretto  . Oratoriutn  10 

G.  Gaai.  a.  1337.  p.  19J- 


DELLE  CHIESE:  379 


S.  Ai.  Nova,  io  Pi.  Cistini  . a. 
1190.  p.  104. 

de  Hostiano.  a.  1338. p. 231. 
de,  Oratane.  a.  1350.  p.  132. 

. in  Oriate,  a.  1332-  p.  209. 
— a.  1337.  p.  208.  — in  Or- 
lo a.  1580.  p.  217* 

S,  Ai.  in  Pace  juxta  Plateam  Ma- 
joretti . in  Guaita  S.  Salvato- 
ri* a.  1327.  p.  198.  — 1337. 
p.  199.  — a.  1360.  p.  228. 

S.  Ai.  in  Pado  veierc  . a.  1354. 
p.  190. 

S.  Ai.  in  Padriele . Colombina  ■ Prio- 
rissa  a.  1334.  p-  212.  — unita 
Monast.  Moniai.S-Stephani  de 
Olivi*,  a.  1330.  p.  131.  — a. 
1354-  P*  »9°-  — a.  13 <53*  P* 
201.  — a.  J372.  p.  212. 

S.  Ai.  in  Palatiolo  . Joan-  Ab.  a. 
1038-  p.  247.  — Jo.  Ab.  a. 
J088.  p.  247.  — a.  1288.  p. 
251.  — Serie*  Ab.  ab  a.  937. 
ad  1 1 1.4.  p.  261. 

S.  Ai ■ in  Patrimonio  » in  Porta 
Trimcduli  prope  Palatium 
Theodoriei  Regi* , & Monast. 
S.  Jo.  Gvang.  a.  122 6.  p.  i8j. 

Ai,  in  Portu . Joan.  Prepositus. 
a.  2123.  p.  41.  — a.  JI91. 
p.  56.  — G.  Prior.  a.  1194. 
p.  58.  — Tribuna.  Hospitalc. 
a.  raoy.  p.  245.  — a.  1220. 
p.  69.  — a.  1239.  p.  204.— 
Domus  Con versarum  . a-  1 249. 
p.  24y.  — a.  1252.  p.  91.  — 
a.  1257.  p.  95.  — a.  J2 6y. 
p.  184.  — a.  1282.  p.  98. — 
Andreas  Prior.  a.  1 290.  p.  102. 
*—  a.  1300.  p.  2J4.  — Jaco* 
bus  Prepositu*  . a.  1323.  p. 
241.  — a.  1350.  p.  232-  — 
a.  2363.  p.  201.  — Petrus 
Prior.  a.  1406.  p.  Jj 6.  — 
Hospitiura  extra  Portam  No- 
vam.  a.  J48J.  p.  253.  — Au- 
gustinus  Tervisinus  Prior.  a- 


1491-  p.  271.  — Turris.  a, 
1564.  p.  207. 

S.  Ai,  de  Pu2zolo  Buchaiunio.  a. 
1330.  p.  r3t. 

S.  Al.  Rotonda:  . Andreas  Abbas. 
a.  -998.  p.  247.  — DivieoAb- 
a.  1140.  p.  146.  — Ubaldus 
Ab.  a.  1160.  p.  248.  — Ja- 
cobus  Ab.  a.  izoi.  p.  148.— 
a.  1203.  1209.  p.  249.  — 
Andreas  Ab.  a.  1210.  p.  249. 

— a.  1 2 J 2.  p.  249.  — Jaco- 
bus  Ab.  -Claustra.  a.  1218.  p. 
68.  — a-  1222.  p.  187.  249. 
— Ventura  Ab.  8.1223.1227. 
p.249.  — Jacobus  Ab.  a.  123J. 
p.  2jo.  a.  1243.1247.  p.  2jev 

— a.  1264.  p.  2>o.  — 2.1267. 
p.  J91.  — Nicolaus  Ab.  a. 
1279.  p.  iyo.  — a.  1290.  p. 
102.  — Ugo  Abbas.  a.  1291. 

tioy.  — a.  1303.  p.ayi.— 
eve  Ab.  a.  1314-  p.  251. — 
Donatus  Ab.  a.  1315.  1317. 
p.  2ji.  — a.  1321.  p. 227. — 
Bandinus.  Ab.  a.  1329.  p.  252. 
— a.  1337.  p.  252.  — Ac- 
carisi its  Ab.  a.  1342.  p 252- 
— a.  13J0.  p.  132.  Accari- 
sius  Ab.  a.  1354. 1366.  p.252. 
— Series  Abbatum  ab  anno 
984.  ad  1427.  p.  261. 

S.  Ai.  in  Tontola.  a.  1349.  p.  212. 
S.  Ai.  in  Tribbo  de  Ravenna  a. 
1157.  p.  248.  — in  Trebbo 
a.  1297.  p.  106.  — in  Tri- 
vio • in  Guaita  S.  Theodorì  • 
a.  1352.  p.  193. 

S,  Ai.  de  Vinea  [aliata,  a.  1290- 
p.  loy. 

S.  Ai.  io  Vintile  in  Plath.a  Ma- 
lore . in  Regione  S.  Salvato- 
ri*. a-  i347*  p.  198-  *' 

1319.  p.  199- 

S.  Ai.  in  Zenzanigola  Ognibenc 
Refi.  a.  1290.  p.  103.  — *- 
1475.  p.  210- 

Ibb  % 


Digitized  by  Google 


BiMrai 


n , : 


380 


I N D I C 


S.  Martbet.  a.  1470.  p.  235. 

S.  Martini  de  Acqualonga  . Marti- 
nellus  Minister  a.  1 23  j.  p.  250. 

— Curtls.  in  PI.  S.  Cagiani, 
a.  1324.  p.  197. 

S ■ Martini  de  Cerris  Presi».  Flore 
Refi-  a.  1290.  p.  103. 

S.  Martini  in  Palatio.  a.  1183.  p. 
186.  — l’.  S.  Apollinarit  Novi. 
de  Massa . Eecles.  Dioc.  Rav.  a. 
1290.  p.  103. 

S.  Mercuriali! . Rav.  a.  1209.  p.  240. 

S Micbaelii  in  Africisco  . Prcsb. 
Matheus.  a.  1290.  p.  104. 102. 

S.  Michilini  . a.  1568.  p.  232. 

S.  Nazarii . a.  JJ57.  p.  148. 

S.Nicandri . Presb.  Benccvenne  Re£L 
a.  1290.  p.  103. 

S.  Nicolai,  a.  1350.  p.  131.  — Ec- 
clesia vctus.  a.  1394.  p.  202. 

5.  Nicolai  de  Badareno.  a.  1 404. 
p.  253.  — a.  J494.  p.  174. 

S.  Nicolai  della  Rolla  in  PI.  Aquj- 
duclus.  Dioc.  Foroliv.  a.  12J90. 
p.  108. 

S.  Pantaleonis . a.  1187.  p.  zqS.  — 
a.  1470.  p.  209. 

S.  Palerniani.  a.  1370.  p.  201. 

S.  Palerniani  de  Pubblico,  drstru- 
fta.  a.  1579.  p-  233. 

S.  Pauli  foris  Portam  S.  Laurentii. 
1177.  P-  187.  — a.  1184. 
p.  245.  — non  longe  a Bur- 
go  Porta:  Ursicin®  prope  Mo- 
nasterium  S.  Laurentii.  a.  1 363. 
p.  202.  — a.  1394.  p.  202. 

S.  Fanti  de  Duxcnta  . in  PI.  S, 
Laurentii  in  Vado  Rondino, 
a.  2358.  p.  219. 

S.  Paul!  Moniales.  a.  1581.  p.  175. 
S.  Petri  in  Armentaria,  a.  1344. 

p.  196.  — a.  1571.  p.  233. 

S.  Petri  in  Androna.  a.  1469.  p. 
*3J- 

Si.  Petri , & Simonis  de  Burgo  Por» 
. t®  Ursicin®  concessa  Crucia- 
li. p.  192.  — Cru- 


ciferatorumHospitale.a.  1210. 
p.  243.  — S.  Petri  Jde  Crii- 
ciatis.  Hospitale.  a.  1243.  p. 
245'  — Cruciferorum . a.  1 350. 
p.  132. 

S.  Petri  in  Cella,  a.  1290.  p.  toj. 
S.  Petri  de  Carceribus.  a.  1350.  p. 
131.  — in  Guaita  S.  M.  Ma- 
joris. a.  1402. 

S.  Petri  in  Cecogneto.a.  13984.231» 
S.  Petri  in  Conturbestio  propha Di- 
ta. a.  1568.  p.  232. 

S.  Petri  in  Curie,  a.  1370.  p 201. 
— Parochia  in  Guaita  Ss.  Jor 
& Paoli . a.  1434.  p.  2jj. 

Ss.  Petri , ÌT  Paieli , vulgo  S.  Petrf 
Fattinanzi  in  Guaita  Ss.  Jo.  flc 
Pauli.  Prophanata  . a.  1587. 
P-.175- 

S.  Petri  Majoris.  a.  1370.  p.  130. 
S.  Petri  in  Maone.  Rainetius  Re» 
&or.  a.  J290.  p.  103. 
de  Pcradella.  Ecdes.  a.  1370. 
p.  218. 

S.  Petri  in  Vinculis  . Monist.  s. 

1290.  p.  io2.  — ad  Vincula. 
Anselmus  Ab.  a.  1291.  p.  106. 
— a.  1355.  p.  218.  — a. 
1327.  p.  198.  189.  — 1.13501 
p.  132. 

Ponti  1 Marini.  Sorores  tertii  Ordi- 
nis.  a.  1581.  p.  217. 

S.  Pulì  ioni  i.  in  Regione  S.  Stira- 
tori juxta  Muro»  Cintati:, 
a.  1192.  p.  248.  — gittulum. 
a.  1363.  p.  201. 

J.  Ropbiìli . a.  1238.  p.  194.  — a. 

1291.  p.  106.  — Gerardus 
Re&or.  a.  J333.  p-  252.— 
in  Guaita  S.  Tbeodori . a. 
1340.  p.  194.  — 11525.  p.ipd. 

•S.  Salvatori s Majoris.  Joannes  Ab. 
a.  1132.  p.  244.  — a.  1183. 

p.  j8d. 

S.  Salvatori s de  Brusida  in  R.  Er» 
culana . a.  1227.  p.  186- — 
».  1191.  p.  106. 


"’fc  V 


t 


u 


il 


A 


A. 


'a- 

;b 


V 


•■5 

5* 

;ClJ* 

-i' 

V' 


DELLE 

de  Sandalo.  Dioc.  Rav.  a.  1291. 
p.  106. 

Storiali . Hospitale  . s.  I2v  >.  p.245. 
3.  Sihaitiani,  olim  Parochia  S. Ru- 
pbilli.  a.  2525.  p.  196. 

S.  Serti.  a.  1350.  p.  13*.  — Ss. 
Sergi,  & Bacchi,  a.  1371.  p. 
20S.  — a.  1571.  p.  223. 

S.  Severi.  Mon.  a.  1290.  p.  102. 
— a.  1350.  p.  13 1.  — a. 
1570.  p.  200.  — a.  1431.  p. 
164. 

S.  Severi  de  Camerario . a.  1350. 
p.  132. 

S.  Severini.  a.  1350.  p.  131.  — in 
Guaita  S.  jo.  Baptist*  . a. 
2462.  p.  209.  — a.  1603.  p. 
217. 

Ss.  Simonis , & Judo.  a.  1 16 1.  p. 
192.  — de  muro  . a.  1290. 
p.  105.  — in  Guaita  S.  Jo. 
Bapt.  a.  2336.  p.  J99.  — 
Hospitale,  a.  1350.  p.  232.— 
a.  1381.  p.  246.  a.  2569.  p. 
*53- 

S.  Sopita  de  Vigo,  in  Pi.  S.  Pan- 
cratii.  distrift.  Rav.  a.  1307. 
p.  190, 

S.  Spirimi  Hospitale  iuxta  Ecci.  S. 
Simonis  de  Muro.  a.  2261. 
p.  192.  — a.  2320.  p.  240.- 
2346.  p.  292.  — a.  2381.  p. 
246. 

S.  Spirita t Novi  in  Guaita  S.  Theo- 
dori . Parochia  S.  M.  in  Tri- 
vio. a.  2352.  p.  193.  — So» 
cietas-  a.  1498.  p.  253. 

& Stephani  de  Argine,  a.  2449.  p. 

200.  — a.  1579.  p.  233. 

S.  Stephani  in  Fondamento  . a.  2271. 
p.  224.  — a.  2261.  p.  222.- 
Abatissa,  & Sorores . a.  2262. 
p.  222.  — . 1352.  p.  254.  — 
V.  S.  Clara. 

S.  S/ephani  in  Gcrminella  si  ve  de 
cantra,  in  Suburb.  a.  2200. 
p.  247.  — a.  1245.  p.  250. 


CHIESE.  381 

— a.  2372.  p.  2 pò.  a.  1451. 
p.  252.  a.  2482.  2497.  p. 253. 

— in  loco  d.  il  Mangano  . 
a.  2571.  P.  232. 

S.  Stephani  de  citra  - in  Suburbio, 
a.  1222.  p.  287. 

S.  Stephani.  de  Latronibus . a.  1287. 
p.  192.  a.  2 290.  p.  202. 

— in  G.  Ss.  Jo.  & Pauli . a. 
1362.  p.  229.  — prope  muros. 
dcttrucìa.  a.  2779.  p.  133, 

S.  Stephani  in  Marmorato  . a.  2038. 
p.  247.  — de  ultra  . in  Su- 
burb. a.  2222.  p.  187. 

S.  Stephani  Majoris.  a 2201.  2227. 

p.  245. 

S-  Stephani  de  Mercato,  a.  2327.  p. 

210.  — a.  2578.  p.  226. 

S.  Stephani  de  Olì  vis  . Sorores.  a. 
2254.  p.  289.  — in  locoq.d. 
Stazus.  ibi.  — 3.2370.9.231. 

— 2372.  p.  222.  — a.  2467. 
p.  209*  — a.  2470.  p.  209. 

S.  Theodori.  a.  2352.  p.  193. 

J.  Theodori  a vultu  . a.  2365. 
p.  299. 

SS.  Trinitatis.  Hospitale.  a.  2578. 
p.  2 1(5. 

S.  Vilìorii  . a.  2290.  p.  248.  — 
Presb.  Ostasius  . a.  2290.  p. 
204.  — in  Fossola .a.  1427.  p. 
239.  — a.  1350.  p.  232. 

S.  yìncentii.  Vi.  Azolinus  Reft.  a. 
2290.  p.  203.  — Parrochta 
in  Guaita  S-  Theodori.  a. 
J327.  p-  298.  — a.  2350.  p. 
232.  - prope  domum  Mone- 
ta:. a.  2366.  p.  199. 

S.  hi  tali  1 ■ Monasr.  a.  1257.9.247. 

— Albericus  Ab.  a.  2257.  p. 
248.  — Julianus  Ab.  a-  2203. 
p.  249.  - a.  2279.  p.  286.  - 
a.  2290.  p.  202.  - Petrus 
Ab.  a.  2291.  p.  207.  - a. 
2350.  p.  232.  - Jacobus  Ab. 
a.  2330.  p.  232.  - ,Benedi- 
aus  Ab.  a.  2364.  p.  241*  - 


Digitized  by  Google 


S.  Viti  Dioc.  Rav.  a,  1290.  p.  104. 
S.  Zaecbari*.  Monast.  a.  1341.  p, 
241.  — a.  1350.  p.  131, 

S.  Zenonis . a.  1429.  p.  24 6. 


PIEVI. 


5.  Agalli*  . Ter.  Cesen.  a.  1171. 

p.  224.  — a.  1290.  p.  11 2. 

6.  Andre*,  in  Castro  Albori.  Dioc. 

Imo!,  a.  ijji.  p.  49.  — a. 
1215.  p,  66. 

S.  Andre x.  Ter.  Cervi*.  ».  1285. 

p.  2JI. 

S.  Andre * Fontana;  Moneta  Dioc. 
Favent.  p.  177. 

S.  Andre*.  Ruffii . Dioc.  Ccsen.  ». 

1290.  p.  113.  — p.  182. 

S-  Angeli  in  Campiano  • D.  Imol. 

».  1 151.  p.  49.  — a.  1215. 

p.  66. 

S.  Angeli  in  Salute.  Dioc.  Arira. 
a.  1144.  p.  44. 

S.  Apoltinaris.  in  Acquaviva  . Dioc. 
Imol.  a.  1 15 1.  p.  49.  — a. 
1215.  p.  66. 

S.  Apoilinarii  in  Ronco.  Ter.Rav. 
a.  1326.  p.  189.  — a.  1354. 
p.  190. 

S.  Apoliinaris  in  Castro  Russi  .Dioc. 
Fav.  p.  176. 

5.  Archangeli . Territ.  Arimin.  ». 
919.  p.  247.  — in  Acerbulo. 
».  1144.  p.  44.  — Dioc.  Arim. 
a.  1258.  p.  97-  — i*8j.  p. 
100.  — ».  1379-  P-  144-  '49. 
Balnei.  Dioc.  Sarsin.  a.  1 040.  p.  256. 
S.  Barbar * in  Scartino . Dioc.  Fa- 
vent. p.  177. 

$.  Blasii  Bulgari*  . Dioc.  Cesen. 

a.  1190.  p.  113.  — p.  182. 
imi  ani.  Dioc.  Foropop.  a.  1290. 
p.  109.  111. 

S.  Catsiani  in  Apennino  ,.  Dioc. 


Foropopil.  a.  1290.  p.  tir. 
109. 

S.  Cationi . Dioc.  Favtn.  p.  177, 
S.  Catsiani . Ter.  Rav.  a.  930.  p. 

147.  ».  1208.  p.  61.  — 

a.  1324.  p.  197.  — a.  1327. 
p.  198-  — in  Decimo,  a. 
1327.  p.  189.  — a.  1361.  p. 

229.  n ».  1363.  p.  20».  

a.  1449-  p.  200.  — a.  1450. 

p.  203 1570.  p.  115. 

S.  Catsiani . Dìoc.  Sarsin.  ».  1233. 
P-  73-, 

Caitri  novi  . Dioc.  Foropop.  ». 
1290.  p.  110, 

de  Cocanile  . Dioc.  Rav.  a.  1190. 
p.  103. 

Collimi.  Dioc.  Foropop.  ».  J»9c. 
p.  109. 

S.  Colami*  Inferni  ; Dioc.  Arim. 
a.  1144.  P.  44. 

S.  Coni  tamii.  Ter.  Bagnacivalli.  ». 
1249.  p.  250. 

S.  Criitophori  (ad  I Aquilana;.  Ter. 

Arim.  a.  1227.  P-  186.  > 

S.  Crudi . Dioc.  ForoL  a.  ',1190. 
p.  107. 

S.  Damiani.  Dioc,  Sarsin.  ».  1*23. 
P-  73- 

S.  Eratmi . Dioc.  Arim.  a.  114+ 
p.  44. 

S.  Eupbemi* . Dioc.  Forop.  a.  1290. 
p.  no. 

FantoU.  Dioc.  Foropop.  *•  1290. 
p.  109. 

5.  Gemini  ani . Dioc.  Imol.  a.  H51- 
p.  49.  — a.  jaij.  p.  6fi.j 


DELLE 

S.  Georgi  in  Argenti . a.  1*3*.  p. 

87*  — »■  *190.  p.  103. 

S.  Gtorgiì  in  Ceperano.  Dioc.  Fa- 
vent.  p.  277. 

5.  Gregari!.  Castri  Conche.  Dioc. 
Arim*  a.  99<c,  p.  17.  — a. 
J144.  p.  44. 

Ss.  Jacobi',  ir  Ciri  ilo  fiori  in  Con- 
vcrteto.  Dioc.  Forol.  a.  1763. 
p.  1 80. 

Si.  Jacobi  , tf  Cbristopkori  Portili 
Ceienatici.  p.  18/. 

S.  Ilari . in  Dioc.  Sarsin.  a.  1223. 
p*  73: 

S.  Innocenti a.  Dioc.  Arim.  a.  1144. 

P*  44-,  — *•  13  61.  p.  141. 

S.  Joannis  in  Bulgaria  nova.  Dioc. 

Arim.  a.  1144.  p.  44. 

S.  Joannis  in  Cella  Jovii.  Dioccs. 

Arim.  a.  1 144.  p.  44. 

S.  Jo:  Baptist « in  Castilione  . Dioc. 

Forol.  a.  176}.  p.  t8r. 

S.  Jo:  q.  v.  in  Compudo'.  Dioc. 
Arim.  a.  1042.  p.  24.  — in 
Compedo.  a.  2144.  p.  44.  — 
de  Gazio.  a.  128;.  p.  100. 
— in  Computo,  a.  1325.  p. 
118.  — a.  1379.  p.  247.149. 
S.  Joannis  Baptist» . Dioc.  Favent. 

p.  27<5.  C-%  4 A 

S.  Joamis  Baptist*  .Fusiniani.  Dioc. 
Favene.  p.  177. 

5.  Joamis  in  Galilea.  Dioc.  Arim. 
a.  2244.  p.  44.  — a.  1379. 
p.  i4<S. 

S.  Joamis  in  Libba  . Ter.  Favent. 
a.  1022.  p.  247.  — a.  '1253. 
P*  249.  — a.  2323.  p.  252. 

S.  Joamis  in  O&avo.  Dice-  Favent. 

r , P-  '77‘. 

5-  Joannis  m Scorzancllo  . Dioc. 

Foropop.  a.  1290.  p- 1 io.  iti. 
s.  Bandi  iti . Dioc.  Arim.  a.  2 144 

. ,P-  44;  T *•  2379.  p.  249. 

"•  Laurentii  m M.  Apodiano.  Dioc. 
Arim.  a.  2144.  p.  44.  — a. 
*3Cl*  p.  142. 


pievi:  383 

S.  Laurent ii  in  Barcola.  Dioc.  A- 
rim.  ».  1144.  P-  4+ 

S.  Laurentii  in  Civitate  Cornei,  a. 
2033.  p.  2 1 . — a.  1047. 
p.  30.  a.  s ij  1.  p.  49.  — ,. 
1215.  p.  66. 

S.  Laurentii  in  Fiumana . Dioc. 

Forol.  a.  iy6y.  p.  179. 

S.  Laurentii.  Marradii.  Dioc.  Fav. 
p.  177. 

S.  Laurentii  in  Nuceto.  Dioc.  Fo- 
roliv.  a.  1290.  p.  107.  — a. 
1763.  p.  180. 

S.  Laurentii  in  Strati.  Dioc.  Arim 
a.  1 144.  p.  44 

S.  Laurentii  de  Subrivola . Dioc. 
Cei.  p.  182. 

S.  Laurentii  in  Vado  Rondino. 
Ter.  Rav.  ».  1290.  p.  «07. 

— a.  2314.  p.  197.  — a. 
1349.  p-  su.  — a.  1350. 
p.  «31.  — a.  1369.  p.  2jtf. 
a.  2377.  p.  218.  — a.  1403. 
p.  203.  — a.  1412.  p.  190. 
— Dioc.  Forol.  a.  jyfiy.  p. 
179.  — a.  157R  p.  116.  — 
a.  176}.  p.  180. 

Liviensit.  a.  962.  p.  14. 

S.  Maria  in  Lacudu&o-  Ter.  Rav 
a.  122  2.  p.  63.  — Dioc.  Fo- 
roliv.  a.  1290.  p.  208.  — in 
Aquedu&o.  a>  2327.  p.  189. 

— a.  2763.  p.  28/. 

S.  M.  Barisani  . Dioc.  Foroliv.  a. 
1290.  p.  107.  de  Barisa- 

no. a.  lytJy.  p.  279. 

S.  AI.  in  Castro  Cesubeo  . ( nunc 
Bertinoro/.  Ter.  Foropop.  a. 
20 06.  p.  20.  — Bretenorii . 
Dioc.  Forop.  a.  2290.  p.  109. 
S.  M.  deCalisidio.  Dioc.Ces.  p.  181. 
S.  M.  de  Carpi neto  Dioc.  Cesen. 
p.  182. 

S.  M.  in  Centum  Licinia  . Dioc. 
Imol.  a.  1 ty  1.  p.  49-  — *■ 

12IJ.  p.  66. 

S.  M.  Furculi . Ter.  Rav.  a 998. 


tll'  i V 


%L  : 

j-f'lj.  ; 

Liste 


fi  i «x 


INDICE 


• p.  147.  — *•  *33 1-  P-  »!!• 
— a.  J4JI-  P-  *&•  — a- 
1455.  p.  114.  — S.  M.  Pian, 
gipanis  Dioc.  Faven.  p.  i~j6> 
5.  Mari*  in  Gypso  . Dioc.  Imol. 
a.  1151.  p.  49'  — *•  J1IJ* 

p.  66. 

S.  M.  in  Castro  Imola:.  a.  iiji. 

p.  49.  — a.  1215.  p.  66. 

5.  M.  de  Lacu.  a.  1x04.  p.  249. 

S.  M.  q.  v.  Maioris.  Dioc.  Sarsin. 
a.  1041.  p.  16. 

S.  M.  Piderete . D.  Fav.  p.  177. 

S.  M.  in  Roma-  D.  Ces.  a.  1106. 
p.  36.  — a.  J173.  p.  51. 
186.  — a.  1x90.  p.  1 04.1 13. 
S.  M.  Rontarse.  Dioc.  Fav.  p.  177. 
3.  M • de  Rontagnano . Dioc.  Sar- 
sin. a.  1223.  p.  73. 

5.  M.  in  Sadurano.  Dioc.  Foro!, 
a.  1173.  p-  180. 

S.  M.  Sartia:.  Dioc.  Fa»,  p.  175. 

5.  M.  Solaroli . Dioc.  Fav.  p.  176. 
S.  M.  in  Solustra.  Dioc.  Imo!,  a. 

iiji.  p.  49-  — a.  1215.  p.66. 
S.  M.  in  Tausiniano.  Dioc.  Imol. 
a.  1 1 5 1.  p.  49-  — a.  rxiy. 

p.  66. 

S.  M.  in  Tibcriaco.  Dioc.  Fa»,  a. 

1151.  p.  49-  - a.  txiy.p.66. 
S.  M.  de  Villa  Franca . Dioc.  Foro!, 
a.  i?Ay.  p.  180. 

5.  Martini  in  Alpibus.  Dioc.  Fo- 
jopop.  a.  1x90.  p.  ni. 

5.  Martini  in  Bordimelo.  Dioces. 
Arim.  a.  1079.  p.  241.  — a. 
1144.  p.  44.  — a.  ix8y.  p. 
100.  — Palatiiim  . a.  1359. 
p.  243.  — a.  1361.  p.  141. 
— a.  1379.  p-  «44* 

S ■ Martini  in  Collina.  Dioc. Imol. 

a.  1215.  p.  66.  -a.  nyi.p.49. 
S.  Martini  M.  Fortini.  Dioc.  Fa- 
vent.  p.  177. 

3-  Martini  in  Lavello . Dioc.  Fo- 
ropop.  a.  1x90.  p.  110. 

S.  Martini  in  Rubicone . Dioc.  Ces. 


a.  tut.  p.  240.  — a.  tipo, 
p.  113.  uy.  — a.  1292.  p. 
nj 

S.  Martini  in  Strati.  Dioc.  Forol. 
tt.961.p-  ij.-a.  IX90.P.107. 
Mcldulx.  a.  npo.p.  109. 

S.  Mercuriali t Foroli».  a.  1x90.  p. 
107. 

S.  Micbailit  Tridotii . Di  oc.  Faveti, 
p.  177. 

Milani.  Dioc.  Arim.  a.  1351.  p.  141. 
Monti r Regalie  ■ Dioc.  Ces.  a.  1290. 
p.  114.  182. 

Mnritani.  Dioc.  Arim.  i-  ll8tf.  p. 
242. 

S.  Nicolai  de  Castrocario.  Dioc. 

Forol.  a.  ij(5y.  p.  178. 

5.  Pancratii . Ter.  Ra».  a.  1185.  p. 
192.  — Dioc.  Forol.a. ngc. 

p.  io8.  a.  J307.  p.  190. 

a.  13x3.  p-  197-  — * 

13 yo.  p.  131.  — a.  1565. 
p.  180.  — a.  1763.  p.  180.- 
S.  Patemiani.  Dioc.  Arim.  2.1144. 
P-  4y/  . ~ . 

S.  Patritii.  in  D.  Imol.  a.  H51* 
p.  49.  — a.  ixiy.  p.  66- 
S.  PauU,  & Strabane.  Di  oc.  Arim. 
a.  1 144.  p.  44.  — S.  Finis 
a.  1285.  p.  99. 

S.  Petri  in  Briseta  . Ter.  Ra».  *• 
1470.  p.  tu. 

S.  Petri  in  Bussita.  Ter.  Ra».  a. 

• 

1137.  p.  247-  . _ _ 

S.  Petrt  q.  ».  in  Cemto.  ler.  ws. 
a.  1044.  p.  18.  — in  Cere» 
a.  1290.  p.  113- 

S.  Petri  in  Cerreto.  Dioc.  Forol, 
a.  1290.  p.  108.  — ■ TJ£f* 
p.  j78.  — a.  1763.  ?•  l8°- 
S.  Petri  in  Cistino.  Ter.  Raven  a. 
1042.  p.  26.  — *•  ,*£°’  F 

S.  Petrì in  Compedo.  Diof-^r1®' 

a.  1144-  F-  44-  — ,nCon’/ 
puto.  a.  ix8y.  p.  i°°-  ~ 

J37 9'  P- 


DELLE 


S.  Pttri  Funiani . Dioc.  Faven.  p. 
177. 

S.  Pttri  in  Lacuna  . D.  Faven.  p. 

■ y16- 

S.  Pari  Quinti,  a.  2290.  p.  103. 
— in  Quinto,  a.  1290.  p. 

ioy-  — a.  1147.  p.  221 

a.  1322.  p.  192. 

S.  Peiri  in  Silvia.  Dioc.  Faven. 
p.  176. 

5.  Pttri  Sulferini.  Dioc.  Cesen.  a. 
a.  1292.  p.  iiy.  — de  Sul. 
frino,  seu  S.  Martini  de  Lu- 
zena  . p.  182. 

S.  Pttri  in  Tremola  . Ter.  Rav. 
Dioc.  Forol.  a.  si6y.  p.  179. 

a.  2290.  p.  108.  — a. 

13J0.  p.  132,  — Ss.  Peni, 
& Pauli  ki  Tremola.  2.1763. 
p.  181. 

folciti* . Dioc.  Foropop.  a.  2290. 
p.  199. 

Perini  Majoris . Dioc.  Rav.  a.  1290. 
p.  102. 

S,  Protali . Ter.  Far.  a.  ioli.  p. 

247.  — Ponris.  p.  176. 

5.  Prosperi.  Dioc.  Imo!,  a.  uyi. 

p.  49.  — a.  1117.  p.  66. 

S-  Riparai ®.  Dioc.  Forol.  a.  1290. 
p.  2 08.  — a.  ty6y.  p.  178. 
180. 

it  Rom agnino  . Dioc.  Sarsin.  a. 
1033.  p.  2J 6. 

S-  Rapii  Ili.  Foropopil.  a.  1290.  p. 
109.  li 2. 

Rupia . Dioc.  Forol.  a.  S93.  p.  6. 
S.  Salini  . Dioc.  Arim.  a.  J144. 

p.  44.  — a.  1361.  p.  14». 

S.  Salini.  Dioc.  Faven.  p.  177. 

S.  Salini.  Dioc.  Imolen.  a.  2iyr. 
p.  49. 

Salar  ani . Dioc.  Forol.  a.  1290.  p. 
107. 


Tom.  VI. 


PIEVI:  385* 

S.  Sopii*  Comir.  Pisauri,  a.  1051. 
P-  Zu 

S.  Stephani  Montis  Agutii  . Dioc. 

Ces.  a.  1290.  p.  113.  p.  182. 
S.  Sttphani  de  Barbiano.  Dioc.  Imol. 
».  1038.  p.  247.  — a.  iiji. 

p.  49.  a.  1215.  p.  66. 

S.  Stephani  in  Capite  maris.  Terr. 

-Faven.  a.  1207.  p.  239. 

S.  Stephani  in  Catena . Ter.  Faven. 
a.  1160.  p.  248.  — a.  123J. 

p.  2JO. 

S.  Stephani  in  Pisignano.  Ter.  Ces. 
a.  j 228.  p.  iSy.  — a.  2267. 
p.  185.  — Dioc.  Ces. a.  1 290. 
p.  114.  — Ter.  Rav.  a.  1355. 

P-  2t?:  ^ 

S.  Stephani  in  Tegurio  . a.  1063; 
247-  — a.  1217.  p.  j88. 
er.  Rav.  3.  1226.  p.  285. 

— a.  2285.  p.  191.  — a. 
2323.  p.  197.  — a.  1331. 
p.  189.  — a.  1397.  p.  21  r. 
— Dioc.  Faven.  p.  176.  — 
S.  Stephani  Godi . ili . 

S.  Thoma.  Dioc.  Ces.  a.  J290.  p. 
113.  p.  182. 

S.  ViCloris  in  Valle.  Dioc.  Ces.  a. 

3042.  p.  26.  a.  no 6.  p. 

36.  - a.  1290. p.  jj2.-p.  182. 
3.  Viti.  Ter.  Arim.  a.  996.  p.  17. 

— a.  1137-  p.  248.  — a. 

128y.  p.  200.  ■ — ».  2379. 

p.  144. 

Ss.  Viti , ir  Molesti,  a.  1144.  p.44. 

— a.  J290.  p.  102.  103. 

S,  Z atc h aria . Ter.  Rav.  ».  2183. 
p.  186.  — a-  1190.  p.  248. 

— a.  1 194.  p-  y7-  — «• 
1218.  p.68.  — 2224.  p.  190. 

a.  1226.  p.  i8y.  — a. 

1290.  p.  102.  — a.  1370. 
p.  232.  — a.  i4yy.  p.  203. 


38  6 

INDICE  SECONDO. 


.A  KCHIENSCON  Ravfvn*. 

Bonifacint  ■ »■  1190-  p.  ICI. 
Coimatui . a.  J 3 88  p.  150. 
Dominici!,  a-  889. p.l.  — 3.893 
p.  5.  — a.  895.  P.  131. 

Gebe trini,  a.  1041.  p.  25. 
Gerard*!,  a.  1173.  p.  51-  — a. 
11 8(5.  p.  J4- 

Guibertur.  a.  996.  p.  19- 
Gnilitlmnr.  a.  1198.  p.  239. 
Filippi"  • a.  12JJ.  p-  93-  — a. 
I2J<5  P-  94- 

Moyin.  a.  1147.  p.  234. 

Primi  ■ a.  954.  p.  II. 

Petrotinnr.  a.  1359.  p-  1J0. 
q.  Rom.imn . ».  889.  p.  I. 

Simeon . ».  1234.  p.  240. 
Thtoioriati . a.  1229.  p.  85.  — 
Tedericus.  a.  1232.  p.  80. 
Cognomina  ■ 

Analitici,  a.  1217.  p.  188. 
ie  Allendolii  de  Cottignola  . 
Pbilippus,  & Paulus  q.  Domi- 
nici . a.  1314.  p.  151. 
ir  Ctrpinea.  (Jdalrirus  Comes.  ». 
961.  p.  16.  — Rai  neri  us  , 
Bonuscomes  , & Tadeus . a. 
1228.  p.  8j. 


de  Balbii.  Raioerius  Ricardi . i. 
1080.  p.  247.  — Albertus.  a- 
1 160.  p.  248. 

de  berardrngbir  , Federimi  • •• 
1157.  p.  222. 

ie  Cai  "orario . Corradus  Comes. 

a.  1290.  p.  108. 
de  Doniglieli  a.  Italiani!!  Come!  . 
».  1186  p.  52.  — Alberimi 
Comes  a.  1212-  p.  6i. 
Diedri.  Ubertinus.  a.  1108.  p 
32.  — Ubertinus  GuidoDis  • 
a.  1117.  p.  188. 

Gambacorti  de  Aritnino.  1.13®*' 
p.  140. 

A1.iin.trdi  ■ Ugolinui.  a.  U4T’  F- 
22i.  * — • q.  Bartoiacii  de  Mai” 
nardis  de  Bertenorio.  aJ3I4’ 

P.  190.  - N.  V.  q.  Ghino- 
tius  de  Bertinorio.  a.  ijso. 
0.  243* 

Manfredi  de  Val  de  Nuce.  «• 
1407.  p.  258. 

de  Mutili tua . Guido  Co:  a.  HV- 
p.  258.  , - 

Homo  ti  de  Arimmo.  *•  »3e1, 

p.  uo,  n 

timi,»,  a.  iiP4-P*57*-0nC“ 


\ 


I NDI  CE  DE’  N O MI.  387 


stus  de  Ravenna,  a.  1255.  p. 
92.  a.  1258.  p.  96.  q.  Ho- 
nesii  tenuerunt.  a.  1239.  p. 
204.  — Dinus  & alii  de  Ho- 
nestis  de  Ravenna,  a.  1386. 
p.  l;o-  — Co:  Achillea  de 
Honestis.  a.  J590.  p.  238. 
de  Saxo  . Arconus  . ».  1229.  P-  83. 
de  Uberi  mie . Nobile?  . a.  J407. 
p.  238. 

COMITEI. 

Roditi fui  Ari  min.  Co:  a.  996.  p. 

Hi 

Guido  Imolen.  Co:  a.  99 6.  p.  19. 
Guilla  Nobili?!.  Comitiva.  Cor- 
nelien.  a.  1033.  p.  zi. 

Pagami  Co:  de  Ugone  Duce, 
6c  Marchione.  ».  1057.  p.  31. 
Vhaldus,  & irido  Comiies  .a.  1093. 

p.  2 36. 

Albertus  Co:  q.  Malvieini , & Do- 
nolina Ux.  a.  IJ03.  p.  247- 
, Vgo.  Co.  a.  1144-  p.  239. 
j.  Alala iia  Ccmitissa.  a.  J247. 

P-  .221, 

Lambertus  Co:  a.  1283.  p.  292- 
de  Conio  • 

Comitei  — Malvicinus,  & Rai- 
nerius.  a.  1 186.  p.  52.  — 
Balduinu?.  a.  1329.  p.  232. 
— Albericu?.  a.  t}6$.  p.  241 
— Cornile?,  a.  1361.  p.  193. 
Doces . 

j.  Mortimi  Dux.  a.  2223.  — 

q.  Jo:  Dux.  a.  1327.  p.  298. 
— de  Honcstis  de  Ravenna, 
a.  2335.  p.  237.  — q.  Jo: 
Dux  de  Hodcmìs.  a.  1352. 
p.  1 34. 

Eri  scori . 

Ariminen.  Uberlus . a 996.  p.  17. 
— Opizo . a.  1071.  p.  242- 
— Raìnerius.  a.  1144  p.  41; 
— Jacobus . a.  2258.  p.  97- 
— Hyeronimni.  a.  1323.  p. 
2 27. 

Cervie n.  G.  Episcopus  . a.  J3lJ' 


p.  ììS.  — Achille?,  a.  1478. 

p.  1 66. 

Cesen.  Joannes  . a.  2042.  p.  24. 
— Ugo.  a.  no®,  p.  34  ■ — 
Aymericus.a.  1290.  p.  223. 
— Leonardu?.  a.  1292.  p.  2 13. 
Comaden.  Michael  Ep.  a.  1263. 

— Amonius.  a.  2292.P.  iqiS. 
Forolivien.  Uberai?  . a.  961.  g. 
14.234.  Alexander  a.  1270. 
p.  234.  — Joannes.  a.  2198. 
p.  234.  — Alberiu?.  a.  1282. 
p.  233.  — - Rodulphus  . a. 
1312.  p.  123. 

Foropopilien.  Tadeus.  a.  1290.  p. 

109. 

Imolen.  Slnibaldu?  . a.  2036.  p. 
22.  — Peregrlnu?  Epi?c.  Cor- 
nelien.  a.  2047.  p.  29.  — — 
Rodulphus  Ep. Imolen. a 113L. 
p.  481.  — Henricus.  a.  218®. 
p.  53.  34;  — Maynardinu? 
a.  2213.  p.  63. 

Miler..  Jo.  Peirus  Ferretti  deRav. 
Re&or  S.  Agnetis . a.  1343. 
F-  21S- 

Phauren.  Peirus.  a.  1031.  p.  Ih 
Piacenti».  q.  Paulus.  a.  889.  p. 

i.  ■ — Bernardi!?  . ibi  . 

Polen.  Alcobellu?  Averaldus.  a. 
1 148.  p.  1®9. 

Sarsmalen.  Jeretnias.  a.  1093.  pv 
136.  — Divizo.  a.  1238.  p. 

236.  Ubertus.  a.  1134.  p.  237- 
— Albericu?.  a.  218®.  p.  33. 

— ».  1191.  2202.  1208.  p. 

237.  — a.  2223.  pv  jo.  — 
Rufinus.  a.  1233.  p.  237-  — 
Joannes.  a.  1239.  p.  237.  — 
Graiia.  a.  1267.  p.  237.  — 
Guido  necaius . a.  2292-  )P» 
237.  — Henricu?  . ibi.  — 
Franciscus  deCalbulo.  a.  1330. 
p.  237.  — a.  1332.  p.  234 
— Joannes  a.  237°-  P-  *4Z* 

— a.  1371-  p.  23®-  — Zan- 
philippu? . a.  142®.  P'*38.  *“ 

C et  l 


Digitized  by  Google 


IN  DICE 


388 


Fortunati»  a.  1451.  p.  258. 
— Angelus,  a.  1588.  p.  258. 
Grammatici  . 

Petrat  Grana maiicus  de  Aquavi- 
va  . a.  J047.  p-  29. 
Imperatore!  et  Reges. 

Ai  il  alpini  Langobardorum  Rex. 
a.  753.  p.  265.  — q.  Aistul- 
phi  Regis  largitio  Civitativis 
Due.  Vèncl.  a.  840.  p.  272. 
Caroliti.  Imper.  Raven.  a.  879. 

r-  *73- 

Conradat  II.  Imper.  a.  J017.  p- 

256.  — Ravennx  ..  a.  1028. 
p 288.  — Ravennx.  a.  1037, 
p.  288.  — Imolx.  a.  103C. 
p.  22,  *3. 

Htnricm  V.  Imper.  Ter.  Imolen. 
a.  1117.  p.  39. 

Henricui  Rex  Henrici  Imp.  fil. 
a.  IH5.  p.  239. 

Henricut  Rex.  Ravennx. a.  1 :Stì. 
p.  52. 

Frdericas  I.  Imper.  a.  1159.  pe 
234.  — a.  1177.  p-  275.  — 
a.  j 186.  p.  53. 

FedtricHJ  II.  Imper.  a.  1210.  p. 

257.  — Veneiiis . a.  1222.  p. 
282.  — a.  1226.  p.  7 6.  — 
cujus  metu  Adalaxia  Comitissa 
non  fecir  eredem  Claram 6c 
Guiducium  de  Polenta  • a. 
J247.  p.  22K. 

?•  Liatprandat  Rex  terminstio- 
nem  feci t de  finibus  Civitatis 
Novx . Ducat.  Venet.  a.  840. 
p.  272. 

Lotarias  Imp.  a.  840.  p.  268* 
Olio  III.  Imper.  a.  -962.  p,  if. 
— in  M.  Feltrano  ad  Petram 
S.  Leonis.  a.  963.  p.  288. 
Olio  IV.  Imper.  a.  996.  p.  17. 
— Ravennx.  a.  996.  p-  273. 
— Ravennx.  a.  997.  p.  288. 
Quo  V.  a.  1212.  p.  62. 

Fipinm,  Patritius  Romanorum  . 
a..  753..  p.  264. 


Legati  . Comites  . Rectoee»  &c. 

Legni  Papx  in  Romandiola . 1. 
996.  p.  19. 

Rannidili  S.  Sedii  Legaius . 1. 
1170.  p.  234. 

Berloldas  de  Gonisberg  Legatili 
Imper.  in  Italia  . a.  11815. 

p.  J+. 

Thmaiius  de  Follano  Co:  Re- 
mandiolx ■ a.  1259.  p.  257. 

Eerloldat  de  Filiis  ,Ursi  Nicolai 
III.  PP.  Nepos  Comes  , Se 
Re£tor.  a.  1280.  p.  2ji. 

Joanna  Episc.  Cefalunen.  Redo! 
Romand.  a.  1258.  p.  97. 

Petrat  Episc.  Viceminus.  Vici- 
rius  PP.  Se  Colleflor  in-Rc* 
mand.  a.  J290.  p.  tot. 

Aymerictn  Rolando.  Equei.  Re- 
£lor  Romand.  a.  1347.  p.  189. 

Egidiut  Cardinali  Legaius  . a. 
p.  J35*  , 

Ni  apollo  Cardinal.  Legaius  . s. 
23<5j.  p.  241.. 

Giiilielmat  S.  Angeli  Card.  Vt- 
car.  Generalis  .:  a.  J370,  P- 
>42-  . „ 

Basarion  . Episc.  i uscul.  Lega» 
tns-  a.  145*-  P-  *J3* 
Legislatores  . 

Dominion,  & Alienai  Leghiate* 
res  de  Eaventia.  a.  1042- 
p.  30. 

Legum  Doctor. 

Roberta r de  Saliceto  deBononia. 
a.  1379.  p.  148. 

Magistri  Militum  . 

Mattalo  Magister  Milit.  R1’*  s' 
681.  p.  263. 

Marcella 1 Mag.  Mil.  Venet.  aote 
an.  840.  p.  272.. 
de  Malatesti». 

Maialata,  a.  II 86.  P*  24*- 

Jo;  Novellai,  a.  1229-  p-  “J* 

Maialata  de  Arimino.  *•  >aot. 
- de  Veruculo  . a.  1286.  p- 
240.  — Margarita  de  P*'10* 


Digitized  by  Google 


D E1 


N 


neriis  Ux.  ».  1166.  p.  142. 
— a.  mi.  p.  242. 

Maialata,  a-  1341.  p.  242.  

Vicar.  S.  Archangeli . a.  1 356 
p.  136. 

Maialata  Ravignanus . a.  1361. 

p.  141. 

Galeotta/  fil.  D.  Pandulphi.  a. 
1341.  p.  240.  1359.  F. 

240. 

Sigismundut  Pandulfus . ».  1460. 
P~  144- 

Galeotta!  Tutor  PandulS  • a.  1491. 

p.  170. 

Malata! a de  Glazolo.  a.  1471. 
p.  258. 

Jo:  Baptist <e  MaUtesta  de  Solia- 
no. ».  ij88.  p.  278. 

Medici. 

Andreas  Medicus  ■ a . 1 1 5 4.  p.  248. 


Ventura.  ».  1340.  p.  194. 

Raineriui . a.  1357.  p.  219-  — 
a.  1372.  p.  2 1 2. 

Gbirardus  q.  Pctri  de  Cazano-  a. 
1364.  1372.  p.  230. 

Antonini  q.  Acursii  de  Arrigoni- 
bus..  a.  1524.  p.  23<5. 
IHigotiator  . 

Marinai.  Negoiiator,  & Capitu- 
latins.  ».  954.  p.  rj. 
de  Polenta  . 

Filii  q.  Guidonis  de  Polenta,  a. 
1217.  p.  1 88. 

Jeremia.  Viviana  Uxor.  a.  1232. 
p.  221. 

Lamieristi.  ».  1232.  p.  22 1. 

Clara  q.  Jeremia:  . a.  1247.  p< 
2ì  i.  — Locus  D.  Clarse  . 
a.  1271.  p.  22T-  — ».  1280. 
p.  225.  — ».  1285.  p.  192. 
— a.  1291.  1292.  p.  226. 

Guiducim  q.  Lamberti  - a.  1247. 


p.  221. 

Guido,  a.  1266.  p.  242.  — 1 Po- 
testà! Forol.  a.  1273.  P- 
— q.  Alberti . a.  1-280.  p.  225. 
a-  12.85.  p.  191- 


O M I.  389 

V ieri  ut . a.  1273.  p.  l&fi. 

Guido  R.igntus.  ».  ligi.  p.  221?. 
Lamtertui.  a.  1309.  p.  251. 
Bernardini!!.  Magdalena  de  Ma- 
latestis  Ux.  ».  1311.  p.  242. 
Ostatici . a.  1327.  p.  210. 

Guido,  a.  1334.  p.  2 ir. 
Bernardinus . a.  1350.  p.  133.  — 
a.  1356.  p.  136. 

Guido  q.  Bernardini . a.  1363.  p. 
195.  — p.  zox. 

Ostasius  q-  D.Opizonis  . ».  1433. 
p.  200.  — 1434.  P-  23  l.  245. 

— ».  1434.  p.  205.  — a.  1438. 

p.  159. 

5.  O pitoni s Isabetta  q.  MaUtesta 
Ux.  a.  1434.  p.  243- 
Domini  de  Polenta,  a.  1455- 
1462.  p.  203. 

Pont  ikices  . 

Adrian us  IV.  a.  IJ54.  p.  257. 

— a.  1156.  p.  242. 

Alexander  IV.  a.  1257.  p.  95. 
Celatimi s III.  a.  1191.  p.  56.. 

— a-  J >94-  P-  iiL 
Clemens  IV.  a.  1268.  p.  225. 
Clemens  V.  ».  1309.  p.  120. 
Eugenisti  III.  a.  1145.  p.  4 6, 

».  1151.  P-  48. 

Gregortus  V.  ».  996.  p.  iq. 
Gregoriut  VII.  a.  1078.  p.  142. 
Innocentini  III.  a.  1215.  p.  65» 
Innocentini  IV.  a.  1252.  p.  91- 
Innocentini  VII.  a.  1406.  p.  J56. 
Lucius  II.  ».  1144-  p.  43. 

Lucius  III.  a.  1181.  p.  257. 
Martinui  IV.  a.  1282.  p.  98. 
Nicol aus  II.  a.  1059.  p.  241. 
Nicolaus  III.  a.  1280.  p.  23 1. 
Onorine  II.  ».  iiay.  p.  41- 
Onori us  III.  ».  ino.  1224-  r- 

So.  L22<5.  p.  75. 

Pasc calli  II.  a.  1115- 
Sttphanus  II.  ».  753.  p-  265.  — » 
in  Francia,  a.  753.  p.  t-66. 
Stepbanui  VI.  a.  889.  p.  1-  a- 


Digitized  by  Google 


390 


ToTESTATEI  RaVENN*. 

Cabrili-  *•  «184*  P-  *48- 
Milo  de  Ugonibus.  a.  1198.  p. 
148. 

Rainer'uts  libertini».  a.  ilio.  p. 

249. 

Cremai  anni  - a.  ‘HO-  p-  *49- 
Toloiendui.  a.  Ilio.  p.  249. 
Suzzai  Colionus.  a.  121J. 

14 9-  . 

q.  bellottui . a 1222.  p-  187. 
Paular  Traversaria,  a.  1233. 

250. 

T bomat  de  Morario.  a.  1243.  p 
250. 

Barlolome ai  de  Baxacomatre  . a 
1258.  p.  250. 

Barafaldinui  Bonifacii  de  Furba 
riis.  a.  1263-  p.  250. 

Vifinellai  de  Catbonensibus . a 

1267-  F-  *S°- 

Neriat  Rainerius.  a.  126S.  p 
250. 

Vgo  de  Anfilittis . a.  J272.  f 

*S°*  ^ 

Gailieimai  Traversaria,  a.  1274 
p.  250. 

Manfredi  1 de  Azzonibus  de  Par 
ma.  a.  1296.  p.  251. 

Lambirla!  de  Polenta  . a.  1309 
p.  251. 

PlCTORES. 

Joannn  Aimerici . Arimini  . 
1386.  p.  243. 

Mapii  ter  Antonius  Pittor  q.  Ma 
gistri  Biciini  Piiloris  de  Ar 
mino.  a.  1456.  p.  244. 
Prefecturvus  . 

Paninui  gloriosus  Prefe&urios. 
Rav.  a.  681.  p.  263. 
Thesaurarii  Romandiol®  . 

Ugo  Episcop.  Betlilem.  Colleftor 
Decimte.  a.  n8j.  p.  99. 
Pumi  Enisc.  Vicemin.  Vicarius, 


INDICE  DE’  NOMI 


Bernardni  de  Peretto  Thesatitar. 

a.  1328.  p.  252. 

Pranciicai  de  Palancoois  • The- 
saurar.  a.  1329.  p.  252.. 
Gailieimai  de  Benvenuto  . The- 
saurar.  Italie,  a.  1 3 y<?.  p.  135. 
de  Traversaria  . 

Petrai . Capitaneus  Rav.  a.  1160- 
p.  248.  — a.  1177.  p.181.  — 
a.  1186.  p.  52.  — a.  1194. 
P-  57- 

Petra s . a.  1212.  p.  6 — l 
1217.  p-  2 88. 

Paulai.  a.  1229.  p.  250.  — Po- 
testai . a.  1233.  ?•  25°- 
Aytht  q.  Pauli  Traversarii  . a. 
1269-  p-  224. 

Gailieimai  Francisius  Vir  & Pro- 
curai. D.  Aych*  q.  D.  Pauli 
Traversarii.  a.  )2<S9.  p.  223. 
Gailieimai  Traversaria  ( Fraaci • 
jìui  ) Potestas.  a.  1274.?.  250 
TebMai  Francisius.  a.  1222.  p. 
284. 

q,  Gulielmotta  Soror  S.  Clar*  q. 
Guiglielmi  Francis»  Apuli  Do- 
mini Domus  Traversariomm. 
a.  1321.  p.  *27. 

Viri  Nobiles. 

Joennei  Vir  clariss.  & Guatante 
Diaconi»  frater  ejus.  a.  954- 
p.  21.  , 

C azzaguerra  de  M.  Petra  q.Joan- 
nis  Pegni . a.  1223.  p.'  7°' 
q.  Rodalfat  Arardi  de  Falcino. 

a.  1259.  p.  257- 
Rav  Mini  de  M.  Castello-  *•  *54® 

Mainardai , & Micheli  de  M.Ci 
stello,  a.  1370.  P-  >4*-  . 

Malateitinat  q.  Manfredi  de  vai- 
bona.  a.  *335*  V*  l^7‘ 
1341.  p.  134- 

Salificai  de  Valbona.  a.  IJ57- 

*373* 


$9* 

INDICE  TERZO* 

— OOPO  C<-»)COOOO  Mi 

LUOGHI  DELLA  CITTA’  DI  RAVENNA,' 
SUOI  SOBBORGHI,  E TERRITORIO, 

E SPECIALMENTE 

PALAZZI,  REGIONI,  PORTE,  PONTI , FI UMI, ec. 


.Aqueducto  . Territ.  Popiiien. 

a.  893.  p.  6- 
Bensì . 

Pori*  Anastasif.  a.  1137.  p.m 
— Androna  nucis.  ibi.  — 
PUlhea.  ibi  . — P.  Anasta- 
sia. a.  134*.  p.  272.  — *. 
»37>-  F-  130.  — a.  1394-  P- 
118. 

Perite  Aurea:  . Burg.  a.  ìyxx. 
p.  1 9(5. 

in  S.  Coirne  Regione,  a.  12x7. 

p.  149. 

Extra  Portai»  S.  Lauremii  . a. 

1363.  p.  aoi. 

Novm . a.  1*88.  p.  ayj. 

Porta  Pusterulac . Burg.  a.  1 J p3- 
p.  190. 

Extra  Portoni  Palatii . Borg-  a. 
1058.  p.  44.4. 

Subumano  Ravenna:.  a.  ioji. 
p.  31. 


Suburbiitm  Rav.  ».  1 16 y.  p.  248. 

— a.  noi.  p.  *48.  — 1212. 
p.  187.  — a.  1334.  p.  190.  - 

Pinta  taliats.  Burg.  a.  .13x9. 
p.  xyx. 

Porta  Ursicinae.  Burg.  a.  1188. 
p.  J91.  — a.  1330.  p.  132. 

— a.  1367.  p.  xyy. 

Extra  Portam  S.  Zsnonis  q.  0. 
Polentesia  . a.  14x9.  p.  24 6. 
Casa  murata.  — Curtis.  3.1214, 
p.  191.  — Castrum  . Turris 
toc.  a.  1347.  p.  191. 

Catena  . — a.  1461.  p.  173.  — 
CanalisNavigii . a.  1487.  p.  11 1 
Conca  in  Collo.  ( Hrrutles  liora- 
riut).  a.  1437.  p.  193.  — 
Columna  marmorea  in  Urbis 
Foro  eum  Epiufiiis*  a.  iyitf. 

p.  237. 

CiftcuLUM . — a.  1 269.  p.  *40- 
— Cirdo.  a.  1323.  p.  197. — 


Digifteèd  by  Google 


39 *' 


INDICE 


Circlum . ».  13*7.  p-  is8.  — 
Circlo . a.  1363.  p.  1121. 
Fiukina  . Rivi-  Foss®. 

Abbaiti . fossatum.  iti  PI.  S.Cas- 
siani . a.  >358.  p.  112; 

Alamor.it  .Flumen.a.  1290. p.  lUL 
Anliqmtm  . Fossatum . in  PI.  S. 

Cassiani.  a.  1449.  P- 
Aquari*.  Fossatum.  in  PI. S. Cas- 
simi. a.  1570.  p.  UT- 
Acquedttdm . Flumen.  a.  >3*4' 
p.  197  — Aqueducii . a.  1326. 
p.  ìbg  — Aquedurj.  a.  1329. 
y.  ;p9  — Laquedutii.  a.  1 354- 
1372.  p.  ili  — Lagoducii. . 
a.  1350.  p.  131  — Lagodutii. 
a.  J363.P.  12S  — Aquedutii. 
a.  1366.  1369.  p .156  — a* 
1371.  p,  ■»•»<->  — Aqueduxi  a. 
1394.  p.  202  — Laqueducii . 
1371.  p.  119  — ■ Aqueduxii. 
a.  1450.  p.  203  — Aquedu- 
aus.  a.  1SA4.  F»  202  — a. 
1578.  p.  iléi 

Arcabologna.  Fossatum.  a.  1314.. 
p.  107.  — non  longe  a M.  S. 
Lamentìi  in  Cesarea . a.  1353. 
p.  156  — a.  1564.  p.  102  — 
Scu  Casareti . a.  1578.  p.  216. 
‘Badarmi  Mirtorii  . Flumen  . a. 

1100.  p.  148  — Boccha.  . ibi. 
Badarmi.  Flumen.  a.  tuo.  p 
149  — Navis  prò  transiti!. a. 
ino.  p.  149  — Badareni.  a. 
1239.  p.  204  t a.  1267.  p. 
191  — Ripa.  a.  1238.  p.  1 U 
!—  a.  1434-  p-  104  — nunc 
ejus  loco  Flumina  Momonis  , 
& Aqueduaus.  2^1554.  p.  207. 
Bandi.  Fossatum,  in  PI.  S. Petri 
in  Tremula,  a.  1263-  p.  184. 
Befeze  ( Bedetii  ) Flumen  . a.  962. 
p.  14. 

Bidmi . Flumen.  a.  1239.9.104. 
— Canale  vetus.  a.  1430.  p. 
100  — olim.  a.  1434.  p.  104. 
a.  1564.  p.  107.  , 


Bona  Massaie  , sitre  Diittoli . 

Foss.  a. 

Bev anelli . Foss.  a.  1455.  p.  203. 
Bevani . Fossatum . a.  1473.  p. 

23 1. 

Candiani . FI.  a.  1350.  p.  132  — 
Canale  magnum.  a.  1433.  p. 

100. 

Carbonari a . FI.  a.  1 199.  p.  251.— 
Flumen  mortuumolim  d.Car. 
bonarix,  propc  murum  Citi- 
tatis.  a.  1363.  p.  101  — a. 
1444.  p.  202. 

Clavtga  . Fossa  tus , prope  Por* 
tatn  Novam . a.  1332.  p.139- 
Flumiccllus.  a.  1580.  p.  117. 
Codarundini . Canale  . a.  1459- F- 
114. 

Coi  tignola.  Canale,  a.  liti,  p. 

di. 

Finalii . Fossatus  in  PI.  S.  Ste- 
phani  in  Tegurio.  a.  1. 1!!i- 
p.  t8<r. 

Formella.  Fossat.  in  PI.  S.  Cai- 
siani.  a.  1461.  p*  ili, 

F Ltmicellnt ■ in  Regione  S.  Agne- 
tis  . a.  1J16.'  p.  137  ■—  *• 
1338.  p.  — ‘a  Guaita 
SS.  Io;  & Paoli,  a.  134A  P- 
J94.  — in  Guaita  S.  Petri. a. 
1358.  p.  J94  *-  in  G.  S.  A- 
gnetis  , a.  2348.  p,  122  •”  10 
Parochia  S.  Patrignant.  a.  1.4°'. 
p.  231  — y.  FI.  Paino*. 
Garganella  Fossat.  in  Villa  Roti- 
calcesis.  a.  1544.  P- 
Godi.  Ripa.  a.  1U7-  P-  ,8S' 

Famite.  Flumen.  a.  J4I2.  p.  i9s 
— Fossa  in  G.  Gazi  • a.JJn. 
p.  146  — Flumen.  a.  J355- 

p.  ,£3  Flumiccllus.  a.  1547 

— Tn  R-  Erculana . p.  *5V. 
Lama.  Fossat.  in  PI-  S P®n» 
Tremula,  a.  n<55-  P',1  +„ 
Magli.  Fossat.  in  PI-  S.La«r  "• 
tii  in  V.  R.  a.  1358'  P- 
Magni,  si»e  Rusticoruro.  f01 


D E’-L  U O G H I.  S93 


ut.  in  PI.S.  Cassimi.  a1 1462. 
p.  212. 

Major.  Canile.  In  PI.S.  Stepha- 
ni  in  Tegurio . a.  1225.  p. 
l8y. 

Menata  Castelli,  Canale,  in  PI. 
S.  Stephani  in  Tegurio . a. 
1226.  p.  l8s. 

Montani.  Fi.  PI.  S.  Stephani  in 
Tegurio.  a.  1226.  p.  185  — 
Montoni*  veteris  Fi.  a.  >313. 
p.  1^2  — nunc  via  pubtica. 
a.  1323.  p-  15S  — Flumen. 
a.  *334-  *37*-  p-  2x2  — a. 
1397.  p.  228  — Clavica  no- 
va prope  Flumen  . a.  1498.  p. 
208  — a.  1514.  p.  156  — a. 
IJ64.  p.  207- 

Morluum . Flumen.  in  PI.  S.  Cas- 
simi. a.  1328.  p.  100  — In 
Tauresio.  a.  133.1.  p.  21 1.  a. 
1470.  p.  111  — q.  olim  v. 
Carbonaria:.  a.  1363.  p.  201 

— a.  1444.  p.  102,  — in 
Roncalcese.  a.  1165.  p.  184 
--*■  Mortuum  . a-  1 37».  P 212. 

— in  PI.  Furculi.  a.  1451.  p. 
233  — — in  fundo  Tauresi . a. 
1602.  p.  217. 

Navìgli . Canale . a.  1331.  p.au 

— a.  1470.  p.  21.1  — 1 55S. 
p,  232  — ìl.  1544.  p.  1 2*  — 
a.  1578.  p.  216. 

Kovam  Canale  Molendinorum  . 

a.  1514-  p-  106. 

Novitm.  Flumen.  in  PI.  S.  Cas- 
simi. a.  12 39;  p.  204  — a. 
1291.  p.  2oy  — in  PI.  S. 
Lauremii  in  Vado  Rondino, 
a.  1411.  p.  140. 

Padenna  . Flumen  in  Suburb. 
Rav.  a.  1227.  p.  149  — in 
Burgo  Porta:  Anastasii . a.  1238. 
p.  11 1 — Padenna.  a.  1352. 
p.  202  — - in  («Gazi.  a.  1403. 
p.  2 m — in  G.  S-  Agneiis. 
a.  1 423-  p.  236  — in  G-  G.v 
Tom.  VI. 


zi . a.  IJ0£>.  p.  214  — V.  F la- 
mio eli»!  . 

Panilo.  Canale.  Foris  Porta  S. 

Laurenrii . a.  ino.  p.  144 
Padam.  Flumen  . a.  1491.  p.  173 

— a.  1321.  p.  127.  a.  1350. 

p.  131.  132  a.  1361.  p. 

103  K Primarii.  FI. 

Padovecli . a.  1239.  p.  187. 

Pederaptulo.  a.  1086.  p.  147  

Pirotoli.  Flumen.  a.  1276.  p. 
l<;o  Scraglias  de  Pi  roto- 

lo-, a.  1276.  p.  »To  — Piro- 
tolus.  a.  1314  p.  251  — 1494. 
p.  *74. 

S.Peiri  in  Armentario , Menata. 

a.  IJ44  p.  156. 

Proitonii , seu  Cambiatorum . Fos- 
sat.  In  PI.  S.  Cassimi  ■ a.  1339. 
p,  220. 

de  Plebanis  . Fossa,  in  PI.S.  Pan- 
cratii . ».  1323.  p.  198. 

Portoli . Canale,  a.  1544.  p.  156. 
Primarii.  Flumen.  a.  1264.  p. 
ifo  — pass.igium  . a.  1290.  p. 
251  — a.  1491.  p.  173- 
Raffinar!*  ■ seu  Alamonis.  Flu- 
men. a.  1290.  p.  116. 
Ravennatum , Canale,  prope  Fi* 
lum . a.  13^0.  p.  132. 
Rimondata r . Fossatus . ».  1462. 
p.  203. 

de  Rapi*.  Canal  is,  in  Argentano, 
a.  1232  p.  87. 

Sapis.  FI.  Portus  S.  Gervasii.a. 
1350.  p.  132  — Sapis  . a. 
J455-  P-  *°I  — Passus  S. 
Gervasii  . a.  1462.  p.  104 

Sapis  . a.  1462.  p. 

103  — a.  1479.  p.  160,  162 

— a.  1481.  p.  164  — a. 
i486,  p.  164- 

Scubiti . Fossaium  , Ravenna,  a. 
1370.  p.  154 

Sinnut  • Flumen.  a.  102».  P-  247 

— a.  1277.  p-  187- 
Teeariense . Flumen.  in  Suburbio 

idi 


Digitized  by  Google 


N 


4 fw 

l *1  )(  w, 

r ‘i. 


m 


INDICE 


Rav.  ».  117 6.  p.  248  — a. 

— • Tlgùr" 

• 

Tradnrnm.  Fossatum  Raveo.  ». 


1216.  p.  142  — • TTgurii.  a. 
1122.  p.  187 


1483.  p.  2IO. 
mieli.  FI.  Prata  prope  Badare* 
num . a.  1138.  p.  211. 

Fundi  . 

Albuzani . in  PI.  S.  Zacchariae. 

a.  1366.  p.  213. 

Bagnoli,  nuncupat.  le  Tombe  . 
in  PI.  £L  Cassiani.  a.  1570. 
p.  215. 

Carbonari a.  in  PI.  S.  Laurenlll 
in  V,  Rondino,  a.  1370.  p. 

•>  iR  prope  FI.  Laquedu- 

cii . a.  1371.  F-  219- 
Cai  alt  eli . in  PI.  S.  Laurentil  in 
V.  Rondino.  ».  1349.  p.  2_lu 
Caitruzano  , & Calbenzano.  in 
PI.  S.  Cassiani.  a.  1208.  p. 
6u 

Canta,  in  Ter.  Ra".  Pi.  S.  M. 

in  Aqueduflo.  a.  1212.  p.  63. 
Cancholia.  in  PI. S.  Pftri  in  Tren- 
tola.  a.  1272.  p.  223  »■ 

1329.  p.  J92. 

Cenala.  a.  1 3 39-  P-  ITT  — Cin- 
cede.  foris  Poriam  Palatii.  a. 
1349.  p.  242  — Cenccda.  a. 
1367.  p.  Hi. 

Citarne,  seu  Vangadizzar  prope 
viam  Dismani.  a.  1361.  p. 
229- 

Domicilio.  Ter.  Rav.  prope  FI. 

Senno,  a.  1277.  p.  187. 

Dr aioli . in  PI.  S.  Siephani  in 
Tegurio.  a.  1323.  p.  107. 
Flazani . in  PI.  S.  Cassiani.  a. 
»357-  P-  *I£i 

Flnminit  novi,  in  PI.  S.  Lauren- 
tii  in  V.  R.  a.  J41X.  p. 
200. 

S.  Gervasii . a.  1481.  p.  264  — 
. a.  1478.  p.  167. 

Goduria , seu  Ragoni,  ; iurta  FI. 
Momonis.  p.  238. 


Mali  ani.  in  PI.  S.  Zacchari*.  a. 

1218.  p.  68. 

S.  Martini  de  Aqualonga*  a.  13:8. 
p.  158. 

Meledi . in  Pi.  S.  Cassiani . a.  1373. 
p.  218. 

Mari  novi.  ».  1334.  1337.  p. 

ALL 

Padolecle , prope  FI.  Laqueducii, 
in  PI-  S.  Laurentiù  a.  1371. 
p.  219. 

Podii.  in  PI.  S.  Laurentii  in”. 

R.  a.  a 357-  P-  218. 

Pofignole . in  Pi.  S.  Cassiani.  a. 

J293-  P-  ìli 

Pundironi . in  PI.  S.  Cassiani.  a. 
J370.  p.  llS. 

Ronchi . i 11  PI.  S.  Cassiani  . a.  1364. 

p.  212; 

Rotani . in  PI.  S.  Zacchera,  a. 
1462.  p.  203. 

Rovtdnla . in  Villa  Roncolcesii. 

a.  1574-  P-  >5^  . . 

Saliani . in  PI.  S.  Cassiani  .a.  1462. 

T avrei  i , sire  Bndraticbe  In  PI. 
Furcoli . a.  J 33 1.  p-  UL  — 
».  J470.  p.  2JI  — 1 *•  1 397; 

p.  2_U  seu  Valli  torli 

iuxu  Siraiam  Fantinam  • a. 
1459-  P-  HA  — Tavrei.  ». 
1538.  p.  232 JUXt»  Cana- 

le Navigii.  a.  2578-  P- 2|6' 
Tumbe,  sive  Bagnoli  in  ri.  !>• 
Cassiani.  a.  J 57°*  ?•  P-k,. 
radi  Rondini  in  loco  d.  Fona 
Aerea.  ».  JJI4*  . 
Vantadizze  , seu  Cesari*  prope 
viam  Disroani  . a.  >361'  P 

219  a.  J4°3-  P'  10j'„ 

FigVfn  Disirift.  Ras'-  Pl-S-Pa"‘ 
craiii . a.  1307.  p. 

Insulse  . , 

Cornei)  majoris.  a.  J239' 

_ì  a.  1434-  F>  "" 


D E’  L U O G H II 


Planttuli.  «.  1483.  p.  253. 

Polan».  a.  1*39.  p.  187. 

Loci  Ravknn,®,  ut  Districtus.- 

•rA-cia  S.  Martini  . Locus  In  Su- 
burbio. a.  Hai.  p.  187. 

Arx  Ravenna,  a.  2498-  p.  207. 

shtriliano.  Locus  prope  FI.  Sin- 
no. a.  1277.  p.  187... 

Barai  novi . Centrata , in  G.  S. 
Theodori.  a.  137J.  p.  208. 

Burghrttum.  in  G.  S.  J : Bapr. 
a.  1382.  p.  217. 

Calanchi  in  PI.  S.  Laurentii  in 
V.  R.  a.  141 1.  p.  190. 

Calcinaria.  in  Reg.  Erculana.  a. 
1320.  p.  207. 

Caput  de  Auri.  prope  Argentarli, 
a.  1132.  p.  87. 

Caput  de  Orze.  a.  2213.  p.  183. 

Caniglione.  in  Pi.  S.  Stephani  in 
Pisignano.  a.  1221.  p.  240. 
— Villa,  in  Pi.  S.Zaccarix. 
3.  1462.  p.  203. 

Caitruzzani . Villa  in  PI.  S.  Cas- 
tani . a.  1370.  p.  219. 

Dccimanum.  in  Pi.  S.  Zaccaria:  . 
a-  1216.  p.  2S3. 

Cuxtnia.  a.  1370.  p.  2 18.  Ducenta 
EccI.S.  Pauli.  a.  J7$3.p.  j8o. 

Fiium.  ».  1232.  p.  87. 

Ghetti,  via.  in  Guaita  S.  Agne- 
tis.  a.  2578.  p.  21 6- 

Goiut . in  PI..  S. Stephani  in  Te- 
gurio.  a.  1226.  p.  jSj. 

Lungana.  in  Pi.  S.  A polli  naris  in 
Ronco  . a.  1334.  p.  190. 

Marmorata,  in  Suburb.  Rav-  a.- 
J020.  1038.  p.  247  — *• 
1222.  p.  187  — in  Burgo 
Porta:  Anastasii  .a.  1235.  1238. 
p.  21 1. 

Mangano.  Locus  in  Suburb.  Por 
tz  Adrian*  .•  a.  2572-  f-' 


232 


Ospina  Clavarum,  Leonis  8ce.  ». 

2539.  P-  lì6’  .....  inp,c 

Qtizunim  vetus.  Villa,  m rio. 


Laurentii  in  V.  R.  a.  2370. 
p. 2 16  — Durazzano  EccI.S. 
M.  a.  2763.  p.  280. 

Palata . in  Suburbio,  a.  2290. 
p.  102. 

ai  Pincios . in  G.  Gazi.  a.  2369- 
p.  194  — in  Reg.  Ercula- 
na.  a.  ljto.  p.  297. 

Podi  a.  a.  1116.  p.  249  — Pog- 

fi . Locus  non  longe  a M.  S. 
.aurentii  in  Cesarea,  a.  2333. 
p.  25 6 — Vines  taliatz.  a. 
1216.  p.  249. 

Primarii . Castcllarium  . a.  2317. 
p.  232. 

Rafanari*  . Castrum.  a.  2133.  p. 
248. 

Roncoalcete.  a.  1263.  p-  284  — 
Villa,  a.  2374.  p.  196. 

Rutti . a.  1330.  p.  232. 

Scubito . In  Regione  de  Moneta.- 
a.  2154.  p-  248  — Locus 
in  G.  S.  Theodori.  a.  2370. 


p.  234. 

Staiiani  Silvie*  a.  1462.  p«  203. 
Statar.  Locus  ubi  M.  S.  Ste- 
phani de  Olivis.  a.  2234-  p. 
189  — Stagli  contrata , in 
G.  S.  Theodori.  a.  247°-  P- 


208. 

Stagium  d.  la  Vaccaria.  a.  2433- 
p.  200. 

Strigonia.  Contrata.  a.  2387.  p. 
27  6. 

Sali.  Villa,  in  PI.S.  P.  in  Tren- 
tina . a.  1463.  p-  aij-  . 
Taurete . . in  Reg.  S.  Crucis,  a. 
1140.  p.  247  — *•  11lS-  P- 
249.  a.  1330.  1430.  p.  232. 

prope  Cathenam.  a.  2401. 

p.  233  — >6oz.  p.  217.  V. 
Funài.  . , _ 

Thalamut  Cancellariatus.-  in,  O. 
S.  Michaelis  in  Africiseo.  »>■ 


i4d4-  P-  i?"  ,.  . n, 

Trivium  de  Franchis,  in  ri. 
Cassiani . a.  2372.  P-  119* 
d il  d-  li- 


S- 


Digitized  by  Google 


indice 


Ì96 

Vado.  in  PI.  S.  Petti  in  Trento- 
la.  a.  ijt5y.  P ■ . .. 

Villa  nova,  in  Pi-  S.  Stephant  in 
Tegurio.  a.  1126-  P-  iM: 

Pinne  taliatx.  Podiutn.  a.  lljfi. 

p M2: 

Molendina. 

Al  lindi num  . a.  ilio-  p.  239. 
— Molendini.  a.  1563. p.  195- 
— Molendini . Canale  novum. 
a.  1514-  P-  l&i  a 
Moneta.  — a.  HJ4-  P* 

Moneta  Aurea,  a.  1184.  p. 

244  — a.  Il 86.  p.  245  " 

Domus  Moneta:  Aurea  . a. 
j : 83-  p.  245  — Moneta  Do- 
mus  propc  Eccl-  5.  Vincen- 
ti!. a.  1366.  p.  199. 

Mone  Pietatis.  a.  1525.  P-  IS^i 
OftDINES . _ . 

Beccariorum  Pentii  Marini,  a. 
J445.  p. 

Carpenlarioram , Socictas  ■ a.  1 ',07. 
p-  193. 

Domai  Mathx.  a.  137°-  P-  2jZLL- 
Pisci!  vendentium.  a.  1238.  p. 

,94- 

Fratram  S.  Guilielmi.  a.  1207. 
p.  19^ 

Paratia  . 

Comuni 1 Rav.  a.  1229.  p.  85. 

Lapis  ubi  frumenta  ven- 

dumur . a.  1369.  p.  230  — 
Comunis.  a.  1578.  p.  216. 
Thtodorici  Regis  . a.  1226.  p. 
jSt  — in  Palatio.  a.  1333. 
p.  272  — Palatio.  Za  1 1 ì6. 

p.  20  I ■ 

Oiiaiii  de  Polenta,  a-  1327.  p- 

2 IO. 

He gii.  ( Ottonis  Imp.  ) extra 
Portam  S.  Laurentii  . a- 11 77. 
p.  187. 

Fasgua  . Raven.  a.  1491.  P- 
171. 

Finita:  — Pignetae  caput  . a. 
1*3 9-  p.  204  — a.  1434.  p. 


_ 204  — a.  1364-  p.  207  — 
Pineta:  Pritnarii , Pirotoli,  tc 
Palatioli . a.  1337.  p. 

Pinetx.  a.  1491-  p.  173. 
Platheje. 

Campiti  Comunis.  a.  1355:  psg. 
— Mercatum  Comunii  , 
seu  Plathea.  in  Guaita  Ga- 
li. a.  1361.  p.  194  — Cam- 
pus  a Bobus  in  Guaita  Gazi  . 
in  Curte  Archiepiscopi  -a.  14;;- 
P-  I 23i 

lìpnaram.  a-  1509.  p.  214 — a. 
1516.  p.  237- 

Major,  scu  Strata.  a.  1264.  p. 
243  — Maior.  a.  117».  p- 
224-  — a.  1323.  p-  IfiS. 

Oclsaria.  a.  IJ2 3.  p. 

S.  Ciflori  1.  a-  1198.  p-  239. 
PONTES.  . . 

Albarelli-  Pons.  in  Guaita  Gazi  - 
a.  2321.  p-  *4^.  — *■  '33®- 
p.  194  — a.  1363.  p-  1 Si», 
yluoaili  • a.  1 189.  p.  243.  — in 
Guaita  S-M.  Majoris.  a.  1351- 
p.  201-  — q.  d.  poni  .Austri 
in  Regione  S.  M.  Maioris.  a. 
1362.  p.  rrìi  — - Pontastri  io 
euaita  S.  M-  Majoris.  a.  1398. 
p.  23 1. 

Calciami.  Poni.  a.  J 3*4-  F-  ■?> 

in  Reg.  Erculaoa . a.  1428. 

p.  246.  

Canài. mi  . Pons  novut.  »■  >433' 


Copertiti . Pons.  a.  13*7*  ?•  1,0 
— a.  1476.  p-  246-  . 

Kavandaria  . Poni,  in  egiotte 
Erculana  . a-  «J93-  b 
3.  Piali.  Pons  • Extra  Portam 
S.  Laurentii.  a.  1 ■ So-  F-  *4> 
de  Porta  S.  Laurentii-  Ponl-  ’ 
1362.  r-  *°L  - . 

FornialU.  Extra  Portam  S.  Lau 

rentii.  a.  1 339-  P- 
Raptus.  Pons.  in  RegtOTtErcu 

lana.  a.  u84-  b Lli- 


- . -T  • ri  -Ì 


D E’  L U O G H I.  397 


S.  Sitpbtmi  Majoris  . Pons.  a. 
noi.  1225.  P-  24J- 
Port®  . 

Adriana.  I.  1289.  p.  146  — a. 
1461.  p.  131-  — a.  1571. 
p.  231. 

Anutasii.  a.  1135-  P-  2,1  — 
Anastasia . a.  1342.  p.  252  — 
a.  1363.  p.  195  — ».  i372* 
p.  230  — ».  1394.  p-  228  — 
».  1498.  p-  208. 
de  Ampi  ito . Posterula.  a.  1165. 
p.  248. 

Anna.  ».  1304.  p.  193  — fo- 
cus. 1514-  p-  J96. 

Bargi  novi  . Porta  . ».  j 2881  p. 
2J!. 

Gagà.  a.  1 2 tz*  p.  192  — ». 

'1363.  p.  J9J- 
Giare  ini.  a.  1303.  P*  214- 
Si  /aarentii  . a.  ino.  p.  244 
— ».  1177.  p.  187  — a.  n 86. 
p.  245  — a.  1357-  P-  202  — 
a.  1363.  p.  201  — in  Cesa- 
rea. a.  1367.  p.  25-3  — a. 
1-370.  p.  200  — a.  1394.  p. 
202. 


S.  Mima.  »■  1363.  p-  >95- 
Am.  a.  1332-  p.  209  — non 
ionge  ab  Ecclesia  S.  Simonis 
de  muro.  a.  133®-  P-  J99  — 
a.  i486,  p.  J J3-  . . 

Astia,  iuxta  FI.  Montoni,  a.  1490: 


p.  208  — a.  1578.  p.  21 6. 
Palati! . a.  J058.  p.  244  — *• 
1118.  p.  245  “ *■  ,27l*  P- 
224  — a.  1349*  P-  252, 

Polente tia . (V.  S.  Zenonit.) 

Pu iterila . Porta  . a-  1 J93-  P- 

190.  „ 

T rimedili . ».  122 6.  p-  l85  ~ 

a.  1334-  *372-  P*  8,1  “ ** 

1227,  p.  108. 

V ricini,  a.  n88.  P-  «92-  - *’ 

135°-  P-  *3*  - , ,267.  P- 
,363.  p-  201.  — a.  »3°/  e 


15  S- 


S.  Zenonit.  q.  v.  Polentesia.  a 
1419.  p.  246. 

Portici.  — Porticus  in  Plathea 
S.  Viftoris.  a.  1198-  p-  239 
— Porticus.  a.  1270.  p.  224- 
Portus . 

Bagnacavalli . a.  1 3 5°*  P*  1 3 2* 
Barbanti,  a.  nyl.  p.  492.1215 

p.  66. 

Candiani  ■ a.  ,350.  P-  1 3 2- 
Castri  Caput  Stlicis.  a.  1151.  p. 
49  — a.  1215.  p.  66  — a- 
1350.  p.  132. 

Contadi,  a.  1350.  p.  132- 
F maria  . ».  11-51.  p-  49  — *• 
1215.  p.  66. 

S.  Gervaiii  in  FI.  Sapis.  a.  1350 
p.  132. 

J.i goaua s . ».  I35°-  P"  1 3 2* 
Libia.  ».  1 151.  p.  49  — a.  1215 
p.  66  — a.  1350.  p.  13*. 
Menata.  ».  1350.  p.  1|*. 

Majoris , a.  1290.  p.  ioa. 

Petto  ilio.  a.  ,151.  p.  49  — *■ 
1215.  p.  66. 

Petrosa.  ».  1350.  p.  102. 
Pirotoli.  ».  1509.  p.  2J3- 
Primari!,  a.  1350"  P-  ; 3 2- 
Rotta.-  S.  BJaxii.  a.  1350.  p. 
132. 

Ranci  . ».  1151.  p-49—  *•  ,2,5 

p.  66. 

Vetraria,  a.  1290.  p.  102. 
Ravenna,  -a. 681.  p.  264  — cu(n 
cxarchatu.  a.  753.  p-  267  — 
paflum  ante  a.  840.  p.  269 
— Ravennenses . a-  840.  p. 

268  — a.  1 177-  P-  *76.  — *■ 

1,98.  p.  59  — Conciliarli . 
a.  1229-  — Ravenna,  a.  1290 
p.  101  p.  JIJ  — a-  yì61,  P- 
138. 

Regiones,  et  Gdait®  . 

S.  Agatha-  Guaita,  a.  14? 4-  P- 

205.  . Q 

S.  Agnati  s . Guaita-  a.  1-34®*  P- 

.199- 


Digitized  by  Google 


I 


I 


19? 


S.  Cosma.  in  Suburbio.  Regio. 
a.  1201.  p.  248  — ».  1217. 
p.  249.  — in  Burgo  Ponte 
Anastasias . a.  1394.  p.  22ÌL 
Circli.  Reg.o.  a.  1097.  p.  247 

— de  Circlo.  a.  1363.  p.  201 
i Crucis  in  Suburbio.  Regio,  a- 

1140.  «146.  p.  247  — a. 
1203.  p.  249- 

Erettimi.  Regio,  a.  1184.  p. 2 44 

— a.  J2!2.  p.  J92  — Sive 
de  Gazo.  a.  1227.  p.  ìSd  — 
a.  1324.  p.  123  — ■ a.  2516. 

p.  237. 

Gazi.  Guaita,  a.  1355.  p.  193 

— a.  1394.  p.  202  — a.  1437 

p.  i21_. 

S.  Jo:  Baptist!  ■ Regio,  a.  1232. 
p.  24*).  — Guaita,  a.  1336. 

p.  122; 

5.  Jo:  Marmorati  in  Burgo  Por- 
la:  Anastasii.  Regio,  a.  1235. 
p.  zìi  — ».  1179.  p.  251. 

Ss.  Jo:  , & Potili  • Guaita,  a. 
1370.  p.  201 , 

5.  M.  Malori’ ■ Regio,  a.  1362. 
p.  in?.  — Guaita,  a.  1352. 

S.  Martini  in  Palano.  Regio,  a. 
1082.  p.  247. 

S.  Micheli t Regio-  a.  123S.  p. 

de  Moneta.  Regio,  a.  I j 54.  p. 
248  — Supra  Plateam  Ma- 
jorem  a.  1184.  p.  244. 

Palarli  q.  Theodorici  R gis.  Con- 
trata.  a.  1273.  p.225  — Pa- 
latii  Regio,  a.  1333.  p.  2C2. 
Ponti s Augusti.  Regio.  ».  1189. 
p.  245  — a.  1352.  p.  2az 
— Pontis  Austri.  Connata, 
a.  1429.  p.  zu6. 

Posteria  Augusti  . in  Suburbio  . 

Regio,  a.  1204.  p.  249. 

S.  Salvatori s . Regio,  a.  1192. 
p.  248.  — Guaita,  a.  1261. 


p.  224  — Regio,  a.  1317. 
p.  158  — 1357.  p.  ici  — 
Guaita  . a.  1370.  p.  ?■>?. — 
S.  Salvatori  in  Palatio  . a. 
1404.  p.  203. 

S.  Stepbani  Maiorii . in  Tavreie 
juxta  FI.  Teguriense . Regio. 

a.  1216.  p.  249. 

S.  Stepbani  Maioris  in  Urbe  Re- 
gio- a.  1209.  p.  249. 

S.  Stepbani  in  Germinelli  in  Su* 
buibio..  Regio,  a.  uni,  p.  148 

— a.  1203..  p.  242  — a. 
1342.  p.  232. 

S.  Theodor i • Guaita,  a.  1327.  p. 

108.  a.  1340.  p.  ioti  — 

a.  1352.  p.  123  — *•  *370- 

r.  234  — 1J71-  f-  1081 

— »•  1 335-  >337-  134* 

p.  108  a.  1455.  1466. 

1470.  p.  2nS.  — a.  1520.  p. 
2J4  — 157'-  P-  215. 
Rupt*.. 

in  Argentano  . Canalis  de  rupia  •• 
a.  J232.  p.  87. 

Malavexina . in  Argentano,  ili  - 
in  Dioc.  Foroliv.  ».  156J. 

p-  mi  . „ 

Salin-s.  • — ■ in  Pederuptulo.  a- 

1088.  p.  247.- — non  longe 
a Monastero  ',S.  Apollinaris- 
in  Classe,  a.  1433-  P'  J00‘ 
Traversaria  . — in  PI.  S.  Lau- 
renili  in  Vado  Rondino,  a. 
1403.  p.  203  — Massa  Tra* 
versarla,  in  PI.  S.  Lauremii 
in  Vado  Rondino,  ili. 
Traversarii . a.  1321.  P _*l7 
— Ecclesia  S.  Mari*  in  Dior. 
Favent.  p.  17 6-  — Ecclet  * 
S.  Maria  in  Dioc.  Foroli». 
in  PI.  S.  Lauremii  in  Vado 
Rondino,  a.  1783,-  P 
Turres.  ..  n 

S.  Cipriani,  seu  Turrismus  U- 
Mari  ir  . a.  126?.  P.  201 


D E’  L U O G H i: 


il 


it. 


E' 


s 


1 


U> 


Ji 

.1 


i Comuni s q.  dicebatur  Guirzolo- 
rum.  a.  132 6.  p.  210. 
j.  T teodorici  Regis  propc  ma- 
rum  Civitatis . ».  1 131.  p.  244 
Villes  — S.  Perri  in  Armentario. 
».  1544.  p.  1 96.  - Farnaria. 
».  1361.  p.  19;.  - Libbx.  ». 
J2J2.  p.  249  — a.  1264.  p. 
-250  — ValUj  redufla  ad  ali- 
quam  culruram  in  PI.  S.  Ste- 
phani  in  Tegurio . a.  1515. 
p.  196.  - Palus  io  Ravenna 
in  '.Guaita  S.  Theodori . a. 
J571.  p.  iij. 

Vi* . 

Albiani . in  Pi.  S.  Cassiani.  a. 
2371.  p.  219. 

Carbonari*,  in  Pi.  S.  Laur.  in 
V.  R.  a.  J370.  p.  2 1 y. 
Carnali*.  ».  1331.  p.  21 1. 
f-  v.  in  Circulum  . ».  1269.  p. 

Circli  in  guaita  S. 

Salvatorii.  a.  1303.  p,  254. 
Dismani . a.  1361.  p.  220  — 
a.  1403.  p.  2o?. 

Fantina  Strata.  a.  1487.  p.  211. 
Jutliniana.  ».  J525.  p.  jq6. 
de  Ligabitiij.  a.  J460.  p.  231. 
Magi  tira , nunc  Boscosa  in  Pi. 

S.  Zarcharix.  ».  1455.  p.ao? 
Major.  Strata.  a.  1445.  p.  209- 
de  Muda.  ».  1328.  p.  199. 

Nova  q.  L ad  M.  S.  Andre*.  ». 
ijio.  p.  195. 

Nova  . prope  FI.  Montoni . a. 
2498.  p.  208. 


399 

Ptdrosa  in  PI.  S.  Cassiani . ». 
1328.  p.  Jj22  — a.  1324.  p. 
197  — a.  1449-  p-  200. 
itila  Pesa  . Strata.  a.  1408.  p. 

aio. 

de  Podiis  S.  Laurentii.  a.  137 9. 
p.  25J  — ■ q.  L ad  Podia  ex. 
tra  Portam  S.  Laurentii . ». 
1394.  p.  202.  < 

Pontis  Coperti  Strata  . a.  1327. 

p.  210. 

Purcioli.  Viola,  in  G.  S.  Petri 
Majoris.  ».  1463.  p.  2to. 
Palei  Rubei . Viola,  a.  J470.  p. 
209.  — in  G.  S.  Theodori . 
a.  1520.  p.  214  — nunc  di- 
ruti.  ».  1572.  p.  21  y. 
del  Reso.  a.  1578.  p.  21  A. 
Saponaria,  extra  Portam  S. Lau- 
rentii.  a.  1186.  J188.  p.  24? 
Sanguini;  Calci nellorum . 2.1588 

p.  217. 

Sculariorum.  Androna.  ».  1303. 

p.  214. 

Stradella  in  PI.  Bordonchii. 

Ter.  Arim.  a.  13 61.  p.  «41 
— Stradellus  in  Ter.  Cer- 
vice. a.  1486.  p.  167.  rtf8 

talia  a in  Palude  Ficoclen. 

a.  1265.  P-  >85. 

T rime  doli  ■ ».  1333.  p.  208. 
de  Tritilo,  in  Pi.  S.  Carsiani. 
a.  1239.  p.  204-  — a.  1291. 
p.  205. 

Terese  ( Tavrejii  ) via  Flum/ms 
sttortui . a.  idoa.  p.  217. 


Digitized  by  Google 


INDICE  DELLE  CITTA’ 


AUXIMUM.  i.  7jj.  p,  — 
a.  1198.  p.  59. 

BENEVENTUM . — a.  753.  p. 
167. 

B1TUNEAS . ibi. 

BOBIUM.  — Bobicnse  Comita- 
li», fic  Episcopati».  a.  1123. 

p,  71.  Bobii.  Concilium. 

a.  1167.  119»-  p-  257.  — 
Bobium . a.  1255.  p.  92  - — 
Bobii.  Comitat-  a.  1346.  p. 
128.  — K Sariina. 
BONONIA.  a.  1146.  p.  47.  — a. 
1269.  p.  28 6 — a.  1312.  p. 
124  — ».  1379.  p.  148. 
BERTINORIUM . a.  1190.  p.  109 
— a.  1386.  p.  243.  — V. 
C arfrurn  Cimbra. 

BURGUSS. SEPOLCRI,  a.  1228 

p.  84. 

CAMPANIA,  a.  753.  p.  267. 
CALLIS . ibi. 

CASTRA.  TERREE.  LOCI  &c. 
Ai.  yibain  . Cast,  in  Dioc.  Sar- 
sinatcn.  a.  1255.  p.  93  — a. 
J290.  p.  105. 

S.  Agatbe . Cast,  in  M.  Feretro. 

a.  1228.  p.  83. 

AgtUi . Castr.  a.  gèl.  p.  16. 
Alburni . Castr.  ibi. 

Mori.  Castr.  in  Comit.  Tmol. 
a.  1151.  p.  49  — a.  laiy.  p. 
66. 

M.  Ahi.  Ostr.  in  Dioc.  Imo!. 

*•  1151.  p.  49  a.  I2iy. 

p.  66. 

Apoda.  Castr.  in  Dioc.  Sarsio. 
a.  i2yj.  p.  93. 

Aqnx  viva.  Castr.  in  Dioc.  Imol, 
IJ5J.  p.  49  — a.  I2tc. 
p.  66. 

5-  Arcbangeli  Castr.  in  Dioc.  A- 
nm.  a.  1 3y<5.  p.  135.  136  — 

a-  1361.  p.  140  y.  PI.  S. 

Arcbangtii. 

3.  Ardami . Castr.  in  Monte  Fere* 

HO  . a.  1223.  p.  83. 

Tom.  VI. 


401 

Argenta.  ».  1214.  p.  64. 

Armoni.  Castr.  in  M.  Feretro, 
a.  1228.  p.  83. 

Ategii'.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  lajy.  p.  93- 

Aurioli.  -Castr.  a.  1290.  p.  J05. 

Bagnacavalli . Tcrritor.  a.  1142. 

■ p.  247  — a.  1 157.  p.248  — 
a.  1290.  p.  115.  — a.  1350. 
p.  132  — Castr.  a.  1438.  p. 
JJ9  — Dioc.  Farcnt.  p.  176 
(F.  Tibiriaci.) 

Bagnar  io  • Castr.  in  Dioc.  Imo!, 
a.  JtJJ.  p.  49  — a.  12JJ. 
p.  66. 

Bagnoli.  Castr.  ».  1290.  p.  top. 

Ai.  Belli.  Castr.  a.  1 1 86.  p.  *40. 

Biforca  . Castr.  in  Comit.  Pi- 
sauren.  a.  roji.  p.  3;. 

Boloniani . Castr.  & Massa . in 
Dioc.  Imol.  a.  uyi.  p.  49. 

Buirio . locus.  in  Comit.  A rimia. 
a.  1312.  p.  12J. 

Burli  S.  Damiani . Castr.  in 
Dioc.  Sarsin.  a.  1388.  p.  150 
— S. Damiani.  Castr.  a.  1255. 
p.  -93. 

C amar  ani . Castr.  in  Marchia,  a. 
1198.  p.  60. 

Caput  Silicum.  a.  1146.  p.  ^7. 
— Curtis,  & Porttis  cum  pa- 
ludibus  in  Dioc.  Imolen.  a, 
Jtyt.  p.  49  — Castrtlm^ 
a.  1215.  p.  66 • — Constlicis. 
a.  1350.  p.  132. 

Carpine» . a.  962.  p.  16  — Car- 

pegno.  a.  1228.  p.  81 Pie- 

bis  Carpigox.  Castr.  ».  1228. 
p.  83. 

C albani.  Castr.  in  D.  Sarsi nat. 
a.  J25J.  p.  93. 

Caldazi . Castr.  in  M.  Feretro, 
a.  1228.  p.  83. 

Campioni.  Castr,  in  D.  Imo!,  a. 
J146.  p.  47. 

Casale.  Castr.  in  Dioc.  Imol.  a. 
uji.  p.  49  - a.  j*jj.  p.66. 

ite 


Digitized  by  Google 


I N D 


— 


402r 


CASTRA  8cc. 

Caralicbii . Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  1155.  p-  95- 

Casa  Murala.  Cortis.  a.  1224. 
p.  ìgi  — Castrura  . Turris 
&c.  a.  1347-  P-  L31l 
Castagna ni . Castr.  a.  J 2 34-  P-  240- 
M.  Castelli  • Castr.  a.  1255.  p- 
— in  Comit.  Bobii,  si  ve 
Sarsi  nx.  a.  1346.  p.  — 
a.  1370.  p.  142  — a.  1400. 
p.  233. 

Caslrocarii  . Castr.  a.  1290.  p. 
10S. 

Casula.  Fund.  vocat.  Nunculia. 
a.  1 15 1.  p.  42.  — in  D'oc. 
Imolen-  a.  1215.  p.  &L 
Catholic et.  Castr.  a.  2294.  p.  106 
M.  Cavalli . Castr.  a.  1290-  p. 

IQf. 

Cauderuncbi . Castr.  in  D.  Imo!, 
a.  2215.  p.  fió. 

M.  Ceragnoni.  Castr.  in  Comit. 

M.  Feretri,  a.  1228.  p.  84. 
Cerfugli.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  1255-  P-  2 ì 

Ceruleo.  Castr.  a.  loo 6-  p.  22. 
— a.  2203.  p.  247.  ( K Ber- 
tinorium . ) 

Ceula . Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
1195.  2 202.  p.  257  a. 


p.  93  — a. 


?<5i. 


J2JJ. 

244. 

Civitatis  Nova  Castr.  in  Marchia, 
a.  1198.  p.  39. 

S.  Clementi s . Cast.  a.  962.  pag. 
16. 

C oliar. sta , Castr.  in  Ter.  Sarsin. 
a.  1095.  p.  2 36  — a.  13JI. 
p.  234  — a.  2388.  p.  150. 
Concise.  Castr.  a.  996.  p.  17  — 
Ter.  Arim.  a.  2144.  p.  44. 
Converseto.  Castr.  in  Dioc.  Arim. 
a.  2144.  p.  44. 

Coriaria.  Castr.  in  D.  Imo!,  a. 
2213.  p.  66. 

Carismi.  Castr.  a.  982.  p.  2 6. 


I C E 

Cottignola  .a.  2222.  p.  62  — 
Villa  . a.  2314.  p,  yi  - p, 

276. 

C aulirne.  Castr.  a.  1234.  P1  240. 
Cunii.  Castr.  a.  2151.  p.  49”^ 
in  Dioc.  Imol.  a.  2223.  gMi 

— a.  1329.  p.  202  — a.ij6;. 

p. 

M.  Cufsoli.  Castr.  a.  962.  p.  i£ 

— in  Monte  Feretro,  a.  1218. 
p.  83. 

Donigaglise.  Castr.  a.  11 85.  p. 
£2  — a.  2 2 22.  p.  62  — a. 
2230.P.230  —a.  2323. p. 252. 
Dulia . Castr.  in  Dioc.  Imol  a. 
1223.  p.  &L 

F airi dei . Castr.  novum.  inDioe. 
Imol.  a.  2232.  p.  49  — a. 
1213.  p.dd  — Fundus.a.  2235. 

V-  150-  . . _ , 

Falchi.  Castr.  tn  Dioc.  Saimi. 
2223.  p.  72. 

Fazani . Castr.  in  D.  Sartia.  1. 

2233.  p.  93-  ..  „ 

Fazola.  Castr.  in  M.  Feretro.  a. 
2128.  p.  83. 

M.  Feretri.  Castra  a.  962.  p.  li 

— a.  2228.  p.  83. 

M.  Ferro-  Castr.  in  Comit.  Pi- 
saur.  a.  2032.  p.  32.. 
Fiorentini.  Castr.  i n M.  Feretro. 

a.  1228.  p.  83. 

M.  Florum . Castr.  in  Com.  nnm. 

a.  2362.  p.  142. 

Fontis  Ulicis.  Castr.  2»  Dioc.  I- 
mol.  a.  J 251.  p.49  — 
p.  éii  . ^ 

Fontana  frigida;.  Casir.  10  Dioc. 

Sarsin.  a.  J 233-  P-  2^  . 
Forum  Saraceni.  Dioc.  Sarsin. a. 

2223.  p-  72.  „ . 

Forra  Canni.  Castr.  D.  Santo 
a.  1371.  p.  *38-  .. 

M.  Frarconit  inM.Fereiro.it 
2228.  p.  83.  . . 

Fratte.  Castr.  in  Ter.  I®°L  * 
2033.  p.  li. 


••  • . ;-.i 


DELLE  CITTA'.  403 


CASTRA  &c. 

Futignani.  Fund.  in  Ter.  Fa  yen. 
PI.  Libbe.  1.  1113.  p.  249 
— Villi,  a.  1314.  p.  lyl 
— Casirum  . a.  1329.  p.  151. 
Gajani . Castr.  a.  gè  2.  p.  16. 
Gallitterna,  Castr.  in  Dioc.  I- 
mol.  a.  uji. p. 49  — a. tue. 
p.  65. 

Cambinola.  Castr.  cum  Portali- 
liis,  in  Curie  Lontani . a.  1460. 
p.144. 

Gataj *.  Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1128.  p.  83. 

Gathei  . Tumba  . a.  1311.  p. 
24z  — Castr.  a.  1451.  p. 
244. 

Gax.it.  Castr.  in  Dioc.  Arira.  a. 
1285,  P-  100. 

Gemmati . Castr.  ».  1161.  p. 

41. 

Geni.  Castr.  a.  952.  p.  16. 
Gìronis  Fabricsc.  Castr.  a.  J351. 
P-  J41. 

Glocii . Castr.  in  M.  Feretro . a. 
1228.  p.  83. 

M.  Gotoii . Castr.  a.  1228.  p.  83. 
M.  Guittonii . Castr.  a.  125  y.  p. 
92. 

Gualium.  Villa  in  Pl.S.  Petti  in 
Compito , Di oc.  Arim.  ».  1379. 
, P-  >4«- 

Krsr. Castr. in  Dioc.Iraol.a.  1033. 

p.  21. 

Ilici! . ».  J370.  p.  I42. 

S.  Jo:  in  Galilea.  Castruin.  a. 
134!.  p.  242  — Castro  lon- 
gO  ibi. 

M.  Juiti . Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
J25J.  p.  92. 

Lalerculi . Castr.  Ter.  Cornei,  a- 
1117.  p.  40. 

Lovatorium.  Castr.  in  Dioc.  I- 
mol.  ».  i ijj.  p.49  — a.  J2ij. 

p.  66. 

Lauti  torli . Castr.  in  Com.  Arim. 
a.  1361.  [■.  141. 


Lionati . Castr.  in  M.  Feretro . a. 
1228.  p.  83. 

Linarii . Castr.  in  Dioc.  Imo!,  a. 
nji.  p.  40  — *•  “'5*  P- 
66. 

Linarii.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  1255.  P*  9»  “ *•  H77-  P- 
258. 

Lnzjno . ».  1088.  p.  247  — Ca- 
strum.  a.  1325.  p.  128.  Eccl. 
S-  Cristofori  , & Martini,  ibi. 
— Eccl.  Massse , Eccl.  de  Ba- 
1 renano , ibi.  — Castr.  a.  13  y5. 
p.  136  — S.  Apollinaris  de 
M.  Gallo  , S.  Marina:  de 
Massa,  ibi.  — Castr.  ».  1460. 
p.  244.  V.  Ariminum  , Manate- 
riunì  S.  T beoni iti. 

Luco.  ».  1222.  p-  187  — Lugi. 
a.  1281.  p.  240  — Castr.  a. 
1291.  p.  ioj. 

Luptroli  ■ Castr.  in  M.  Feretro  . 
a.  1228.  p.  83. 

Maccerata . Castr.  a.  962.  p.  l5. 
M.  Madii.  Castr.  ibi. 

Majani.  Castt.  in  M.  Feretro,  a. 
j 228.  p.  83. 

Afajoli.  Castr.  a.  962.  p.  16. 

M.  S.  Maria,  in  M.  Feretro,  a. 
1228.  p.  83. 

S.  Marini.  Castrum.  a.  962.  p. 

t5  — ».  1258.  p.  82. 

Mona.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  I2JJ-  p.  92  — a.  1388.  p. 
150. 

Mauri.  Cast,  in  Dioc.  Sarsin.  a. 
1345.  p.  128  — a.  1351.  p. 
134  — a.  1388.  p.  ijo. 

S.  Mauri  Tumba.  ».  1443-  p. 
243  — cum  foveis,  pontibus 
ite.  ibi. 

Meldula.  ».  1312.  p.  I2J. 
Miratorii . Castr.  in  M.  Feretro, 
a.  1228.  p.  83. 

Milani.  Castr.  in  Dioc.  Arim. a. 
1325.  p.  218. 

Moli»  Vedi . Cast.  a.  2290. p.  19J. 
tee  a 
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Montili 'ani.  Cast.  a.  12-91.  p.  105 

— a.  1379-  P-  H7- 

Monzardini . Castr.  a.  962.  p.  lj£» 
Morcianum  Fund.  in  Ter.  Arim. 
a.  946.  p.  lo. 

Mordano  in  Dioc.  Imo!,  a.  1151. 

p.  42  — a.  1215.  p.  66. 
A/«jr//<c.Castr.  D.  Sarsin.  a.  1255. 
p.  93* 

Kovum . Castr.  in  Comit,  Arim. 

a.  1361.  p.  141. 

Oppli.  Casir.  in  Dioc.  Sarsin.  a. 
122J.  p.  2ia 

M.  Papx.  Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
J223.  p.  71. 

Paderni  ■ Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
1223.  p.  -]1l 

M.  Ptllani . Castr.  in  Dioc.  Sar- 
sin. a.  1223.  p.  72  — a.  1351. 
F-  «34- 

M.  Petto . in  Dioc.  Sarsin.  a. 
1223.  p.  21  — *■  lz55-  p. 
93- 

PetreiU  ■ Castr.  in  Dioc.  Imol. 
a.  1151.  p.  49  — a.  12.15. 

p.  66. 

Petracmx . Castr.  a.  962.  p. 
a.  1228.  p.  ili* 

Petrx  Rube®.  Castrum.  a.  962. 
p.  UL. 

Pertica.  Castr.  in  M.  Feretro. a. 
122S.  p.  83. 

Piajx.  Castr.  a.  135!.  p.  134 

— in  D:oc.  Sarsin.  a.  1388. 
p.  150. 

Pinnx  Bliorum.  Castr.  a.  962. 
- p.  ni. 

Podioli . Castr.  in  Dioc.  Imo!. 
a.  usi,  p.  49  — a.  1215.  p. 
6 fi. 

Polentx.  Castr.  a.  si  80.  p.  225 

— a.  1290.  p.  log  — a.  1478. 
p.  122. 

Pratellx . Castr.  ».  1355.  p.  02. 
Pmpnani . Castr.  a.  1255.  p.  93. 
£«ilittni . Castr.  a.  1290.  p.  105. 


Rancia,  Castr.  in  Dicc.Sirsin.i. 
1224.  p.  257. 

Rafanarix.  Castr.  Ter.  Raven.a. 
1155.  p.  248. 

Ripx . Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1228.  p.  83. 

Rivotci . Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 

a.  1255.  p.  92,. 

Rontx.  Castr.  in  Dioc.  Imol,  a. 

• 1151.  p.  49; 

Romx . Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1228.  p.  83. 

Ronchi . Castr.  in  Dioc.  Imolen. 

a.  1151.  p.  42. 

Reversani.  Castr.  a.  1144(1.  332 
a.  1191.  ibi.  ~ 1194.  p. 

1 nfi. 

Savipnan.  Castr.  a.  1251.  p.  240 
— a.  1285.  p.  22,  — Mona. 
sterium  . ibi.  — Pons  Lesi- 
turus.  a.  1342.  p.  243  — ■ 
Castr.  a.  135(5.  p.  135.  135 
— FlumcnFlumicelli  .a.  1361. 
p.  141  — FI.  Ttipontinm , 
<]iiousr]ue  progreditur  distrid. 
Arim.  versus  Mare.  a.  1361. 
p.  140  — Planum  Tripontii. 
Zavedia  Scc.  a.  1355.  p.  243. 
— Hospitale  S.  Columbi,  a. 
1379.  p.  144  — Eccl.  S.  M. 
de  Raibano,  S.  M.  de  Gag. 
gio.  Flumicel.  fioc.  a-  1 379* 
p.  148.  149  — Cistr.a.  1443- 
p.  244  /'  PI.  5.  Jo:  in  Lontpr- 
to,  tì  PP.S.  Petti  in  Compilo. 
Saliaccio . Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 

a.  1255.  p.  Sii  c . 

Sapipni . Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 

ibi . 

Sarsinx . Castra.  p*  l57- 
258. 

Saraceni . Castr.  in  D»  Sarsin* 

12J5-  p.  sia  ^ . 

Sani . Castr.  a.  961.  p.  |s- 
M.  Sani.  Castr.  in  Come.  Sar- 
sin. a.  1345.  p.  i»9 
135  i.p.  134 — a.  1588.  p.JJ0* 
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CASTRA  &c. 

Scaulini  . Castr.  a.  962.  p.  iA 
— in  M.  Feretro. a.  1228.  p-83. 
Scorticai*  . Castr.  in  Ter.  Arim. 
a.  1144.  p.  44.  — a.  1186.  p. 
242; 

M.  Sentali,  a.  982.  p.  iA 
Strbaioni . Castr.  in  Comir.  Arim. 

a.  1361.  p.  I4J. 

Scrravallii.  a.  962.  p.  16. 
Serravallc.  Castr.  in  Com.Sarsin. 

a.  1370.  p.  142. 

Seriali * . Castr.  in  Ter.  Sar- 
sin.  a.  1388.  p.  iyo. 

Smini . Ostr.  a.  962.  p.  16. 

M.  Sigimi.  Castr.  ibi. 

Suliani.  Castrum.  1144.  p.  44. 
— Sol  inni.  a.  1186.  p.  141. 

Scarte.  Castr.  a.  961.  p.  16  

in  M.  Feretro  . a.  1228.  p,  83. 
Soriani . Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
• 2JJ.  p.  93. 

M.  Sorti . Castr.  in  Dice.  Sar- 
sin. ibi. 

Scrivo l*.  Castr.  a.  1291.  p.  106. 
Spronaberti.  Castr.  in  M.  Fere- 
tin-  a.  1228.  p.  83. 

M.  Talli.  Cartr.  a.  962.  p.  1 6. 
Taiìlari*.  Castr.  in  Dioc.  Imol. 

49  — a- 12  iy.  p 66. 
1 auleti . Castr.  in  Comir.  Arim. 

a.  1361.  p.  141. 

Tauiignani.  Curtis,  in  Comit.I- 
mol.  a.  1146.  p.  42;  — Ca- 
str.  a.  1 J y a . p.  49  — a.  12 1 ?. 

p.  6&  

Tayti.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 

a.  1258.  p.  92  • a.  1351. 

p.  134  — a.  1388.  p.  jyo. 
T iteriate,  a.  1 157.  p. 49  — Ca- 
str. a.  1215.  p.  6A.  (V.  Ba. 
gnacavaìlum  ). 

T or  anelli . Castr.  a.  nyr.  p.  42; 

— Dioc.  Imoi.a.  1212.  p .66. 
Torani.  Castr.  a.  962.  p.  16. 
Tutte  cani.  Castr.  ^a.  J290.  p- 


Turaceli*.  Castr.  a.  1218.  p.  83. 
Turigni . in  Comit.  Imol.  a.  1 146. 
p.  47. 

Turrita.  Castr.  in  Dioc.  Sarsin. 
a.  izjy.  p.  93. 

Vaiti mt . Castr.  in  D.  Sarsin.  a. 
izj5.  p.  93. 

Val  de  granii  . Castr.  a.  1290.  p. 
loj. 

Valdagnet*.  Castr.  in  D.  Sarsin. 
a.  1255.  P-  2i 

Verudii . Castr.  a.  962.  p.  16  — 
Verticilli,  a.  1144.  p.  44. 
Vgrini.  Castr.  in  M.  Feretro,  a. 
1228.  p.  83. 

Vie.  Castr.  in  Dioc.  Arim.  a. 
128$.  p,  lqq  — Usis.  a.  1379. 
p.  145- 

Zagonaria.  a.  I527.  p.  236. 
CENTUMCELL/E.  a.  753.  p. 

267. 

CERVIA  — Cerevianus  Casale- 
Ter.  Cesena;,  a.  681.  p.  263 
— Cervia  Ecd.  S.  Theodc-i. 
a.  1157.  p.  248  — Cervia. a. 
1210.  p.  240  — Civitas,  a.. 
J217.  p.  — Fossatum  , 

ili.  — Regio S.  Petri,a.  12 j8. 
p.  242  — Sai.  a.  1 269.  p.  286 
— Canale,  a.  1269.  p.  287 
— Pi.  S.  Andrea:,  a.  1287. 
p.  253  — Contrata  S.  Geor- 
gii  , iti.  — Cervia,  a.  1354. 
p.  320  — a.  1479.  p.  ilio. 
162  — a.  1481.  p.  164  — 
a.  J486.  p.  i6y  — Montico- 
lus,  iti.  — Stradellus  in  Tcn 
Cervien.  a.  i486,  p.  167.  »68 
— V.  Ficocle. 

CESENA  — Territotium,  a. 681. 
p.  263  — Cesena , a.  840.  p. 
208  — Territ.  a.  1006.  p. 
2J3  — Monaster.  S.  Lattren- 
tii,  & Zenonis  in  Calanco, a. 
1042.  p.  23  — Ventura  Ab- 
bas,  a.  12 j8.  p-22  — a.  1290. 
p..  u_3  — Territ.  a.  1045.  £.. 
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i8  — Cesena,  a.  1173.  P-  5* 

— Palatiura  Archiep.  Rav.tn 
Cesena,  a.  1273-  p-  il  — 
Ter.  a.  J 1 83.  p.  1&6  — Ce- 
sena, a.  1223.  p-  24  — *• 
1155.  p.  £2  — a.  1290.  p. 

1 1 1 — Monast.  S-  Jacobi , 

a.  1290.  p.  1 1 3 Monast. 

S.  M.  de  Monte , ibi.  — Ce- 
sena, a.  1291.  p.  lofi  — a. 
2295.  p-  240  — a-  J451-  P- 
14S  — p.  181. 

C1VITAS  CASTELLI,  a.  122S. 

CUMAcÌÌUM  , a.  ~U.  w 267  — 
Comadum,  a.  840.  p.  263  — 
a.  1100.  p.  234  — a.  1 257- 
p.  240  — Portns,  a.  1350. 
p.  i 3 1. 

CORNELIENSIS  Civius,a.  1047. 
p.  2jg.  V.  Imola. 

CORSICA.  Insula,  a.  753.  p. 

l66. 

EMILIA,  ibi. 

ESI U M,  a.  753.  p.  zój. 
EUGUBlUM,  ibi. 

EXARCATUS  Ravennatum,  ibi- 
EANUM,  a.  84C.  p.  itti  — a. 
1198.  p.  !£. 

FAVENTIA,  a.  1047.  p.  30  — 
a.  US  1.  p.  3 1 — a.  t2 1:. 
p.  £2.  324  — Monast.  S.  M. 
forts  Portam , a.  1354.  p.  J£o. 
— M.  S.  Joannis  Vallis  Ace- 
reta. p.  Ì7S  — Faventia,  p. 
176. 

M.  FERETRI  , a.  753.  p.  267. 
— a.  902.  p.  j6.  — Petra 
S.  Leonjs  in  M.  Feretro  . a. 

963.  p.  a88  Comitat.  a. 

J223.  — Monast.  Mulini. a. 
1228.  p-  83  — M.  Feretri, 
a.  1356-  p.  1 ì6. 

FICOCLE,  Territor.  a.  1183 

p.  iM  — ■ Palus  Ficoclen.  p 
1217.  p.  i8s  — a.  1265.  p. 
1S5  — Salina:,  a.  12x7.  p» 


L8S  — Palus,  ».  ufi-  p, 
l_3j  — V.  Cervi». 

FIRMUM , — a.  840.  p.  268  - 

a.  1 198.  f-  12: 

FLUM1NA  , RIVI , F0SS£  tee. 
Apisx  !,  Flumen  , Arimini  , a. 
1361.  p.  138. 

Carpe»»,  Fossat.  Ter.  Popilicn.a. 
893.  p.  6. 

Cesimela,  Rivus  in  Ter.  Coen. 

a.  1 106.  p.  36. 

Conca , Flumen  , a.  962.  p.  ti. 
in  Ter.  Arim.  Pons.  1.  1361. 
p.  141. 

F lumia  ila; . a.  2144-  p.  4i  “ 
FI.  a.  1361.  p.  141. 

Foli  a , FI.  a-  95+  P-  u — ,- 
topi-  p.  32. 

Mareccbia,  a-  961.  p.  ìd  — Ma- 
ndila:, Flumen,  a.  tojp-.p. 
241  — variai,  curs.  a.  1078. 
p.  242  — Maricula,!.  114+ 
p.  45  — a.  1186.  p.  242  — 
a.  1361.  p.  138. 

Perfelìi , Rivus,  in  Ter.  Arim. 
a.  946.  p.  isu 

Piane  Maior,  Flumen,  ante  a. 
840.  p.  272  — Piane  Sicca . 
ibi.  — Piane  . a.  99^  F- 

274. 

Rizepeilis  ( VicopopM ) in  Ter. 
Arim.  Pons.  a.  1315*  P- 
— Rigopelli , FI.  a.  1361.  p- 

Rigossx,  Flumen  , de  Budno , 
Pons.  a.  2361-  p.  141  — 
fossa  Luparea,  a.  245*-  pag* 

Rivi  salii,  Flumen  in  Comit-  A* 
rim.  a.  i3<*'-  P-  lAE 
Ronchi,  Molendin.  a.  ! 290. p.  125: 
Rubiconi s , Flumen,  a.  JJOO- P- 

Safari,  FI.  in  Comit.  Arim-a- 

Sanguinarfo  , Rivus,  Tertit.  Po- 
pilien.,  a.  893.  p-  o* 
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Santernm , FI.  a.  1047.  p,  19. 
Sa/»'/,  a.  1113.  P-  7*- 
Stimo,  FI.  a.  nji.  p.  49. 

J//r , Fi.  a.  995.  p.  274. 

Stilerò,  FI.  a.  1151.  p.  49. 
Tanlut,  FI.  prope  Ecclesiam  p. 
Vitali*,  fic  Silvani  rotundam 
Ter.  Arim.  a.  1217.  p.  idfi 
— in  Ter.  Arim.  a.  135*. 
p.  140. 

Temexi  FI.  in  Comir.  Arim.  a. 
\ì? 1 • P-  14». Fon»,  Lapideu*. 


Tripontixm  (FI.  Savlgnanij,  a. 
J36J.  p.  140  — Trepomii 
H.  a.  J366-  p.  143.  y FlHmi. 
celittm . 

Triiente,  Rivus  in  Ter.  Arim. 
non  longe  a Stradella  , in  PI. 
Bordonchii  , a.  1361.  n. 
141,  ‘ 


Ventena,  Fi.  in  Ter.  Arim.  a 

i3*y-  p.  ixS  — 1351.  p, 

Hi; 

Uxe,  Flumen,  in  Pi.  S.  Viti,  a 

J°7i-  p.  343  Usus  Fi.  ii 

Com.  Arimin.  a.  1361.  p.  J41 
y.  FUmino  in  Indice  IV. 

FORUM  LIVII.  893.  p.  t. 
" Monast.  S.  Mercuriali* 
non  longe  a Civit.  a.  893.  p. 

F Leo  Abbai , a.  893.  p, 

5.  234  Joan.  Ab  a pgj 

K- 14. 134  — Leo  Ab.-a.962 
P‘  *4  — Hieronimus  Ab.  a 
Jloo.p.  234 Gervasius  Ab 

V,<5*  P*  234  — Enricu: 

Ab.  a.  1170.  p.  234 Pe 

•ras,  Ab-  a.  U79.  p.  234  — 
Guarnenti*  Ab.  a.  1197.  P 

234  Petrus  Ab.  a.  1106 

1212.  1214.  P-  234  — Mo 
nast.  S.  Mercurialis,  a.  1290 
p.  — Livien.  Civitas , a 
902.  p.  14  — Comitatus,  a 
loji.  p.  3j  — Forolivium 
concrema tum,  a.  2073.9.234 


— 7%To?[v.  a.  ii09.  p-  284 

— a.  1284.  p-24<> — a.  1290. 
P-  106  — — Manlio  Templi , 
a.  J290.  p-  lqS  — Monasr. 
Doadulz  , Dioc.  Livien.  iti. 

M.  S.  Andrei  Dovadula2 

LJonatus  Ab.  a.  1317.  p.  231 

Mon.  S.  M.  Fiumane 

Raiborum  , a.  1290.  p.  inS 

Mon.  S.  Jo:  de  Philixe- 

to,  iti.  Mon.  S.  Salvato- 

ri* de  Vichu,  iti.  — — Foro- 

liv.  a.  1291.  p.  a. 

1292.  p.  117  — a.  1312.  p. 
124  — Mon.  S.  Augustini  de 
Fiumana , olim  Valli*  Umbro- 
s* , a.  1565.  p.  179. 

FORUM  POMPIL1I  — Territor. 
a.  893.  p.  3.  — a.  ìootS.  p. 
la  — a.  ioji.'  p.  31  — a. 
1117.  p.  40.  — a.  1183.  p. 
185  — a.  1290.  p.  100.  Ca- 
vacolli  , Locut,  a.  1290.  p. 
usi  — Mon.  S.  Donini,  a. 
1290.  p.  in  — Mon.  S.  Ru- 
philli , Hoddo,  Ab.  a.  1117.  p. 
40  — a.  1290.  p.  top  — 
Monast.  Vincami,  & Scarda, 
vili*  , a.  1290.  p.  109.  — 
Monast.  de  Urano,  iti.  — 
Forirapopuli,  a.  1112*  p.  nc. 
FUNDI,  a.  733.  p.  267. 

GAETA,  a.  733.  p.  267. 
GAVELLUM,  a,  840.  p.  208  — 
a.  1177.  p.  270. 

HUMANA,  ».  840.  p.  1.0S — a. 
1x98.  p.  59. 

IMOLA , a. 990.  p.  19  — a.  1033. 
p.  2_i  — Mon.  SS.  Petri , fic 
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le &c.  di  Venezia  . T.  III. 
5.  12. 

T.rrc  Apire.  T.  III.  N.  J9; 
Tirabnschi.  Memor.  Istor.  di  Mo- 
dena . T.  VI.  N.  12;  &c. 
Titoli.  T.  L $•  4o- 
Tommai.  Tommaso.  T. II.  N.  13. 

T.  III.  N.  38. 

Torbe.  T.  III.  N. 

Torre  Rczzonico  Come  . T.  If. 
N.  io. 

Torri  di  Ravenna  . T.  II.  5-  2 8.  &C. 
Traiano  Imper.  ristaurò  le  Strade. 
T.  VI.  N.  48. 

Traversara.  Ducalo.  T.  L.  ^ 

— T.  V.  5 . 5_t.  ficc. 
Traversari.  T.  L £2;  — T.  II. 
f.  n.  ti.  13.  — T.  VI.  §. 
ti±  &c. 


Valli  . T.  III.  £.  iL  6cc.  V.  La- 

gì me . 

Vandelli.  Domenico.  T.  IL  N. 

47- 

Variazioni  di  Suolo  nella  Cittì,  e 
Territorio- di  Ravenna . T.  VI. 
£.  85.  K Alluvioni  piami. 
VenanzioFortunato.  T.  II.  $.  li. 
Venezia.  T.  L V 6j.  — T.  III. 
rn.  — T.  V.  5,  j8.  — T. 
VI.  N.  ij.  tu. 

Vescovi.  Formola d'esame.  T. VI. 
§.  1. 

Vianelli  . Muovi  di  Chiazzo  . T. 
VI.  N.  2; 

Vici.  Vicini  alle  antiche  Pievi  . 

T.  VI.  $.  Si;  V.  Pievi. 
Vippone,  de  l'ila  Conraii  Salici. 

T.  V.  N.  li. 

Virgilio.  T.  II.  N.  35. 

Vitale.  Francesco  Antonio.  T.  V . 
5 SLL.  _. 

s.  Vitale.  T.  IV.  J.  u.  - Dise- 
gno. T.  LLL  pag.  1» 
Umiliati.  T.  V.  N.  4. 


V 


V 


Alentina.  D.  Sante.  Rettore 
di  S.  Rocco  in  Venezia.  T. 
VI.  N.  ni. 


/ v A erari  a ■ Ab.  T.  VI.  L 33' 
Zanoni  . Antonio,  de  Salmi’ Cer- 
vieniibm.  T.  IV.  N.  3+ 
Zecca.  T.  VI.  5.  35- 
Zecche . T.  II.  $•  ’ 

Zeno.  Apostolo.  T.  VI.  N. 
Zirardini.  Antonio.  Edifiz]  fr i 
di  Ravenna  . T.  L ,0-  I‘ 

X.  V.  N.  li.  &c- 

Zolfo  Cesenate  • T.  I- _i '37'  ~ 
T.  III.  3i  - T.VI.H1, 


Fine  dell’  Indice  de’  Pr 01 pelli. 
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ELENCO 

DEGL-  INDICI 

CONTENUTI  IN  QUESTO  SESTO  TOMO. 

Elenco  de'  Monumenti  contenuti  in  questo  Sesto  Tomo.  P*g.  I9v! 

Serie  Cronologica  di  tutti  li  Monumenti  contenuti  ne" Sei  Volumi.  3°4 

INDICE  PRIMO. 

Chiese , Basiliche,  Monasteri,  Capello,  Oratorj , Pievi , e loro  Rettori . J7J 

Pievi.  3^1 

INDICE  SECONDO. 

Nomi,  Dignità,  te.  3^6 

INDICE  TERZO. 

luoghi  della  Città  di  Ravenna , suoi  Sobborghi , eTerritorio,  e specialmente 
Palazzi,  l legioni , Porte,  Ponti , Fiumi,  ec.  39 1 

INDICE  Q.U  ARTO. 

Città,  Terre , Castelli,  Masse,  Luoghi,  Fondi,  Monti,  Fiumi,  ec.  4°° 
INDICE  QUINTO. 

Cose  Notabili,  e specialmente,  Parole,  Contratti,  algocoltura,  Misure, 


Monete,  Costumi,  ec. 

. INDICE 

Di  alcune  cose  Notabili,  contenute  ne’  Prospetti  de' Sei  Volumi , 
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